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“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifica‐
zione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 30 gennaio 2014, n. 18

Adempimenti regionali in materia di Programmi
Annuali ‐ Proroga al 28 febbraio 2014.

L’anno 2014, il giorno 30 del mese di gennaio in
Bari, presso la sede dell’Area Politiche per lo Svi‐
luppo Rurale ‐ Lungomare Nazario Sauro 45/47,

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
OSSERVATORIO FITOSANITARIO RIFERISCE:

VISTA la Delibera di Giunta Regionale N.1706 del
19 luglio 2010 ha istituito il portale istituzionale
www.biologicopuglia.it quale servizio all’utenza per
l’informatizzazione, la gestione delle notifiche e la
vigilanza nell’ambito dell’agricoltura biologica;

VISTA la Determinazione Dirigenziale del Servizio
Agricoltura N. 179 del 1 marzo 2011 che ha definito
le procedure di compilazione delle notifiche biolo‐
giche e ha reso obbligatoria la presentazione on‐line
delle stesse, mediante l’applicativo informatico Bio‐
bank Open Project sul portale istituzionale
www.biologicopuglia.it a partire dal 16 marzo 2011,
data di pubblicazione della Determinazione sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

VISTO il Decreto Ministeriale N. 2049 del 1 feb‐
braio 2012 che istituisce, a livello nazionale, il
Sistema Informatico Biologico (SIB) e stabilisce l’ob‐
bligatorietà della presentazione informatizzata delle
notifiche biologiche consentendo, comunque, alle
Regioni dotate di propri sistemi informatici di conti‐
nuare a utilizzarli purché allineati a quanto previsto
dal SIB;

VISTA la Determinazione Dirigenziale del Servizio
Agricoltura N. 403 del 8 agosto 2013 che definisce
le nuove procedure regionali per la gestione on‐line

delle notifiche biologiche fissando al 31 gennaio di
ogni anno il termine di inserimento dei programmi
annuali nel sistema informatico regionale utiliz‐
zando l’applicativo Biobank Open Project sul portale
istituzionale www.biologicopuglia.it;

VISTO la nota Ministeriale N. 3902 del 17 gennaio
2014 che consente alle Regioni dotate di autonomi
sistemi informativi di adottare decisioni in merito
alla compilazione e presentazione del Programmi
Annuali; 

CONSTATATE alcune difficoltà riscontrate nella
compilazione dei Programmi Annuali mediante l’ap‐
plicativo informatico Biobank Open Project del por‐
tale istituzionale www.biologicopuglia.it, con parti‐
colare riferimento alle indicazioni delle varietà pro‐
dotte e al trasferimento dei dati anagrafici e catastali
dal fascicolo aziendale;

PROPONE di:
Prorogare la scadenza della presentazione infor‐

matizzata dei Programmi Annuali relativi all’Agricol‐
tura Biologica al 28 febbraio 2014 utilizzando l’ap‐
plicativo informatico Biobank Open Project sul por‐
tale istituzionale www.biologicopuglia.it.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

Adempimenti contabili (di cui alla L.R. n. 28/01
e successive modifiche ed integrazioni)

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
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lersi sulla Regione ed è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni‐
taria, e che il presente provvedimento, dagli stessi
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da
parte del Dirigente del Servizio, è conforme alle
risultanze istruttorie.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Antonio Guario

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/1997

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98 che detta le direttive per la sepa‐
razione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/2001;

VISTA la D.G.R. 2514/2013;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel succi‐
tato documento e che vengono condivise, di ema‐
nare il presente provvedimento;

DETERMINA

‐ di prendere atto e condividere tutto quanto in
narrativa riportato e che qui si intende integral‐
mente trascritto;

‐ di prorogare la scadenza della presentazione infor‐
matizzata dei Programmi Annuali relativi all’Agri‐
coltura Biologica al 28 febbraio 2014 utilizzando
l’applicativo informatico Biobank Open Project sul
portale istituzionale www.biologicopuglia.it;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo. 

Il presente atto, composto di n. 3 facciate, vidi‐
mate e timbrate, è redatto in unico originale che

sarà custodito agli atti del Servizio. Una copia con‐
forme all’originale sarà trasmessa al Segretariato
della Giunta Regionale. Non si invia copia all’Area
Programmazione e Finanza ‐ Servizio Ragioneria in
mancanza di adempimenti contabili. Copia sarà
inviata all’Assessore alle Risorse Agroalimentari e
copia al Servizio proponente. Il presente provvedi‐
mento sarà pubblicato nell’albo istituito presso il
Servizio Alimentazione.

Il Dirigente del Servizio Agricoltura 
Dott. Giuseppe D’Onghia

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ALI‐
MENTAZIONE 27 dicembre 2013, n. 164 

Applicazione Reg. (CE) n. 1234/2007 del
23/09/2007 del Consiglio ‐ Approvazione amplia‐
mento categoria di riconoscimento dell’Organizza‐
zione di produttori ortofrutticoli “AGRITALIA
Società Cooperativa” (IT 485) con sede legale in
Barletta (BT).

L’anno 2013 il giorno 7 del mese di dicembre in
Bari, nella sede dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale ‐ Servizio Alimentazione, Lungomare Nazario
Sauro, 45/47, il dirigente dell’Ufficio Associazio‐
nismo, Alimentazione Tutela Qualità, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal responsabile della P.O.
Associazionismo, Dott. Piergiorgio Laudisa, riferisce
quanto segue:

VISTO il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con‐
siglio del 22 ottobre 2007, recante organizzazione
comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche
per taluni prodotti agricoli (regolamento unico
OCM), come modificato dal regolamento (CE) n
361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008, che
abroga, tra l’altro, i regolamenti del Consiglio, n.
2200/96, n. 2201/96 e n. 1182/2007, incorporando
le norme concernenti il settore ortofrutticolo, di cui
ai precitati regolamenti abrogati;

VISTO il Reg. di esecuzione (UE) del 07 giugno
2011 n. 543/2011 della Commissione, recante
modalità di applicazione del regolamento (CE) n.
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1234/2007, nei settori degli ortofrutticoli freschi e
degli ortofrutticoli trasformati;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. 9 agosto 2012 n.
4672, che reca “Disposizioni nazionali in materia di
riconoscimento e controllo delle organizzazioni di
produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi
di esercizio e programmi operativi” ed il relativo
allegato;

VISTA la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea
ed in particolare, l’art. 40 relativo alle organizzazioni
dei produttori nel settore ortofrutticolo;

VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 228
e successive modifiche, concernente orientamento
modernizzazione del settore agricolo, a norma della
legge ti 57 del 05 marzo 2001, articolo 7;

VISTA la D.D.S. del 16/12/2011 n. 253/ALI con la
quale è stata riconosciuta, ai sensi del Reg. (CE) n.
1234/2007 e successivi di applicazione, la Organiz‐
zazione di produttori “Agritalia Società Cooperativa”,
con sede legale in Barletta (WI), Via Vicinale
Marango, 51/55, per i prodotti: CN Code 0705 2900
(Altre cicorie), CN Code 0709 90 50 (finocchio), CN
Code 0806 10 10 (uve da tavola fresche),CN Code
0809 90 50 (pesche comprese pesche noci) ed
iscritta al n. 39 dell’elenco regionale delle Organiz‐
zazioni di produttori ortofrutticoli;

VISTA la domanda in data 21/10/2013, acquisita,
agli atti dell’Ufficio Provinciale Agricoltura di Bari al
prot. n. 030/88503, in pari data, a firma del legale
rappresentante della Organizzazione dei Produttori
denominata Agritalia Società Cooperativa, di
richiesta di ampliamento della categoria di ricono‐
scimento per le categorie di prodotti: CN Code 07
(ortaggi) e CN Code 08 (frutta);

VISTA la relazione in data 11/12/2013, trasmessa
dall’Ufficio Provinciale Agricoltura di Bari con nota
prot. n. 030/104994 dell’11/12/2013, acquisita agli
atti del Servizio Alimentazione al prot. n. 155/4508
del 12/12/2013, relativa all’istruttoria, conclusasi
favorevolmente con la proposta di approvazione
dell’ampliamento della categoria di riconoscimento

alle categorie di prodotti: CN Code 07 e CN Code 08,
richiesta dall’Organizzazione di Produttori Agritalia
Società Cooperativa;

CONSIDERATO che, in sede di istruttoria, è stato
accertato dai funzionari incaricati, che l’Organizza‐
zione di Produttori suddetta ha prodotto la docu‐
mentazione richiesta e che la medesima è in pos‐
sesso dei requisiti stabiliti dalla normativa comuni‐
taria e nazionale per ottenere l’approvazione delle
modifiche richieste;

Per quanto sopra riportato e di propria compe‐
tenza

PROPONE
‐ Di approvare l’ampliamento della categoria di rico‐

noscimento richiesta dalla O.P. Agritalia Società
Cooperativa (1‐r 485) con sede legale in Barletta
(BT) per le categorie prodotti: CN Code 07
(ortaggi) e CN Code 08 (frutta);

‐ Di fare obbligo all’Organizzazione di Produttori
ortofrutticoli Agritalia Società Cooperativa, all’os‐
servanza e rispetto delle norme statutarie, comu‐
nitarie e nazionali in materia e in particolare a
tenere presso la propria sede amministrativa tutti
i libri sociali previsti dalle vigenti leggi relativi agli
Organi statutari e per le attività di commercializ‐
zazione, i registri di carico e scarico con l’annota‐
zione delle fatture di vendita;

‐ Di fare obbligo alla 0.12. Agritalia Società Coope‐
rativa ad inviare, annualmente, alla Regione Puglia
‐ Uffici centrali e periferici dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Rurale ‐ entro 30 giorni dalla approva‐
zione: copia del bilancio ufficiale con le relazioni
del Consiglio di Amministrazione e del Collegio
sindacale, i prospetti delle produzioni commercia‐
lizzate ed ogni altra documentazione richiesta ine‐
rente le attività istituzionali.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa ne a carico del bilancio
regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo
stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria
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per la Regione Puglia, pertanto non va trasmesso al
Servizio Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della PO Associazionismo
Dott. Piergiorgio Laudisa

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE

Vista la normativa nazionale e regionale che disci‐
plina le Organizzazioni dei produttori ortofrutticoli;

Ritenuto, per le motivazioni riportate in proposta
che vengono condivise, di emanare il presente prov‐
vedimento;

Vista la Legge Regionale n. 7/97 e la deliberazione
dì Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/1998 che detta
le direttive per la separazione dell’attività politica da
quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

‐ Di approvare l’ampliamento della categoria di rico‐
noscimento richiesta dalla O.P. Agritalia Società
Cooperativa (IT 485) con sede legale in Barletta
(131‐) per le categorie prodotti: CN Code 07
(ortaggi) e CN Code 08 (frutta)

‐ Di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimenta‐
zione e Tutela Qualità di trasmettere il presente
provvedimento alla 0.13. interessata, al Mi.P.A.A.F.
‐ Ufficio PIUE V, all’A.G.E.A. ‐ Gestione Domanda
Unica e Ortofrutta ed all’Ufficio Provinciale Agri‐
coltura di Bari;

‐ Di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimenta‐
zione e Tutela Qualità di inviare copia del presente
atto all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione
sul.B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
L.R. n. 13 del 12/4/1994;

‐ Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta obblighi di natura contabile a carico del
Bilancio Regionale e non determina oneri di
natura finanziaria per la Regione Puglia, pertanto,
non essendoci adempimenti di competenza del
Servizio Ragioneria, non viene trasmesso al pre‐
detto Servizio;

‐ Di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo.

Il presente atto è composto di n. 3 (tre) facciate
vidimate e timbrate ed è redatto in unico originale
che sarà custodito agli atti del Servizio Alimenta‐
zione. Copia conforme del presente atto sarà inviata
al Servizio Segretariato Generale della Giunta Regio‐
nale. Copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari
ed all’Ufficio proponente, mentre non viene tra‐
smessa all’Area Programmazione e Finanze ‐ Servizio
Ragioneria poiché non vi sono adempimenti conta‐
bili a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento sarà pubblicato
all’albo del Servizio Alimentazione.

La Dirigente del Servizio Alimentazione
Dott.ssa Rosa Fiore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA
E PESCA 20 dicembre 2013, n. 227

Regolamento (CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo
per la Pesca (FEP) 2007/2013 ‐ Delibera G.R. n.
1149/09. Presa d’atto dell’istruttoria effettuata dal
gruppo di lavoro per la valutazione dei progetti ‐
Misura 2.1.1 Approvazione graduatoria dei progetti
ammissibili a finanziamento. Misura 2.1.1”Acqua‐
coltura” ‐ Allegato A. Approvazione graduatoria dei
progetti non ammissibili a finanziamento. Misura
2.1.1 “Acquacoltura” ‐ Allegato B.

Il giorno 24 febbraio 2014, in Bari, nella sede del
Servizio Caccia e Pesca dell’Assessorato alle Risorse
Agroalimentari, Via Lembo. 38/F ‐ Bari ‐.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
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Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. LGS. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la D.G.R. n° 3261 del 28/07/1998 che detta
le direttive per la separazione delle attività di dire‐
zione politica da quelle di gestione amministrativa.

Vista la Relazione predisposta dal Responsabile
della Misura “Strutture”, letta e confermata dal Diri‐
gente dell’Ufficio Pesca, emerge;

Visto il Regolamento (CE) 2371/2002 del Consi‐
glio del 20 dicembre 2002, relativo alla conserva‐
zione e allo sfruttamento sostenibile delle risorse
della pesca nell’ambito della politica comune della
pesca;

Visto il Regolamento (CE) 1198/2006 del Consi‐
glio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo
per la pesca per il periodo di programmazione 2007‐
2013;

Visto il Regolamento (CE) 498/2007 della Com‐
missione del 26 marzo 2007, recante modalità di
applicazione del Regolamento (CE) 1198/2006 del
Consiglio relativo al Fondo Europeo per la Pesca;

Visto il Programma Strategico Nazionale che
descrive gli aspetti della politica comune della pesca
e che individua le priorità, gli obiettivi e le risorse
finanziarie pubbliche ritenute necessarie per l’attua‐
zione del programma stesso;

Considerato che il Programma Strategico Nazio‐
nale è stato adottato e trasmesso formalmente alla
Commissione Europea con nota ministeriale prot. n.
23896 del 6 settembre 2007;

Visto il Programma Operativo nazionale relativo
all’intervento comunitario del Fondo Europeo per la
pesca in Italia nel periodo di programmazione 2007‐
2013, approvato con Decisione della Commissione
Europea C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007, modi‐
ficata con decisione n. C (2010) 7914 del ‐
l’11/11/2010;

Considerato che detto Programma Operativo
Nazionale individua gli uffici della Direzione Gene‐
rale della pesca e dell’acquacoltura del MIPAF quali
autorità responsabili della gestione e della certifica‐
zione, e attribuisce alle Regioni il ruolo di organismi
intermedi;

Considerato che lo stesso Programma Operativo,
al fine di regolare i rapporti tra lo Stato e le Regioni
per la gestione del Programma, prevede l’istituzione
di una cabina di regia nonché la stipula di un appo‐
sito accordo multiregionale;

Visto il Decreto del Capo del Dipartimento delle
Politiche Europee e Internazionali Direzione Gene‐
rale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura n.
576/2008 con il quale è stata istituita la Cabina di
Regia di cui al punto precedente, composta da rap‐
presentanti di ogni Regione e dello Stato, allo scopo
di:
‐ garantire una coerente ed omogenea esecuzione

delle misure previste dal Programma Operativo;
‐ evitare sovrapposizioni e duplicazioni di inter‐

vento nel caso di misure a regia nazionale e regio‐
nale;

‐ eliminare potenziali distorsioni in sede di attua‐
zione.

Visto l’Accordo Multiregionale per l’attuazione
degli interventi cofinanziati dal FEP (Fondo europeo
per la pesca) nell’ambito del Programma Operativo
2007 2013, stipulato tra Ministero delle Politiche
agricole alimentari e forestali  Direzione Generale
della pesca marittima e dell’acquacoltura ‐ e le
Regioni dell’Obiettivo di convergenza e dell’Obiet‐
tivo non di convergenza, approvato in sede di Con‐
ferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni
e Province autonome di Trento e Bolzano.

Considerato che l’Accordo Multiregionale di cui al
punto precedente in particolare:
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a. approva i piani finanziari dell’Amministrazione
centrale, delle Regioni e delle Province auto‐
nome, articolati per asse/anno e per fonte finan‐
ziaria (UE, FdR, Regioni),

b. definisce le norme di funzionamento della
Cabina di regia,

c. identifica le funzioni delegate agli Organismi
intermedi dall’Autorità di gestione e dall’Autorità
di certificazione,

d. regolamenta le attività in capo a ciascun sog‐
getto attuatore del Programma;

Visto in particolare l’art. 3, paragrafo IV del citato
Accordo Multiregionale “Funzioni delegate alle
Regioni e Province autonome dall’Autorità di
gestione e dall’Autorità di certificazione” che, fra
l’altro, incarica le Regioni e Province autonome. in
qualità di Organismi intermedi, di gestire diretta‐
mente le seguenti misure:
‐ Ammodernamenti pescherecci;
‐ Piccola pesca costiera;
‐ Compensazioni socio economiche;
‐ Acquacoltura (comprese misure idroambientali,

sanitarie e veterinarie);
‐ Acque interne;
‐ Trasformazione e commercializzazione;
‐ Azioni collettive;
‐ Fauna e flora acquatica;
‐ Porti da pesca;
‐ Modifiche dei pescherecci;
‐ Sviluppo sostenibile zone di pesca;
‐ Sviluppo mercati e campagne consumatori;
‐ Progetti pilota;
‐ Assistenza tecnica.

Considerato che la Cabina di regia ha elaborato
una prima parte di documenti necessari ad assicu‐
rare una corretta ed uniforme attuazione della pro‐
grammazione FEP 2007‐2013 sul territorio nazio‐
nale;

Considerato che detti documenti sono stati sot‐
toposti all’esame della Conferenza Stato‐Regioni e
successivamente approvati con atti ministeriali
come di seguito indicato:
‐ criteri di selezione per la concessione degli aiuti,

ai sensi dell’art. 65, lett. a) del Reg. (CE) n.
1198/2006, approvati dal comitato di sorveglianza
in data 5 giugno 2008,

‐ criteri di ammissibilità per la concessione degli
aiuti, approvati con decreto del MIPAF n. 593 del
24/10/2008,‐ linee guida per la determinazione
delle spese ammissibili del Programma FEP 2007‐
2013, approvato con decreto del MIPAF n. 601/08,

‐ bozze dei bandi, per l’attuazione delle seguenti
misure a gestione regionale. Vista la D.G. R. n.
1139 del 1 agosto 2006 di “Adozione Documento
Strategico della Regione Puglia 2007‐2013”.

Vista la D.G.R. n. 1149 del 30/06/09 “Piano di
attuazione regionale del Programma Operativo (PO)
2007/2013 della Pesca (FEP) ‐ Organigramma gerar‐
chico dell’Organismo intermedio/Regione Puglia ‐
Individuazione delle strutture e nomina referenti
regionali e responsabili di misura”.

Vista la D.D.S. n. 109 del 21/07/09 “P.O. FEP 2007‐
2013 Approvazione Manuale dei Sistemi di Gestione
e di Controllo a norma dell’art. 71 del Reg. (CE)
1198/06 e dell’art. 47 del Reg. (CE) 498/07”.

Con D.D.S. n. 363 del 12/12/2012 è stato appro‐
vato il Bando per la presentazione delle domande
di contributo da presentare entro il 21Gennaio 2013
relativo alla Misura 2.1.1 “Acquacoltura”, art 28 e 29
del Regolamento 1198/2006 del Consiglio pubbli‐
cato sul BURP n. 168 del 22 Novembre 2012, ed è
stata impegnata la somma di euro 7.000.000,00
quale prima tranche dell’intero finanziamento.

Con DDS n. 3 del 17 Gennaio 2013 è stata con‐
cessa una proroga, richiesta dalla Associazioni di
Categoria e dagli operatori del Settore e pubblicata
sul BURP n. 13 del 24 Gennaio 2013, fino al 20 Feb‐
braio 2013. 

Con D.D.S. n. 66 del 14/07/010 é stato nominato
il “Gruppo di Lavoro” per la valutazione di tutti pro‐
getti riguardanti il FEP Misure Strutturali.

Il Gruppo di Lavoro per la valutazione di merito e
di ammissibilità dei progetti ha espletato i propri
compiti, redigendo una Relazione istruttoria per
ogni Progetto esaminato ed un Verbale riunioni.

Il Gruppo di Lavoro con Verbale n. 17 del
28/1/2014, ha concluso le attività relative ai lavori
relativi alla valutazione delle 63 istanze pervenute.

Sulla base dei Verbali redatti al fine della valuta‐
zione dei Progetti, comprensivi di punteggio di
merito, dell’importo di spesa ritenuto ammissibile
e del contributo concedibile, è stata stilata la
seguente Graduatoria di Ammissibilità, che si pro‐
pone per l’approvazione.
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La citata Graduatoria si manifesta negli allegati:
all. A) = Soggetti, ammessi ed ammissibili a finanzia‐

mento, fino alla concorrenza delle risorse dispo‐
nibili.

all. B) = Soggetti esclusi per mancanza dei requisiti
soggettivi e/o vizi oggettivi nell’istanza e nel‐
l’istruttoria.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e
successive modificazioni e integrazioni.

Vista la L.R. n. 11 del 30 aprile 2009 di approva‐
zione di bilancio Regionale relativo all’anno 2009 e
pluriennale 2009‐2011 e s.m.i _________________________
U.P.B. Titolo del Programma_________________________
1.2.2 FEP PUGLIA 2007‐2013 ‐ ASSE I ‐ Misura

2.1.1 “”Acquacoltura”“ art. 28 e 29._________________________

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spese del Bilancio Regionale.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Il Dirigente del Servizio
Ing. Gennaro Russo

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO CACCIA E PESCA

VISTO il D.L.vo n. 29 del 03.02.1993 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 7 del 04.02.1997;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998 che detta
le direttive per la separazione delle attività di dire‐
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTA la proposta del Responsabile della Misura
“Misure Strutturali”, cosi come dettagliatamente
indicata nelle premesse;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nelle pre‐
messe, di adottare il presente atto;

DETERMINA

1. di prendere atto delle risultanze istruttorie rela‐
tive alle attività di valutazione esercitate dal
Gruppo di Lavoro (D.D.S. n. 66 del 14/7/2010 e
formalizzate con verbale n. 17 del 28/1/2014);

2. di approvare la Graduatoria dei 60 Progetti
ammessi ed ammissibili al finanziamento, così
come riportato nell’Allegato A), e dei 3 Progetti
non ammissibili al finanziamento come riportato
nell’Allegato B), entrambi parti integrali e sostan‐
ziali del presente provvedimento;

3. di dichiarare che la presente Graduatoria diventa
definitiva decorsi giorni 30 dalla data di pubbli‐
cazione sul B.U.R.P.;

4. di stabilire che il presente Provvedimento:
‐ sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile sul sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore Nardone;
‐ il presente atto, composto da n. 8 facciate, è

adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Caccia e Pesca

Ing. Gennaro Russo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO COM‐
PETITIVITA’ 20 dicembre 2013, n. 2476

PO FESR 2007‐2013. Asse VI. Linea di intervento 6.1
‐ Azione 6.1.11 ‐ Asse I. Linea di intervento 1.1 ‐
Azione 1.1.2 ‐ Linea di intervento 1.4 ‐ Azione 1.4.1
‐ Avviso pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese per
Progetti Integrati di agevolazione” Determinazioni
n. 71/2012 e n. 74/2012 ‐ Ammissione della pro‐
posta alla fase di presentazione del progetto defi‐
nitivo ‐ Soggetto proponente: Eletech srl.

Il giorno 20 dicembre 2013, in Bari, nella sede

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.
7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale 3261
del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.Igs 165 del 30/03/01;

Vista la DGR 1444 del 30 luglio 2008;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il DPGR n. 161/2008 con cui è stato adottato
l’atto di alta organizzazione della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia;

Vista la DGR 3044/2011 che modifica la DGR
1112/2011 di ulteriore razionalizzazione organizza‐
tiva;

Vista la DD n. 4/2012, del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione;

Vista la DD n. 9/2013, del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione ‐
Visto il PO FESR 2007‐2013 della Regione Puglia,
come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007;

Vista la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (Burp n. 31 del 26/02/08) ed è stato
definitivamente approvato il Programma Operativo
FESR della Regione Puglia per il ciclo di programma‐
zione 2007‐20132;

Vista la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale
la Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007‐2013 della Regione Puglia come adottato dalla
Commissione Europea con Decisione C(2011)9029
del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del 16.01.2012);

Vista la DGR n. 165 del 17/02/09 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, le “Diret‐
tive concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007‐2013” (Burp n. 34 del 04/03/09);

Visto altresì:
‐ La Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni (BURP n. 84 del
02/07/2004);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 (BURP n. 103
del 30.6.2008), recante la disciplina dei Regimi di
Aiuto regionali in esenzione così come modificato
dal Regolamento Regionale n. 1 del 19 gennaio
2009 (Burp. n. 13 suppl. del 22/01/2009);

‐ Il Regolamento Regionale n. 4 del 24/03/2011,
recante “Ulteriori modifiche al Regolamento
Regionale 19 gennaio 2009 n. 1 e misure per la
ricerca e l’innovazione” pubblicato sul BURP n. 44
del 28/03/2011, ed in particolare, l’art. 5 che
introduce il Titolo IX, denominato “Aiuti alle Pic‐
cole Imprese per Progetti Integrati di Agevola‐
zione”;

‐ Il Regolamento Regionale n. 5 del 20/02/2012,
recante “Ulteriori modifiche al Regolamento gene‐
rale dei regimi di aiuto in esenzione della Regione
Puglia n. 1 del 19 gennaio 2009 come modificato
dall’art. 1 del Regolamento Regionale n.19 del 10
agosto 2009 e del Titolo IX del Regolamento
Regionale n. 4 del 24 marzo 2011” ed in partico‐
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lare l’art. 2 che apporta modifiche al Titolo IX ‐
“Aiuti alle Piccole Imprese per Progetti Integrati di
Agevolazione;

‐ La DGR n. 750 del 07/05/2009 e la DGR n. 2574
del 22/11/2011 con le quali la Giunta Regionale
ha approvato il Programma Pluriennale dell’Asse
VI del PO FESR 2007‐2013 (Burp n. 79 del
03/06/09) integrato da ultimo con DGR n. 1577
del 31/07/2012;

‐ La DGR 816/2010 con la quale la Giunta Regionale
ha approvato il Programma Pluriennale dell’Asse I
del PO FESR 2007‐2013 e le DGR n. 1968/2009, n.
2301/2009, n. 1669/2010, n. 656/2011 e n.
477/2011 e da ultimo la DGR 1779 del
02/08/2011 con le quali la Giunta regionale ha
modificato il PPA e rimodulato il Piano Finanziario
dell’Asse I del PO FESR Puglia 2007‐2013;

‐ Vista la convenzione tra Regione Puglia e Puglia
Sviluppo Spa sottoscritta in data 30 luglio 2012
(rep. 014008 del 7 agosto 2012), secondo lo
schema di convenzione approvato con DGR n.
1454 del 17/07/2012 (BURP n. 117 del
07/08/2012);

‐ Vista la delibera di Giunta regionale n. 377 del
07/03/13 con la quale è stato revisionato il Pro‐
gramma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR
2007‐2013 (Burp n. 49 del 03/04/13);

‐ L’Atto Dirigenziale n. 191 del 05.02.2013 di appro‐
vazione modulistica per la presentazione del pro‐
getto definitivo.

‐ L’Atto Dirigenziale n. 917 del 16/05/2013(BURP n.
74 del 30/05/2013) di modifica avviso;

‐ L’Atto Dirigenziale n. 1452 del 23/07/2013 di
modifica avviso (BURP n. 121 del 12/09/2013);

Considerato che:
‐ Con determinazione n. 71 del 9 agosto 2012

(BURP n. 119 del 16/08/2012) è stato approvato
e pubblicato l’avviso “Aiuti alle Piccole Imprese per
Progetti Integrati di Agevolazione” e impegnata la
somma totale di € 49.448.032,87 di cui:
‐ € 37.448.032,87 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle

Piccole Imprese per Progetti Integrati di Agevo‐
lazione” ‐ Linea di intervento 6.1;

‐ € 10.000.000,00 per l’azione 1.1.2 “ Programmi
di Ricerca Industriale e Sviluppo sperimentale
realizzati da PMI” ‐ Linea di intervento 1.1;

‐ € 2.000.000,00 per l’azione 1.4.1 “ Aiuti alle PMI
per l’accesso e l’utilizzo delle TIC nelle opera‐

zioni produttive e gestionali” ‐ Linea di Inter‐
vento 1.1;

‐ Con Atto Dirigenziale n. 74 del 29 agosto 2012 è
stato riapprovato e ripubblicato l’avviso e i relativi
allegati (BURP n. 131 del 06/09/2012);

‐ Con determinazione n. 1558 del 30/07/2013 è
stata impegnata l’ulteriore somma di €
20.000.000,00 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle Pic‐
cole Imprese per Progetti Integrati di Agevola‐
zione”;

Considerato altresì che:
‐ L’impresa Eletech Srl in data 17/04/2013 ha pre‐

sentato l’istanza di accesso, acquisita agli atti del
Servizio al Prot. n. A00_158_3436 del 23/04/2013;

‐ L’istanza succitata è stata trasmessa a Puglia Svi‐
luppo Spa con nota del 29/04/2013 prot.
A00_158_3591;

‐ Con nota del 19/11/2013 prot. 8888/BA, acquisita
agli atti del Servizio in data 20/11/2013 prot.
A00_158_10087, Puglia Sviluppo Spa ha comuni‐
cato che ha effettuato la verifica di “esaminabilità”
‐ “accoglibilità” ‐ “ammissibilità” della proposta
progettuale presentata dall’impresa Eletech Srl
così come previsto dall’art. 8 dell’avviso pubblico
“Aiuti alle Piccole Imprese per Progetti Integrati di
agevolazione”, nel rispetto dell’ordine cronologico
di presentazione dell’istanza e che dette verifiche
hanno avuto esito positivo;

‐ Con la stessa succitata nota, Puglia Sviluppo Spa,
ha trasmesso la relazione istruttoria dalla quale
risulta che, a fronte di un investimento proposto
dall’impresa Eletech Srl pari a € 1.330.102,00, l’in‐
vestimento ritenuto ammissibile è pari a €
1.330.102,00 e I’ agevolazione concedibile è pari
a complessivi € 650.851,00 di cui:
‐ € 376.551,00 a valere sulla Linea 6.1 ‐ azione

6.1.11 (Attivi Materiali e Consulenze);
‐ € 250.800,00 a valere sulla Linea 1.1 ‐ azione

1.1.2 (R. & S.);
‐ € 23.500,00 a valere sulla Linea 1.1 ‐ azione

1.4.1 (E‐Business);

Vista e condivisa la relazione (Rel/2013/2042 del
20 dicembre 2013), sottoscritta dalla Responsabile
del procedimento dell’azione 6.1.11, il Dirigente del‐
l’Ufficio Incentivi alle PMI la responsabile dell’azione
1.1.2, dalla Dirigente dell’Ufficio Ricerca Industriale
e Innovazione Tecnologica, il Responsabile del‐
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l’azione 1.4.1 e dalla Dirigente dell’Ufficio Servizi e‐
government e ICT con la quale, a seguito dell’istrut‐
toria espletata, si propone di:

Prendere atto della relazione istruttoria tra‐
smessa da Puglia Sviluppo Spa con nota del
19/11/2013 prot. 8888/BA che fa parte integrante
del presente provvedimento (Allegato 1);

Ammettere l’impresa Eletech Srl alla fase di pre‐
sentazione del progetto definitivo;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento pre‐
visto dal bilancio regionale. La copertura finanziaria
degli oneri derivanti dal presente provvedimento
pari a € 650.851,00 è garantita dalle risorse finan‐
ziarie già impegnate con Atto Dirigenziale n. 71 del
9 agosto 2012 e n. 1558 del 30/07/2013 del Servizio
Competitività.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ Di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto;

‐ Di prendere atto della relazione istruttoria tra‐
smessa da Puglia Sviluppo Spa con nota del
19/11/2013 prot. 8888/BA, acquisita agli atti del
Servizio in data 20/11/2013 prot. A00_158_10087
che fa parte integrante del presente provvedi‐
mento (Allegato 1) conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di “esaminabilità” ‐ “accogli‐
bilità”  ”ammissibilità” così come previsto all’art. 8
dell’avviso pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese per
Progetti Integrati di agevolazione”;

‐ Di ammettere l’impresa proponente Eletech Srl ‐
Partita IVA 05082350728 ‐ sede legale Via Fratelli
Philips n. 3 ‐ Bitonto (Ba) alla fase di presentazione
del progetto definitivo così come previsto all’art.
9 dell’avviso pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese
per Progetti Integrati di agevolazione” approvato
con Atto Dirigenziale n. 74 del 29 agosto 2012;

‐ Il progetto definitivo dovrà essere presentato
entro 60 giorni dalla comunicazione della Regione
Puglia di ammissibilità della domanda, pena la
decadenza dell’istanza così come previsto all’art.
8, comma 7 dell’avviso pubblico “Aiuti alle Piccole
Imprese per Progetti Integrati di agevolazione”
approvato con Atto Dirigenziale n. 74 del 29
agosto 2012;

‐ Di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa Ele‐
tech Srl né obbligo di impegno o di spesa per l’Am‐
ministrazione Regionale;

‐ Di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia e sul portale 
www.sistema.puglia.it

Il presente provvedimento sarà trasmesso in
forma integrale in copia conforme all’originale:
‐ All’impresa: Eletech Srl;
‐ Alla Segreteria della Giunta regionale;

Il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Pasquale Orlando

7765Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐20147766

Allegato 1



7767Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐20147768



7769Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐20147770



7771Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐20147772



7773Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐20147774



7775Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐20147776



7777Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐20147778



7779Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐20147780



7781Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐20147782



7783Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐20147784



7785Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐20147786



7787Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐20147788



7789Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 18 febbraio 2014, n. 13

Declaratoria di decadenza della Determinazione
dirigenziale n. 302 del 24 novembre 2011, relativa
a:
Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legisla‐
tivo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costru‐
zione ed all’esercizio di un impianto di produzione
di energia elettrica da fonte fotovoltaica della
potenza elettrica di 19,468 MW, delle opere di con‐
nessione e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione ed esercizio dello stesso, sito nel
Comune di San Giorgio Jonico (TA)
Società: Quattromila s.r.l, con sede legale in Ber‐
gamo (BG) alla via Angelo Maj, n. 10, P. IVA.
03489200166.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ENERGIE RINNOVABILI, 
RETI ED EFFICIENZA ENERGETICA

Premesso che:
L’Art. 12, comma 4, del D.Lgs 387/2003 (Attua‐

zione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promo‐
zione dell’energia elettrica prodotta da fonti ener‐
getiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettri‐
cità) prevede espressamente che “Il rilascio dell’au‐
torizzazione costituisce titolo a costruire ed esercire
l’impianto in conformità al progetto approvato e
deve contenere l’obbligo alla rimessa in pristino
dello stato dei luoghi a carico del soggetto esercente
a seguito della dismissione dell’impianto o, per gli
impianti idroelettrici, l’obbligo alla esecuzione di
misure di reinserimento e recupero ambientale.” 

Le “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti
alimentati da fonti rinnovabili” approvate con D.M.
10/09/2010 (Pubblicato nella Gazz. Uff. 18 set‐
tembre 2010, n. 219) al fine di rendere effettivo l’ob‐
bligo richiedono espressamente, già in sede di pre‐
sentazione dell’istanza di autorizzazione, al punto
13.1, l’impegno, del proponente alla corresponsione
all’atto di avvio dei lavori di una cauzione a garanzia
della esecuzione degli interventi di dismissione e
delle opere di messa in pristino, da versare a favore
dell’amministrazione procedente mediante fideius‐
sione bancaria o assicurativa secondo l’importo sta‐
bilito in via generale dalle Regioni o dalle Province

delegate in proporzione al valore delle opere di
rimessa in pristino o delle misure di reinserimento
o recupero ambientale; la cauzione è stabilita in
favore dell’amministrazione che sarà tenuta ad ese‐
guire le opere di rimessa in pristino o le misure di
reinserimento o recupero ambientale in luogo del
soggetto inadempiente; tale cauzione è rivalutata
sulla base del tasso di inflazione programmata ogni
5 anni. Le Regioni o le Province delegate, eventual‐
mente avvalendosi delle Agenzie regionali per l’am‐
biente, possono motivatamente stabilire, nell’am‐
bito della Conferenza dei servizi, differenti soglie e/o
importi per la cauzione parametrati in ragione delle
diverse tipologie di impianti e in relazione alla par‐
ticolare localizzazione dei medesimi.

La norma quadro nazionale individua sia i requi‐
siti soggettivi degli emittenti sia i criteri per la deter‐
minazione dell’importo da stabilirsi dalle Regioni o
Provincie delegate, sia il soggetto beneficiario, coin‐
cidente con quello cui compete l’onere di eseguire
gli interventi in caso di inadempienza da parte del
soggetto obbligato. Nulla è riferito in merito alla
disciplina (clausole) regolante il rapporto mede‐
simo.

La normativa regionale vigente in materia di
garanzie è essenzialmente costituita dalla Legge
regionale 21 ottobre 2008, n. 31 recante “Norme in
materia di produzione di energia da fonti rinnovabili
e per la riduzione di immissioni inquinanti e in
materia ambientale” come peraltro modificata ad
opera della Legge regionale n. 25 del 24/09/2012
“Regolazione dell’uso dell’energia da fonti rinnova‐
bili” e dalla regolamentazione regionale attuativa
delle linee guida nazionali, approvata con delibera‐
zione di Giunta regionale n. 3029 del 30/12/2010.

In particolare la L.R. 31/2008, tratta della fideius‐
sione all’art. 4, commi:
‐ 2: Entro centottanta giorni dalla presentazione

della comunicazione di inizio lavori, il soggetto
autorizzato deve depositare presso la Regione
Puglia ‐ Assessorato allo sviluppo economico e
innovazione tecnologica:
….omissis ……

c) fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciata;

d) fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a
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fine esercizio dell’impianto, di importo non
inferiore a euro 5,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata.

‐ 3. Gli importi da garantire con le fideiussioni di cui
al comma 2, lettere c) e d), possono essere ade‐
guati in aumento con delibera di Giunta regionale. 

‐ 4. Le dichiarazioni di cui al comma 2, lettere a) e
b), devono essere rese ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/ 2000. Il man‐
cato deposito, nel termine perentorio indicato al
comma 2, della documentazione di cui al comma
2, lettere a), b), c) e d), determina la decadenza di
diritto dall’autorizzazione, l’obbligo del soggetto
autorizzato di ripristino dell’originario stato dei
luoghi e il diritto della Regione di escutere la fide‐
iussione a prima richiesta rilasciata a garanzia
della realizzazione dell’impianto. La fideiussione
rilasciata a garanzia della realizzazione dell’im‐
pianto è svincolata entro trenta giorni dal deposito
dell’atto di collaudo.

Considerato che:
La legislazione regionale vigente nulla dice in

materia di requisiti soggettivi dell’emittente la
garanzia fideiussoria mentre con riferimento alla
disciplina del contenuto del rapporto, si limita a spe‐
cificare che la fideiussione deve essere “a prima
richiesta”.

La deliberazione di G.R. 3029/2010 nulla
aggiunge in merito.

La richiesta di clausole specifiche da inserire nella
garanzia fideiussoria rientra senza alcun dubbio
nella fase iure privatorum, nella quale l’amministra‐
zione, una volta rilasciata l’autorizzazione, legittima‐
mente può richiedere l’inserimento di clausole a
garanzia del pubblico interesse sottostante alla rea‐
lizzazione dell’impianto ed alla rimessione in pri‐
stino del sito alla sua dismissione. Analogamente a
quanto farebbe qualsiasi privato a cura dei propri
interessi patrimoniali, del tutto irragionevole
sarebbe e contrario a qualsiasi principio di sana e
corretta amministrazione accettare polizze “di fatto
non escutibili” o difficilmente “escutibili” con con‐
seguente accollo dei costi alla collettività;

Nessuna norma vigente, da un lato, impone alla
Regione di accettare “qualsiasi” fideiussione a pre‐
scindere quindi da valutazioni di merito in ordine
alla sua “qualità” e quindi alla sua “idoneità” a fun‐
gere da garanzia. Dall’altro, nessuna norma vigente

impedisce alla Regione, parimenti a quanto farebbe
qualsiasi privato a tutela dei propri interessi, di
richiedere garanzie “qualificate” in termini di sog‐
getti emittenti e clausole contrattuali.

Il Consiglio di Stato con sentenza n. 1729/2013,
resa in riforma della sentenza del Tribunale ammi‐
nistrativo della Puglia, sede di Bari, Sezione I, n.
01965/2012, statuendo che la presentazione di fide‐
jussione bancaria o assicurativa è imposta dall’art.
13 punto 1 del d.m. 10 settembre 2010 recante le
linee guida per l’autorizzazione degli impianti ali‐
mentati da fonti rinnovabili, emanate ai sensi del‐
l’art. 12, quarto comma, del d. lgs. 29 dicembre
2003, n. 387 sia, ulteriormente, in quanto la pre‐
detta garanzia non riveste una funzione esclusiva‐
mente finanziaria anche perché rivolta ad assicurare
il necessario ripristino dell’ambiente dopo la dismis‐
sione dell’impianto, per cui questa deve essere pre‐
stata da un soggetto con caratteristiche tali da far
ragionevolmente prevedere la sua possibilità di
offrire garanzie adeguate anche dopo un lungo
periodo dalla loro prestazione;

Constatato che:
Con Determinazione dirigenziale n. 302 del

24.11.2011 relativa è stata rilasciata Autorizzazione
unica ai sensi dell’art. 12, comma 3 del Decreto Legi‐
slativo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costru‐
zione ed all’esercizio di un impianto di produzione
di energia elettrica da fonte fotovoltaica della
potenza elettrica di 19,468 MW, delle opere di con‐
nessione e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione ed esercizio dello stesso, sito nel
Comune di San Giorgio Jonico (TA) alla società:
Quattromila s.r.l con sede legale in Bergamo (BG),
alla via Angelo Maj, n.10, P.IVA. 03489200166;

L’autorizzazione unica rilasciata è sottoposta ad
espresse ipotesi di decadenza, stabilite dalla norma‐
tiva in materia e ribadite nell’atto Unilaterale d’Ob‐
bligo sottoscritto dalla Società proponente, nonché
nella autorizzazione unica, agli atti di questo Ufficio.
In particolare, la mancata presentazione delle
polizze fideiussorie in favore della Regione e del
Comune ai sensi dell’art. 4, della L.R. 31/2008, entro
i termini stabiliti, costituisce, ipotesi di decadenza
dell’autorizzazione e quindi ed in sostanza, ove ciò
fosse verificato, il dissolvimento del titolo con cui
sono state autorizzate le opere;
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Detti richiamati impegni costituiscono, in caso di
inottemperanza all’obbligo, ipotesi di decadenza
dell’autorizzazione e quindi ed in sostanza, ove ciò
fosse verificato, il dissolvimento del titolo con cui
sono state autorizzate le opere.

Dato atto quindi che:
‐ la previsione di carattere generale in tutti i casi in

cui è prevista la costituzione di una cauzione in
favore dello Stato o altro ente pubblico è costituita
dalla L. 348/1982;

‐ la Regione Puglia con la Legge Regionale 21
ottobre 2008, n. 31 “Norme in materia di produ‐
zione di energia da fonti rinnovabili e per la ridu‐
zione di immissioni inquinanti e in materia
ambientale” ha stabilito all’art. 4, comma 2 che
“Entro centottanta giorni dall’avvenuto rilascio
dell’autorizzazione di cui all’articolo 12 del d.lgs.
387/2003, il soggetto autorizzato deve depositare
presso la Regione Puglia ‐ Assessorato allo svi‐
luppo economico e innovazione tecnologica:
‐ una fideiussione a prima richiesta rilasciata a

garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciata;

‐ una fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a
fine esercizio dell’impianto, di importo non infe‐
riore a euro 5,00 per ogni kW di potenza elet‐
trica rilasciata.

‐ la medesima norma stabilisce, al comma 3 che “Il
mancato deposito, nel termine perentorio indi‐
cato al comma 2, della documentazione di cui al
comma 2, lettere a), b), c) e d), determina la deca‐
denza di diritto dall’autorizzazione, l’obbligo del
soggetto autorizzato di ripristino dell’originario
stato dei luoghi e il diritto della Regione di escu‐
tere la fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto; 

Rilevato che:
‐ il progetto è assistito, in relazione agli adempi‐

menti di cui all’art. 4, comma 2, lettera c) e d) della
l.r. 31/2008 da una polizza fideiussoria rilasciata
da un intermediario finanziario denominato
Airone, il cui beneficiario risulta essere questo
Ufficio e il comune di San Giorgio Jonico;

‐ la società di cui sopra non risulta essere né una
Banca né un impresa di Assicurazione;

‐ di conseguenza le polizze fideiussorie depositate
ed in atti non risultano essere idonee ai fini della
ricevibilità e quindi non assolvono alla funzione di
garanzia del terzo e nel caso specifico della
Regione e del Comune;

‐ che con nota prot. n. 6522 del 05.07.2012 questo
Ufficio ha richiesto a codesta società la sostitu‐
zione delle polizze in atti, ritenendo le stesse, sulla
scorta delle premesse e considerazioni effettuate,
non idonee per carenza dei requisiti individuati
dalle norme richiamate in relazione alle qualità
soggettive dell’emittente; 

‐ che entro i termini stabiliti, ritenuti congrui ed in
ogni caso abbondantemente decorsi inutilmente,
non è stata prodotta alcuna documentazione
idonea ad assolvere l’obbligo di cui all’art. 4,
comma 2, lettere c) e d) della L.R. 31/2008;

‐ che pertanto con nota prot. n. 6231 del
23.07.2013 questo Ufficio ha dato comunicazione
del preavviso di declaratoria di decadenza dell’A.U.
rilasciata con D.D. n. 302 del 24.11.2011, asse‐
gnando contestualmente ulteriore termine con‐
gruo per l’adeguamento dei titoli fideiussori alle
previsioni normative;

‐ che a seguito di ciò, la società con nota acquisita
al prot. n. 6631 del 21.08.2013 si è ulteriormente
riservata di produrre le nuove polizze fideiussorie;

‐ il Servizio Energia ha adottato, quindi, l’atto defi‐
nitivo di declaratoria di decadenza della suddetta
A.U. con Determinazione Dirigenziale n. 117 del
30/10/2013, notificato con nota prot. n. 8554 del
31/10/2013;

‐ che con nota prot. n. 8927 del 14/11/2013 la
società ha contestato il provvedimento di cui al
punto precedente e con ricorso spedito per la
notifica in data 27.12.2013 ne ha chiesto l’annul‐
lamento, previa sospensione dell’esecutività;

‐ che con ordinanza del 23/01/2014 n. 36, il TAR per
la Puglia, sede di Lecce, sez. I, ha sospeso provvi‐
soriamente l’atto impugnato;

‐ che con nota acquisita al prot. n. 841 del
04/02/2014 il procuratore costituito ha notificato
la suddetta ordinanza del TAR per la Puglia, chie‐
dendo sostanzialmente ulteriori termini per por‐
tare a compimento con istituti bancari di propria
fiducia il processo di valutazione finalizzato
all’emissione di nuove garanzie fideiussorie;

‐ che con nota prot. n. 908 del 05/02/2014 il Ser‐
vizio Energia ha comunicato alla società la reite‐
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razione del preavviso ai sensi dell’art. 10 bis della
L. 241/90 dando riscontro anche alla nota di cui al
punto precedente;

‐ che con nota acquisita al prot. n. 1090 del
14/02/2014 la società ha reiterato le proprie
osservazioni.

Constatato che:
‐ ai sensi dell’art. 4, comma 4, della L.R. 31/2008 “Il

mancato deposito, nel termine perentorio indi‐
cato al comma 2, della documentazione di cui al
comma 2, lettere c) e d), determina la decadenza
di diritto dall’autorizzazione, l’obbligo del soggetto
autorizzato di ripristino dell’originario stato dei
luoghi e il diritto della Regione di escutere la fide‐
iussione a prima richiesta rilasciata a garanzia
della realizzazione dell’impianto;

‐ che il mancato adeguamento e deposito di fide‐
iussioni idonee ai fini dei requisiti richiesti al sog‐
getto emittente costituisce inadempimento all’ob‐
bligo di cui all’art. 4 della L.R. 31/08, in quanto
l’inidoneità del titolo equivale all’insussistenza
dello stesso, non potendosi quindi dire soddisfatto
l’obbligo di deposito previsto dalla norma;

‐ che nonostante l’avvio del procedimento ammini‐
strativo finalizzato alla declaratoria di decadenza
dell’A.U. rilasciata con D.D. n. 302 del 24.11.2011
entro i termini stabiliti, ritenuti congrui ed in ogni
caso abbondantemente decorsi inutilmente, non
è stata prodotta nuovamente alcuna documenta‐
zione idonea ad assolvere l’obbligo di cui all’art. 4,
comma 2, lettere c) e d) della L.R. 31/2008.

Lo scrivente Ufficio, sulla base di quanto riportato
in narrativa e della relazione istruttoria del Dirigente
dell’Ufficio Energia e Reti energetiche prot. n. 13 del
18 Febbraio 2014 condividendone le conclusioni,
essendo ampiamente decorso sia il termine di 180
giorni dall’avvenuto rilascio dell’autorizzazione sta‐
bilito dal richiamato comma 2 dell’art. 4 della L.R.
31/2008, sia il termine assegnato per l’adegua‐
mento delle polizze in atti, sia ancora il successivo
ed ulteriore termine ad adempiere concesso in sede
delle comunicazioni di preavviso della declaratoria
di decadenza dell’A.U. rilasciata con D.D. n. 302 del
24.11.2011, dichiara l’avvenuta decadenza della
stessa, per le motivazioni di cui al presente provve‐
dimento ed alle ulteriori riportate nella comunica‐
zione di avvio di procedimento che costituisce parte
integrale e sostanziale del presente provvedimento.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.
3029/2010;

Viste le linee guida di cui al D.M. 10/09/2010; 

Vista la deliberazione di G.R. n. 3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐

messe che formano parte integrale e sostanziale del
presente atto.

Art. 2)
Di confermare la decadenza di diritto della deter‐

minazione dirigenziale n. 302 del 24.11.2011 ai sensi
dell’art. 4, comma 4 della L.R. n. 31/2008 e conse‐
guentemente di disporre l’annullamento d’ufficio, ai
sensi dell’art. 21/nonies della l. 241/1990, della
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determinazione n. 302 del 24.11.2011 di conclu‐
sione del procedimento con cui si è provveduto al
rilascio alla società Quattromila s.r.l avente sede
legale in Bergamo (BG) alla via Angelo Maj, n.10, P.I.
03489200166 dell’Autorizzazione Unica, di cui ai
comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del 29.12.2003,
per la costruzione ed esercizio di:
‐ un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte fotovoltaica della potenza di 19,468 MW,
ubicato nel comune di San Giorgio Jonico e delle
seguenti opere connesse:
‐ varianti alle linee AT a 150 kV denominati

Taranto Nord‐Taranto Sud e Taranto Nord ‐
Taranto Est di prorprietà TELAT del gruppo Terna

‐ sottostazione di rete a 150 kV ubicata nel
comune di San Giorgio Jonico in prossimità delle
linee esistenti a 150 kV Taranto Nord‐Taranto
Sud e Taranto Nord ‐ Taranto Est

‐ sottostazione utente a 150 kV ubicata nel
comune di San Giorgio Jonico

‐ cavidotto MT a 20 KV in cavo interrato (circa 1,7
Km in Al 3x(1x300) mm2);

‐ cavidotto MT a 20 KV in cavo interrato (circa 1,2
Km in Al 3x(1x95) mm2);

‐ cabina di consegna MT da ubicare nel sito pro‐
duttore;

‐ cabina di sezionamento MT in locali di proprietà; 

Art. 3)
Di notificare, a cura del Servizio Energia, Reti e

Infrastrutture materiali per lo sviluppo ‐ Ufficio
Energia e Reti Energetiche, la presente determina‐
zione alla società Quattromila s.r.l avente sede
legale in Bergamo (BG) alla via Angelo Maj, n.10, P.I.
03489200166 ‐ al Comune di San Giorgio Jonico (TA)
ed ad Avvocatura regionale.

Art. 4)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n. 7 (sette) facciate,
è adottato in unico originale e una copia conforme
da inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 19 febbraio 2014, n. 82

Atto dirigenziale n. 626 del 25/06/2013: “Parziale
modifica dell’impegno di spesa assunto con A.D. n.
1805 del 20/11/2012 e contestuale impegno di
spesa “Offerta Formativa di Istruzione e Forma‐
zione Professionale” ‐ OF/2011.” ‐ Procedure
Sistema Informativo MIRWEB Risorse Liberate.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale del 22/02/2008 n. 161;

Ritenuto di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5, comma 1, della richiamata L.R. n. 7/1997;

VISTA la relazione di seguito riportata:
In data 05/07/2012 è stata pubblicato sul BURP

n. 98 la D.D. n. 1155 del 02/07/2012 con la quale è
stato approvato l’Avviso OF/2011 per la presenta‐
zione dei progetti di “Offerta Formativa di Istru‐
zione e Formazione Professionale”.

Con successive D.D. n. 1223 del 12/07/2012 pub‐
blicata sul BURP n. 106 del 19/07/2012 e n. 1261
del 19/07/2012 pubblicata sul BURP n. 111 del
26/07/2012 sono state apportate rettifiche e fornite
precisazioni in esito al suddetto avviso.
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Con D.D. n. 1805 del 20/11/2012, pubblicata sul
BURP n. 168 del 22/11/2012, è stata approvata la
graduatoria delle attività di formazione professio‐
nale per l’attuazione dell’Offerta Formativa di Istru‐
zione e Formazione Professionale ‐ OF/2011.

Tale graduatoria ha previsto l’affidamento di n. 30
corsi con un costo complessivo pari ad €
11.090.018,00, somma impegnata sul capitolo
961070 con la stessa D.D. n. 1805/2012. 

L’atto unilaterale per l’affidamento delle suddette
attività di formazione professionale, stipulato con
tutti i soggetti attuatori dei suddetti interventi ha
previsto, al punto 17, l’erogazione del primo
acconto, pari all’importo assegnato per la prima
annualità (1/3 del finanziamento assegnato), ad
avvenuta comunicazione di avvio delle attività pro‐
pedeutiche.

Sino al 31/12/2012, sono stati regolarmente
accreditati i primi acconti a n. 7 progetti dei suddetti
di n. 30, mentre per i rimanenti n. 23 progetti, di cui
all’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del
presente atto, non si era potuto procedere a causa
dei vincoli intervenuti e derivanti dal PATTO DI STA‐
BILITÀ INTERNO per l’anno 2013, giusta D.G.R. n.
924 del 07/05/2013, pubblicata sul BURP n. 67 del
16/05/2013, per un importo complessivo pari ad €
2.823.072,67. 

Pertanto con l’atto dirigenziale n. 626 del
25/06/2013 il Servizio Formazione Professionale ha
provveduto a:
‐ dichiarare economia vincolata, ai sensi dell’art.

93 della L.R. n. 28/2001 e s.m.i., la somma di €
2.823.072,67, relativa all’impegno di spesa
assunto con A.D. n. 1805 del 20/11/2012 sul capi‐
tolo 961070;

‐ impegnare il complessivo importo di €
2.823.072,67, a valere sulle RISORSE LIBERATE del
POR Puglia F.S.E. 2000/2006, necessario a garan‐
tire ai progetti di cui all’Allegato “A”, parte inte‐
grante e sostanziale del presente atto, finanziati
con D.D. n. 1805/2012, la successiva erogazione
del primo acconto, pari all’importo assegnato per
la prima annualità (1/3 del finanziamento asse‐
gnato).

Tutti i soggetti attuatori dei n. 23 progetti di cui
all’ Allegato “A” avevano già sottoscritto l’apposito
Atto Unilaterale e presentato comunicazione di
avvio delle attività propedeutiche. 

Pertanto si è provveduto a liquidare il primo
acconto, pari all’importo previsto per la prima
annualità del finanziamento assegnato con A.D. n.
1805 del 20/11/12, come di seguito indicato:
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Inoltre, il punto 16 dell’Atto Unilaterale stabilisce
che il soggetto attuatore si impegna a “garantire,
qualora richiesto dall’Amministrazione Regionale, la
certificazione delle spese e tutti i dati finanziari, fisici
e procedurali relativi alle attività formative asse‐
gnate, attraverso il Sistema Informativo Regionale
di Certificazione, MIRWEB, che sarà messo a dispo‐
sizione dalla Regione Puglia all’indirizzo web
http://mirweb.regione.puglia.it, previa registra‐
zione on line per i soggetti non registrati (link “Iscri‐
zione nuovo utente”), affinché il Responsabile del
procedimento possa provvedere alla “notifica” tele‐
matica del/i progetto/i, oggetto di certificazione”.

Pertanto, dovendo il Servizio Formazione Profes‐
sionale della Regione Puglia provvedere diretta‐
mente alla certificazione delle spese nel Sistema
Informativo MIRWEB, perfezionando, per la prima
annualità del percorso formativo triennale, quanto
previsto al suindicato punto 16 dell’Atto Unilaterale,
iI soggetti attuatori di cui all’allegato “A” dovranno
presentare al Servizio Formazione Professionale:

‐ rendicontazione analitica delle spese impegnate
e sostenute per la prima annualità, utilizzando il
modello “ANALISI DEI COSTI (rendiconto 1^ annua‐
lità) OF/2011” (Allegato “B”), parte integrante e
sostanziale del presente atto;

‐ una dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai
sensi del DPR n. 445/2000, sottoscritta dal legale
rappresentante, attestante che l’attività si sta svol‐
gendo conformemente al progetto approvato, che
le spese rendicontate sono state effettivamente
sostenute e che i relativi titoli originali di spesa sono
conservati agli atti dell’ente, utilizzando l’Allegato
“C”, parte integrante e sostanziale del presente atto. 

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni 

Non comporta alcun mutamento qualitativo e
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione
e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo
rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanzia‐
mento dal bilancio regionale.

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

‐ di dare atto che il Servizio Formazione Professio‐
nale della Regione Puglia provvederà diretta‐
mente alla certificazione delle spese nel Sistema
Informativo MIRWEB, perfezionando, per la prima
annualità del percorso formativo triennale,
quanto previsto al suindicato punto 16 dell’Atto
Unilaterale;

‐ di dare atto che i soggetti attuatori di cui all’Alle‐
gato “A”, dovranno presentare al Servizio Forma‐
zione Professionale la rendicontazione analitica
delle spese impegnate e sostenute per la prima
annualità, utilizzando il modello “ANALISI DEI
COSTI (rendiconto 1^ annualità) OF/2011” (Alle‐
gato “B”), parte integrante e sostanziale del pre‐
sente atto;

‐ di dare atto che i soggetti attuatori dovranno pre‐
sentare al Servizio Formazione Professionale
dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi
del DPR n. 445/2000, sottoscritta dal legale rap‐
presentante, attestante che l’attività si sta svol‐
gendo conformemente al progetto approvato, che
le spese rendicontate sono state effettivamente
sostenute e che i relativi titoli originali di spesa
sono conservati agli atti dell’ente, utilizzando l’Al‐
legato “C”, parte integrante e sostanziale del pre‐
sente; 

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento,
con i relativi allegati, a cura del Servizio Forma‐
zione Professionale, ai sensi dell’ art.6, della L.R.
n. 13/1994;
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‐ di dare atto che la pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia costituisce notifica
agli interessati.

Il presente provvedimento, redatto in originale,
composto da n. 5 pagine, più l’allegato “A” composto
da n. 1 pagina, più l’allegato “B” composto da n. 1
pagina, più l’allegato “C” composto da n. 1 pagina,
per complessive n. 8 pagine:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it;
‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

‐ sarà pubblicato con i relativi allegati, a cura del

Servizio Formazione Professionale, ai sensi dell’
art.6, della L.R. n. 13/1994;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it,
nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta noti‐
fica; all’Assessore alla Formazione Professionale e
agli uffici del Servizio per gli adempimenti di com‐
petenza;

‐ sarà trasmesso in copia agli interessati per la
dovuta notifica, attraverso posta elettronica cer‐
tificata (P.E.C.).

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale 

Dott.ssa Anna Lobosco
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Allegato “A”

ENTE cod. corso
N. Atto

Dirigenziale di
liquidazione

Importo 1°
ACCONTO

1 CFOP Padre Pio OF11034 966 del
12/09/13 124.800,00

2 CIFIR Lecce OF11056 710 del
05/07/13 124.800,00

3 CIFIR Taranto OF11057 710 del
05/07/13 124.800,00

4 CIOFS/FP Puglia Bari OF11013 706 del
05/07/13 124.800,00

5 CIOFS/FP Puglia Taranto OF11014 706 del
05/07/13 124.800,00

6 CNIPA OF11065 757 del
17/07/13 124.800,00

7 Dante Alighieri OF11044 841 del
29/07/13 124.800,00

8 EnAP Puglia Bari OF11017 709 del
05/07/13 124.800,00

9 EnAP Puglia BAT OF11018 709 del
05/07/13 124.800,00

10 EnAP Puglia Taranto OF11019 709 del
05/07/13 124.800,00

11 Ente Scuola Edile Lecce OF11005 703 del
05/07/13 124.800,00

12 Fondazione Le Costantine OF11052 708 del
05/07/13 124.800,00

13 Formedil Bari OF11040 707 del
05/07/13 100.716,67

14 Homines Novi OF11033 711 del
05/07/13 122.356,00

15 I CARE OF11035 967 del
12/09/13 124.800,00

16 IRAPL OF11058 702 del
05/07/13 124.800,00

17 IRFIP OF11049 965 del
12/09/13 124.800,00

18 IRSEA OF11059 974 del
18/09/13 124.800,00

19 LEADER OF11015 704 del
05/07/13 124.800,00

20 Opera Sacra Famiglia OF11042 700 del
05/07/13 124.800,00

21 Programma Sviluppo OF11011 705 del
05/07/13 124.800,00

22 SKEDENPIO OF11066 964 del
12/09/13 104.000,00

23 UNISCO OF11051 701 del
05/07/13 124.800,00
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A %
374.400,00€            100

h/C/A 57.600       6,50€                                  -                          
18 3.200        6,50€                                  -                          

A %
124.800,00€            33,33

 -                          0,00
   

B1 -€                        #DIV/0!
B1.1 -€                          
B1.2 -€                          
B1.3 -€                          
B1.4 -€                          
B1.5 -€                          
B1.6 -€                          
B1.7 -€                          
B1.8 -€                          

B2 -€                        #DIV/0!
B2.1 -€                          
B2.2 -€                          

B2.3 -€                          

B2.4 -€                          

B2.5 -€                          
B2.6 -€                          
B2.7 -€                          

B2.8 -€                          

B2.9 -€                          
B2.10 -€                          

B3 -€                        #DIV/0!
B3.1 -€                          
B3.2 -€                          
B3.3 -€                          

B4 -€                        #DIV/0!

B4.1 -€                          
B4.2 -€                          
B4.3 -€                          

-€                        0,00
C

C1 -€                          
C2 -€                          
C3 -€                          
C4 -€                          

-€                        0,00
-€                        0,00

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000.

Direzione e controllo interno

Regione Puglia Allegato B

Servizio Formazione Professionale

Totale costi diretti
TOTALE COSTO DELL'OPERAZIONE

Macrovoce COSTI INDIRETTI
Contabilità generale (civilistico, fiscale)
Servizi ausiliari ( centralino, portineria, comparto, ecc…)
Pubblicità istituzionale
Forniture per ufficio

Totale costi diretti

Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata
Costi per i servizi

Esami
Altre funzioni tecniche

Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata

Incontri e seminari
Elaborazione reports e studi
Pubblicazioni finali

Diffusione dei risultati

ANALISI    DEI  COSTI  (rendiconto 1^ annualità)  OF/2011
Macrovoce

TOTALE   RICAVI ( contributo pubblico  )

Preparazione
Indagine preliminare di mercato
Ideazione e progettazione ( Progetto esecutivo)
Pubblicizzazione e promozione progetto
Selezione e orientamento partecipanti
Elaborazione materiale didattico
Formazione personale docente
Determinazione del prototipo
Spese di costituzione RTI/RTS

COSTI DIRETTI

IMPORTO EROGATO

Allievi iscritti/frequentanti

IMPORTO PREVISTO

ore stages/visite guidate realizzate
h/c  realizzate

Macrovoce
TOTALE   RICAVI ( contributo pubblico  )

REALIZZAZIONE   1^ ANNUALITA'

IL LEGALE RAPPRESENTANTE

(timbro dell'Ente e firma)

h/C/A  Realizzate
Monitoraggio  fisico Spese sostenute

Direzione e valutazione finale dell'operazione o del
progetto
Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa
Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione

Realizzazione
Docenza/Orientamento/Tutoraggio
Erogazione del servizio
Attività di sostegno all'utenza svantaggiata: docenza di 
supporto, ecc.
Attività di sostegno all'utenza (indennità partecipanti, 
trasporto, vitto, alloggio)
Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità 
geografica, esiti assunzioni, creazione d'impresa, ecc...)
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Allegato “C”
(da compilarsi a cura del Legale Rappresentante)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa approvate con D.P.R. n. 445/2000

Il / la sottoscritto / a __________________________________________________________ nato a

______________________________________ prov. _______ il ________________ residente a

____________________________________________________ prov. _______ via

_____________________________________________ telefono __________nella qualità di legale rappresentante

dell’Ente __________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________consapevole delle

responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dall’art.76 del succitato T.U. per le false attestazioni e le mendaci

dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera,

ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del medesimo T.U.

D I C H I A R A

- che l’attività di cui al corso triennale ___________________________________________________________

si sta svolgendo conformemente al progetto approvato;

- che le spese rendicontate, pari complessivamente ad € ________________________, sono state

effettivamente sostenute e comprovate da documenti contabili, secondo quanto riportato nel modello

ANALISI DEI COSTI (rendiconto 1^ annualità) OF/2011;

- che i relativi titoli originali di spesa sono conservati agli atti dell'ente.

______________________ _____________________
(luogo e data) (firma)

Informativa ai sensi dell’art. 7, D.Lgs n. 196/2003 : i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini del
procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.

Allegata, ai sensi dell'art. 38, DPR 445/2000, fotocopia del documento _______________________________
n.____________________ rilasciato da __________________________________ il _________________________

La dichiarazione sarà considerata non valida qualora priva del documento di identità.



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE ABITATIVE 7 febbraio 2014, n. 74

“Collegio dei Sindaci dell’Istituto autonomo case
popolari”. Approvazione avviso Pubblico per l’ag‐
giornamento dell’elenco dei revisori legali.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE ABITATIVE

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L. R. 4 febbraio 1997,
n. 7;

Vista la Deliberazione di G.R. n. 3261 del 28 luglio
1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.
165 e s.m.i.;

Vista la L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale n. 161 del 22 febbraio 2008;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1451
del 4 agosto 2009;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1112
del 19 maggio 2011;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali”;

Visto l’art.1 ‐ comma 3 ‐ della L.R. 11 giugno 2012,
n. 16; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.1692
del 07/08/2012; 

Visto il Regolamento Regionale attuativo del 20
agosto 2012 n.18;

Sulla base del’istruttoria espletata dall’ufficio
competente, dalla quale emerge quanto segue: 

Premesso che:
‐ L’art. 1 della Legge Regionale 11 giugno 2012 n.16

ha disciplinato la composizione e la nomina del
Collegio dei sindaci degli Istituti Autonomi case
popolari prevedendo un criterio di scelta basato
sul sorteggio dei nominativi da un elenco formato
a seguito di avviso pubblico;

‐ il comma 3 dell’ art. 1, demanda alla Giunta Regio‐
nale il compito di disciplinare,entro trenta giorni
dalla entrata in vigore della legge, i criteri per l’in‐
serimento degli interessati nell’elenco e le moda‐
lità con cui rendere pubbliche le operazioni di sor‐
teggio, nonché i criteri di valutazione delle espe‐
rienze ai fini della nomina del componente con
funzioni di Presidente;

‐ l’art. 5 ‐ comma 2 ‐ del Regolamento Regionale
n.18 del 20 agosto 2012 per la nomina del Collegio
dei sindaci degli Istituti Autonomi Case Popolari,
approvato con deliberazione di Giunta Regionale
n. 1692 del 07/08/2012, prevede l’aggiornamento
annuale dell’elenco; 

‐ l’art. 4 ‐ comma 1 ‐ del richiamato Regolamento ‐
n. 18 del 20 agosto 2012 ‐ prevede che il termine
per la presentazione della domanda di inseri‐
mento nell’elenco dei revisori è fissato con avviso
pubblico pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e divulgato anche sulle pagine del
sito internet istituzionale;

Visto l’avviso pubblico per l’aggiornamento del‐
l’elenco dei revisori, allegato al presente provvedi‐
mento, predisposto dal Servizio Politiche Abitative
‐ Ufficio concessione contributi,flussi finanziari e
requisiti soggettivi ‐;

Ritenuto di dover procedere:
‐ all’approvazione dell’avviso pubblico con i modelli

di dichiarazione A) e di domanda B), allegati al pre‐
sente provvedimento come parte integrante e
sostanziale dello stesso;

‐ alla pubblicazione integrale del presente provve‐
dimento dell’allegato avviso pubblico con i modelli
di dichiarazione all. A) e di domanda all. B) sul
B.U.R.P., e nella Sezione AVVISI del sito internet
istituzionale;

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03

Garanzie alla riservatezza 
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge n. 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L. R.
N.28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa a carico del bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di approvare la relazione che precede;

‐ di approvare l’avviso pubblico per l’aggiornamento

dell’elenco e la presentazione delle nuove
domande di inserimento nell’elenco stesso dei
revisori legali utile alla nomina nei Collegi sindacali
degli Istituti Autonomi case popolari con i modelli
di dichiarazione e di domanda; 

‐ di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento dell’allegato avviso pubblico con i
modelli di dichiarazione all. A) e di domanda all.
B) sul B.U.R.P. e nella Sezione AVVISI del sito isti‐
tuzionale;

‐ di inviare, a mezzo posta elettronica certificata,
l’allegato avviso pubblico con i modelli di dichia‐
razione all. A) e di domanda all. B) all’Ordine dei
Dottori Commercialisti e degli esperti Contabili di
ciascuna provincia, che provvederanno alla divul‐
gazione dello stesso. 

Il presente provvedimento viene redatto in forma
integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto previsto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione di dati personali e
ss.mm. e ii.

Il presente provvedimento sarà trasmesso in
copia conforme all’originale al Segretariato Generale
della Giunta Regionale;

Il Dirigente del Servizio Politiche Abitative
Natale Palmieri 
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AVVISO PUBBLICO
per l’aggiornamento dell’elenco dei revisori legali utile alla nomina
nei Collegi sindacali degli Istituti Autonomi Case Popolari

Si rende noto che, questo Servizio procederà all’aggiornamento degli elenchi provinciali dei
revisori legali così come disposto dal 2° comma dell’art.5 del Regolamento regionale
attuativo del 20 agosto 2012 n.18.
I Revisori legali inseriti negli elenchi provinciali formatisi a seguito dell’avviso pubblico
n.181 del 13 dicembre 2012, sono tenuti a dimostrare, con dichiarazione resa ai sensi degli
artt. 46 e 47 del D.P.R. n.445 del 28/12/2000, la permanenza dei requisiti di cui all’art.3 del
richiamato Regolamento Regionale attuativo. Detta dichiarazione va redatta secondo il
modello A) allegato.
E’ altresì consentito a nuovi soggetti in possesso dei requisiti di seguito riportati, di
presentare la domanda di inserimento nell’elenco dei revisori legali utilizzando il modello B)
allegato.
Le dichiarazioni di permanenza dei requisiti per il mantenimento nell’elenco e le nuove
domande di l’inserimento nell’elenco stesso, devono pervenire nel termine perentorio di
gg.30 a decorrere dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per posta certificata
all’indirizzo:ufficiocfr@pec.rupar.puglia.it,.utilizzando gli allegati modelli, sottoscritti con
firma digitale.
Non saranno ammesse le domande pervenute oltre il termine di trenta giorni calcolato a
decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione sul BURP del presente avviso o inviate
con modalità diverse dalla posta elettronica certificata all’indirizzo indicato.

I requisiti per l’inserimento nell’elenco sono:
- iscrizione da almeno 10 anni nel registro dei revisori legali;
- aver svolto due (2) incarichi di revisore dei conti presso enti territoriali ( Comuni e

Provincie) con più di 20.000 abitanti o gestori di alloggi di edilizia residenziale
pubblica, ciascuno per la durata di tre anni. Fino alla definitiva attuazione delle
disposizioni contenute nel decreto legislativo 27 gennaio 2010 n. 39, il requisito di
iscrizione al registro dei revisori legali si intende riferito all’iscrizione nel registro
dei revisori contabili o all’albo dei dottori commercialisti ed esperti contabili;

- aver conseguito, nel triennio precedente, almeno 15 crediti formativi per aver
partecipato a corsi e/o seminari in materia di contabilità pubblica e gestione
economica e finanziaria degli enti territoriali, riconosciuti dai competenti Ordini
professionali o associazioni rappresentative degli stessi.
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L’inserimento nell’elenco avviene con l’iscrizione a livello provinciale, a tal fine il richiedente
può indicare uno o più ambiti provinciali per i quali intende manifestare la disponibilità ad
assumere l’incarico.

L’elenco, stilato in ordine alfabetico per ciascuna articolazione provinciale, sarà pubblicato
sul sito internet della Regione Puglia nella sezione trasparenza sotto la voce “Avvisi” e sul
link dedicato all’Osservatorio regionale della condizione abitativa
http://orca.regione.puglia.it/ con effetti di pubblicità legale, entro novanta giorni dal
termine di scadenza per la proposizione delle domande.

Il dirigente di Servizio
Natale Palmieri
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Modello di dichiarazione per il mantenimento nell’elenco
allegato A)

Alla Regione Puglia
Servizio Politiche Abitative
Ufficiocfr@pec.rupar.puglia.it

Oggetto: Dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n.445 del 28/1/200, per il
mantenimento nell’elenco dei revisori legali utile ai fini della nomina nel Collegio dei
sindaci degli Istituti Autonomi Case Popolari di cui all’Avviso pubblicato sul BURP del…n…

Il/la sottoscritto/a _________________nato/a a ___________il________e residente in
_________via_____n_____CAP___C.F._____________P.I.________________tel__________
__email____________ consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n.
445 del 28/12/2000 cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di uso di
falsi documenti ,

Dichiara
sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del predetto D.P.R.
n. 445/00, quanto segue

- di essere iscritto nel registro dei revisori legali dal ____________al ____________;
- di aver svolto n.___ incarichi di revisore dei conti presso enti territoriali con più di

20.000 abitanti o gestori di alloggi di edilizia residenziale pubblica – comunque
denominati – ciascuno per la durata di tre anni;

- aver conseguito, nel triennio precedente, almeno n.15 crediti formativi per aver
partecipato a corsi e/o seminari in materia di contabilità pubblica e gestione
economica e finanziaria degli enti territoriali, riconosciuti dai competenti Ordini
professionali o associazioni rappresentative degli stessi.

Dichiara, inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs.
196/2003 (Tutela della Privacy), che i dati personali raccolti tramite la presente
dichiarazione saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito
e per le finalità del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Luogo e data Nome e Cognome
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Modello domanda ed autocertificazione dei requisiti per l’inserimento nell’elenco

allegato B) Alla Regione Puglia
Servizio Politiche Abitative
Ufficiocfr@pec.rupar.puglia.it

Oggetto: Domanda di inserimento nell’elenco dei revisori legali utile ai fini della nomina
nel Collegio dei sindaci degli Istituti Autonomi Case Popolari di cui all’Avviso pubblicato
sul BURP del…n…

Il/la sottoscritto/a _________________nato/a a ___________il________e residente in
_________via_____n_____CAP___C.F._____________P.I.________________tel__________
__email____________

Chiede
di essere inserito/a nell’elenco dei revisori legali di cui all’art. 1 della L.R. 11 giugno 2012 n.
16 e art. 1 del Regolamento attuativo del 20 agosto 2012 n. 18, nella sezione delle seguenti
province:_______________________________________________________________.
Inoltre, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del
28/12/2000 cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di uso di falsi
documenti ,

Dichiara
sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del predetto D.P.R.
n. 445/00, quanto segue:

- di essere iscritto nel registro dei revisori legali dal ___________ al ____________;
- di aver svolto n._____ incarichi di revisore dei conti presso enti territoriali con più

di 20.000 abitanti o gestori di alloggi di edilizia residenziale pubblica – comunque
denominati – ciascuno per la durata di tre anni;

- aver conseguito, nel triennio precedente, n. crediti formativi per aver partecipato
a corsi e/o seminari in materia di contabilità pubblica e gestione economica e
finanziaria degli enti territoriali, riconosciuti dai competenti Ordini professionali o
associazioni rappresentative degli stessi.

Dichiara, inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs.
196/2003 (Tutela della Privacy), che i dati personali raccolti tramite la presente
dichiarazione saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito
e per le finalità del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Luogo e data Nome e Cognome



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE GIOVANILI E CITTADINANZA SOCIALE 18 feb‐
braio 2014, n. 12

Avviso di manifestazione d’interesse per la sele‐
zione di proposte progettuali per la presentazione
di un progetto regionale finanziato a valere sul
Fondo Europeo per l’integrazione dei cittadini di
Paesi terzi ‐ Azione 1/2013 ‐ Piani regionali per la
formazione civico linguistica dei cittadini dei Paesi
terzi.

LA DIRIGENTE AD INTERIM DEL SERVIZIO
POLITICHE GIOVANILI E CITTADINANZA SOCIALE

VISTI gli artt. 4,5 e 6 della L.R.04 febbraio 1997,
n. 7;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale
3261 del luglio 1998;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del
30/03/2001;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

VISTO il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia con
il quale si è provveduto a ridefinire le strutture
amministrative susseguenti al processo riorganizza‐
tivo “Gaia”, con l’individuazione delle stesse Aree di
Coordinamento ‐Servizi ‐Uffici;

VISTA la deliberazione n. 1474 del 22/06/2010
con cui la Giunta regionale ha approvato l’istituzione
del Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale
nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione;

VISTA la D.G.R. n. 1731 del 07/08/2012 di nomina
della dirigente ad interim del Servizio Politiche Gio‐
vanili e Cittadinanza sociale;

Premesso che:
Con Decisione del Consiglio dell’Unione Europea

2007/435/CE è stato istituito il Fondo Europeo per
l’Integrazione di cittadini di Paesi terzi per il periodo
2007‐2013 adottato nell’ambito del programma
generale «Solidarietà e gestione dei flussi migra‐
tori»;

Con Decreto Prot. n. 0240 del 15.01.2014 dell’Au‐
torità Responsabile del Fondo Europeo per l’Integra‐
zione di cittadini di Paesi terzi ‐ Direzione Centrale
per le Politiche dell’Immigrazione e dell’Asilo, del
Dipartimento per le libertà Civili e l’Immigrazione,
del Ministero dell’Interno, è stato adottato l’Avviso
pubblico per la presentazione di progetti a valenza
territoriale finanziati a valere sul Fondo Europeo per
l’Integrazione dei cittadini di Paesi terzi ‐ Azione
1/2013 ‐ Piani regionali per la fon‐nazione civico lin‐
guistica dei cittadini dei Paesi terzi, con scadenza al
06/03/2014, allegato A) al presente provvedimento
per farne parte integrante;

Considerato che:
‐ l’Avviso intende promuovere la realizzazione di un

piano regionale per la formazione civico linguistica
dei cittadini di Paesi terzi, da progettare ed attuare
in conformità con le indicazioni contenute nelle
linee guida ministeriali seguito specificate ed alle‐
gate all’avviso: ‐ “Linee guida per la progettazione
dei Piani regionali per la formazione civico lingui‐
stica dei cittadini di Paesi terzi”; di seguito: ‐
“Linee guida per la progettazione” (A); ‐ “Linee
guida per la progettazione dei percorsi di alfabe‐
tizzazione e di apprendimento della lingua ita‐
liana’’: di seguito: Linee guida per l’alfabetizza‐
zione (B): ‐ “Linee guida per la progettazione della
sessione di formazione civica e di informazione”:
di seguito: Linee guida per la formazione civica (c).

‐ il predetto Avviso intende promuovere la realizza‐
zione di piani regionali per la formazione civico‐
linguistica dei cittadini dei Paesi terzi e che tali
piani regionali debbano essere articolati in:
‐ “Azioni formative e Servizi mirati”;
‐ “Azioni di supporto gestionale e servizi strumen‐

tali;
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quanto sopra in conformità con le indicazioni con‐
tenute nelle Linee guida allegate all’Avviso mede‐
simo ed in funzione, prioritariamente, degli adem‐
pimenti di cui al DPR 179/2011 e in coerenza con
quanto previsto dall’Accordo quadro del 7 agosto
2012, sottoscritto dal Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della ricerca e dal Ministero del‐
l’Interno;

‐ Le progettualità dovranno intercettare Cittadini di
Paesi terzi regolarmente soggiornanti sul territorio
nazionale, prioritariamente interessati dal DPR
179/2011;

Atteso che:
‐ l’esperienza maturata in questi anni, grazie alle

azioni di sistema sostenute in tale ambito dalla
Regione Puglia attraverso le risorse derivanti dal
FEI e che hanno visto operare in sinergia l’Ufficio
Scolastico Regionale, gli Istituti scolastici sedi dei
CTP e Soggetti del Terzo Settore nella erogazione
di percorsi formativi finalizzati alla certificazione
delle competenze acquisite di liv. A2;

‐ che i percorsi formativi permettono ai cittadini
immigrati non comunitari regolarmente presenti
sul territorio regionale di acquisire competenze
linguistiche e conoscenze di base della cultura e
dell’educazione civica italiana ed elementi di for‐
mazione di base nel campo dei diritti e dei doveri
lavorativi in modo da favorire l’acquisizione di
informazioni, esperienze e capacità relazionali
volte da agevolare l’individuo immigrato nella
conoscenza del contesto sociale, culturale ed eco‐
nomico di riferimento, facilitandone il suo inseri‐
mento sociale e professionale;

‐ l’opportunità di proseguire nel sostegno di tale
azione di sistema, che ha visto operare congiun‐
tamente l’USR attraverso gli istituti scolastici sedi
di CTP e Soggetti del Terzo Settore nella eroga‐
zione di interventi finalizzati alla formazione civico
linguistica dei cittadini dei Paesi terzi con certifi‐
cazione/attestazione finale utile anche al conse‐
guimento degli obiettivi dell’Accordo di integra‐
zione di cui D.P.R. 179/2011;

‐ i Piani regionali per la formazione civico linguistica
dei cittadini di Paesi Terzi prevedono, oltre alle
azioni formative di apprendimento linguistico,
ulteriori servizi mirati alla accoglienza e all’orien‐
tamento, servizi complementari (informazione,
tutoring, mediazione, accompagnamento,

accesso, ecc.), azioni di supporto gestionale, ser‐
vizi strumentali (monitoraggio, valutazione, assi‐
stenza tecnica, ecc.)

Visto che:
La Regione Puglia intende presentare una nuova

proposta progettuale inerente al citato Avviso Mini‐
steriale;

la proposta progettuale si pone i seguenti obiet‐
tivi:
a. aprire nuove prospettive di vita e di lavoro ai cit‐

tadini di Paesi terzi regolarmente soggiornanti
sul territorio nazionale attraverso il migliora‐
mento della conoscenza dell’italiano L2;

b. raggiungere cittadini/e di Paesi terzi, regolar‐
mente soggiornanti sul territorio nazionale, privi
di elementi conoscitivi dell’italiano e in condi‐
zioni di isolamento territoriale e marginalità
sociale;

c. introdurre, nella erogazione del servizio di for‐
mazione linguistica, elementi e modalità tipolo‐
giche e metodologiche innovativi che ne facili‐
tino l’accessibilità e il successo;

inoltre, la suddetta proposta prevede:
d. corsi di secondo livello A2, finalizzati all’otteni‐

mento del certificato o dell’attestato di cono‐
scenza della lingua italiana;

e. corsi elementari di livello A1;
f. corsi di livello pre‐A1 per analfabeti o persone

non scolarizzate nel paese di origine o persone
esposte al rischio di isolamento territoriale;

g. servizi mirati alla accoglienza e all’orientamento,
servizi complementari (informazione, tutoring,
mediazione, accompagnamento, accesso, ecc.),
azioni di supporto gestionale, servizi strumentali
(monitoraggio, valutazione, assistenza tecnica,
ecc.);

Rilevato che:
‐ per l’individuazione di soggetti partner è oppor‐

tuno procedere alla pubblicazione di avviso pub‐
blico, recante, oltre ai criteri di selezione, la fissa‐
zione di un termine per la presentazione delle
candidature;

‐ a tale scopo si rende urgente provvedere all’acqui‐
sizione del partenariato, previsto dal citato avviso;

Si propone:
‐ di adottare lo schema di avviso di manifestazione

d’interesse, allegato A) al presente provvedimento

7809Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014



per farne parte integrante, per la selezione di pro‐
poste progettuali di progetto per l’attuazione dell’
Azione 1/2013 (FEI) ‐ Piani regionali per la forma‐
zione civico linguistica dei cittadini dei Paesi terzi.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N°
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

Per quanto esposto in narrativa, che qui si
intende integralmente riportato:

1. di adottare lo schema di avviso di “manifesta‐
zione d’interesse per la selezione di proposte
progettuali per la presentazione di un progetto
regionale finanziato a valere sul Fondo Europeo
per l’Integrazione dei cittadini di Paesi terzi ‐
Azione 1/2013 ‐ Piani regionali per la formazione

civico linguistica dei cittadini dei Paesi terzi”, alle‐
gato al presente provvedimento.

Il presente provvedimento:
‐ è immediatamente eseguibile;
‐ sarà reso pubblico mediante affissione all’albo

delle deliberazioni dirigenziali istituito presso il
Servizio Politiche Giovanili e cittadinanza sociale,
per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della
sua adozione;

‐ sarà reso pubblico sulle pagine del sito istituzio‐
nale www.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche
Giovanili cittadinanza sociale e attuazione del pro‐
gramma;

‐ il presente atto, composto da n. 5 pagine, oltre ad
allegato composto da n. 3 pagine, è adottato in
originale.

La Dirigente Servizio
Politiche Giovanili Cittadinanza Sociale

Antonella Bisceglia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE GIOVANILI E CITTADINANZA SOCIALE 24 feb‐
braio 2014, n. 19

A.D. n. 12 del 18/02/2014 ‐ “Avviso di manifesta‐
zione d’interesse per la selezione di proposte pro‐
gettuali per la presentazione di un progetto regio‐
nale finanziato a valere sul Fondo Europeo per l’in‐
tegrazione dei cittadini di Paesi terzi ‐ Azione
1/2013 ‐ Piani regionali per la formazione civico lin‐
guistica dei cittadini dei Paesi terzi”. Proroga sca‐
denza termini.

IL TITOLARE DELLA A.P.
VERIFICA DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVO 

CONTABILE ATTI DEL SERVIZIO

Delegato alla firma con atto n. 156/DIR/2013/
00079;

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista fa circolare esplicativa del Servizio Ragio‐
neria prot. n.7196/PRG del 13/11/2008;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia con
il quale si è provveduto a ridefinire le strutture
amministrative susseguenti al processo riorganizza‐
tivo “Gaia”, con l’individuazione delle stesse Aree di
Coordinamento ‐Servizi  Uffici;

Vista la deliberazione n. 1474 del 22/06/2010 con
cui la Giunta regionale ha approvato l’istituzione del
Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale

nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione;

Vista la D.G.R. n. 1731 del 07/08/2012 di nomina
della dirigente ad interim del Servizio Politiche Gio‐
vanili e Cittadinanza sociale;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio‐
nario istruttore emerge quanto segue: 

Premesso che:
‐ con Atto Dirigenziale n. 12 del 18/02/2014 è stato

adottato lo schema di avviso di manifestazione
d’interesse per la selezione di proposte proget‐
tuali per l’attuazione dell’ Azione 1/2013 (FEI) ‐
Piani regionali per la formazione civico linguistica
dei cittadini dei Paesi terzi.

Rilevato che:
‐ con Decreto n.1152 in data 19/02/2014, l’Autorità

Responsabile del Fondo Europeo per l’Integra‐
zione di cittadini di paesi terzi ha prorogato il ter‐
mine di scadenza per la presentazione delle pro‐
poste progettuali relative all’ Azione 1/2013 ‐
“Piani regionali per la formazione civico linguistica
dei cittadini di Paesi terzi” alle ore 16.00 del 21
marzo p.v.

Si propone:
‐ di prorogare, alle ore 12.00 del 4 marzo 2014, la

scadenza per l’inoltro delle manifestazioni d’inte‐
resse per la selezione di proposte progettuali per
la presentazione di un progetto regionale finan‐
ziato a valere sul Fondo Europeo per l’Integrazione
dei cittadini di Paesi terzi ‐ Azione 1/2013 ‐ Piani
regionali per la formazione civico linguistica dei
cittadini dei Paesi terzi.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N°
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

Per quanto esposto in narrativa, che qui si
intende integralmente riportato:

1. di prorogare, alle ore 12.00 del 4 marzo 2014, la
scadenza per l’inoltro delle manifestazioni d’in‐
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teresse per la selezione di proposte progettuali
per la presentazione di un progetto regionale
finanziato a valere sul Fondo Europeo per l’Inte‐
grazione dei cittadini di Paesi terzi ‐ Azione
1/2013 ‐ Piani regionali per la formazione civico
linguistica dei cittadini dei Paesi terzi.

ll presente provvedimento:
a) è immediatamente eseguibile;
b) sarà reso pubblico mediante affissione all’albo

delle deliberazioni dirigenziali istituito presso il
Servizio Politiche Giovanili e cittadinanza sociale,
per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data
della sua adozione;

c) sarà reso pubblico sulle pagine del sito istituzio‐
nale www.regione.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli‐
tiche Giovanili cittadinanza sociale e attuazione
del programma; 

Il presente atto, composto da n. 3 pagine, è adot‐
tato in originale.

Il Titolare della A.P.
Verifica di regolarità Amministrativo 

Contabile atti del Servizio
Francesco Nicotri

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 20 febbraio 2014, n. 38

Riconoscimento dei Centri individuati per la
gestione del paziente con Epatite C Cronica Geno‐
tipo 1 in trattamento con triplice terapia (Peg‐
IFN+Ribavirina+inibitore della proteasi di prima
generazione) e autorizzati alla prescrizione dei far‐
maci antivirali per l’Epatite C: Inibitori delle Pro‐
teasi di prima generazione (Boceprevir e Telaprevir,
classe A/RNRL PHT). Integrazione D.D. nn.
41/2013, 318/2013 e 11/2014.

Il giorno 20 febbraio 2014, in Bari, presso la sede
del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale
e Prevenzione, Via Gentile, 52

IL DIRIGENTE AD INTERIM
DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n.
7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 15 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

VISTA la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 con la
quale si dispone la classificazione dei medicinali
autorizzati all’immissione in commercio e l’indivi‐
duazione di quelli che possono essere erogati a
totale carico del Servizio sanitario nazionale;

sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio‐
nario istruttore, dal responsabile P.O. e dal respon‐
sabile A.P., responsabile del procedimento ammini‐
strativo, dalla quale emerge quanto segue.

premesso che l’Agenzia Italiana del Farmaco
(AIFA) con determinazione del 26.11.2012, pubbli‐
cata in G.U. Serie Generale n.287 del 10 dicembre
2012 e con determinazione del 07/01/2013 pubbli‐
cata in G.U. Serie Generale n.14 del 17/01/2013, ha
autorizzato l’immissione in commercio e la rimbor‐
sabilità dei due principi attivi inibitori delle Proteasi,
Boceprevir e Telaprevir, classe A/RNRL PHT, rispet‐
tivamente prodotti dalle Aziende Merck Sharp &
Dohme Limited e Janssen‐Cilag International N.V.,
per il trattamento dell’epatite C cronica di genotipo
1 in pazienti adulti con una epatopatia compensata
(compresa la cirrosi);

considerato che i due principi attivi suddetti sono
stati inseriti nell’elenco dei medicinali sottoposti a
monitoraggio intensivo delle sospette reazioni
avverse, di cui al Decreto del 21 novembre 2003 e
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s.m.i. (G.U. 01.12.2003), per i quali sono stati attivati
i Registri di monitoraggio AIFA;

considerato che con deliberazione di Giunta n.
2884 del 20.12.2012 “Criteri di riconoscimento dei
Centri di monitoraggio. Dispensazione in forma
Diretta degli inibitori della Proteasi di prima genera‐
zione per i pazienti con Epatite C genotipo 1 in trat‐
tamento con Triplice Terapia” sono stati definiti i cri‐
teri di riconoscimento dei centri di gestione e moni‐
toraggio dei pazienti affetti da Epatite C genotipo 1
in trattamento con triplice terapia (Peg‐IFN+Ribavi‐
rina + Inibitore della proteasi di prima generazione),
anche alla luce delle linee di indirizzo AISF (Associa‐
zione Italiana per lo Studio del Fegato), della Comu‐
nicazione AIFA (Agenzia Italiana del Farmaco) del
04.12.2012 e sentito il Tavolo Tecnico di cui alla deli‐
berazione AReS n. 376 del 23 settembre 2011;

considerato che l’AIFA con le note del 21
dicembre 2012 ha comunicato le procedure per l’ac‐
creditamento al sistema di monitoraggio per i due
medicinali Victrelis (boceprevir) e Incivo (telaprevir)
disponibile sul sito dell’AIFA;

considerato che a seguito di notifica della succi‐
tata deliberazione è stato richiesto, con nota prot.
n. AOD/152/423 del 09.01.2013, ai Direttori Gene‐
rali delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende
Ospedaliero‐universitarie, degli IRCCS (Istituti di
Ricerca e Cura a Carattere Scientifico) e degli Enti
Ecclesiastici regionali di comunicare i Centri di com‐
petenza territoriale in possesso dei requisiti
richiesti;

considerato che con determinazioni dirigenziali
n.41, n. 318 e n.11 rispettivamente del 01 febbraio
2013, 30 settembre 2013 e 27 gennaio 2014 sono
stati individuati i seguenti Centri per la gestione del
paziente con Epatite C Cronica Genotipo 1 in tratta‐
mento con triplice terapia (Peg‐IFN+Ribavirina+Ini‐
bitore della protessi di prima generazione) e auto‐
rizzati alla prescrizione dei farmaci antivirali per
l’Epatite C, Inibitori delle Proteasi di prima genera‐
zione (Boceprevir e Teiaprevir, classe A/RNRL PHT),
delle Aziende Sanitarie della Regione Puglia, così
come segue:
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Preso atto che il Direttore Sanitario della ASL FG,
con nota prot. n.95456‐13 del 15.10.2013, acquisita
al protocollo del Servizio PATP al A00/152/13164 del
29.10.2013, ha individuato la U.O. di Medicina
Interna del P.O. di Cerignola quale Centro rispon‐
dente ai requisiti richiesti per la prescrizione dei far‐
maci suddetti;

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di
individuare, anche, la U.O. di Medicina Interna del
P.O. di Cerignola, quale Centro di monitoraggio per
l’utilizzo dei nuovi inibitori delle proteasi per i
pazienti con Epatite C Cronica genotipo 1 in tratta‐
mento con triplice terapia.

VERIFICA Al SENSI DEL D.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in terna di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento pre‐
visto dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.L.gs 14 marzo 2013 n. 33

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa che qui si
intende integralmente riportato:

‐ di integrare con la U.O. di Medicina Interna del
P.O. di Cerignola i Centri già autorizzati con DD.DD.
PATP n. 41/2013, n.318/2013 e 11/2014, alla pre‐
scrizione e monitoraggio di farmaci antivirali per
l’epatite C cronica genotipo 1, Victrelis (boce‐
previr) e Incivo (telaprevir), elencati qui di seguito:
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‐ di disporre che la dispensazione delle suddette
specialità medicinali dovrà essere effettuata dal
Servizio Farmaceutico del Centro autorizzato;

‐ di disporre che i Centri e il Servizio Farmaceutico
dovranno attenersi a quanto disposto dalle note
AIFA del 21/12/2012 in merito alle procedure per
l’accreditamento al sistema di monitoraggio dispo‐
nibili sul sito dell’AIFA;

‐ di disporre la notifica del presente provvedimento
all’AIFA e al Centro autorizzato, per il tramite della
Aziende Sanitarie Locale di Foggia; 

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Programmazione Assistenza Territoriale Preven‐
zione ‐ Via Gentile, 52 Bari;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche
della Salute;

Il presente atto, composto da n. 8 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Giovanna Labate

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
SCUOLA, UNIVERSITA’ E RICERCA 14 febbraio 2014,
n. 12

Bando 2012 ‐ Piano interventi regionali straordinari
in materia di edilizia scolastica ‐ D.G.R. n. 2246 del
13/11/2012, pubblicata sul Burp n. 171 del
28/11/2012 ‐ Approvazione della graduatoria prov‐
visoria degli interventi ammessi a finanziamento.

Il giorno 14 febbraio 2014 in Bari, nella sede del
Servizio Scuola Università e Ricerca

LA DIRIGENTE AD INTERIM
DEL SERVIZIO SCUOLA UNIVERSITÀ E RICERCA

VISTI gli artt. 4‐16 e 17 del D.Lgs. 165/01 e su cc.
modificazioni;

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA la legge n. 241/1990 “Nuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTA la legge n. 23/1996 “Norme per l’edilizia
scolastica”;

VISTO il d.lgs. N. 112/1998 “Conferimento di fun‐
zioni e compiti amministrativo dello Stato a Regioni
ed Enti locali”;

VISTA la L.R. n. 31 del 04/12/2009 “Norme regio‐
nali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla for‐
mazione”;

VISTO l’articolo 13 della L.R. n. 9 del 02/08/2010
“Assestamento e prima variazione al bilancio di pre‐
visione per l’esercizio finanziario 2010”;

VISTO l’ordine del giorno n. 114 del Consiglio
Regionale nella seduta del 26/06/2012. Premesso
che:
‐ con Delibera di Giunta Regionale n. 2246 del

13/11/2012, pubblicata sul BURP n. 171 del
28/11/2012, è stato approvato ii Piano degli inter‐
venti straordinari in materia di edilizia scolastica
(legge di assestamento 2010) ‐ Criteri e modalità
per l’accesso ai finanziamenti ‐ Bando 2012.

‐ La dotazione finanziaria complessiva del predetto
Piano è pari ad euro 1.622.198,81.
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‐ Con determinazione dirigenziale n. 210 del 10
dicembre 2012 è stata impegnata la
somma di euro 1.622.198,81, a valere sul capitolo
916056.

Tenuto conto che:
‐ Entro il termine stabilito dalla deliberazione di

Giunta regionale n. 2246/2012 sono pervenute al
Servizio Scuola Università e Ricerca n. 23 istanze.

‐ Dalla verifica preliminare di ricevibilità espletata
dal Servizio Scuola Università e
Ricerca, in osservanza di quanto previsto dal para‐
grafo 8) e 9) dello stesso bando, sono risultate n.
17 istanze ricevibili e n. 6 istanze irricevibili.
Le n. 6 istanze irricevibili sono riportate con le

relative motivazione nell’Allegato 2, parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento.

Con determinazioni dirigenziali n. 10/2013 e n.
25/2013 è stata nominata la Commissione regionale
interna, prevista al paragrafo 8 della precitata deli‐
berazione, deputata all’espletamento dell’esame
istruttorio delle proposte progettuali presentate
dagli enti locali ritenute ricevibili.

Considerato che con nota del 13/02/2014, inol‐
trata dal Responsabile del Procedimento ed acqui‐
sita dal Servizio Scuola Università e Ricerca in pari
data al prot. A00_162/1146 è stata comunicata la
conclusione dei lavori da parte Commissione istrut‐
toria e trasmessa tutta la documentazione relativa
all’istruttoria espletata.

Preso atto che dal verbale redatto dalla Commis‐
sione, agli atti del Servizio Scuola Università e
Ricerca, risulta che l’attività istruttoria ha avuto
inizio il 04 aprile 2013 ed è terminata il 22 gennaio
2014.

Considerato che, così come si evince dal predetto
verbale, la Commissione, nel rispetto di quanto pre‐
visto dal paragrafo 11) del bando di che trattasi, in
fase istruttoria, ha ritenuto necessario acquisire
ulteriori elementi per la valutazione della proposta
progettuale presentata dal Comune di Ceglie Mes‐
sapica, sebbene ciò abbia comportato un prolunga‐
mento dei tempi di esame.

In particolare, la proposta progettuale presentata
dal Comune di Ceglie Messapica riguarda interventi
di ripristino di un edificio dichiarato inagibile, già

oggetto di intervento finanziato dal Piano triennale
2007/2009, per messa in sicurezza, ex I. n. 23/96.
Pertanto, si è reso necessario acquisire ulteriori ele‐
menti al fine di stabilire se l’intervento finanziato dal
precitato Piano è teso ai recupero funzionale dell’in‐
tera struttura o al recupero parziale della stessa e
se la tipologia di interventi proposti in riferimento
al bando 2012, possano considerarsi necessari per
il superamento dello stato di inagibilità, condizione
essenziale per stabilire l’ammissibilità dell’inter‐
vento, così come previsto dallo stesso bando.

Pertanto,
Con nota prot. A00_162/3831 del 16/05/2013, il

Servizio Scuola Università e Ricerca ha richiesto
all’Ufficio Coordinamento STP Taranto/Brindisi
/Lecce, una verifica documentale ed in loco, per per‐
mettere alla Commissione di valutare l’intervento di
che trattasi.

Con nota prot. A00_064 ‐ 0027976 del
18/07/2013, l’Ufficio Coordinamento STP Taranto
/Brindisi/Lecce, a seguito della verifica documentale
ed in loco espletata, ha espresso il seguente parere:
«la richiesta di finanziamento di che trattasi, a
parere di questo Ufficio, può essere tenuta in con‐
siderazione, limitatamente al rifacimento degli
infissi esterni».

Considerato che,
La Commissione esaminata la documentazione

presentata da ciascun ente partecipante e, sulla
base delle indicazioni e dei criteri stabiliti dal bando,
nonché alla luce degli ulteriori approfondimenti che
si sono resi necessari nel corso dell’istruttoria, ha
ritenuto tutte le n. 17 istanze esaminate ammissi‐
bili.

Per ciascuna delle istanze ammissibili, la Commis‐
sione, secondo i criteri di attribuzione dei punteggi
stabiliti dalla D.G.R. n. 2246 del 13/11/2012, ha
assegnato il punteggio corrispondente.

Per quanto riguarda la proposta progettuale pre‐
sentata dal Comune di Ceglie Messapica, la Commis‐
sione, sulla base del predetto parere espresso dal‐
l’ufficio Coordinamento STP Taranto/Brindisi/Lecce,
ha stralciato dalla spesa complessiva del progetto
pari ad euro 299.000,00, l’importo relativo agli altri
interventi non ammissibili, ammettendo il Comune
di Ceglie Messapica a finanziamento parziale per un
importo complessivo pari ad euro 190.000,00.
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Preso atto che la Commissione completata
l’istruttoria, in data 22 gennaio 2014 ha approvato
la graduatoria unica, di seguito riportata, compren‐
dente n. 17 proposte progettuali ordinate sulla base
del punteggio riconosciuto ed, in caso di parità,

secondo i criteri di preferenza del grado di disagio
più elevato, ed a parità di disagio, secondo il criterio
della fase progettuale più avanzata, ed a parità di
fase progettuale, secondo il criterio della minore
spesa complessiva dell’intervento.



Considerato, inoltre, che
In applicazione di quanto previsto dal paragrafo

12) del bando, gli interventi ammessi saranno finan‐
ziati sulla base della graduatoria approvata fino ad
esaurimento delle risorse finanziare disponibili.

Le risorse finanziarie assegnate da bando sono
pari ad euro 1.622.198,81 e che, pertanto, risultano
finanziabili interamente le proposte progettuali pre‐
sentate dagli enti collocati fino alla posizione n. 6
per un totale pari ad euro 1.544.000,00.

La parte residua pari ad euro 78.198,81 consente
di finanziare parzialmente la proposta progettuale
presentata dall’ente collocato alla posizione n. 7
della predetta graduatoria.

Ritenuto
Di approvare, in conformità agli esiti della valuta‐

zione effettuata dalla Commissione, la graduatoria
unica provvisoria dei n. 17 progetti ammissibili di cui
all’Allegato 1, parte integrante del presente provve‐
dimento.

Di prendere atto che l’Allegato “1” si compone di
n. 1 pagina e riporta, secondo l’ordine di punteggio
conseguito, n. 17 proposte progettuali (primo della
lista COMUNE ‐ GRUMO APPULA con punteggio
totale 165, ultimo della lista COMUNE ‐ CANOSA con
punteggio totale 50).

Di approvare l’elenco dei progetti irricevibili di cui
all’Allegato 2, parte integrante del presente provve‐
dimento.

Di prendere atto che l’Allegato “2”, si compone di
n.1 pagina e riporta n. 6 proposte progettuali (primo
della lista COMUNE ‐ FOGGIA, ultimo della lista
COMUNE ‐ LECCE).

Di dare atto che risultano ammessi a finanzia‐
mento le proposte progettuali presentate dagli enti
collocati fino alla posizione n. 6 della predetta gra‐
duatoria, per un totale pari ad euro 1344.000,00.

Di dare atto che le risorse residue pari ad euro
78.198,81 consentono di finanziare parzialmente la
proposta progettuale presentata dall’ente collocato
alla posizione n. 7 della predetta graduatoria.

Di dare atto che avverso la suddetta graduatoria
provvisoria, i soggetti interessati possono presen‐
tare osservazioni e/o motivate opposizioni al diri‐
gente del Servizio Scuola Università e Ricerca, da
inoltrare tramite Posta Elettronica Certificata al
seguente indirizzo: 
servizio.scuola.universita.ricerca@pec.rupar.puglia.it,
entro e non oltre 20 (venti) giorni dalla data di pub‐

blicazione del presente provvedimento sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Di dare atto che decorso il suddetto termine, sulla
base delle osservazioni/opposizioni pervenute, il
dirigente del Servizio Scuola Università e Ricerca
provvederà all’approvazione della graduatoria defi‐
nitiva.

Di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Di stabilire che la pubblicazione sul BURP del pre‐
sente provvedimento assume valore di notifica agli
enti locali che hanno presentato richiesta di finan‐
ziamento.

Di dare atto che la Regione Puglia, in ottempe‐
ranza a quanto stabilito dalla L. 12 novembre 2011,
n. 183, artt. 31 e 32 (nuova legge di stabilità), è
tenuta al rispetto delle regole imposte per il raggiun‐
gimento degli obiettivi di finanza pubblica assunti
dal nostro Paese in sede europea con l’adesione al
Patto europeo di stabilità e crescita.

Di dare atto che le risorse finanziarie assegnate
dal bando non sono immediatamente liquidabili e
lo potranno prevedibilmente diventare in coerenza
con il programma dei pagamenti della Regione
Puglia e con le regole di finanza pubblica.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento pre‐
visto dal bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Maria Rosaria Gemma
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Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Per le ragioni e le motivazioni espresse in narra‐
tiva richiamate per costituirne parte integrante:

‐ Di prendere atto delle risultanze verifica prelimi‐
nare di ricevibilità e dell’attività di Istruttoria svolta
dalla Commissione regionale interna, nominata
con Determinazioni Dirigenziali n. 10/2013 e n.
25/2013, riportate in premessa, che hanno consi‐
derato n. 17 istanze ammissibili e n. 6 istanze irri‐
cevibili.

‐ Di approvare, in conformità agli esiti della valuta‐
zione effettuata dalla Commissione, la graduatoria
unica provvisoria dei n. 17 progetti ammissibili di
cui all’Allegato 1, parte integrante del presente
provvedimento.

‐ Di prendere atto che l’Allegato “1” si compone di
n. 1 pagina e riporta, secondo l’ordine di pun‐
teggio conseguito, n. 17 proposte progettuali
(primo della lista COMUNE ‐ GRUMO APPULA con
punteggio totale 165, ultimo della lista COMUNE
‐ CANOSA con punteggio totale 50).

‐ Di approvare l’elenco dei progetti irricevibili di cui
all’Allegato 2, parte integrante del presente prov‐
vedimento.

‐ Di prendere atto che l’Allegato “2”, si compone di
n.1 pagina e riporta n. 6 proposte progettuali
(primo della lista COMUNE ‐ FOGGIA, ultimo della
lista COMUNE ‐ LECCE).

‐ Di dare atto che risultano ammessi a finanzia‐
mento le proposte progettuali presentate dagli
enti collocati fino alla posizione n. 6 della predetta
graduatoria, per un totale pari ad euro
1544.000,00.

‐ Di dare atto che le risorse residue pari ad euro
78.198,81 consentono di finanziare parzialmente
la proposta progettuale presentata dall’ente col‐
locato alla posizione n. 7 della predetta gradua‐
toria.

‐ Di dare atto che avverso la suddetta graduatoria
provvisoria, i soggetti interessati possono presen‐
tare osservazioni e/o motivate opposizioni al diri‐
gente del Servizio Scuola Università e Ricerca, da
inoltrare tramite Posta Elettronica Certificata al
seguente indirizzo: 
servizio.scuola.universita.ricerca@pec.rupar.puglia.it,
entro e non oltre 20 (venti) giorni dalla data di
pubblicazione del presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

‐ Di dare atto che decorso il suddetto termine, sulla
base delle osservazioni/opposizioni pervenute, il
dirigente del Servizio Scuola Università e Ricerca
provvederà all’approvazione della graduatoria
definitiva.

‐ Di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

‐ Di stabilire che la pubblicazione sul BURP del pre‐
sente provvedimento assume valore di notifica
agli enti locali che hanno presentato richiesta di
finanziamento.

‐ Di dare atto che la Regione Puglia, in ottempe‐
ranza a quanto stabilito dalla L 12 novembre 2011,
n. 183, artt. 31 e 32 (nuova legge di stabilità), è
tenuta al rispetto delle regole imposte per il rag‐
giungimento degli obiettivi di finanza pubblica
assunti dal nostro Paese in sede europea con
l’adesione al Patto europeo di stabilità e crescita.

‐ Di dare atto che le risorse finanziarie assegnate
dal bando non sono immediatamente liquidabili e
lo potranno prevedibilmente diventare in coe‐
renza con il programma dei pagamenti della
Regione Puglia e con le regole di finanza pubblica.

Il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Scuola Univer‐

sità e Ricerca;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
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‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Diritto allo
Studio e Formazione Professionale;

‐ sarà pubblicato nella sezione Amministrazione
Trasparente (sotto‐sezione “Sovvenzioni, contri‐
buti, sussidi, vantaggi economici”) ai sensi degli
artt.26 e 27 del D.Lgs del 14 marzo 2013 n.33;

Il presente atto è composto da n° 8 facciate e da
n. 2 allegati per complessive n. 2 facciate, ed è adot‐
tato in unico originale.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Maria Rosaria Gemma
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DEL LAVORO 14 febbraio
2014, n. 88

CIG in deroga 2013/F75 gennaio‐aprile. Conces‐
sione trattamento e autorizzazione all’INPS al
pagamento a seguito di richiesta di riesame delle
istanze.

L’anno 2014 addì 14 del mese febbraio in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata dall’istruttore
dott.ssa Paola Riglietti, verificata dalla Responsabile
PO, sig.ra Maria Luisa Monfreda:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed assegna‐
zione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”, con
la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i poteri
di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i
poteri di impegno e di liquidazione di cui agli articoli
78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della conseguente
delega di funzioni nei confronti del Dirigente dell’Uf‐
ficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre disposi‐
zioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33;

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” che prevede la possi‐
bilità di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz‐
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa‐
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debolezza
dei livelli produttivi del paese, al fine di garantire la
graduale transizione verso il regime delineato dalla
riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Visti i decreti interministeriali n.73648 del
6/6/2013 di Euro 61.853.298,40, n. 73649 del
6/6/2013 di Euro 23.369.266,14, n. 74286 del
4/7/2013 di euro 50.219.990,98, n. 76772 del
7/11/2013 di Euro 43.390.813,75 a valere sui fondi
nazionali per la concessione o per la proroga in
deroga alla vigente normativa della CIG, ordinaria
e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione
speciale in favore dei lavoratori subordinati a tempo
determinato ed indeterminato, con inclusione degli
apprendisti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 1/2/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali e successive modifi‐
cazioni; 

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218; 

Visto l’addendum al verbale di accordo del
1/02/2013 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali sot‐
toscritto il 12/04/2013 con il quale è stato stabilito
che non si terrà conto delle integrazioni trasmesse
spontaneamente prima che sia terminata l’istrut‐
toria, con la sola eccezione dei casi in cui il docu‐
mento fosse presente nella pratica inviata, ma non
risultasse conforme all’Accordo (ad es. dichiarazione
prevista dal punto 5.1.2 del verbale d’accordo, non
resa ai sensi del d.p.r.l n. 445 del 2000);

Viste le istanze di riesame trasmesse dalle
imprese a seguito di pubblicazione dell’A.D. di man‐
cata ammissione al trattamento;

Vagliata la nuova documentazione prodotta a cor‐
redo delle precitate istanze, è rilevata che sussistono
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i presupposti di legge per beneficiare del tratta‐
mento di integrazione in deroga. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di CIG
in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente
determinazione. Le imprese potranno ricorrere
alla sospensione e/o riduzione di uno o più
dipendenti, secondo quanto indicato nell’alle‐
gato A, per il periodo, le ore massime, il numero
di lavoratori, l’importo massimo ammissibile e
secondo la modalità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del trat‐
tamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autoriz‐
zabili pari a 22832 di sospensione dall’attività dei
lavoratori interessati, ammonta a complessivi €
223.753,60.

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.
mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è subor‐
dinata all’esistenza di risorse finanziarie disponi‐
bili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori
interessati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato
richiesto alcun altro trattamento previdenziale o
assistenziale connesso alla sospensione dell’atti‐
vità lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno provve‐
dere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro sessanta
giorni dall’adozione della presente determina,
giuste disposizioni ministeriali del 14/6/10 prot.
N. 14/15340. 

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Poli‐
tiche per il Lavoro entro 30 gg dalla data di pub‐
blicazione sul BURP che costituisce notifica agli
interessati.

Il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo
‐ sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle

pagine del sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore

al Lavoro;
Il presente atto, composto da n° 6 facciate, com‐

preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e tutela 
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DEL LAVORO 14 febbraio
2014, n. 89

CIG in deroga 2013/II/F81/ maggio‐giugno. Ammis‐
sibilità al trattamento di CIG in deroga.

L’anno 2014 addì 14 del mese febbraio in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata dall’istruttore
dott.ssa Paola Riglietti, verificata dalla Responsabile
PO, sig.ra Maria Luisa Monfreda:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed assegna‐
zione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”, con
la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i poteri
di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i
poteri di impegno e di liquidazione di cui agli articoli
78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della conseguente
delega di funzioni nei confronti del Dirigente dell’Uf‐
ficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre disposi‐
zioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” prevede la possibilità
di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base di spe‐
cifici accordi, la concessione degli ammortizzatori

sociali in deroga per la gestione delle situazioni deri‐
vanti dal perdurare dello stato di debolezza dei livelli
produttivi del paese, al fine di garantire la graduale
transizione verso il regime delineato dalla riforma
degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Visti i decreti interministeriali n.73648 del
6/6/2013 di Euro 61.853.298,40, n. 73649 del
6/6/2013 di Euro 23.369.266,14, n. 74286 del
4/7/2013 di euro 50.219.990,98, n. 76772 del
7/11/2013 di Euro 43.390.813,75 a valere sui fondi
nazionali per la concessione o per la proroga in
deroga alla vigente normativa della CIG, ordinaria
e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione
speciale in favore dei lavoratori subordinati a tempo
determinato ed indeterminato, con inclusione degli
apprendisti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes‐
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Esaminate le domande di CIG in deroga presen‐
tate dalle imprese per il periodo maggio‐giugno
2013;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale in
sede istituzionale; 

Vagliata la documentazione prodotta a corredo
delle precitate istanze;

Visto l’addendum al verbale di accordo del
1/02/2013 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali sot‐
toscritto il 12/04/2013 con il quale è stato stabilito
che non si terrà conto delle integrazioni trasmesse
spontaneamente prima che sia terminata l’istrut‐
toria, con la sola eccezione dei casi in cui il docu‐
mento fosse presente nella pratica inviata, ma non
risultasse conforme all’Accordo (ad es. dichiarazione
prevista dal punto 5.1.2 del verbale d’accordo, non
resa ai sensi del d.p.r.l n. 445 del 2000);

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, sussistono i presupposti per beneficiare del
trattamento di cassa integrazione in deroga.
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di CIG
in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente
determinazione. Le imprese potranno ricorrere
alla sospensione e/o riduzione di uno o più
dipendenti, secondo quanto indicato nell’alle‐
gato A, per il periodo, le ore massime, il numero
di lavoratori, l’importo massimo ammissibile e
secondo la modalità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del trat‐
tamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autoriz‐
zabili pari a 8060 di sospensione dall’attività dei
lavoratori interessati, ammonta a complessivi €
88.160,80;

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.
mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è subor‐
dinata all’esistenza di risorse finanziarie disponi‐
bili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori
interessati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato
richiesto alcun altro trattamento previdenziale o
assistenziale connesso alla sospensione dell’atti‐
vità lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno provve‐
dere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro sessanta
giorni dall’adozione della presente determina,
giuste disposizioni ministeriali del 14/6/10 prot.
N. 14/15340. 

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Poli‐
tiche per il Lavoro entro 30 gg dalla data di pub‐
blicazione sul BURP che costituisce notifica agli
interessati.

Il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo
‐ sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle

pagine del sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore

al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 6 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e tutela 
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella

7831Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DEL LAVORO 14 febbraio
2014, n. 90

CIG in deroga 2013/F78/ maggio ‐ giugno. Conces‐
sione trattamento e autorizzazione all’INPS al
pagamento a seguito di richiesta di riesame delle
istanze.

L’anno 2014 addì 14 del mese febbraio in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata dall’istruttore
dott.ssa Paola Riglietti, verificata dalla Responsabile
PO, sig.ra Maria Luisa Monfreda:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed assegna‐
zione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”, con
la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i poteri
di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i
poteri di impegno e di liquidazione di cui agli articoli
78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della conseguente
delega di funzioni nei confronti del Dirigente dell’Uf‐
ficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre disposi‐
zioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro

in una prospettiva di crescita” che prevede la possi‐
bilità di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz‐
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa‐
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debolezza
dei livelli produttivi del paese, al fine di garantire la
graduale transizione verso il regime delineato dalla
riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Visti i decreti interministeriali n.73648 del
6/6/2013 di Euro 61.853.298,40, n. 73649 del
6/6/2013 di Euro 23.369.266,14, n. 74286 del
4/7/2013 di euro 50.219.990,98, n. 76772 del
7/11/2013 di Euro 43.390.813,75 a valere sui fondi
nazionali per la concessione o per la proroga in
deroga alla vigente normativa della CIG, ordinaria
e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione
speciale in favore dei lavoratori subordinati a tempo
determinato ed indeterminato, con inclusione degli
apprendisti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 1/2/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali e successive modifi‐
cazioni; 

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218; 

Visto l’addendum al verbale di accordo del
1/02/2013 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali sot‐
toscritto il 12/04/2013 con il quale è stato stabilito
che non si terrà conto delle integrazioni trasmesse
spontaneamente prima che sia terminata l’istrut‐
toria, con la sola eccezione dei casi in cui il docu‐
mento fosse presente nella pratica inviata, ma non
risultasse conforme all’Accordo (ad es. dichiarazione
prevista dal punto 5.1.2 del verbale d’accordo, non
resa ai sensi del d.p.r.l n. 445 del 2000);

Viste le istanze di riesame trasmesse dalle
imprese a seguito di pubblicazione dell’A.D. di man‐
cata ammissione al trattamento;

Vagliata la nuova documentazione prodotta a cor‐
redo delle precitate istanze, è rilevata che sussistono
i presupposti di legge per beneficiare del tratta‐
mento di integrazione in deroga. 
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di CIG
in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente
determinazione. Le imprese potranno ricorrere
alla sospensione e/o riduzione di uno o più
dipendenti, secondo quanto indicato nell’alle‐
gato A, per il periodo, le ore massime, il numero
di lavoratori, l’importo massimo ammissibile e
secondo la modalità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del trat‐
tamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autoriz‐
zabili pari a 117.471 di sospensione dall’attività
dei lavoratori interessati, ammonta a complessivi
€ 1.151.215,80;

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.
mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è subor‐
dinata all’esistenza di risorse finanziarie disponi‐
bili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori
interessati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato
richiesto alcun altro trattamento previdenziale o
assistenziale connesso alla sospensione dell’atti‐
vità lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno provve‐
dere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro sessanta
giorni dall’adozione della presente determina,
giuste disposizioni ministeriali del 14/6/10 prot.
N. 14/15340. 

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Poli‐
tiche per il Lavoro entro 30 gg dalla data di pub‐
blicazione sul BURP che costituisce notifica agli
interessati.

Il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo
‐ sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle

pagine del sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore

al Lavoro.

Il presente atto, composto da n° 11 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e 
tutela della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐20147834



7835Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014
Al
le
ga
to

A
AZ

IE
N
DE

AU
TO

RI
ZZ
AT

E

N
.

R
IF

.
D

A
TA

P
R

O
T.

P
ro

t.
Is

ta
n

za
P

ar
ti

ta
 I

va
 o

 C
.F

.
TI

P
O

LO
G

IA
M

at
ri

co
la

IN
P

S
D

en
om

in
az

io
n

e 
A

zi
en

d
a

S
ed

e 
O

p
er

at
iv

a
C

.A
.P

.
In

d
ir

iz
zo

P
R

N
. 

La
v.

To
ta

le
 O

re
D

at
a

In
iz

io
 C

IG
D

at
a 

Fi
n

e 
C

IG
 I

m
p

or
to

 
A

u
to

ri
zz

at
o

P
A

G
.

1
TA

/F
03

/1
4

19
/0

6/
20

13
16

42
0

02
45

02
20

73
2

C
om

m
er

ci
o

78
04

27
46

35
A
 &

 C
 E

N
ER

G
Y 

D
I 

B
O

V
E 

R
O

B
ER

TO
 &

 C
. 

S
N

C
TA

R
A
N

TO
74

10
0

V
IA

 C
. 

B
A
TT

IS
TI

, 
50

60
TA

2
43

2
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 4

.2
33

,6
0 

D

2
TA

/F
02

/1
0

16
/0

7/
20

13
18

45
8

02
45

02
20

73
2

C
om

m
er

ci
o

78
04

29
57

48
A
 &

 C
 E

N
ER

G
Y 

D
I 

B
O

V
E 

R
O

B
ER

TO
 &

 C
. 

S
N

C
TA

R
A
N

TO
74

10
0

V
IA

 C
. 

B
A
TT

IS
TI

, 
50

60
TA

3
93

6
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 9

.1
72

,8
0 

D

3
TA

/F
11

/0
3

24
/0

7/
20

13
19

47
5

02
42

01
80

73
5

C
om

m
er

ci
o

78
05

12
53

38
A
C
Q

U
A
R
IU

M
 &

 G
A
R
D

EN
 

S
.R

.L
.

TA
R
A
N

TO
74

12
2

V
IA

 S
TE

LL
E 

M
A
R
IN

E 
N

. 
27

TA
9

16
23

01
/0

5/
20

13
30

/0
6/

20
13

 €
  

  
  

  
 1

5.
90

5,
40

 
D

4
TA

/F
18

/2
5

26
/0

7/
20

13
19

97
5

01
07

05
20

73
7

S
er

vi
zi

78
02

54
26

40
A
G

EM
O

C
O

 S
O

C
IE

TA
' 

C
O

O
PE

R
A
TI

V
A

TA
R
A
N

TO
74

10
0

V
IA

LE
 M

A
G

N
A
 G

R
EC

IA
 4

68
TA

1
12

21
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 1
1.

96
5,

80
 

D

5
FG

/F
25

/1
4

07
/0

8/
20

13
20

72
8

03
36

74
80

71
6

S
er

vi
zi

31
05

88
15

29
A
LI

S
ER

V
IC

E 
S
O

C
.C

O
O

P
FO

G
G

IA
71

10
0

V
ia

 S
ap

ie
nz

a 
30

FG
2

67
2

01
/0

5/
20

13
30

/0
6/

20
13

 €
   

  
  

  
  

6.
58

5,
60

 
D

6
LE

/F
22

/1
8

06
/0

8/
20

13
20

62
2

01
42

45
80

75
9

C
om

m
er

ci
o

41
04

65
55

55
A
LL

U
M

IN
O

X
 S

YS
TE

M
 S

.R
.L

.
LE

C
C
E

73
10

0
V
IA

 S
. 

C
ES

A
R
IO

, 
46

 
(A

R
IA

S
A
N

A
)

LE
5

80
0

01
/0

5/
20

13
30

/0
6/

20
13

 €
  

  
  

  
  

 7
.8

40
,0

0 
D

7
B
A
/F

22
/2

3
06

/0
8/

20
13

20
62

8
04

41
66

41
00

1
S
er

vi
zi

70
37

75
46

18
A
LP

IT
O

U
R
 W

O
R
LD

 H
O

TE
LS

 
&

 R
ES

O
R
TS

 S
PA

M
O

N
O

PO
LI

70
04

3
C
O

N
TR

A
D

A
 L

A
M

A
N

D
IA

 1
6 

A
B
A

1
36

0
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 3

.5
28

,0
0 

D

8
TA

/F
12

/0
1

24
/0

7/
20

13
19

54
4

02
26

37
90

73
1

S
er

vi
zi

78
03

71
91

33
A
N

TH
A
R
ES

 S
O

C
. 

C
O

O
P.

 
S
O

C
IA

LE
M

A
R
TI

N
A
 F

R
A
N

C
A

74
01

5
V
IA

 S
A
LL

U
S
TI

O
TA

8
15

52
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 1
5.

20
9,

60
 

D

9
TA

/F
17

/1
6

26
/0

7/
20

13
19

84
9

00
90

77
90

73
7

C
om

m
er

ci
o

78
00

14
62

44
A
PP

IA
 V

IA
G

G
I 

S
.A

.S
. 

D
I 

R
U

TA
 M

A
R
IA

 &
 C

TA
R
A
N

TO
74

10
0

V
IA

 D
A
N

TE
 1

68
/1

78
TA

14
10

29
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 1
0.

08
4,

20
 

D

10
FG

/F
07

/0
8

16
/0

7/
20

13
18

71
1

Q
LN

G
PP

32
A
02

I1
58

E
C
om

m
er

ci
o

31
00

77
54

52
A
Q

U
IL

A
N

O
 G

IU
S
EP

PE
S
A
N

 S
EV

ER
O

71
01

6
V
IA

 F
O

G
G

IA
 Z

O
N

A
 

IN
D

U
S
TR

IA
LE

FG
1

31
3

06
/0

5/
20

13
30

/0
6/

20
13

 €
  

  
  

  
  

 3
.0

67
,4

0 
D

11
B
R
/F

16
/0

5
25

/0
7/

20
13

19
73

0
01

69
78

70
74

7
C
om

m
er

ci
o

16
02

27
95

20
A
TE

N
A
 S

.R
.L

.
B
R
IN

D
IS

I
72

10
0

C
O

R
S
O

 G
A
R
IB

A
LD

I,
 1

06
B
R

8
18

01
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 1
7.

64
9,

80
 

D

12
B
A
/F

24
/1

1
07

/0
8/

20
13

20
78

1
01

05
36

00
76

1
S
er

vi
zi

64
03

42
72

71
A
ux

ili
um

 S
oc

ie
ta

' 
C
oo

pe
ra

tiv
a 

S
oc

ia
le

B
IT

O
N

TO
70

03
2

pi
az

za
 a

ld
o 

m
or

o
B
A

19
27

13
11

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 2
6.

58
7,

40
 

D

13
TA

/F
01

/2
0

15
/0

7/
20

13
18

45
1

C
N

S
LC

U
56

C
12

E9
86

O
S
er

vi
zi

78
01

51
59

79
A
vv

. 
Lu

ca
 C

on
se

rv
a 

C
. 

de
l 

La
vo

ro
M

A
R
TI

N
A
 F

R
A
N

C
A

74
01

5
V
IA

 P
. 

D
EL

 T
O

C
C
O

, 
58

TA
3

45
0

01
/0

5/
20

13
30

/0
6/

20
13

 €
  

  
  

  
  

 4
.4

10
,0

0 
D

14
B
A
/F

12
/0

2
24

/0
7/

20
13

19
53

3
06

81
24

20
72

4
S
er

vi
zi

09
15

13
99

16
A
Z
 S

ER
V
IC

E 
D

I 
EL

M
I 

A
N

TO
N

IA
 &

 C
. 

S
A
S

G
IO

IA
 D

EL
 C

O
LL

E
70

02
3

V
IA

 P
R
O

V
.L

E 
C
A
S
A
M

A
S
S
IM

A
 N

.8
31

/B
2

B
A

9
18

51
02

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 1
8.

13
9,

80
 

D

15
B
R
/F

04
/0

6
16

/0
7/

20
13

18
56

8
B
R
LM

R
C
55

A
02

L9
20

Y
A
rt

ig
ia

na
16

01
98

97
92

B
A
R
LE

TT
A
 M

A
R
C
O

V
IL

LA
 C

A
S
TE

LL
I

72
02

9
V
IA

 A
B
R
U

Z
Z
I 

16
B
R

3
10

80
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 1
0.

58
4,

00
 

D

16
B
A
/F

19
/2

6
01

/0
8/

20
13

20
24

3
02

15
93

70
72

1
C
om

m
er

ci
o

09
08

54
48

99
B
EN

ED
ET

TO
 L

U
IG

I 
S
A
N

D
R
O

 
&

 C
. 

S
.A

.S
.

C
A
PU

R
S
O

70
01

0
V
IA

 C
A
S
A
M

A
S
S
IM

A
 Z

.I
. 

43
/4

5
B
A

3
54

0
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 5

.2
92

,0
0 

D

17
TA

/F
12

/0
3

24
/0

7/
20

13
19

54
6

01
37

15
00

74
3

In
dO

ltr
e1

5d
i

p
78

03
02

97
60

B
LU

S
TA

R
 T

V
 S

R
L

TA
R
A
N

TO
74

10
0

V
IA

 D
I 

PA
LM

A
 N

. 
11

8
TA

22
41

60
01

/0
5/

20
13

04
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 4
0.

76
8,

00
 

D



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐20147836
Al
le
ga
to

A
AZ

IE
N
DE

AU
TO

RI
ZZ
AT

E

N
.

R
IF

.
D

A
TA

P
R

O
T.

P
ro

t.
Is

ta
n

za
P

ar
ti

ta
 I

va
 o

 C
.F

.
TI

P
O

LO
G

IA
M

at
ri

co
la

IN
P

S
D

en
om

in
az

io
n

e 
A

zi
en

d
a

S
ed

e 
O

p
er

at
iv

a
C

.A
.P

.
In

d
ir

iz
zo

P
R

N
. 

La
v.

To
ta

le
 O

re
D

at
a

In
iz

io
 C

IG
D

at
a 

Fi
n

e 
C

IG
 I

m
p

or
to

 
A

u
to

ri
zz

at
o

P
A

G
.

18
TA

/F
17

/2
0

26
/0

7/
20

13
19

85
3

02
56

27
40

73
4

C
om

m
er

ci
o

78
04

78
81

21
br

ot
he

rs
 s

as
 d

i c
ar

lu
cc

i 
m

ic
he

le
M

A
S
S
A
FR

A
74

01
6

V
IA

 L
A
 R

O
TO

N
D

A
 N

. 
34

TA
2

72
0

01
/0

5/
20

13
30

/0
6/

20
13

 €
  

  
  

  
  

 7
.0

56
,0

0 
D

19
B
R
/F

17
/1

0
26

/0
7/

20
13

19
84

3
01

75
75

90
74

8
C
om

m
er

ci
o

16
02

59
36

93
C
.O

.P
. 

IN
TE

R
N

A
TI

O
N

A
L

B
R
IN

D
IS

I
72

10
0

V
IA

 E
 F

ER
M

I
B
R

8
22

77
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 2
2.

31
4,

60
 

D

20
TA

/F
26

/3
4

13
/0

8/
20

13
20

96
1

02
13

63
20

73
2

C
om

m
er

ci
o

78
03

39
88

88
C
.T

.I
. 

S
R
L

TA
R
A
N

TO
74

10
0

V
IA

LE
 C

A
N

N
A
TA

 7
6/

D
TA

4
72

0
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
   

  
  

  
7.

05
6,

00
 

D

21
B
A
/F

19
/1

5
29

/0
7/

20
13

19
98

6
02

45
61

70
72

5
C
om

m
er

ci
o

09
04

10
73

86
C
A
C
U

C
C
IO

LO
 &

 F
IG

LI
 S

R
L

B
A
R
I

70
10

0
V
IA

 D
EL

LA
 M

A
R
IN

A
, 

25
B
A

7
72

8
01

/0
5/

20
13

31
/0

5/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 7

.1
34

,4
0 

D

22
B
A
/F

08
/3

6
17

/0
7/

20
13

18
94

8
06

50
32

20
72

2
C
om

m
er

ci
o

09
14

94
94

91
C
EN

TE
R
 S

ER
V
IC

ES
 S

.R
.L

.
C
O

N
V
ER

S
A
N

O
70

01
4

V
IA

 D
EL

L'
U

LI
V
O

, 
5

B
A

6
15

12
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 1
4.

81
7,

60
 

D

23
B
A
/F

08
/3

5
17

/0
7/

20
13

18
94

7
06

50
32

20
72

2
C
om

m
er

ci
o

09
14

94
94

91
C
EN

TE
R
 S

ER
V
IC

ES
 S

.R
.L

.
C
O

N
V
ER

S
A
N

O
70

01
4

V
IA

 D
EL

L'
U

LI
V
O

, 
5

B
A

4
32

0
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 3

.1
36

,0
0 

D

24
B
A
/F

20
/2

4
01

/0
8/

20
13

20
32

2
04

37
18

70
72

8
C
om

m
er

ci
o

09
07

70
55

21
C
O

M
.I

.T
. 

S
R
L

A
LT

A
M

U
R
A

70
02

2
C
.D

A
 C

R
A
PU

LI
C
C
H

IO
B
A

6
21

60
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 2
1.

16
8,

00
 

D

25
B
A
/F

19
/0

7
01

/0
8/

20
13

20
26

5
03

97
58

90
72

8
In

d1
5d

ip
09

06
64

69
28

C
O

O
PE

R
A
TI

V
A
 E

D
IL

E 
PU

G
LI

ES
E

A
U

TO
TR

A
S
PO

R
TA

TO
R
E

B
A
R
I

70
10

0
V
IA

 G
EN

ER
A
LE

 C
.A

.D
A
LL

A
 

C
H

IE
S
A
 N

R
.1

4/
A

B
A

5
26

00
06

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 2
5.

48
0,

00
 

D

26
B
A
/F

19
/3

8
01

/0
8/

20
13

20
25

9
00

47
06

80
72

9
In

d1
5d

ip
09

01
92

49
31

C
O

O
PE

R
A
TI

V
A
 T

R
A
S
PO

R
TI

 
C
A
LC

ES
TR

U
Z
Z
O

 E
D

IL
E

B
A
R
I

70
10

0
V
IA

 G
EN

ER
A
LE

 C
.A

.D
A
LL

A
 

C
H

IE
S
A
 N

R
.1

4/
A

B
A

8
20

80
06

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 2
0.

38
4,

00
 

D

27
TA

/F
02

/2
0

16
/0

7/
20

13
18

47
5

02
50

61
60

73
4

A
rt

ig
ia

na
78

04
43

19
24

C
U

TT
IN

G
 S

ER
V
IC

E 
S
N

C
M

A
R
TI

N
A
 F

R
A
N

C
A

74
01

5
V
IA

 M
O

TT
O

LA
 K

M
 2

.2
00

TA
3

10
32

01
/0

5/
20

13
30

/0
6/

20
13

 €
  

  
  

  
 1

0.
11

3,
60

 
D

28
B
A
/F

26
/2

9
13

/0
8/

20
13

20
95

6
04

30
65

60
72

5
C
om

m
er

ci
o

09
07

62
80

48
D

 &
 D

 S
R
L

M
O

D
U

G
N

O
70

02
6

S
TR

. 
PR

O
V
. 

23
1 

K
M

 1
.1

10
 

EX
 S

.S
. 

98
B
A

3
54

0
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 5

.2
92

,0
0 

D

29
B
T/

F0
4/

11
16

/0
7/

20
13

18
56

2
06

93
95

70
72

4
A
rt

ig
ia

na
09

15
44

14
62

D
E 

LU
C
IA

 F
R
A
N

C
ES

C
O

 
S
.R

.L
.

A
N

D
R
IA

76
12

3
V
IA

 P
IA

V
E 

35
B
T

3
10

08
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 9

.8
78

,4
0 

D

30
B
A
/F

13
/1

9
22

/0
7/

20
13

19
21

2
00

27
34

00
72

1
C
om

m
er

ci
o

90
00

29
49

50
D

EM
ET

R
IO

 Z
EM

A
 S

.R
.L

.
B
A
R
I

70
10

0
V
IA

 I
M

B
R
IA

N
I,

 3
4

B
A

3
33

3
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 3

.2
63

,4
0 

D

31
FG

/F
07

/0
3

16
/0

7/
20

13
18

70
2

01
74

57
00

71
4

C
om

m
er

ci
o

31
02

81
90

04
D

I 
N

O
N

N
O

 C
A
LZ

A
TU

R
E 

S
R
L

S
A
N

 S
EV

ER
O

71
01

6
V
IA

 M
O

N
TE

S
A
N

TO
 N

.7
FG

1
36

0
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 3

.5
28

,0
0 

D

32
FG

/F
09

/3
5

24
/0

7/
20

13
19

38
4

01
74

57
00

71
4

C
om

m
er

ci
o

31
02

81
90

04
D

I 
N

O
N

N
O

 C
A
LZ

A
TU

R
E 

S
R
L

C
A
S
A
M

A
S
S
IM

A
70

01
0

B
A
R
IC

EN
TR

O
B
A

1
32

0
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 3

.1
36

,0
0 

D

33
B
A
/F

14
/1

9
25

/0
7/

20
13

19
61

3
06

48
44

80
72

5
In

d1
5d

ip
09

14
97

94
94

EC
O

 P
O

W
ER

 S
YS

TE
M

 S
.R

.L
G

R
A
V
IN

A
 I

N
 

PU
G

LI
A

70
02

4
V
IA

 S
A
N

 G
IU

S
EP

PE
 N

.4
8

B
A

1
22

4
01

/0
5/

20
13

08
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 2

.1
95

,2
0 

D

34
TA

/F
09

/0
9

24
/0

7/
20

13
19

40
1

01
99

87
90

74
3

C
om

m
er

ci
o

78
04

76
79

17
EF

FE
TT

O
 I

I 
S
.R

.L
.

G
R
O

TT
A
G

LI
E

74
02

3
V
IA

 S
TE

FA
N

O
 P

EL
O

 N
.2

-2
/a

TA
2

53
8

01
/0

5/
20

13
29

/0
6/

20
13

 €
  

  
  

  
  

 5
.2

72
,4

0 
D



7837Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014
Al
le
ga
to

A
AZ

IE
N
DE

AU
TO

RI
ZZ
AT

E

N
.

R
IF

.
D

A
TA

P
R

O
T.

P
ro

t.
Is

ta
n

za
P

ar
ti

ta
 I

va
 o

 C
.F

.
TI

P
O

LO
G

IA
M

at
ri

co
la

IN
P

S
D

en
om

in
az

io
n

e 
A

zi
en

d
a

S
ed

e 
O

p
er

at
iv

a
C

.A
.P

.
In

d
ir

iz
zo

P
R

N
. 

La
v.

To
ta

le
 O

re
D

at
a

In
iz

io
 C

IG
D

at
a 

Fi
n

e 
C

IG
 I

m
p

or
to

 
A

u
to

ri
zz

at
o

P
A

G
.

35
B
A
/F

07
/0

5
16

/0
7/

20
13

18
70

6
05

98
50

80
72

9
A
rt

ig
ia

na
09

13
52

48
02

EL
EC

TR
IC

 S
YS

TE
M

 d
i 

B
R
U

S
C
EL

LA
 M

. 
E 

A
R
D

IT
O

 
V
IT

O
 S

N
C

M
O

D
U

G
N

O
70

02
6

V
IA

 U
D

IN
E 

16
B
A

2
36

0
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 3

.5
28

,0
0 

D

36
B
A
/F

19
/1

0
29

/0
7/

20
13

19
98

1
00

45
47

70
72

8
C
om

m
er

ci
o

09
01

92
24

16
EU

R
O

A
R
R
ED

I 
S
.R

.L
.

M
O

D
U

G
N

O
70

02
6

V
IA

 D
EL

LE
 M

IM
O

S
E 

A
N

G
. 

V
IA

 D
EG

LI
 O

LE
A
N

D
R
I

B
A

6
10

80
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 1
0.

58
4,

00
 

D

37
B
A
/F

06
/2

2
16

/0
7/

20
13

18
69

4
03

37
88

10
72

9
C
om

m
er

ci
o

09
05

33
57

84
F.

E.
I.

 -
 F

.L
LI

 A
B
B
A
TT

IS
TA

 
s.

n.
c.

M
O

LF
ET

TA
70

05
6

S
S
 1

6 
pe

r 
G

io
vi

na
zz

o 
K
m

 
77

8.
50

0
B
A

7
10

29
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 1
0.

08
4,

20
 

D

38
B
A
/F

09
/1

5
24

/0
7/

20
13

19
40

8
03

24
52

70
72

7
C
om

m
er

ci
o

09
05

24
73

91
FO

N
O

 V
I.

 P
I.

 I
TA

LI
A
 S

.P
.A

.
B
A
R
I

70
10

0
V
IA

 A
M

EN
D

O
LA

, 
17

0/
5

B
A

2
68

8
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 6

.7
42

,4
0 

D

39
TA

/F
08

/3
2

17
/0

7/
20

13
18

94
4

00
97

39
10

73
0

A
rt

ig
ia

na
78

02
17

10
97

FR
A
TE

LL
I 

A
N

C
O

N
A
 S

.N
.C

.
M

A
R
TI

N
A
 F

R
A
N

C
A

74
01

5
S
TR

A
D

A
 M

A
D

O
N

N
A
 D

EL
 

R
O

S
A
R
IO

 Z
O

N
A
 I

 1
33

TA
6

20
64

01
/0

5/
20

13
30

/0
6/

20
13

 €
  

  
  

  
 2

0.
22

7,
20

 
D

40
FG

/F
11

/1
3

24
/0

7/
20

13
19

49
3

00
37

03
70

38
9

In
dO

ltr
e1

5d
i

p
29

01
12

06
38

G
A
M

B
A
LE

 S
.R

.L
.

C
A
N

D
EL

A
71

02
4

LO
C
A
LI

TA
' S

ER
R
A
 

G
IA

R
D

IN
O

FG
1

34
4

01
/0

5/
20

13
30

/0
6/

20
13

 €
  

  
  

  
  

 3
.3

71
,2

0 
D

41
B
A
/F

21
/4

0
02

/0
8/

20
13

20
45

5
05

28
39

00
72

7
C
om

m
er

ci
o

09
09

89
11

98
G

B
N

C
LD

57
B
25

B
50

9L
B
IS

C
EG

LI
E

76
01

1
S
S
 1

6 
K
M

 7
71

B
T

6
10

35
02

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 1
0.

14
3,

00
 

D

42
B
T/

F2
4/

17
07

/0
8/

20
13

20
78

8
05

66
14

50
72

5
In

d1
5d

ip
09

11
04

85
99

G
D

R
 S

N
C

A
N

D
R
IA

70
03

1
V
IA

 M
U

R
G

E 
14

6/
14

8/
15

0/
15

2
B
T

2
26

1
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 2

.5
57

,8
0 

D

43
B
T/

F2
4/

16
07

/0
8/

20
13

20
78

7
05

66
14

50
72

5
C
om

m
er

ci
o

09
11

00
02

12
G

D
R
 S

N
C

A
N

D
R
IA

70
03

1
V
IA

 M
U

R
G

E 
14

6/
14

8/
15

0/
15

2
B
T

5
58

5
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 5

.7
33

,0
0 

D

44
TA

/F
13

/0
4

22
/0

7/
20

13
19

20
6

02
80

68
90

73
3

C
om

m
er

ci
o

78
05

52
10

35
G

PO
IN

T 
S
R
L

TA
R
A
N

TO
74

10
0

V
IA

 A
LT

O
 A

D
IG

E 
15

/B
TA

2
68

8
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

   
  

  
  

  
6.

74
2,

40
 

D

45
B
A
/F

10
/0

1
24

/0
7/

20
13

19
40

9
04

05
25

60
72

1
In

d1
5d

ip
09

06
68

71
34

I.
S
I.

D
. 

S
R
L

B
A
R
I

70
12

4
V
IA

 S
. 

M
A
TA

R
R
ES

E,
 3

6
B
A

2
68

8
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
   

  
  

  
6.

74
2,

40
 

D

46
TA

/F
21

/3
6

02
/0

8/
20

13
20

44
1

02
44

08
30

73
1

C
om

m
er

ci
o

78
04

60
20

52
ID

EA
LM

O
B
IL

I 
S
.R

.L
.

G
R
O

TT
A
G

LI
E

74
02

3
V
IA

 P
A
R
R
I 

N
. 

12
TA

2
34

4
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 3

.3
71

,2
0 

D

47
FG

/F
15

/2
8

25
/0

7/
20

13
19

71
8

01
66

83
50

71
1

A
rt

ig
ia

na
31

02
76

41
49

ID
R
O

TH
ER

M
O

G
A
S
 S

N
C
 d

i 
C
A
C
C
A
V
EL

LI
 &

 
M

A
S
TR

A
N

G
EL

O
S
A
N

 S
EV

ER
O

71
01

6
V
IA

 B
R
ES

C
IA

 N
.5

6
FG

2
36

0
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 3

.5
28

,0
0 

D

48
TA

/F
14

/2
0

25
/0

7/
20

13
19

61
4

00
29

00
70

73
9

C
om

m
er

ci
o

78
02

23
54

47
IL

 P
A
LA

Z
Z
O

 D
EL

 M
O

B
IL

E 
M

O
S
C
A
 S

R
L

S
A
N

 G
IO

R
G

IO
 

IO
N

IC
O

74
02

7
V
IA

 A
PP

IA
 K

M
. 

66
3

TA
4

30
0

04
/0

5/
20

13
30

/0
6/

20
13

 €
  

  
  

  
  

 2
.9

40
,0

0 
D

49
B
T/

F1
7/

08
26

/0
7/

20
13

19
84

1
02

92
80

50
72

9
C
om

m
er

ci
o

09
04

72
18

83
IN

G
R
O

S
S
O

 Z
5 

D
I 

Z
A
G

A
R
IA

 
M

. 
&

C
.S

A
S

A
N

D
R
IA

70
03

1
V
IA

 B
A
R
LE

TT
A
 2

30
B
T

4
13

28
03

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 1
3.

01
4,

40
 

D

50
B
A
/F

15
/1

4
25

/0
7/

20
13

19
67

9
04

43
33

80
72

4
C
om

m
er

ci
o

09
08

54
00

51
IN

TE
R
M

ED
IA

 S
.R

.L
.

B
A
R
I

70
10

0
V
IA

 A
R
G

IR
O

, 
13

5
B
A

5
17

20
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

   
  

  
  

16
.8

56
,0

0 
D

51
LE

/F
04

/0
7

16
/0

7/
20

13
18

56
7

03
44

09
30

75
2

S
er

vi
zi

41
07

99
16

43
IS

ID
E 

S
.R

.L
.

O
TR

A
N

TO
73

02
8

V
IA

 R
EN

IS
LE

11
39

60
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 3
8.

80
8,

00
 

D

3
/6



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐20147838
Al
le
ga
to

A
AZ

IE
N
DE

AU
TO

RI
ZZ
AT

E

N
.

R
IF

.
D

A
TA

P
R

O
T.

P
ro

t.
Is

ta
n

za
P

ar
ti

ta
 I

va
 o

 C
.F

.
TI

P
O

LO
G

IA
M

at
ri

co
la

IN
P

S
D

en
om

in
az

io
n

e 
A

zi
en

d
a

S
ed

e 
O

p
er

at
iv

a
C

.A
.P

.
In

d
ir

iz
zo

P
R

N
. 

La
v.

To
ta

le
 O

re
D

at
a

In
iz

io
 C

IG
D

at
a 

Fi
n

e 
C

IG
 I

m
p

or
to

 
A

u
to

ri
zz

at
o

P
A

G
.

52
B
T/

F0
9/

18
24

/0
7/

20
13

19
56

4
03

10
24

10
72

1
C
om

m
er

ci
o

09
04

74
09

76
IT

IS
 S

.R
.L

.
C
A
N

O
S
A
 D

I 
PU

G
LI

A
76

01
2

V
IA

 C
ER

IG
N

O
LA

 K
M

 0
,8

50
B
T

8
12

80
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 1
2.

54
4,

00
 

D

53
TA

/F
05

/1
6

16
/0

7/
20

13
18

59
5

02
58

67
50

73
5

In
d1

5d
ip

78
05

25
32

20
K
O

R
O

N
H

A
S
 S

.R
.L

.
M

A
S
S
A
FR

A
74

01
6

V
IA

 F
ER

R
A
R
A
,S

N
C

TA
6

21
60

01
/0

5/
20

13
30

/0
6/

20
13

 €
  

  
  

  
 2

1.
16

8,
00

 
D

54
B
A
/F

20
/1

8
01

/0
8/

20
13

20
31

3
03

63
33

60
72

6
S
er

vi
zi

09
11

08
71

89
LA

 L
U

N
ET

TA
 S

.A
.S

 d
i 

IM
PE

R
A
TO

 F
.

A
C
Q

U
A
V
IV

A
D

EL
LE

 F
O

N
TI

70
02

1
V
IA

 M
A
R
TI

R
I 

D
I 

V
IA

 F
A
N

I,
 

20
B
A

1
20

7
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 2

.0
28

,6
0 

D

55
B
A
/F

09
/0

3
24

/0
7/

20
13

19
39

3
LM

R
G

N
N

66
T0

2H
64

5
M

A
rt

ig
ia

na
09

05
99

56
49

LA
M

U
R
A
 G

IO
V
A
N

N
I

R
U

V
O

 D
I 

PU
G

LI
A

70
03

7
V
IA

 D
O

N
 P

R
IM

O
 

M
A
Z
Z
O

LA
R
I 

48
 -

 Z
.I

.
B
A

4
14

40
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 1
4.

11
2,

00
 

D

56
B
A
/F

22
/1

5
06

/0
8/

20
13

20
61

8
LN

TS
LD

71
P0

6Z
13

3X
S
er

vi
zi

09
14

64
82

59
LE

N
TI

N
I 

O
S
V
A
LD

O
 

G
IU

S
EP

PE
M

O
N

O
PO

LI
70

04
3

V
IA

LE
 A

. 
M

O
R
O

 5
9

B
A

2
12

80
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 1
2.

54
4,

00
 

D

57
B
A
/F

20
/0

4
01

/0
8/

20
13

20
32

6
LE

O
V
V
N

65
E2

8A
04

8H
A
rt

ig
ia

na
09

07
00

23
29

LE
O

 V
IT

O
 V

IN
C
EN

Z
O

A
C
Q

U
A
V
IV

A
D

EL
LE

 F
O

N
TI

70
02

1
V
IA

 D
O

N
 C

ES
A
R
E 

FR
A
N

C
O

 
N

.2
1/

A
B
A

5
11

25
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 1
1.

02
5,

00
 

D

58
B
A
/F

20
/0

1
01

/0
8/

20
13

20
29

8
B
S
LG

PP
75

H
12

Z
11

2S
A
rt

ig
ia

na
09

12
07

60
78

LI
G

N
U

M
 D

I 
B
A
S
IL

E 
G

IU
S
EP

PE
R
U

V
O

 D
I 

PU
G

LI
A

70
03

7
V
IA

 N
. 

S
A
U

R
O

, 
99

B
A

1
18

0
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 1

.7
64

,0
0 

D

59
B
R
/F

07
/2

4
16

/0
7/

20
13

18
73

8
01

37
12

70
74

3
In

d1
5d

ip
16

01
77

97
71

LO
LL

I 
S
ER

R
A
M

EN
TI

 S
.R

.L
.

S
A
N

 D
O

N
A
C
I

72
02

5
S
S
 6

05
 P

ER
 L

EC
C
E 

K
M

.3
2

B
R

10
33

60
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 3
2.

92
8,

00
 

D

60
B
A
/F

15
/0

1
25

/0
7/

20
13

19
73

2
LS

V
G

N
N

53
C
04

F9
15

L
A
rt

ig
ia

na
09

12
31

34
76

LO
S
A
V
IO

 G
IO

V
A
N

N
I

N
O

IC
A
TT

A
R
O

70
01

6
V
IA

 P
A
O

LO
 V

IÂ
° 

N
. 

36
B
A

1
33

9
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 3

.3
22

,2
0 

D

61
B
A
/F

20
/2

0
01

/0
8/

20
13

20
31

5
06

52
86

50
72

1
In

d1
5d

ip
09

14
52

53
18

LO
V
IC

A
R
IO

 M
A
R
M

I 
S
.R

.L
.

G
IO

IA
 D

EL
 C

O
LL

E
70

02
3

V
IA

 F
IL

IP
PO

 D
O

N
V
IT

O
,1

4
B
A

7
43

20
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 4
2.

33
6,

00
 

D

62
B
A
/F

12
/1

0
24

/0
7/

20
13

19
53

6
01

25
72

20
72

1
C
om

m
er

ci
o

09
04

38
88

19
M

3 
IM

M
O

B
IL

IA
R
E 

S
N

C
B
A
R
I

70
12

2
V
IA

 A
B
A
TE

 G
IM

M
A
 1

48
B
A

1
34

4
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 3

.3
71

,2
0 

D

63
B
A
/3

3/
39

25
/0

9/
20

13
22

81
2

04
04

44
50

72
6

C
om

m
er

ci
o

09
11

49
09

58
M

A
G

G
IP

IN
TO

 S
A
S
 D

I 
M

A
G

G
IP

IN
TO

 G
. 

E 
C
.

N
O

C
I

70
01

5
V
IA

 C
A
R
LO

 D
EL

 P
R
ET

E,
 4

3
B
A

1
26

0
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 2

.5
48

,0
0 

D

64
B
A
/F

03
/1

3
21

/0
6/

20
13

16
66

7
02

99
73

90
72

5
C
om

m
er

ci
o

09
05

48
40

82
M

A
S
TR

O
TO

TA
R
O

 S
N

C
C
O

R
A
TO

70
03

3
V
.L

E 
C
A
D

O
R
N

A
 1

6/
I

B
A

4
67

2
02

/0
5/

20
13

29
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 6

.5
85

,6
0 

D

65
TA

/F
14

/2
1

25
/0

7/
20

13
19

61
5

01
72

25
50

73
6

C
om

m
er

ci
o

78
02

48
61

79
M

A
X
 S

R
L

TA
R
A
N

TO
74

10
0

V
IA

 D
I 

PA
LM

A
 7

3
TA

7
22

66
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
   

22
.2

06
,8

0 
D

66
TA

/F
07

/1
9

16
/0

7/
20

13
18

73
0

02
35

67
20

73
6

C
om

m
er

ci
o

78
04

01
66

39
M

J 
M

O
TO

R
S
 S

R
L

TA
R
A
N

TO
74

10
0

V
IA

 C
ES

A
R
E 

B
A
TT

IS
TI

 
57

3/
57

5/
57

6
TA

8
10

59
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 1
0.

37
8,

20
 

D

67
TA

/F
07

/1
8

16
/0

7/
20

13
18

72
3

02
35

67
20

73
6

In
d1

5d
ip

78
04

91
96

59
M

J 
M

O
TO

R
S
 S

R
L

TA
R
A
N

TO
74

10
0

V
IA

 C
ES

A
R
E 

B
A
TT

IS
TI

 
57

3/
57

5/
57

6
TA

3
47

0
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 4

.6
06

,0
0 

D

68
LE

/F
02

/2
5

16
/0

7/
20

13
18

48
7

03
57

30
20

75
1

C
om

m
er

ci
o

41
05

81
32

59
M

PM
 P

O
IN

T 
S
R
L

C
A
S
A
R
A
N

O
73

04
2

S
TR

A
D

A
 P

R
O

V
.L

E 
C
A
S
A
R
A
N

O
 -

 G
A
LL

IP
O

LI
LE

12
25

60
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 2
5.

08
8,

00
 

D



7839Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014
Al
le
ga
to

A
AZ

IE
N
DE

AU
TO

RI
ZZ
AT

E

N
.

R
IF

.
D

A
TA

P
R

O
T.

P
ro

t.
Is

ta
n

za
P

ar
ti

ta
 I

va
 o

 C
.F

.
TI

P
O

LO
G

IA
M

at
ri

co
la

IN
P

S
D

en
om

in
az

io
n

e 
A

zi
en

d
a

S
ed

e 
O

p
er

at
iv

a
C

.A
.P

.
In

d
ir

iz
zo

P
R

N
. 

La
v.

To
ta

le
 O

re
D

at
a

In
iz

io
 C

IG
D

at
a 

Fi
n

e 
C

IG
 I

m
p

or
to

 
A

u
to

ri
zz

at
o

P
A

G
.

69
LE

/F
22

/2
4

06
/0

8/
20

13
20

63
3

N
N

N
N

C
L4

3S
27

L3
28

I
C
om

m
er

ci
o

41
00

94
63

98
N

EN
N

A
 N

IC
O

LA
LE

C
C
E

73
10

0
V
IA

 S
A
N

 C
ES

A
R
IO

 4
6

LE
3

48
0

01
/0

5/
20

13
30

/0
6/

20
13

 €
  

  
  

  
  

 4
.7

04
,0

0 
D

70
TA

/F
15

/2
9

25
/0

7/
20

13
19

72
0

02
42

74
40

73
6

In
d1

5d
ip

78
04

54
47

63
N

IC
O

LA
R
D

I 
S
rl

PU
LS

A
N

O
74

02
6

V
IA

 D
A
N

TE
 N

. 
58

TA
5

18
00

01
/0

5/
20

13
30

/0
6/

20
13

 €
  

   
  

  
17

.6
40

,0
0 

D

71
TA

/F
14

/0
8

25
/0

7/
20

13
19

65
4

02
64

41
30

73
0

C
om

m
er

ci
o

78
05

05
38

06
N

IO
N

EL
LI

 A
LE

S
S
A
N

D
R
O

 &
 

C
. 

S
N

C
S
A
V
A

74
02

8
S
.S

.T
ER

. 
7 

K
M

. 
22

TA
2

30
7

01
/0

5/
20

13
03

/0
6/

20
13

 €
  

  
  

  
  

 3
.0

08
,6

0 
D

72
B
A
/F

20
/1

6
01

/0
8/

20
13

20
31

0
02

15
94

10
72

5
S
er

vi
zi

09
08

77
68

32
N

U
O

V
E 

IN
IZ

IA
TI

V
E 

S
.A

.S
. 

di
 T

in
el

la
 C

. 
&

.
A
C
Q

U
A
V
IV

A
D

EL
LE

 F
O

N
TI

70
02

1
V
IA

 M
A
S
EL

LI
 C

A
M

PA
G

N
A
 N

. 
26

5
B
A

4
50

1
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 4

.9
09

,8
0 

D

73
TA

/F
21

/2
6

02
/0

8/
20

13
20

42
2

02
20

29
20

73
8

In
d1

5d
ip

78
03

79
46

86
O

.R
.M

.I
. 

S
.R

.L
.

TA
R
A
N

TO
74

12
3

V
IA

 M
ET

A
PO

N
TO

 1
14

TA
6

20
64

01
/0

5/
20

13
30

/0
6/

20
13

 €
  

  
  

  
 2

0.
22

7,
20

 
D

74
B
R
/F

19
/0

1
29

/0
7/

20
13

19
97

8
01

53
74

00
74

7
A
rt

ig
ia

na
16

02
59

40
07

PA
F 

D
EN

T 
C
EN

TR
O

 
D

EN
TA

LE
 S

N
C
 D

I 
LA

 C
O

S
TA

-
B
IA

N
C
O

LA
TI

A
N

O
72

02
2

V
IA

 C
O

LO
M

B
O

, 
8/

B
B
R

7
21

87
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 2
1.

43
2,

60
 

D

75
B
T/

F2
3/

11
26

/0
6/

20
13

16
99

1
00

26
45

10
72

8
In

d1
5d

ip
09

00
97

60
56

PA
LM

IT
ES

S
A
 I

N
ER

TI
E 

A
R
G

IL
LA

 D
I 

PA
LM

. 
E.

 &
 C

. 
S
A
S

B
A
R
LE

TT
A

76
12

1
V
IA

 C
A
LL

A
N

O
, 

76
B
T

4
13

76
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 1
3.

48
4,

80
 

D

76
B
T/

F2
3/

12
26

/0
6/

20
13

16
98

9
00

26
45

10
72

8
In

d1
5d

ip
09

00
97

61
57

PA
LM

IT
ES

S
A
 I

N
ER

TI
E 

A
R
G

IL
LA

 D
I 

PA
LM

. 
E.

 &
 C

. 
S
A
S

B
A
R
LE

TT
A

70
05

1
V
IA

 C
A
LL

A
N

O
, 

76
B
T

3
10

32
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 1
0.

11
3,

60
 

D

77
B
A
/F

26
/2

1
13

/0
8/

20
13

20
98

6
03

77
81

80
72

3
In

d1
5d

ip
09

10
30

48
87

PI
EF

FE
 C

O
S
TR

U
Z
IO

N
I 

S
R
L

N
O

C
I

70
01

5
V
IA

 P
A
TR

EL
LA

 N
. 

2
B
A

1
32

0
12

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 3

.1
36

,0
0 

D

78
B
A
/F

11
/1

2
24

/0
7/

20
13

19
49

1
06

61
99

80
72

2
S
er

vi
zi

09
14

27
22

52
PO

LI
G

A
L 

S
ER

V
IC

E 
S
.R

.L
.

B
A
R
I

70
12

4
V
IA

 N
IC

O
LA

 R
U

FF
O

, 
48

B
A

3
54

0
02

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 5

.2
92

,0
0 

D

79
B
A
/F

06
/3

3
16

/0
7/

20
13

18
68

8
05

80
76

40
72

6
A
rt

ig
ia

na
09

12
19

53
73

PR
O

G
ET

TO
 &

 A
R
R
ED

O
 S

R
L

B
A
R
I

70
10

0
S
TR

A
D

EL
LA

 D
ES

ER
TO

 
N

.5
/A

B
A

6
21

60
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 2
1.

16
8,

00
 

D

80
B
T/

F1
1/

05
24

/0
7/

20
13

19
48

0
06

32
71

30
72

7
C
om

m
er

ci
o

09
13

52
22

86
PR

O
G

ET
TO

 E
 S

V
IL

U
PP

O
 

S
R
L

B
IS

C
EG

LI
E

70
05

2
V
IA

 S
A
N

TO
N

IO
 

V
EN

EZ
IA

N
I,

27
B
T

13
41

31
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 4
0.

48
3,

80
 

D

81
B
R
/F

22
/2

6
06

/0
8/

20
13

20
63

1
01

20
30

40
74

4
A
rt

ig
ia

na
16

02
34

31
73

PU
B
LI

M
A
X
 S

N
C

B
R
IN

D
IS

I
72

10
0

V
IA

 P
R
O

V
.L

E 
S
A
N

 V
IT

O
 4

9
B
R

2
48

0
20

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 4

.7
04

,0
0 

D

82
FG

/F
16

/2
2

25
/0

7/
20

13
19

76
0

03
33

41
60

71
4

C
om

m
er

ci
o

31
05

03
52

81
S
A
N

TA
 J

U
S
TA

 S
R
L

LU
C
ER

A
71

03
6

V
IA

 M
A
N

C
IN

I,
 8

/6
FG

2
24

2
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

   
  

  
  

  
2.

37
1,

60
 

D

83
TA

/F
07

/0
2

16
/0

7/
20

13
18

70
1

02
39

62
60

73
5

C
om

m
er

ci
o

78
05

17
47

27
S
ER

IO
 S

R
L

TA
R
A
N

TO
74

10
0

V
IA

LE
 M

A
G

N
A
 G

R
EC

IA
 

14
0/

14
2

TA
2

43
2

01
/0

5/
20

13
30

/0
6/

20
13

 €
  

  
  

  
  

 4
.2

33
,6

0 
D

84
TA

/F
02

/2
4

16
/0

7/
20

13
14

48
4

S
R
M

G
PP

56
L0

1L
04

9B
C
om

m
er

ci
o

78
02

41
49

50
S
ER

M
O

N
 G

IU
S
EP

PE
TA

R
A
N

TO
74

10
0

S
TR

A
D

A
 P

R
O

V
.L

E 
TA

R
A
N

TO
-

LA
M

A
TA

3
64

8
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 6

.3
50

,4
0 

D

85
B
A
/F

13
/2

1
22

/0
7/

20
13

19
21

4
06

84
65

21
00

0
In

d1
5d

ip
09

11
63

78
41

S
IR

IO
 S

U
D

 S
R
L

M
O

D
U

G
N

O
70

02
6

V
IA

 V
V
. 

FF
 C

A
D

U
TI

 I
N

 
S
ER

V
IZ

IO
, 

N
Â
° 

16
 C

/D
B
A

5
16

20
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 1
5.

87
6,

00
 

D



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐20147840
Al
le
ga
to

A
AZ

IE
N
DE

AU
TO

RI
ZZ
AT

E

N
.

R
IF

.
D

A
TA

P
R

O
T.

P
ro

t.
Is

ta
n

za
P

ar
ti

ta
 I

va
 o

 C
.F

.
TI

P
O

LO
G

IA
M

at
ri

co
la

IN
P

S
D

en
om

in
az

io
n

e 
A

zi
en

d
a

S
ed

e 
O

p
er

at
iv

a
C

.A
.P

.
In

d
ir

iz
zo

P
R

N
. 

La
v.

To
ta

le
 O

re
D

at
a

In
iz

io
 C

IG
D

at
a 

Fi
n

e 
C

IG
 I

m
p

or
to

 
A

u
to

ri
zz

at
o

P
A

G
.

86
B
A
/F

16
/0

9
25

/0
7/

20
13

25
/0

7/
20

13
00

67
52

10
72

8
C
om

m
er

ci
o

09
02

36
89

16
S
IS

M
ET

 S
.R

.L
.

B
A
R
I

70
12

5
C
.S

O
 A

LC
ID

E 
D

E 
G

A
S
PE

R
I 

43
5

B
A

10
18

00
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 1
7.

64
0,

00
 

D

87
TA

/F
04

/0
3

16
/0

7/
20

13
18

57
2

02
26

66
60

73
3

S
er

vi
zi

78
05

05
40

18
S
IS

TE
M

A
 S

.R
.L

.
M

A
R
TI

N
A
 F

R
A
N

C
A

74
01

5
V
IA

 T
A
R
A
N

TO
, 

31
TA

2
63

0
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 6

.1
74

,0
0 

D

88
B
T/

F0
8/

03
16

/0
7/

20
13

18
75

8
02

92
22

70
72

9
In

dO
ltr

e1
5d

i
p

09
05

46
39

79
S
O

.G
.E

.P
. 

S
R
L

A
N

D
R
IA

76
12

3
S
.P

. 
A
N

D
R
IA

-B
IS

C
EG

LI
E 

K
M

.0
,4

00
B
T

7
23

82
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 2
3.

34
3,

60
 

D

89
B
T/

F0
8/

04
16

/0
7/

20
13

18
75

7
02

92
22

70
72

9
In

dO
ltr

e1
5d

i
p

09
05

46
39

79
S
O

.G
.E

.P
. 

S
R
L

A
N

D
R
IA

76
12

3
S
.P

. 
A
N

D
R
IA

-B
IS

C
EG

LI
E 

K
M

.0
,4

00
B
T

4
12

24
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 1
1.

99
5,

20
 

D

90
FG

/F
24

/1
5

07
/0

8/
20

13
20

78
6

03
76

56
60

71
1

C
om

m
er

ci
o

31
06

34
40

01
S
up

er
m

er
ca

to
 G

&
R
 s

rl
FO

G
G

IA
71

10
0

V
ia

 G
ae

ta
no

 A
m

at
ru

da
 

40
/4

4
FG

5
84

0
06

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

  
 8

.2
32

,0
0 

D

91
B
T/

F0
4/

02
16

/0
7/

20
13

18
57

3
06

30
10

20
72

0
A
rt

ig
ia

na
09

13
49

10
61

TA
M

B
O

N
E 

S
R
L

B
IS

C
EG

LI
E

70
05

2
V
IA

 A
TE

N
E 

53
/5

5
B
T

5
13

39
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

   
  

  
  

13
.1

22
,2

0 
D

92
B
A
/F

08
/2

6
17

/0
7/

20
13

18
93

9
00

82
56

10
72

8
In

dO
ltr

e1
5d

i
p

09
07

02
00

08
TE

LE
N

O
R
B
A
 S

.P
.A

.
C
O

N
V
ER

S
A
N

O
70

01
4

V
IA

 P
A
N

TA
LE

O
, 

20
/A

B
A

7
13

08
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 1
2.

81
8,

40
 

D

93
B
A
/F

08
/2

7
25

/0
7/

20
13

19
69

7
00

82
56

10
72

8
In

dO
ltr

e1
5d

i
p

09
02

85
36

12
TE

LE
N

O
R
B
A
 S

.P
.A

.
C
O

N
V
ER

S
A
N

O
70

01
4

V
IA

 P
A
N

TA
LE

O
, 

20
/A

B
A

14
46

60
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 4
5.

66
8,

00
 

D

94
B
A
/F

24
/2

4
07

/0
8/

20
13

20
80

3
06

85
37

60
72

3
In

d1
5d

ip
09

15
15

26
45

TI
R
EL

LI
 D

IV
A
N

I 
E 

PO
LT

R
O

N
E 

S
R
L

A
LT

A
M

U
R
A

70
02

2
S
.S

. 
96

 K
M

. 
86

,7
00

B
A

5
14

00
13

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 1
3.

72
0,

00
 

D

95
LE

/F
11

/0
1

24
/0

7/
20

13
19

47
3

02
40

91
30

75
0

In
d1

5d
ip

41
03

18
39

81
TR

IO
 C

O
S
TR

U
Z
IO

N
I 

S
.R

.L
.

S
U

R
B
O

73
01

0
V
IA

 U
M

B
ER

TO
 I

 N
. 

4
LE

8
24

07
01

/0
5/

20
13

30
/0

6/
20

13
 €

  
  

  
  

 2
3.

58
8,

60
 

D

4
6

8
1

1
7

.4
7

1
 €

  1
.1

5
1

.2
1

5
,8

0
 



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DEL LAVORO 19 febbraio
2014, n. 92

Mobilità in deroga 2013/gennaio‐aprile. Presa in
carico delle istruttorie negative INPS. Elenchi tra‐
smessi il 7 febbraio 2014. Varie.

L’anno 2014 addì 19/2/2014 in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I.
è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Ser‐
vizio conferita con D.D. n.835 del 31/10/2013, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO
Maria Luisa Monfreda; 

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18, decreto legge 607 del 2011, conver‐
tito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato‐Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre
2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e P.A.
per la gestione degli ammortizzatori in deroga 2013

nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del‐
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere gli
elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i quali
sussistono i requisiti per la concessione all’indennità
di mobilità in deroga ovvero di diniego del tratta‐
mento ai sensi del citato Accordo;

Visto l’Accordo del 1 febbraio 2013 e successiva‐
mente integrato dall’Accordo del 15 maggio 2013;

Visto il verbale di accordo del 27 settembre 2013;

Considerato gli elenchi trasmessi dall’Inps in data
7 febbraio 2014 dei lavoratori le cui istanze sono
state istruite e risultate negative per le motivazioni
indicate dall’Istituto e puntualmente riportate nell’
allegato “A”.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
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di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di non considerare ammissibili alla mobilità in
deroga n. 230 lavoratori (di cui all’ allegato “A”
che fa parte integrante e sostanziale della pre‐
sente determinazione) le cui istruttorie sono
state espletate dall’INPS secondo quanto pre‐
visto dal punto 5 dell’Accordo del 1 febbraio 2013
Regione Puglia e Parti Sociali e successive modi‐
fiche ed integrazioni e sono risultate negative per
le motivazioni indicate dall’Istituto e puntual‐
mente riportate nell’ allegato “A”.

2. Avverso il presente atto è possibile proporre rie‐
same al Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro entro 30 gg. dalla data di pubblicazione
sul BURP che costituisce notifica agli interessati.

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.
mm. e ii.

Il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo
‐ sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle

pagine del sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore

al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 12 facciate, com‐
preso all’ allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.Giuseppe Lella
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codicefiscale cognome nome Motivo Reiezione

1 GRCDVD86D22Z133X AGRICOLO DAVIDE ha già usufruito di 24 mesi di mid

2 LBNGLC83D27B180R ALBANO GIANLUCA ha già usufruito di 24 mesi di mid

3 LTVLRS76B46Z133R ALTAVILLA ILENIA ROSALIA ha già usufruito di 24 mesi di mid

4 LTVSFN80T26F152M ALTAVILLA STEFANO ha già usufruito di 24 mesi di mid

5 MCAPTR65A25C424V AMICO PIETRO ha già usufruito di 24 mesi di mid

6 NDRNTN66C04B180M ANDRIOLA ANTONIO ha già usufruito di 24 mesi di mid

7 NDRGNN65B09Z103N ANDRIOLA GIOVANNI no 12 mesi di anzianita' aziendale

8 NGLLCU85H45F152J ANGELOTTI LUCIA ha già usufruito di 24 mesi di mid

9 NGLCNZ87C58C741Z ANGLANI CINZIA ha già usufruito di 24 mesi di mid

10 NGLGTN59E02G098E ANGOLANO AGOSTINO ha già usufruito di 24 mesi di mid

11 NNSGRZ73H52G187G ANNESE GRAZIA prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

12 NTGLCN74M22B180J ANTOGLIETTA LUCIANO ha già usufruito di 24 mesi di mid

13 PRLMRT62D15B180H APRILE UMBERTO ha già usufruito di 24 mesi di mid

14 PRZDNC62S15E471B APRUZZESE DOMENICO ha già usufruito di 24 mesi di mid

15 RCBVNT88E11D761D ARCOBELLI VALENTINO no 12 mesi di anzianita' aziendale

16 RGNVCN78H08D761E ARGENTIERI VINCENZO ha già usufruito di 24 mesi di mid

17 RGLNTN70T25B180K ARIGLIANO ANTONIO ha già usufruito di 24 mesi di mid

18 RGLTDR78R23I119D ARIGLIANO TEODORO ha già usufruito di 24 mesi di mid

19 LEIDNC51R08D761P ELIA DOMENICO ha già usufruito di 24 mesi di mid

20 LEIFNC63D02I396T ELIA FRANCESCO ha già usufruito di 24 mesi di mid

21 PFNNTN62B18F052R EPIFANIA ANTONIO prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

22 GRGMLN72E46B180D GARGANESE MARILENA no 12 mesi di anzianita' aziendale

23 GSBRCC72R30C424G GASBARRO ROCCO prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

24 GMMDMR48M69B180Z GEMMA ADA MARIA ha già usufruito di 24 mesi di mid

25 GSERST51L20I066L GEUSA ERNESTO ha già usufruito di 24 mesi di mid

26 GNNRSR50D17F221O GIANNETTA ROSARIO ha già usufruito di 24 mesi di mid

27 GNNTMS68A11B180I GIANNOTTA TOMMASO ha già usufruito di 24 mesi di mid

28 GRGMCL67P51I119F GIORGIANI MARCELLA ha già usufruito di 24 mesi di mid

29 GRGMRS65R43I119Y GIORGIANI MARIA ROSARIA ha già usufruito di 24 mesi di mid

30 GSTMRZ64T03B180M GIUSTIZIERI MAURIZIO ha già usufruito di 24 mesi di mid

31 GRNMRC80M26B180I GRANDE MARCO no 12 mesi di anzianita' aziendale

32 GRSDMN76C03L011W GRASSI DAMIANO prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

33 GRVNTN76H11B506W GRAVILI ANTONIO tardiva presentazione, mnca proroga precedente

34 GRZCSM69M07B180U GRAZIOSO COSIMO ha già usufruito di 24 mesi di mid

35 GRNFNC70E42D508T GUARINI FRANCESCA prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

36 IAIDNC50T17B180O IAIA DOMENICO ha già usufruito di 24 mesi di mid

37 IAIGNN73B01B180D IAIA GIOVANNI ha già usufruito di 24 mesi di mid

38 IAINDR89C19B180K IAIA ANDREA ha già usufruito di 24 mesi di mid

39 GNNGPP88R18B180H IGNONE GIUSEPPE no 12 mesi di anzianita' aziendale

40 GNNCSM87E09I119E IGNONE COSIMO prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

41 MBIRCR90L23F152W IMBO' RICCARDO prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

42 NCLGNN52L06D761V INCALZA GIOVANNI ha già usufruito di 24 mesi di mid

43 NGLFRZ58D24B180N INGLESE FABRIZIO ha già usufruito di 24 mesi di mid

44 NGRGPP64R16I119B INGROSSO GIUSEPPE no 12 mesi di anzianita' aziendale

45 RCDLDI79H42B180B IRCIDE LIDIA ha già usufruito di 24 mesi di mid

46 LNIFNC70R41B180Y IULIANI FRANCESCA prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

47 LSLNCL62A21Z112C LA SALVIA NICOLA prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

48 LNDNMO87H70B180A LANDA NOEMI prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

ELENCHI 7 FEBBRAIO 2014 VARIE
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49 LPRCSM54T60B180X LAPERTOSA COSIMA tardiva presentazione, manca proroga precedente

50 LSRFNC81T11F152D LASORTE FRANCESCO prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

51 LGRVTI84D70B180F LEGROTTAGLIE VITA ha già usufruito di 24 mesi di mid

52 LNCNTN67A65F704F LENOCI ANTONIA ha già usufruito di 24 mesi di mid

53 LNZVNI81D54F152P LENZI IVANA ha già usufruito di 24 mesi di mid

54 LEORCC86C16D761L LEO ROCCO ha già usufruito di 24 mesi di mid

55 LEOGPP90A19B180T LEO IUSEPPE ANDRE prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

56 LEONTN60R28L280Y LEO ANTONIO prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

57 LNERSL87R62D761H LEONE ROSSELLA ha già usufruito di 24 mesi di mid

58 LZZMCL73E60L280L LEUZZI IMMACOLATA ha già usufruito di 24 mesi di mid

59 LZZTDR64L06I045D LEUZZI TEODORO ha già usufruito di 24 mesi di mid

60 LZZCML63T11I119Q LEUZZI CARMELO prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

61 LCIMTT89H30I119T LIACI MATTEO tardiva presentazione, manca proroga precedente

62 LGRNTN56A28L920E LIGORIO ANTONIO ha già usufruito di 24 mesi di mid

63 LPPLGU68L28D508V LIPPOLIS LUIGI prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

64 LZZGNN63M66C424O LIUZZI GIOVANNA ha già usufruito di 24 mesi di mid

65 LMRVSS87D62B180Z LO MARTIRE VANESSA prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

66 LVCGZL76B60E471Q LO VECCHIO GRAZIELLA prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

67 LBLMTT79A16I119X LOBELLO MENOTTI no 12 mesi di anzianita' aziendale

68 LDDGRZ89E47C424D LODEDO GRAZIA ha già usufruito di 24 mesi di mid

69 LMBGPR70H16C424K LOMBARDI GIANPIERO ha già usufruito di 24 mesi di mid

70 LMBRNT64R28B180A LOMBARDI RENATO ha già usufruito di 24 mesi di mid

71 LRSFNC53C03B180U LORUSSO FRANCESCO ha già usufruito di 24 mesi di mid

72 LNTMCR81M51C424A LUNETTI MARIA CARMELA prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

73 LPUFNC61R19D761E LUPO FRANCESCO ha già usufruito di 24 mesi di mid

74 LPUCSM70D22Z133X LUPO COSIMO no 12 mesi di anzianita' aziendale

75 MCCMRA50S55C448S MACCHITELLA MARIA ha già usufruito di 24 mesi di mid

76 MCANTN81L25I119A MACI ANTONIO licenziamento per motivo soggettivo

77 MGGPTR63S13C424P MAGGI PIETRO ha già usufruito di 24 mesi di mid

78 MGGLGU61L11B180M MAGGIO LUIGI ha già usufruito di 24 mesi di mid

79 MGGLGU81T11B180A MAGGIO LUIGI no 12 mesi di anzianita' aziendale

80 MGGGNN67L26B180B MAGGIO GIOVANNI prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

81 MGLFNC71R03B180U MAGLI FRANCESCO prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

82 MGLGPP66A23B180P MAGLI GIUSEPPE prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

83 MGNMRZ69P25Z112G MAGNOLO MAURIZIO no 12 mesi di anzianita' aziendale

84 MGRRME51R18A028F MAGURANO REMO ha già usufruito di 24 mesi di mid

85 MRNCML49S09F152W MAIORANO CARMELO ha già usufruito di 24 mesi di mid

86 MLVVNT81B54F152S MALVASO VALENTINA ha già usufruito di 24 mesi di mid

87 MNCLGU56M10I119V MANCARELLA LUIGI no 12 mesi di anzianita' aziendale

88 MNCFNC84H24B180U MANCO FRANCESCO no 12 mesi di anzianita' aziendale

89 MNGNMR83B65D761F MANIGRASSO ANNAMARIA ha già usufruito di 24 mesi di mid

90 MNNDNL80H29B180Y MANNI DANIELE ha già usufruito di 24 mesi di mid

91 MRLRSO81E43D508B MARIELLA ROSA ha già usufruito di 24 mesi di mid

92 MRNNCL70E10B180S MARINO NICOLA ha già usufruito di 24 mesi di mid

93 MRNMRA68T54G187B MARINO' MARIA prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

94 MRNLRD76B61D761C MARINOSCI LEONARDA ha già usufruito di 24 mesi di mid

95 MRNFNC56C28I119B MARINOSCI FRANCESCO no 12 mesi di anzianita' aziendale

96 MRRMCL62H28B180G MARRA MARCELLO prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

97 MRTYLN85M46F152K MARTELLA YLENIA ha già usufruito di 24 mesi di mid

98 MRTNNA61C71B180Q MARTENA ANNA no 12 mesi di anzianita' aziendale
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99 MRTPQL61D42B180T MARTINA PASQUALINA ha già usufruito di 24 mesi di mid

100 MRLMRA53M52B180J MARULLI MARIA ha già usufruito di 24 mesi di mid

101 MSCGNN59L27D761V MASCIA GIOVANNI ha già usufruito di 24 mesi di mid

102 MSSNTN55R18B180O MASSARO ANTONIO ha già usufruito di 24 mesi di mid

103 MSTPTR53P09D422Z MASTRANDREA PIETRO prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

104 MLCTZN69P49L280K MELECHI' TIZIANA prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

105 MMMRRT57H30G098M MEMMOLA ROBERTO no 12 mesi di anzianita' aziendale

106 MRLRTI70E63E815Y MEROLA RITA ha già usufruito di 24 mesi di mid

107 MCLSML89L31B180M MIACOLA SAMUEL no 12 mesi di anzianita' aziendale

108 MCCDNL74B56F152L MICCOLI DANIELA prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

109 MGNCSM69M53F152J MIGNON COSIMA prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

110 MLNCSM74L25B180V MILANESE COSIMO no 12 mesi di anzianita' aziendale

111 MLTPLN86E69D508P MILETI APOLLONIA prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

112 MNGJTN89M28B180D MINGOLLA JONATAN tardiva presentazione, manca proroga precedente

113 MNNGST75M03I119J MINNELLA AUGUSTO prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

114 MNNMLN78M04I119G MINNELLA EMILIANO prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

115 MTRSRN89L43F152M MITRUGNO SERENA prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

116 MLOCLD72M23G187W MOLA CATALDO tardiva presentazione, manca proroga precedente

117 MLDNGL64A12E995S MOLDAVIO ANGELO tardiva presentazione, manca proroga precedente

118 MLNLCU84C43B180E MOLENDINI LUCIA tardiva presentazione, manca proroga precedente

119 MLFFNC78H52A662R MOLFETTA FRANCESCA ha già usufruito di 24 mesi di mid

120 MNTJSC81H45Z103Y MONTANARO JESSICA ha già usufruito di 24 mesi di mid

121 MNTNLG54C19F376Q MONTANARO NGELO GIUSEPP prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

122 MNTSLL70E59Z114J MONTEFIORE STELLA MARINA prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

123 MNTFNC48R21I066Z MONTICELLI ANCESCO RAFFA ha già usufruito di 24 mesi di mid

124 MRRSDR66M29C448Z MORIERO SANDRO prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

125 MROPML81P59F152Y MORO PAMELA prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

126 MTTMRO76M11B180H MOTTI OMAR ha già usufruito di 24 mesi di mid

127 NCCPTR63T25C424M NACCI PIETRO ha già usufruito di 24 mesi di mid

128 NNALRI76H41F152Q NANI ILARIA ha già usufruito di 24 mesi di mid

129 NRCNTN77M05C424D NARCISO ANTONIO ha già usufruito di 24 mesi di mid

130 NGLRNN72B58B180D NEGLIA ARIANNA ha già usufruito di 24 mesi di mid

131 NGLNRD78T52B180J NEGLIA INGRID prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

132 NGLNFR55M31D508R NEGLIE ONOFRIO ha già usufruito di 24 mesi di mid

133 NGRNNL86A62B180V NEGRO ANTONELLA prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

134 NGRDRA90D22B180M NIGRO DARIO ha già usufruito di 24 mesi di mid

135 NGRFNC60C10I396S NIGRO FRANCESCO ha già usufruito di 24 mesi di mid

136 NGRVCN84D30F152S NIGRO VINCENZO ha già usufruito di 24 mesi di mid

137 NGRCSM61M16E471A NIGRO COSIMO prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

138 NSICSM83T23D761Y NISI COSIMO ha già usufruito di 24 mesi di mid

139 NSTDMN51M21D508Z NISTRI DAMIANO prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

140 LMPVNT86S67B180T OLIMPIO VALENTINA prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

141 PGNCSM69M54B180R PAGANO COSIMA tardiva presentazione, manca proroga precedente

142 PLMMRT72L13Z112D PALMA UMBERTO prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

143 PLMGRG80M12L949W PALMIERI GIORGIO prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

144 PLMNTN81R21E986U PALMISANO ANTONIO ha già usufruito di 24 mesi di mid

145 PLMNLN63H28F376W PALMITESSA ANGELO NICOLAno 12 mesi+ presente precedente domanda gia' respinta

146 PNNMRA70H60E986P PANNOFINO MARIA no 12 mesi di anzianita' aziendale

147 PPPMCR73A57L049F PAPPADA' MARIA CROCE prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

148 PSSGNN70B28B180Q PASSANTE GIOVANNI prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013
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149 PSSGTN65R20Z112Y PASSIATORE GAETANO prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

150 PSLCSM49B20B180E PASULO COSIMO ha già usufruito di 24 mesi di mid

151 PTANTN66R14I119C PATI ANTONIO prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

152 PTRMHL69T66Z129V PATRASCU MIHAELA lavoratrice domestica

153 PTRNNL76C71B180P PATRONELLI ANTONELLA prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

154 PLSGPP50C10E471M PELUSO GIUSEPPE prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

155 PRRFNC58E22L213M PERRONE FRANCESCO no 12 mesi di anzianita' aziendale

156 PRTNTN51C27I119M PERTOSO ANTONIO no 12 mesi di anzianita' aziendale

157 PTRCSM63H04D422P PETARRA COSIMO prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

158 PTSNNA65C46D883S PETESE ANNA assunto a tempo indeterminato dal 01/02/2012

159 PCCPQL69P17B180T PICCIGALLO PASQUALINO prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

160 PCCDVD71A15B180R PICOCO DAVIDE no 12 mesi di anzianita' aziendale

161 PPLLRD58C13D422T PIEPOLI LEONARDO ha già usufruito di 24 mesi di mid

162 PPLMMM87A26F152T PIEPOLI MIMMO ha già usufruito di 24 mesi di mid

163 PRRSLD66L07H822Y PIERRI OSVALDO no 12 mesi di anzianita' aziendale

164 PGNGPP65B18B180Z PIGNATELLI GIUSEPPE ha già usufruito di 24 mesi di mid

165 PGNMRC86D25B180E PIGNATELLI MARCO tardiva presentazione, manca proroga precedente

166 PNTSVT54H06D761W PINTO SALVATORE prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

167 PPNGPP58D02G098A PIPINO GIUSEPPE ha già usufruito di 24 mesi di mid

168 PRIGNN59E44L213Q PIRO' GIOVANNA prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

169 PLTLDN64E49L682V POLITI LOREDANA ha già usufruito di 24 mesi di mid

170 PPSLNE64S69Z129P POPESCU ELENA lavoratrice domestica

171 PRTFNC67D02L920A PRATESE RANCESCO PAOL ha già usufruito di 24 mesi di mid

172 PRSLSN87T59Z112J PRESTA ALESSANDRA prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

173 PRTDNC67E21I396B PRETE DOMENICO assunto a tempo indeterminato dal 05/02/2013

174 PRTFNC82T58F152F PRETE FRANCESCA no 12 mesi di anzianita' aziendale

175 PRTPQL59B26L280A PRETE PASQUALE no 12 mesi di anzianita' aziendale

176 PRTGRZ73R44B180U PRETTICO GRAZIA ha già usufruito di 24 mesi di mid

177 PRCNTN68T12B180O PROCIDA ANTONIO ha già usufruito di 24 mesi di mid

178 PPNGLC74L22B180O PUPINO GIANLUCA ha già usufruito di 24 mesi di mid

179 PTGGPP79M46F152J PUTIGNANO GIUSEPPINA prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

180 QRTNNT68A58C448P QUARTA ANTONIETTA ha già usufruito di 24 mesi di mid

181 RMNRCC61S21B180A RAMUNNO ROCCO no 12 mesi di anzianita' aziendale

182 RNDPTR68H19F152V RANDINO PIETRO no 12 mesi di anzianita' aziendale

183 RPSGPP69M03L042Z RAPISARDA GIUSEPPE ha già usufruito di 24 mesi di mid

184 RBZNDR88T11B180R RIBEZZI ANDREA ha già usufruito di 24 mesi di mid

185 RCCSFN53M17D761H RICCHIUTI STEFANO ha già usufruito di 24 mesi di mid

186 RZZGPP66L27B180E RIZZO GIUSEPPE ha già usufruito di 24 mesi di mid

187 RZZVCN64M27D761V RIZZO VINCENZO presente precedente già respinta no 12 mesi

188 RCHNNT86C62D761Q ROCHIRA ANTONIETTA no 12 mesi di anzianita' aziendale

189 RDOMHL63H29G187V RODIO MICHELE no 12 mesi di anzianita' aziendale

190 RLLDNL83C11F152W ROLLO DANIELE no 12 mesi di anzianita' aziendale

191 RMNFNC86T15B180A ROMANO FRANCESCO prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

192 RGGSML61E04I396T RUGGIERO SAMUELE ha già usufruito di 24 mesi di mid

193 RGGGPP73L18D761T RUGGIERO GIUSEPPE no 12 mesi di anzianita' aziendale

194 RSUFDT61H54Z100Q RUSI AFERDITA ha già usufruito di 24 mesi di mid

195 RSSSVT86B03D761N RUSSO SALVATORE ha già usufruito di 24 mesi di mid

196 RSSDVD82P24B180V RUSSO DAVIDE no 12 mesi di anzianita' aziendale

197 SBTGPP87R12F376V SABATELLI GIUSEPPE prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

198 SBTMRZ69D11B180K SABATO MAURIZIO ha già usufruito di 24 mesi di mid
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199 SHDDMA80R01Z368B SAHID ADAM ha già usufruito di 24 mesi di mid

200 SNSFNC77M21I119I SANASI FRANCESCO ha già usufruito di 24 mesi di mid

201 SNSCSM73P27F152Q SANASI COSIMO tardiva presentazione, manca proroga precedente

202 SNTCMP82C12I158I SANTORO COSIMO PIO ha già usufruito di 24 mesi di mid

203 SNTDNC79T65C424P SANTORO DOMENICA ha già usufruito di 24 mesi di mid

204 SNTLCU88C68C424Y SANTORO LUCIA ha già usufruito di 24 mesi di mid

205 SNTNGL52A14F152P SANTORO ANGELO no 12 mesi di anzianita' aziendale

206 SBNMLG80H63C424W SBANO ANUELA GIOVAN prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

207 SCTNGL51E12B180C SCATIGNO ANGELO ha già usufruito di 24 mesi di mid

208 SCTSLV62P25B180M SCATIGNO SILVIO ha già usufruito di 24 mesi di mid

209 SCZGPP53E04I066V SCAZZI GIUSEPPE no 12 mesi di anzianita' aziendale

210 SCHSMN91A04B180S SCHIFEO SIMONE tardiva presentazione, manca proroga precedente

211 SCHRRT78H58B180V SCHINA ROBERTA prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

212 SCZLRA80L54F152E SCOZZI LAURA tardiva presentazione, oltre 60 gg fine dso

213 SMRPSQ72S54C424M SEMERARO PASQUA ha già usufruito di 24 mesi di mid

214 SMRLNE86L45G187O SEMERARO ELENA prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

215 SGNNGL84P41B506G SIGNORACCI ANGELA prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

216 SMMLSN78R03B180Y SIMMINI ALESSANDRO ha già usufruito di 24 mesi di mid

217 SMMTDR87B11F152X SIMMINI TEODORO prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

218 SPGCSM71C08F152V SPAGNOLO COSIMO ha già usufruito di 24 mesi di mid

219 SPGLRA59C49C448R SPAGNOLO LAURA no 12 mesi di anzianita' aziendale

220 SPGSVT74E12Z112A SPAGNOLO SALVATORE no 12 mesi di anzianita' aziendale

221 SPGRND62M03B180E SPAGNUOLO ROLANDO ha già usufruito di 24 mesi di mid

222 SPCMLV53A68B515J SPECCHIA MILVIA ha già usufruito di 24 mesi di mid

223 SPNCSM84C02D761C SPINA COSIMO no 12 mesi di anzianita' aziendale

224 SPNDNT87C04G187E SPINOSA DONATO tardiva presentazione

225 SMUVTI87B05C424O SUMA VITO ha già usufruito di 24 mesi di mid

226 SMMCSR63E29B180D SUMMA CESARE no 12 mesi di anzianita' aziendale

227 NGRNMR87E52Z129T UNGUREANU ANAMARIA lavoratrice domestica

228 RBNSVT71S29G098I URBANO SALVATORE licenziamento per motivo soggettivo

229 RBNMRA68D08B180E URBANO MARIO prima concessione. Ha usufruito di dso nel 2013

230 RSUNGL60P01L920E URSO ANGELO ha già usufruito di 24 mesi di mid



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DEL LAVORO 19 febbraio
2014, n. 93

Mobilità in deroga 2013/gennaio‐aprile. Presa in
carico delle istruttorie negative INPS. Elenchi tra‐
smessi il 7 febbraio 2014 ‐ L. 223/91.

L’anno 2014 addì 19 del mese di febbraio in Bari,
nella sede del Servizio Politiche per il Lavoro, Via
Corigliano, 1 ‐ Z.I. è stata adottata la seguente Deter‐
minazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Ser‐
vizio conferita con D.D. n.835 del 31/10/2013, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO
Maria Luisa Monfreda; 

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18, decreto legge 607 del 2011, conver‐
tito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato‐Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre
2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e P.A.
per la gestione degli ammortizzatori in deroga 2013

nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del‐
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere gli
elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i quali
sussistono i requisiti per la concessione all’indennità
di mobilità in deroga ovvero di diniego del tratta‐
mento ai sensi del citato Accordo;

Visto l’Accordo del 1 febbraio 2013 e successiva‐
mente integrato dall’Accordo del 15 maggio 2013
nel quale si prevede che “in questo quadro le parti
prendono atto della assoluta insufficienza delle
risorse sin qui attribuite dal Governo per gli ammor‐
tizzatori in deroga regionali” e che sono in ogni caso
esclusi dal trattamento i lavoratori che, anche nelle
annualità precedenti, abbiano percepito mobilità
ordinaria ai sensi della L.223/91;

Visto il verbale di accordo del 27 settembre 2013;

Considerato gli elenchi trasmessi dall’Inps in data
7 febbraio 2014 dei lavoratori le cui istanze sono
state istruite e risultate negative, in quanto i richie‐
denti hanno goduto di mobilità ordinaria ex
L.223/91 con riferimento a periodi successivi al 1
gennaio 2009. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
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ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di non considerare ammissibili alla mobilità in
deroga n. 5 lavoratori (di cui all’ allegato “A” che
fa parte integrante e sostanziale della presente
determinazione) le cui istruttorie sono state
espletate dall’INPS secondo quanto previsto dal
punto 5 dell’Accordo del 1 febbraio 2013 Regione
Puglia e Parti Sociali e successive modifiche ed
integrazioni e sono state ritenute non accogli bili
in quanto i richiedenti hanno goduto di mobilità
ordinaria ex L.223/91 con riferimento a periodi
successivi al 1 gennaio 2009.

2. Avverso il presente atto è possibile proporre rie‐
same al Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro entro 30 gg. dalla data di pubblicazione
sul BURP che costituisce notifica agli interessati.

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.
mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a. è immediatamente esecutivo
b. sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c. sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
d. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e. sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f. sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 5 facciate, com‐
preso all’ allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.Giuseppe Lella

codicefiscale cognome nome Motivo Reiezione

1 LSCMRA73B13B180H LISCO MARIO gia' beneficiario L. 223/91 AL 01/01/2009

2 PRLDGS76H52D761G APRILE ADALGISA gia' beneficiario L. 223/91 AL 01/01/2009

3 MRZDNC84B05D508Y MARZOLLA DOMENICO gia' beneficiario L. 223/91 AL 01/01/2009

4 NGRLSN77P01C424P NIGRO ALESSANDRO gia' beneficiario L. 223/91 AL 01/01/2009

5 SLBPTR55R13L920I SILIBERTO PIETRO gia' beneficiario L. 223/91 AL 01/01/2009

ELENCO 7 FEBBRAIO 2014 L.223/91



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DEL LAVORO 19 febbraio
2014, n. 94

Mobilità in deroga 2013/gennaio‐aprile. Presa in
carico delle istruttorie negative INPS. Elenchi tra‐
smessi il 7 febbraio 2014 ‐ DS.

L’anno 2014 addì 19.2.2014 in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I.
è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Ser‐
vizio conferita con D.D. n.835 del 31/10/2013, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO
Maria Luisa Monfreda; 

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18, decreto legge 607 del 2011, conver‐
tito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato‐Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre
2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e P.A.
per la gestione degli ammortizzatori in deroga 2013
nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del‐
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere gli
elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i quali
sussistono i requisiti per la concessione all’indennità
di mobilità in deroga ovvero di diniego del tratta‐
mento ai sensi del citato Accordo;

Visto l’Accordo del 1 febbraio 2013 e successiva‐
mente integrato dall’Accordo del 15 maggio 2013
nel quale si prevede che “in questo quadro le parti
prendono atto della assoluta insufficienza delle
risorse sin qui attribuite dal Governo per gli ammor‐
tizzatori in deroga regionali” e che “sono destinatari
del trattamento in discorso i lavoratori subordinati,
ivi compresi gli apprendisti, i lavoratori con contratto
a tempo determinato, i lavoratori somministrati, i
quali siano stati licenziati o siano cessati dal lavoro
e che, all’atto della estinzione del rapporto di
lavoro,siano esclusi dal trattamento di mobilità ex
lege n.223/91,dal trattamento di disoccupazione e
dal trattamento di Assicurazione Sociale per l’Im‐
piego (Aspi e MiniAspi)” (punto 1 Sez.Mobilità in
deroga);

Visto il verbale di accordo del 27 settembre 2013;
Considerato gli elenchi trasmessi dall’Inps in data

7 febbraio 2014 dei lavoratori le cui istanze sono
state istruite e risultate negative, in quanto i richie‐
denti hanno usufruito al termine del rapporto di
lavoro del trattamento di disoccupazione ordinaria.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ Di non considerare ammissibili alla mobilità in
deroga n. 39 lavoratori (di cui all’ allegato “A” che
fa parte integrante e sostanziale della presente
determinazione) le cui istruttorie sono state esple‐
tate dall’INPS secondo quanto previsto dal punto
5 dell’Accordo del 1 febbraio 2013 Regione Puglia
e Parti Sociali e successive modifiche ed integra‐
zioni in quanto i lavoratori sono risultati non
ammissibili rientrando nelle categorie di soggetti
esclusi dai destinatari del trattamento ai sensi
dell’Accordo del 1 febbraio 2013 e successive
modifiche (punto 1 Sez. mobilità in deroga) in

quanto i lavoratori hanno usufruito al termine del
rapporto di lavoro del trattamento di disoccupa‐
zione ordinaria. 

‐ Avverso il presente atto è possibile proporre rie‐
same al Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro entro 30 gg. dalla data di pubblicazione sul
BURP che costituisce notifica agli interessati.

‐ Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo
‐ sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle

pagine del sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore

al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 5 facciate, com‐
preso all’ allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.Giuseppe Lella 
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ALLEGATO A

1 CCTSLL81A53E205F ACCETTURA ISABELLA
2 NCNCSM70H17E986M ANCONA COSIMO
3 NGLMHL49R13A149Z ANGELINI MICHELE
4 RGNCML55A53E986O ARGENTO CARMELA
5 BRJRJN76A04Z100S BARJAMI ARJAN
6 BRNNLR88B10E986S BARNABA ANGELORAFFAEL
7 BSLSMN78T67L049O BASILE SIMONA
8 CLDTMS58M02F784F CALDARARO TOMMASO
9 CLNLBT60H53F563L CALIANDRO ELISABETTA

10 CRBNTN58T24E986A CARBOTTI ANTONIO
11 CSTPLA69H26D171U CASTRONUOVO PAOLO
12 CRNFNC58B04A662V CORNACCHIULO FRANCESCO
13 DLGCSM60C16D171B DELGIUDICE COSIMO
14 DNNLNZ87B10A225O DININNO LORENZO
15 FLLMTN80P58E986F FULLONE MARTINA
16 FMRGPP48A04E986C FUMAROLA GIUSEPPE
17 GLNPTR50C26E986T GIULIANI PIETRO
18 GRCMTN61C26E986G GRECO MARTINO
19 LCTCMN84L24E986J LACATENA CARMINE
20 lpzgnn63l06h047r leopizzi giovanni
21 LCNMNL83M23C741L LOCONTE EMANUELE
22 MRNPLA83H49E986E MARANGI PAOLA
23 MSSGNR65A01E986E MASSAFRA GENNARO
24 MSTGPP59E31C741B MASTROVITO GIUSEPPE
25 MSJGZM58R19Z100T MUSAJ GEZIM
26 RLNNLR52M23F027K ORLANDO ANGELORAFFAEL
27 RTOVNT82A61G113K ORTU VALENTINA
28 PLMNTN72T07L049D PALMISANO ANTONIO
29 PZZFNC49E24E986I PIZZIGALLO FRANCESCO
30 PLTGPP70R03E986C PULITO GIUSEPPE
31 PLTMSM75M10E645M PULITO MASSIMILIANO
32 RSSGRZ60E61E986Z RUSSANO GRAZIA
33 SCLCRN84C60E986U SCIALPI CATERINA
34 SMRLNZ75T07E986H SEMERARO LORENZO
35 SPNMGH73C66Z112C SPANO MARGHERITA
36 STFCTL88E09Z129U STEFANCU COSTELPETRU
37 SMUCRN81M53H096P SUMA CHIARAANNA
38 TNLPML86C67H096E TINELLI PAMELA
39 VLIPLA87E28E986H VIOLA PAOLO



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DEL LAVORO 19 febbraio
2014, n. 95

Mobilità in deroga 2013 /maggio‐giugno. Presa in
carico delle istruttorie INPS. Elenchi trasmessi il 10
febbraio 2014.

L’anno 2014 addì 19 del mese febbraio in Bari,
nella sede del Servizio Politiche per il Lavoro, Via
Corigliano, 1 ‐ Z.I. è stata adottata la seguente Deter‐
minazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Ser‐
vizio conferita con D.D. n.835 del 31/10/2013, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO
Maria Luisa Monfreda; 

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18, decreto legge 607 del 2011, conver‐
tito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato‐Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre
2012;

Visto il Decreto del Ministro del Lavoro e delle
Politiche Sociali n.73648 del 06/07/2013 con il quale

sono stati destinati alla Regione Puglia
61.853.298,03 milioni di euro a valere sui fondi
nazionali per la concessione o per la proroga in
deroga alla vigente normativa della CIG, ordinaria
e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione
speciale in favore dei lavoratori subordinati a tempo
determinato ed indeterminato, con inclusione degli
apprendisti e dei lavoratori somministrati;

Visto il Decreto del Ministro del Lavoro e delle
Politiche Sociali n.73649 del 6/06/2013 con il quale
sono stati destinati alla Regione Puglia
€23.369.266,14 milioni di euro a valere sui fondi
nazionali per la concessione o per la proroga in
deroga alla vigente normativa della CIG, ordinaria
e/o straordinaria, di mobilità ai lavoratori subordi‐
nati a tempo determinato ed indeterminato, con
inclusione degli apprendisti e dei lavoratori sommi‐
nistrati,delle imprese ubicate nelle Regioni o Pro‐
vince Autonome;

Visto il Decreto del Ministro del Lavoro e delle
Politiche Sociali n.74286 del 4/07/2013 con il quale
sono stati destinati alla Regione Puglia
€50.219.990,95 milioni di euro a valere sui fondi
nazionali per la concessione o per la proroga, in
deroga alla vigente normativa della CIG, ordinaria
e/o straordinaria, di mobilità ai lavoratori subordi‐
nati delle imprese ubicate nelle Regioni o Province
Autonome;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del‐
l’accordo del 01/02/2013, le domande saranno
istruite e valutate dall’Inps che provvederà a inserire
in banca dati percettori ed a trasmettere gli elenchi
delle istanze relative ai lavoratori per i quali sussi‐
stono i requisiti per la concessione all’indennità di
mobilità in deroga ed i mesi di trattamento spettanti
a ciascun lavoratore ai sensi del citato Accordo;

Visto il verbale di accordo del 27 settembre 2013;

Considerati gli elenchi trasmessi dall’Inps in data
10 febbraio 2014 dei lavoratori le cui istanze sono
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state istruite positivamente dall’Istituto per il
periodo maggio‐giugno 2013; 

Verificato che, al fine di quantificare il presumibile
importo finanziario connesso agli elenchi approvati
è stato indicato dall’Inps un costo medio mensile
pari ad euro 1600 per ciascun lavoratore;

Verificato che ad oggi le autorizzazioni concesse
rientrano negli stanziamenti concessi alla Regione
Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili alla mobilità in deroga
i lavoratori di cui all’allegato A, che fa parte inte‐
grante e sostanziale della presente determina‐
zione, le cui istruttorie sono state espletate dal‐

l’Inps secondo quanto previsto dal punto 5 del‐
l’accordo del 1 febbraio 2013 tra Regione Puglia
e parti sociali e successive modifiche ed integra‐
zioni e che possono di conseguenza ritenersi
quali aventi diritto al trattamento;

2. che il trattamento potrà essere erogato in favore
di n. 39 lavoratori indicati nell’allegato “A” nei
limiti delle clausole di contingentamento tempo‐
rale dei trattamenti di cui all’Accordo del 1 feb‐
braio 2013 e dei relativi periodi indicati dall’INPS.
L’efficacia del presente provvedimento è subor‐
dinata, alle disponibilità delle risorse finanziarie
nonché alla esistenza, in capo ai lavoratori inte‐
ressati, dei requisiti previsti dalla normativa
vigente in materia,nonché dagli Accordi e dell’ac‐
certamento da parte dell’INPS e che non sia stato
richiesto alcun altro trattamento previdenziale o
assistenziale connesso. 

3. Il costo totale presunto per l’erogazione del trat‐
tamento di integrazione salariale in deroga,
determinato su una spesa presunta media pari
ad euro 1600 mensili per ciascun lavoratore con
riguardo al numero complessivo di mensilità
autorizzabili indicate dall’Inps pari a n. 78
ammonta a complessivi € 124.800,00; 

4. Avverso il presente atto è possibile proporre rie‐
same al Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro entro 30 gg. dalla data di pubblicazione
sul BURP che costituisce notifica agli interessati.

5. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.
mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a. è immediatamente esecutivo;
b. sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c. sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
d. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
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e. sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale
della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

f. sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐
sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 6 facciate, com‐
preso all’ allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.Giuseppe Lella

ALLEGATO A

codicefiscale cognome nome

LBRDNC57R24L328M ALBRIZIO DOMENICO
LLGGZN82S04C741H ALLEGRINI GRAZIANO
PLLMGS83A43D862A APOLLONIO MARIAGIUSEPPIN
BRBPPZ60B21L049K BARBIERI IPPAZIO
CRBNTN72C24I907N CARBONARA ANTONIO
csrmsm71h25z133w casarano massimo
CSTNTN79L68A225W CASTORO ANTONIA
CNTCTN75T43C134S CENTRONE COSTANTINA
cnggpp56s11l484w congedi giuseppe
CNGRCC74P24D862V CONGEDO ROCCO
CNVNCL57E14A285S CONVERSANO NICOLA
CZZVTR56M28F839D COZZI VITTORIO
GHZSNO78D53D862S GHEZZI SONIA
GRCLNZ80M10F842J GIARACUNI LORENZO
GGLNFL66D65D863O GUGLIELMO ANNAFLAVIA
MPRMRC76C11Z112T IMPERIALE MARCO
LMOGPP82R05F104D LOMIO GIUSEPPE
MNCDNL73S60D862M MANCO DANIELA
MNGBNT72E05A285X MANGINO BENITO
MNTSVT57L18A350T MANTA SALVATOREANTO
MRTMRK86D02I119Q MARTINA MIRKO
MRTDLR60P54A350O MARTIRIGGIANO ADDOLORATA
MLTNCL55L28A350Y MILETI NICOLA
MSCNNL85M64D862T MISCIALI ANTONELLA
MSRLRN70S21A350Q MUSARDO LUIGIERNESTO
NPLCLD80P16C983U NAPOLETANO CATALDO
NCLTMS48L24A285J NICOLAMARINO TOMMASO
PTRCSM87B53D508Z PATRONELLI COSIMA
PLLDLR66D41F842D PELLEGRINO ADDOLORATA
PCCCLD80C19L109T PICCARRETA CATALDO
PSKRLA57E15Z100J PISKU AUREL
PRRSVN87B13A285Z PORRO SAVINO
RLLGNZ87R30A285I RELLA IGNAZIO
RZZVCN70D10E506X RIZZO VINCENZO
RGGFBA89C16A285F RUGGIERO FABIO
SVALND91E01Z129R SAVU ALEXANDRUPETR
TSSFLC67C19A285A TESSE FELICE
TDSMSL78H57A662Y TODISCO MARIASOLE
TMMRNI81E66E506P TOMMASI IRENE



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 29 gennaio 2014, n. 34

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 226 Azione 1 “Interventi
di gestione selvicolturale finalizzati alla preven‐
zione degli incendi” Comune di Monte Sant’Angelo
‐ Proponente: Totaro Carlo. Valutazione di Inci‐
denza. ID_4829

L’anno 2014 addì 29 del mese di gennaio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

Premesso che:
‐ il proponente con nota depositata il 09/09/2013

e acquisita dal protocollo del Servizio Ecologia al
n. 8679 del 17/09/2013 acquisita dal protocollo
del Servizio Ecologia al n. 9228 del 01/10/2013
trasmetteva la documentazione relativa alla pro‐
cedura di Valutazione di incidenza riconducibile al
livello 1 (screening) secondo quanto previsto dalla
D.G.R. 304/2006, riferita all’intervento in oggetto;

‐ l’Ufficio scrivente, con nota n. 9161 del
30/09/2013, rilevava che la documentazione tra‐
smessa era priva della certificazione di avvenuto
pagamento degli oneri istruttori come da All. 1
della L.r. 17/2007 e, atteso che l’area di intervento
risultava parzialmente ricompresa in aree caratte‐
rizzate PG1 dal vigente PAI ed è inoltre attraver‐
sata da impluvi, invitava il soggetto proponente a
trasmettere la documentazione all’Autorità di
Bacino competente per l’espressione del parere ai
sensi dell’art. 6 comma 4bis della L.r. 11/2001 e
ss.mm. e ii.;

‐ l’Autorità di Bacino della Puglia, con nota n.13750
del 22/10/2013 acquisita dal protocollo del Ser‐
vizio Ecologia al n. 10403 dell’08/11/2013,
sospendeva l’espressione del parere di compe‐
tenza in attesa di ricevere le integrazioni richieste
con la medesima nota;

‐ il tecnico redattore del progetto trasmetteva in
data 02/12/2013 con nota a mezzo PEC, acquista
dal protocollo del Servizio Ecologia al n. 12258 del
23/12/2013, l’attestazione del versamento degli

oneri istruttori (avvenuto il 30/11/2013) e il
parere dell’Autorità di Bacino rilasciato con nota
n. 15706 del 28/11/2013;

considerato che:
‐ secondo quanto dichiarato nella lettera di trasmis‐

sione di cui alla nota in oggetto, il progetto sarà
incluso nell’istanza di adesione al PSR 2007‐2013
Misura 226 Azione 1 “Interventi di gestione selvi‐
colturale finalizzati alla prevenzione degli incendi”;

‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Il presente provvedimento è relativo al progetto
consistente nella realizzazione di interventi selvicol‐
turali finalizzati alla prevenzione incendi nelle par‐
ticelle 173, 174, 223, 119, 265, 264, 175, 177, 179,
180, 165, 130, 154, 151, 294, 153, 181 e 152 del
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foglio 61 e 27, 31, 19, 22, 24, 26, 43, 52, 49, 51 e 50
del foglio 106 del Comune di Monte Sant’Angelo e
parzialmente ricomprese nella ZPS “Promontorio
del Gargano” e nel SIC “Valloni di Mattinata ‐ Monte
Sacro” caratterizzato, secondo la relativa scheda
Bioitaly1 dalla presenza dei seguenti habitat:

Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*); Formazioni di Euphorbia
dendroides; Versanti calcarei dell’Italia meridionale;
Matoral arbustivi di Juniperus oxycedrus; Matoral
arbustivi di Juniperus Phoenicea.

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggi
a/fr009fg.htm

(*) Habitat definito prioritario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE.

Mentre, per quanto riguarda le caratteristiche
salienti della suddetta ZPS, si rileva che al suo
interno è presente l’unica stazione peninsulare di
Tetrax tetrax e una popolazione nidificante di Falco
biarmicus formata da 5‐8 coppie. Nell’area sono pre‐
senti formazioni erbacee sub steppiche particolar‐
mente interessanti sia perché censite come habitat
prioritario, sia per l’elevata presenza sul M. Sacro di
orchidee spontanee con varie specie protette dalla
convenzione CITES. Il sito include le aree substep‐
piche più vaste dell’Italia peninsulare con elevatis‐
sima biodiversità. La foresta Umbra è una delle più
estese foreste di caducifoglie dell’U.E.,con una
numerosa ed interessante biocenosi forestale, con
elevata concentrazione di Picidae (6 specie nidifi‐
canti), presenza di un nucleo isolato autoctono di
Capreolus capreolus, di elevato interesse fitogeogra‐
fico e biogenetico. Popolazioni isolate di Petronia
petronia. Presenza di Vipera aspis hugyi endemica
dell’Italia meridionale.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “B”;
‐ vincolo idrogeologico;
‐ ATD “bosco”, biotopo ‐ sito naturalistico “Boschi

di Monte S. Angelo”;
‐ ATD “Vincoli e segnalazioni”: Tratturello Campo‐

lato ‐ Vieste;
‐ ATD “Usi civici”;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti;
‐ UCP ‐ Doline;

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ Pascoli naturali;
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Aree di rispetto boschi (100 m);
‐ UCP ‐ Formazioni arbustive;

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (ZPS “Promon‐

torio del Gargano” e SIC “Valloni di Mattinata ‐
Monte Sacro”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ BP ‐ Zone gravate da usi civici;
‐ UCP stratificazione insediativa rete tratturi
‐ UCP ‐ area rispetto rete tratturi 
‐ BP ‐ Immobili e aree di notevole interesse pub‐

blico;
6.3.2 ‐ Componenti dei valori percettivi

‐ UCP ‐ strade valenza paesaggistica

Ambito di paesaggio: Gargano
Figura territoriale: Le isole Tremiti

Il popolamento oggetto di intervento, in partico‐
lare, è costituito da un ceduo a netta prevalenza di
leccio, riconducibile all’habitat 9340: Foreste di
Quercus ilex e Quercus rotundifolia, in cui sono pre‐
senti 15 ‐ 20 polloni per ceppaia, con diametri che
non superano i 15 ‐ 20 cm.

L’intervento, secondo quanto affermato nella
documentazione trasmessa, consiste nei seguenti
interventi:
1. sfolli dei polloni di piccole dimensioni;
2. diradamenti dal basso nei lembi di alto fusto già

esistenti;

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

7857Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014



determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ il Corpo Forestale dello Stato (Comando provin‐
ciale di Foggia), la Provincia di Foggia e il Comune
di Monte Sant’Angelo, per quanto di competenza,
concorrono alla verifica della corretta attuazione
dell’intervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Valloni di Mattinata ‐ Monte Sacro”, cod.
IT9110009, si ritiene che non sussistano incidenze
significative sui Siti Natura 2000 interessati e che
pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione
della procedura di valutazione appropriata a patto
che si pongano in essere le seguenti prescrizioni
che tengono conto di quelle imposte dall’Autorità
di Bacino della Puglia (13 ‐ 14):
1. gli interventi selvicolturali sono consentiti dal 1

ottobre al 15 marzo;
2. devono essere tutelati gli alberi di dimensioni e

struttura sufficiente a rappresentare potenziali
siti di nidificazione (rapaci diurni e notturni,
picidi, passeriformi forestali legati ad habitat
maturi) e alimentazione così come gli alberi
deperienti e morti in piedi che assolvono la fun‐
zione di supporto all’avifauna ed alla fauna di
piccoli mammiferi;

3. divieto alla rimozione di alberi con cavità;
4. devono in ogni caso essere salvaguardati gli indi‐

vidui di grosse dimensioni con chioma ampia e
ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il
taglio di grossi rami è consentito solo in pre‐
senza di gravi fitopatie o danni accertati dal Ser‐
vizio Foreste;

5. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro con particolari caratteri‐
stiche fenotipiche, diametriche ed ecologiche,
in grado di crescere indefinitamente e almeno
dieci esemplari arborei ad ettaro morti o mar‐
cescenti;

6. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali
che non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che
siano allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

7. al fine di preservare le fasce ecotonali si pre‐
scrive l’assoluto rispetto delle specie arbustive
costituenti il margine, del bosco (orli e mantelli);

8. rilascio dell’edera sui tronchi, ove presente, in
quanto rappresenta zona di rifugio e nidifica‐
zione di molte specie anche di interesse comu‐
nitario;

9. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavora‐
zione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

10. i residui di lavorazione non possono essere bru‐
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certi‐
ficati dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale
o in evidenti condizioni di impossibilità ad ese‐
guire altro tipo di distruzione, certificate dal Ser‐
vizio Foreste. Le operazioni di eliminazione dei
residui delle operazioni selvicolturali devono
essere concluse entro il 15 marzo, salvo in casi
accertati e documentati con idoneo certificato
di sospensione e ripresa lavori a firma della Dire‐
zione lavori, a causa di periodi di prolungata
inattività dovuti a avverse condizioni climatiche.
L’eventuale proroga, tuttavia, non potrà essere
estesa oltre il 31 marzo e, comunque, limitata
alla eliminazione dei residui delle operazioni sel‐
vicolturali;

11. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere uti‐
lizzate a scopo esclusivo dell’esbosco del mate‐
riale legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria;

12. le piste forestale o gli stradelli utilizzati devono
essere ripristinati alla situazione preesistente
con particolare riguardo ai muretti a secco ed
alle piste di esbosco. Per queste ultime venga
apportato sulla carreggiata materiale vegetale
trinciato o cippato in grado di evitare sulle
stesse fenomeni di erosione e ruscellamento
superficiale;

13. siano garantite adeguate condizioni di sicurezza
durante la permanenza dei cantieri, tenendo
conto delle condizioni meteorologiche e sia assi‐
curato che i lavori si svolgano senza creare nep‐
pure temporaneamente un significativo osta‐
colo al regolare deflusso delle acque;

14. il materiale di risulta proveniente dalle lavora‐
zioni sia smaltita secondo le norme vigenti e
comunque non sia depositato nelle aree sog‐
gette alle prescrizioni degli artt. 6 e 10 delle
N.T.A. del P.A.I.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐20147858



VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTO il parere espresso dall’Autorità di Bacino
della Puglia con nota n. 15706 del 28/11/2013

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso,

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto incluso
nell’istanza di adesione al PSR 2007‐2013 Misura
226 Azione 1 “Interventi di gestione selvicolturale
finalizzati alla prevenzione degli incendi” per le
valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e a
condizione che si rispettino le prescrizioni indicate
in precedenza, intendendo sia le motivazioni sia
le prescrizioni qui integralmente richiamate;
di precisare che il presente provvedimento:

‐ è relativo a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e
ss.mm.ii. e non sostituisce altri pareri e/o autoriz‐
zazioni eventualmente previsti ai sensi delle nor‐
mative vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al progetto in oggetto
introdotte dagli Uffici competenti, anche succes‐
sivamente all’adozione del presente provvedi‐
mento, purché con lo stesso compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;
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‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Sig. Carlo
Totaro;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Corpo
Forestale dello Stato (Comando Provinciale di
Foggia) al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità), all’Autorità di
Bacino della Puglia, al responsabile della misura
226 del Servizio Foreste, alla Provincia di Foggia,
al Comune di Monte Sant’Angelo;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A. e V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 29 gennaio 2014, n. 35

PSR FEASR 2007‐2013 ‐ Misura 122 “Accrescimento
del valore economico delle foreste” Azione 1
“Miglioramento dei boschi esistenti produttivi” ‐
Proponente: Netti Giuseppe Vito Saverio. Comune
di Gioia del Colle. Valutazione di Incidenza.
ID_4836.

L’anno 2014 addì 29 del mese di gennaio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐

grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

Premesso che:
‐ il proponente con nota acquisita dal protocollo del

Servizio Ecologia al n. 8808 del 20/09/2013 tra‐
smetteva la documentazione relativa alla proce‐
dura di Valutazione di incidenza riconducibile al
livello 1 (screening) secondo quanto previsto dalla
D.G.R. 304/2006;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S., con nota n. 9827 del 21/10/2013
rilevava le aree di intervento erano attraversate
da impluvi e, pertanto, invitava il proponente a
trasmettere la documentazione all’Autorità di
Bacino della Puglia necessaria all’espressione di
competenza ai sensi dell’art. 6 comma 4bis della
L.r. 11/2001 e ss.mm. eii.;

‐ l’Autorità di Bacino della Puglia, con nota 15966
del 04/12/2013 acquisita dal protocollo del Ser‐
vizio Ecologia al n. 12285 del 23/12/2013, espri‐
meva il proprio parere, ai sensi dell’art. 6 comma
4bis della L.r 11/2001 e ss.mm. e ii.;

considerato che:
‐ secondo quanto dichiarato nella lettera di trasmis‐

sione di cui alla nota in oggetto, il progetto sarà
incluso nell’istanza di adesione al PSR 2007‐2013
Misura 122 “Accrescimento del valore economico
delle foreste” Azione 1. “Miglioramento dei boschi
esistenti produttivi”;

‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
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di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Il presente provvedimento è relativo, così come
affermato nella Relazione tecnica trasmessa con la
nota acquisita al n. 8808 del 20/09/2013, al pro‐
getto di miglioramento dei boschi ubicati nelle par‐
ticelle 68, 107, 108 e 110 del foglio 158 del Comune
di Gioia del Colle su una superficie di ha 11,73 e
interamente ricompreso nel SIC‐ZPS, “Murgia Alta”
caratterizzato, secondo la relativa scheda Biotaly1

dalla presenza di vaste superfici contraddistinte
dalla presenza dei seguenti habitat individuati dalla
Direttiva CEE/92/43: Praterie su substrato calcareo
(Festuco‐Brometalia) con stupenda fioritura di
orchidee (*), Querceti di Quercus trojana, Percorsi
substeppici di graminee e piante annue (Thero‐Bra‐
chypodietea) (*), Versanti calcarei della Grecia medi‐
terranea.

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/f
r007ba.htm

(*)Habitat definito prioritario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “B” e “C”;
‐ vincolo idrogeologico;
‐ ATD “area connessa a bosco”;
‐ elenco corsi d’acque: Gravina San Benedetto

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Lame_gravine: Gravina di San Benedetto;
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico
‐ UCP ‐ Reticolo idrografico di connessione della

R.E.R. (100 m)
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali

‐ BP ‐ Boschi;
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC ‐ ZPS

“Murgia Alta”)

Ambito di paesaggio: Alta Murgia
Figura territoriale: La sella di Gioia del Colle

Il popolamento forestale oggetto di intervento è
costituito da un ceduo a prevalenza di fragno con
sporadici esemplari di roverella mentre il sottobosco
è costituito prevalentemente da rovo, lentisco e fil‐
lirea.

L’intervento, secondo quanto affermato nella
documentazione trasmessa, consiste nei seguenti
interventi:
1. eliminazione della vegetazione arbustiva infe‐

stante per creare spazio alle rinnovazione quer‐
cina;

2. ricostituzione boschiva mediante taglio di tra‐
marratura e succisione delle ceppaie degradate,
taglio dei polloni sovrannumerari, riceppatura;

3. rinfoltimento mediante la piantagione di 1.133
piantine;

4. ripristino della viabilità forestale esistente per
una lunghezza di m 2.226

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ il Corpo Forestale dello Stato (Comando provin‐
ciale di Bari), la Provincia di Bari e il Comune di
Gioia del Colle, per quanto di competenza, con‐
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corrono alla verifica della corretta attuazione del‐
l’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC ‐
ZPS”Murgia Alta”, cod. IT9120007, si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni ivi compresa
quella dall’Autorità di Bacino della Puglia (9):
1. gli interventi selvicolturali sono consentiti dal 1

ottobre al 15 marzo;
2. nei lavori di rinfoltimento è consentito impie‐

gare solo specie arboree e arbustive autoctone
rispettando, quindi, quanto previsto dal D.lgs 10
novembre 2003 n. 386, dalla Determinazione
del Dirigente Settore Foreste 7 luglio 2006 n.
889, dalla D.G.R. 16 dicembre 2008 n. 2461;

3. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavora‐
zione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

4. i residui di lavorazione non possono essere bru‐
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certi‐
ficati dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale
o in evidenti condizioni di impossibilità ad ese‐
guire altro tipo di distruzione, certificate dal Ser‐
vizio Foreste. Le operazioni di eliminazione dei
residui delle operazioni selvicolturali devono
essere concluse entro il 15 marzo, salvo in casi
accertati e documentati con idoneo certificato
di sospensione e ripresa lavori a firma della Dire‐
zione lavori, a causa di periodi di prolungata
inattività dovuti a avverse condizioni climatiche.
L’eventuale proroga, tuttavia, non potrà essere
estesa oltre il 31 marzo e, comunque, limitata
alla eliminazione dei residui delle operazioni sel‐
vicolturali;

5. devono in ogni caso essere salvaguardati gli indi‐
vidui di grosse dimensioni con chioma ampia e
ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il
taglio di grossi rami è consentito solo in pre‐
senza di gravi fitopatie o danni accertati dal Ser‐
vizio Foreste;

6. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro con particolari caratteri‐
stiche fenotipiche, diametriche ed ecologiche,
in grado di crescere indefinitamente e almeno
dieci esemplari arborei ad ettaro morti o mar‐
cescenti;

7. l’operazione “eliminazione selettiva in bosco
della vegetazione infestante” deve essere ese‐
guito limitatamente ai casi in cui tale operazione
sia necessaria quale intervento necessario per il
taglio di ricostituzione boschiva di sulla base di
quanto affermato nel “Piano di prevenzione,
prevenzione e lotta attività contro gli incendi
boschivi 2012‐2014 della Regione Puglia”,
approvato con D.G.R. 11 aprile 2012 n. 674,
“Sono invece da eseguire con molta cautela
interventi abitualmente considerati utili ai fini
della prevenzione e pertanto applicati su vasta
scala, quali il decespugliamento andante. Tale
intervento altera la struttura complessa del
bosco e spesso rappresenta un fattore di altera‐
zione, nei casi in cui la sostituzione della vege‐
tazione arbustiva o a cespuglio con xerogrami‐
neti aumenta in modo sensibile il pericolo di pro‐
pagazione del fuoco. Il sottobosco, soprattutto
se costituito da sempreverdi, è formato infatti
da biomassa ricca in acqua, la cui dissipazione
sottrae energia alla combustione; pertanto la
sua eliminazione può essere un intervento inu‐
tile, se non errato, in certe condizioni e va valu‐
tato con molta cautela. È da aggiungere che la
eliminazione del sottobosco modifica la “poro‐
sità” dell’ecosistema bosco, facilitando l’ingresso
del vento con conseguente aumento della velo‐
cità di propagazione del focolaio”. (p. 13016)

8. le piste forestali dovranno essere utilizzate a
scopo esclusivo dell’esbosco del materiale
legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria;

9. durante la permanenza dei cantieri sia assicu‐
rato che i lavori si svolgano senza creare nep‐
pure temporaneamente un significativo un
significativo ostacolo al regolare deflusso delle
acque;

10. qualora la viabilità sia esistente, come dichiarato
dal progettista,nella relazione di compatibilità
idraulica e idrologica, dovrà essere accertato dal
Responsabile del procedimento al sua legitimità;

11. dovrà essere accertato che la piantumazione di
latifoglie autoctone da effettuarsi in fascia di
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pertinenza fluviale e la viabilità esistente nella
medesima area si trovino in sicurezza idraulica
secondo il disposto art. 36 delle N.T.A. In assenza
di tali verifiche dovrà essere prudenzialmente
inibita ogni forma di utenza in occasione di
piogge anche modeste attraverso un opportuno
piano predisposto dalla direzione dell’area e
portato a conoscenza dei visitatori;

12. il materiale proveniente dalle lavorazioni sia
smaltito secondo le norme vigenti e comunque
non sia depositato nelle aree soggette alle pre‐
scrizioni dei citati artt. 6 e 10;

13. siano garantite adeguate condizioni di sicurezza
durante la permanenza dei cantieri, tenendo
conto delle condizioni meteorologiche e sia assi‐
curato che i lavori si svolgano senza creare nep‐
pure temporaneamente un significativo osta‐
colo al regolare deflusso delle acque;

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTO il parere, favorevole con prescrizione,
dell’Autorità di Bacino della Puglia espresso, ai sensi
dell’art. 6 c. 4bis, della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii. con
nota n. 15966 del 04/12/2013 acquisita dal proto‐
collo del Servizio Ecologia al n. 12285 del
13/12/2013

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso,

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto incluso
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nell’istanza di adesione al PSR 2007‐2013 Misura
122 “Accrescimento del valore economico delle
foreste” Azione 1 “Miglioramento dei boschi esi‐
stenti produttivi” per le valutazioni e le verifiche
espresse in narrativa e a condizione che si rispet‐
tino le prescrizioni indicate in precedenza, inten‐
dendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui
integralmente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è relativo a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. e non sostituisce altri pareri e/o auto‐
rizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle
normative vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Sig. Giuseppe
Vito Saverio Netti;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Corpo
Forestale dello Stato (Comando provinciale di
Bari) al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità), al responsabile
della misura 122 del Servizio Foreste, alla Pro‐
vincia di Bari, al Comune di Gioia del Colle;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐

zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A. e V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 29 gennaio 2014, n. 36

L.R. 44/2012 ‐ Procedura di verifica di assoggetta‐
bilità a Valutazione Ambientale Strategica ‐
Variante urbanistica tramite SUAP per “l’amplia‐
mento di un opificio per la produzione di prodotti
gelati, surgelati e da forno, con relativo centro per
la distribuzione e conservazione prodotti freddi e
casa custode, loc. “La Donna” ‐ Autorità Propo‐
nente: Comune di Veglie.

L’anno 2014 addì 29 del mese di Gennaio in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente dell’Ufficio Programmazione Politiche Ener‐
getiche, VIA e VAS, Ing. Caterina Dibitonto, sulla
scorta dell’istruttoria espletata dal predetto Ufficio,
ha adottato il seguente provvedimento.

Premesso che:
con nota prot. n. 8270 del 5/6/2013, acquisita al

prot. del Servizio Ecologia n. 6334 del 27/6/2013, e
integrata con nota prot. n. 11008 del 2/8/2013,
acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 8556 del
13/9/2013, il Comune di Veglie avanzava formale
istanza di verifica di assoggettabilità inerente “l’am‐
pliamento di un opificio per la produzione di prodotti
gelati, surgelati e da forno, con relativo centro per
la distribuzione e conservazione prodotti freddi e
casa custode, loc. “La Donna” a VAS ai sensi dell’art.
8 della L.R. 44/2012. Alla stessa nota si allegava la
seguente documentazione:
‐ Rapporto preliminare di verifica di assoggettabilità

alla VAS
‐ Tav. 1 Locale di produzione da realizzare;
‐ Tav. 2 Locale deposito in ampliamento al locale

produzione esistente;
‐ Tav. 3 Parcheggio coperto;
‐ Tav. 4 Ufficio e bagni esterni;
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‐ Tav. 5 Planimetria generale
‐ Tav. A Stralci urbanistici;
‐ Tav. B Dati tenici;
‐ Relazione tecnica illustrativa
‐ Dichiarazioni
‐ Elaborato grafico con indicazione dell’area d’inter‐

vento, riportante la posizione dei manufatti di pro‐
getto e le aree da destinare a parcheggio;

‐ Elaborato grafico con indicazione dell’area d’inter‐
vento, riportante la posizione dei manufatti di pro‐
getto e le aree da destinare a verde.
Nella stessa l’amministrazione comunale preci‐

sava che “l’intervento in oggetto non rientra tra
quelli per cui è necessaria la VIA”.

con nota prot. n. 8169 del 24/7/2013, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 7861 del 5/8/2013,
il Servizio Urbanistica regionale trasmetteva le pro‐
prie considerazioni nell’ambito della Conferenza di
servizi indetta dal responsabile del SUAP del
comune di Veglie per la variante in oggetto; 

con nota prot. n. 8779 del Servizio Ecologia del
20/9/2013, l’Ufficio VAS, in qualità di autorità com‐
petente, provvedeva ad individuare i soggetti com‐
petenti in materia ambientale ed enti territoriali
interessati (d’ora in poi SCMA, elencati di seguito)
e, visti i disposti degli artt. 5 e 6 e dell’art. 8, comma
2, della l.r. 44/2012, comunicava agli stessi la pub‐
blicazione sul sito istituzionale dell’Assessorato
regionale alla Qualità dell’Ambiente della documen‐
tazione ricevuta. I SCMA consultati sono stati:
‐ Regione Puglia ‐ Servizio Assetto del Territorio ‐

Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica e
Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità, Servizio
Urbanistica, Servizio Reti ed Infrastrutture per la
Mobilità, Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, Ser‐
vizio Tutela delle Acque

‐ Provincia di Lecce ‐ Settore Territorio, Ambiente e
Programmazione Strategica e Settore LL.PP: e
Mobilità

‐ Ufficio Struttura tecnica provinciale (genio civile)
di Lecce,

‐ ARPA Puglia,
‐ Autorità di Bacino della Puglia,
‐ Azienda Sanitaria Locale Lecce,
‐ Autorità idrica Pugliese,
‐ AQP,
‐ Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesag‐

gistici della Puglia,

‐ Sovrintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia,

‐ Sovrintendenza per i Beni Architettonici e Paesag‐
gistici per le province di Lecce, Brindisi e Taranto
Nella stessa nota si raccomandava di inviare, nel

termine di 30 giorni, eventuali contributi in merito
alla assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 8 del L.R.
44/2012, nonché si invitava l’Autorità Procedente,
ai sensi del comma 1 dello stesso articolo di legge,
a trasmettere copia dell’atto amministrativo di for‐
malizzazione e, ai sensi del comma 3 dello stesso
articolo di legge, eventuali osservazioni o controde‐
duzioni relativamente a quanto rappresentato dai
SCMA nell’ambito della consultazione in modo da
fornire ulteriori elementi conoscitivi e valutativi.

con nota prot. n. 4014 del 25/10/2013, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 0842 del
19/11/2013, l’Autorità Idrica Pugliese forniva il pro‐
prio contributo, invitando a verificare “la compati‐
bilità con le infrastrutture esistenti e/o previste di
acquedotto, fogna nera e depurazione del Servizio
Idrico Integrato” e richiamando l’attenzione alle
fonti normative ivi citate come quadro di riferi‐
mento sullo stato di fatto e sui dati gestionali del SII,
per quanto attiene alle infrastrutture di compe‐
tenza.

con nota prot. n. 13390 del 15/10/2013, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 10396 del
8/11/2013, l’Autorità di Bacino della Puglia rappre‐
sentava che “non risultano vincoli PAI”.

Considerato che nell’ambito del procedimento
di verifica di assoggettabilità a VAS:
‐ l’Autorità procedente è il Comune di Veglie;
‐ il proponente è la ditta Gelmar srl;
‐ l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione

Ambientale Strategica (VAS), presso il Servizio Eco‐
logia dell’Assessorato all’Ecologia (ora Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente) della Regione Puglia
(Circolare n. 1/2008 ex DGR n. 981 del 13.06.2008)
e, per la, dalla l.r. 11/2001 (art. 6, comma 1‐bis).

Preso atto che:
‐ il proponente per l’intervento in oggetto è stato

ammesso alla fase di presentazione del progetto
definitivo come da Determinazione del Dirigente
Servizio Attuazione del programma 15 marzo
2013, n. 456 inerente “PO FESR 2007 ‐ 2013. Asse
VI. Linea di Intervento 6.1. ‐ Azione 6.1.11 ‐ Asse I.
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Linea di Intervento 1.1. ‐ Azione 1.1.2 ‐ Linea di
Intervento 1.4. ‐ Azione 1.4.1 ‐ Avviso Pubblico
“Aiuti alle Piccole Imprese per Progetti Integrati di
agevolazione” Determinazioni n. 71/2012 e n.
74/2012” 

‐ ai sensi del art. 9 “Accelerazione nell’utilizzazione
dei fondi strutturali europei” del Decreto‐Legge 21
giugno 2013, n. 69 e ss.mm.ii convertito in legge
(L. 9 agosto 2013, n. 98). “Le amministrazioni e le
aziende dello Stato anche ad ordinamento auto‐
nomo,… sono tenuti a dare precedenza, nella trat‐
tazione degli affari di competenza, ai procedi‐
menti, provvedimenti e atti anche non aventi
natura provvedimentale relativi alle attività in
qualsiasi modo connesse all’utilizzazione dei fondi
strutturali europei, compresi quelli inerenti allo
sviluppo rurale e alla pesca e alla realizzazione dei
progetti realizzati con i medesimi fondi.”

‐ nell’ambito della conferenza di Servizi prevista del
comma 1 dell’art. 8 del D.P.R. N° 160/2010, in
merito all’oggetto, con nota prot. n. 8169 del
24/7/2013 è pervenuto a questo Ufficio il solo
contributo del Servizio Urbanistica regionale, che
chiedeva chiarimenti e inviava proprie considera‐
zioni.

Tenuto conto che:
con nota prot. n. 8779 del Servizio Ecologia del

20/9/2013, è stata avviata dall’Ufficio VAS la consul‐
tazione ai sensi del co. 2 dell’art. 8 della l.r.
n.44/2012 con i soggetti con competenza ambien‐
tale e agli enti territoriali competenti elencati nelle
premesse,

che durante la consultazione sono pervenuti i
contributi:
‐ dell’Autorità Idrica Pugliese che invitava a verifi‐

care “la compatibilità con le infrastrutture esi‐
stenti e/o previste di acquedotto, fogna nera e
depurazione del Servizio Idrico Integrato” e richia‐
mava l’attenzione alle fonti normative ivi citate
come quadro di riferimento sullo stato di fatto e
sui dati gestionali del SII, per quanto attiene alle
infrastrutture di competenza.

‐ dell’Autorità di Bacino della Puglia che evidenziava
la assenza di “vincoli PAI”.

che, durante i successivi trenta giorni, ai sensi del
co. 3 dell’art. 8 della l.r. n. 44/2012, il comune di
Veglie non ha trasmesso proprie osservazioni o con‐

trodeduzioni relativamente a quanto rappresentato
dai SCMA.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico‐amministrativi, in base all’analisi della
documentazione fornita, anche alla luce dei con‐
tributi resi dai Soggetti Competenti in materia
Ambientale intervenuti nel corso del procedi‐
mento, si procede nelle sezioni seguenti ad illu‐
strare le risultanze dell’istruttoria relativa alla veri‐
fica di assoggettabilità a VAS della Variante urba‐
nistica tramite SUAP per “l’ampliamento di un opi‐
ficio per la produzione di prodotti gelati, surgelati
e da forno, con relativo centro per la distribuzione
e conservazione prodotti freddi e casa custode, loc.
“La Donna” nel Comune di Veglie sulla base dei cri‐
teri previsti nell’Allegato I alla Parte II del D.Lgs.
152/2006.

1. CARATTERISTICHE DELLA VARIANTE
Oggetto del presente provvedimento è la variante

urbanistica tramite SUAP per “l’ampliamento di un
opificio per la produzione di prodotti gelati, surgelati
e da forno, con relativo centro per la distribuzione e
conservazione prodotti freddi e casa custode, loc.
“La Donna” in agro di Veglie, così come da docu‐
mentazione trasmessa dal Comune di Veglie con
nota prot. n. 8270 del 5/6/2013, acquisita al prot.
del Servizio Ecologia n. 6334 del 27/6/2013. 

In merito alla destinazione urbanistica attuale,
dagli atti trasmessi (Rapporto ambientale prelimi‐
nare, d’ora in poi RAP, e Relazione tecnica illustra‐
tiva) emerge che “l’area d’intervento è tuttora tipiz‐
zata come “E2” verde agricolo”, pur essendo stata,
la struttura produttiva esistente, approvata con pro‐
cedura di cui al D.P.R. 447/98, in variante allo stru‐
mento urbanistico vigente” (nota prot. n. 8169 del
24/7/2013 del Servizio Urbanistica regionale). 

L’intervento proposto prevede la realizzazione di
“un capannone da adibire a locale produzione gelati
e pasticceria surgelata, un ampliamento del capan‐
none esistente adibito a locale produzione da desti‐
nare a deposito, un parcheggio coperto per gli auto‐
carri, una amlaimento delle celle frigorifere esistenti
e una copertura in coibentato ein adiacenza agli
uffici esistenti, un locale destnato ai bagni e un
ufficio per la gestione del carico e scarico merci…
L’intervento è contenuto all’interno dell’area già
occupata dall’attuale attività produttiva “ (RAP pag.
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6). La volumetria totale che si intende realizzare è
pari a mc 13.987,90 che insisterà su una superficie
coperta pari a mq 3.000,56 (Tav. B Dati tecnici) a cui
si somma la superficie a parcheggio pari a mq
2.601,00 (Elaborato grafico con indicazione dell’area
d’intervento, riportante la posizione dei manufatti
di progetto e le aree da destinare a parcheggio).

L’impianto esistente consta in “celle frigorifere,
uffici, locale produzione e casa custode, … zone a
verde, i parcheggi e la viabilità” (RAP pag. 6). La
volumetria totale realizzata con Permesso di
Costruire n. 215/04 è pari a mc 6.722,77 su di una
superficie di mq 1.505,48 (Tav. B Dati tecnici).

Tale variante è quindi finalizzata all’ “amplia‐
mento della struttura esistente … per soddisfare le
attuali esigenze della ditta” “Gelmar Distribuzione”
(RAP pag. 7). Inoltre nella Relazione tecnica illustra‐
tiva si riferisce che “la società in parola ha presen‐
tato la propria candidatura all’avviso pubblico “Aiuti
alle piccole imprese per progetti integrati di agevo‐
lazione” approvato con determinazione dirigenziale
71 del 9.8.12 della Regione Puglia e con atto dirigen‐
ziale rep. 456 del 15.03.2013 la GELMAR, superata
la fase di ammissibilità, è stata ammessa alla fase
di presentazione di ulteriore documentazione utile
ai fini dell’ottenimento del finanziamento richiesto”. 

Per quanto riguarda le opere di urbanizzazione
primaria si riferisce che “l’area è servita da tutte le
urbanizzazioni, quali energia elettrica, telefono,
strade e acquedotto” (RAP pag. 8). In particolare per
all’approvvigionamento idrico si riferisce che lo
stesso “avverrà mediante allaccio alla rete idrica
dell’AQP” (RAP pag. 6).

Per quanto riguardo lo smaltimento delle acque
reflue, invece si specifica che “L’edificio sarà dotato
di impianto (diviso da quello dei reflui di fogna) per
lo smaltimento delle acque di lavaggio le quali sono
canalizzate in pozzo interrato a perfetta tenuta
stagna collocato all’esterno. 

Lo smaltimento delle acque di lavaggio avverrà
tramite ditte autorizzate. Lo smaltimento dei reflui
di fogna sarà realizzato con le modalità previste
dall’art. 183 D. Lgv. 152/06, lo svuotamento del
pozzo avverrà tramite ditta autorizzata.

Le acque piovane potenzialmente inquinate,
soprattutto nelle zone ad area a parcheggio e nel
piazzale di carico e scarico prodotti freddi del centro
distribuzione, verranno convogliate in un disolea‐
tore, che provvederà a purificare le acque” (RAP
pag. 6).

L’accesso all’area è a pochi metri dalla Strada Pro‐
vinciale Veglie ‐ Salice Salentino.

La variante rappresenta un quadro di riferimento
per l’approvazione, l’autorizzazione, l’area di localiz‐
zazione o comunque la realizzazione di progetti che
potrebbero ricadere nel campo di applicazione del
D.Lgs. 152/6 e ss.mm.ii. e della L.R. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. Nella nota prot. n. 8270 del 5/6/2013,
acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 6334 del
27/6/2013, l’amministrazione comunale precisava
che “visti gli allegati A) e B) della L.R: 12.04.2001 n.
11 … l’intervento in oggetto non rientra tra quelli per
cui è necessaria la VIA”. Tuttavia agli atti non sono
presenti elementi sufficienti tali da permettere a
questo Ufficio di stabilire se l’impianto, inquadrato
dalla variante in oggetto, sia da sottoporre o meno
alla procedura di verifica di assoggettabilità alla VIA
ai sensi del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e della L.R.
11/2001 e ss.mm.ii. 

Per quanto riguarda l’influenza con altri piani o
programmi nel documento di verifica si precisa che
“Il progetto proposto, urbanisticamente compatibile
con la destinazione d’uso delle aree che occupa, non
influenza in alcun modo altri piani o programmi,
quelli gerarchicamente ordinati, né distoglie dalle
previsioni urbanistiche del vigente strumento urba‐
nistica generale alcuno standard che necessita
essere integrato” (RAP pag. 9). 

I problemi ambientali pertinenti alla variante in
oggetto sono legati principalmente alla trasforma‐
zione urbanistica che sarà attuata che potrebbe
determinare un aumento delle pressioni ambientali
(consumo di suolo, aumento dei consumi idrici ed
energetici, aumento della produzione di rifiuti e
acque reflue, ecc.).

La pertinenza del piano per l’integrazione delle
considerazioni ambientali ed, in particolare, al fine
di promuovere lo sviluppo sostenibile, nonché per
l’attuazione della normativa comunitaria nel settore
dell’ambiente, risiede:
‐ nelle scelte progettuali e gestionali di quanto

attuabile la variante proposta; 
‐ nella scelta localizzativa sia sotto l’aspetto del

risparmio di risorse che con la compatibilità con
gli strumenti pianificatori vigenti.

2. CARATTERISTICHE DELLE AREE INTERESSATE
DALLA VARIANTE 

L’intervento in oggetto, che occupa complessiva‐
mente una superficie pari a mq 58.905,00, ricade
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nel territorio del Comune di Veglie alla località “La
Donna” presso la S.P. Veglie ‐ Salice Salentino al Fg.
13 P.lle n. 363‐365‐368‐367‐364 (Tav. A Stralci Urba‐
nistici). 

Il contesto ambientale è prettamente agricolo e,
dall’osservazione delle ortofoto Sit Regione Puglia
2010, si rileva esternamente alla particella sono pre‐
senti alcuni uliveti. 

Per quanto riguarda l’analisi del valore e della vul‐
nerabilità dell’area interessata dal piano si riporta il
seguente quadro, dedotto dal confronto con gli stru‐
menti vigenti di governo del territorio e tutela
ambientale e paesaggistica, e atti in uso presso
questo Ufficio.

In riferimento ai valori paesaggistici e storico‐
architettonici, l’area in oggetto, in riferimento:
‐ al Piano Urbanistico Territoriale Tematico “Pae‐

saggio” ‐ PUTT/p, approvato con D.G.R. n. 1748
del 15/12/2000:
‐ è classificata come ATE di tipo E ovvero di

“valore normale”;
‐ non rientra in aree classificate come ATD;

‐ al Piano Paesaggistico Territoriale ‐ PPTR, adottato
con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013:

‐ non ricade in aree vincolate ai sensi dell’art. 136
o 142 del D. Lgs. n. 42 del 2004 o in aree classifi‐
cate come “ulteriori contesti paesaggistici” ai
sensi dell’art. 143 del medesimo decreto.

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi
di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, l’area di inter‐
vento:
‐ non è interessata da SIC e ZPS;
‐ non è interessata da Aree Protette di tipo nazio‐

nale, regionale o comunale;
‐ non è interessata da altre emergenze naturali‐

stiche di tipo vegetazionale e/o faunistico segna‐
late dal PUTT/p.

In riferimento alle condizioni di regime idraulico
e della stabilità geomorfologica, l’area di intervento
non è interessata da zone perimetrate dal PAI del‐
l’Autorità di Bacino della Puglia.

In riferimento alla tutela delle acque, l’area di
intervento non ricade in aree soggette a particolare
tutela dal Piano di Tutela delle Acque (PTA) della
Regione Puglia.

Infine, relativamente ad altre criticità ambientali
presenti nell’ambito territoriale, si segnalano i
seguenti aspetti:
‐ dal punto di vista dello smaltimento dei reflui

urbani, il Comune di Veglie convoglia i propri
reflui, secondo i dati del Piano di Tutela delle
Acque (Allegato 14 “Programma delle Misure”),
con i comuni di Copertino e Leverano all’impianto
di depurazione “Copertino” che risulta dimensio‐
nato per 6.765 Abitanti Equivalenti, a fronte di un
carico generato di 3.383 Abitanti Equivalenti (dati
AQP ‐ giugno 2013).

‐ dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti,
sulla base dei dati resi disponibili dal Servizio
Regionale Rifiuti e Bonifiche (http://www.rifiutie‐
bonifica.puglia.it), il Comune di Veglie, ha una per‐
centuale di RSU pari a circa 450 kg/anno per il
2013 e una percentuale di RD per l’anno 2013 pari
a 15 %, in leggero calo rispetto all’anno prece‐
dente;

‐ dal punto di vista della qualità dell’aria, si segnala
che, secondo il PRQA, il comune di Veglie è classi‐
ficato come zona di Mantenimento D (“Comuni
nei quali non si rilevano valori di qualità dell’aria
critici, né la presenza di insediamenti industriali di
rilievo.”). In zona non sono presenti centraline per
il monitoraggio dell’aria dell’ARPA Puglia.

3. CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI POTENZIALI
SULL’AMBIENTE DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE
DELLA VARIANTE 

Riguardo alla valutazione degli impatti, nel RAP
(pag. 9 e ss.) vengono evidenziati i probabili impatti
generati dall’intervento proposto. La trattazione svi‐
luppata per componenti ambientali, non sottolinea
la presenza di impatti rilevanti.

In particolare per le componenti aria, acqua,
natura e biodiversità, rifiuti ed energia si eviden‐
ziano, seppure in linea generale, alcuni accorgimenti
progettuali e tecnici al fine di ridurre le eventuali
pressioni ambientali sulle stesse.

Tuttavia non si possono escludere minimi impatti
legati al consumo di suolo, al traffico veicolare e al
consumo di risorse idriche.

Pertanto, attesa la natura e l’entità delle trasfor‐
mazioni previste, nonché le caratteristiche delle
aree interessate, si ritiene che tali impatti legati
all’intervento possano essere controllati assicu‐
rando il rispetto delle disposizioni già imposte dagli
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enti preposti alla tutela delle componenti ambien‐
tali e di ulteriori prescrizioni, in aggiunta alle già
citate misure di mitigazione, individuate nella rela‐
zione.

In conclusione, alla luce delle motivazioni sopra
esposte, che si intendono qui integralmente richia‐
mate, sulla base degli elementi contenuti nella
documentazione presentata, tenuto conto dei con‐
tributi resi dai Soggetti Competenti in materia
Ambientale, si ritiene inoltre che la Variante urba‐
nistica tramite SUAP per “l’ampliamento di un opi‐
ficio per la produzione di prodotti gelati, surgelati
e da forno, con relativo centro per la distribuzione
e conservazione prodotti freddi e casa custode, loc.
“La Donna” non comporti impatti significativi sul‐
l’ambiente, inteso come sistema di relazioni fra i
fattori antropici, naturalistici, chimico‐fisici, clima‐
tici, paesaggistici, geologici, architettonici, cultu‐
rali, agricoli, sociali ed economici (art. 2, comma 1,
lettera a L.R. 44/2012) e debba pertanto essere
esclusa dalla procedura di Valutazione Ambientale
Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 del L.R.
44/2012, fermo restando il rispetto della norma‐
tiva ambientale pertinente e a condizione che
siano rispettate le seguenti prescrizioni, integrando
laddove necessario gli elaborati scritto‐grafici pre‐
sentati anteriormente alla data di approvazione
definitiva della variante:
‐ Si diano disposizioni affinché le aree a verde pre‐

viste si realizzino in tempi immediatamente suc‐
cessivi o contemporanei all’ultimazione dei lavori.

‐ Si utilizzino specie vegetali autoctone (ai sensi del
D.Lgs. 386/2003), indicando il numero, le essenze,
le dimensioni delle piante da porre a dimora.

‐ Si persegua, attraverso appositi sistemi duali, il
recupero e il riutilizzo delle acque meteoriche
destinandole ad esempio all’irrigazione, al
lavaggio, al sistema antincendio, ecc.

‐ Relativamente agli scarichi di acque reflue prove‐
nienti sia dalla attività che dai servizi igenici, si
richiamino i dettami e i limiti imposti dalla norma‐
tiva nazionale e regionale (art. 125 del D. Lgs.
152/06 e s.m.i. e suoi allegati, R.R. n. 5/89, R.R. n.
26/2011), si specifichino le necessarie autorizza‐
zioni, acquisite o da acquisire. Si fa presente in
particolare che, atteso che si prevede di gestire le
acque reflue con raccolta e deposito temporaneo
in appositi contenitori da svuotare periodica‐

mente mediante ditte appositamente autorizzate,
si definiscano le modalità di trasporto e si individui
l’idoneo impianto atto ad accogliere i suddetti
rifiuti liquidi nel rispetto dell’art. 110 del D. Lgs.
n.152/2006 e s.m.i.

‐ Relativamente agli scarichi delle acque meteo‐
riche si assicuri la coerenza con la normativa
vigente nazionale (d.lgs 152/2006) e regionale (RR
del 4/12/2013 “Disciplina delle acque meteoriche
di dilavamento e di prima pioggia” (attuazione
dell’art. 113 del dl.gs. n. 152/06 e ss. mm. ed ii.),
nonché al Decreto del Commissario Delegato
Emergenza Ambientale del 21 novembre 2003, n.
282 “Acque meteoriche di prima pioggia e di
lavaggio di aree esterne di cui all’art. 39 D.L.gs.
152/1999 come modificato ed integrato dal D.Lgs.
n. 298/2000. Disciplina delle Autorizzazioni” e
all’Appendice A1 al Piano Direttore ‐ DCD n. 191
del 16 giugno 2002 “Criteri per la disciplina delle
acque meteoriche di prima pioggia e di lavaggio
delle aree esterne, di cui all’Art. 39 D. L.gs 152/99
come novellato dal D. Lgs 258/2000”). 

‐ Si prevedano un certo numero di punti di raccolta
multipla dei rifiuti prodotti facilmente accessibili
e dimensionati in funzione della produzione e
della composizione media. Nel caso si preveda
altresì un’adeguata area per lo stoccaggio tempo‐
raneo differenziato dei rifiuti (isola ecologica) e
eventualmente per quelli speciali, individuando
semmai un zona protetta a utenti e fruitori, scher‐
mata con vegetazioni ad alto fusto e siepi. 

‐ Si assicuri in ogni caso il corretto smaltimento dei
rifiuti derivanti dalle attività di cantiere.

‐ Si verifichi la possibilità di adottare Sistemi di
Gestione Ambientale (es. Emas, ISO 14001, ecc)
ed si promuova il ricorso alle migliori tecnologie
disponibile (BAT), se applicabili.

‐ Per le fasi di cantiere, prevedere misure di mitiga‐
zione degli impatti, del tipo:
‐ nella fase di scavo dovranno essere messi in atto

accorgimenti tecnici tali da diminuire l’entità
delle polveri sospese (es.irrorazione di acqua
nebulizzata durante gli scavi e perimetrazione
con teloni per il contenimento delle sospensioni
aeriformi);

‐ le macchine operatrici saranno dotate di oppor‐
tuni silenziatori che mitigheranno l’entità del‐
l’impatto sonoro;
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‐ ad evitare inquinamento potenziale della com‐
ponente idrica, è opportuno che venga rispet‐
tato il principio del minimo stazionamento
presso il cantiere dei rifiuti di demolizione;

‐ prevedere l’utilizzo di materiale di recupero, di
tecniche e tecnologie che consentano il
risparmio di risorse ed inoltre di avviare a recu‐
pero i materiali di scarto derivanti dalle opere a
farsi, con particolare riferimento alle terre e
rocce da scavo nel rispetto del D. M. 10 agosto
2012, n. 161. Si rammenta che, nel caso in cui
l’opera sia oggetto di una procedura di VIA, ai
sensi della normativa vigente, l’espletamento di
quanto previsto da tale ultimo decreto deve
avvenire prima dell’espressione del parere di
valutazione ambientale; 

‐ attuare tutte le misure necessarie per
evitare/ridurre l’interferenza dei lavori con la
falda acquifera;

‐ relativamente agli aspetti paesaggistici del pro‐
getto, gli interventi di mitigazione dovranno
riguardare la gestione degli aspetti più critici
quali la presenza di scavi, cumuli di terre e mate‐
riali da costruzione, che renderanno necessaria
la predisposizione di opportuni sistemi di scher‐
matura;

‐ per quanto riguarda l’energia, dovranno essere
adottate tutte le migliori tecnologie possibili per
il contenimento dei consumi.

Si rammenta che, ai sensi del comma 6 dell’art.
8 della l.r. 44/2012, “Il rapporto preliminare di veri‐
fica costituisce parte integrante del piano o pro‐
gramma e i relativi provvedimenti di adozione e
approvazione danno evidenza dell’iter procedurale
e del risultato della verifica, comprese le motiva‐
zioni dell’eventuale esclusione dalla VAS e le moda‐
lità di ottemperanza da parte dell’autorità proce‐
dente, anche in collaborazione con il proponente,
alle prescrizioni impartite dall’autorità competente
con il provvedimento di verifica”.

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da eventuali emergenze
idrogeologiche, naturalistiche, storiche e paesag‐
gistiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o auto‐
rizzazioni di competenza. 

Si raccomanda altresì di adottare le seguenti
buone pratiche in materia di gestione ambientale,
anche nell’ambito delle convenzioni urbanistiche o

di appositi accordi stipulati tra l’Amministrazione
comunale e altri soggetti pubblici o privati, al fine
di prevenire l’insorgere di fenomeni cumulativi
riguardo agli impatti potenziali valutati nel presente
provvedimento (Allegato II alla Parte II del DLgs
152/2006, punto 2, seconda linea):
‐ azioni volte al miglioramento della raccolta diffe‐

renziata (prevedendo ad es. campagne di sensibi‐
lizzazione, incentivi, ecc.).

Il presente provvedimento:
‐ è adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,
come disposto all’art. 21, comma 1, della Legge
Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” pubblicata sul BURP n. 183 del
18.12.2012;

‐ è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a VAS
della Variante urbanistica tramite SUAP per “l’am‐
pliamento di un opificio per la produzione di pro‐
dotti gelati, surgelati e da forno, con relativo
centro per la distribuzione e conservazione pro‐
dotti freddi e casa custode, loc. “La Donna” nel
Comune di Veglie; 

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro‐
dotte dai soggetti competenti in materia ambien‐
tale e dagli enti preposti ai controlli di compatibi‐
lità di cui alla normativa statale e regionale
vigente, con particolare riferimento alla tutela del
paesaggio ed al governo del territorio, nel corso
del procedimento di approvazione, anche succes‐
sivamente all’adozione del presente provvedi‐
mento, purché con lo stesso compatibili;

‐ non esonera l’autorità procedente dalla acquisi‐
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla L.R.
11/2001 e s.m.i. al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., qua‐
lora ne ricorrano le condizioni per l’applicazione; 

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

Vista la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;
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Visto il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è stato
adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi‐
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, ‐
Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

Richiamato il paragrafo 4 della Circolare n. 1/2008
del Settore Ecologia di cui alla DGR n. 981 del
13/06/2008;

Vista la determinazione n. 99 del 21/05/2012 con
cui il Dirigente del Servizio Ecologia, ai sensi dell’art.
45 della l.r. 10/2007, ha delegato le proprie funzioni
al Dirigente dell’Ufficio Programmazione Politiche
energetiche, VIA e VAS nonché le competenze rela‐
tive alla valutazione di incidenza;

Visto l’art. 21, comma 1, della Legge Regionale 14
dicembre 2012, n. 44 “Disciplina regionale in
materia di valutazione ambientale strategica”.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la

diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 e s.m.i.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE 
POLITICHE ENERGETICHE, VIA E VAS,

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportarti, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di escludere la Variante urbanistica tramite SUAP
per “l’ampliamento di un opificio per la produ‐
zione di prodotti gelati, surgelati e da forno, con
relativo centro per la distribuzione e conserva‐
zione prodotti freddi e casa custode, loc. “La
Donna” nel Comune di Veglie, dalla procedura di
Valutazione Ambientale Strategica di cui agli arti‐
coli da 9 a 15 del L.R. 44/2012, per tutte le moti‐
vazioni espresse in narrativa e a condizione che
si rispettino le prescrizioni indicate in prece‐
denza, intendendo sia le motivazioni sia le pre‐
scrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐

mente alle opere a farsi;
‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐

zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;
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‐ non esonera il proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti, ivi compresi i pareri di cui alla L.R.
11/2001 e s.m.i. al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., qua‐
lora ne ricorrano le condizioni per l’applicazione,

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di stabilire che l’autorità procedente, all’atto della
approvazione della variante in oggetto, dia atto,
relativamente alle soglie dimensionali, della sus‐
sistenza delle condizioni per cui si ritiene non
necessaria la procedura di verifica di assoggetta‐
bilità alla VIA, coerentemente con quanto dichia‐
rato dell’amministrazione comunale all’atto del‐
l’istanza con nota prot. n. 8270 del 5/6/2013;

‐ di trasmettere copia del presente provvedimento
al Servizio Regionale Urbanistica;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
Regionale alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento, atteso che la proposta pro‐
gettuale oggetto dell’istanza di verifica di assog‐
gettabilità in oggetto è stata ammessa alla fase di
presentazione del progetto definitivo, giusta
Determinazione del Dirigente Servizio Attuazione
del Programma 15 marzo 2013, n. 456 inerente
“PO FESR 2007 ‐ 2013. Asse VI. Linea di Intervento
6.1. ‐ Azione 6.1.11 ‐ Asse I. Linea di Intervento 1.1.
‐ Azione 1.1.2 ‐ Linea di Intervento 1.4. ‐ Azione
1.4.1 ‐ Avviso Pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese
per Progetti Integrati di agevolazione” Determina‐
zioni n. 71/2012 e n. 74/2012”, in attuazione del
citato articolo 9 “Accelerazione nell’utilizzazione
dei fondi strutturali europei” del Decreto‐Legge 21
giugno 2013, n. 69 e ss.mm.ii convertito in legge
(L. 9 agosto 2013, n. 98);

‐ avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini‐
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971);

‐ di notificare il presente provvedimento all’Autorità
procedente ‐ Comune di Veglie, a cura dell’Ufficio
Programmazione Politiche energetiche VIA e VAS;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Regionale “Urbanistica”, 
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ al Servizio Regionale “Comunicazione Istituzio‐
nale”, ai fini della pubblicazione all’Albo Telema‐
tico Unico Regionale delle Determinazioni Diri‐
genziali, nell’apposita sezione del portale istitu‐
zionale www.regione.puglia.it;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. 11 facciate sul
Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente, http://ecologia.regione.puglia.it.,
ovvero, a far data dalla sua attivazione, sul Portale
VAS previsto dall’art. 19 della legge regionale
n.44/2012, ai sensi dell’art. 7, comma 4, del rego‐
lamento regionale n.18/2013.

Il Dirigente dell’Ufficio 
Ing. C. Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 30 gennaio 2014, n. 37

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 121 “realizzazione nuovo
impianto di olivo da mensa, estirpazione di man‐
dorleto e ammodernamento condotta irrigua” ‐
Comune di Manfredonia (FG) ‐ Proponente: Ditta
SAPONE Matteo. Valutazione di Incidenza, livello I
“fase di screening”. ID_4796.

L’anno 2014 addì 30 del mese di Gennaio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.
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LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTO il Regolamento del PdG dei SIC/ZPS del
Comune di Manfredonia, approvato con DGR 346
del 10/2/2010(BURP 39/2010);

PREMESSO che:
‐ con nota acquisita al prot. n. 7052 del 17/07/2013

del Servizio Ecologia, il sig. Sapone Matteo, in qua‐

lità di titolare dell’omonima Ditta, presentava la
documentazione relativa alla procedura di Valuta‐
zione di incidenza, riconducibile al livello 1 (fase
di screening) secondo quanto previsto dalla D.G.R.
304/2006, per l’intervento emarginato in epigrafe;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, con nota prot. 8596 del 16/09/2013, al
fine di regolarizzare detta istanza, chiedeva al pro‐
ponente di trasmettere una serie di integrazioni
tecnico‐amministrative, e, ricadendo l’intervento
progettuale proposto sia nel perimetro del Parco
del Gargano sia in aree caratterizzate dalla pre‐
senza di impluvi, di trasmettere altresì all’Ente di
gestione del P. N. del Gargano ed all’Autorità di
Bacino la documentazione necessaria per l’espres‐
sione delle valutazioni di competenza propedeu‐
tiche all’espletamento della procedura di Valuta‐
zione di incidenza, ex art. 6 c. 4 e c.4bis) della Lr
11/2001; 

‐ il proponente, con nota agli atti prot. 11560 del
10/12/2013, riscontrava la nota di cui al capoverso
precedente;

‐ l’Autorità di Bacino, con con pec acquisita agli atti
con protocollo n. 12286 del 23/12/2013, notifi‐
cava il proprio parere di compatibilità al P.A.I.;

‐ l’Ente di gestione del P.N. del Gargano, con nota
acquisita al protocollo di questo Servizio n. 748 del
22/01/2014, inviava il parere in ordine alla Valu‐
tazione di Incidenza Ambientale, così come pre‐
visto dall’art. 6 c.4 della Lr 11/2001 e ss.mm.ii.;

PREMESSO altresì che:
‐ secondo quanto dichiarato nella lettera di trasmis‐

sione di cui all’istanza in oggetto, il progetto deno‐
minato “realizzazione nuovo impianto di olivo da
mensa, estirpazione di mandorleto e ammoderna‐
mento condotta irrigua” proposto nel Comune di
Manfredonia dalla Ditta Sapone Matteo partecipa
al Bando relativo alla Misura di finanziamento 121
“Ammodernamento delle Aziende agricole” del
PSR Puglia 2007‐2013;

‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
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fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening” del pro‐
cedimento in epigrafe. 

Il presente progetto, in adesione a quanto pre‐
visto dal relativo bando di finanziamento, è finaliz‐
zato al miglioramento della redditività e dell’occu‐
pazione dell’azienda agricola gestita dalla Ditta pro‐
ponente, attraverso l’impianto di nuove superfici
agricole destinate ad olivo da tavola (8.00.00 ha di
olive cv Bella di Cerignola), con annessa condotta
irrigua interrata. 

Nello specifico, per la realizzazione dell’inter‐
vento di che trattasi, si espone di seguito quanto
riportato dal tecnico incaricato, Dott. Agr. Alfonso
Mogavero, nella documentazione in atti.

Relazione Tecnica (prot. 11560 del 10/12/2013)
2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Attualmente le superfici oggetto della variazione
colturale, risultano interessate per 4.68.00 ha a col‐
ture erbacee (frumento duro) e 3.32.00 ha a man‐
dorleto, scarsamente produttivo. Inoltre, è stata pro‐
gettata la realizzazione di una condotta irrigua, da
interrare, a servizio delle superfici agricole destinate

alla coltivazione di asparago ed agli oliveti esistenti,
a fine di modernizzare gli impianti già esistenti per
migliorare l’efficienza d’uso delle risorse idriche.

Nel dettaglio, il progetto prevede i seguenti inter‐
venti:
1. estirpazione di un mandorleto;
2. realizzazione di un nuovo impianto di oliveto da

mensa;
3. realizzazione di una condotta irrigua principale

interrata al servizio degli impianti di olivi e dell’
asparago;

4. realizzazione di un impianto irriguo per il nuovo
impianto di oliveto ed ammodernamento di un
impianto irriguo per gli oliveti già esistenti.

L’estirpazione del vecchio mandorleto interesserà
una superficie complessiva di circa 3.32.00 ha così
come rappresentato nell’elaborato planimetrico
allegato. L’intervento verrà realizzato con lo svelli‐
mento delle piante di mandorle con un escavatore e
con la successiva ripulitura ed allontanamento dal
campo del materiale vegetale.

La realizzazione del nuovo impianto di oliveto da
tavola avrà una superficie di 8.00.00 ha, di cui
attualmente 4.68.00 ha destinati a seminativi e
3.32.00 ha a mandorleto (vedi elaborato planime‐
trico). Il sesto di impianto previsto è di 6 m x 6 m,
con circa 280 piante/ettaro. Per il nuovo oliveto da
mensa sono state previste le seguenti operazioni
agronomiche:
‐ preparazione del terreno con una aratura eseguita

a circa 25‐30 cm di profondità;
‐ squadratura del terreno per definire il sesto di

impianto (6 m x 6 m);
‐ scavo della trincea a sezione ristretta (50 cm di lar‐

ghezza e 60 cm di profondità) e/o scavo delle
buche (dimensionate: 50 cm larghezza x 50 cm
lunghezza x 60 cm profondità);

‐ acquisto e successiva messa a dimora delle piante
di olivo con relativi pali tutori di legno;

‐ rinterro della trincea e/o delle buche con materiale
terroso proveniente dagli scavi, compresa rincal‐
zatura delle piante e del palo tutore;

‐ concimazione organica per migliorare la fertilità
del terreno;

‐ preparazione del terreno con una aratura eseguita
a circa 15‐20 cm di profondità per interrare il con‐
cime e livellare la superficie del terreno.
La condotta irrigua verrà realizzata per permet‐

tere di approvvigionare l’acqua ad uso irriguo sia gli
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appezzamenti olivetati che quelli da olivetare, ma
anche quelli destinati ad asparagiaia. La condotta
verrà posizionata ad una profondità di media di
circa 2,00 metri, realizzando un scavo a trincea con
larghezza di circa 1,00 metro, una profondità di circa
2,00 metri ed una lunghezza di circa 2.000 metri (…).
Le operazioni da eseguire saranno le seguenti:
‐ scavo a sezione ristretta con escavatore;
‐ acquisto e posa in opera delle condutture in PE ad

uso irriguo;
‐ rinterro della trincea con lo stesso terreno prove‐

niente dagli scavi, compreso il riempimento a
strati ben spianati e formazione sopra il piano di
campagna del colmo di altezza sufficiente a com‐
pensare l’eventuale assestamento successivo.
La realizzazione dell’impianto irriguo sia per il

nuovo oliveto che per quelli già esistenti avverrà con
la disposizione sulla superficie del terreno di ali
adacquatrici a micro portata di erogazione
(impianto ad elevata efficienza ed efficacia irrigua)
lungo i filari di olivo. Il suddetto impianto verrà posi‐
zionato durante la stagione irrigua e verrà rimosso
nel periodo invernale.

L’acqua da utilizzare ad uso irriguo proviene da
un pozzo artesiano aziendale regolarmente autoriz‐
zato1 (…), che con la sua portata, è sufficiente ad ali‐
mentare l’impianto irriguo che serve tutte le colture
aziendali. Questi interventi non turberanno il con‐
testo idrogeologico del territorio circostante, poiché
non aumenteranno gli interventi di estrazione di
acqua, e quindi il consumo idrico annuale, ma al
contrario, con i criteri di razionalizzazione del nuovo
impianto irriguo, è previsto un miglior utilizzo di
questa risorsa, riducendo la dispersione idrica
rispetto alla precedente situazione.

______
1 Concessione N° 2464, di cui alla nota prot. 47810 del

25/10/2012 dell’Uff. Coord. Strutture tecniche provinciali
BA/FG, allegata in copia alla documentazione agli atti

Dalla disamina dell’elaborato planimetrico alle‐
gato alla Valutazione di Incidenza agli atti con prot.
7052 del 17/07/2013, si evince che:
‐ l’impianto del nuovo oliveto coinvolge le p.lle 119,

117/p, 116, 118/p e 36/p del FM 50 dell’agro di
Manfredonia, per complessivi 8 ettari;

‐ dal pozzo aziendale, ubicato all’interno della p.lla
123, si dirameranno due condotte irrigue, di cui
una localizzata sulle p.lle 123, 122 e 125, e l’altra

sulle particelle 117, 119, 15, 118, 38, 116, 114, 36
del medesimo FM e Comune; 

Per quel che attiene la classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rileva:
‐ un ATE di valore “C”;
‐ ATD “oasi di protezione”, denominata Posta Rosa; 

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP‐ Versanti (ptc 123)

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ prati e pascoli naturali (ptc 123, 119/p e

36/p)
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco nazionale del Gargano)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Valloni e

steppe Pedegarganiche” e ZPS “Promontorio del
Gargano”)

Ambito di paesaggio: Gargano;
Figura territoriale: L’altopiano di Manfredonia.

Si segnala la presenza dell’IBA 203 denominata
“Promontorio del Gargano e Zone Umide della Capi‐
tanata”.

La superficie aziendale in esame ricade nel SIC‐
ZPS “Valloni e steppe Pedegarganiche”, cod.
IT9110012, confluita ex DGR 1022 del 21/07/2005,
nella più vasta ZPS “Promontorio del Gargano”, cod.
IT9110039, di cui si riportano gli elementi distintivi
salienti, tratti rispettivamente dalla scheda BioItaly2

e dalla scheda trasmessa dal MATTM3 alla Commis‐
sione Europea nell’ottobre del 2012:

______
2 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggia
/fr016fg.htm

3 ftp://ftp.dpn.minambiente.it/Natura2000/TrasmissioneCE_2
012/schede_mappe/Puglia/ZPS_schede/IT9110039.pdf 
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SIC‐ZPS “Valloni e steppe Pedegarganiche”, cod.
IT9110012
CARATTERISTICHE AMBIENTALI

Substrato geologico costituito da calcari del Cre‐
tacico e del Giurassico superiore. L’area ricade nella
piu’ estesa area di minime precipitazioni dell’Italia
peninsulare. Il sito include le are substeppiche piu’
vaste della Puglia con elevatissima biodiversita’ e
una serie di canyon di origine erosiva che ospitano
un ambiente rupestre di elevato interesse naturali‐
stico con rare specie vegetali endemiche e di elevato
interesse fitogeografico. Unica stazione peninsulare
di Tetrax tertax.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Formazioni di Euphorbia dendroides 5%
Versanti calcarei dell’Italia meridionale 20%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 40%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Rhinolophus ferrum‐equinum
Uccelli: Burhinus oedicnemus; Tyto alba; Alauda

arvensis; Melanocorypha calandra; Neophron per‐
cnopterus; Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza
cia; Athene noctua; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella brachydactyla; Caprimulgus
europaeus; Circus cyaneus; Circus pygargus; Lullula
arborea; Falco biarmicus; Falco naumanni; Falco
peregrinus; Lanius collurio; Circus aeruginosus;
Columba livia.

Rettili e anfibi: Testudo hermanni; Bombina varie‐
gata; Elaphe quatuorlineata.

Pesci: Alburnus albidus
(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐

tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilita’.

VULNERABILITA’
Le cenosi della zona pedegarganica sono intrin‐

secamente a bassa fragilita’ e fortemente minac‐
ciate da spietramento con frantumazione meccanica
della roccia, aratura per messa a coltura. Pressione

venatoria elevata, alto rischio di incendi, sovrapa‐
scolo, attivita’ estrattive devastanti; problemi da
progetti di sistemazione dei valloni, saltuariamente
soggetti a piene stagionali devastanti. Insediamento
di zone industriali.

ZPS “Promontorio del Gargano”, cod. IT9110039
QUALITY AND IMPORTANCE

Straordinario sito caratteristico del bioma medi‐
terraneo ed essenziale per la conservazione di specie
caratteristiche degli ambienti steppici, tra cui alcune
prioritarie, in particolare Tetrax tertax e Falco biar‐
micus. Nel sito è presente l’unica stazione peninsu‐
lare di Tetrax tertax e una popolazione nidificante di
Falco biarmicus formata da 5‐8 coppie. Nell’area
sono presenti formazioni erbacee sub steppiche par‐
ticolarmente interessanti sia perché censite come
habitat prioritario, sia per l’elevata presenza sul M.
Sacro di orchidee spontanee con varie specie pro‐
tette dalla convenzione CITES. Il sito include le aree
substeppiche più vaste dell’Italia peninsulare con
elevatissima biodiversità. La foresta Umbra è una
delle più estese foreste di caducifoglie dell’U.E.,con
una numerosa ed interessante biocenosi forestale,
con elevata concentrazione di Picidae (6 specie nidi‐
ficanti), presenza di un nucleo isolato autoctono di
Capreolus capreolus, di elevato interesse fitogeogra‐
fico e biogenetico. Popolazioni isolate di Petronia
petronia. Presenza di Vipera aspis hugyi endemica
dell’Italia meridionale.

La medesima superficie oggetto di intervento è
ricompresa all’interno del perimetro del P.N. del
Gargano, zona 2. 

CONSIDERATO che:
‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA 1997

in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale 2000,
SIT‐Puglia 2006 e 2011 e dalla disamina della
documentazione allegata all’istanza, l’intervento
proposto interessa sia superfici già coltivate, nello
specifico occupate da seminativi, oliveti e man‐
dorleto, sia superfici occupate da pascolo;

‐ ai sensi dell’art. 6 c. 4) e 4bis) della L.r. 11/2001 e
ss.mm.ii., le procedure di valutazione di incidenza
relative ad interventi ricadenti, anche parzial‐
mente, all’interno di aree naturali protette e ad
interventi assoggettati ad approvazione da parte
dell’Autorità di Bacino regionale di cui alla L.r.
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19/2002, sono espletate sentito l’Ente parco com‐
petente e la stessa Autorità di Bacino;

‐ l’Ente del Parco nazionale del Gargano con propria
nota prot. 6906 del 21/12/2013, agli atti di questo
Servizio con prot. n. 748 del 22/01/2014, ai sensi
dell’art. 6 c.4) della LR 11/2001 e ss.mm.ii., espri‐
meva parere endoprocedimentale favorevole con
condizioni e prescrizioni, notificando tale parere
anche al proponente; 

‐ l’Autorità di Bacino della Puglia, con propria nota
prot. 15969 del 4/12/2013, acquisita al protocollo
di questo Servizio col n. 12286 del 23/12/2013,
riteneva “la proposta progettuale compatibile con
le previsioni del P.A.I. approvato, con la raccoman‐
dazione che siano: 
1. garantite adeguate condizioni di sicurezza

durante la permanenza dei cantieri tenendo
conto delle condizioni meteorologiche ed assi‐
curando che i lavori si svolgano senza creare
neppure temporaneamente un significativo
aumento del livello di pericolosità e un ostacolo
al regolare deflusso delle acque;

2. il materiale di risulta proveniente dalle lavora‐
zioni (estirpazione delle piante di mandorle,
ripulitura, scavi), sia smaltito secondo le norme
vigenti e comunque non sia depositato nelle
aree soggette alle prescrizioni dei citati artt. 6
e 10;

3. nelle intersezioni della condotta idrica con il
reticolo idrografico la quota di interramento
dovrà essere a profondità tale, in base alla
reale granulometria degli strati interessati, da
non risentire in maniera alcuna della capacità
erosiva della corrente idrica corrispondente ad
eventi di piena bicentenaria.”

‐ la tipologia d’intervento proposto, consistente in
una variazione colturale e contribuendo a miglio‐
rare la gestione della risorsa idrica, è tale da non
determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario, a
condizione che vengano rispettate le prescrizioni
di seguito indicate; 

‐ il Corpo Forestale dello Stato (Coordinamento Ter‐
ritoriale per l’Ambiente del PN del Gargano), la
Provincia di Foggia e il Comune di Manfredonia,
per quanto di competenza, concorrono alla veri‐
fica della corretta attuazione dell’intervento.
Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle

motivazioni sopra esposte, che si intendono qui

integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Valloni e Steppe pedegarganiche”, cod.
IT9110012, e della ZPS “Promontorio del Gargano”,
cod. IT9110039, si ritiene che non sussistano inci‐
denze significative sui siti Natura 2000 interessati
e che pertanto non sia necessario richiedere l’atti‐
vazione della procedura di valutazione appropriata
a patto che si pongano in essere le seguenti pre‐
scrizioni in ossequio a quanto previsto dal relativo
Regolamento, ivi compresa la prescrizione impar‐
tita dall’Ente Parco del Gargano, di cui al punto 6: 
1. è vietato cambiare la destinazione d’uso coltu‐

rale delle superfici destinate a pascolo perma‐
nente ai sensi dell’art. 2, punto 2, Regolamento
796/04/CE; (art. 12 c. 1 lett. a del Regolamento);

2. nella realizzazione di nuovi impianti di arboricol‐
tura, la messa a dimora delle piante deve avve‐
nire possibilmente tramite lo scavo di singole
buche (art. 19, c.2 lett. c);

3. non è consentito bruciare qualsiasi rifiuto deri‐
vante dall’attività agricola, come coperture in
plastica, tubi di irrigazione, contenitori di fitofar‐
maci, cassette, ecc., a cui si applicano inderoga‐
bilmente le norme in materia di smaltimento dei
rifiuti (art. 21 c.5);

4. l’oliveto dovrà essere condotto nel rispetto delle
prescrizioni dei Disciplinari Regionali di Produ‐
zione Integrata approvati con Determinazione
del Dirigente del Settore Alimentazione 136 della
Regione Puglia n. 152 dell’8 aprile 2008, pubbli‐
cata in BURP n. 71 del 5 maggio 2008 e ss.mm.ii
(art. 21 c. 8);

5. sulle superfici occupate dagli oliveti, l’eventuale
uso e spandimento di compost sono ammessi
esclusivamente in presenza di compost di qualità
certificata e proveniente da residui vegetali
(ammendante verde) (art. 21 c. 9);

6. gli interventi siano realizzati esclusivamente
sull’area già destinata a superficie agricola esclu‐
dendo le porzioni di particelle 19 e 123 destinate
a pascolo;

7. siano rispettate le raccomandazioni dell’Autorità
di Bacino della Puglia di cui sopra.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto denomi‐
nato “realizzazione nuovo impianto di olivo da
mensa, estirpazione di mandorleto e ammoderna‐
mento condotta irrigua” proposto nel Comune di
Manfredonia dalla Ditta Sapone Matteo ed incluso
nell’istanza di adesione al PSR 2007‐2013, Misura
di finanziamento 121 “Ammodernamento delle
Aziende agricole”, per le valutazioni e le verifiche
espresse in narrativa e a condizione che vengano
rispettate le prescrizioni indicate in precedenza,
intendendo sia le motivazioni che le prescrizioni
qui integralmente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006; 

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al proponente sig. Sapone Matteo, in
qualità di titolare dell’omonima Ditta; 

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ al responsabile della mis. 121 ‐ Autorità di

gestione del PSR 2007‐2013;
‐ alla Provincia di Foggia;
‐ al Comune di Manfredonia;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (CTA del PN del

Gargano);
‐ all’Ente di gestione del P.N. del Gargano;
‐ all’AdB della Puglia.

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.
Avverso la presente determinazione l’interessato,

ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 3 febbraio 2014, n. 38

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 Azione 1 “Supporto
alla rinaturalizzazione dei boschi”. ‐ Proponente:
Comune di Biccari. Valutazione di Incidenza.
ID_4745

L’anno 2014 addì 3 del mese di Febbraio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTO il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Piano di gestione approvato con D.G.R.
del 26 aprile 2010 n. 1083

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTO il parere, favorevole con prescrizioni, del‐
l’Autorità di Bacino della Puglia espresso, ai sensi
dell’art. 6 c. 4bis, della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii. con
nota n. 16191 del 09/12/2013 acquisita dal proto‐
collo del Servizio Ecologia al n. 42 del 02/01/2014

PREMESSO che:
‐ il Comune di Biccari, con nota n. 3951 del ‐

l’08/07/2013 acquisita dal protocollo del Servizio
Ecologia al n. 7079 del 17/07/2013 trasmetteva
per competenza la documentazione relativa alla
procedura di Valutazione di incidenza, inerente
l’intervento in oggetto, riconducibile al livello 1
(fase di screening) secondo quanto previsto dalla
D.G.R. 304/2006;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S. a seguito di un esame preliminare
della documentazione trasmessa, con nota n.
8034 del 09/08/2013, rilevava che l’area di inter‐
vento era ricompresa in aree definite PG1 e PG2
dal vigente PAI e, pertanto, invitava l’Amministra‐
zione proponente a regolarizzare l’istanza in
oggetto trasmettendo all’Autorità di Bacino regio‐
nale, qualora non già ottemperato, la documen‐
tazione necessaria per l’espressione delle valuta‐
zioni di competenza propedeutiche all’espleta‐
mento della procedura di Valutazione di incidenza;

‐ l’Autorità di Bacino, con nota n. 16191 del
09/12/2013 acquisita dal protocollo del Servizio
Ecologia al n. 42 del 02/01/2014, trasmetteva il
proprio parere espresso ai sensi dell’art. 6 comma
4bis della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii.;

PREMESSO altresì che
‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi

strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
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Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Oggetto del presente provvedimento è il progetto

di miglioramento dei rimboschimenti realizzati negli
anni compresi tra il 1950 e il 1976 mediante la pian‐
tagione di postime di pino nero, abete greco, cedro
dell’Atlante, cipresso comune, cipresso dell’Arizona
e cipresso macrocarpa oltre ad acero montano e
opalo, frassino maggiore e olmo siberiano nelle
località “Acqua dei Fossi” e “Rattapone” ubicati nelle
particelle 8 e 14 del foglio 49 del Comune di Biccari.

L’intervento progettato prevede, in località
“Acqua dei Fossi”, le seguenti operazioni colturali:
‐ decespugliamento localizzato a carico quasi esclu‐

sivamente dei rovi che dovessero essere di
intralcio alle operazioni di diradamento;

‐ diradamento di tipo misto e di intensità moderata
finalizzati ad eliminare quasi esclusivamente le
conifere e gli alberi deperienti che aduggiano le
latifoglie;

‐ interventi di spalcatura delle piante di conifere
non interessate dalle operazioni di diradamento;

‐ cippatura del materiale di risulta;
‐ su tutta la superficie (comprendendo anche le

zone in località “Rattapone”) rinfoltimento dei
vuoti creati dal diradamento mediante la messa a
dimora di circa 300 piante/ha delle seguenti
specie: acero campestre, acero napoletano, acero
di monte, cerro, frassino ossifillo, orniello, carpino
nero, carpinella, roverella, pero selvatico, melo
selvatico, sorbi s.p., biancospino, ginestra

Descrizione del sito di intervento
Secondo quanto riportato nella documentazione

tecnica trasmessa, in entrambe le località si osserva
la rinnovazione di cerro, orniello, olmo, acero napo‐
letano, acero montano, castagno e faggio.

Le aree di intervento, estese su complessivi ha
40,4086, sono interamente ricomprese nel SIC
“Monte Cornacchia ‐ Bosco Faeto”, per il quale è
vigente il Piano di gestione approvato con D.G.R. del
26 aprile 2010 n. 1083, e caratterizzato dalla pre‐
senza dei seguenti habitat individuati dalla Direttiva
CEE/92/43: Praterie su substrato calcareo con stu‐
penda fioritura di Orchidee (*); Laghi eutrofici con
vegetazione del tipo Magnopotamion e Hydrocha‐
rition; Faggete degli Appennini di Taxus e Ilex (*).

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “A”, “B” e “C”;
‐ vincolo idrogeologico;
‐ ATD “bosco”;
‐ ATD “macchia”;
‐ ATD “”bosco buffer”;
‐ ATD “biotopo ‐sito naturalistico”: Monte Cornac‐

chia, Lago Pescara;
‐ ATD “area connessa”;
‐ usi civici
‐ idrologia superficiale: elenco corsi d’acqua”: Tor‐

rente Rattapone;
‐ ATD vincoli faunistici: Oasi di protezione “Mon‐

tagna”, Zona a gestione sociale “Monte Corna‐
chia”

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
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saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti;

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP ‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;
‐ BP ‐ Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli

elenchi delle acque pubbliche (150 m)
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali

‐ UCP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Pascoli naturali;

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Monte

Cornacchia ‐ Bosco Faeto”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ BP ‐ Zone gravate da usi civici

Ambito di paesaggio: Monti Dauni
Figura territoriale: Monti Dauni settentrionali

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ il Corpo Forestale dello Stato (Comando provin‐
ciale di Foggia), la Provincia di Foggia e il Comune
di Biccari, per quanto di competenza, concorrono
alla verifica della corretta attuazione dell’inter‐
vento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Monte Cornacchia ‐ Bosco Faeto”, cod. IT9110003,
si ritiene che non sussistano incidenze significative
sul sito Natura 2000 interessato e che pertanto non
sia necessario richiedere l’attivazione della proce‐
dura di valutazione appropriata a patto che si pon‐
gano in essere le seguenti prescrizioni che tengono
conto di quelle impartite dall’Autorità di Bacino
della Puglia(9 ‐ 12):
1. gli interventi selvicolturali sono consentiti dal 1

ottobre al 15 marzo

2. è consentito impiegare solo specie arboree e
arbustive autoctone rispettando, quindi, quanto
previsto dal D.lgs 10 novembre 2003 n. 386,
dalla Determinazione del Dirigente Settore
Foreste 7 luglio 2006 n. 889, dalla D.G.R. 16
dicembre 2008 n. 2461;

3. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavora‐
zione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

4. il diradamento dovrà essere di tipo basso e la
sua intensità non potrà superare il 30% dell’area
basimetrica complessivamente stimata;

5. i residui di lavorazione non possono essere bru‐
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certi‐
ficati dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale
o in evidenti condizioni di impossibilità ad ese‐
guire altro tipo di distruzione, certificate dal Ser‐
vizio Foreste. Le operazioni di eliminazione dei
residui delle operazioni selvicolturali devono
essere concluse entro il 15 marzo, salvo in casi
accertati e documentati con idoneo certificato
di sospensione e ripresa lavori a firma della Dire‐
zione lavori, a causa di periodi di prolungata
inattività dovuti a avverse condizioni climatiche.
L’eventuale proroga, tuttavia, non potrà essere
estesa oltre il 31 marzo e, comunque, limitata
alla eliminazione dei residui delle operazioni sel‐
vicolturali;

6. devono in ogni caso essere salvaguardati gli indi‐
vidui di grosse dimensioni con chioma ampia e
ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il
taglio di grossi rami è consentito solo in pre‐
senza di gravi fitopatie o danni accertati dal Ser‐
vizio Foreste;

7. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali
che non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che
siano allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

8. non è consentito il rimboschimento delle radure
di superficie inferiore a 10.000 metri quadri, per
le fustaie, e a 5.000 metri quadri, per i cedui
semplici o composti;

9. gli interventi non interferiscano negativamente
con l’evoluzione dei processi di instabilità:

10. sia accertato che le piste utilizzate a scopo esclu‐
sivo per l’esbosco e la piantumazione di latifo‐
glie autoctone, se ricadenti in alveo fluviale in
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modellamento attivo ed aree golenali (art. 6
comma 8) e/o in fascia di pertinenza fluviale
(art. 10 comma 3), si trovino in sicurezza idrau‐
lica secondo il disposto art. 36 delle N.T.A.;

11. il materiale proveniente dalle lavorazioni, sia
smaltito secondo le norme vigenti e comunque
non sia depositato nelle aree soggette alle pre‐
scrizioni dei citati artt. 6 e 10;

12. durante la permanenza dei cantieri si adottino
le cautele a salvaguardia delle maestranze in
particolari condizioni meteorologiche e sia assi‐
curato che i lavori si svolgano senza creare nep‐
pure temporaneamente un significativo un
significativo ostacolo al regolare deflusso delle
acque;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto di Miglio‐

ramento di boschi di origine artificiale a preva‐
lenza di conifere” proposto Comune di Biccari ed
incluso nell’istanza di adesione al PSR 2007‐2013
Misura 227 Azione 1 “Supporto alla rinaturalizza‐
zione dei boschi” per le valutazioni e le verifiche
espresse in narrativa e a condizione che si rispet‐
tino le prescrizioni indicate in precedenza, inten‐
dendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui
integralmente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è relativo a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. e non sostituisce altri pareri e/o auto‐
rizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle
normative vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ non esonera il proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Comune di
Biccari;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità), al responsabile della misura
227 del Servizio Foreste, alla Provincia di Foggia,
all’Autorità di Bacino della Puglia e al Corpo Fore‐
stale dello Stato (Comando provinciale di Foggia);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.
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Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 3 febbraio 2014, n. 39

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 Azione 3. “Valorizza‐
zione turistico ‐ ricreativa dei boschi” ‐ Comune di
Vico del Gargano ‐ Proponente: Romondia Marco.
Valutazione di Incidenza. ID_4750

L’anno 2014 addì 3 del mese di Febbraio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE,

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐

sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2464/2010;

VISTO il parere, favorevole con prescrizioni, del‐
l’Autorità di Bacino della Puglia espresso, ai sensi
dell’art. 6 c. 4bis, della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii. con
nota n. 16194 del 09/12/2013 acquisita dal proto‐
collo del Servizio Ecologia al n. 43 del 02/01/2014

PREMESSO che:
‐ il proponente, con nota acquisita dal protocollo

del Servizio Ecologia al n. 7092 del 17/07/2013,
ha presentato istanza di Valutazione di incidenza
(screening) trasmettendo la documentazione
secondo quanto previsto dalla D.G.R. 304/2006;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S. a seguito di un esame preliminare
della documentazione trasmessa, con nota n.
8063 del 09/08/2013, rilevava che l’area di inter‐
vento era attraversata da impluvi e, pertanto, invi‐
tava il proponente a regolarizzare l’istanza in
oggetto trasmettendo all’Autorità di Bacino regio‐
nale, qualora non già ottemperato, la documen‐
tazione necessaria per l’espressione delle valuta‐
zioni di competenza propedeutiche all’espleta‐
mento della procedura di Valutazione di incidenza;

‐ l’Autorità di Bacino della Puglia, con nota n. 12326
del 23/09/2013 acquisita dal protocollo del Ser‐
vizio Ecologia al n. 9406 dell’08/10/2013 richie‐
deva integrazioni documentali relative ai seguenti
aspetti: 1) planimetria in scala adeguata con indi‐
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cazione del percorso natura e dei principali ele‐
menti di arredo previsti e 2) relazione di compati‐
bilità idrogeologica in cui vengono definiti gli inter‐
venti previsti ai sensi del DPR 380/2001 e delle
NTA del PAI;

‐ l’Autorità di Bacino, con nota n. 16194 del
09/12/2013 acquisita dal protocollo del Servizio
Ecologia al n. 43 del 02/01/2014, trasmetteva il
proprio parere espresso ai sensi dell’art. 6 comma
4bis della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii.;

PREMESSO altresì che
‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi

strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi previsti consistono nella realizza‐

zione, lungo un tracciato esistente, di un percorso

naturalistico didattico della lunghezza di 3.580 metri
costeggiato da una staccionata di pari lunghezza e
allestito con n. 5 bacheche informative, n. 6 poster
tematici, n. 10 tavoli di legno con panchine e n. 5
cestini portarifiuti.

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento si estende su complessivi ha

60,10, ed è ubicata nelle particelle 17, 18, 20, 21,
33, 48, 49, 56 e 89 del foglio 43 nel Comune di Vico
del Gargano.

Le suddette aree sono interamente ricomprese
nel SIC “Foresta Umbra” che, sulla scorta delle infor‐
mazioni riportate nella relativa scheda Bioitaly
(http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/Gestione‐
Documentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura20
00/ppggfg/frfoggia/fr004fg.htm), è caratterizzato
dalla presenza dei seguenti habitat individuati dalla
Direttiva CEE/92/43: Praterie su substrato calcareo
con stupenda fioritura di Orchidee (*), Faggete degli
Appennini di Taxus e Ilex (*), Foresta di Quercus frai‐
netto, Foreste dei valloni di Tilio‐Acerion (*)

Il popolamento forestale in cui si intendono rea‐
lizzare gli interventi proposti, secondo quanto ripor‐
tato nella Relazione tecnica trasmessa, è costituito
da una fustaia con un’ottima densità e struttura‐
zione, afferente ai boschi misti termoxerofili ed elio‐
fili di roverella, orniello, leccio, cerro, acero e car‐
pino nero. Il piano arbustivo costituito da rosa
canina, biancospino, melo selvatico, dafne laurella,
edera, pruno selvatico, rovo selvatico, pungitopo.

Inoltre, così come rilevato dall’Autorità di Bacino
con la predetta nota, “il percorso individuato negli
elaborati progettuali interseca in due punti reticoli
secondari di testata segnati su carta IGM 1:25.000
per i quali è richiesto il rispetto degli artt. 6 e 10 delle
NTA del PAI”.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “B” e “C”;
‐ tutela ex lege 1497/39 “Vico del Gargano ‐ Terri‐

torio comunale San Menaio”
‐ vincolo idrogeologico;
‐ ATD “Bosco”;
‐ ATD “Bosco buffer”;
‐ ATD Biotopo sito naturalistico “Foresta Umbra”;
‐ ATD “Elenco acque, corsi d’acqua”: Torrente Cale‐

nella
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Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti;

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Formazioni arbustive;

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Foresta

Umbra”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ BP ‐ Immobili e aree di notevole interesse pub‐
blico (Vincolo Paesaggistico: dichiarazione di note‐
vole interesse pubblico della località San Menaio
nel Comune di Vico del Gargano);

Ambito di paesaggio: Gargano
Figura territoriale: La Foresta Umbra

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ l’Ente Parco nazionale del Gargano, il Corpo Fore‐
stale dello Stato (C.T.A. del Gargano), la Provincia
Foggia e il Comune di Vico del Gargano, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del
“Foresta Umbra” (cod. IT9110004) si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto possa
essere espresso parere favorevole a patto che si
pongano in essere le seguenti prescrizioni e quelle
impartite dall’Autorità di Bacino della Puglia (11 ‐
12):

1. gli interventi di allestimento del sentiero sono
consentiti dal 1 ottobre al 15 marzo;

2. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie al contenimento di
polveri e rumori;

3. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie per limitare al minimo
indispensabile gli interventi di taglio degli esem‐
plari erbacei ed arbustivi presenti lungo il sen‐
tiero e le aree di sosta;

4. la localizzazione degli arredi del percorso deve
essere effettuata in chiarie, radure e lungo piste
forestali già esistenti senza prevedere alcun
abbattimento di alberature e/o arbusti;

5. tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irrever‐
sibile dell’attuale stato dei luoghi sia con riferi‐
mento alla componente botanico‐vegetazionale
che agli habitat di interesse comunitario e/o
prioritari;

6. gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere
realizzate con materiali naturali eco‐compatibili
e a basso impatto paesaggistico, secondo
quanto previsto dal R.R. 23/2007;

7. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati
con frequenza giornaliera;

8. all’ingresso del sentiero dovranno essere
apposti idonei dissuasori al fine di impedirne
l’accesso ai mezzi motorizzati;

9. le strutture e le tipologie costruttive devono
essere limitate al necessario ed essere concepite
in modo tale che si inseriscano nel paesaggio
con il minimo impatto;

10. la gestione dei percorsi deve essere tale da evi‐
tare il disturbo della fauna selvatica caratteri‐
stica dell’area in cui le strutture saranno collo‐
cate. A tal fine sarà necessario informare, pre‐
ventivamente all’utilizzo, i fruitori dei sentieri e
dar loro un decalogo riportante le norme com‐
portamentali da osservare quali: evitare schia‐
mazzi, divieto di arrecare disturbo alla fauna
presente nell’area parco e nelle zone limitrofe,
non dare da mangiare agli eventuali animali sel‐
vatici presenti, non prelevare specie animali e
vegetali, non abbandonare rifiuti;

11. in corrispondenza degli attraversamenti non
venga installato alcun elemento danneggiabile
dall’acqua ivi comprese staccionate o elementi
d’arredo per una distanza di 75 m dall’asse del‐
l’impluvio;
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12. l’accesso alla struttura sia inibito dai gestori in
occasione di eventi meteorici di una certa rile‐
vanza

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito della Misura 227 Azione 3. “Valo‐
rizzazione turistico ‐ ricreativa dei boschi”per le
valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e a
condizione che si rispettino le prescrizioni indicate
in precedenza, intendendo sia le motivazioni sia
le prescrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Marco
Romondia;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità), al responsabile della misura
227 del Servizio Foreste, alla Provincia di Foggia,
al Comune di Vico del Gargano, al Corpo Forestale
dello Stato (Comando provinciale di Foggia) e
all’Autorità di Bacino della Puglia;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 3 febbraio 2014, n. 40

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 Azione 3. “Valorizza‐
zione turistico ‐ ricreativa dei boschi” ‐ Comune di
Vico del Gargano ‐ Proponente: Coppolecchia Fran‐
cesco. Valutazione di Incidenza. ID_4432

L’anno 2014 addì 3 del mese di Febbraio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito

ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2464/2010;

VISTO il parere espresso ai sensi dell’art. 6
comma 4 della L.r. 17/2007 dall’Ente Parco nazio‐
nale del Gargano con nota n. 6926 del 24/12/2013
acquista al protocollo del Servizio Ecologia al n. 752
del 22/01/2014

PREMESSO che:
‐ il proponente, con nota acquisita dal protocollo

del Servizio Ecologia al n. 8935 del 29/10/2012,
ha presentato istanza di Valutazione di incidenza
(screening) trasmettendo la documentazione
secondo quanto previsto dalla D.G.R. 304/2006
relativo al progetto presentato nell’ambito della
Misura 227 Azione 3. “Valorizzazione turistico ‐
ricreativa dei boschi”;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S. a seguito di un esame preliminare
della documentazione trasmessa, con nota n.
9680 del 20/11/2012, rilevava che l’istanza era
priva della marca da bollo come per legge, che
non risultava presente agli atti l’attestazione di
avvenuto pagamento degli oneri istruttori come
da All. 1 della LR 17/2007 e che le aree di inter‐
vento erano ricomprese nel Parco nazionale del
Gargano e che, pertanto, era necessario acquisire
il parere propedeutico e necessario dell’Ente di
gestione dell’Area protetta ai sensi dell’art. 6
comma 4 della L.r. 17/2007;

‐ il proponente, con nota del 10/09/2013 acquisita
dal protocollo del Servizio Ecologia al n. 8872 del
24/09/2013, dava seguito alla richiesta, formulata
dall’Ufficio scrivente con la predetta nota, for‐
nendo le integrazioni richieste consentendo così
l’avvio dell’iter istruttorio;

‐ l’Ufficio scrivente, con nota n. 9423
dell’08/10/2013, nel rilevare che la descrizione
delle opere da realizzare era limitata ad un gene‐
rico elenco senza fornire alcuna indicazione quan‐
titativa delle stesse richiedeva integrazioni docu‐
mentali e ribadiva la necessità di acquisire il
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parere propedeutico e necessario dell’Ente di
gestione dell’Area protetta ai sensi dell’art. 6
comma 4 della L.r. 17/2007

‐ il tecnico progettista trasmetteva in data
13/11/2013 a mezzo PEC le integrazioni documen‐
tali richieste che venivano acquisita al protocollo
del Servizio Ecologia al n. 11555 del 10/12/2013;

‐ l’Ente Parco nazionale del Gargano, con nota n.
6926 del 24/12/2013 acquista al protocollo del
Servizio Ecologia al n. 752 del 22/11/2014 tra‐
smetteva il proprio parere espresso ai sensi del‐
l’art. 6 comma 4 della L.r. 17/2007;

PREMESSO altresì che
‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi

strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti, così come prospettato

nella documentazione integrativa trasmessa sono i
seguenti:
1. realizzazione di m 2.000 di staccionate in legno

per la protezione dei visitatori;
2. realizzazione di un percorso natura della lun‐

ghezza di m 1.000 lungo il quale saranno collo‐
cati: n. 4 tavoli da pic‐nic, n. 2 tavoli, n. 4 pan‐
chine, n. 2 bacheche, n. 2 freecce segnaletiche,
n. 2 portabiciclette, n. 2 casette green forest, n.
2 coperture tipo gazebo il legno di pino, n. 3 car‐
telli descrittivi, n. 5 cestini portarifiuti;

3. area gioco allestita con: n. 2 sartie in corda e
pioli,n. 2 tavoli da pic ‐ nic baby, n. 3 giochi su
molla, n. 1 altalena, n. 1 giostra a divanetto, n.
1altalena a bilico, n. 1 scivolo in legno e polieti‐
lene, pavimentazione antitrauma estesa mq 45;

4. percorso didattico per bambini e disabili della
lunghezza di m 250;

5. realizzazione di un percorso ginnico dello svi‐
luppo di circa m 1.000 lungo i quale saranno
posizionati complessivamente n. 36 attrezzi gin‐
nici.

Descrizione del sito di intervento
Le aree di intervento considerate per gli inter‐

venti previsti sono estese su complessivi ha 9,01 e
sono ubicate nelle particelle 4, 5 e 27 del foglio 57
nel Comune di Vico del Gargano.

Le suddette aree sono interamente ricomprese
nella zona 1 del Parco nazionale del Gargano nonché
nel SIC “Foresta Umbra” e nella ZPS “Promontorio
del Gargano”.

Il predetto SIC, sulla scorta delle informazioni
riportate nella relativa scheda Bioitaly
(http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/Gestione‐
Documentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura20
00/ppggfg/frfoggia/fr004fg.htm), è caratterizzato
dalla presenza dei seguenti habitat individuati dalla
Direttiva CEE/92/43: Praterie su substrato calcareo
con stupenda fioritura di Orchidee (*), Faggete degli
Appennini di Taxus e Ilex (*), Foresta di Quercus frai‐
netto, Foreste dei valloni di Tilio‐Acerion (*)

______
(*) Habitat definito prioritario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE.

Mentre, per quanto riguarda le caratteristiche
salienti della suddetta ZPS, si rileva che al suo
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interno è presente l’unica stazione peninsulare di
Tetrax tetrax e una popolazione nidificante di Falco
biarmicus formata da 5‐8 coppie. Nell’area sono pre‐
senti formazioni erbacee sub steppiche particolar‐
mente interessanti sia perché censite come habitat
prioritario, sia per l’elevata presenza sul M. Sacro di
orchidee spontanee con varie specie protette dalla
convenzione CITES. Il sito include le aree substep‐
piche più vaste dell’Italia peninsulare con elevatis‐
sima biodiversità. La foresta Umbra è una delle più
estese foreste di caducifoglie dell’U.E.,con una
numerosa ed interessante biocenosi forestale, con
elevata concentrazione di Picidae (6 specie nidifi‐
canti), presenza di un nucleo isolato autoctono di
Capreolus capreolus, di elevato interesse fitogeogra‐
fico e biogenetico. Popolazioni isolate di Petronia
petronia. Presenza di Vipera aspis hugyi endemica
dell’Italia meridionale.

Il popolamento forestale, oggetto di intervento è
costituito da una fustaia coetanea a prevalenza di
faggio con presenza di cerro, carpino nero e carpino
bianco. Nello strato arbustivo è stata osservata la
presenza di agrifoglio, pungitopo e rovo.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “A”;
‐ tutela ex lege 1497/39 “Vico del Gargano ‐ Terri‐

torio comunale San Menaio”
‐ vincolo idrogeologico;
‐ ATD “Bosco”;
‐ ATD Biotopo sito naturalistico “Foresta Umbra”;
‐ ATD “usi civici”;
‐ ATD vincoli faunistici: Oasi di protezione “Foresta

Umbra”;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti;

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali

‐ BP ‐ Boschi;
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco naturale regionale

“Parco nazionale del Gargano”)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Foresta

Umbra”, ZPS “Promontorio del Gargano”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ BP ‐ Immobili e aree di notevole interesse pub‐
blico (Vincolo Paesaggistico: dichiarazione di note‐
vole interesse pubblico della località San Menaio
nel Comune di Vico del Gargano);

‐ BP ‐ Zone gravate da usi civici

Ambito di paesaggio: Gargano
Figura territoriale: La Foresta Umbra

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ l’Ente Parco nazionale del Gargano, il Corpo Fore‐
stale dello Stato (C.T.A. del Gargano), la Provincia
Foggia e il Comune di Vico del Gargano, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del
“Foresta Umbra” (cod. IT9110004) si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto possa
essere espresso parere favorevole a patto che si
pongano in essere le seguenti prescrizioni e quelle
impartite dall’Ente Parco nazionale del Gargano (9
‐ 10):
1. gli interventi prospettati sono consentiti dal 1

ottobre al 15 marzo;
2. in fase di cantiere dovranno essere adottate

tutte le misure necessarie al contenimento di
polveri e rumori;

3. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie per limitare al minimo
indispensabile gli interventi di taglio degli esem‐
plari erbacei ed arbustivi presenti lungo il sen‐
tiero e le aree di sosta;
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4. la localizzazione degli arredi del percorso ginnico
deve essere effettuata in chiarie, radure e lungo
piste forestali già esistenti senza prevedere
alcun abbattimento di alberature e/o arbusti;

5. tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irrever‐
sibile dell’attuale stato dei luoghi sia con riferi‐
mento alla componente botanico‐vegetazionale
che agli habitat di interesse comunitario e/o
prioritari;

6. gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere
realizzate con materiali naturali eco‐compatibili
e a basso impatto paesaggistico, secondo
quanto previsto dal R.R. 23/2007;

7. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati
con frequenza giornaliera;

8. all’ingresso dei sentieri dovranno essere apposti
idonei dissuasori al fine di impedirne l’accesso
ai mezzi motorizzati;

9. le strutture e le tipologie costruttive devono
essere limitate al necessario ed essere concepite
in modo tale che si inseriscano nel paesaggio
con il minimo impatto;

10. la gestione dei percorsi deve essere tale da evi‐
tare il disturbo della fauna selvatica caratteri‐
stica dell’area in cui le strutture saranno collo‐
cate. A tal fine sarà necessario informare, pre‐
ventivamente all’utilizzo, i fruitori dei sentieri e
dar loro un decalogo riportante le norme com‐
portamentali da osservare quali: evitare schia‐
mazzi, divieto di arrecare disturbo alla fauna
presente nell’area parco e nelle zone limitrofe,
non dare da mangiare agli eventuali animali sel‐
vatici presenti, non prelevare specie animali e
vegetali, non abbandonare rifiuti;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐

sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito della Misura 227 Azione 3. “Valo‐
rizzazione turistico ‐ ricreativa dei boschi”per le
valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e a
condizione che si rispettino le prescrizioni indicate
in precedenza, intendendo sia le motivazioni sia
le prescrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Francesco
Coppolecchia;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
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della Biodiversità), al responsabile della misura
227 del Servizio Foreste, alla Provincia di Foggia,
al Corpo Forestale dello Stato (C.T.A. del Gargano)
e all’Ente Parco nazionale del Gargano;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 3 febbraio 2014, n. 41

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 226 Azione 2 “Interventi
di gestione selvicolturale finalizzati alla preven‐
zione degli incendi attraverso la lotta alle fito‐
patie”.‐ Proponente: Comune di Orsara di Puglia.
Valutazione di Incidenza ID _4903

L’anno 2014 addì 3 del mese di Febbraio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTO il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTO il parere, favorevole con prescrizioni, del‐
l’Autorità di Bacino della Puglia espresso, ai sensi
dell’art. 6 c. 4bis, della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii. con
nota n. 14128 del 28/10/2013 acquisita dal proto‐
collo del Servizio Ecologia al n. 10774 del
18/11/2013

PREMESSO che:
‐ l’Autorità di Bacino, con nota n. 14128 del

28/10/2013 acquisita dal protocollo del Servizio
Ecologia al n. 10774 del 18/11/2013, trasmetteva
il proprio parere espresso ai sensi dell’art. 6
comma 4bis della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii.;

‐ il Comune di Orsara di Puglia, con nota del
19/11/013 acquisita dal protocollo del Servizio
Ecologia al n. 11673 dell’11/12/2013 presentava
istanza volta a all’acquisizione del parere di Valu‐
tazione di incidenza trasmettendo la relativa docu‐
mentazione, inerente l’intervento in oggetto,
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riconducibile al livello 1 (fase di screening)
secondo quanto previsto dalla D.G.R. 304/2006;

PREMESSO altresì che
‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi

strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi di seguito prospettati interessano i

rimboschimenti a prevalenza di pino d’Aleppo ubi‐
cati nelle località “Lama di Bove” e “Pineta Cala‐
brese” in cui è previsto il diradamento volto ad eli‐
minare tutte le piante, o parti di esse, sottoposte,
filate o in cattive condizioni fitosanitarie.

A seguito delle operazioni di diradamento si pre‐
vede di realizzare la potatura dei rami secchi, pre‐
senti sulle piante escluse dal diradamento, innal‐

zando il punto di inserzione a non meno di m 2,5 dal
suolo.

Inoltre, si prevede di eseguire la ripulitura del
soprassuolo eliminando gran parte della necro‐
massa presente costituita da piante arbustive ed
arboree morte in piedi o aduggiate. Tale materiale
sarà cippato in loco.

Infine, è prevista l’installazione di nidi per uccelli
e chirotteri al fine di favorire la lotta biologica contro
i parassiti.

Descrizione del sito di intervento
Le aree di intervento, individuate dalle particelle

58 e 67 del foglio 15 e dalla particella 4 del foglio 46
del Comune di Orsara di Puglia, sono estese su com‐
plessivi ha 24,09 e interessano rimboschimenti ese‐
guiti nei decenni passati e costituiti prevalente‐
mente da pino d’Aleppo.

Tali aree sono parzialmente ricomprese nel SIC
“Valle del Cervaro, Bosco dell’Incoronata”, caratte‐
rizzato, secondo la relativa scheda Bioitaly dalla pre‐
senza dei seguenti habitat della Direttiva CEE/92/43:
Praterie su substrato calcareo con stupenda fioritura
di Orchidee (*); Percorsi substeppici di graminee e
piante annue (Thero‐brachypodietea) (*); Fiumi
mediterranei a flusso permanente e filari ripali di
Salix e Populus alba; Foreste a galleria di Salix alba
e Populus alba.

Si evidenzia che, sulla base della documentazione
agli atti dello scrivente Ufficio, la parte meridionale
del rimboschimento ubicato in località “Pineta Cala‐
brese” è stato interessato dal passaggio di un
incendio nel luglio 2012.

______
* Habitat definito prioritario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ubicata in località “Lama di
Bove” ed il sistema vincolistico, si rilevano:
‐ ATE di valore “B” e “C”;
‐ vincolo idrogeologico;
‐ ATD “bosco”;
‐ ATD “idrologia superficiale”: Torrente Sannoro;
‐ ATD “usi civici”;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
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saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti;

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP ‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;
‐ UCP ‐ Connessione alla RER (100 m)

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Formazioni arbustive in evoluzione naturale
‐ UCP ‐ Pascoli naturali;
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100m)

6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative
‐ BP ‐ Zone gravate da usi civici

Ambito di paesaggio: Monti Dauni
Figura territoriale: Monti Dauni meridionali

Mentre per quanto riguarda la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento ubicata in località
“Pineta Calabrese” ed il sistema vincolistico, si rile‐
vano:
‐ ATE di valore “C” e “D”;
‐ vincolo idrogeologico;
‐ ATD “bosco”;
‐ ATD “usi civici”;

e, analogamente per la stessa zona, la ricogni‐
zione degli ulteriori contesti paesaggistici (UCP) indi‐
viduati dal Piano Paesaggistico Territoriale della
Regione Puglia (PPTR), adottato con D.G.R. n. 1435
del 2 agosto 2013 e pubblicata sul BURP n. 108 del
06 agosto 2013, rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti;

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP ‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Formazioni arbustive in evoluzione naturale
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100m);

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica(SIC “Valle del

Cervaro, Bosco dell’Incoronata”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative 

‐ BP ‐ Zone gravate da usi civici

Ambito di paesaggio: Monti Dauni
Figura territoriale: Monti Dauni meridionali

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ il Corpo Forestale dello Stato (Comando provin‐
ciale di Foggia), la Provincia di Foggia e il Comune
di Orsara di Puglia, per quanto di competenza,
concorrono alla verifica della corretta attuazione
dell’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Valle del Cervaro, Bosco dell’Incoronata”, cod.
IT9110032, si ritiene che non sussistano incidenze
significative sul sito Natura 2000 interessato e che
pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione
della procedura di valutazione appropriata a patto
che si pongano in essere le seguenti prescrizioni
che tengono conto di quella impartita dall’Autorità
di Bacino della Puglia(8):
1. gli interventi selvicolturali sono consentiti dal 1

ottobre al 15 marzo
2. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavora‐

zione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

3. il diradamento dovrà essere di tipo basso e la
sua intensità non potrà superare il 30% dell’area
basimetrica complessivamente stimata;

4. i residui di lavorazione non possono essere bru‐
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certi‐
ficati dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale
o in evidenti condizioni di impossibilità ad ese‐
guire altro tipo di distruzione, certificate dal Ser‐
vizio Foreste. Le operazioni di eliminazione dei
residui delle operazioni selvicolturali devono
essere concluse entro il 15 marzo, salvo in casi
accertati e documentati con idoneo certificato
di sospensione e ripresa lavori a firma della Dire‐
zione lavori, a causa di periodi di prolungata
inattività dovuti a avverse condizioni climatiche.
L’eventuale proroga, tuttavia, non potrà essere
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estesa oltre il 31 marzo e, comunque, limitata
alla eliminazione dei residui delle operazioni sel‐
vicolturali;

5. devono in ogni caso essere salvaguardati gli indi‐
vidui di grosse dimensioni con chioma ampia e
ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il
taglio di grossi rami è consentito solo in pre‐
senza di gravi fitopatie o danni accertati dal Ser‐
vizio Foreste;

6. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali
che non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che
siano allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

7. Le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere uti‐
lizzate a scopo esclusivo dell’esbosco del mate‐
riale legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria;

8. durante la permanenza dei cantieri siano garan‐
tite adeguate condizioni di sicurezza durante la
permanenza dei cantieri, tenendo conto delle
condizioni meteorologiche e assicurando che i
lavori si svolgano senza creare, neppure tempo‐
raneamente, un significativo un significativo
aumento del livello di pericolosità e un ostacolo
al regolare deflusso delle acque;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto di “Inter‐
venti di gestione selvicolturale finalizzati alla pre‐
venzione degli incendi attraverso la lotta alle fito‐
patie” proposto Comune di Orsara di Puglia ed
incluso nell’istanza di adesione al PSR 2007‐2013
Misura 226 Azione 2 per le valutazioni e le veri‐
fiche espresse in narrativa e a condizione che si
rispettino le prescrizioni indicate in precedenza,
intendendo sia le motivazioni sia le prescrizioni
qui integralmente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è relativo a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. e non sostituisce altri pareri e/o auto‐
rizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle
normative vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ non esonera il proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Comune di
Orsara di Puglia;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità), al responsabile della misura
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226 del Servizio Foreste, alla Provincia di Foggia,
all’Autorità di Bacino della Puglia e al Corpo Fore‐
stale dello Stato (Comando provinciale di Foggia);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 3 febbraio 2014, n. 42

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 221 Azione 1. “Boschi per‐
manenti” ‐ Comune di San Marco in Lamis ‐ Propo‐
nente: De Santis Antonio. Valutazione di Incidenza.
ID_4778

L’anno 2014 addì 3 del mese di Febbraio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTO il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Piano di gestione approvato con D.G.R.
del 26 aprile 2010 n. 1083

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTO il parere, favorevole con prescrizioni, del
Parco nazionale del Gargano espresso, ai sensi del‐
l’art. 6 c. 4, della L.r. 17/2007 con nota n. 267 del
17/01/2014 acquisita dal protocollo del Servizio
Ecologia al n. 1025 del 30/01/2014

PREMESSO che:
‐ la proponente, con nota acquisita dal protocollo

del Servizio Ecologia al n. 7817 dell’01/08/2013
trasmetteva per competenza la documentazione
relativa alla procedura di Valutazione di incidenza,
inerente l’intervento in oggetto consistente nel
rimboschimento di terreni agricoli, riconducibile
al livello 1 (fase di screening) secondo quanto pre‐
visto dalla D.G.R. 304/2006;
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‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S. a seguito di un esame preliminare
della documentazione trasmessa, con nota n.
8138 del 27/08/2013, rilevava che l’area di inter‐
vento era interamente ricompresa nella zona 1 del
Parco nazionale del Gargano e, pertanto, invitava
la proponente a regolarizzare l’istanza in oggetto
trasmettendo all’Ente Parco, qualora non già
ottemperato, la documentazione necessaria per
l’espressione del parere ai sensi dell’art. 6 comma
4 della L.r. 17/2007 propedeutico all’espletamento
della procedura di Valutazione di incidenza;

‐ Parco nazionale del Gargano espresso, ai sensi del‐
l’art. 6 c. 4, della L.r. 17/2007 con nota n. 267 del
17/01/2014 acquisita dal protocollo del Servizio
Ecologia al n. 1025 del 30/01/2014;

PREMESSO altresì che
‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi

strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;
si procede quindi in questa sezione, valutati gli

atti amministrativi e la documentazione tecnica

fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
L’intervento progettato prevede l’esecuzione

delle seguenti operazioni colturali:
‐ aratura andante e successiva apertura di buche;
‐ messa a dimora di 1.600 piante/ha delle seguenti

specie: castagno, cerro, roverella, orniello, carpino
nero, acero napoletano, acero campestre, ciliegio,
ciavardello, perastro, biancospino, pungitopo, rosa
canina, corniolo;

‐ interventi di manutenzione nel quinquennio suc‐
cessivo all’impianto consistenti nelle seguenti
operazioni: erpicature, sarchiature, rincalzature,
risarcimento delle fallanze, irrigazione di soccorso

Descrizione del sito di intervento
Le aree di intervento, estese su complessivi ha

2,21, sono interamente ricomprese nel SIC “Monte
Calvo ‐ Piana di Montenero” caratterizzato dalla pre‐
senza dell’habitat individuato dalla Direttiva
CEE/92/43 6210 (*) Praterie su substrato calcareo
con stupenda fioritura di Orchidee presumibilmente
presente nelle aree che circondano la zona di inter‐
vento individuata dalle particelle 56, 58, 80, 104,
106 e 107 del foglio 27 del Comune di San Marco in
Lamis.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “C”;
‐ ATD “bosco buffer”;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100m);

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco nazionale del Gargano)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Monte

Calvo ‐ Piana di Montenero”)
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Ambito di paesaggio: Gargano
Figura territoriale: L’altopiano carsico

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ il Corpo Forestale dello Stato (C.T.A. del Gargano),
l’Ente Parco nazionale del Gragano, la Provincia di
Foggia e il Comune di San Marco in Lamis, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Monte Calvo ‐ Piana di Montenero”, cod.
IT9110026, si ritiene che non sussistano incidenze
significative sul sito Natura 2000 interessato e che
pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione
della procedura di valutazione appropriata a patto
che si pongano in essere le seguenti prescrizioni
che tengono conto di quelle impartite dall’Ente
Parco nazionale del Gargano (2 ‐ 6):
1. è consentito impiegare solo specie arboree e

arbustive autoctone rispettando, quindi, quanto
previsto dal D.lgs 10 novembre 2003 n. 386, dalla
Determinazione del Dirigente Settore Foreste 7
luglio 2006 n. 889, dalla D.G.R. 16 dicembre 2008
n. 2461;

2. gli interventi previsti nel progetto devono essere
realizzati esclusivamente delle aree destinate a
seminativo escludendo qualsiasi radura esistente
nell’area;

3. il sesto di impianto deve essere irregolare;
4. al fine di non ostacolare il transito delle fauna

selvatica e nello stesso tempo impedire quello
della fauna domestica al pascolo, i primi due
ordini di filo della chiudenda, a partire da terra,
siano del tipo in acciaio zincato non spinato e
posizionati rispettivamente a 20 e a 50 cm dal
suolo. Inoltre devono essere lasciati varchi ogni
40 m;

5. le piantine delle specie da utilizzare devono pro‐
venire da semi autoctoni e da ecotipi del Gar‐
gano certificati;

6. blocco del cantiere forestale durante i cicli ripro‐
duttivi della fauna (aprile ‐ luglio)

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto incluso
nell’istanza di adesione al PSR 2007‐2013 Misura
221 “Imboschimento di superfici agricole”Azione
1 “Boschi permanenti” per le valutazioni e le veri‐
fiche espresse in narrativa e a condizione che si
rispettino le prescrizioni indicate in precedenza,
intendendo sia le motivazioni sia le prescrizioni
qui integralmente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è relativo a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. e non sostituisce altri pareri e/o auto‐
rizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle
normative vigenti;
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‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ non esonera il proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Sig.Antonio
De Santis;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità), al responsabile della misura
221 del Servizio Foreste, alla Provincia di Foggia,
all’Ente Parco nazionale del Gargano e al Corpo
Forestale dello Stato (C.T.A. del Gargano);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 3 febbraio 2014, n. 43

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 221 Azione 1. “Boschi per‐
manenti” ‐ Comune di San Marco in Lamis ‐ Propo‐
nente: Steduto Lucia. Valutazione di Incidenza.
ID_4777

L’anno 2014 addì 3 del mese di Febbario in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
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VISTO il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Piano di gestione approvato con D.G.R.
del 26 aprile 2010 n. 1083

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTO il parere, favorevole con prescrizioni, del
Parco nazionale del Gargano espresso, ai sensi del‐
l’art. 6 c. 4, della L.r. 17/2007 con nota n. 6963 del
30/12/2013 acquisita dal protocollo del Servizio
Ecologia al n. 836 del 23/01/2014

PREMESSO che:
‐ la proponente, con nota acquisita dal protocollo

del Servizio Ecologia al n. 7815 dell’01/08/2013
trasmetteva per competenza la documentazione
relativa alla procedura di Valutazione di incidenza,
inerente l’intervento in oggetto consistente nel
rimboschimento di terreni agricoli, riconducibile
al livello 1 (fase di screening) secondo quanto pre‐
visto dalla D.G.R. 304/2006;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S. a seguito di un esame preliminare
della documentazione trasmessa, con nota n.
8136 del 27/08/2013, rilevava che l’area di inter‐
vento era interamente ricompresa nella zona 1 del
Parco nazionale del Gargano e, pertanto, invitava
la proponente a regolarizzare l’istanza in oggetto
trasmettendo all’Ente Parco, qualora non già
ottemperato, la documentazione necessaria per
l’espressione del parere ai sensi dell’art. 6 comma
4 della L.r. 17/2007 propedeutico all’espletamento
della procedura di Valutazione di incidenza;

‐ Parco nazionale del Gargano espresso, ai sensi del‐
l’art. 6 c. 4, della L.r. 17/2007 con nota n. 6963 del
30/12/2013 acquisita dal protocollo del Servizio
Ecologia al n. 836 del 23/01/2014;

PREMESSO altresì che
‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi

strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐

grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
L’intervento progettato prevede l’esecuzione

delle seguenti operazioni colturali:
‐ aratura andante e successiva apertura di buche;
‐ messa a dimora di 1.600 piante/ha delle seguenti

specie: castagno, cerro, roverella, orniello, carpino
nero, acero napoletano, acero campestre, ciliegio,
ciavardello, perastro, biancospino, pungitopo, rosa
canina, corniolo;

‐ interventi di manutenzione nel quinquennio suc‐
cessivo all’impianto consistenti nelle seguenti
operazioni: erpicature, sarchiature, rincalzature,
risarcimento delle fallanze, irrigazione di soccorso

Descrizione del sito di intervento
Le aree di intervento, estese su complessivi ha

2,91, sono interamente ricomprese nel SIC “Monte
Calvo ‐ Piana di Montenero” caratterizzato dalla pre‐
senza dell’habitat individuato dalla Direttiva
CEE/92/43 6210 (*) Praterie su substrato calcareo
con stupenda fioritura di Orchidee presumibilmente
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presente nelle aree che circondano la zona di inter‐
vento individuata dalle particelle 46, 48 e 75 del
foglio 27 del Comune di San Marco in Lamis.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “C”;
‐ vincolo idrogeologico;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Geositi (100m);
‐ UCP ‐ Doline

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP ‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ Boschi;

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco nazionale del Gargano)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Monte

Calvo ‐ Piana di Montenero”)

Ambito di paesaggio: Gargano
Figura territoriale: L’altopiano carsico

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ il Corpo Forestale dello Stato (C.T.A. del Gargano),
l’Ente Parco nazionale del Gragano, la Provincia di
Foggia e il Comune di San Marco in Lamis, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC

“Monte Calvo ‐ Piana di Montenero”, cod.
IT9110026, si ritiene che non sussistano incidenze
significative sul sito Natura 2000 interessato e che
pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione
della procedura di valutazione appropriata a patto
che si pongano in essere le seguenti prescrizioni
che tengono conto di quelle impartite dall’Ente
Parco nazionale del Gargano (2 ‐ 6):
1. è consentito impiegare solo specie arboree e

arbustive autoctone rispettando, quindi, quanto
previsto dal D.lgs 10 novembre 2003 n. 386, dalla
Determinazione del Dirigente Settore Foreste 7
luglio 2006 n. 889, dalla D.G.R. 16 dicembre 2008
n. 2461;

2. gli interventi previsti nel progetto devono essere
realizzati esclusivamente delle aree destinate a
seminativo escludendo qualsiasi radura esistente
nell’area;

3. il sesto di impianto deve essere irregolare;
4. al fine di non ostacolare il transito delle fauna

selvatica e nello stesso tempo impedire quello
della fauna domestica al pascolo, i primi due
ordini di filo della chiudenda, a partire da terra,
siano del tipo in acciaio zincato non spinato e
posizionati rispettivamente a 20 e a 50 cm dal
suolo. Inoltre devono essere lasciati varchi ogni
40 m;

5. le piantine delle specie da utilizzare devono pro‐
venire da semi autoctoni e da ecotipi del Gar‐
gano certificati;

6. blocco del cantiere forestale durante i cicli ripro‐
duttivi della fauna (aprile ‐ luglio)

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
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l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto incluso
nell’istanza di adesione al PSR 2007‐2013 Misura
221 “Imboschimento di superfici agricole”Azione
1 “Boschi permanenti” per le valutazioni e le veri‐
fiche espresse in narrativa e a condizione che si
rispettino le prescrizioni indicate in precedenza,
intendendo sia le motivazioni sia le prescrizioni
qui integralmente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è relativo a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. e non sostituisce altri pareri e/o auto‐
rizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle
normative vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ non esonera il proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Sig.ra Lucia
Steduto;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela

della Biodiversità), al responsabile della misura
221 del Servizio Foreste, alla Provincia di Foggia,
all’Ente Parco nazionale del Gargano e al Corpo
Forestale dello Stato (C.T.A. del Gargano);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 7 febbraio 2014, n. 48

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 Azione 3. “Valorizza‐
zione turistico ‐ ricreativa dei boschi” ‐ Comune di
Corato ‐ “. Proponente: Gammariello Michele.
Valutazione di Incidenza. ID_4442

L’anno 2014 addì 7 del mese di febbraio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;
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VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2464/2010;

VISTO il parere espresso ai sensi dell’art. 6
comma 4 della L.r. 17/2007 dall’Ente Parco nazio‐
nale dell’Alta Murgia con nota n. 5604 del
17/12/2013 acquisita al protocollo del Servizio Eco‐
logia al n. 1182 del 04/02/2014

PREMESSO che:
‐ il proponente, con nota acquisita dal protocollo

del Servizio Ecologia al n. 8677 del 17/09/2012,
ha presentato istanza di Valutazione di incidenza
(screening) trasmettendo la documentazione
secondo quanto previsto dalla D.G.R. 304/2006
relativo al progetto presentato nell’ambito della
Misura 227 Azione 3. “Valorizzazione turistico ‐
ricreativa dei boschi”;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S. a seguito di un esame preliminare
della documentazione trasmessa, con nota n.
9693 del 20/11/2012, richiedeva integrazioni rile‐

vando che l’istanza era priva della marca da bollo
come per legge, che non risultava presente agli
atti l’attestazione di avvenuto pagamento degli
oneri istruttori come da All. 1 della LR 17/2007 e,
rilevava la necessità di acquisire il parere prope‐
deutico e necessario del Parco nazionale dell’Alta
Murgia, ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r.
17/2007, atteso che l’area di intervento era ricom‐
presa nel perimetro della predetta Area protetta.
Inoltre, veniva richiesto di trasmettere unitamente
all’integrazione documentale, gli shape file, geo‐
referenziati nel sistema di riferimento WGS84 fuso
33, del tracciato del percorso attrezzato;

‐ il proponente, con nota depositata il 06/09/2013
e acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n.
8677 del 17/09/2013, dava seguito alla richiesta,
formulata dall’Ufficio scrivente con la predetta
nota, fornendo le integrazioni richieste consen‐
tendo così l’avvio dell’iter istruttorio;

‐ l’Ufficio scrivente, con nota n. 9808 del ‐
l’08/10/2013, richiedeva di fornire gli opportuni
chiarimenti relativi all’individuazione dell’area di
intervento atteso che nella matrice di screening
trasmessa l’area di intervento era è individuata
dalla particella 108 del foglio 81 e dalla particella
164 del foglio 86 del Comune di Corato, ricom‐
presa nella zona 2 del Parco nazionale dell’Alta
Murgia, mentre, gli shape file relativi ai percorsi
progettati, trasmessi anch’essi con la predetta
nota, individuano la zona di intervento nella par‐
ticella 170 del foglio 86. Inoltre, ribadiva la neces‐
sità di acquisire il parere dell’Ente di gestione
dell’Area protetta, ai sensi dell’art. 6 comma 4
della L.r. 11/2011 e ss. mm. e ii.

‐ il tecnico progettista forniva i chiarimenti richiesti
con nota depositata in data 07/11/2013 e acqui‐
sita al protocollo del Servizio Ecologia al n. 11014
del 22/11/2013;

‐ l’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia, con nota
n. 5604 del 17/12/2013 acquista al protocollo del
Servizio Ecologia al n. 1182 del 04/02/2014 tra‐
smetteva il proprio parere espresso ai sensi del‐
l’art. 6 comma 4 della L.r. 17/2007;

PREMESSO altresì che
‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi

strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
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Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti, così come prospettato

nella documentazione trasmessa, sono i seguenti:
1. realizzazione di un percorso natura della lun‐

ghezza di m 4.012, delimitato su entrambi i lati
da staccionate, lungo il quale saranno collocati:
n. 12 cestini portarifiuti, n. 12 panchine, n. 10
bacheche divulgative, n. 4 portabiciclette;

2. realizzazione di m 2.000 di staccionate in legno
per la protezione dei visitatori;

3. recupero di un trullo, fortemente danneggiato e
di m2 16, ubicato al margine della particella 108
del foglio 81. I lavori di recupero consistono nel‐
l’apertura del solaio, nella sistemazione del piano
di terra con il rincalzo del pietrame fuoriuscito
lungo le pareti perimetrali, il nuovo posiziona‐
mento longitudinale del pietrame e la ricostru‐
zione della cupola;

Descrizione del sito di intervento
Le aree di intervento considerate per gli inter‐

venti previsti sono ubicate nelle particelle 108 del

foglio 81 e 170 del foglio 86 nel Comune di Corato.
Le suddette aree sono interamente ricomprese

nella zona 2 del Parco nazionale dell’Alta Murgia
nonché nel SIC ‐ “Murgia Alta”.

Tale SIC è caratterizzato, in accordo alla relativa
scheda Bioitaly1, dalla presenza dei seguenti habitat
individuati dalla Direttiva CEE/92/43: Praterie su
substrato calcareo (Festuco‐Brometalia) con stu‐
penda fioritura di orchidee (*), Querceti di Quercus
trojana, Percorsi substeppici di graminee e piante
annue (Thero‐Brachypodietea) (*), Versanti calcarei
della Grecia mediterranea.

Nelle aree limitrofe a quella di intervento si rileva
la presenza di boschi a prevalenza di Quercus pube‐
scens s.l. riconducibili all’habitat 91AA*(Boschi
orientali di quercia bianca), inquadrati nelle subal‐
leanze Lauro nobilis‐Quercenion pubescentis Ubaldi
1995, Cytiso sessilifolii‐Quercenion pubescentis
Ubaldi 1995, Campanulo mediae‐Ostryenion carpi‐
nifoliae Ubaldi 1995 dell’alleanza Carpinion orien‐
talis Horvat. In detta suballeanza vengono riferiti i
querceti termofili delle aree costiere e subcostiere
dell’Italia centro‐meridionale attribuiti alle associa‐
zioni Roso sempervirentis‐Quercetum pubescentis
Biondi 1986, Cyclamino hederifolii‐Quercetum virgi‐
lianae Biondi et al. 2004, Stipo bromoidis‐Quer‐
cetum dalechampii Biondi et al. 20042.

Sono altresì presenti formazioni residuali più o
meno estese riconducibili all’habitat 62A0 “Forma‐
zioni erbose secche della regione submediterranea
orientale (Scorzoneratalia villosae)” nel quale rien‐
trano tutte le comunità ascrivibili all’ordine Scorzo‐
neretalia villosae Horvatic 1973 (= Scorzonero‐Chry‐
sopogonetalia Horvatic et Horvat (1956) 1958) che,
nell’Italia sud‐orientale, è rappresentato dall’alle‐
anza Hippocrepido glaucae‐Stipion austroitalicae
Forte & Terzi 2005. Questo habitat entra in contatto
dinamico, costituendo la cenosi di sostituzione, con
querceti caducifogli a Quercus virgiliana e/o
Quercus dalechampii delle associazioni Cyclamino
hederifolii‐Quercetum virgilianae e Stipo bromoidis‐
Quercetum dalechampii (habitat 91AA* “Boschi
orientali di quercia bianca”)3.

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/
fr007ba.htm

(*) Habitat definito prioritario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE.
2 http://vnr.unipg.it/habitat/cerca.do?formato=stampa&idSe‐

gnalazione=35
3. http://vnr.unipg.it/habitat/cerca.do?formato=stampa&idSe‐

gnalazione=107
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Il popolamento forestale, nei quali si intende rea‐
lizzare i suddetti interventi, è costituito da un rim‐
boschimento a prevalenza di conifere (pino
d’Aleppo, cedro dell’Atlante, cipresso dell’Arizona)
realizzato negli anni ‘50.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “D”;
‐ vincolo idrogeologico;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (“Parco nazionale del Gar‐

gano”)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC ‐ ZPS

“Murgia Alta”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ UCP ‐ Area di rispetto delle componenti culturali
e insediative (100m ‐ 30 m);

Ambito di paesaggio: Alta Murgia
Figura territoriale: L’Altopiano murgiano

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ l’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia, il Corpo
Forestale dello Stato (C.T.A. dell’Alta Murgia), la
Provincia di Bari e il Comune di Corato, per quanto
di competenza, concorrono alla verifica della cor‐
retta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi

contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del
“Murgia Alta” (cod. IT9120007) si ritiene che non
sussistano incidenze significative sul sito Natura
2000 interessato e che pertanto possa essere
espresso parere favorevole a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni e quelle impartite
dall’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia (3 ‐ 4):
1. gli interventi prospettati sono consentiti dal 1

ottobre al 15 marzo;
2. in fase di cantiere dovranno essere adottate

tutte le misure necessarie al contenimento di
polveri e rumori;

3. per la realizzazione del percorso non devono
essere aperte nuove piste, ma devono essere
usate solo quelle esistenti;

4. la vegetazione presente lungo la viabilità può
essere contenuta solo mediante spalcatura;

5. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie per limitare al minimo
indispensabile gli interventi di taglio degli esem‐
plari erbacei ed arbustivi presenti lungo il sen‐
tiero e le aree di sosta;

6. la localizzazione degli arredi del percorso ginnico
deve essere effettuata in chiarie, radure e lungo
piste forestali già esistenti senza prevedere
alcun abbattimento di alberature e/o arbusti;

7. tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irrever‐
sibile dell’attuale stato dei luoghi sia con riferi‐
mento alla componente botanico‐vegetazionale
che agli habitat di interesse comunitario e/o
prioritari;

8. gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere
realizzate con materiali naturali eco‐compatibili
e a basso impatto paesaggistico, secondo
quanto previsto dal R.R. 23/2007;

9. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati
con frequenza giornaliera;

10. all’ingresso dei sentieri dovranno essere apposti
idonei dissuasori al fine di impedirne l’accesso
ai mezzi motorizzati;

11. le strutture e le tipologie costruttive devono
essere limitate al necessario ed essere concepite
in modo tale che si inseriscano nel paesaggio
con il minimo impatto;

12. la gestione dei percorsi deve essere tale da evi‐
tare il disturbo della fauna selvatica caratteri‐
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stica dell’area in cui le strutture saranno collo‐
cate. A tal fine sarà necessario informare, pre‐
ventivamente all’utilizzo, i fruitori dei sentieri e
dar loro un decalogo riportante le norme com‐
portamentali da osservare quali: evitare schia‐
mazzi, divieto di arrecare disturbo alla fauna
presente nell’area parco e nelle zone limitrofe,
non dare da mangiare agli eventuali animali sel‐
vatici presenti, non prelevare specie animali e
vegetali, non abbandonare rifiuti;

13. il recupero del trullo esistente deve essere fina‐
lizzato unicamente a scopi di tutela, conserva‐
zione ed osservazione della fauna selvatica;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.per l

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito della Misura 227 Azione 3. “Valo‐
rizzazione turistico ‐ ricreativa dei boschi”per le

valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e a
condizione che si rispettino le prescrizioni indicate
in precedenza, intendendo sia le motivazioni sia
le prescrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Sig. Michele
Gammariello;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità), al responsabile della misura
227 del Servizio Foreste, alla Provincia di Bari, al
Corpo Forestale dello Stato (C.T.A. dell’Alta
Murgia) e all’Ente Parco nazionale dell’Alta
Murgia;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
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zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 19 febbraio 2014, n. 64

PSR FEASR 2007‐2013 ‐ Misura 122 “Accrescimento
del valore economico delle foreste” Azione 1
“Miglioramento dei boschi esistenti produttivi” ‐
Proponente: Società Agricola Termiteto di Poli‐
gnano Elisabetta & C. S.a.s. ‐ Comune di Castellana
Grotte. Valutazione di Incidenza. ID_4915

L’anno 2014 addì 19 del mese di febbraio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative

susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTO il Piano di gestione approvato con D.G.R.
n. 1615 dell’8 settembre 2009;

PREMESSO che:
‐ la Società proponente con nota acquisita dal pro‐

tocollo del Servizio Ecologia al n. 12289 del
23/12/2013 trasmetteva la documentazione rela‐
tiva alla procedura di Valutazione di incidenza
riconducibile al livello 1 (screening) secondo
quanto previsto dalla D.G.R. 304/2006 per gli
interventi in epigrafe;

PREMESSO altresì che
‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi

strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
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Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti, così come prospettato

nella documentazione trasmessa, sono i seguenti:
1. rinfoltimento delle radure esistenti utilizzando

postime di Quercus trojana Webb e Quercus
pubescens s.l. ed altre specie di pregio (non spe‐
cificate nella documentazione pervenuta) nella
misura di 150 piantine/ha;

2. eliminazione della vegetazione infestante;
3. eliminazione delle piante e dei polloni malati o

morti;
4. miglioramento della viabilità lungo i confini del

bosco.

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento considerata per gli interventi

previsti, estesa ha 4,20, è ubicata nella particella 9
del foglio 38 nel Comune di Castellana Grotte ed è
ricompresa nel SIC “Murgia dei Trulli” per il quale
vige il Piano di gestione approvato con D.G.R. n.
1615 dell’8 settembre 2009.

Tale SIC è caratterizzato, in accordo alla relativa
scheda Bioitaly1, dalla presenza dei seguenti habitat
individuati dalla Direttiva CEE/92/43: Querceti di
Quercus trojana e Versanti calcarei della Grecia
mediterranea al quale si aggiunge l’habitat 6310
(Dehesas con Quercus spp. sempreverde), così come
riportato dal predetto Piano di gestione. Tale
habitat, che caratterizza l’area di intervento, è un
habitat a forte determinismo antropico, dove non
sempre è possibile pervenire ad un inquadramento
sintassonomico delle cenosi presenti. I pascoli albe‐
rati derivano infatti dal diradamento di preesistenti
comunità forestali a dominanza di querce sempre‐

verdi. Le comunità erbacee sono costituite da specie
pabulari, mentre il corteggio floristico nemorale è
solitamente scomparso.

Le dinamiche naturali tendono alla ricostituzione
delle comunità forestali sempreverdi. L’uso intensivo
invece, impedendo la rinnovazione delle specie
forestali, può portare alla perdita dell’habitat a
dehesa e alla costituzione di pascoli aperti, privi
della componente arborea. I contatti seriali sono
prevalentemente con le comunità camefitiche e
arbustive mediterranee che occuperebbero vaste
aree se cessasse il pascolo e riattiverebbero le dina‐
miche della successione secondaria. Si tratta di
garighe acidofile della classe Cisto‐Lavanduletea Br.‐
Bl. in Br.‐Bl., Molinier & Wagner 1940 e calcicole
della classe Rosmarinetea officinalis Rivas‐Martínez,
Fernández‐González, Loidi, Lousã & Penas 2001. Gli
arbusteti sono inquadrabili invece nelle alleanze
Oleo‐Ceratonion siliquae Br.‐Bl. ex Guinochet & Dro‐
uineau 1944 em. Rivas‐Martìnez 1975 (9320
“Foreste di Olea e Ceratonia”) ed Ericion arboreae
(Rivas‐Martìnez ex Rivas‐Martìnez, Costa & Izco
1986) Rivas‐Martìnez 1987 della classe Quercetea
ilicis Br.‐Bl. ex A. & O. Bolòs 1950 (ordine Pistacio
lentisci‐Rhamnetalia alaterni Rivas Martìnez 1975),
nell’alleanza Telinion monspessulano‐linifoliae Rivas‐
Martínez, Fernández‐González, Loidi, Lousã & Penas
2001 della classe Cytisetea scopario‐striati Rivas‐
Martínez 1975 (ordine Cytiso villosi‐Telinetalia mon‐
spessulanae Rivas‐Martínez, Fernández‐González,
Loidi, Lousã & Penas 2001), e infine nell’alleanza
Pruno‐Rubion ulmifolii O. Bolòs 1954 della classe
Rhamno‐Prunetea Rivas‐Goday & Borja ex Tüxen
1962 (ordine Prunetalia spinosae Tüxen 1952).

Inoltre dove l’habitat 6310 non ha caratteri tipici
per l’assenza di una gestione estensiva e omogenea
delle attività agropastorali idonee al suo manteni‐
mento, si osservano continui contatti seriali fra pic‐
cole tessere erbacee, arbustive o arborescenti. In
qualche caso l’habitat può avere il ruolo di mantello
con specie prenemorali insediate su formazioni
erbacee appartenenti a 6210 o 6220 oppure può
rappresentare un antico orlo di formazioni boschive
di leccio o di sughera o di altre formazioni arboree
dense mediterranee.2

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/f
r002ba.htm

2 http://vnr.unipg.it/habitat/cerca.do?formato=stampa&idSe‐
gnalazione=133
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In particolare il sito di intervento è costituito da
un popolamento molto rado (50 ‐ 60%) dominato
da grossi esemplari di fragno e roverella che rag‐
giungono anche i 40 ‐ 50 cm di diametro e altezza
di 9 ‐ 12 m. Lo strato arbustivo, con una densità del
40 ‐ 50% è costituita da lentisco, biancospino, rosa
comune, fillirea.

Nella Relazione tecnica si afferma che “la Società
Termiteto ha provveduto a proprie spese ad
un’azione di rinfoltimento con specie autoctone circa
5 anni fa, ottenendo buoni risultati in termini di
piante attecchite e di incremento della densità all’in‐
terno dell’area boscata”.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “B”;
‐ ATD vincolo idrogeologico;
‐ ATD “Zona Trulli”

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ Formazioni arbustive;

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Murgia

dei trulli”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ UCP ‐ Paesaggi rurali: “Parco Agricolo Multifunzio‐
nale di Valorizzazione della Valle dei Trulli”;

Ambito di paesaggio: Murgia dei trulli
Figura territoriale: Valle d’Itria

Considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ considerato che nella documentazione trasmessa
non sono specificate le altre specie degli esem‐
plari arborei che si intendono collocare a dimora
oltre quelli appartenenti alle specie predette, che

non si evince sia dalla documentazione fotografica
che dalla descrizione dello stato dei luoghi una
eccessiva densità dello strato arbustivo e che,
inoltre, non sono specificate le modalità di miglio‐
ramento della viabilità perimetrale;

‐ la Provincia di Bari e il Comune di Castellana
Grotte, per quanto di competenza, concorrono
alla verifica della corretta attuazione dell’inter‐
vento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Murgia dei Trulli”, cod. IT9120002, si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto e che per‐
tanto non sia necessario richiedere l’attivazione
della procedura di valutazione appropriata a patto
che si pongano in essere le seguenti prescrizioni:
1. gli interventi selvicolturali sono consentiti dal 1

ottobre al 15 marzo;
2. nei lavori di rinfoltimento è consentito impiegare

solo specie arboree e arbustive autoctone rispet‐
tando, quindi, quanto previsto dal D.lgs 10
novembre 2003 n. 386, dalla Determinazione del
Dirigente Settore Foreste 7 luglio 2006 n. 889,
dalla D.G.R. 16 dicembre 2008 n. 2461;

3. non è consentita la piantagione con esemplari
arborei appartenenti a specie diverse da quelle
sopra indicate;

4. l’eliminazione della vegetazione arbustiva (“infe‐
stante”) è consentita solo al fine di permettere
l’apertura delle buche propedeutica alla pianta‐
gione;

5. non è consentita l’apertura della viabilità peri‐
metrale.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, 

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito della Misura 122 “Accrescimento
del valore economico delle foreste” Azione 1
“Miglioramento dei boschi esistenti produttivi”
per le valutazioni e le verifiche espresse in narra‐
tiva e a condizione che si rispettino le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le motiva‐
zioni sia le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ è immediatamente esecutivo;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente: Società Agri‐
cola Termiteto di Polgnano Elisabetta & C. Sas.;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al responsabile della misura 122 del Servizio

Foreste;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (Comando provin‐

ciale di Bari);
‐ alla Provincia di Bari;
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 19 febbraio 2014, n. 65

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 311 az. 1 e 4 “progetto di
ristrutturazione in variante e recupero dei locali
dell’antica Masseria “L’Amastuola” per la realizza‐
zione di una struttura agrituristica” ‐ Comune di
Crispiano (TA) ‐ Proponente: AMASTUOLA s.s. Valu‐
tazione di Incidenza, livello I “fase di screening”.
ID_4902

L’anno 2014 addì 19 del mese di Febbraio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
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grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.                                             

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTO il PdG del SIC/ZPS “Area delle Gravine”
approvato con DGR n. 2435 del 15.12.2009;

PREMESSO che:
‐ con nota acquisita al prot. n. 11306 del 3/12/2013

del Servizio Ecologia, il dott. Ing. Carmelo Delli‐
santi, in qualità di progettista e direttore dei lavori
delle opere in oggetto, richiedeva, a firma con‐
giunta del Socio amministratore dell’Amastuola
s.s., sig. Filippo Montanaro, il nulla‐osta per il pro‐
getto emarginato in epigrafe, trasmettendo la
documentazione relativa alla procedura di Valuta‐
zione di incidenza, riconducibile al livello 1 (fase
di screening) secondo quanto previsto dalla D.G.R.
304/2006; 

‐ ricadendo l’immobile oggetto d’intervento all’in‐
terno del perimetro del P.N.R. “Terra delle Gra‐
vine”, l’Ente di gestione provvisoria del medesimo
parco, con nota acquisita agli atti del Servizio Eco‐
logia prot. 884 del 27/01/2014, notificava il pro‐
prio parere ex art. 6 c.4 della Lr 11/2001 e
ss.mm.ii.

PREMESSO altresì che:
‐ secondo quanto dichiarato nella lettera di trasmis‐

sione di cui all’istanza in oggetto, il presente pro‐
getto, proposto nel Comune di Cripiano, alla loc.
Masseria l’Amastuola, dalla Soc. Agr. “Amastuola”
s.s., partecipa al Bando relativo alla Misura di
finanziamento 311 azione 1 “Diversificazione in
attività non agricole, investimenti funzionali alla
fornitura di ospitalità agrituristica secondo le
disposizioni normative vigenti” e 4 “investimenti
funzionali alla produzione e commercializzazione
di prodotti artigianali in ambito aziendale, non
compresi nell’allegato I del Trattato del PSR Puglia
2007‐2013 ‐ Gal “Colline Joniche”;

‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;
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‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening” del pro‐
cedimento in epigrafe. 

Il presente progetto, in base a quanto dichiarato
dal tecnico progettista nella documentazione agli
atti, costituisce una variante in corso d’opera del
progetto originario, autorizzato con PdC n. 5/2013,
finalizzato alla ristrutturazione ed al recupero dei
locali dell’antica Masseria “L’Amastuola”, a servizio
della Soc. agricola “Amastuola s.s.”, finalizzato alla
realizzazione di una struttura agrituristica. Tale
variazione scaturisce sia da esigenze funzionali
maturate durante l’esecuzione dei lavori sia dalla
necessità di dover ottemperare alle prescrizioni del
parere motivato rilasciato dalla Sovrintendenza. 

Nello specifico, si sintetizza di seguito quanto
riportato dal progettista in riferimento alle variazioni
apportate al progetto precedentemente autorizzato
(elab. 1.1. “Relazione VINCA):
‐ piccole variazioni nelle quote altimetriche della

zona pozzo/cisterna nella corte interna;
‐ ampliamento della corte esterna pavimentata,

dove la rampa per le persone diversamente abili
è stata posta frontalmente all’area pavimentata;

‐ diversa ubicazione dei servizi igienici a servizio
della sala polifunzionale;

‐ diversa ubicazione dei servizi igienici e del disim‐
pegno prima a servizio della hall d’ingresso, ora a
servizio dell’ambiente dedicato alla degustazione
dei vini;

‐ ampliamento della cubatura, da 194,40 mc a
244,00 mc, dei servizi igienici e disimpegni a ser‐
vizio del ristorante;

‐ diminuzione della superficie utile, da 68,52 mq a
45,86 mq, del deposito identificato con il n. 28, in
quanto una parte è stata destinata a servizi igienici
e sono state rese più spesse le murature di tam‐
ponamento; 

‐ rettifica del muro di tamponamento del fabbricato
contenente i servizi igienici e gli spogliatoi per il
personale dell’agriturismo ed il deposito della
cucina, senza variazioni di volumetria;

‐ modifica delle tramezzature interne, ma non del
numero, delle camere al primo piano dedicate agli
ospiti della struttura;

‐ modifica della superficie coperta (da 392,39 mq a
458,38 mq), della volumetria (da 1179,75 mc a
1408,29 mc) e delle altezze medie del blocco
architettonico relativo agli ex ovili, essendo
rimasto intatto il muro perimetrale esterno origi‐
nario.   

Per quel che attiene la classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rileva:
‐ un ATE di valore “C”;
‐ segnalazione architettonica (art. 3.16 delle NTA);
‐ vincolo archeologico (art. 3.15 delle NTA).

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100m)

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e Riserve (PNR “Terra delle Gravine”)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS “Area

delle Gravine”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ BP ‐ Zone di interesse archeologico 
‐ UCP ‐ Testimonianza della Stratificazione Insedia‐

tiva (siti storico culturali)
‐ UCP ‐ Area di rispetto delle componenti culturali

e insediative (100m ‐30m)
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Ambito di paesaggio: Arco Jonico Tarantino;
Figura territoriale: L’anfiteatro e la piana taran‐

tina.

L’immobile di cui sopra e relative pertinenze,
oggetto d’intervento, identificati catastalmente al
FM 82, p.lle 1, 7, 8, 9, 21, 26, 27, 109 e 110 (Tavola
1.2 “Stralci aerofotogrammetrici e stralcio cata‐
stale”), ricadenti in zona “E” ‐ agricola secondo la
variante al PdF vigente del Comune di Crispiano,
rientrano nel perimetro del SIC‐ZPS “Area delle Gra‐
vine”, cod. IT9130007, estesa 15.387 ettari, di cui si
riportano gli elementi distintivi salienti, tratti dalla
relativa scheda BioItaly1:

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggia
/fr016fg.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Le gravine sono dei canyons di origine erosiva ori‐

ginatisi da corsi d’acqua sovraimposti a fratture
della crosta rocciosa superficiale. Esse costituiscono
habitat rupestri di grande valore botanico. Nel sito
sono presenti alcuni querceti a Quercus trojana ben
conservati e pinete spontanee a Pino d’Aleppo su
calcarenite. Inoltre vi e’ la presenza di garighe di
Euphorbia spinosa e boschi di Quercus virgiliana.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Querceti di Quercus trojana 10%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 10%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 10%
Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici 8%
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 5%
Foreste di Quercus ilex 5%
Formazioni di Euphorbia dendroides 2%

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilita’.

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Uccelli: Anthus campestris, Bubo bubo, Burhinus
oedicnemus, Calandrella brachydactyla, Capri‐
mulgus europaeus, Circaetus galicus, Circus aerugi‐

nosus, Circus pygargus, Coacias garrulus, Falco biar‐
micus, Falco naumanni, Falco eleonorae, Pluvialis
apricaria, Lanius minor, Lullula arborea, Melanoco‐
rypha calandra, Milvus migrans, Milvus milvus, Neo‐
phron percnopterus, Pernis apivorus, Ficedula albi‐
collis;

Rettili e anfibi: Testudo hermanni, Bombina varie‐
gata, Elaphe quatuorlineata, Elaphe situla.

VULNERABILITA’
Gli habitat rupestri sono a bassa fragilità ma sono

continuamente sottoposti ad abusivismo edilizio,
abbandono di rifiuti, scarico di acque fognarie. Pro‐
blemi di incendi nelle gravine del settore orientale
con copertura a pineta. I residui di pascoli steppici,
habitat prioritario, sono sottoposti di recente a
messa a coltura attraverso frantumazione e maci‐
natura del substrato roccioso.

La superficie di intervento è altresì ricompresa,
fatta eccezione per le p.lle 109 e 110, all’interno
dell’area del Parco Naturale Regionale “Terra delle
Gravine”.

CONSIDERATO che:
‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA 1997

in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale 2000,
SIT‐Puglia 2006 e 2011, l’opera proposta interessa
un antico complesso masserizio e relative perti‐
nenze, occupate da seminativi e, nella parte orien‐
tale, da colture arboree, prevalentemente ulivi; 

‐ questo Ufficio, con nota prot. n. 6458 del
07/08/2012, esprimeva ai fini della Valutazione di
Incidenza del progetto originario parere favore‐
vole con prescrizioni; 

‐ anche la presente variazione al progetto originario
già assentito è tale da non determinare sottra‐
zione né degrado di habitat e/o di habitat di
specie di interesse comunitario, a condizione che
vengano rispettate le prescrizioni già impartite
con la nota prot. n. 6458 del 07/08/2012;

‐ la Provincia di Taranto, in qualità di Ente di
gestione provvisoria del parco naturale regionale
“Terra delle Gravine”, con propria nota prot. n.
PTA/2014/0001154/P del 10.01.2014 acquisita al
prot. n. 884 del 27.01.2014 del Servizio Ecologia,
ha espresso il parere previsto dall’art. 6 comma 4
della l.r. 11/2001, che, allegato al presente atto,
ne costituisce parte integrante; 
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‐ la Provincia di Taranto ed il Comune di Crispiano,
per quanto di competenza, concorrono alla veri‐
fica della corretta attuazione dell’intervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC‐
ZPS “Area delle Gravine”, cod. IT9130007, si ritiene
che non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni, già impartite da
questo Ufficio con la nota prot. 6458 del
07/08/2012, nonchè quelle impartite dall’Ente di
gestione provvisoria del P.N.R. “Terra delle Gra‐
vine” con propria nota PTA/2014/0001154/P del
10.01.2014, che, allegata al presente atto, ne costi‐
tuisce parte integrante: 
1. trattandosi di immobile di interesse storico‐cul‐

turale si rispettino le tipologie edilizie e le tec‐
niche costruttive della tradizione storica locale
(art. 15 “Regolamento” del Piano di Gestione
SIC‐ZPS “Area delle Gravine”);

2. le aree di pertinenza dell’immobile (viali, per‐
corsi interni, piazzali, aree parcheggio, ecc.)
siano pavimentate esclusivamente con materiali
non impermeabilizzanti, quali la pietra calcarea
a giunto aperto, il ghiaino, il manto erboso con
rete autoportante, ecc. Non è consentito l’im‐
piego di malte e/o altri leganti (art. 15 “Regola‐
mento” del Piano di Gestione SIC‐ZPS “Area
delle Gravine”);

3. le strade rurali non siano impermeabilizzate; è
ammessa la realizzazione di strati superficiali di
materiale inerte lapideo tipo “macadam” e di
materiale preferibilmente derivato da attività di
recupero, riciclo e/o in terra costipata (art. 16
“Regolamento” del Piano di Gestione SIC‐ZPS
“Area delle Gravine”);

4. non siano eliminati o trasformati gli elementi
naturali e seminaturali caratteristici del pae‐
saggio agrario del SIC‐ZPS ad alta valenza ecolo‐
gica, quali muretti a secco, terrazzamenti, spec‐
chie, cisterne, siepi, filari alberati, risorgive, fon‐
tanili; qualora si intendano realizzare dei nuovi

muretti a secco questi siano costruiti nel rispetto
della tipologia architettonica tradizionale e del
contesto paesaggistico, utilizzando pietre cal‐
caree locali montate e incrociate a secco senza
malta cementizia e/o altri leganti; qualora si
debba provvedere alla manutenzione e/o il
restauro dei muretti a secco esistenti essa dovrà
avvenire secondo le tecniche costruttive sopra
indicate, senza smantellare totalmente il manu‐
fatto, attraverso il ripristino delle parti in cattivo
stato di conservazione (art. 19 del “Regola‐
mento” del Piano di Gestione SIC‐ZPS “Area
delle Gravine”);

5. nell’area sono presenti numerosi ulivi rilevati dal
Corpo Forestale dello Stato ed inseriti nel Primo
elenco definitivo degli ulivi monumentali appro‐
vato con DGR n. 1358 del 10.07.2012: la localiz‐
zazione cartografica di tali alberature, desumi‐
bile dalla consultazione del “webgis dei censi‐
menti degli ‘Ulivi e Uliveti Monumentali di
Puglia’” nella sezione appositamente dedicata
del Portale ambientale della Regione Puglia
(http://ecologia.regione.puglia.it), consente di
rilevare che nell’area a parcheggio posta a nord‐
est risulta localizzato uno di questi esemplari,
mentre ve ne è un numero cospicuo posto lungo
la strada rurale sita ad est della masseria ed in
prossimità dell’area in cui risulta localizzato l’im‐
pianto di trattamento dei reflui. Per tali albera‐
ture si rammenta la vigenza della l.r. 14/2007
“Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi
monumentali della Puglia” e nello specifico
dell’art. 10 secondo cui “E’ vietato il danneggia‐
mento, l’abbattimento, l’espianto e il commercio
degli ulivi monumentali inseriti nell’elenco regio‐
nale di cui all’articolo 5”, fatte salve le deroghe
previste dal successivo art. 11. Pertanto tutte le
opere (fra cui quelle relative alla realizzazione
della linea delle acque nere che si diparte dalla
masseria per giungere all’area in cui è localizzato
l’impianto di trattamento dei reflui, quelle rela‐
tive alla linea che dall’impianto va alla trincea
drenante e quelle relative allo stesso impianto
ed alla trincea drenante) non dovranno danneg‐
giare o interferire in alcun modo con gli ulivi
monumentali qui presenti. Per quel che riguarda
l’ulivo monumentale posto nell’area a par‐
cheggio a nord sia prevista un’area di rispetto
che consenta la salvaguardia della pianta. Circa
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le alberature di ulivo, che si presume debbano
essere piantumate e che risultano segnalate
dalla Tavola 1.5. “Planimetria di progetto delle
sistemazioni esterne e delle coperture dei locali
della masseria e degli ovili”, sia rispettato
quanto previsto dalla l.r. 14/2007;

6. per tutto quanto non espressamente indicato
sono fatte salve le indicazioni del Regolamento
del Piano di gestione del SIC‐ZPS “Area delle
Gravine” approvato con DGR n. 2435 del
15.12.2009.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il presente progetto
di ristrutturazione in variante e recupero dei locali
dell’antica Masseria “L’Amastuola” per la realizza‐
zione di una struttura agrituristica, proposto nel

Comune di Cripiano dalla Soc. Agr. Amastuola s.s.,
per il tramite del tecnico progettista, dott. ing.
Carmelo Dellisanti, ed incluso nell’istanza di ade‐
sione al PSR 2007‐2013, Misura 311 azione 1
“diversificazione in attività non agricole, investi‐
menti funzionali alla fornitura di ospitalità agritu‐
ristica secondo le disposizioni normative vigenti”
e 4 “investimenti funzionali alla produzione e com‐
mercializzazione di prodotti artigianali in ambito
aziendale, non compresi nell’allegato I del Trat‐
tato” del PSR Puglia 2007‐2013 ‐ Gal “Colline
Joniche” per le valutazioni e le verifiche espresse
in narrativa e a condizione che vengano rispettate
le prescrizioni indicate in precedenza, intendendo
sia le motivazioni che le prescrizioni qui integral‐
mente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006; 

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ è immediatamente esecutivo; 

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, alla proponente Soc. Agr. Amastuola
s.s. per il tramite del tecnico progettista, dott. ing.
Carmelo Dellisanti; 

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ al responsabile della mis. 311 ‐ Autorità di

gestione del PSR 2007‐2013;
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‐ alla Provincia di Taranto, anche in qualità di Ente
di gestione del PNR;

‐ al Comune di Crispiano;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (Comando Prov.le

di Taranto);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente;

‐ di far pubblicare estratto del presente provvedi‐
mento sul BURP; 

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO RAP‐
PORTI ISTITUZIONALI 18 febbraio 2014, n. 13

“Fondazione Cucurachi Antonia e Achille Giovanni”
di San Pietro in Lama (LE) ‐ Nulla osta all’iscrizione
nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche.

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

Vista la determinazione Dirigenziale n. 240 del
19/10/2009;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 ‐ “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici.

In Bari, presso la propria sede, il Dirigente dell’Uf‐
ficio Rapporti Istituzionali riceve dal responsabile
del presente procedimento, sulla base dell’istrut‐
toria dallo stesso effettuata, la seguente relazione.

Il Regolamento regionale n. 6/2001 disciplina det‐
tagliatamente, all’art. 2, il procedimento per l’ac‐
quisto della personalità giuridica da parte delle
Associazioni, Fondazioni ed altre istituzioni di carat‐
tere privato, indicandone espressamente modalità
e termini, come di seguito riportato:
‐ “La domanda per il riconoscimento di una persona

giuridica, sottoscritta dal fondatore ovvero da
coloro ai quali è conferita la rappresentanza del‐
l’ente, è presentata al Presidente della Giunta
regionale. Alla domanda i richiedenti allegano
copia autentica dell’atto costitutivo e della sta‐
tuto” (co. 2);

‐ “Il procedimento amministrativo di riconosci‐
mento della personalità giuridica privata è avviato
con l’assegnazione della domanda al Settore o
all’Ufficio competente per materia nell’ambito
dell’organizzazione regionale, per l’espletamento
della relativa attività istruttoria” (co. 3);

‐ “il responsabile del procedimento amministrativo
a cui, ad iniziativa del Dirigente, ai sensi della L. n.
241/1990 è assegnata la domanda di riconosci‐
mento, dovrà accertare quanto segue:
‐ che l’attività dell’organismo richiedente rientri

nell’ambito delle materie attribuite
alla competenza delle regioni dall’articolo 14 del
D.P.R. n. 616/1977;

‐ che le finalità statutarie si esauriscono nell’am‐
bito della Regione Puglia;

‐ che siano state soddisfatte tutte le condizioni
previste da norme di legge o regolamentari per
la costituzione dell’ente;
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‐ che lo scopo sia possibile e lecito;
‐ che il patrimonio, la cui consistenza deve essere

dimostrata da idonea documentazione allegata
alla domanda, risulti adeguato alla realizzazione
dello scopo” (co. 4).

‐ “Entro il termine di novanta giorni dalla data di
presentazione della domanda il responsabile del
procedimento propone al Dirigente del Settore di
appartenenza l’adozione dell’Atto Dirigenziale di
nulla osta all’iscrizione nel registro regionale delle
persone giuridiche private, ovvero di dichiarazione
motivata di inammissibilità della domanda, prov‐
vedendo, in tal caso, alla relativa comunicazione
al rappresentante dell’ente interessato entro i suc‐
cessivi 10 giorni “ (co. 5).

‐ “Non oltre 10 giorni dalla data di adozione del‐
l’Atto dirigenziale, il responsabile del procedi‐
mento provvede alla notifica dell’Atto Dirigenziale
esecutivo all’Ufficio della Presidenza della Giunta
regionale incaricato della tenuta del Registro, uni‐
tamente ai dati e agli elementi necessari all’iscri‐
zione dell’ente nello stesso” (co. 6).

‐ “L’Ufficio incaricato della tenuta del Registro prov‐
vede nei successivi venti giorni alla iscrizione e alla
comunicazione dell’avvenuta iscrizione al legale
rappresentante dell’ente riconosciuto” (co. 7).

‐ “Qualora il responsabile del procedimento ravvisi
ragioni ostative all’iscrizione ovvero la necessità
di integrare la documentazione presentata, entro
il termine dei predetti 90 giorni, ne dà motivata
comunicazione ai richiedenti, i quali, nei successivi
trenta giorni, possano presentare memorie e
documenti. Nei trenta giorni successivi l’acquisi‐
zione dei documenti e delle memorie di cui al
comma precedente, il responsabile del procedi‐
mento comunica ai richiedenti il motivato diniego
ovvero propone al Dirigente di Settore l’adozione
del provvedimento di nulla‐osta alla iscrizione nel
Registro regionale” (co. 8).

Con nota del 31/01/2014 il dottor Piero Oronzo
Achille, in qualità di Presidente e legale rappresen‐
tante della “Fondazione Cucurachi Antonia e Achille
Giovanni”, con sede in San Pietro in Lama (Le) alla
via Principe di Piemonte n. 36, ha presentato al Pre‐
sidente della Giunta Regionale istanza di riconosci‐
mento giuridico della Fondazione mediante iscri‐
zione della medesima nel Registro regionale delle
Persone Giuridiche.

Il Servizio Comunicazione Istituzionale della Pre‐
sidenza della Giunta Regionale, con nota prot.
A00_142‐214 del 04/02/2014, ha trasmesso a
questo Ufficio la predetta istanza, corredata dalla
prescritta documentazione, onde consentire la rela‐
tiva attività istruttoria e l’adozione della determina‐
zione dirigenziale di nulla‐osta all’iscrizione nel Regi‐
stro regionale in parola.

Premesso che:
‐ il Dottor Piero Oronzo Achille aveva già presen‐

tato, in data 09/04/2013, istanza di iscrizione della
“Fondazione Cucurachi Antonia per lo Studio delle
Vasculopatie Cerebrali” di San Pietro in Lama (LE)
nel Registro regionale delle Persone Giuridiche
Private al Presidente della Giunta Regionale, il
quale a sua volta aveva trasmesso la predetta
istanza al Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica per gli adempimenti di
competenza ai sensi del Regolamento regionale n.
6/2001;

‐ il Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica ‐ nell’ambito dell’espletamento
della relativa attività istruttoria ai sensi dell’art. 2,
co. 4 ed 8 del citato R.R. 6/2001 ‐ ha richiesto alla
Fondazione istante, con successive note prot.
A00_151‐4406 del 24/04/2013 ed A00_151‐6372
del 14/06/2013, chiarimenti e documentazione
integrativa in relazione ai bilanci di esercizio della
Fondazione dell’ultimo triennio, al bilancio pre‐
ventivo per l’anno 2013, al patrimonio della Fon‐
dazione (beni mobili ed immobili; ammontare di
eventuali rendite dei beni immobili e loro destina‐
zione; etc.) ed all’esaurimento delle relative fina‐
lità statutarie nell’ambito della Regione Puglia;

‐ non essendo tuttavia pervenuto un riscontro
esaustivo da parte della Fondazione, il Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica con nota prot. A00_151‐8938 del
08/08/2013 ha provveduto alla conclusione ed
archiviazione del procedimento in parola per inu‐
tile decorrenza dei termini previsti per legge.

Considerato che:
‐ Con successivo atto rogato in Novoli (Le) in data

23/01/2014 dal notaio Gigino Rollo al repertorio
n. 167, raccolta 113, è stato integrato e modificato
lo Statuto della Fondazione in parola ed è stata
modificata la denominazione della Fondazione
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medesima da “Fondazione Cucurachi Antonia per
lo Studio delle Vasculopatie Cerebrali” in “Fonda‐
zione Cucurachi Antonia e Achille Giovanni”;

‐ Il dott. Piero Oronzo Achille, in qualità di Presi‐
dente e legale rappresentante della ridenominata
“Fondazione Cucurachi Antonia e Achille Gio‐
vanni”, con sede in San Pietro in Lama (Le) alla via
Principe di Piemonte 36, ha presentato in data
31/01/2014 alla Presidenza della Giunta regionale
una nuova istanza di riconoscimento giuridico
della Fondazione attraverso l’iscrizione della
stessa nel Registro regionale delle Persone Giuri‐
diche Private. Attraverso tale istanza ‐ cui è alle‐
gata copia del citato Atto di integrazione‐modifica
dello Statuto, in base al quale “la Fondazione ha
per scopo attività ricadenti sempre ed esclusiva‐
mente nell’ambito della Regione Puglia” (art. 3) ‐
vengono fornite informazioni e documentazione
in ordine al patrimonio mobiliare ed immobiliare
della Fondazione, alla concessione di uso tempo‐
raneo dell’immobile utilizzato quale sede della
Fondazione, ai componenti del Consiglio di Ammi‐
nistrazione.

‐ Il Servizio Comunicazione Istituzionale della
Regione Puglia, con nota prot. A00_142/214 del
04/02/2014 ha trasmesso a questo Ufficio la pre‐
detta istanza della “Fondazione Cucurachi Antonia
e Achille Giovanni”, corredata dalla prescritta
documentazione, onde consentire la relativa atti‐
vità istruttoria e l’adozione della determinazione
dirigenziale di nulla‐osto all’iscrizione nel Registro
regionale delle Persone Giuridiche Private.

Esaminato lo Statuto dell’Associazione in oggetto
come integrato e modificato in data 23/01/2014, dal
quale si rileva che:
‐ Le attività dell’Associazione rientrano nell’ambito

delle materie attribuite alla competenza delle
Regioni dall’art. 14 del D.P.R. n. 616/1977;

‐ Le finalità statutarie dell’Associazione si esauri‐
scono nell’ambito della Regione Puglia;

‐ Risultano soddisfatte tutte le condizioni previste
da norme di legge e regolamentari per la costitu‐
zione dell’Associazione;

‐ Lo scopo è possibile e lecito;
‐ La consistenza del fondo patrimoniale, come da

documentazione in atti, è adeguata alla realizza‐
zione dello scopo.

Acquisiti altresì i bilanci di esercizio della Fonda‐
zione dell’ultimo triennio, trasmessi con precedente
nota del 10/6/2013 unitamente ad una relazione
descrittiva della situazione patrimoniale e finan‐
ziaria della Fondazione.

A fronte di tanto, in adempimento di quanto pre‐
visto dall’art. 2, co. 5 del Regolamento regionale n.
6/2001, si propone di concedere il nulla asta all’iscri‐
zione nel Registro regionale delle Persone Giuri‐
diche Private della “Fondazione Cucurachi Antonia
e Achille Giovanni” con sede in San Pietro in Lama
(Le) alla via Principe di Piemonte n. 36.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 s.m.i. in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa ne a carico del bilancio
regionale ne a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento pre‐
visto dal bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott.ssa Rossella Ceccavo

Ritenuto di dover provvedere in merito
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DETERMINA

‐ Di concedere il nulla‐osta all’iscrizione nel Registro
regionale delle Persone Giuridiche Private della
“Fondazione Cucurachi Antonia e Achille Gio‐
vanni”, con sede in San Pietro in Lama (Le) alla via
Principe di Piemonte, 36.

‐ Di notificare il presente atto al competente Ufficio
della Presidenza della Giunta Regionale, unita‐
mente a copia autentica dell’Atto costitutivo e
dello Statuto della Fondazione allegati alla relativa
istanza, per i successivi adempimenti di compe‐
tenza;

‐ Di notificare il presente atto al legale rappresen‐
tante della Fondazione interessata per cono‐
scenza;

‐ Di disporre la pubblicazione della presente Deter‐
minazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott.ssa Rossella Caccavo

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 s.m.i. in
materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo on‐line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;

Il presente atto, composto da n. 6 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.ssa Rossella Caccavo

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR 2007‐2013 18 febbraio 2014 n. 25

Reg. CE n.1698/05 ‐ P.S.R Puglia 2007‐13. Misura
211 “Indennità compensative degli svantaggi natu‐
rali a favore degli agricoltori delle zone montane”
e Misura 212 “Indennità compensative degli svan‐
taggi naturali a favore degli agricoltori delle aree
svantaggiate diverse dalle zone montane”. Appro‐
vazione bando per la presentazione delle domande
di aiuto. Campagna 2014.

L’AUTORITÀ DI GESTIONE 
DEL PSR PUGLIA 2007-2013

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa‐
bile dell’Asse II e dal Responsabile delle Misure 211
e 212, responsabili del procedimento amministra‐
tivo, dalla quale emerge quanto segue;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio del 20 settembre 2005 “Sostegno allo sviluppo
rurale da parte del fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR)” che prevede la definizione
di Programmi regionali per il periodo 2007/2013.

VISTO il Regolamento (CE) n.1305/2013 relativo
al sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e
che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio ed in particolare l’art.88.

VISTO il Regolamento (CE) n.1310/2013 che sta‐
bilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno
allo Sviluppo Rurale e modifica il regolamento (CE)
n.1305/2013, con particolare riferimento all’art.1.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante
disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n.
1698/2005.
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VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis‐
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con Delibe‐
razione n.148 del 12.02.08 (BURP n. 34 del 29 feb‐
braio 2008).

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 5 marzo
2010 con la quale la Commissione Europea ha
approvato la revisione del Programma di Sviluppo
Rurale della Regione Puglia per il periodo di pro‐
grammazione 2007‐13 e modificato la Decisione
della Commissione C (2008) 737 del 18/02/2008.

VISTA la Decisione della Commissione C(2012)
9700 del 19/12/2012 che approva la revisione del
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia
per il periodo di programmazione 2007‐2013 e
modifica la decisione della Commissione C(2008)
737 del 18 febbraio 2008 recante approvazione del
Programma di Sviluppo Rurale.

VISTA la Delibera di giunta Regionale del 26 Aprile
2010, n.1105, con la quale è stato approvato il Pro‐
gramma di Sviluppo Rurale per la Puglia 2007‐2013,
modificato in seguito alla implementazione dell’He‐
alth Check e Recovery Plan (B.U.R.P. n.93 del
26/5/2010).

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 della Com‐
missione che stabilisce modalità di applicazione del
Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di con‐
trollo e della condizionalità per le misure di
sostegno dello sviluppo rurale.

VISTO il Regolamento (CE) n. 74/2009 del Consi‐
glio del 19 gennaio 2009 che modifica il regola‐
mento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo
Sviluppo Rurale (FEASR).

VISTE le schede relative alle Misure 211 “Inden‐
nità compensative degli svantaggi naturali a favore
degli agricoltori delle zone montane” e 212 “Inden‐
nità compensative degli svantaggi naturali a favore
degli agricoltori delle aree svantaggiate diverse dalle
zone montane”, riportate nello stesso Programma
di Sviluppo Rurale della Regione Puglia (P.S.R.).

VISTA Circolare AGEA N.275 dell’11 febbraio 2014
recante istruzioni applicative generali per la presen‐
tazione ed il pagamento delle domande per super‐
ficie ai sensi del Reg. (UE) n.1305/2013 del Consiglio
del 17/12/2013 ‐ Modalità di presentazione delle
domande di pagamento ‐ Campagna 2014.

PRESO ATTO che il suddetto Programma prevede
il finanziamento delle Misure 211 “Indennità com‐
pensative degli svantaggi naturali a favore degli agri‐
coltori delle zone montane” e 212 “Indennità com‐
pensative degli svantaggi naturali a favore degli agri‐
coltori delle aree svantaggiate diverse dalle zone
montane”.

TENUTO CONTO che le procedure amministrative
contenute nel Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013, per la realizzazione delle Misure 211 e 212,
stabiliscono che le stesse sono attivate mediante
bando pubblico predisposto dalla Regione in quanto
soggetto attuatore, il cui testo è riportato nell’alle‐
gato al presente provvedimento.

Tutto ciò premesso si propone di:
‐ approvare il bando allegato alla presente determi‐

nazione, della quale costituisce parte integrante,
per la presentazione delle domande di aiuto pre‐
viste dalle Misure 211 “Indennità compensative
degli svantaggi naturali a favore degli agricoltori
delle zone montane” e 212 “Indennità compensa‐
tive degli svantaggi naturali a favore degli agricol‐
tori delle aree svantaggiate diverse dalle zone
montane” del Programma di Sviluppo Rurale
2007‐2013 ‐ Campagna 2014;

‐ stabilire che i termini di inoltro e rilascio informa‐
tico delle domande di aiuto decorrono dal giorno
successivo alla data di pubblicazione del presente
provvedimento nel B.U.R.P., al giorno 15 aprile
2014; 

‐ stabilire che in applicazione degli artt.22 e 23, del
Reg. (CE) n. 1122/2009, relativamente alle
domande rilasciate sul portale SIAN oltre il ter‐
mine previsto del 15 aprile 2014, il premio è
ridotto dell’ 1% per ogni giorno lavorativo di
ritardo, rispetto all’importo al quale l’agricoltore
avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato la
domanda in tempo utile. In caso di ritardo oltre i
25 giorni civili, la domanda è dichiarata irricevibile
e non può essere ammessa a finanziamento;
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‐ stabilire che nel caso di presentazione delle
domande di pagamento tramite i liberi professio‐
nisti, dovranno pervenire agli Uffici Provinciali
dell’Agricoltura competenti per territorio le
domande cartacee corredate dei relativi allegati,
qui di seguito elencati: 
1. Copia della Domanda di Aiuto anno 2014 rila‐

sciata sul portale SIAN firmata dal titolare/
legale rappresentante della ditta richiedente
gli aiuti.

2. Copia di un valido documento di identità del
titolare/legale rappresentante della ditta
richiedente gli aiuti.

3. Copia del registro di stalla riportante il carico
di bestiame (qualora necessario).

4. Attestato rilasciato dall’Ente Pubblico per la
concessione delle superfici condotte a “fida
pascolo”, in caso di presenza di suddette super‐
fici nella consistenza aziendale;

La suddetta documentazione dovrà pervenire,
entro e non oltre il 31 Luglio 2014, agli Uffici Pro‐
vinciali dell’Agricoltura (U.P.A.) competenti per ter‐
ritorio in plico chiuso, riportante il nominativo e il
recapito postale del richiedente, nonché la seguente
dicitura relativa al destinatario ed all’oggetto:
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale
Ufficio Provinciale Agricoltura di.....................
Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐
Domanda anno 2014
Asse II ‐ Misura 211 ‐ “indennità compensative
degli svantaggi naturali a favore degli agricoltori
delle zone montane” o Misura 212 “indennità com‐
pensative degli svantaggi naturali a favore degli
agricoltori delle aree svantaggiate, diverse dalle
zone montane”;

Con successivi provvedimenti saranno definite le
modalità di apertura dei plichi in presenza del tito‐
lare della domanda o di un suo delegato, nonché
saranno definite le modalità di richiesta ai CAA della
documentazione occorrente per la chiusura delle
istruttorie manuali nel caso di mancato pagamento
tramite l’istruttoria automatizzata.

VERIFICA AI SENSI DEL D L Gs 196/03

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

L’AUTORITÀ DI GESTIONE 
DEL PSR 2007-2013

Ritenuto di dover provvedere in merito, 

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
messe e che qui si intendono integralmente ripor‐
tate;

‐ di approvare il bando allegato alla presente deter‐
minazione, della quale costituisce parte inte‐
grante, per la presentazione delle domande di
aiuto previste dalle Misure 211 “Indennità com‐
pensative degli svantaggi naturali a favore degli
agricoltori delle zone montane” e 212 “Indennità
compensative degli svantaggi naturali a favore
degli agricoltori delle aree svantaggiate diverse
dalle zone montane” del Programma di Sviluppo
Rurale 2007‐2013;

‐ di stabilire che:
a) i termini di inoltro e rilascio informatico delle

domande di aiuto decorrono dal giorno succes‐
sivo alla data di pubblicazione del presente
provvedimento nel B.U.R.P., al giorno 15 aprile
2014; 
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b) in applicazione degli artt. 22 e 23, del Reg. (CE)
n. 1122/2009, relativamente alle domande
rilasciate sul portale SIAN oltre il termine pre‐
visto del 15 aprile 2014, il premio è ridotto dell’
1% per ogni giorno lavorativo di ritardo,
rispetto all’importo al quale l’agricoltore
avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato la
domanda in tempo utile. In caso di ritardo oltre
i 25 giorni civili, la domanda è dichiarata irrice‐
vibile e non può essere ammessa a finanzia‐
mento;

‐ di stabilire che nel caso di presentazione delle
domande di pagamento tramite i liberi professio‐
nisti, dovranno pervenire, agli Uffici Provinciali
dell’Agricoltura le domande cartacee corredate
dei relativi allegati, qui di seguito elencati:
1) Copia della Domanda di Aiuto anno 2014 rila‐

sciata sul portale SIAN firmata dal titolare/
legale rappresentante della ditta richiedente
gli aiuti.

2) Copia di un valido documento di identità del
titolare/legale rappresentante della ditta
richiedente gli aiuti.

3) Copia del registro di stalla riportante il carico
di bestiame (qualora necessario).

4) Attestato rilasciato dall’Ente Pubblico per la
concessione delle superfici condotte a “fida
pascolo”, in caso di presenza di suddette super‐
fici nella consistenza aziendale

‐ di stabilire che la suddetta documentazione dovrà
pervenire, entro e non oltre il 31 Luglio 2014, agli
Uffici Provinciali dell’Agricoltura (U.P.A.) compe‐
tenti per territorio in plico chiuso, riportante il
nominativo e il recapito postale del richiedente,
nonché la seguente dicitura relativa al destinatario
ed all’oggetto:
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale
Ufficio Provinciale Agricoltura di.....................

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐
Domanda anno 2014
Asse II ‐ Misura 211 ‐ “indennità compensative
degli svantaggi naturali a favore degli agricoltori
delle zone montane” o Misura 212 “indennità
compensative degli svantaggi naturali a favore
degli agricoltori delle aree svantaggiate, diverse
dalle zone montane”;

‐ di dare atto che con successivi provvedimenti
saranno definite le modalità di apertura dei plichi
in presenza del titolare della domanda o di un suo
delegato, nonché saranno definite le modalità di
richiesta ai CAA della documentazione occorrente
per la chiusura delle istruttorie manuali nel caso
di mancato pagamento tramite l’istruttoria auto‐
matizzata.

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

‐ di dare atto che il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.svilupporurale.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse

Agroalimentari;
‐ sarà trasmesso all’A.G.E.A. ‐ Ufficio Sviluppo

Rurale.

Il presente atto, composto da n.6 facciate vidi‐
mate e timbrate, e da un allegato, costituito da n.21
facciate, timbrate e vidimate, è adottato in originale.

L’autorità di Gestione Del PSR 2007‐2013 
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR 2007‐2013 18 febbraio 2014 n. 26

Reg. CE 1698/05 ‐ P.S.R. Puglia 2007‐2013. Misura
213 “Indennità Natura 2000 e Indennità connesse
alla Direttiva 2000/60/CE”. Approvazione del
Bando pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto. Campagna 2014.

Il giorno 18/2/2014, in Bari, nella sede dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare Nazario
Sauro n. 47; 

IL DIRETTORE DI AREA NELLA SUA QUALITÀ 
DI AUTORITÀ DI 

GESTIONE PSR PUGLIA 2007/2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il Regolamento (CE) n. 796 della Commis‐
sione del 21 aprile 2004 “Recante modalità di appli‐
cazione della condizionalità, della modulazione e del
sistema integrato di gestione e di controllo di cui al
regolamento (CE) 1782/2003 del Consiglio che sta‐
bilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno
diretto nell’ambito della politica agricola comune e
istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli
agricoltori;

VISTA la Direttiva 2000/60/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000, che
istituisce un quadro per l’azione comunitaria in
materia di acque;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo Svi‐
luppo Rurale da parte del FEASR che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per
il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 17
dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR), ed in particolare l’art. 88 che dispone
la possibilità di continuare ad applicare gli interventi
nell’ambito dei programmi approvati dalla Commis‐
sione ai sensi del Regolamento (CE) n. 1698/2005
del Consiglio anteriormente al 1° gennaio 2014;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del 17
dicembre 2013 che stabilisce alcune disposizioni
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR);

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 recante
“Regolamento del Consiglio relativo al finanzia‐
mento della politica agricola comune”; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1122/2009 recante
modalità di applicazione del regolamento (CE) n.
73/2009 del Consiglio per quanto riguarda la condi‐
zionalità, la modulazione e il sistema integrato di
gestione e di controllo nell’ambito dei regimi di
sostegno diretto agli agricoltori di cui al medesimo
regolamento e modalità di applicazione del regola‐
mento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio per quanto
riguarda la condizionalità nell’ambito del regime di
sostegno per il settore vitivinicolo;

VISTO il Regolamento (CE) n. 883/2006 recante
“Modalità di applicazione del regolamento (CE) n.
1290/2005 del Consiglio, per quanto riguarda la
tenuta dei conti degli organismi pagatori, le dichia‐
razioni delle spese e delle entrate e le condizioni di
rimborso delle spese nell’ambito del FEAOG E
FEASR”; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 885/2006 recante
le modalità di applicazione del Regolamento (CE) n.
1290/2005;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 relativo
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alle disposizioni di applicazione del regolamento n.
1698/2005;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1782/03 all. III e IV
artt. 4 e 5 e D.M. 18/10/2007 recante “Manteni‐
mento delle buone condizioni agronomiche e
ambientali”;

VISTO il Regolamento (CE) n. 73/09 del 19 gen‐
naio 2009 recante “Regolamento del Consiglio che
stabilisce norme comuni relative ai regimi di
sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito della
politica agricola comune e istituisce taluni regimi di
sostegno a favore degli agricoltori, e che modifica i
regolamenti (CE) n. 1290/2005, (CE) n. 247/2006,
(CE) n. 378/2007 e abroga il regolamento (CE) n.
1782/2003”;

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 che stabi‐
lisce modalità di applicazione del Reg. CE n.
1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attua‐
zione delle procedure di controllo e della condizio‐
nalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale;

VISTO il Regolamento (UE) n. 679/2011 che modi‐
fica il regolamento (CE) n. 1974/2006 recante dispo‐
sizioni di applicazione del regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR);

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia approvato dalla Giunta
Regionale con propria Deliberazione n. 148 del
12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34 del 29 febbraio 2008) e
dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)
737 del 18 febbraio 2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del programma di Sviluppo Rurale della
Regione Puglia per il periodo di programmazione
2007/2013, in seguito all’implementazione del ‐
l’Healt Check e Recovery Plane. Con la predetta
decisione viene sostituito l’articolo 2 della Decisione
C(2008) 737 del 18 febbraio 2008; 

VISTA la Decisione C(2012) 9700 del 19/12/2012
che approva la revisione del Programma di Sviluppo

Rurale della Regione Puglia per il periodo di pro‐
grammazione 2007‐2013 e modifica la decisione
della Commissione C(2008) 737 del 18 febbraio
2008 recante approvazione del Programma di Svi‐
luppo Rurale;

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche Agri‐
cole, Alimentari e Forestali n. 30125 del 22 dicembre
2009, relativo alla disciplina del regime di condizio‐
nalità ai sensi del Regolamento (CE) n. 73/2009 e
delle riduzioni ed esclusioni per inadempienza dei
beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di
Sviluppo Rurale;

VISTA la Deliberazione della giunta regionale n.
1928 del 2 ottobre 2012 recante “Attuazione del
Decreto Mi.P.A.A.F. n. 27417 del 22/12/2011 rela‐
tivo alla modifica al D.M. n. 30125 del 22/12/09,
recante “Disciplina del regime di condizionalità ai
sensi del Regolamento (CE) n.73/2009 e delle ridu‐
zioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari
dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo
rurale, come modificato dal D.M. n. 10346/11 ‐
Revoca della D.G.R. n. 2210/11”;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1734 del 7/9/2012 relativa all’attuazione del
Decreto Mi.P.A.A.F. n. 10346 del 13/05/2011 rela‐
tivo alla modifica al D.M. n. 30125 del 22/12/09,
recante “Disciplina del regime di condizionalità ai
sensi del Regolamento (CE) n. 73/2009 e delle ridu‐
zioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari
dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo
rurale”;

VISTA la Legge Regionale n. 28 del 26 ottobre
2006 e il Regolamento Regionale n. 31 del
27/11/2009 concernente “Disciplina in materia di
contrasto al lavoro non regolare”;

VISTO il Regolamento Regionale del 18 luglio
2008 n. 15 “Regolamento recante misure di conser‐
vazione ai sensi delle Direttive Comunitarie 74/409
e 92/43 e del DPT 357/97 e successive modifiche ed
integrazioni;

VISTO il Regolamento Regionale del 22 dicembre
2008 n. 28 recante modifiche ed integrazioni al
Regolamento Regionale 18/07/2008 n. 15, in rece‐
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pimento dei “Criteri minimi uniformi per la defini‐
zione di misure di conservazione relative a Zone
Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione
Speciale (ZPS)” introdotti con D.M. 17 ottobre 2007;

VISTA la Circolare AGEA n. 275 dell’11/02/2014
recante Istruzioni applicative generali per la presen‐
tazione ed il pagamento delle domande per super‐
fici ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 ‐ Modalità di
presentazione delle domande di pagamento ‐ Cam‐
pagna 2014.

RICHIAMATO l’articolo 75 del citato Regolamento
(CE) n. 1698/2005, che attribuisce all’Autorità di
Gestione la responsabilità dell’efficacia, dell’effi‐
cienza e della corretta gestione del P.S.R. 2007‐2013
della Regione Puglia;

RILEVATO che, in particolare, tra i compiti dell’Au‐
torità di Gestione indicati dal P.S.R. 2007‐2013 della
Regione Puglia rientrano la predisposizione e l’ema‐
nazione dei Bandi attuativi delle Misure, nonché
ogni altro adempimento necessario per l’attivazione
degli stessi;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa‐
bile della Misura 213, responsabile del procedi‐
mento amministrativo, dalla quale emerge quanto
segue:

ESAMINATO l’Allegato A “Bando pubblico per la
presentazione di domande di aiuto”, predisposto
dall’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento;

RITENUTO di dover approvare il suddetto Alle‐
gato A “Bando pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto”, al fine di definire gli atti neces‐
sari all’attuazione della Misura 213 per la campagna
2014; 

SENTITO in merito l’Organismo pagatore AGEA, il
quale è tenuto all’applicazione dei relativi provvedi‐
menti regionali. 

Tutto ciò premesso, si propone di:
‐ approvare l’Allegato A “Bando pubblico per la pre‐

sentazione delle domande di aiuto”, parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento,
al fine di definire 

gli atti necessari all’attuazione della Misura 213
“Indennità Natura 2000 e Indennità connesse alla
Direttiva 2000/60/CE” per la campagna 2014;

‐ stabilire che la scadenza per il rilascio della
domanda di aiuto nel portale Sian è al 15 Aprile
2014;

‐ stabilire che in applicazione del art. 23, del Reg.
(CE) n. 1122/2009, relativamente alle domande
rilasciate sul portale SIAN oltre il termine previsto
del 15 Aprile 2014, il premio è ridotto dell’ 1% per
ogni giorno lavorativo di ritardo, rispetto all’im‐
porto al quale l’agricoltore avrebbe avuto diritto
se avesse inoltrato la domanda in tempo utile. In
caso di ritardo oltre i 25 giorni civili, la domanda
è dichiarata irricevibile e non può essere ammessa
a finanziamento;

‐ stabilire che dovranno pervenire agli Uffici Provin‐
ciali dell’Agricoltura competenti per territorio i
plichi con le domande cartacee corredate dei rela‐
tivi allegati, qui di seguito elencati:
‐ Copia della Domanda di Aiuto anno 2014 rila‐

sciata sul portale SIAN firmata dal titolare/legale
rappresentante della ditta richiedente gli aiuti;

‐ Copia di un valido documento di identità del
titolare/legale rappresentante della ditta richie‐
dente gli aiuti;

La suddetta documentazione dovrà pervenire,
entro e non oltre il 15 Luglio 2014, agli Uffici Pro‐
vinciali dell’Agricoltura (U.P.A.) competenti per ter‐
ritori in plico chiuso, riportante il nominativo e il
recapito postale del richiedente, nonché la
seguente dicitura relativa al destinatario ed all’og‐
getto:
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale
Ufficio Provinciale Agricoltura di                       
Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐
Domanda n. ___ anno 2014
Asse II ‐ Misura 213 ‐ “ Indennità Natura 2000 e
Indennità connesse alla Direttiva 2000/60/CE”;

‐ stabilire che con successivi provvedimenti saranno
definite le modalità di apertura dei plichi in pre‐
senza del titolare della domanda o di un suo dele‐
gato.

VERIFICA AI SENSI DEL D L Gs 196/03 

Garanzie alla riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla Legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L. R.
28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

L’AUTORITÀ DI GESTIONE
DEL PSR 2007-2013

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
messe e che qui si intendono integralmente ripor‐
tate;

‐ di approvare l’Allegato A “Bando pubblico per la
presentazione delle domande di aiuto”, parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento,
al fine di definire gli atti necessari all’attuazione
della Misura 213 “Indennità Natura 2000 e Inden‐
nità connesse alla Direttiva 2000/60/CE” per la
campagna 2014;

‐ di stabilire che la scadenza per il rilascio della
domanda di aiuto nel portale Sian è al 15 Aprile
2014;

‐ di stabilire che in applicazione del art. 23, del Reg.
(CE) n. 1122/2009, relativamente alle domande
rilasciate sul portale SIAN oltre il termine previsto
del 15 Aprile 2014, il premio è ridotto dell’ 1% per
ogni giorno lavorativo di ritardo, rispetto all’im‐

porto al quale l’agricoltore avrebbe avuto diritto
se avesse inoltrato la domanda in tempo utile. In
caso di ritardo oltre i 25 giorni civili, la domanda
è dichiarata irricevibile e non può essere ammessa
a finanziamento;

‐ di stabilire che dovranno pervenire agli Uffici Pro‐
vinciali dell’Agricoltura competenti per territorio i
plichi con le domande cartacee corredate dei rela‐
tivi allegati, qui di seguito elencati:
‐ Copia della Domanda di Aiuto anno 2014 rila‐

sciata sul portale SIAN firmata dal titolare/legale
rappresentante della ditta richiedente gli aiuti;

‐ Copia di un valido documento di identità del
titolare/legale rappresentante della ditta richie‐
dente gli aiuti;

La suddetta documentazione dovrà pervenire,
entro e non oltre il 15 Luglio 2014, agli Uffici Pro‐
vinciali dell’Agricoltura (U.P.A.) competenti per ter‐
ritori in plico chiuso, riportante il nominativo e il
recapito postale del richiedente, nonché la
seguente dicitura relativa al destinatario ed all’og‐
getto:
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale
Ufficio Provinciale Agricoltura di                       
Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐
Domanda n. ___ anno 2014
Asse II ‐ Misura 213 ‐ “ Indennità Natura 2000 e
Indennità connesse alla Direttiva 2000/60/CE”;

‐ di stabilire che con successivi provvedimenti
saranno definite le modalità di apertura dei plichi
in presenza del titolare della domanda o di un suo
delegato

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

‐ di dare atto che il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.svilupporurale.regione.puglia.it;
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‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

‐ sarà trasmesso all’A.G.E.A. ‐ Ufficio Sviluppo
Rurale.

Il presente atto, composto da n° 7 facciate vidi‐

mate e timbrate, e da un allegato A, costituito da n.
18 pagine, timbrate e vidimate, è adottato in origi‐
nale.

L’autorità di Gestione del PSR 2007‐2013
Dr. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR 2007‐2013 20 febbraio 2014 n. 49

P.S.R. Puglia 2007‐2013 ‐ Misura 214 ‐ Azione 2 ‐
“Miglioramento della qualità dei suoli”. Bando
2013. Approvazione degli elenchi delle ditte
ammissibili/non ammissibili all’aiuto e che hanno
rinunciato all’aiuto.

Il giorno 20/02/2014 in Bari, nella sede dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare Nazario
Sauro n. 47;

L’AUTORITÀ DI GESTIONE
DEL PSR 2007-2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98; 

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo Svi‐
luppo Rurale da parte del FEASR che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per
il periodo 2007/2013.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n.
1698/2005.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1122/2009 recante
modalità di applicazione della condizionalità, la
modulazione e il sistema integrato di gestione e di
controllo nell’ambito dei regimi di sostegno diretto
agli agricoltori di cui al medesimo regolamento.

VISTO il Reg. UE n. 65/2011 che stabilisce moda‐
lità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di con‐
trollo e della condizionalità per le misure di
sostegno dello sviluppo rurale.

VISTO il Reg. UE n. 1305/2013 del 17 dicembre
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale

(FEASR) ed in particolare l’art. 88 che dispone la pos‐
sibilità di continuare ad applicare gli interventi nel‐
l’ambito dei programmi approvati dalla Commis‐
sione ai sensi del regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio anteriormente al 1° gennaio 2014.

VISTO il Reg. UE n. 1310/2013 del 17 dicembre
2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).

VISTO il D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125, pubbli‐
cato sul supplemento ordinario n. 247 alla G. U. n.
303 del 31 dicembre 2009, relativo alla “Disciplina
del regime di condizionalità ai sensi del Reg. (CE) n.
73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadem‐
pienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei
programmi di sviluppo rurale”.

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia (di seguito indicato PSR),
approvato dalla Commissione Europea con Deci‐
sione C(2008) 737 del 18 febbraio 2008 e dalla
Giunta Regionale con propria Deliberazione n. 148
del 12.02.08 (BURP n. 34 del 29 febbraio 2008).

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 5 marzo
2010, con la quale la Commissione Europea approva
la revisione del PSR della Regione Puglia per il
periodo di programmazione 2007‐2013 e modifica
la decisione della Commissione C(2008)737 del
18/02/2008.

VISTA la Decisione della Commissione C(2012)
9700 del 19/12/2012 che approva la revisione del
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia
per il periodo di programmazione 2007‐2013 e
modifica la Decisione della Commissione C(2008)
737/2008.

VISTO l’ atto Dirigenziale n° 74/AGR/ 2013 (BURP
n. 52/ 2013), con il quale è stato approvato il Bando
per la presentazione delle domande di aiuto relative
alla Misura 214 ‐Azione 2 “Miglioramento della qua‐
lità dei suoli”.

VISTO l’atto Dirigenziale n° 272/AGR/ 2013 (BURP
n. 107/ 2013), con il quale è stato approvato l’elenco
di 486 domande ammesse alla fase di istruttoria e
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sono stati stabiliti i termini e le modalità per la pre‐
sentazione della domanda di aiuto cartacea relative
al Bando della Misura 214 ‐Azione 2 “Miglioramento
della qualità dei suoli”.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1472/2013 (BURP n°120/2013) che ha sostituito la
D.G.R. n. 2828 del 12/12/2011, (BURP n. 12/2012,
recante disposizioni in materia di riduzioni ed esclu‐
sioni per inadempienze dei beneficiari, in attuazione
del D.M. delle Politiche Agricole Alimentari e Fore‐
stali n. 30125 del 22/12/09 ‐ modificato dal DM n.
10346 del 13/05/11. 

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa‐
bile dell’Asse II e dal Responsabile della Misura 214
azione 2, responsabili del procedimento ammini‐
strativo, dalla quale emerge quanto segue.

CONSIDERATO che risultano rilasciate, nei ter‐
mini, sul portale SIAN n° 486 domande di aiuto per
la Misura 214 azione 2‐ bando 2013.

CONSIDERATO che è stata attivata dal 2012 la
procedura di istruttoria automatizzata che prevede
che tutte le domande di aiuto di aiuto rilasciate sul
portale SIAN siano sottoposte alle procedure di
istruttoria informatizzata, secondo le funzionalità
tecnico‐informatiche rese disponibili da AGEA sullo
stesso portale SIAN.

CONSIDERATO che è previsto che al termine delle
procedure di istruttoria informatizzata e manuale
sia emesso e pubblicato un provvedimento di
approvazione delle domande ammissibili e non
ammissibili.

CONSIDERATO che gli UPA hanno trasmesso con
note agli atti dell’ufficio, gli elenchi delle ditte
ammissibili e non ammissibili. 

CONSIDERATO che in relazione a quanto innanzi
riportato, n° 403 domande inserite nell’ALLEGATO
A ‐ “Elenco domande ammesse all’ aiuto” (parte
integrante del presente atto), sono state sottoposte
ad istruttoria informatizzata con esito positivo, sono
state conseguentemente liquidate totalmente o par‐
zialmente e sono pertanto ammesse all’aiuto. 

CONSIDERATO che in relazione a quanto innanzi
riportato, n° 72 domande, indicate nell’ALLEGATO
B ‐ “Elenco domande non ammissibili all’aiuto”
(parte integrante del presente atto), sono risultate
non ammissibili. 

CONSIDERATO che n° 11 domande, riportate
nell’ALLEGATO C ‐ “Elenco ditte che hanno rinun‐
ciato” (parte integrante del presente atto), hanno
inviato formale rinuncia all’aiuto della misura 214
azione 2. 

CONSIDERATO che alcune delle ditte dell’allegato
C, hanno rinunciato successivamente alla liquida‐
zione del premio e pertanto dovrà essere attivata la
procedura di registrazione debiti per il recupero
dell’importo erogato.

Per quanto sopra riportato e di propria compe‐
tenza, si propone di:
‐ approvare l’Allegato A “Elenco domande

ammesse all’aiuto e liquidate”, parte integrante
del presente atto;

‐ approvare l’Allegato B “Elenco domande non
ammissibili all’aiuto”, parte integrante del pre‐
sente atto;

‐ approvare l’Allegato C “ Elenco ditte che hanno
rinunciato”, parte integrante del presente atto.

‐ di stabilire che, per le domande ritenute non
ammissibili, ai sensi della Legge 241/90, sarà data
comunicazione all’interessato, da parte dell’U.P.A.
competente, a mezzo raccomandata a/r. o PEC,
specificandone le motivazioni.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L. R.
28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
messe e che qui si intende integralmente ripor‐
tato;
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‐ di approvare l’Allegato A “Elenco domande
ammesse all’aiuto e liquidate”, parte integrante
del presente atto;

‐ di approvare l’Allegato B “Elenco domande non
ammissibili all’aiuto”, parte integrante del pre‐
sente atto;

‐ di approvare l’Allegato C “ Elenco ditte che hanno
rinunciato”, parte integrante del presente atto.

‐ di stabilire che, per le domande ritenute non
ammissibili, ai sensi della Legge 241/90, sarà data
comunicazione all’interessato, da parte dell’U.P.A.
competente, a mezzo raccomandata a/r. o PEC,
specificandone le motivazioni.

‐ di dare atto che il presente provvedimento imme‐
diatamente esecutivo:
‐ viene redatto in forma integrale;
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.svilupporurale.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse

Agroalimentari;
‐ è composto da n° 5 facciate timbrate e vidimate

e dagli allegati: A composto da n° 17 facciate, B
composto da n° 4 facciate e C composto da n° 1
facciata, tutte timbrate e vidimate.

L’autorità di Gestione del PSR 2007‐2013 
Dr. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PUGLIAPROMOZIONE 12 febbraio 2014 n. 69

P.O. FESR UE 2007/2013 Asse IV ‐ Linea di inter‐
vento 4.1 ‐ azione 4.1.1 ‐ procedura di gara telema‐
tica ai sensi dell’art. 125 del codice dei contratti
pubblici per la fornitura di arredi, allestimenti gra‐
fici e manutenzione straordinaria degli uffici IAT nei
comuni di Andria, Ascoli Satriano, Canosa, Galli‐
poli, Grottaglie, Mattinata, Margherita di Savoia,
Nardò, Troia.
cup: b39e12001330009 ‐ cig: 56086872ee

L’anno 2014, il giorno dodici del mese di febbraio,
il dott. Giancarlo Piccirillo, Direttore Generale di
PugliaPromozione:

VISTA la Legge Regionale del 11 febbraio 2002,
n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 3
dicembre 2010, n. 18;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione
Agenzia Regionale del Turismo (ARET) denominata
PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTO il Regolamento Regionale del 13 maggio
2011, n. 9, recante “Regolamento di organizzazione
e funzionamento di PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale del 31
maggio 2011, n. 1180 recante “Nomina Direttore
Generale di PugliaPromozione”, come modificata
dalla Deliberazione della Giunta Regionale del 28
maggio 2011, n. 1467;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 7 luglio 2011, n. 736 recante “Nomina
del Direttore Generale di PugliaPromozione”; 

VISTO il Regolamento su Contabilità e procedure
amministrative di Pugliapromozione;

VISTO il Regolamento sull’acquisizione di beni in
economia di Pugliapromozione; 

VISTO il Regolamento della Regione Puglia del 15
novembre 2011, n. 25 per la disciplina delle proce‐

dure di acquisto in economia ai sensi dell’art. 125
del D.Lgs. n. 163/2006;

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e
ss.mm.ii. recante “Norme sul procedimento ammi‐
nistrativo e sull’accesso ai documenti amministra‐
tivi”;

VISTO il Codice dei Contratti pubblici, approvato
con D. Lgs. del 12 aprile 2006, n. 163;

VISTO il Regolamento di attuazione del Codice dei
Contratti pubblici approvato con D.P.R. del 15
dicembre 2010, n. 270;

VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n.
15 recante “Principi e linee guida in materia di tra‐
sparenza dell’attività amministrativa nella Regione
Puglia”;

VISTA la Legge del 6 novembre 2012, n. 190
recante “Disposizioni per la prevenzione e la repres‐
sione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione”;

VISTA la D.G.R. del 10.02.2009, n. 165 che ha indi‐
viduato i criteri di selezione degli interventi da effet‐
tuare nell’ambito delle Azioni 4.1.1 e 4.1.2 ‐ Linea di
intervento 4.1. “Infrastrutture, promozione e valo‐
rizzazione dell’economia turistica” ‐ P.O. FESR 2007‐
2013;

VISTA la D.G.R. del 30.06.2009, n. 1150 con la
quale veniva approvato il Programma Pluriennale
2000‐2010 di Asse IV “Valorizzazione delle risorse
naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo”
FESR 2007‐2013;

VISTA la D.G.R. del 5.11.2011, n. 1825 che ha
modificato il Programma Pluriennale di Attuazione
2007/2013 approvando le variazioni di bilancio
anche relativamente all’Azione 4.1.1 “Azioni per il
completamento delle infrastrutture a sostegno del‐
l’economia turistica, in particolare: porti turistici;
abbattimenti di barriere architettoniche nei siti di
maggiore rilevanza turistica”;

VISTA la D.G.R. del 11.04.2012, n. 721 con cui è
stato approvato il programma triennale di promo‐
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zione turistica 2012‐2014, in cui si prevedeva il pro‐
getto “Rete Regionale di informazione ed acco‐
glienza turistica” con riferimento all’Azione 4.1.1.
“Azioni per il completamento delle infrastrutture a
sostegno dell’economia turistica”;

VISTA la D.G.R. del 09.05.2012, n. 899 con cui
veniva approvato lo schema di convenzione fra
Regione Puglia e Pugliapromozione; 

VISTA la Determinazione del Dirigente al Turismo
della Regione Puglia del 24.07.2012, n. 176, con cui
Pugliapromozione è stata ammessa al finanzia‐
mento del PO FESR 2007‐2013 Linea di intervento
4.1.1;

VISTA la Determinazione del Direttore Generale
di Pugliapromozione del 26.08.2013, n. 358 con cui
venivano approvati gli atti e indetta la procedura
negoziata telematica ex art. 125 D.Lgs. n. 163/2006
per la fornitura e posa in opera di arredi e grafica da
destinare agli uffici IAT dell’ARET Pugliapromozione;

VISTA la Determinazione del Direttore Generale
di Pugliapromozione del 18.09.2013, n. 384 con cui
questa Amministrazione procedeva ad annullare la
procedura succitata e indire una nuova procedura
di gara per all’affidamento della fornitura di arredi
e l’allestimento grafico degli uffici IAT presenti sul
territorio Regionale mediante affidamento con
acquisizione in economia ai sensi dell’art. 125 del
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell’art. 9 del regola‐
mento per l’acquisizione di beni e servizi adottato
da Pugliapromozione, invitando gli operatori econo‐
mici iscritti all’Albo dei fornitori on line nella cate‐
goria merceologica n. 191600000 e n. 401111000
utilizzando le procedure telematiche prevista dal
portale EmPULIA;

VISTA la Determinazione del Direttore Generale
di Pugliapromozione del 15.11.2012, n. 380 con cui
è stato approvato il Bilancio di previsione 2013,
nonché il Bilancio pluriennale 2013‐2015;

VISTA la propria Determinazione n. 575 del
19/12/2013 con la quale si è approvato il B.P. 2014
ed il Bilancio pluriennale 2014‐2016; 

PREMESSO CHE
‐ l’articolo 7 della L.R. 11 febbraio 2002, n. 1, così

come modificato dalla Legge Regionale del 3
dicembre 2010, n. 18, stabilisce che: “Pugliapro‐
mozione è lo strumento operativo delle politiche
della Regione in materia di promozione dell’imma‐
gine unitaria della Puglia” e che “in qualità di stru‐
mento operativo delle politiche regionali: a) pro‐
muove la conoscenza e l’attrattività del territorio,
nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e
culturali, materiali ed immateriali, valorizzandone
le eccellenze”;

‐ l’articolo 7, comma 1, lett. C) della L.R. n. 1/2002,
come modificato dalla L.R. n. 18/2011, stabilisce
che l’Agenzia “promuove e qualifica l’offerta turi‐
stica dei sistemi territoriali della Puglia, favoren‐
done la competitività sui mercati nazionali e inter‐
nazionali e sostenendo la cooperazione tra pub‐
blico e privato nell’ambito degli interventi di set‐
tore; promuove inoltre l’incontro fra l’offerta
territoriale regionale e i mediatori dei flussi inter‐
nazionali di turismo”;

‐ l’art. 2, comma 2, lett. J) del Regolamento di orga‐
nizzazione e funzionamento di Pugliapromozione
prevede che l’Agenzia “esercita le funzioni e i com‐
piti amministrativi già assegnati alle Aziende di
promozione turistica (APT) assicurandone l’artico‐
lazione organizzativa e l’efficacia operativa nelle
sei province; coordina il sistema a rete degli IAT,
anche nel loro raccordo con le Pro Loco”;

‐ lo stesso Regolamento, all’art 3, comma 1, lett. D)
e lett. K), prevede che l’Agenzia “sulla base di
apposite linee guida approvate dalla Giunta regio‐
nale sentita l’Anci Puglia, provvede all’istituzione
e al coordinamento a livello regionale di un
sistema a rete degli IAT” e “svolge attività di tutela
e assistenza ai turisti contribuendo altresì a diffon‐
dere una cultura della “cittadinanza temporanea”,
attraverso la rete IAT ed in coerenza con le attri‐
buzione degli STL, nonché mediante l’attivazione
di sinergie con il sistema delle Proloco”;

‐ L’Agenzia presenta un organigramma organizzativo
tale per cui sussiste un’articolazione in uffici, affe‐
renti le tre strutture centrali, quali la Direzione
generale, la Direzione amministrativa e il Coordi‐
namento territoriale;

‐ Pugliapromozione, nella sua attività istituzionale,
conclude accordi di programma con i Comuni inte‐
ressati all’apertura di uffici IAT che svolgono com‐
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piti di informazione, accoglienza e assistenza turi‐
stica; 

‐ I servizi di informazione, accoglienza ed assistenza
turistica erogati dagli uffici IAT sono finalizzati a
soddisfare i bisogni e le esigenze degli ospiti nel
rispetto dei principi di: cortesia, uguaglianza,
imparzialità, continuità, partecipazione, efficienza
ed efficacia, chiarezza e comprensibilità del lin‐
guaggio, trasparenza, accessibilità;

‐ Al fine di rendere possibile l’espletamento dei
compiti istituzionali dell’Agenzia Pugliapromo‐
zione, è necessario che le sedi degli Uffici IAT siano
allestite secondo un’immagine coordinata e uni‐
taria della Puglia;

‐ Pugliapromozione intende riqualificare le sedi IAT
puntando sull’omogeneità degli allestimenti e
della presentazione al pubblico e proponendo
un’immagine coordinata della destinazione Puglia,
in linea con le moderne strategie di destination
management;

‐ Gli obiettivi anzidetti si perseguono anche attra‐
verso la cosiddetta brandizzazione, ossia l’identi‐
ficazione immediata di una destinazione per
mezzo di un simbolo o di un’immagine., preve‐
dendo la progettazione e la realizzazione di alle‐
stimenti tali da richiamarsi a tale identificazione;

CONSIDERATO CHE:
Con Determinazione del Direttore Generale di

Pugliapromozione del 18.09.2013, n. 384 questa
Amministrazione procedeva a indire una procedura
di gara per la fornitura di arredi e l’allestimento gra‐
fico degli uffici IAT presenti nel territorio regionale
ai sensi dell’art. 125 del Codice dei contratti pubblici,
approvato con D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;

Con lettera di invito prot. n. 8201/2013/BA del
18.09.2013 venivano invitati tutti gli operatori eco‐
nomici iscritti all’Albo dei fornitori nella categoria
merceologica n. 191600000 e n. 401111000, utiliz‐
zando le procedure telematiche previste dal portale
EMPULIA e stabilendo, quale data di scadenza per
la presentazione delle offerte telematiche, il giorno
07.10.2013, ore 12:00;

Con nota prot. n. 8729 del 8.10.2013, il Direttore
amministrativo‐RUP nominava l’avv. Miriam Giorgio
funzionario istruttore per le attività inerenti lo svol‐
gimento della gara e le comunicazioni alle ditte, in
assenza del RUP;

Con nota del 19.12.2013 prot. n. 10237, il RUP
dichiarava conclusa l’attività istruttoria e trasmet‐
teva gli atti al Direttore Generale per procedere
all’aggiudicazione definitiva della procedura di gara
in questione;

Con determina del Direttore Generale n. 576 del
20.12.2013 veniva decisa l’aggiudicazione definitiva
in favore della ditta individuale LATTARULO ANGELO
RAFFAELE con sede in Noci, alla via del Calvario, n.
2 per un importo pari all’offerta proposta, ossia €
125.379,56 (IVA esclusa);

Nelle more dell’espletamento della procedura di
gara anzidetta, sorgevano ulteriori esigenze relative
all’allestimento di altri uffici IAT;

Innanzitutto, tra le sedi degli uffici IAT interessati
dalla procedura di gara predetta, non figurava quella
di Bari in quanto, al momento dell’indizione giusta
determina n. 384/2013, non era stato ancora siglato
l’accordo di programma tra l’Agenzia Pugliapromo‐
zione e il Comune di Bari;

Nell’imminenza della sottoscrizione dell’accordo
di programma, il Comune di Bari individuava taluni
spazi idonei presso un immobile di sua proprietà sito
in piazza del Ferrarese, quale sede per il nuovo
ufficio IAT;

Si rendeva, quindi, necessario allineare i tempi di
completamento dell’ufficio IAT di Bari rispetto a
quelli previsti per gli altri uffici IAT del territorio
regionale, anche in considerazione dell’importanza
dell’ufficio IAT della città capoluogo di regione;

Pertanto, giusta determina n. 40 del 29.01.2014,
si procedere ad avviare un’indagine di mercato,
avvalendosi della piattaforma telematica EMPULIA,
per individuare, tra 6 (ditte), il contraente in grado
di proporre la migliore offerta in economia al fine di
realizzare gli interventi necessari per riqualificare
l’ufficio IAT di Bari in piazza del Ferrarese, interventi
il cui valore veniva stimato presuntivamente in €
38.632,56 (IVA esclusa); 

CONSIDERATO, IN PARTICOLARE, CHE: 
Nelle more dell’aggiudicazione della procedura di

gara, indetta con determina n. 384/2013, sorgevano
ulteriori esigenze relative all’allestimento di altri 9
(nove) uffici IAT dislocati nel territorio regionale;

Per la precisione, si tratta degli uffici IAT siti nei
Comuni di Andria, Ascoli Satriano, Canosa, Gallipoli,
Grottaglie, Margherita di Savoia, Mattinata, Nardò,
Troia;
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Anche in relazione ad essi, quindi, si pone la
necessità di soddisfare l’obiettivo della riorganizzare
del sistema dell’accoglienza e della informazione
turistica, predisponendo l’allestimento di un format
estetico rinnovato e unitario per tutti i punti infor‐
mativi presenti nel territorio regionale;

Si rende necessario procede all’indizione di una
procedura di gara telematica, avvalendosi della Piat‐
taforma EMPULIA, al fine individuare un contraente
che realizzi le attività di fornitura e gli interventi
necessari a soddisfare gli obiettivi sopra richiamati
nelle sedi degli uffici IAT di Andria, Ascoli Satriano,
Canosa, Gallipoli, Grottaglie, Margherita di Savoia,
Mattinata, Nardò, Troia;

La prestazione da richiedersi sarà precisata tecni‐
camente nell’ambito di accurati documenti tecnici
allegati alla presente determina, ossia: a) Computi
metrici; b) Capitolati tecnici; c)Elaborati grafici; d)
Elenco Prezzi e Abaco; e) Immagine Coordinata che
si allegano altresì al Capitolato tecnico per farne
parte integrante e sostanziale;

Si rende necessario procedere ad impegnare
risorse per un importo complessivo pari a €
178.036,31 da imputare al Capitolo n. 11005 “Pro‐
getto FESR: Rete regionale di informazione e acco‐
glienza turistica” del B.P. 2014, accertata la relativa
disponibilità;

PRECISATO CHE:
La spesa è relativa all’iniziativa finanziata con

fondi europei PO FESR 2007‐2012 ‐ Asse IV, linea di
intervento 4.1 ‐ azione 4.1.1;

Il responsabile del procedimento è il dott. Matteo
Minchillo, il quale è tenuto anche, ai fini della ren‐
dicontazione delle spese effettivamente sostenute,
a dare comunicazione alla Regione mediante
accesso al sistema MIRWEB, secondo le modalità fis‐
sate dalla convenzione FESR stipulata tra Regione
Puglia e Pugliapromozione;

Il responsabile dell’esecuzione delle prestazioni è
l’avv. Miriam Giorgio dell’Ufficio Patrimonio e Atti‐
vità negoziali;

PRESO ATTO CHE:
‐ il CIG della presente procedura è il seguente:

56086872EE; 
‐ il CUP associato al FESR di riferimento è:

B39E12001330009

DETERMINA

per i motivi espressi in narrativa e che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

1. di prendere atto che nelle more dello svolgi‐
mento della precedente procedura di gara tele‐
matica indetta con determina n. 384/2013, sono
sorte ulteriori esigenze di allestimento e riquali‐
ficazione di 9 (nove) uffici IAT presso i Comuni di
Andria, Ascoli Satriano, Canosa, Gallipoli, Grot‐
taglie, Margherita di Savoia, Mattinata, Nardò,
Troia; 

2. di procedere ad indire una procedura di gara
telematica per la individuazione del contraente
che realizzi le attività e gli interventi di riqualifi‐
cazione necessari, con particolare riferimento
alla fornitura di arredi e allestimenti grafici
presso le sedi degli uffici IAT nei Comuni di
Andria, Ascoli Satriano, Canosa, Gallipoli, Grot‐
taglie, Margherita di Savoia, Mattinata, Nardò,
Troia avvalendosi della Piattaforma telematica
EMPULIA, la cui gestione è affidata al Servizio
Affari Generali della Regione Puglia, accessibile
dal sito internet www.empulia.it; 

3. di dare atto e approvare tutti allegati al presente
provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale, ossia:
a. Computi metrici
b. Elaborati grafici
c. Elenco prezzi
d. Capitolato tecnico
e. Immagine coordinata
f. Istanza di partecipazione e Dichiarazioni
g. Dichiarazione di offerta economica
h. Lettera di invito
i. Disciplinare di gara e Capitolato tecnico

4. di procedere ad espletare la procedura di sele‐
zione del contraente di cui al punto 2 del pre‐
sente determinato, invitando a presentare
offerta gli operatori economici iscritti nelle
seguenti categorie merceologiche dell’Albo for‐
nitori di EmPULIA (www.empulia.it):
‐ categoria merceologica n. 191500000 ‐ Arre‐

damento per ufficio
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‐ categoria merceologica n. 191600000 ‐ Allesti‐
menti interni ed esterni

‐ categoria merceologica n. 191100000 ‐ Mobilio
in genere

‐ categoria merceologica n. 0G1 ‐ Edifici edili e
civili

‐ categoria merceologica n. 0G11 ‐ Impianti tec‐
nologici 

5. di dare mandato all’Ufficio Patrimonio e Attività
negoziali di procedere ad avviare tutte le attività
necessarie all’espletamento della procedura di
cui al punto 2 del presente determinato;

6. di nominare Responsabile unico del procedi‐
mento, il dott. Matteo Minchillo;

7. di dare mandato all’Ufficio Bilancio e Controllo
di gestione di impegnare la spesa complessiva
pari a € 178.036,31 da imputare al Capitolo n.
11005 “Progetto FESR: Rete regionale di informa‐
zione e accoglienza turistica” del B.P. 2014,
accertata la relativa disponibilità;

8. di prendere atto che il presente provvedimento: 
a. è immediatamente esecutivo ai sensi dell’ar‐

ticolo 16, comma 3, del Regolamento di orga‐
nizzazione e funzionamento di Pugliapromo‐
zione;

b. viene pubblicato per 15 (quindici) giorni con‐
secutivi sul portale istituzionale www.agen‐
ziapugliapromozione.it, nell’albo pretorio ‐
determine;

c. è trasmesso all’Assessore Regionale al Medi‐
terraneo, Cultura e Turismo così come pre‐
visto dall’art. 11 della L.R. n. 1 del 2002;

d. è composto da n. 7 facciate (più 314 pagine
di allegati‐) ed è adottato in originale;

e. gli allegati di cui al punto precedente sono
visionabili sul portale istituzionale dell’Ammi‐
nistrazione.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/2011 e s.m.i.

Esercizio finanziario: 2014
Impegno di spesa nr. 86/2014 di € 178.036,31 sul

Capitolo n. 11005 “Progetto FESR: Rete regionale di
informazione e accoglienza turistica” del B.P. 2014;

Nome dell’intervento in contabilità: 

P.O. FESR UE 2007/2013 ASSE IV‐LINEA DI INTER‐
VENTO 4.1‐AZIONE 4.1.1 ‐ PROCEDURA DI GARA
TELEMATICA AI SENSI DELL’ART. 125 DEL CODICE
DEI CONTRATTI PUBBLICI PER LA FORNITURA DI
ARREDI, ALLESTIMENTI GRAFICI E MANUTENZIONE
STRAORDINARIA DEGLI UFFICI IAT NEI COMUNI DI
ANDRIA, ASCOLI SATRIANO, CANOSA, GALLIPOLI,
GROTTAGLIE, MATTINATA, MARGHERITA DI
SAVOIA, NARDO’, TROIA. CUP: B39E12001330009
‐ CIG: 56086872EE

Visto di regolarità contabile

Il Funzionario direttivo addetto
“Bilancio e controllo di gestione”

Dott. Antonio Giannini

REGOLARITA’ TECNICO‐AMMINISTRATIVA
I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐

torio loro affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni‐
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione dell’atto
finale da parte del Direttore Generale, è conforme
alle risultanze istruttorie.

Il funzionario istruttore
Avv. Miriam Giorgio

Il Direttore Amministrativo (RUP)
Dott. Matteo Minchillo 

Il Direttore Generale
Dott. Giancarlo Piccirillo

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE
Decreto 12 febbraio 2014, n. 1712

Esproprio.

IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI

Premesso:
‐ che, con delibera consiliare n. 15 del 29/06/2009,

il Comune di Nociglia ha ap provato il progetto
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definitivo dell’opera in oggetto in variante al pro‐
prio stru mento urbanistico vigente, apponendo
così sui terreni interessati il vincolo pre‐ordinato
all’esproprio;

‐ che, con deliberazione di giunta n. 274 del
19/10/2009, questa Provincia ha provato il pro‐
getto definitivo dei lavori in questione e dichiarato
la pubblica uti lità dell’opera, ai sensi dell’art. 12
del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.;

‐ che, con decreto dell’Ufficio Espropri della Pro‐
vincia di Lecce n. 1621 del 28/1 inoi2, è stata
disposta in favore della stessa Provincia l’occupa‐
zione ‘ d’urgenza dei terreni occorrenti alla realiz‐
zazione del progetto di che trattasi e, contestual‐
mente, è stata determinata l’indennità provvisoria
da offrire alla ditta proprietaria degli stessi terreni;

‐ che il 03/12/2012 si è provveduto ad eseguire l’oc‐
cupazione d’urgenza dei terreni con la compila‐
zione del relativo verbale d’immissione in pos‐
sesso;

‐ che in seguito alla redazione dei tipi di fraziona‐
mento catastale si sono accertate le superfici
effettivamente occupate;

‐ che, con determinazione dirigenziale n. 2577 del
09/12/2013, è stato disposto il pagamento diretto
del saldo dell’indennità di espropriazione e di
occupazione spettante alla ditta occupata;

‐ che, essendo stato corrisposto il saldo dell’inden‐
nità di espropriazione alla ditta concordataria,
questa Provincia, in alternativa all’atto di cessione
volontaria, può emettere il decreto di esproprio

per quanto disposto dall’art. 20 comma 11 del
D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.;

‐ che, ai sensi dell’art. 3 comma 2 della Legge Regio‐
nale 22.3.2005 n. 3, questa i Provincia è compe‐
tente all’emanazione degli atti del procedimento
espropriativo che si rendano necessari per la rea‐
lizzazione delle proprie opere pubbliche o di pub‐
blica utilità;

‐ che sussiste la competenza dirigenziale all’emis‐
sione del presente Decreto ai sensi dell’art. 107
del D.Lgs.vo 18.8.2000 n. 267 e dell’art. 3 comma
7 della Legge Regionale 22.2.2005 n. 3;

DECRETA

‐ E’ disposta a favore della Provincia di Lecce
l’espropriazione dei terreni occorsi per l’esecu‐
zione dei lavori in oggetto, di proprietà della ditta
riportata nel prospetto allegato al presente
decreto per farne parte integrante e sostanziale,
ove sono indicati gli estremi catastali, la superficie
da espropriare e l’indennità di espropriazione e di
occupazione corrisposta.

‐ Il presente decreto sarà registrato, trascritto e vol‐
turato presso l’Agenzia delle Entrate ed inviato,
per la pubblicazione, al B.U.R. della Regione
Puglia, il tutto a cura e spese della Provincia di
Lecce.

Il Dirigente
Dott. Michele Sessa



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐20147996



COMUNE DI ALEZIO
Decreto 20 febbraio 2014, n. 2

Esproprio.

IL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO LAVORI PUBBLICI

Arch. Massimo Guerrieri, individuato con Provve‐
dimento del Sindaco del Comune di Alezio (LE) prot.
Reg. Gen. n. 2 del 14.01.2014.

PREMESSO:
‐ che con deliberazione di C.C. n. 51 del 28.10.2011

si approvava il Progetto definitivo di “Sistemazione
dei canali di scolo” dell’importo complessivo di €.
450’000,00, redatto dall’ing. Fabio Minerva da
Alezio, in variante urbanistica al P.R.G., ai sensi
dell’art. 8 della L.R. n° 3/2005, come modificata
dalla L.R. n° 3/2007, dando espressamente atto
che il progetto e la variante urbanistica sottesa
dallo stesso, determinano tutti gli effetti della
dichiarazione di pubblica utilità e di indifferibilità
ed urgenza per le opere infrastrutturali previste;

‐ che con deliberazione di C.C. n. 03 del 24.01.2013
si approvava la variante migliorativa relativa al
progetto “Sistemazione dei canali di scolo ‐ 2°
stralcio funzionale” (nuova collocazione del canale
di via Rimembranze dall’attraversamento ferro‐
viario in prossimità del civico cimitero al confine
con il territorio del Comune di Sannicola e realiz‐
zazione della vasca di laminazione), trasmessa
dalla ditta SFINGE Costruzioni srl da Muro Leccese,
in variante urbanistica al P.R.G., ai sensi degli artt.
8 e 10 della L.R. n° 3/2005, come modificata dalla
L.R. n° 3/2007, dando espressamente atto che il
progetto e la variante urbanistica sottesa dallo
stesso, determinano tutti gli effetti della dichiara‐
zione di pubblica utilità e di indifferibilità ed
urgenza per le opere infrastrutturali previste;

‐ che con determinazione n. 147 RG e n. 73 RS del
06.06.2013 si stabiliva, ai sensi dell’art. 21 del
D.P.R. n. 327/2001, l’indennità in via definitiva di
espropriazione per le ditte che hanno trasmesso
il consenso all’immissione in possesso del bene,
unitamente alla dichiarazione (autocertificazione)
di piena e libera proprietà del bene e di assenza
di diritti terzi sul bene da espropriare;
DATO ATTO:

‐ che l’area oggetto d’intervento è già soggetta a
vincolo conformativo, poiché interessata dalla
zona di rispetto cimiteriale e dalla presenza del
canale di scolo;

‐ che l’approvazione della variante migliorativa rela‐
tiva alla “Sistemazione dei canali di scolo” ha com‐
portato la dichiarazione di pubblica utilità e di
indifferibilità ed urgenza per le opere infrastruttu‐
rali previste e che il termine di efficacia della
stessa decade entro cinque anni dalla data in cui
la delibera e diventata eseguibile;

‐ che con la citata deliberazione C.C. n. 03/2013 è
stato approvato anche il Piano Particellare Grafico
e Descrittivo degli immobili da acquisire al patri‐
monio comunale e necessari per la realizzazione
dell’opera di che trattasi;

CONSIDERATO:
‐ che dagli atti risultano scrupolosamente osservate

tutte le disposizioni concernenti la partecipazione
degli interessati, sia mediante le prescritte comu‐
nicazioni o notificazioni dirette, sia mediante le
forme di pubblicità, eventualmente sostitutive;

‐ che con nota prot. 1205 del 29.01.2013, pubbli‐
cata all’Albo pretorio dell’Ente e con note prot. n.
1828 del 08.02.2013, prot. 3100 del 08.03.2013,
trasmesse agli interessati, veniva comunicato alle
ditte l’elenco dei beni da espropriare e l’indica‐
zione delle somme offerte per l’espropriazione, ai
sensi dell’art. 20 del D.P.R. 327/2001;

‐ che le ditte Merola A.L., De Salve L.A. e Calvello
A., Petruzzi Q., Coluccia G. e R., Olivieri T. e ger‐
mani Bardoscia, hanno trasmesso l’accettazione
dell’indennità proposta ed hanno attestato la
piena e libera proprietà del bene ed assenza di
diritti terzi e consentito l’immediata immissione
in possesso delle aree interessate dall’esproprio;

‐ che le ditte Campa V., Campa P., Campa P. ed
Aprile A., hanno trasmesso l’accettazione dell’in‐
dennità proposta;

‐ che non è scaduto il termine di efficacia della
dichiarazione di pubblica utilità fissato in anni
cinque dalla deliberazione di C.C. n. 03 del
24.01.2013;

CONSIDERATO, altresì:
‐ che con determinazione n. 147 RG e n. 73 RS del

06.06.2013 si prendeva atto delle comunicazioni
di consenso all’immissione in possesso del bene,
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unitamente alla dichiarazione (autocertificazione)
di piena e libera proprietà del bene e di assenza
di diritti terzi sul bene da espropriare trasmesse
dalle ditte Merola A.L., De Salve L.A. e Calvello A.,
Petruzzi Q., Coluccia G. e R., Olivieri T. e germani
Bardoscia e dalle ditte Campa V., Campa P., Campa
P. ed Aprile A. e si stabiliva, ai sensi dell’art. 21 del
D.P.R. n. 327/2001, l’indennità in via definitiva di
espropriazione;

‐ che con provvedimento di liquidazione n. 120 del
10.06.2013 si procedeva alla liquidazione dell’80%
dell’indennità accettata alle suddette ditte;

‐ che con determinazione n. 10 RG e n. 05 RS del
14.01.2014 si liquidava alle sopra elencate ditte il
saldo dell’indennità di esproprio, subordinando
l’effettivo pagamento al ricevimento della docu‐
mentazione comprovante, anche mediante atte‐
stazione notarile, la piena e libera proprietà del
bene ed assenza di diritti terzi, al fine di poter pro‐
cedere alla successiva stipulazione degli atti di ces‐
sione volontaria;

‐ che con provvedimento di liquidazione n. 06 del
14.01.2014 si procedeva alla liquidazione del
saldo dell’indennità accettata a tutte le ditte inte‐
ressate dalla procedura di esproprio;

VISTA l’urgenza di pervenire all’occupazione delle
aree, in quanto finalizzata alla realizzazione di
un’opera strategica per la comunità aletina;

Che la spesa per le indennità espropriative di
acquisizione delle aree è adeguatamente stanziata
nel quadro economico del progetto approvato con
deliberazione di C.C. n. 03/2013;

VISTO il Piano Particella d’Esproprio approvato
con deliberazione di C.C. n. 03/2013 ed il fraziona‐
mento redatto dal geom. Carlo Minerva da Alezio
ed approvato con determinazione n. 48 RG e n. 15
RS del 20.02.2014, dal quale risulta che le aree da
acquisire al patrimonio comunale sono individuate
al catasto terreni con le particelle n. 623, 218, 309‐
AAA, 245‐AAC, 885‐AAF, 887‐AAH, 889‐AAL, 891‐
AAN, 893‐ AAP, 895‐AAR, 897‐AAT, 899‐AAV, 901‐
AAX, 55‐AAJ, 56 del foglio 1, giusta planimetria cata‐
stale estratta per visura telematica dal sito del‐
l’Agenzia delle Entrate ‐ Ufficio Provinciale di Lecce
‐ Territorio Servizi Catastali in data 10.01.2014
prot.n. T158270/2014, allegata al presente atto con

la lettera A);

Atteso che a seguito delle ispezioni ipotecarie
telematiche effettuate sul sito dell’Agenzia delle
Entrate ‐ Ufficio Provinciale di Lecce ‐ Territorio, Ser‐
vizio di Pubblicità Immobiliare, effettuate in data
14.01.2014 non risulta alcuna trascrizione, iscrizione
o annotazione sugli immobili da acquisire, a meno
di una ipoteca giudiziale ancora non cancellata sui
beni intestati al sig. Campa V. e che la stessa ditta si
è prontamente attivata per l’immediata cancella‐
zione della stessa.

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di dover pro‐
nunciare l’espropriazione definitiva delle aree
necessarie per la realizzazione del progetto deno‐
minato “Sistemazione dei canali di scolo”, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 20, comma 11, del D.P.R. 08
giugno 2001 n. 327 e successive modificazioni ed
integrazioni;

Visto il certificato di destinazione urbanistica, rila‐
sciato in data 20.01.2014 ai sensi dell’art. 30,
comma 3 del D.P.R. n. 380 del 06/06/2001, (allegato
B), dal quale si evince che, secondo il Piano Regola‐
tore Generale vigente, i predetti suoli ricadono in
“zona E.1” (zona agricola), in “zona E.2” (zona agri‐
cola speciale” ed in area sottoposta a “vincolo di
rispetto cimiteriale” e che dalla data di rilascio dello
stesso non sono intervenute modificazioni urbani‐
stiche;

VISTO:
‐ la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul

procedimento amministrativo”;
‐ il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle

Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;
‐ il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 “Testo Unico delle

disposizioni legislative e regolamentari in materia
di espropriazione per pubblica utilità”, ed in parti‐
colare gli artt. 23, 24 e 25;

‐ la L.R. 22 febbraio 2005, n. 3 “Disposizioni regio‐
nali in materia di espropriazioni per pubblica uti‐
lità …”, come modificata dalla L.R. 8 marzo 2007,
n.3;

Visto altresì l’elenco dei beni da espropriare così
come catastalmente individuati nel Particellare Gra‐
fico e Descrittivo di Esproprio allegato al progetto
definitivo approvato con la citata delibera C.C. n.
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03/2013;

Con i poteri di cui all’art. 107 del D.Lgvo
267/2000, conferiti con decreto sindacale n. 02 del
14.01.2014;

DECRETA

1) Per i fini di cui in premessa, il passaggio del
diritto di proprietà a favore del Comune di
Alezio (C.F. 82001170750) delle aree necessarie
per la realizzazione del progetto denominato
“Sistemazione dei canali di scolo”, catastalmente
individuate come di seguito:
a. terreno di mq. 5’676, identificato al catasto

terreni al foglio 1 particella n. 623 (Uliveto cl.
1, are 56, ca 76, RD, € 21,99, RA € 20,52);

b. terreno di mq. 6’995, identificato al catasto
terreni al foglio 1 particella n. 218 (Uliveto cl.
1, are 69, ca 95, RD, € 27,09, RA € 25,29);

c. terreno di mq. 778, porzione AAA del lotto
identificato al catasto terreni al foglio 1 par‐
ticella n. 309 (Uliveto cl 1, are 21, ca 60, RD €
8,37, RA € 7,81);

d. terreno di mq. 236, porzione AAC del lotto
identificato al catasto terreni al foglio 1 par‐
ticella n. 245 (Vigneto cl. 1, are 05, ca 73, RD,
€ 14,35, RA € 5,33 e Uliveto cl 1, are 05, ca 73,
RD € 2,22, RA € 2,07);

e. terreno di mq. 274, porzioni AAF ed AAH del
lotto identificato al catasto terreni al foglio 1
particella n. 885 (Uliveto cl 1, are 07, ca 29,
RD € 2,82, RA € 2,64) e particella n. 887
(Vigneto cl 1, are 00, ca 48, RD € 1,20, RA €
0,45);

f. terreno di mq. 252, porzione AAL del lotto
identificato al catasto terreni al foglio 1 par‐
ticella n. 889 (Uliveto cl 1, are 05, ca 59, RD €
2,17, RA € 2,02);

g. terreno di mq. 130, porzione AAN del lotto
identificato al catasto terreni al foglio 1 par‐
ticella n. 891 (Uliveto cl 1, are 03, ca 07, RD €
1,19, RA € 1,11);

h. terreno di mq. 328, porzione AAR del lotto
identificato al catasto terreni al foglio 1 par‐
ticella n. 895 (Semin. arbor. cl. 1, are 07, ca
81, RD, € 3,43, RA € 1,82);

i. terreno di mq. 2’800, porzione AAJ del lotto
identificato al catasto terreni al foglio 1 par‐

ticella n. 55 (Uliveto cl. 1, are 43, ca 60, RD, €
16,89, RA € 15,76);

j. terreno di mq. 2’419, identificato al catasto
terreni al foglio 1 particella n. 56 (Seminativo
cl. 1, are 24, ca 19, RD, € 13,12, RA € 7,50);

sotto la condizione sospensiva che lo stesso sia
notificato ai proprietari nelle forme di cui al suc‐
cessivo punto 4) e che venga eseguito mediante
l’immissione in possesso delle aree entro il ter‐
mine perentorio di due anni.
Indennità definitiva di esproprio, comprensiva di
tutte le maggiorazioni spettanti, pari ad euro
60’995,60, somma interamente pagata agli
aventi diritto con i provvedimenti in premessa
indicati.

2) di procedere all’esproprio delle particelle
descritte in premessa ed individuate ai nr. 893,
897, 899 e 901 del fg. 1 con successivo atto;

3) Il Comune di Alezio è autorizzato, pertanto, alla
occupazione degli immobili acquisiti in proprietà.

4) il presente atto comporta l’estinzione automatica
di tutti gli altri diritti, reali o personali, gravanti
sul bene espropriato, salvo quelli compatibili con
i fini cui l’espropriazione è preordinata. Le azioni
reali e personali esperibili non incidono sul pro‐
cedimento espropriativo e sugli effetti del
decreto di esproprio. Dalla data di esecutività del
presente decreto e dalla trascrizione dello stesso,
tutti gli eventuali diritti relativi agli immobili
espropriati, possono essere fatti valere esclusi‐
vamente sull’indennità.

5) Il presente decreto esente da bollo ai sensi del‐
l’art. 1° della L. 21/11/67 n.1149 e dell’art. 22
della tabella allegato B al D.P.R. n. 642/72, sarà
registrato e notificato nelle forme degli atti pro‐
cessuali civili ai proprietari nei termini prescritti
e nelle forme degli atti processuali civili, nonché
trascritto presso la Conservatoria dei RR. II. di
Lecce.

6) Il presente decreto sarà inoltre pubblicato inte‐
gralmente all’Albo Pretorio e sul sito web istitu‐
zionale dell’Ente e per estratto sul B.U.R. della
Regione Puglia, e ciò anche ai sensi e per gli
effetti di cui al comma 5, dell’art. 23 del D.P.R.
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327/2001.

7) Vengono autorizzate le volture catastali e la tra‐
scrizione del presente atto presso i competenti
Uffici del Catasto e dei Registri immobiliari di
Lecce, con esonero per il sig. Conservatore dei
Registri Immobiliari medesimi da ogni responsa‐
bilità al riguardo.

8) Ai sensi del D.Lg.vo n. 196/2003, i dati contenuti
nel presente atto saranno trattati e comunicati a
terzi esclusivamente per lo svolgimento delle
attività e per l’assolvimento degli obblighi pre‐
visti dalla legge e dai regolamenti comunali in
materia.

9) Contro il presente provvedimento è possibile
presentare ricorso al Tribunale Amministrativo
Regionale della Puglia, nei termini di cui al D.Lgs.
02.07.2010, n. 104 e dell’altra normativa di set‐
tore.

Alezio, lì 20.02.2014

Il Responsabile del Servizio LL.PP.
Arch. Massimo Guerrieri

_________________________

COMUNE DI BARI
Decreti 9 gennaio 2014, n. 1 e 14 febbraio 2014, n. 3

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE

Premesso che
‐ con provvedimento sindacale prot. n. 217501/11‐

1 del 27.09.2012, è stato conferito all’Avv. Marisa
Lupelli l’incarico di direzione della Ripartizione
“Stazione Unica Appaltante, Contratti e Gestione
Lavori Pubblici”;

‐ con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 12
del 09/03/2009 è stato approvato il progetto pre‐
liminare per la realizzazione del Centro servizi PIP
Santa Caterina;

‐ a mezzo raccomandata a.r. con n. prot. 167270‐
167253482813/2012, sono state inviate ai pre‐

sunti proprietari dell’area ove è prevista la realiz‐
zazione dell’opera, (identificata catastalmente al
foglio 47 particelle 1210 (mq 1.529) del Comune
di Bari sezione di Bari Catasto Terreni) le comuni‐
cazioni di avvio procedimento, ex art. 16 del DPR
327/2001;

‐ con Deliberazione della Giunta Comunale n. 132
del 25/03/2013, divenuta efficace in pari data, è
stato approvato il progetto definitivo dell’opera in
oggetto illustrata;

‐ con il citato provvedimento giuntale è stato dato
atto, altresì che, ai sensi del combinato disposto
del D.P.R. 327/2001 arti. 12 e 17 e della L.r. Puglia
n. 3 del 2005 art 10, con l’approvazione del pro‐
getto definitivo è disposta la dichiarazione di pub‐
blica utilità;

dato atto che
‐ ai sensi dell’art. 17 e 20, comma 1, del DPR

327/2001 e s.m.i. i proprietari delle aree oggetto
della procedura ablativa sono stati invitati a pre‐
sentare osservazioni scritte nonché a depositare
documenti ed a fornire ogni utile elemento per
determinare il valore da attribuire all’area interes‐
sata ai fini della determinazione dell’indennità
d’esproprio;

‐ ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 20 del DPR
327/2001 e s.m.i. con Decreto n. 14 del
05/08/2013, notificato ai presunti proprietari
catastali con le forme degli atti processuali civili,
è stata determinata in via provvisoria la misura
della indennità di espropriazione;

preso atto che
‐ le signore Mugno Lidia e Franca, comproprietarie

di una quota di 3/12 p.i. ciascuna della particella
n. 1210 di mq 1.529, per mezzo dell’avv. Raffaele
Corrente, che agisce in nome e per conto delle
suddette, con nota n. protocollo 263997 del
25/11/2013, hanno comunicato la non condivi‐
sione dell’Indennità d’esproprio offerta con il suc‐
citato Decreto. n. 14, richiedendo contestual‐
mente l’avvio del procedimento previsto dai
camma 2 e seguenti dell’art. 21 del DPR 327/2001
e s.m.i. di determinazione definitiva dell’indennità
espropriativa;
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considerato che
‐ così come indicato al comma 11 dell’art. 26 del

DPR 327/2001 e s.m.i. una volta che sia stato ese‐
guito il deposito dell’indennità di espropriazione,
l’autorità espropriante può emettere senz’altro il
decreto di esproprio, dando così corso al procedi‐
mento in oggetto;

ritenuto
‐ pertanto, necessario provvedere al deposito

presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze
‐ Ragioneria Territoriale dello Stato di Bari, già
Cassa DD.PP., dell’importo complessivo di euro
40,136,25, offerto a titolo di indennità d’espro‐
priazione provvisoria;

visti
‐ la Legge 22/10/1971 n.865 e s.m. ed integrazioni;

il Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267;
‐ il D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e s.rn. ed integrazioni;
‐ tutto ciò premesso,

DECRETA

Art. 1
la costituzione di un deposito per un importo

complessivo di euro 40.136,25, così come meglio
esemplificato nella sottostante tabella, presso il
Ministero dell’Economia e delle Finanze  Ragioneria
Territoriale dello Stato di Bari, a garanzia ed in favore
di Mugno Lidia, nata a Napoli il 17/06/58, residente
a Napoli in Via Vetreria n. 12; e di Mugno Franca,
nata a Napoli il 24/01/1961, residente a La Spezia in
Corso Vittorio Veneto n. 113, ciascuna con una
quota di 3/12 di proprietà indivisa.

Catasto sez. terreni di Bari
fg. 47, n. p.lla 1210, Superficie mq 1.529, Importo

da depositare a titolo di espropriazione ed occupa‐
zione €.40.136,25 

Art. 2
la pubblicazione, per estratto, del presente atto

sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

Art. 3
che il presente atto diventi esecutivo una volta

decorsi trenta giorni dalla pubblicazione, per

estratto, sul B.U.R. Puglia, se non è proposta dai terzi
l’opposizione per l’ammontare dell’indennità o per
la garanzia.

Il Direttore di Ripartizione
Avv. Marisa Lupelli

Decreto 14 febbraio 2014, n. 3

IL DIRIGENTE

Premesso che
‐ con provvedimento sindacale prot. n. 217501/II‐

1 dei 27.09.2012, è stato conferito all’ALA. Marisa
Lupelli l’incarico di direzione della Ripartizione
“Stazione Unica Appaltante, Contratti e Gestione
Lavori Pubblici”;

‐ con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 12
del 09/03/2009 è stato approvato il progetto pre‐
liminare per la realizzazione del Centro servizi PIP
Santa Caterina;

‐ a mezzo raccomandata A.R. con n. prot. 167270‐
167253‐182813/2012, sono state inviate ai pre‐
sunti proprietari dell’area ove è prevista la realiz‐
zazione dell’opera, identificata al Catasto di Bari
sez. Terreni al foglio di mappa n. 47 particella n.
1210 di mq 1.529, le comunicazioni di avvio pro‐
cedimento, ex art. 16 del DPR 327/2001;

‐ con Deliberazione della Giunta Comunale n. 132
del 25/03/2013, divenuta efficace in pari data, è
stato approvato il progetto definitivo dell’opera in
oggetto illustrata;

‐ con il citato provvedimento giuntale è stato dato
atto, altresì che, ai sensi del combinato disposto
del D.P.R. 327/2001 arti. 12 e 17 e della L.r. Puglia
n. 3 del 2005 art 10, con [‘approvazione dei pro‐
getto definitivo è disposta la dichiarazione di pub‐
blica utilità;

dato atto che
‐ ai sensi dell’art. 17 e 20, comma 1, del DPR

327/2001 e s.m.i. i proprietari delle aree oggetto
della procedura ablativa sono stati invitati a pre‐
sentare osservazioni scritte nonché a depositare
documenti ed a fornire ogni utile elemento per
determinare il valore da attribuire all’area interes‐
sata ai fini della determinazione dell’indennità
d’esproprio;
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‐ ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 20 del DPR
327/2001 e s.m.i. con Decreto n. 14 del
05/08/2013, notificato ai presunti proprietari
catastali con [e forme degli atti processuali civili,
è stata determinata in via provvisoria la misura
della indennità di espropriazione;

preso atto che
‐ con nota n. prot. 224782 del 09/10/2013 i signori

Samarelli Francesca, Maria Anna, Mauro, Ottavia,
Rita e Roberto, ciascuno con una quota di pro‐
prietà pari di 1/12 p.i. della succitata particella n.
1210, hanno dichiarato di accettare l’importo
offerto quale indennità d’esproprio provvisoria
comunicata con il succitato Decreto n. 14 del
05/08/2013;

considerato che
‐ ai sensi dell’art. 45 del DPR 327/2001 e s.m.i., fin

da quando è dichiarata la pubblica utilità del‐
l’opera e fino alla data in cui è eseguito il decreto
di esproprio, il proprietario ha il diritto di stipulare
col soggetto beneficiario dell’espropriazione l’atto
di cessione del bene o della sua quota di pro‐
prietà;

‐ ai sensi del comma 8 dell’art. 20 del DPR 327/2001
e s.m.i qualora abbia condiviso la determinazione
della indennità di espropriazione e abbia dichia‐
rato l’assenza di diritti di terzi sul bene il proprie‐
tario è tenuto a depositare nel termine di sessanta
giorni, decorrenti dalla comunicazione di cui al
comma 5, la documentazione comprovante,
anche mediante attestazione notarile, la piena e
libera proprietà del bene. In tal caso l’intera inden‐
nità, ovvero il saldo di quella già corrisposta a
titolo di acconto, è corrisposta entro ii termine dei
successivi sessanta giorni. Decorso tale termine,
al proprietario sono dovuti gli interessi, nella
misura del tasso legale anche ove non sia avve‐
nuta la immissione in possesso;

preso atto che
‐ i sessanta giorni sono decorsi il 09/12/2013 e gli

interessi legali calcolati fino al 09/02/2014 sull’im‐
porto di euro €. 40.136,25, corrispondono ad euro
€ 104,46;

considerato che
‐ i comma n. 13 dell’art. 20, comma 2 dall’art. 45 e

comma 2 dell’art. 37 comma 2 del DPR 327/2001
e s.m.i. prevedono che al proprietario che abbia
condiviso l’indennità offerta spetti un indennità
aggiuntiva pari al 10 per cento di quella accettata,
che nella fattispecie corrisponde ad euro
4.013,62;

ritenuto, pertanto, necessario provvedere al
pagamento dell’importo complessivo di €.
44.254,33, corrispondente alla somma dell’inden‐
nità d’espropriazione provvisoria ed accettata con
le indennità accessorie previste per legge;

preso atto che ai sensi dell’art. 26 commi 7 ed 8
del DPR 327/2001 e s.m.i. il presente provvedi‐
mento deve essere pubblicato nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione nel cui territorio si trova il bene
e decorsi trenta giorni dal compimento di questa
formalità diventa esecutivo, se non è proposta dai
terzi l’opposizione per l’ammontare dell’indennità o
per la garanzia;

visti
‐ la Legge 22/10/1971 n.865 e s.m. ed integrazioni;

il Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267; 
‐ il D.P.R. 08/06/2001 n.327 e s.m, ed integrazioni;

tutto ciò premesso,

DECRETA

Art. 1
la liquidazione pro quota dell’importo comples‐

sivo di €. 44.254,33 quale indennità definitiva
d’esproprio dell’immobile individuato alla sezione
terreni del Catasto di Bari al foglio 47 particella n.
1210 di mq 1529, occorso per la realizzazione di
Centro Servizi nella zona P.I.P. Santa Caterina di Bari,
così come meglio esemplificato nella sottostante
tabella, in favore dei signori Samarelli Francesca,
Maria Anna, Mauro, Ottavia, Rita e Roberto cia‐
scuno con una quota di 1/12 di proprietà indivisa;_________________________
ditta catastale Indennità definitiva pro quota_________________________
Samarelli Francesca €. 7.375,72_________________________
Samarelli Maria Anna €. 7.375,72_________________________
Samarelli Mauro €. 7.375,72_________________________
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Samarelli Ottavia €. 7.375,72_________________________
Samarelli Rita €. 7.375,72_________________________
Samarelli Roberto €. 7.375,72_________________________

Art. 2
la pubblicazione, per estratto, del presente atto

sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

Art. 3
che il presente atto diventi esecutivo una volta

decorsi trenta giorni dalla pubblicazione, per
estratto, sul B.U.R. Puglia, se non è proposta dai terzi
l’opposizione per l’ammontare dell’indennità o per
la garanzia.

Pos Espropriazioni Proprie
Dott. Nicola Ferrara

Il Direttore di Ripartizione
Avv. Marisa Lupelli

_________________________

COMUNE DI CARPINO
Delibera C.C. 4 febbraio 2014, n.6

Avviso di deposito variante.

IL RESPONSABILE DEL III SETTORE
“ASSETTO DEL TERRITORIO”

Vista la L.R. N.56/80

Visti gli atti d’ufficio

RENDE NOTO

Che con delibera di C.C. n.6 del 04.02.2014, è
stato adottato la variante puntuale al PRG del

comune di Carpino. Di conseguenza a norma del‐
l’art.16 della L.R. n.56/80, gli atti tecnici e la delibera
del consiglio comunale n.6/2014 sono depositati
presso l’ufficio di segreteria del comune, dal giorno
27.02.2014 per 30 giorni successivi durante i quali
chiunque può prenderne visione e può nei succes‐
sivi 30 giorni proporre osservazioni a tutela del pub‐
blico interesse e/o coerenti agli obiettivi ed ai criteri
di impostazione della variante.

Il Responsabile del Settore III 
Assetto del Territorio

Geom. Giuseppe Di Blasio

_________________________

COMUNE DI GRAVINA IN PUGLIA
Delibera C.C. 27 dicembre 2013, n. 41

Approvazione variante P.R.G..

Con delibera n. 41 del 27.12.2013 il Consiglio
Comunale ha approvato la variante al PRG consi‐
stente nella modifica della perimetrazione del com‐
parto edificatorio C3.4 “Giulianello”, ed ai sensi della
legge Regione Puglia n. 5/2010.

Il Dirigente
Ing. Michele Stasi

_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Concorsi

REGIONE PUGLIA SERVIZIO PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA TERRITORIALE E PREVENZIONE

Ambiti carenti di assistenza primaria marzo e set‐
tembre 2010.
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ARTI PUGLIA

Bando di selezione, per titoli e colloquio, per il con‐
ferimento di un incarico di collaborazione coordi‐
nata e continuativa per il profilo di esperto di tec‐
nologie energetiche.

Vista la Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 2004
con la quale si provvede all’istituzione dell’Agenzia
Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI);

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
614 adottata nella seduta del 15 aprile 2005 con la
quale vengono definite le competenze dell’ARTI;

Considerato che ARTI è impegnata nella realizza‐
zione di numerose attività relative a progetti finan‐
ziati dall’Unione Europea, fra i quali esemplificativa‐
mente è possibile citare: “MED‐DESIRE” (Pro‐
gramma ENPI CBC MED); “Alterenergy” (Progetto
Strategico CBC IPA ADRIATIC) “Ingrid” (7^ Pro‐
gramma Quadro della Ricerca e Innovazione), “No‐
Ble Ideas” (Programma di Cooperazione Trasnazio‐
nale South East Europe), “Green Business Innova‐
tion” (Programma di Cooperazione Transfrontaliero
Grecia‐Italia);

Considerato che è in corso di formalizzazione il
rapporto di collaborazione tra ARTI e Regione Puglia
per il coinvolgimento di ARTI nelle attività di piani‐
ficazione energetica regionale;

Vista la necessità di ARTI, nell’impossibilità di
attingere a specifiche competenze professionali
interne dell’Agenzia, di dotarsi degli opportuni
apporti professionali esterni per realizzare le attività
sopra descritte;

SI RENDE NOTO
IL SEGUENTE AVVISO PUBBLICO

Art. 1
Oggetto

È indetta una selezione pubblica, per titoli e col‐
loquio, per il conferimento di 1 (un) incarico di col‐
laborazione coordinata e continuativa per il
seguente ruolo: ESPERTO DI TECNOLOGIE ENERGE‐
TICHE 

Il contratto di collaborazione avrà durata di 6 mesi
dalla data della sua sottoscrizione, salvo proroga.
Detto incarico prevede la clausola di esclusività e
configura un impegno a tempo pieno.

Art. 2
Professionalità richieste

Il candidato dovrò possedere i seguenti requisiti
professionali:
‐ Esperienza pluriennale e comprovata attività lavo‐

rativa nel settore delle energie rinnovabili e/o
dell’efficienza energetica. 

‐ Conoscenza delle tecnologie innovative relative
alla produzione e l’utilizzo di energia.

‐ Conoscenza dei mercati relativi ai beni e servizi
afferenti alla green economy.

‐ Conoscenza delle politiche, dei programmi di indi‐
rizzo e pianificazione, delle normative e delle
regolamentazioni in materia di energia rinnovabile
ed efficienza energetica a livello europeo, nazio‐
nale e regionale.

Art. 3
Attività

Il Collaboratore concorderà in maniera continua‐
tiva le proprie attività con il referente interno ARTI,
nell’ambito del progetto i seguenti compiti:
‐ Analisi di stato dell’arte relativo alle tecnologie per

la produzione di energia e l’efficienza energetica.
‐ Analisi tecnico‐economiche relative all’implemen‐

tazione di soluzioni e tecnologie per l’efficienza
energetica e la produzione di energia da fonti rin‐
novabili in specifici contesti territoriali.

‐ Analisi dei contesti legislativi e normativi a livello
nazionale e locale.

‐ Elaborazione di analisi e studi sui sistemi locali di
impresa, nei settori dell’energia e dell’efficienza
energetica.

‐ Analisi, elaborazione e valutazione di piani ener‐
getici locali.

‐ Studi e ricerche utili all’identificazione di buone
pratiche di sostenibilità ambientale ed energetica.

‐ Predisposizione di reportistica tecnica e di mate‐
riali didattici e informativi.

Art. 4
Requisiti

La partecipazione alla selezione è libera, senza
limitazioni in ordine alla cittadinanza. Per l’ammis‐
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sione alla selezione di cui al presente avviso, i can‐
didati interessati devono essere in possesso dei
seguenti titoli e competenze:
‐ Diploma di Laurea Magistrale in Ingegneria, o in

Fisica o in Chimica, di cui ai DD.MM. 28 novembre
2000 e 12 aprile 2001 ovvero conseguito ai sensi
dell’ordinamento universitario previgente al D.M.
3 novembre 1999 n. 509. Nel caso di diploma di
laurea conseguito all’estero, il candidato deve
essere in possesso del provvedimento di ricono‐
scimento e di equiparazione previsto dalla vigente
normativa.

‐ Esperienza di lavoro di almeno 3 anni in ruoli di
analisi, programmazione, progettazione, gestione
di progetti e attività lavorative inerenti l’efficienza
energetica e l’energia rinnovabile.

‐ Età massima di 35 anni alla data di pubblicazione
del presente Avviso.

‐ Ottima Conoscenza dei principali strumenti di
Office Automation.

‐ Ottima conoscenza scritta e parlata della lingua
inglese.

‐ Per i cittadini stranieri, costituisce ulteriore requi‐
sito di ammissibilità l’ottima conoscenza parlata e
scritta della lingua italiana.

Art. 5
Presentazione delle domande

Coloro che intendono partecipare alla selezione
sono tenuti a presentare domanda in carta semplice
seguendo preferibilmente lo schema pubblicato sul
sito istituzionale dell’Agenzia all’indirizzo
www.arti.puglia.it, inviandola entro venti giorni
dalla data di pubblicazione del presente bando nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

La domanda dovrà essere inviata a mezzo lettera
raccomandata, con avviso di ricevimento, presso la
sede dell’Agenzia sita in Valenzano (BA), CAP 70010,
strada provinciale per Casamassima Km 3. Rispetto
alla data di scadenza del presente bando farà fede
la data di spedizione.

Sulla busta contenente la domanda dovrà essere
apposta la dicitura “Contiene domanda di parteci‐
pazione alla selezione, per titoli e colloquio, per il
conferimento di incarico di collaborazione coordi‐
nata e continuativa relativamente al Profilo di
ESPERTO DI TECNOLOGIE ENERGETICHE

E’ altresì ammessa la presentazione della
domanda (corredata della documentazione nel

proseguo indicata) tramite posta elettronica certi‐
ficata al seguente indirizzo: 
arti@pec.rupar.puglia.it.

Nella domanda di ammissione i candidati
dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità,
pena l’esclusione dalla selezione, quanto appresso
specificato (le dichiarazioni formulate nella
domanda dai candidati aventi titolo alla utilizzazione
delle forme di semplificazione delle certificazioni
amministrative sono da ritenersi rilasciate ai sensi e
per gli effetti del DPR n. 445/2000 ed hanno la
stessa validità temporale delle certificazioni che
sostituiscono):
‐ il proprio nome e cognome, la data ed il luogo di

nascita, il codice fiscale;
‐ la residenza;
‐ la nazionalità di appartenenza;
‐ se cittadini italiani, il comune nelle cui liste elet‐

torali risultano iscritti o i motivi della mancata
iscrizione o della cancellazione dalle liste mede‐
sime;

‐ di non aver riportato condanne penali ovvero le
eventuali condanne riportate, indicando gli
estremi delle relative sentenze, anche se sia stata
concessa amnistia, condono, indulto o perdono
giudiziale;

‐ di non essere stati destituiti o dispensati dall’im‐
piego presso una pubblica amministrazione o
dichiarati decaduti da un impiego statale; in caso
contrario vanno specificati i motivi del provvedi‐
mento di destituzione, dispensa o decadenza;
il possesso del titolo di studio; 

‐ il possesso dell’esperienza professionale di cui
all’art. 4 del presente bando;

‐ la conoscenza della lingua inglese;
‐ la conoscenza dei principali strumenti di Office

Automation.
I candidati di cittadinanza diversa da quella ita‐

liana dovranno dichiarare inoltre:
‐ di godere dei diritti civili e politici nello Stato di

appartenenza o provenienza, ovvero i motivi del
mancato godimento dei diritti stessi e di avere
adeguata conoscenza della lingua italiana.
Nella domanda di ammissione i candidati

dovranno indicare inoltre l’indirizzo presso il quale
inoltrare tutte le comunicazioni relative alla sele‐
zione.

La domanda di partecipazione deve essere obbli‐
gatoriamente corredata da copia del documento di
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identità in corso di validità e da un “curriculum vitae
et studiorum” sottoscritto dal candidato che dovrà
recare, in calce, l’autorizzazione al trattamento dei
dati, ai sensi della vigente normativa.

Il candidato dovrà predisporre il curriculum orga‐
nizzando in due distinte sezioni la descrizione delle
esperienze professionali e/o di lavoro effettuate: 

nella prima sezione il candidato dovrà dettaglia‐
tamente e chiaramente indicare in ordine cronolo‐
gico dalla più recente alla meno recente le espe‐
rienze professionali e/o di lavoro in linea con la tipo‐
logia di incarico di cui al presente Bando. La Com‐
missione esaminatrice, leggendo tale prima sezione,
dovrà agevolmente individuare i requisiti di parte‐
cipazione di cui al precedente art. 4 nonché attri‐
buire i punteggi ai titoli del candidato così come suc‐
cessivamente illustrato all’art. 9. Il candidato dovrà
pertanto ben specificare le date di avvio e conclu‐
sione delle diverse esperienze professionali e/o
lavorative effettuate, le tipologie di attività realizzate
e la denominazione dell’Ente o della società per cui
si ha operato. 

Nella seconda sezione il candidato indicherà le
altre esperienze professionali e/o di lavoro rispetto
alle quali, ai sensi di quanto previsto dal successivo
art. 9, non è da attribuirsi punteggio.

Si evidenzia che l’organizzazione del curriculum
con le modalità sopra indicate costituirà titolo per
l’attribuzione di punti 10.

Art. 6
Esclusione d’ufficio

Modalità di convocazione 
Costituiscono motivi d’esclusione d’ufficio:

‐ l’inoltro della domanda oltre i termini di cui all’art.
5;

‐ la mancata sottoscrizione della domanda (la firma,
da apporre necessariamente in forma autografa,
non richiede l’autenticazione);

‐ l’assenza dei requisiti di partecipazione indicati
nell’art. 4;

‐ il mancato invio del curriculum vitae et studiorum.
I candidati per i quali non sussistono motivi di

esclusione d’ufficio sono ammessi con riserva alla
procedura selettiva. 

Il Presidente può disporre in ogni momento, con
provvedimento motivato reso noto agli interessati,
l’esclusione dalla selezione e/o l’integrale annulla‐
mento della selezione stessa.

Art. 7
Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento è il dott. Fran‐
cesco Addante, Direttore Amministrativo del‐
l’Agenzia, raggiungibile ai seguenti recapiti: e‐mail
f.addante@arti.puglia.it ‐ telefono 080 4670234.

Art. 8
Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal
Presidente dell’ARTI ed è composta da tre esperti.

La composizione della Commissione sarà pubbli‐
cata sul sito Internet www.arti.puglia.it.

La Commissione esaminatrice, nella selezione,
garantirà pari opportunità tra uomini e donne per
l’accesso al lavoro ai sensi dell’art. 7 D.Lgs. n.
165/2001 (norme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub‐
bliche).

Art. 9
Punteggi

Per la valutazione dei titoli e del colloquio, la
Commissione esaminatrice dispone complessiva‐
mente di 100 punti, così ripartiti:
‐ titoli fino ad un massimo di 70 punti; 
‐ colloquio fino ad un massimo di 30 punti. 

TITOLI:
‐ Titoli, fino ad un massimo di 70 punti, così distri‐

buiti:
‐ esperienze professionali riconducibili alle atti‐

vità di cui all’art. 4, (max. 40 punti), con il
seguente criterio:
8 punti per ogni ulteriore anno o frazione di
anno, purché superiore ai 6 mesi, eccedenti il
biennio per un massimo di 40 punti.

‐ Possesso di dottorato di ricerca o assegno di
ricerca o diploma di scuola di specializzazione
presso istituti universitari italiani o stranieri o
master con conseguimento del relativo diploma,
ove previsto, (max 20 punti) con i seguenti criteri:
‐ Diploma di scuola di specializzazione = max 6

punti
‐ Assegno di ricerca: saranno attribuiti tre punti

per ogni anno o frazione di anno = max 12 punti
‐ Dottorato di ricerca = max 12 punti
‐ Master della durata di almeno un anno = max 8

punti.
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In ogni caso, al fine dell’attribuzione del pun‐
teggio disponibile, sarà valutato il rilievo e l’atti‐
nenza dei titoli di cui sopra con quanto riportato
negli articoli 2 e 3 in relazione al profilo ricercato.
Per la valutazione di attinenza e del rilievo, si appli‐
cheranno i seguenti moltiplicatori:
‐ scarsamente attinente/rilevante = moltiplicatore

0,40
‐ mediamente attinente/rilevante = 0,70
‐ esaurientemente attinente/rilevante = 1

In caso di possesso di più titoli ricompresi nella
presente sezione, al fine della valutazione, gli stessi
sono cumulabili sino ad un massimo di 20 punti.

Organizzazione del curriculum vitae et studiorum
con le modalità previste al precedente art. 5 (10
punti).

Colloquio, fino ad un massimo di 30 punti.

Art. 10
Colloquio

Saranno ammessi al colloquio un massimo di 5
candidati, con graduatoria ottenuta sommando i
voti conseguiti nella valutazione dei titoli. In caso di
parità di punteggio fra più candidati riferito all’ul‐
tima posizione utile della graduatoria si procederà
all’ammissione di detti candidati pari merito.
L’elenco dei candidati ammessi al colloquio sarà
pubblicato sul sito www.arti.puglia.it. con indica‐
zione della data e dell’ora previsti per il colloquio,
che sarà tenuto presso la sede dell’Agenzia. Non è
prevista alcuna altra forma di comunicazione ai can‐
didati.

Ai candidati ammessi al colloquio è data comuni‐
cazione del punteggio ottenuto nella valutazione dei
titoli.

I candidati dovranno presentarsi muniti di un
valido documento di riconoscimento.

Il colloquio verificherà il possesso dei requisiti
attitudinali e professionali richiesti in relazione alla
posizione da ricoprire e permetterà l’attribuzione di
un massimo di 30 punti, così distribuiti:
‐ conoscenza dei principali programmi di indirizzo

e meccanismi di incentivazione relativi alla produ‐
zione energetica da fonte rinnovabile e al
risparmio energetico; conoscenza delle principali
tecnologie per la produzione e l’utilizzo di energia.
max. 20 punti;

‐ capacità di gestire i contenuti tipici di un progetto
di cooperazione internazionale con l’uso della

lingua inglese scritta e parlata; ai fini della valuta‐
zione, durante il colloquio sarà richiesta ai candi‐
dati l’elaborazione di brevi testi in lingua inglese:
max. 10 punti.
Per il superamento del colloquio il candidato

dovrà riportare la votazione minima complessiva di
18 punti, di cui almeno 12 per il criterio 1 e almeno
6 per la lingua inglese.

Per i candidati non di madrelingua italiana e per
tutti i profili oggetto della selezione, il superamento
del colloquio è anche condizionato a un giudizio
almeno sufficiente in ordine alla conoscenza della
lingua italiana.

Art. 11
Regolarità degli atti ‐ Nomina vincitore

Al termine dei lavori la Commissione forma la gra‐
duatoria di merito determinata dalla somma dei voti
conseguiti nella valutazione dei titoli e dell’esame
colloquio. 

Il Responsabile del procedimento di cui all’art. 5,
accerta la regolarità formale ed il rispetto dei ter‐
mini relativi ad ogni fase della selezione de quo, e
invia la graduatoria di merito, per l’approvazione, al
Presidente dell’Agenzia, il quale, con l’osservanza
della vigente normativa, con proprio provvedi‐
mento, nomina il vincitore della selezione.

Il Presidente dell’Agenzia provvede a comunicare
al vincitore il risultato della selezione.

La graduatoria resterà valida per un periodo di
diciotto mesi a decorrere dalla data della sua forma‐
zione ai fini di eventuali ulteriori incarichi per il rela‐
tivo profilo professionale.

Il Presidente dell’Agenzia provvede anche a ren‐
dere pubblico il risultato della selezione, mediante
l’affissione del provvedimento di nomina del vinci‐
tore sul sito Internet www.arti.puglia.it.

Nel caso in cui riscontri vizi di forma, il Responsa‐
bile del procedimento, entro il termine di 10 giorni
rinvia con provvedimento motivato gli atti alla Com‐
missione per la regolarizzazione, stabilendone i ter‐
mini.

Art. 12
Stipula contratto

Al vincitore verrà richiesto di procedere alla sti‐
pula del contratto per l’affidamento dell’incarico
entro quindici giorni dalla data di ricezione della
comunicazione del risultato della selezione, pena la
decadenza dalla nomina.
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L’incaricato svolgerà il lavoro assegnato in piena
autonomia e senza l’obbligo dell’osservanza di un
orario giornaliero prestabilito. L’accesso agli uffici
dell’Agenzia sarà consentito nell’ambito del normale
orario di apertura. L’incaricato, comunque, è tenuti
al rispetto delle direttive eventualmente impartite
dagli Organi Direttivi dell’ARTI e dal suo referente
tecnico dell’ARTI, al quale dovrà rispondere per le
fasi di avanzamento e per il risultato finale delle atti‐
vità svolte. 

Con cadenza mensile gli incaricati dovranno redi‐
gere rapporto sulle attività svolte e sugli obiettivi
conseguiti.

Il corrispettivo lordo previsto è pari ad €
15.000,00. Saranno riconosciute le spese sostenute
per le missioni ai sensi di quanto previsto dal “Rego‐
lamento interno delle missioni” dell’ARTI, approvato
con Decreto del Presidente n. 88 del 07 settembre
2007.

Art. 13
Controlli sulle dichiarazioni sostitutive

La verifica sulla veridicità delle dichiarazioni sosti‐
tutive rese dal candidato sarà effettuata:
‐ dal Responsabile del procedimento per le even‐

tuali dichiarazioni rese dal candidato ai fini della
partecipazione alla selezione;

‐ dal Direttore Amministrativo dell’Agenzia per le
dichiarazioni rese dal vincitore ai fini dell’assun‐
zione.
Qualora in esito a detti controlli sia accertata la

non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il
dichiarante decade dagli eventuali benefici conse‐
guenti i provvedimenti adottati sulla base delle
dichiarazioni non veritiere, ferme restando le san‐
zioni penali previste dall’art. 76 del Decreto del Pre‐
sidente della Repubblica n. 445/2000.

Art. 14
Trattamento dei dati personali

Ai sensi della legge 31 dicembre 1996, n. 675, i
dati personali forniti dai candidati sono raccolti
presso l’Agenzia per le finalità di gestione della sele‐
zione e sono trattati presso una banca dati automa‐
tizzata per la gestione del rapporto conseguente alla
stessa. L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 13
della citata legge. Il responsabile del trattamento dei
dati è il responsabile del procedimento. 

Art. 15
Pubblicità

Il presente bando di selezione è pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Il bando di
selezione può essere consultato anche sul sito
Internet www.arti.puglia.it.

Il Direttore Amministrativo
Dott. Francesco Addante

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE TARANTO

P.O. Puglia FSE 2007/2013. Approvazione e pubbli‐
cazione degli Avvisi pubblici a valere sull’Asse II
“Occupabilità” ‐ TA/01/2014 e TA/02/2014 e sul‐
l’Asse I “Adattabilità” ‐ TA/03/2014 e TA/04/2014
e differimento termini per la presentazione delle
proposte progettuali. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Vista la relazione che precede e la relativa atte‐
stazione da parte del Responsabile del procedi‐
mento;

Vista La Deliberazione di Giunta Regionale
n.1575/2008 e s.m.i.;

Vista la Determinazione dell’Autorità di Gestione
del P.O. Puglia FSE 2007/2013 n.118/2013, di presa
d’atto della programmazione della Provincia di
Taranto per l’annualità 2013;

Visti gli Avvisi pubblici TA/01/2014, TA/02/2014,
TA/03/2014 e TA/04/2014, predisposti da questo
Servizio per la selezione dei progetti di formazione
professionale da finanziare con le risorse a valere
sull’Asse I “Adattabilità e sull’Asse II “Occupabilità”
del P.O. Puglia FSE 2007/2013;

Visto l’art 107 del D.Lgs. n.267/2000;

Visto l’art.183 del D.Lgs. n.267/2000;

Visto il vigente Regolamento di Contabilità del‐
l’Ente;
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Atteso che il presente provvedimento:
‐ è conforme alla normativa di cui al D.Lgs. 33/2013

in materia di trasparenza dell’attività amministra‐
tiva;

‐ non contiene dati e riferimenti che possano deter‐
minare censure per violazione delle norme sulla
privacy, di cui al D. Lgs. 196/’03 

DETERMINA 

1. di dare atto della sospensione della pubblica‐
zione degli Avvisi pubblici TA/01/2014,
TA/02/2014, TA/03/2014 e TA/04/2014, così
come approvati con Atto dirigenziale n.22 del 4
febbraio 2014, per le motivazioni in relazione
espresse;

2. di approvare gli allegati Avvisi pubblici
TA/01/2014, TA/02/2014, TA/03/2014 e
TA/04/2014, parte integrante del presente prov‐
vedimento, al fine di selezionare proposte pro‐
gettuali da finanziare con risorse del P.O. Puglia
FSE2007/2013 a valere sull’Asse I “Adattabilità”
e sull’Asse II “Occupabilità”; 

3. di confermare l’impegno di spesa di complessivi
€.3.240.730,96 (tremilioniduecentoquarantami‐
lasettecentotrenta/96) assunto con Atto dirigen‐
ziale N.22 del 4 febbraio 2013, per il finanzia‐
mento delle proposte formative di cui agli Avvisi

indicati al precedente punto 2, disposto nel
seguente modo:
‐ €.718.228,96 ‐Asse I “Adattabilità” ‐ capitolo

73820 imp.1935 residui del bilancio 2013
‐ €.2.522.502,00‐Asse II “Occupabilità” ‐ capitolo

73830 imp. 1937 residui del bilancio 2013

4. di ordinare la pubblicazione degli Avvisi di cui al
precedente punto 2 sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sul sito istituzionale dell’Ente
http://www.provincia.taranto.it;

5. di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegno di spesa in quanto preceden‐
temente assunto con Determinazione Dirigen‐
ziale n.22 del 4 febbraio 2014;

6. di inviare copia del presente provvedimento
all’Autorità di Gestione del P.O. Puglia FSE
2007/2013;

Il Dirigente del 7° Settore
Dott. Roberto Carucci

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE TARANTO

PO PUGLIA FSE 2007 ‐ 2013 ‐ Avviso pubblico
TA/01/2014 ASSE II ‐ Occupabilità “Percorsi forma‐
tivi per disoccupati/inoccupati”.
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AVVISO PUBBLICO

TA/01/2014
PO PUGLIA FSE 2007 – 2013

Fondo Sociale Europeo

ASSE II - Occupabilità cat. di spesa 66

“Percorsi formativi per disoccupati/inoccupati“
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A) RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI

Normativa comunitaria:

Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, relativo

all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore “de minimis”;

Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006,

relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n°1784/1999;

Regolamento (CE) n. 1083/2006  del Consiglio, dell’ 11 luglio 2006, recante le disposizioni

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di

coesione, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell’ 8 dicembre 2006 che stabilisce

modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, recante disposizioni

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione

e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo al Fondo

europeo di sviluppo regionale;

Decisione comunitaria C(2007)3329 del 13 luglio 2007, di approvazione del Quadro Strategico

Nazionale;

Decisione comunitaria C(2007)5767 del 21 novembre 2007, di approvazione del “Programma

Operativo Regionale Puglia per il Fondo sociale europeo 2007/2013 – Ob. 1 Convergenza”;

Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008, recante disposizioni

generali su alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli

87 e 88 del Trattato istitutivo CE (regolamento generale di esenzione per categoria);

Regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009, che

modifica il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di

costi ammissibili a un contributo del FSE.

Normativa e documenti nazionali:

D.P.R. n. 445 del 28/12/2000: “Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa”,

pubblicato sulla G.U. n. 42 del 20/02/2001 – Suppl. Ord. n. 30;

D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196: Codice in materia di protezione dei dati personali;

D.Lgs n. 163/2006 in tema di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione

delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE e s.m.i.;

Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata  in G.U. n. 241 del 16/10/2007),

concernente: Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli interventi socio-strutturali

comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013;

D.P.R. n. 196 del 03/10/2008 (pubblicato in G.U.R.I. n. 294 del 17/12/2008), riguardante:

Regolamento di esecuzione del Reg. (CE) n. 1082/2006, recante disposizioni generali sul Fondo

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione;
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Vademecum delle spese ammissibili al FSE PO 2007/2013, approvato dal Coordinamento

Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato – Regioni;

Circolare del Ministero del Lavoro n. 2 del 02/02/2009, pubblicata sulla G.U. n. 117 del

22/05/2009,  relativa all’ammissibilità delle spese e massimali di costo;

Vademecum per l’ammissibilità della spesa al FSE PO 2007/2013 aggiornato al 12 gennaio 2010.

Normativa e documenti regionali:

L.R.  n. 15 del 07/08/2002, recante: Riordino della formazione professionale e s.m.i.;

D.G.R. n. 2282 del 29/12/2007 avente ad oggetto: Presa d’atto della Decisione C/2007/5767

della Commissione europea del 21/11/2007, che ha approvato il POR Puglia FSE 2007/2013;

D.G.R. n. 1575 del 04/09/2008, avente ad oggetto POR Puglia 2007/2013: Atto di

programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per il conferimento di

funzioni alle province pugliesi;

Deliberazione n. 1994 del 28/10 2008, con cui la Giunta Regionale della Puglia ha approvato

l’atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per il

conferimento di funzioni alle province pugliesi relativamente al  POR Puglia FSE 2007/2013, ed ha

provveduto ad individuare le Amministrazioni provinciali quali soggetti delegati alla realizzazione

dell’attività professionale ai sensi dell’art. 2, paragrafo sesto e art.59, paragrafo secondo del

Regolamento (CE) n. 1083/2006;

D.G.R. n. 57/2009 del 27/01/2009, con cui si approva il Regolamento regionale n. 5 del

06/04/2009, pubblicato su BURP n.55 del 10/04/2009, avente ad oggetto: Modello per gli

Organismi Intermedi/Provincie del “Sistema di Gestione e Controllo” nell’ambito del POR Puglia

FSE 2007/2013;

D. D. Regione Puglia n. 6 del 15/01/2009, pubblicata su BURP n. 13 del 22/01/2009, attuativo

del Regolamento CE n. 1828/2006 in tema di Informazione e pubblicità degli interventi finanziati

con i Fondi strutturali;

Regolamento regionale n. 2 del 09/02/2009, avente ad oggetto: L.R. n.10/2004 – Procedure per

l’ammissibilità ed erogazione di incentivi costituenti regime regionale di aiuto nel campo

dell’occupazione e della formazione nell’ambito del POR Puglia 2007/2013;

D.G.R. n. 604 del 06/05/2009, recante: Prime indicazioni alle Province sull’attuazione del

POR 2007/2013;

D.G.R. n. 56 del 26/01/2010 avente ad oggetto: D.G.R. n. 1575/2008 e n. 1994/2008-

modificazioni a seguito dell’istituzione con Legge 11/06/2004 n. 148 della Provincia di Barletta-

Andria-Trani (BAT);

Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 106 del 04/02/2010 relativa all’approvazione

dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del PO Puglia FSE 2007-2013;

Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione – Allegato al Sistema di Gestione e

Controllo regionale per l’attuazione del PO Puglia FSE 2007-2013 (Versione 3.0 del 28.05.2010 e

i )
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D.G.R. n. 1919 del 09/10/2010 avente ad oggetto: L.R. 15/2002 art.29-Linee guida per gli

esami-prime indicazioni;

D.D. del Servizio Formazione Professionale n. 863 del 29/04/2011, avente ad oggetto

approvazione dello schema di polizza fideiussoria per le attività finanziate, pubblicata sul BURP

n. 83 del 26/05/2011;

D.G.R. n. 195 del 31/01/2012 pubblicata sul BURP n. 26 del 21/02/2012 avente ad oggetto

“Linee guida per l’accreditamento degli Organismi Formativi” , pubblicata sul BURP n. 56 del

18/04/2012;

D.G.R. n. 598 del 28 marzo 2012 recante: Modifica DGR n. 195/2012 avente ad

oggetto:Approvazione delle Linee guida per l’accreditamento degli organismi Formativi,

pubblicata sul BURP n. 56 del 18/04/2012;

D.G.R. 623 del 29 marzo 2012 recante: D.G.R. n. 1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto “P.O.

Puglia FSE 2007/2013: Atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza

regionale e per il conferimento di funzioni alle Province pugliesi” : Modificazione piano

finanziario e modificazione termini D.G.R. n. 3037 del 29/12/2011 e s.m.i.;

D.G.R. n. 1105 del 05/06/2012 avente ad oggetto: D.G.R. n. 195/2012 “Linee guida per

l’accreditamento degli Organismi Formativi” , pubblicata sul BURP n. 91 del 26/06/2012;

D.D. del Servizio Formazione Professionale n. 1191 del 09/07/2012, pubblicata sul BURP n.

102 del 12/07/2012, avente ad oggetto “Avviso pubblico per la presentazione delle domande di

accreditamento degli Organismi Formativi (seconda fase: candidatura);

D.G.R. n. 1191 del 09/07/2012 avente ad oggetto  “Avviso pubblico per la presentazione delle

domande di accreditamento degli Organismi Formativi (seconda fase-candidatura);

D.G.R. n. 2273 del 13 novembre 2012 "Indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale

di Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale";

D.G.R. n. 2868 del 20 dicembre 2012 avente ad oggetto "Deliberazione di G.R. n. 1575 del

04/09/2008 avente ad oggetto “P.O. Puglia FSE 2007/2013: Atto di programmazione per

l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per il conferimento di funzioni alle

Province pugliesi” - Modificazioni termini annualità 2012";

D.G.R. n. 794 del 23 aprile 2013 avente ad oggetto “Deliberazione di G.R. n. 1575 del

04/09/2008 avente ad oggetto P.O. Puglia FSE 2007/2013: Atto di programmazione per

l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per il conferimento di funzioni alle

Province pugliesi –modificazione termini D.G.R n. 2868 del 20/12/2012: Ulteriore

modificazione termini”;

D.G.R. n. 1012 del 30 maggio 2013 avente ad oggetto “Deliberazione di G.R. n. 1575 del

04/09/2008 avente ad oggetto P.O. Puglia FSE 2007/2013: Atto di programmazione per

l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per il conferimento di funzioni alle
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Province pugliesi - piano di riparto annuo risorse destinate alle Province in qualità di Organismi

Intermedi annualità 2013 - Ulteriore modificazione termini”;

D.G.R. n. 327 del 07 marzo 2013 "Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure

Professionali";

Determinazione Regionale n. 118 del 16.10.2013, di presa d’atto del Piano di attuazione 2013

della Provincia di Taranto;

D.G.R. n. 2472 del 17/12/2013 “Approvazione dello standard formativo della qualifica di

“Operatore/Operatrice per le attività di assistenza familiare” e modifiche al percorso formativo di

cui alla DGR n. 3036 del 29.12.2011”;

Atto del Dirigente Servizio Formazione Professionale Regione Puglia n. 854 del 02/08/2013

“Approvazione dello schema di Libretto formativo del Cittadino e avvio della sperimentazione”

(B.U.R.P. n. 110 del 08-08-2013);

Atto del Dirigente Servizio Formazione Professionale Regione Puglia n 1277 del 02/12/2013

“Repertorio Regionale delle Figure Professionali -“Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e

Regione Toscana per la collaborazione in materia di standard per il riconoscimento e la

certificazione delle competenze”  D.G.R. n. 1604 del 12 luglio 2011, pubblicata nel BURP n. 121

del 02.08.2011. Approvazione dei settori, delle figure, dei contenuti descrittivi”;

DGR 2499 del 19.12.2013 recante: “DGR. n. 1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto P.O. Puglia

FSE 2007/2013: Atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza

regionale e per il conferimento di funzioni alle Province pugliesi -Annualità 2013 –

Modificazione Termini;

Atto del Dirigente Servizio Formazione Professionale Regione Puglia n 1395 del 20.12.2013,

pubblicata sul BURP n. 171 del 24.12.2013, avente ad oggetto: “Repertorio Regionale delle

Figure Professionali -Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e Regione Toscana per la

collaborazione in materia di standard per il riconoscimento e la certificazione delle competenze-

D.G.R. n. 1604 del 12 luglio 2011, pubblicata nel BURP n. 121 del 02.08.2011. Asse V PO FSE

“Transnazionalità ed Interregionalità”-Approvazione in via sperimentale degli standard formativi

generali”.

Normativa e documenti provinciali:
Piano annuale di Attuazione 2013 della Provincia di Taranto;

D. D. n. 24 del 19.02.2014 di approvazione e pubblicazione dell’ avviso pubblico TA/01/2014,

Asse II- Occupabilità cat. 66.

Ogni modifica regolamentare e normativa disposta dalle Autorità Comunitarie, dallo Stato e dalla Regione

Puglia, intervenuta successivamente alla pubblicazione del presente Avviso, sarà da considerarsi efficace.



8021Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014

B) OBIETTIVI GENERALI

Nell’ambito del Piano annuale provinciale delle attività formative delegate 2013, la Provincia di Taranto, a

valere sull’Asse II- Occupabilità del P.O. Puglia FSE 2007/2013, categoria di spesa 66, intende attuare:

“Azioni di qualificazione e sostegno ai disoccupati di lunga durata per l’inserimento ed il
reinserimento lavorativo ”, mediante il finanziamento di percorsi relativi alle qualificazione di

OPERATORE nei settori dei servizi e dell’industria;

“Servizi integrati per lo sviluppo ed il supporto ad interventi di riequilibrio delle opportunità di

ingresso nella vita attiva, anche mediante azioni di sostegno alla cooperazione giovanile, specie

nelle periferie urbane”, mediante il finanziamento di percorsi relativi alle qualificazione di

TECNICO nel settore dell’agricoltura, zootecnia, silvicoltura e pesca;

“ Azioni di sostegno alla riqualificazione professionale delle persone con basso titolo di studio,

finalizzata all’acquisizione di un livello minimo di competenze per agevolare l’ingresso nel
mercato del lavoro”, mediante il finanziamento di percorsi relativi alla qualificazione di

OPERATORE nel settore dell’artigianato, finalizzato alla riscoperta e valorizzazione di antichi

mestieri tradizionali.

Il 2013 non ha segnato la svolta attesa per ridare slancio all’economia del territorio della Provincia di

Taranto, anzi è emersa in tutta la sua drammaticità la fragilità del sistema economico.

Nonostante un andamento trasversale e massificante, la crisi appare geograficamente più concentrata,

soprattutto se si pensa alla sempre crescente domanda di ore di cassa integrazione operata da grandi imprese

del territorio in forte stato di sofferenza (ILVA, CEMENTIR, MARCEGAGLIA, VESTAS).

Inoltre, l’analisi sotto il profilo occupazionale riferita ai lavoratori al momento privi di effettiva occupazione,

evidenzia che nell’anno 2013 si è registrato un ulteriore aumento delle domande di indennità di

disoccupazione e di quelle di mobilità.

Nell’ottica di indirizzare l’offerta formativa, in un clima di forte incertezza che pervade il tessuto sociale

tarantino, appare opportuno evidenziare i dati che emergono dai CPI della Provincia, dall’ISFOA e

dall’Agenzia delle Entrate, dati che possono contribuire a chiarire l’attuale stato del mercato del lavoro.

Non possono, infatti, essere sottaciute almeno due emergenze che si sono delineate nel corso del tempo: le

criticità finanziarie dell’ILVA, che ritardano la partenza dei lavori di risanamento degli impianti e le lentezze

burocratiche che mettono a rischio i progetti di investimento nell’area portuale di Taranto e non solo.

In questa lunga fase di crisi, appare più che evidente il ricorso agli ammortizzatori sociali (politiche passive).

Ecco perché risulta necessario attivare politiche attive, al fine di determinare nuove opportunità

occupazionali che consentano una maggiore stabilità, soprattutto in quei settori ritenuti prioritari all’interno

della filiera produttiva: industria, servizi, turismo, agricoltura ed artigianato.

Il presente avviso introduce il riferimento al Repertorio Regionale delle Figure Professionali della Regione

Puglia ed al Sistema Regionale di Competenze.
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In particolare, è  richiesto che la progettazione formativa abbia come riferimento obbligatorio le figure

professionali presenti nel Repertorio Regionale delle Figure Professionali, approvato con Atto del Dirigente

del Sevizio Formazione Professionale della Regione Puglia del 2 dicembre 2013, n. 1277 pubblicato sul

BURP n. 160/2013, consultabile all’indirizzo http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/rrfp.

La progettazione formativa si fonda, dunque, su uno standard professionale predefinito, nel quale la figura

professionale viene rilevata secondo un approccio competence based, in termini di Aree di Attività ed

Unità di Competenze, introducendo pertanto elementi innovativi all’interno del formulario di candidatura.

N.B.:Attualmente, la figura di “Tecnico delle attività di valutazione dei progetti e degli apprendimenti in

contesti formali, di valutazione e certificazione delle competenze e di valutazione dei risultati”, sebbene

presente nell’elenco delle figure del Repertorio Regionale, non potrà essere oggetto di progettazione a

valere sul presente avviso pubblico, poiché  si rende necessario stabilire standard formativi specifici da

delinearsi di concerto con gli altri Servizi regionali competenti, in virtù dell’impatto di detta figura sia sul

sistema dei servizi di integrazione socio-sanitaria che sul sistema della formazione-lavoro.

Il presente avviso prevede n. 3 azione, come di seguito specificato.

C) AZIONI FINANZIABILI

Il presente avviso prevede il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla realizzazione di n. 11

Percorsi di formazione professionale riferiti alle figure professionali del Repertorio Regionale e rivolti

al rilascio di una Qualifica, suddivisi nel modo che segue.

Le proposte progettuali, obbligatoriamente riferite a figure del Repertorio, in sede di articolazione

didattica mediante le singole Unità Formative, dovranno essere contestualizzate rispetto ai fabbisogni

emersi dal settore di riferimento e dal contesto territoriale.

Azione 1)

La presente azione finanzia n. 4 percorsi formativi della durata di 900 ore, esami ed attività preliminari

escluse, finalizzati all’acquisizione della figura di OPERATORE con riferimento ai settori economici

ritenuti prioritari dalla presente azione (servizi e industria).

Asse II- Occupabilità

Obiettivo specifico
POR 2007-2013

Attuare politiche per il lavoro attive e preventive, con particolare attenzione
all’integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, all’invecchiamento attivo, al
lavoro autonomo e all’avvio di imprese

Obiettivo operativo
POR 2007-2013

Sostenere la partecipazione al mercato del lavoro l’inserimento occupazionale
tramite l’offerta di misure attive e preventive, rivolte ai giovani, disoccupati di
lunga durata, persone con basso titolo di studio, e/o con più di 45 anni

Categoria di spesa 66

Tipologie di azione Azioni di qualificazione e sostegno ai disoccupati di lunga durata per
l’inserimento ed il reinserimento lavorativo
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Obiettivo specifico QSN 1.3.3) Accrescere l’utilizzo di percorsi integrati per l’inserimento ed il
reinserimento lavorativo

Con riferimento agli standard di progettazione dei percorsi di formazione, l’offerta formativa, in risposta

a ciascuna delle figure professionali proposte dovrà consentire l’acquisizione di una Qualifica di III

Livello EQF (per le figure di operatore/operatrice presenti nel RRFP).

Azione 2)

La presente azione finanzia n. 4 percorsi formativi della durata di 600 ore, esami ed attività preliminari

escluse, finalizzati all’acquisizione della figura di TECNICO con riferimento ai settori economici ritenuti

prioritari dalla presente azione (agricoltura, zootecnia, silvicoltura e pesca).

Asse II- Occupabilità

Obiettivo specifico
PO 2007-2013

Attuare politiche per il lavoro attive e preventive, con particolare attenzione
all’integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, all’invecchiamento attivo, al
lavoro autonomo e all’avvio di imprese

Obiettivo operativo
POR 2007-2013

Sostenere la partecipazione al mercato del lavoro l’inserimento occupazionale
tramite l’offerta di misure attive e preventive, rivolte ai giovani, disoccupati di
lunga durata, persone con basso titolo di studio, e/o con più di 45 anni

Categoria di spesa 66

Tipologie di azione Servizi integrati per lo sviluppo ed il supporto ad interventi di riequilibrio delle
opportunità di ingresso nella vita attiva, anche mediante azioni di sostegno alla
cooperazione giovanile, specie nelle periferie urbane

Obiettivo specifico QSN
7.3.2) Promuovere interventi mirati alle esigenze di specifici gruppi target

Con riferimento agli standard di progettazione dei percorsi di formazione, l’offerta formativa, in risposta

a ciascuna delle figure professionali proposte dovrà consentire l’acquisizione di una Qualifica di IV

Livello EQF (per le figure di tecnico presenti nel RRFP).

Azione 3)

La presente azione finanzia n. 3 percorsi formativi della durata di 900 ore, esami ed attività preliminari

escluse, finalizzati all’acquisizione della figura di OPERATORE con riferimento al settore economico

ritenuto prioritario dalla presente azione (artigianato).

Asse II- Occupabilità

Obiettivo specifico
PO 2007-2013

Attuare politiche per il lavoro attive e preventive, con particolare attenzione
all’integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, all’invecchiamento attivo, al
lavoro autonomo e all’avvio di imprese

Obiettivo operativo
POR 2007-2013

Sostenere la partecipazione al mercato del lavoro l’inserimento occupazionale
tramite l’offerta di misure attive e preventive, rivolte ai giovani, disoccupati di
lunga durata, persone con basso titolo di studio, e/o con più di 45 anni

Categoria di spesa 66

Tipologie di azione Azioni di sostegno alla riqualificazione professionale delle persone con basso
titolo di studio, finalizzata all’acquisizione di un livello minimo di competenze
per agevolare l’ingresso nel mercato del lavoro
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Obiettivo specifico QSN
7.3.2) Promuovere interventi mirati alle esigenze di specifici gruppi target

Con riferimento agli standard di progettazione dei percorsi di formazione, l’offerta formativa, in risposta

a ciascuna delle figure professionali proposte dovrà consentire l’acquisizione di una Qualifica di III

Livello EQF (per le figure di operatore/operatrice presenti nel RRFP).

Ogni singolo percorso formativo dovrà rispettare , obbligatoriamente, gli standard formativi regionali di

percorso, così come definiti nell’Atto del Dirigente del Servizio Formazione professionale  della Regione

Puglia n. 1395 del 20.12.2013, pubblicato sul BURP n. 171 del 24.12.2013 (Approvazione in via

sperimentale degli standard formativi generali) e nella DGR n. 2472 del n. 17.12.2013 (Approvazione

dello standard formativo della qualifica di Operatore/Operatrice per le attività di assistenza familiare).

Nello specifico dovranno essere rispettati tutti i vincoli ed i parametri esplicitati negli standard formativi

regionali per ogni livello EQF di qualifica rilasciato, così come descritti nella normativa regionale sopra

citata.

I percorsi di formazione dovranno assicurare una progettazione dell’offerta formativa di tipo competence

based, in cui l’articolazione formativa è strutturata in learning outcomes, ossia in risultati di

apprendimenti.

La progettazione formativa, la quale dovrà avere come riferimento obbligatorio le figure professionali

presenti all’interno del RRFP, introduce quindi il profilo professionale, quale standard predefinito,

articolato in termini di “ Aree di Attività e Unità di Competenze”.

Le Unità di Competenza dovranno esplicitare la prestazione attesa (performance) ed i “risultati di

apprendimenti” (in termini di conoscenze e capacità) oggetto del percorso formativo, individuando poi,

nell’articolazione didattica, i contenuti delle singole Unità Formative.

Le Unità Formative permetteranno, attraverso la declinazione in obiettivi di apprendimento, il

raggiungimento di tutte le competenze definite nella Figura, in termini di conoscenze e capacità.

Le Unità Formative del percorso dovranno essere descritte mediante:

- obiettivi di apprendimento (in riferimento alle conoscenze e capacità necessarie al conseguimento

delle competenze attese)

- contenuti formativi

- metodologie didattiche

- metodologie per la verifica degli apprendimenti

Tutte le proposte progettuali, sebbene debbano essere relative alle figure presenti nel Repertorio

Regionale, dovranno essere contestualizzate rispetto ai fabbisogni emersi dal settore di riferimento ed al

territorio economico locale in sede di articolazione didattica (singole Unità Formative).

I requisiti in ingresso indicati per ogni percorso formativo, devono rispettare i requisiti “minimi” secondo

il livello di qualificazione EQF in uscita.
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Pertanto, in sede di progettazione, potranno essere specificati gli ulteriori requisiti in ingresso ritenuti

necessari per una efficace partecipazione al percorso e funzionali al conseguimento degli obiettivi di

apprendimento previsti.

In tal senso è possibile stabilire requisiti in ingresso “supplementari” attinenti al possesso di conoscenze e

capacità specifiche o al possesso di patenti/abilitazioni specifiche che dovranno essere esplicitati in sede

di formulario ed, in caso di finanziamento, nelle procedure di selezione dei partecipanti.

Ogni percorso formativo è volto al conseguimento del riconoscimento formale ed al rilascio di una

attestazione di qualifica EQF di livello III, IV o V, previo superamento dell’esame finale da espletarsi

secondo le indicazioni che verranno fornite da parte della Regione Puglia.

Ciascun intervento formativo, in relazione alla formulazione del piano didattico ed alla sua durata

complessiva, dovrà prevedere:

- ore di stage pari al 30%

- una ripartizione oraria teorica e laboratoriale/pratica coerente con l’approccio competence based,

in cui l’articolazione formativa è strutturata in learning outcomes, ossia in risultati di

apprendimenti. Tale suddivisione sarà oggetto di verifica in sede di valutazione di merito, in

relazione alle Aree di Attività ed alle competenze tecnico-professionali definite per ogni

specifica figura inserita all’interno del Repertorio.

Non sono ammissibili le attività che prevedono la formazione a distanza (FAD).

D) SOGGETTI AMMESSI A PRESENTARE PROGETTI

Sono ammessi alla presentazione dei progetti:

1. Gli Organismi (indicati nell’art.23 della LR n. 15/2002 e s.m.i., aventi le caratteristiche di cui alla

DGR n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i.) che abbiano completato l’istanza di accreditamento secondo

quanto previsto al par.3 dell’avviso pubblico approvato con DD n. 1191 del 09/07/2012 e siano in

attesa dell’esito dell’istruttoria (c.d. accreditandi);

2. Gli Organismi inseriti nell’elenco regionale degli enti accreditati secondo il vigente sistema.

Per i soggetti che si trovano nella situazione descritta al punto 1) che si collocheranno in posizione

utile in graduatoria, la sottoscrizione dell’atto unilaterale d’obbligo sarà subordinata all’esito positivo

dell’istruttoria sopra menzionata.

L’Organismo proponente, nella Domanda di partecipazione di cui all’Allegato 1 (utilizzare il

modello allegato al presente avviso) deve specificare la sede di svolgimento delle attività

formative.
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Ai sensi della vigente normativa in materia di accreditamento, è data facoltà a tutti gli Organismi

proponenti, di dotarsi, per soddisfare le esigenze di specifiche attività, di “laboratori tecnici a

complemento temporaneo”, posti nella stessa Provincia della sede di svolgimento indicata.

I locali sopra specificati devono essere individuati già in fase di presentazione delle proposte

progettuali e devono avere le caratteristiche che il dispositivo prevede in relazione ai requisiti

relativi a sicurezza, agibilità ed accessibilità; la disponibilità è limitata al periodo di affidamento

dell’attività e devono essere sottoposti ad audit in loco da parte dell’amministrazione regionale

prima dell’avvio delle attività.

La disponibilità di ulteriori laboratori “tecnici” a complemento temporaneo della sede di

svolgimento indicata, deve essere documentata corredando la Domanda di partecipazione con la

Copia del titolo di disponibilità dei suddetti locali.

Si specifica che per “copia titolo di disponibilità” si intende idonea documentazione

rilasciata dal legittimo possessore del locale, attestante la volontà di concedere la

disponibilità della suddetta tipologia di locali che si renderà necessaria al momento

dell’effettiva assegnazione delle specifica attività, in caso di collocazione in posizione utile in

graduatoria.

In seguito dell’ ammissione a finanziamento della proposta progettuale presentata, il Soggetto

attuatore sarà tenuto a depositare, in riferimento ai locali suddetti, la sotto elencata

documentazione.

Perizia tecnica redatta, sottoscritta ed asseverata con giuramento da un tecnico abilitato

che attesti:

a. la rispondenza ed adeguatezza dei locali dal punto di vista statico, igienico sanitario e

antincendio ai fini didattico- formativi;

b. gli adempimenti relativi alla eliminazione delle barriere architettoniche (L. 118/71, DPR

384/78, L. 13/89, L. 104/92, DM 236/89, D. Lgs 42/96

c. la conformità degli impianti tecnologici (idrico/termico/elettrico) ai sensi del DM n. 37

del 22/01/2008 e degli impianti di sollevamento (ascensori)

d. la redazione del documento sulla sicurezza ai sensi del D. Lgs 81/2008 contenente la

relazione sulla valutazione dei rischi con la individuazione delle misure di prevenzione e

protezione e delle procedure di sicurezza;

Tale perizia deve essere accompagnata da planimetria generale in scala 1:100 contenente

l’indicazione dello stato dei luoghi esterni alla struttura e della destinazione dei vani e planimetrie

di ogni singolo ambiente in scala 1:50 con l’indicazione di tutti gli arredi.
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Nel caso di laboratori tecnici a complemento temporaneo messi a disposizione da Istituti

scolastici, non sarà necessario depositare la perizia di cui sopra.

E’ ammessa la presentazione di progetti con soggetti istituzionali, sociali ed economici, nella forma di

R.T.S., purché l’organismo accreditato/accreditando rivesta, a pena di esclusione, il ruolo di soggetto

capofila e siano  indicati, all’interno del formulario, i nominativi, i ruoli, le competenze, le attività da

svolgere e la suddivisione finanziaria dei singoli soggetti, nell’ambito della realizzazione del progetto

presentato.

Ciascun componente dovrà sottoscrivere la lettera di impegno a costituirsi in RTI/RTS, secondo lo schema

previsto nell’Allegato 5.

All’approvazione del progetto l’ R.T.S. dovrà essere costituito tramite scrittura privata fra gli

associati, con autentica delle firme da parte di un notaio, ai sensi dell’art.14, comma 4 del D.Lgs.

12/04/2006, n. 163 e s.m.i., entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione sul BURP delle graduatorie. Tutti

i soggetti candidati (sia in forma singola che in R.T.S.), non devono incorrere nelle cause d’esclusione

stabilite dall’art. 38 del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 e s.m.i.

Tutti i soggetti proponenti (sia in forma singola che in RTS) devono essere in regola in materia di

disciplina del diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68/1999, e in regola con

l’assolvimento degli obblighi legislativi e contrattuali in materia di contribuzione.

E’ ammessa la presentazione di max 1 proposta progettuale per ognuna delle azioni di cui al

presente avviso, indipendentemente dal numero di sedi presenti sul territorio provinciale

Si precisa che non è ammesso per un Organismo formativo risultare in più di una proposta

progettuale, indipendentemente che si rivesta il ruolo di Soggetto capofila di un RTS,  partner di un

RTS o soggetto individuale.

In caso di violazione dell’anzidetta previsione saranno annullate tutte le proposte progettuali nelle

quali figura il medesimo ente.

Non è consentito, inoltre, presentare più edizioni dello stesso progetto.

E) DESTINATARI

I progetti sono rivolti a soggetti disoccupati/inoccupati con residenza sul territorio provinciale.

E’ inoltre richiesto, a seconda del profilo professionale individuato, il possesso dei requisiti minimi

previsti dagli standard formati approvati in via sperimentale con Atto del Dirigente Servizio Formazione

Professionale della Regione Puglia n 1395 del 20.12.2013, pubblicata sul BURP n. 171 del 24.12.2013.

F) RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI

Il finanziamento complessivo disponibile per gli interventi di cui al presente avviso pubblico è pari ad

€ 1.766.502,00 valere sulle risorse destinate alla Provincia di Taranto sull’asse II- Occupabilità, categoria
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di spesa 66.

Azione 1)

Il finanziamento complessivo disponibile per gli interventi di cui alla presente azione è pari ad

€ 729.000,00.

Il finanziamento, una volta approvato, prevede una copertura del 100% della spesa, con un massimo di 18

corsisti ed un parametro massimo che non potrà superare, pena l’esclusione, € 11,25 ora/allievo.

Il parametro orario è comprensivo dell’indennità pari ad € 2,00 da erogarsi per ogni ora di effettiva

frequenza.

Saranno finanziati n. 4 percorsi della durata di 900 ore.

Azione 2)

Il finanziamento complessivo disponibile per gli interventi di cui alla presente azione è pari ad

€ 490.752,00.

Il finanziamento, una volta approvato, prevede una copertura del 100% della spesa, con un massimo di 18

corsisti ed un parametro massimo che non potrà superare, pena l’esclusione, € 11,36 ora/allievo.

Il parametro orario è comprensivo dell’indennità pari ad € 2,00 da erogarsi per ogni ora di effettiva

frequenza.

Saranno finanziati n. 4 percorsi della durata di 600 ore.

Azione 3)

Il finanziamento complessivo disponibile per gli interventi di cui alla presente azione è pari ad

€ 546.750,00.

Il finanziamento, una volta approvato, prevede una copertura del 100% della spesa, con un massimo di 18

corsisti ed un parametro massimo che non potrà superare, pena l’esclusione, € 11,25 ora/allievo.

Il parametro orario è comprensivo dell’indennità pari ad € 2,00 da erogarsi per ogni ora di effettiva

frequenza.

Saranno finanziati n. 3 percorsi della durata di 900 ore.

Il finanziamento relativo al presente avviso, è ripartito secondo le seguenti percentuali:

40% a carico del F.S.E.

50% a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art.5 della Legge n. 183/87, quale contributo pubblico

nazionale

10% a carico del bilancio regionale
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N. B: APPORTI SPECIALISTICI. A norma dell’art. 23, punto 5 della L. R. n. 15/2002, il soggetto

attuatore può ricorrere ad apporti specialistici preventivamente autorizzati (per “apporto specialistico” si

intende l’eventuale collaborazione per competenze di cui il soggetto attuatore non dispone in maniera

diretta).

A tal fine, per le attività di cui al presente avviso, si considerano “preventivamente autorizzati” gli apporti

specialistici espressamente indicati nel formulario di progetto, con la specificazione dei soggetti giuridici

cui si intende affidare tale apporto. Il dettaglio di tale attività ed il relativo corrispettivo finanziario

saranno valutati in sede di esame di merito dei progetti nel rispetto della circolare del Ministero del

Lavoro e delle Politiche Sociali n. 02/2009 (la collaborazione, pena l’esclusione, andrà dimostrata con

convenzione o intesa sottoscritta tra le parti da allegare al formulario di progetto).

G) MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

Al fine della partecipazione al bando, i soggetti attuatori dovranno presentare, pena l’esclusione, un

plico, debitamente sigillato, timbrato e firmato in ogni lembo di chiusura, riportante l’indicazione della

“ragione sociale” del soggetto attuatore comprensivo d’indirizzo di posta elettronica ovvero numero di fax e la

dicitura:

Avviso TA/01/2014 - azione ….):“P.O. Puglia FSE 2007/2013 - Asse II Occupabilità – cat. di spesa 66

“Percorsi formativi per disoccupati/inoccupati“

Il plico dovrà contenere, pena l’esclusione:

una busta,  riportante esternamente la dicitura “Ammissibilità”, contenete la documentazione

di ammissibilità debitamente fascicolata secondo l’ordine di cui in seguito, le cui pagine dovranno

essere progressivamente numerate e siglate dal legale rappresentante; l’ultimo foglio dovrà riportare sul

retro la dicitura, sottoscritta dal legale rappresentante: “il presente fascicolo si compone di n……

pagine” e n. 4 CD riportanti il progetto presentato in formato word, editato conformemente al

formulario; in caso di discordanza tra il formulario su base cartacea ed il file word, farà fede

esclusivamente il cartaceo. Il CD dovrà riportare esternamente il nome del progetto e del soggetto

proponente.

una busta, riportante esternamente la dicitura “Formulario”, contenete il formulario di progetto,

in originale e debitamente rilegato.

Si precisa che il formulario e la relativa "Analisi dei costi" andranno compilati, a pena di esclusione,  in ogni

riquadro, ovvero apponendo la dicitura “non pertinente” negli spazi ritenuti tali dal soggetto attuatore.

Si precisa altresì l’obbligatorietà di compilare il Dettaglio dell’Analisi dei costi allegato al presente avviso.

N.B.: In ipotesi di R.T.S., pena l’esclusione, occorrerà indicare sul plico la ragione sociale, l’indirizzo ed il

codice fiscale di tutti i componenti del Raggruppamento.
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I plichi dovranno pervenire unicamente al 7° Settore della Provincia di Taranto, all’indirizzo sotto

indicato, pena l’esclusione, a mano, tramite raccomandata o servizio di corriere espresso (non fa fede la

data del timbro postale di spedizione), entro e non oltre le ore 12,00 del 17 Marzo 2014.

PROVINCIA DI TARANTO

7° Settore - Servizio Agenzia del Lavoro e Formazione Professionale.

Via Tirrenia n.4 74123 – TARANTO

La consegna dei plichi oltre il termine previsto sopra indicato comporta la “dichiarazione di inammissibilità”

degli stessi ai fini della graduatoria.

La verifica dei plichi e della correttezza della documentazione concernente l’ammissibilità

amministrativa, da effettuarsi in seduta pubblica, verrà espletata il giorno 17 Marzo 2014 ore

15.00.

Oltre la presente, non vi saranno ulteriori convocazioni.

Documenti di ammissibilità

La documentazione di ammissibilità dovrà, pena l’esclusione, essere corredata dai seguenti allegati:

a) Allegato 1- Domanda di partecipazione (utilizzare il modello allegato al presente avviso)

sottoscritta dal legale rappresentante, corredata da copia titolo disponibilità dei “locali tecnici a

complemento temporaneo”;
b) Allegato 2- Elenco dei progetti contenuti nella domanda di partecipazione con le relative

indicazioni (utilizzare il modello allegato al presente avviso), sottoscritta dal legale rappresentante;
c) Certificazione di vigenza della CCIAA di appartenenza, in originale o copia conforme ai

sensi del DPR n. 455/2000 s.m.i, non anteriore a 30 giorni dalla data di scadenza  del presente

avviso, comprovante l’effettiva ed aggiornata composizione degli organi statutari;

d) Allegato 3- Dichiarazione sostitutiva di certificazione (utilizzare il modello allegato al presente

avviso), sottoscritta dal legale rappresentante;

e) Allegato 4- Dichiarazione sostitutiva di certificazione, (utilizzare il modello allegato al presente

avviso), sottoscritta dal legale rappresentante, attestante la regolarità degli obblighi legislativi e

contrattuali in materia di contribuzione;

f) Allegato 5- Dichiarazione sostitutiva di certificazione, relativa all’impegno di costituirsi in

RTS.

In caso di RTS, i documenti di cui ai punti c), d), e), f), andranno esibiti anche da parte dei soggetti

associati al Raggruppamento.
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Motivi di esclusione dalla valutazione di merito (inammissibilità)

Le proposte progettuali saranno ritenute escluse dalla valutazione di merito se:

non ritenute ammissibili in fase di verifica documentale;

pervenute in forme diverse da quelle indicate al paragrafo G);

non compilate sull’apposito formulario.

La fase di ammissibilità dei progetti sarà effettuata, in seduta pubblica, da un apposita Commissione

istituita presso il Servizio Agenzia Lavoro e Formazione Professionale della Provincia di Taranto il

giorno 17 Marzo 2014 ore 15.00.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere precisazioni sulla documentazione e sulle

dichiarazioni presentate dal soggetto candidato.

Si precisa che, così come previsto dalle normative vigenti, in caso di mancanza della documentazione

richiesta, l’Amministrazione procederà alla declaratoria di inammissibilità della istanza di candidatura.

H) PROCEDURE E CRITERI DELLA VALUTAZIONE DI MERITO

La valutazione di merito dei progetti sarà effettuata da un’apposita commissione di valutazione istituita

presso il Servizio Agenzia Lavoro e Formazione Professionale della Provincia di Taranto.

La commissione di valutazione procederà all’esame dei progetti, secondo le modalità operative stabilite nel

presente avviso pubblico, applicando i sotto elencati criteri, che si rifanno a quelli individuati dal Comitato

di Sorveglianza del PO PUGLIA FSE 2007/2013 nella seduta del 08/07/2009.

Tali criteri, vanno integrati in riferimento all’approccio competence based previsto dall’avviso, così come

di seguito indicatoto nella sezione “Qualità progettuale”.

La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio di max 1.000 punti, derivante

da:

1. Finalizzazione delle Attività max 300 punti

Coerenza con gli Obiettivi Generali dell’asse II e quelli specifici definiti dall’azione;

Motivazione dell’intervento in risposta ai fabbisogni e capacità di incidere sullo sviluppo delle

competenze dei destinatari, con riferimento alle competenze in ingresso dei medesimi;

Attendibilità e fattibilità delle analisi/motivazioni a supporto del progetto e della coerenza in termini

di finalizzazione apportati dagli eventuali partners;

2. Qualità Progettuale max 300 punti

Chiarezza espositiva;

Completezza ed univocità delle informazioni fornite;

Coerenza interna;

Coerenza dell’impianto didattico, con particolare riferimento alle attrezzature per l’attività pratica;
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Risorse umane impegnate;

Composizione di partenariato con particolare riferimento alle partnership attivate;

Qualità/innovazione, trasferibilità delle metodologie didattico-organizzative e dei contenuti, in

funzione di possibili replicabilità territoriali dell'intervento;

Grado di dettaglio e coerenza dell’analisi dei costi rispetto alle attività previste;

Coerenza e correttezza del riferimento allo standard professionale della figura così come

classificata nel Repertorio Regionale delle Figure Professionali della Regione Puglia;

Coerenza, correttezza ed esaustività delle informazioni relative agli standard formativi generali e

specifici di riferimento per la progettazione secondo la normativa regionale;

Chiarezza e coerenza dell’articolazione progettuale (rapporto tra obiettivi di apprendimento,

contenuti didattici, risorse umane, metodologie formative e verifiche degli apprendimenti);

Grado di articolazione delle Unità Formative relative al percorso;

3. Economicità dell’offerta max 200 punti

Adeguatezza dei parametri di costo;

Bilanciamento delle voci di spesa;

4. Rispondenza alle priorità indicate in avviso max 200 punti

Conseguimento di certificazioni/qualifiche coerenti con il contesto territoriale nel periodo di

riferimento;

Grado di occupabilità e/o miglioramento dello status professionale e/o occupazionale dei destinatari

del progetto.

I) TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE

Non saranno ammissibili a finanziamento i progetti cui risulterà attribuito un punteggio complessivo al di

sotto della “soglia” minima, che si stabilisce pari al 60% del punteggio massimo attribuibile.

Sulla base dei punteggi assegnati nella valutazione di merito effettuata, il Dirigente del 7° Settore – Servizio

Formazione Professionale della Provincia di Taranto, con propria determinazione, approverà la graduatoria,

indicando i progetti ammessi a finanziamento fino alla concorrenza delle risorse disponibili, i progetti idonei

ma non finanziabili, nonché quelli non idonei.

La graduatoria sarà pubblicata, secondo le tempistiche connesse agli adempimenti burocratici di rito, sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, costituendo unica notifica a tutti gli interessati, ed in via

consequenziale sul sito www.provincia.taranto.it e http//sintesi.provincia.taranto.it/portale.

La data di pubblicazione delle graduatorie costituisce termine iniziale per la presentazione di ricorsi

amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di venti giorni.

Nel caso in cui vengano accertate ulteriori disponibilità di fondi, a seguito di revoche, rinunce o economie

sui progetti approvati, relativamente ad ognuna delle tre azioni di cui al presente avviso pubblico, i suddetti

fondi potranno essere assegnati, mediante scorrimento di graduatoria a valere sull’azione per la quale si



8033Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014

sono rese disponibili le suddette risorse, salvo il caso di pubblicazione successiva di avviso pubblico di

contenuto analogo al presente.

J) OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE

Il soggetto attuatore garantisce il regolare svolgimento delle attività finanziate impegnandosi ad osservare la

normativa comunitaria, statale e regionale regolante le materie della formazione professionale e dei fondi

strutturali, espressamente richiamate nel presente avviso pubblico ed è altresì tenuto a rispettare gli obblighi

e prescrizioni di seguito riportate.

Tutti  i  soggetti  candidati  devono  essere  in  regola  in materia  di  disciplina del  diritto  al lavoro dei

disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68/1999 e in regola con  l’assolvimento degli obblighi  legislativi

e contrattuali  in materia di contribuzione, nonché ai sensi dell’art. 2 Legge Regionale n. 28/2006 e

Regolamento Regionale n. 31/2009,  in materia di contrasto al lavoro non regolare che prevede come

clausola: «È condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da

parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale  per il  settore  di  appartenenza  e,  se  esistente,

anche  del  contratto  collettivo territoriale,  che  siano  stati  stipulati  dalle  organizzazioni  sindacali  dei

lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano

nazionale.

Tale applicazione deve  interessare  tutti  i  lavoratori dipendenti del beneficiario e deve aver luogo  quanto

meno  per  l’intero  periodo  nel  quale  si  articola  l’attività finanziata e  sino all’approvazione della

rendicontazione oppure per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è

accordato.

Il  beneficio  è  in  ogni  momento  revocabile,  totalmente  o  parzialmente,  da  parte  del  concedente

allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del beneficiario sia

stata definitivamente accertata:

a) dal soggetto concedente;

b) dagli uffici regionali;

c) dal giudice con sentenza;

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale;

e) dalle  pubbliche  amministrazioni  istituzionalmente  competenti  a  vigilare  sul  rispetto  della

legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione.

Il beneficio sarà  revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di  lavoratori ai quali non è stato

applicato  il contratto collettivo  rispetto al  totale dei  lavoratori dipendenti  dal datore di lavoro occupati

nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento.

Il  beneficio  sarà  revocato  totalmente  qualora  l’inadempimento  della  clausola  sociale  riguardi un

numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è

stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca

parziale.
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In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà anche escluso

da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento dell’adozione del

secondo provvedimento.

Qualora l’inadempimento della  clausola  sociale  riguardi un numero di  lavoratori pari o  superiore

all’80%  degli  occupati  dal  datore  di  lavoro  nell’unità  produttiva  in  cui  è  stato accertato

l’inadempimento,  il  soggetto  concedente  emetterà  anche  un  provvedimento  di esclusione  da  qualsiasi

ulteriore  concessione  di  benefici  per  un  periodo  di  2  anni dal momento in cui è stato accertato

l’inadempimento.

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso,

l’ammontare  da  recuperare  può  essere  detratto  a  valere  sull’erogazione  ancora  da effettuare.  Qualora

le  erogazioni  ancora  da  effettuare  risultino  invece  complessivamente  di ammontare inferiore a quello

da recuperare ovvero si sia già provveduto all’erogazione a saldo ed il  beneficiario  non  provveda

all’esatta  e  completa  restituzione  nei  termini  fissati  dal provvedimento di revoca, la Provincia avvierà la

procedura di recupero coattivo.

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda  all’esatta e

completa restituzione nei termini concessi.

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione  di  parte

delle  stesse  dalle  erogazioni  successive,  le medesime  somme  saranno maggiorate  degli  interessi  legali

e  rivalutate  sulla  base  dell’indice  ISTAT  dei  prezzi  al consumo per le famiglie di operai e impiegati».

Nel caso di specifica richiesta, il soggetto attuatore deve trasmettere documentazione idonea ad attestare

quanto dichiarato ai sensi del DPR 445/2000, entro 10 giorni dal ricevimento della richiesta stessa.

Gli obblighi del soggetto attuatore saranno, altresì, precisati nell’ Atto Unilaterale d’Obbligo che sarà

predisposto dalla Provincia di Taranto a seguito dell’ammissione a finanziamento.

Entro e non oltre 30 gg. dalla pubblicazione sul BURP delle graduatorie di precedenza, il Soggetto

attuatore sarà obbligato alla consegna della documentazione necessaria ai fini della stipula del sopra

citato atto.

Si specifica che la consegna delle documentazione di cui innanzi, non potrà essere contestuale alla

sottoscrizione dell’Atto Unilaterale d’Obbligo, ma dovrà pervenire necessariamente entro i termini

stabiliti.

Per gli Organismi accreditandi, la sottoscrizione dell’Atto Unilaterale d’Obbligo dovrà comunque

essere subordinata all’esito positivo dell’istruttoria di accreditamento da parte della Regione Puglia.

Elenco dei documenti:

a) Atto di nomina del legale rappresentante, ovvero credenziali della persona autorizzata alla stipula,

con procura speciale;

b) Certificato di vigenza degli organi statutari, qualora modificatosi rispetto a quello esibito tra i

documenti di ammissibilità, ovvero dichiarazione sostitutiva di certificazione, sottoscritta dal legale

rappresentante, nella quale si dichiari che non sono intervenute variazioni rispetto alla certificazione

di vigenza esibita tra i documenti di ammissibilità;
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c) Codice fiscale e/o partita IVA;

d) Estremi del conto corrente di tesoreria per l’espletamento del servizio di cassa (e delle relative

coordinate bancarie), appositamente acceso presso il proprio istituto di credito cassiere, sul quale

affluiranno tutti i fondi previsti per le attività affidate per ogni singola azione;

e) Idonea fideiussione bancaria o polizza assicurativa;

f) Certificazione antimafia in base alla legislazione vigente;

g) Calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni delle date di inizio, a partire dalla

data di pubblicazione della graduatoria, delle date di svolgimento e della data di termine dei corsi;

h) Atto costitutivo del Raggruppamento Temporaneo di Scopo (R.T.S.), costituito tramite scrittura

privata fra gli associati, con autentica delle firme da parte di un notaio, ai sensi dell’art. 37 del

D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163;

i) Dichiarazione sostitutiva di certificazione, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante la

regolarità degli obblighi legislativi e contrattuali in materia di contribuzione;

j) Perizia tecnica redatta, sottoscritta ed asseverata con giuramento da un tecnico abilitato attestante

quanto richiesto nel parag. D “Soggetti ammessi a presentare proposte” del presente avviso pubblico,

nel caso di utilizzo di locali tecnici a complemento temporaneo della sede di svolgimento indicata.

Si specifica che il documento di cui alla lettera d) potrà essere presentato unitamente alla fidejussione e

contestualmente alla richiesta dell’anticipo del 50%.

I soggetti attuatori dovranno attenersi al Regolamento CE n. 1028/2006, che stabilisce le modalità di

applicazione del Regolamento CE n. 1083/2006, e alla D.D. n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13

del 22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità degli interventi finanziati con i Fondi Strutturali.

K) MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO

I finanziamenti previsti saranno erogati, a sottoscrizione della convenzione, secondo le seguenti modalità:

- ACCONTO 50% dell’importo  assegnato  ad  ogni  singolo  intervento,  ad  avvenuta comunicazione di

avvio dell’attività;

- PAGAMENTO INTERMEDIO,  da  richiedere  a  rimborso  delle  spese sostenute  e  certificate  dal

soggetto  attuatore  pari  al  90%  dell’acconto  erogato,  a presentazione  di  apposita  domanda, nella

quale si attesta di aver effettivamente sostenuto  le spese di cui  si richiede il rimborso e che le stesse sono

riferibili a spese ammissibili; è fatto obbligo ai  soggetti  attuatori  di  richiedere,  prima  della

presentazione  del rendiconto  finale,  il pagamento  intermedio  fino  alla  concorrenza massima

dell’ulteriore  45%  dell’importo dell’operazione ammessa a finanziamento;

- SALDO nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda di pagamento e previa

verifica ed approvazione della rendicontazione, da parte dei competenti uffici regionali, esibita dal

Soggetto attuatore.
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La richiesta di primo acconto, pari al 50% del finanziamento, e la successiva domanda di pagamento

intermedio,  fino  alla  concorrenza  dell’ulteriore  45%  dell’importo  dell’operazione ammessa a

finanziamento, dovranno essere accompagnati da idonea fideiussione a garanzia dell’importo richiesto,

redatta in conformità a quanto contenuto nel decreto del Ministro del Tesoro del 22 aprile 1997 e nel decreto

del 9 maggio 1997 del Dirigente dell’Ufficio Centrale Orientamento e Formazione Professionale Lavoratori

del Ministero del Lavoro, rilasciata da:

- banche o istituti di credito iscritte all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia;

- società  di  assicurazione  iscritte  all’elenco  delle  imprese  autorizzate  all’esercizio  del ramo cauzioni

presso l’IVASS;

- società  finanziarie  iscritte  all’elenco  speciale,  ex  art.  107  del  Decreto  Legislativo  n. 385/1993

presso la Banca d’Italia.

Gli intermediari finanziari autorizzati devono risultare iscritti nell’elenco tenuto presso la Banca  d’Italia.  Si

informa  che  l’elenco  degli  intermediari  finanziari  cancellati  dal  suddetto elenco  su  disposizione  del

Ministro  dell’Economia  e  Finanze  per  il  mancato  rispetto  delle disposizioni  di legge è reperibile sul

sito web della  Banca  di  Italia http://bancaditalia.it, utilizzando il seguente percorso: Vigilanza – Albi e

Elenchi – Intermediari Finanziari art. 106- Cancellati con Decreto del Ministero dell’Economia e delle

Finanze.

La garanzia dovrà contenere espressamente  l’impegno della banca/società garante di rimborsare,  in  caso

di  escussione  da  parte  della Provincia,  il  capitale  maggiorato  degli interessi  legali, decorrenti nel

periodo compreso  tra  la data di erogazione dell’anticipazione stessa e quella del rimborso.

La validità della polizza fideiussoria non sarà condizionata alla restituzione di copia controfirmata da parte

del beneficiario e avrà, comunque, efficacia fino allo svincolo da parte della Provincia di Taranto.

L’amministrazione si riserva la facoltà, prima della formazione delle graduatorie, di procedere al taglio dei

costi non esplicitati, sulla base dell’analisi del Piano finanziario e del relativo Dettaglio, effettuata dalla

Commissione di Valutazione sulle finalità delle singole attività previste.

L) INDICAZIONI DEL FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversi il foro competente è il foro di Taranto.

M) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento è:

Provincia di Taranto

7° Settore -Servizio Agenzia Lavoro e Formazione Professionale

Via Tirrenia n. 4 - 74123 Taranto

Responsabile del Procedimento: il Dirigente del 7° Settore
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N) TUTELA DELLA PRIVACY

I dati personali conferiti ai fini della partecipazione alla gara dai concorrenti saranno raccolti e trattati

nell’ambito del procedimento, e dell’eventuale stipula e gestione dell’Atto di incarico, secondo le modalità

di cui al D.Lgs. 30/06/2003 n. 196 e successive modifiche e integrazioni.

O) INFORMAZIONE E PUBBLICITA’

Le informazioni in ordine al bando potranno essere richieste:

- al 7° Settore- Servizio Agenzia Lavoro e Formazione Professionale- Via Tirrenia n. 4 – 74121

Taranto;

- al seguente indirizzo email: servizioformazioneprofessionale@provincia.ta.it

L’avviso, unitamente ai suoi allegati in formato word, è prelevabile ai seguenti indirizzi Internet:

- www.provincia.taranto.it

- http//sintesi.provincia.taranto.it/portale
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PROVINCIA DI TARANTO

II- OCCUPABILITA’

specificare



8039Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014

A) Organismo accreditato secondo il
vigente sistema (DGR 195/2012 e
s.m.i.)

Codice accreditamento:

B) Organismo “accreditando” secondo il
vigente sistema (DGR 195/2012 e
s.m.i.)

Codice identificativo PEC attestante il completamento della domanda secondo
procedura telematica:

Unità locale
Set minimo
Complemento definitivo

Indirizzo
Cap Città Prov.
Tel Fax Mail

Complemento temporaneo
Complemento temporaneo Laboratorio /i………(specificare tipologia)

Indirizzo
Cap Città Prov.
Tel. Fax Mail
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Indicare eventuali
altre tipologie di
certificazione da
acquisire, nazionali,
comunitarie o
internazionali:

Ad esempio: certificazioni di
competenza per la lingua
italiana (CILS, CELI, PLIDA
ecc.), di competenze
informatiche (ECDL,
EIPASS,  EUCIP,
MICROSOFT, CISCO ecc.),
di conoscenza della lingua
inglese (UCLES,  TOEFL,
TOEIC, FIRST ecc.)di
frequenza corsi per la
sicurezza (ASPP, RSPP
etc…)

Tipo:

Per le due figure obbligatorie dipendenti dall’Organismo, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al livello d
inquadramento e data di assunzione.
Per altro personale dipendente (docente, amministrativi ecc.),indicare il nominativo e la funzione/ruolo, unitamente al livello d
inquadramento e data di assunzione.
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Nel caso si tratti di personale esterno, indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali possedute,
sinteticamente descritte. E’ necessario anche  allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e riportante in calce
la seguente dicitura:.
“Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76
del D.P.R. 445/2000, dichiaro, altresì, di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e che al riguardo
competono al sottoscritto tutti i diritti previsti all’art. 7 della medesima legge”.
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di specializzazione, di
perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella specifica funzione da svolgere, altre  esperienze
lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le professionalità della persona da utilizzare.
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere obbligatoriamente indicato, nel riquadro
sottostante, tutto il personale da impegnare nell’attività, pena l’esclusione del progetto proposto. Non è quindi consentito il rinvio  a
personale “da designare”.

Si rammenta che per l’utilizzo di personale che riveste cariche sociali, l’ente di formazione è comunque tenuto a
richiedere all’Amministrazione provinciale la preventiva autorizzazione. Pertanto, in caso di approvazione del
progetto, pur se inserito nell’elenco di cui sopra, l’impiego di detto personale è comunque subordinato
all’autorizzazione rilasciata dall’Amministrazione provinciale.
Le variazioni riguardanti il personale docente e non docente incaricato dall’ente di formazione (nel computo viene
escluso il personale dipendente con contratto a tempo determinato o a tempo indeterminato), così come indicato nel
formulario, non saranno ritenute ammissibili oltre il limite del 50% del corrispondente numero complessivo di risorse
umane indicato in progetto. Si intendono variazioni le sostituzioni, gli aumenti, le riduzioni del personale indicato in
formulario.

4. Finalizzazione dell'attività
Analisi relative alle competenze richieste nello specifico ambito settoriale e nell’area professionale,
collegate alla valutazione del potenziale di mercato regionale/provinciale di riferimento

5.Qualità progettuale
Struttura progettuale, in termini di attività, contenuti, risultati (attività formative e non formative)

6. Descrizione della modalità di attuazione delle attività da realizzare
Obiettivi, articolazione, metodologie di attuazione, risultati attesi, costi (specificare anche il riferimento

alla voce del piano finanziario): ripetere per ogni attività prevista dal progetto
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7. Formazione
Requisiti in ingesso modalità di selezione ed orientamento dell’utenza

8. Figura professionale
(Descrivere la Figura professionale presente nel Repertorio Regionale delle Figure Professionali al quale è
stato correlato il profilo professionale di riferimento, così come classificata in termini di Aree di Attività,
Performance attesa ed Unità di Competenze (definiti in termini di conoscenze e capacità). Per la descrizione
della Figura professionale, utilizzare lo schema di seguito indicato .

Denominazione della figura:

Denominazione Aree di Attività che compongono la figura:
1)
2)
…
n..)
Elencazione delle Aree di Attività (riprodurre per ciascuna delle Aree di Attività della Figura ad oggetto

del percorso)

Denominazione Area di Attività 1 (UC 1):

Descrizione della performance:

Conoscenze (elencare le singole conoscenze previste):
…
…
…

Capacità (elencare le singole capacità previste):
…
…
…

9. Struttura del programma formativo
(Illustrare la struttura dell'intervento, evidenziando anche la ripartizione fra teoria, pratica e stage.
Compilare gli schemi che seguono per l’articolazione modulare del percorso in Unità Formative)

Ripartizione teoria/pratica/stage
Ore di teoria Ore di pratica Ore di stage Ore totali
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Articolazione del percorso in Unità formative (U. F.)

(Lo stage deve essere descritto in un’Unità Formativa a sé stante)

Denominazione U. F. Durata
1
2
3
4
5
6
7
8
9
…
n.. Stage

Totale UF

Per ciascuna delle U.F. sopra indicate compilare ed allegare una scheda. Compilate ed allegate n. ……
schede

Scheda di unità formativa N. … DI …

Titolo U. F.:                                                                                                         Durata:

1. Obiettivi specifici di apprendimento in termini di
conoscenze:

capacità:

2. Contenuti formativi (descrivere i contenuti specifici proposti in relazione agli obiettivi di
apprendimento definiti)

3. Metodologie didattiche (descrivere le metodologie adottate per un efficace apprendimento di saperi
teorico-tecnici e per lo sviluppo di competenze professionali richieste dal profilo/figura)

4. Professionalità coinvolte (indicare le figure professionali attivate nell’unità formativa e l’eventuale
presenza di esperti senior e del mercato del lavoro)

5. Organizzazione e logistica (indicare le principali attrezzature e materiali necessari al
raggiungimento degli obiettivi)
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6. Metodologie e strumenti di verifica degli apprendimenti

10. Altre certificazioni
(Nell’eventualità di rilascio di altre tipologie di certificazione, descrizione dei contenuti, dell’articolazione
e delle modalità del processo di certificazione previsti con indicazione delle voci di costo e dei relativi
importi riportati nel piano finanziario)

11.  Stage
(Obiettivi e contenuti del percorso individuale, numero delle strutture ospitanti e numero delle disponibilità
ad accogliere partecipanti, tutoraggio, modalità di verifica e di valutazione finale, eventuale modalità di
attestazione delle competenze acquisite, COSTI – Allegare, per ciascuna struttura ospitante, la relativa
lettera di adesione /accordo/protocollo, ecc). Si ricorda che lo stage deve essere descritto anche nella
sezione precedente quale Unità formativa a sé stante.

12. Soggetti pubblici e privati aderenti all’iniziativa
(Soggetti diversi dai partner in RTS, con le relative modalità di coinvolgimento, ad es. apporto specialistico,
partenariato di rete, ecc..)

13. Risultati attesi
(Occupabilità e/ o miglioramento dello status professionale/occupazionale dei destinatari, in termini quali-
quantitativi)
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Analisi dei Costi

PIANO FINANZIARIO

Importo %

A – TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento
privato)

100%

= parametro ora/allievo x n° allievi x n° ore corso

B - COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO Min 84%

B1 Preparazione %

B11 Indagine preliminare di mercato

B12 Ideazione e progettazione

B13 Pubblicizzazione e promozione del progetto

B14 Selezione e orientamento partecipanti

B15 Elaborazione materiale didattico

B16 Formazione personale docente

B17 Determinazione del prototipo

B18 Spese di costituzione RTI/RTS

B2 Realizzazione %

B21 Docenza/Orientamento/Tutoraggio

B22 Erogazione del servizio

B23 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata: docenza
di supporto, ecc.

B24 Attività di sostegno all'utenza (indennità
partecipanti, trasporto, vitto, alloggio)

B25 Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità
geografica, esiti assunzione, creazione d'impresa,
ecc.)

B26 Esami

B27 Altre funzioni tecniche

B28 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività
programmata

B29 Utilizzo materiali di consumo per l'attività
programmata

B20 Costi per servizi

B3 Diffusione
risultati

%

B31 Incontri e seminari

B32 Elaborazione reports e studi

B33 Pubblicazioni finali

B4 Direzione e %
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controllo
interno
B41 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del

progetto
B42 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa

B43 Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione

C - COSTI INDIRETTI Max 16%

C1 Contabilità generale (civilistico, fiscale)

C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto,
ecc.)

C3 Pubblicità istituzionale

C4 Forniture per ufficio

TOTALE COSTO DELl'OPERAZIONE (B+C) 100%

Il sottoscritto _________________________ consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite, per le

false attestazioni e le mendaci dichiarazioni, dall’art.76 del succitato T.U. per le false attestazioni e le mendaci

dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera,

ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del medesimo T.U.

dichiara

che le informazioni contenute nel presente formulario sono veritiere.

__________________________ ___________________________
(luogo e data) (Timbro e firma)

__________________________ ___________________________
(luogo e data) (Timbro  e firma)
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RIASSUNTO DEI COSTI

Il sottoscritto _________________________ consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali

stabilite, per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni, dall’art.76 del succitato T.U. per le false

attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento

emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del medesimo T.U.

dichiara

che le informazioni contenute nel presente formulario sono veritiere.

Numero allievi

Ore progetto

RIASSUNTO DEI COSTI Importo %

A TOTALE RICAVI
= parametro ora/allievo *  n. allievi  * ore

B COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO min 84 %

B1 Preparazione

B2 Realizzazione

B3 Diffusione risultati

B4 Direzione e controllo interno

C COSTI INDIRETTI max 16 %

TOTALE 100%

__________________________ _________________________________
(luogo e data) (timbro e firma)
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Allegato 1

DA RIPRODURRE SU CARTA INTESTATA

Alla Provincia di TARANTO
Servizio Formazione Professionale
Via Tirrenia, n.4
74121-Taranto

OGGETTO: Avviso pubblico TA/01/2014- azione ……. Domanda di partecipazione.

Il sottoscritto ……………………………………………………….., in qualità di legale rappresentante
dell’Organismo..………………………….…………………., in riferimento all’avviso di cui all’oggetto approvato con
atto dirigenziale ……………………………………… e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.
...…..... del ............….........., relativo all’Asse II- Occupabilità, categoria di spesa …….., – “(indicare tipologia di
azione) ………………..”

CHIEDE
di poter accedere ai contributi pubblici messi a disposizione, per la realizzazione delle azioni di seguito specificate:

Denominazione progetto
(Riportare la denominazione della figura professionale di riferimento,

come da Repertorio)
Sede di svolgimento (*) Importo

DICHIARA CHE
in merito all’accreditamento la propria situazione è la seguente:

A) Organismo accreditato secondo il
vigente sistema (DGR 195/2012 e
s.m.i.)

Codice accreditamento:

B) Organismo “accreditando” secondo
il vigente sistema (DGR 195/2012 e
s.m.i.)

Codice identificativo PEC attestante il completamento della domanda
secondo procedura telematica:

la sede di svolgimento sopra indicata (*) trovasi in una delle seguenti condizioni:

Unità locale
Set minimo
Complemento definitivo

Indirizzo
Cap Città Prov.
Tel Fax Mail

Complemento temporaneo (in riferimento a quanto specificato al punto 4.1.2 delle Linee Guida per
l’accreditamento - DGR 195/2012 e s.m.i)

Complemento temporaneo Laboratorio/i ………(specificare tipologia)

Indirizzo
Cap Città Prov.
Tel. Fax Mail
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DICHIARA
ai sensi del DPR 445/2000

relativamente ai locali indicati come “complemento temporaneo” secondo quanto previsto al punto 4.1.2 delle
Linee Guida per l’accreditamento (DGR 195/2012 e s.m.i) quanto segue:

Titolo d’uso dei locali
Proprietà
Affitto
Comodato

La destinazione d’uso è:
Composizione dei locali:

denominazione mq n. allievi
Laboratorio/i

Le attrezzature e gli arredi disponibili presso i locali  sono le seguenti:

denominazione tipologia periodo di
disponibilità titolo di possesso

Laboratorio/i (es
laboratorio cucina,
saldatura ecc..)

Allega inoltre Copia titolo di disponibilità, impegnandosi a depositare l’ulteriore documentazione prevista

(Perizia tecnica asseverata e giurata da un tecnico abilitato attestante quanto previsto dall’avviso pubblico di

riferimento) in caso di ammissione a finanziamento della proposta presentata, entro il termine perentorio di 30

gg dalla pubblicazione sul BURP delle graduatorie.

DICHIARA ALTRESI’

- di presentare la presente richiesta in qualità di Soggetto capofila della costituita/costituenda RTS fra i seguenti
soggetti:

( indicare per ciascuno esatta DENOMINAZIONE SOCIALE - SEDE – C. F. /P.I.)

Luogo e data
____________________

Timbro e firma
_________________________________

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini del
procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.

Allegato: fotocopia in carta semplice di documento d'identità personale in corso di validità del sottoscrittore della
dichiarazione effettuata.
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Allegato 3

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445

Il/La sottoscritto/a …………………………………nato/a a…………………………………… il .../.../............,

residente in ........................................ Via ................................................................................................

codice fiscale ………...........………, nella qualità di legale rappresentante dell'Organismo

…………………………………………………… con sede legale in …………………….............................

codice fiscale ...................................... P.I. n. ………………………………, ai sensi degli artt. 46 e 47 del

DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali a cui può andare incontro

in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del DPR cit.,

DICHIARA
1) che l’Organismo  suindicato:

è iscritto/a nel registro delle imprese della CCIAA di .................... al numero

..........dal………………….., con la seguente forma giuridica ......................;

oppure

non è tenuto alla iscrizione al registro della imprese presso la CCIAA in quanto avente la seguente

forma giuridica .......................;

2) che l'Organismo suindicato:

ha sede legale in ..............., via ..............................;

è legalmente rappresentato dal Sig.  ..................., il quale ricopre la carica di ......................; (se vi è più

di un amministratore munito del potere di rappresentanza, indicare generalità e carica di ciascuno si

essi)

ha il seguente oggetto sociale: ......................................................................;

ha una durata stabilita sino al __/__/__ (eliminare se non risulta una durata stabilita).

3) che l'Organismo suindicato non si  trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato

preventivo (salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267) o di

liquidazione volontaria;

4) che l'Organismo suindicato non ha commesso violazioni gravi (ai sensi di quanto previsto in merito all'art.

38, comma 2, del d.lgs. 163/2006) alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali;

5) che l'Organismo suindicato applica integralmente nei rapporti con i propri dipendenti le disposizioni del
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contratto collettivo nazionale di lavoro per il settore di appartenenza (CCNL per il settore _______)

nonché le disposizioni del contratto collettivo territoriale (eliminare quest'ultima specifica, se non

esistente contratto collettivo territoriale);

6) che l'Organismo suindicato non ha usufruito di altre agevolazioni pubbliche con riferimento alle medesime

attività e/o alle medesime spese oggetto della proposta in via di presentazione;

7) che l'Organismo suindicato si trova, riguardo agli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999, nella seguente

situazione (N.B.: barrare quella che interessa o eliminare le altre):

non è soggetto agli obblighi di cui alla Legge n. 68/99, in quanto occupa non più di 15 dipendenti;

non è soggetto agli obblighi di cui alla Legge n. 68/99, in quanto occupa da 15 a 35 dipendenti e non

ha effettuato assunzioni dopo il 18.01.2000;

è soggetto agli obblighi di cui alla Legge n. 68/99 ed ha ottemperato a tutti gli obblighi medesimi;

8) che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del decreto legislativo n.

159 del 2011) o per l'applicazione di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio

1965, n. 575 (ora art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011);

9) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che

incidono sulla moralità professionale;

10) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato per uno o più

reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti

comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18.

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni
vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale
scopo.

Allegato: fotocopia in carta semplice di documento d'identità personale in corso di validità del
sottoscrittore della dichiarazione effettuata.

__________________________ __________________________
(luogo e data) (timbro e firma)
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Allegato 4

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445

Il/La sottoscritto/a …………………………………nato/a a…………………………………… il .../.../............,

residente in ........................................ Via ................................................................................................

codice fiscale ………...........………, nella qualità di legale rappresentante dell’Organismo

…………………………………………………… con sede legale in …………………….............................

codice fiscale ...................................... P.I. n. ………………………………, ai sensi degli artt. 46 e 47 del

DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali a cui può andare incontro

in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del DPR cit.,

DICHIARA

Ai fini della regolarità contributiva dell’Organismo suindicato:

Di avere n….. dipendenti;

Di essere in regola con la posizione assicurativa  INPS

sede di…………………………. matricola n………………………………………………………..

Di essere in regola con la posizione assicurativa   INAIL

sede di ……………………….. matricola n…………………………………………………………..

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini del
procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.

Allegato: fotocopia in carta semplice di documento d'identità personale in corso di validità del sottoscrittore della
dichiarazione effettuata.

__________________________ __________________________
(luogo e data) (timbro e firma)
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Allegato 5

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445

Il/La sottoscritto/a …………………………………nato/a a…………………………………… il .../.../............,

residente in ........................................ Via ................................................................................................

codice fiscale ………...........………, nella qualità di legale rappresentante dell’Organismo

…………………………………………………… con sede legale in …………………….............................

codice fiscale ...................................... P.I. n. ………………………………, ai sensi degli artt. 46 e 47 del

DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali a cui può andare incontro

in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del DPR cit.,

D I C H I A R A

Che in caso di aggiudicazione si impegna a costituire R.T.S., conformandosi alla disciplina di cui

all’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza

all’Organismo ____________________ (indicare soggetto capofila) qualificato come soggetto

mandatario capofila che opererà in nome e per conto delle mandanti/associate;

Che si impegna a non modificare la composizione del raggruppamento temporaneo da costituirsi sulla

base della presente dichiarazione e delle specifiche attività formulate nella proposta progettuale

presentata.

__________________________
___________________________

(luogo e data) (Timbro e firma del legale rappresentante)

(la presente a pena d’esclusione deve essere presentata da tutti i soggetti che si impegnano a costituirsi in R.T.S.,
compreso il capofila, conformemente alle previsioni dell’art. 37 del D. Lgs. n.163/06

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini del
procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.

Allegato: fotocopia in carta semplice di documento d'identità personale in corso di validità del sottoscrittore della
dichiarazione effettuata.
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DETTAGLIO ANALISI DEI COSTI

Importo Importo
%

PARZIALE TOTALE

A  TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento privato)

€ 0,00 100,00%(Parametro ora/allievo  *n° allievi *  n° ore corso)

€ - %B   COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO  (min. 84%)

B 1 € - %
PREPARAZIONE

B1.1 Indagine preliminare  di Mercato

PERSONALE

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ALTRE SPESE  per analisi, studi e ricerche € -

B1.2 Ideazione e progettazione

PERSONALE

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ALTRE SPESE  per la progettazione dell’intervento € -

B1.3 Pubblicizzazione e promozione
del progetto

PERSONALE

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ALTRE SPESE  per la pubblicizzazione del Progetto € -

B1.4 Selezione e orientamento
partecipanti

PERSONALE

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ALTRE SPESE  per colloqui e selezione iniziale € -

B1.5 Elaborazione materiale didattico

PERSONALE

€ -INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -
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ALTRE SPESE  per elaborazione materiale didattico

B1.6 Formazione personale docente

PERSONALE

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ALTRE SPESE  per formazione personale docente € -

B1.7 Determinazione del prototipo

PERSONALE

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ALTRE SPESE  per determinazione del prototipo € -

B1.8 Spese di costituzione RTS Spese di costituzione RTS € - € -

B2 € - %
REALIZZAZIONE

B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio

PERSONALE: DOCENTI

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

PERSONALE: CODOCENTI

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

PERSONALE: TUTOR

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

PERSONALE: ORIENTATORI

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

Spese di alloggio, vitto e viaggi € -

B2.2 Erogazione del servizio Spese per erogazione del servizio € - € -

B2.3
Attività di sostegno all’utenza

svantaggiata: docenza di
supporto, ecc.

EQUIPE SOCIO-PSICO-PEDAGOGICA

€ -INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -
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ALTRE SPESE  per sostegno dell’utenza svantaggiata € -

B2.4
Attività di sostegno all’utenza

(indennità partecipanti, trasporto,
vitto, alloggio)

Indennità di frequenza € -

€ -

Indumenti protettivi € -

Assicurazioni obbligatorie € -

Stage in regione € -

Spese di viaggio e soggiorno allievi € -

Spese per viaggi giornalieri € -

Spese di viaggio,vitto e alloggio per corsi esterni € -

ALTRE SPESE per  attività di sostegno all’utenza € -

B2.5
Azioni di sostegno agli utenti del
servizio (mobilità geografica, esiti
assunzione, creazione d’impresa,

ecc.)

Mobilità geografica: stage fuori regione € -

€ -

Mobilità geografica: moduli transnazionali € -

ALTRE SPESE  per azioni di sostegno agli utenti del servizio € -

B2.6 Esami

Spese per gettone di presenza € -

€ -Spese per indennità di missione € -

ALTRE SPESE   per esami € -

B2.7 Altre funzioni tecniche

Spese per misure di accompagnamento e affiancamento
consulenziale

€ -

PERSONALE

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

Spese  per il sistema qualità

PERSONALE

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ALTRE SPESE per  funzioni tecniche € -

B2.8 - Utilizzo locali e attrezzature per
l’attività programmata

Affitto e/o leasing attrezzature didattiche € -

€ -

Ammortamento attrezzature didattiche € -

Manutenzione ordinaria attrezzature didattiche € -

Affitto locali € -

Ammortamento locali € -

Manutenzione ordinaria e pulizia locali € -

ALTRE SPESE  per  utilizzo locali e attrezzature per l’attività € -

B2.9 Utilizzo materiali di consumo per
l’attività programmata

Materiale di consumo collettivo per esercitazioni € -
€ -

Materiale didattico individuale € -
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ALTRE SPESE  per  utilizzo materiali di consumo per
l’attività € -

B2.10 Costi per servizi
Fideiussione € -

€ -
ALTRE SPESE  per costi per servizi € -

B3 € - %
DIFFUSIONE DEI RISULTATI

B3.1 Incontri e seminari

PERSONALE

€ -
INTERNO Ore

impiego * Costo
orario

€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ALTRE SPESE  per incontri e seminari

B3.2 Elaborazione reports e studi

PERSONALE

€ -
INTERNO Ore

impiego * Costo
orario

€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ALTRE SPESE  per elaborazione reports e studi € -

B3.3 Pubblicazioni finali

PERSONALE

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ALTRE SPESE  per pubblicazioni finali € -

B4 € - %DIREZIONE E CONTROLLO INTERNO

B4.1 Direzione e valutazione finale
dell’operazione o del progetto

PERSONALE: DIREZIONE

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

PERSONALE: VALUTAZIONE

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO € -

ALTRE SPESE  per direzione e valutazione finale del
progetto € -

B4.2 Coordinamento e segreteria
tecnica organizzativa

PERSONALE: COORDINAMENTO

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

PERSONALE: NON DOCENTE

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ALTRE SPESE per coordinamento e segreteria tecnica
organizzativa € -
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Spese di alloggio, vitto e viaggi € -

B4.3 Monitoraggio fisico-finanziario,
rendicontazione

PERSONALE: MONITORAGGIO FISICO-FINANZIARIO

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

PERSONALE: RENDICONTAZIONE

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ALTRE SPESE per monitoraggio fisico-finanziario,
rendicontazione € -

€ - %
C - COSTI INDIRETTI (max 16%)

C1 Contabilità generale (civilistico,
fiscale) Spese per contabilità generale (civilistico, fiscale) € - € -

C2 Servizi ausiliari (centralino,
portineria, comparto, ecc.) € -

PERSONALE: UFFICIO DI COORDINAMENTO

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

Assicurazioni € -

Illuminazione e forza motrice € -

Riscaldamento e condizionamento € -

Spese telefoniche € -

Spese postali € -

Collegamenti telematici € -

Custodia e vigilanza € -

ALTRE SPESE  per servizi ausiliari € -

C3 Pubblicità istituzionale Spese per pubblicità istituzionale € - € -

C4 Forniture per ufficio Spese per forniture per ufficio € - € -

€ - %TOTALE COSTO DELL’OPERAZIONE (B+C)



AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE TARANTO

PO PUGLIA FSE 2007 ‐ 2013 ‐ Avviso pubblico TA/02/2014 ASSE II ‐ Occupabilità “Percorsi formativi per
donne”.
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AVVISO PUBBLICO

TA/02/2014
PO PUGLIA FSE 2007 – 2013

Fondo Sociale Europeo

ASSE II - Occupabilità cat. di spesa 69

“Percorsi formativi per donne”
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A) RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI

Normativa comunitaria:

Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, relativo all’applicazione

degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore “de minimis”;

Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo

al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n°1784/1999;

Regolamento (CE) n. 1083/2006  del Consiglio, dell’ 11 luglio 2006, recante le disposizioni

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e

che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell’ 8 dicembre 2006 che stabilisce modalità

di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, recante disposizioni generali sul

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e del

Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo al Fondo europeo di

sviluppo regionale;

Decisione comunitaria C(2007)3329 del 13 luglio 2007, di approvazione del Quadro Strategico

Nazionale;

Decisione comunitaria C(2007)5767 del 21 novembre 2007, di approvazione del “Programma

Operativo Regionale Puglia per il Fondo sociale europeo 2007/2013 – Ob. 1 Convergenza”;

Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008, recante disposizioni

generali su alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli

87 e 88 del Trattato istitutivo CE (regolamento generale di esenzione per categoria);

Regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009, che

modifica il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di

costi ammissibili a un contributo del FSE.

Normativa e documenti nazionali:

D.P.R. n. 445 del 28/12/2000: “Disposizioni legislative in materia di documentazione

amministrativa”, pubblicato sulla G.U. n. 42 del 20/02/2001 – Suppl. Ord. n. 30;
D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196: Codice in materia di protezione dei dati personali;

D.Lgs n. 163/2006 in tema di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle

Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE e s.m.i.;

Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata  in G.U. n. 241 del 16/10/2007),

concernente: Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli interventi socio-strutturali

comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013;

D.P.R. n. 196 del 03/10/2008 (pubblicato in G.U.R.I. n. 294 del 17/12/2008), riguardante:
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Regolamento di esecuzione del Reg. (CE) n. 1082/2006, recante disposizioni generali sul Fondo

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione;

Vademecum delle spese ammissibili al FSE PO 2007/2013, approvato dal Coordinamento Tecnico

della Commissione XI della Conferenza Stato – Regioni;

Circolare del Ministero del Lavoro n. 2 del 02/02/2009, pubblicata sulla G.U. n. 117 del

22/05/2009,  relativa all’ammissibilità delle spese e massimali di costo;

Vademecum per l’ammissibilità della spesa al FSE PO 2007/2013 aggiornato al 12 gennaio 2010.

Normativa e documenti regionali:

L.R.  n. 15 del 07/08/2002, recante: Riordino della formazione professionale e s.m.i.;

D.G.R. n. 2282 del 29/12/2007 avente ad oggetto: Presa d’atto della Decisione C/2007/5767 della

Commissione europea del 21/11/2007, che ha approvato il POR Puglia FSE 2007/2013;

D.G.R. n. 1575 del 04/09/2008, avente ad oggetto POR Puglia 2007/2013: Atto di

programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per il conferimento di

funzioni alle province pugliesi;

Deliberazione n. 1994 del 28/10 2008, con cui la Giunta Regionale della Puglia ha approvato l’atto

di programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per il conferimento di

funzioni alle province pugliesi relativamente al  POR Puglia FSE 2007/2013, ed ha provveduto ad

individuare le Amministrazioni provinciali quali soggetti delegati alla realizzazione dell’attività

professionale ai sensi dell’art. 2, paragrafo sesto e art.59, paragrafo secondo del Regolamento (CE) n.

1083/2006;

D.G.R. n. 57/2009 del 27/01/2009, con cui si approva il Regolamento regionale n. 5 del

06/04/2009, pubblicato su BURP n.55 del 10/04/2009, avente ad oggetto: Modello per gli Organismi

Intermedi/Provincie del “Sistema di Gestione e Controllo” nell’ambito del POR Puglia FSE

2007/2013;

D. D. Regione Puglia n. 6 del 15/01/2009, pubblicata su BURP n. 13 del 22/01/2009, attuativo del

Regolamento CE n. 1828/2006 in tema di Informazione e pubblicità degli interventi finanziati con i

Fondi strutturali;

Regolamento regionale n. 2 del 09/02/2009, avente ad oggetto: L.R. n.10/2004 – Procedure per

l’ammissibilità ed erogazione di incentivi costituenti regime regionale di aiuto nel campo

dell’occupazione e della formazione nell’ambito del POR Puglia 2007/2013;

D.G.R. n. 604 del 06/05/2009, recante: Prime indicazioni alle Province sull’attuazione del POR

2007/2013;

D.G.R. n. 56 del 26/01/2010 avente ad oggetto: D.G.R. n. 1575/2008 e n. 1994/2008-

modificazioni a seguito dell’istituzione con Legge 11/06/2004 n. 148 della Provincia di Barletta-

Andria-Trani (BAT);
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 106 del 04/02/2010 relativa all’approvazione

dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del PO Puglia FSE 2007-2013;

Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione – Allegato al Sistema di Gestione e Controllo

regionale per l’attuazione del PO Puglia FSE 2007-2013 (Versione 3.0 del 28.05.2010 e s.m.i.).

D.G.R. n. 1919 del 09/10/2010 avente ad oggetto: L.R. 15/2002 art.29-Linee guida per gli esami-

prime indicazioni;

D.D. del Servizio Formazione Professionale n. 863 del 29/04/2011, avente ad oggetto approvazione

dello schema di polizza fideiussoria per le attività finanziate, pubblicata sul BURP n. 83 del

26/05/2011;

D.G.R. n. 195 del 31/01/2012 pubblicata sul BURP n. 26 del 21/02/2012 avente ad oggetto “Linee

guida per l’accreditamento degli Organismi Formativi” , pubblicata sul BURP n. 56 del 18/04/2012;

D.G.R. n. 598 del 28 marzo 2012 recante: Modifica DGR n. 195/2012 avente ad

oggetto:Approvazione delle Linee guida per l’accreditamento degli organismi Formativi, pubblicata

sul BURP n. 56 del 18/04/2012;

D.G.R. 623 del 29 marzo 2012 recante: D.G.R. n. 1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto “P.O.

Puglia FSE 2007/2013: Atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza

regionale e per il conferimento di funzioni alle Province pugliesi” : Modificazione piano finanziario

e modificazione termini D.G.R. n. 3037 del 29/12/2011 e s.m.i.;

D.G.R. n. 1105 del 05/06/2012 avente ad oggetto: D.G.R. n. 195/2012 “Linee guida per

l’accreditamento degli Organismi Formativi” , pubblicata sul BURP n. 91 del 26/06/2012;

D.D. del Servizio Formazione Professionale n. 1191 del 09/07/2012, pubblicata sul BURP n. 102 del

12/07/2012, avente ad oggetto “Avviso pubblico per la presentazione delle domande di

accreditamento degli Organismi Formativi (seconda fase: candidatura);

D.G.R. n. 1191 del 09/07/2012 avente ad oggetto  “Avviso pubblico per la presentazione delle

domande di accreditamento degli Organismi Formativi (seconda fase-candidatura);

D.G.R. n. 2273 del 13 novembre 2012 "Indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale di

Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale";

D.G.R. n. 2868 del 20 dicembre 2012 avente ad oggetto "Deliberazione di G.R. n. 1575 del

04/09/2008 avente ad oggetto “P.O. Puglia FSE 2007/2013: Atto di programmazione per l’attuazione

degli interventi di competenza regionale e per il conferimento di funzioni alle Province pugliesi” -

Modificazioni termini annualità 2012";

D.G.R. n. 794 del 23 aprile 2013 avente ad oggetto “Deliberazione di G.R. n. 1575 del 04/09/2008

avente ad oggetto P.O. Puglia FSE 2007/2013: Atto di programmazione per l’attuazione degli

interventi di competenza regionale e per il conferimento di funzioni alle Province pugliesi –
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Ogni modifica regolamentare e normativa disposta dalle Autorità Comunitarie, dallo Stato e dalla

Regione Puglia, intervenuta successivamente alla pubblicazione del presente Avviso, sarà da

considerarsi efficace.

modificazione termini D.G.R n. 2868 del 20/12/2012: Ulteriore modificazione termini”;

D.G.R. n. 1012 del 30 maggio 2013 avente ad oggetto “Deliberazione di G.R. n. 1575 del

04/09/2008 avente ad oggetto P.O. Puglia FSE 2007/2013: Atto di programmazione per

l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per il conferimento di funzioni alle

Province pugliesi - piano di riparto annuo risorse destinate alle Province in qualità di Organismi

Intermedi annualità 2013 - Ulteriore modificazione termini”;

D.G.R. n. 327 del 07 marzo 2013 "Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure Professionali";

D.G.R. n. 2472 del 17/12/2013 “Approvazione dello standard formativo della qualifica di

“Operatore/Operatrice per le attività di assistenza familiare” e modifiche al percorso formativo di cui

alla DGR n. 3036 del 29.12.2011”;

Atto del Dirigente Servizio Formazione Professionale Regione Puglia n. 854 del 02/08/2013

“Approvazione dello schema di Libretto formativo del Cittadino e avvio della sperimentazione”

(B.U.R.P. n. 110 del 08-08-2013);

Atto del Dirigente Servizio Formazione Professionale Regione Puglia n 1277 del 02/12/2013

“Repertorio Regionale delle Figure Professionali -“Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e Regione

Toscana per la collaborazione in materia di standard per il riconoscimento e la certificazione delle

competenze”  D.G.R. n. 1604 del 12 luglio 2011, pubblicata nel BURP n. 121 del 02.08.2011.

Approvazione dei settori, delle figure, dei contenuti descrittivi”;

DGR 2499 del 19.12.2013 recante: “DGR. n. 1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto P.O. Puglia

FSE 2007/2013: Atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza regionale

e per il conferimento di funzioni alle Province pugliesi -Annualità 2013 – Modificazione Termini;

Atto del Dirigente Servizio Formazione Professionale Regione Puglia n 1395 del 20.12.2013,

pubblicata sul BURP n. 171 del 24.12.2013, avente ad oggetto: “Repertorio Regionale delle Figure

Professionali -Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e Regione Toscana per la collaborazione in

materia di standard per il riconoscimento e la certificazione delle competenze- D.G.R. n. 1604 del 12

luglio 2011, pubblicata nel BURP n. 121 del 02.08.2011. Asse V PO FSE “Transnazionalità ed

Interregionalità”-Approvazione in via sperimentale degli standard formativi generali”.

Normativa e documenti provinciali:

Piano annuale di Attuazione 2013 della Provincia di Taranto;

D. D. n. 24 del 19.02.2014 di approvazione e pubblicazione dell’ avviso pubblico TA/02/2014, Asse

II- Occupabilità cat.69.
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B) OBIETTIVI GENERALI

Nell’ambito del Piano annuale provinciale delle attività formative delegate 2013, la Provincia di Taranto, a

valere sull’Asse II- Occupabilità del P.O. Puglia FSE 2007/2013, categoria di spesa 69, intende attuare:

“Interventi per la promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro ”, mediante il

finanziamento di percorsi relativi alle qualificazione di RESPONSABILE, nei settori del turismo e dei

servizi;

“Rafforzamento e qualificazione dell’offerta dei servizi  attraverso la formazione di nuove figure

professionali rivolte a donne”, mediante il finanziamento di percorsi relativi alla qualificazione di

RESPONSABILE, nei settori dell’informatica e della logistica.

La condizione femminile nel mercato del lavoro è caratterizzata, ancora oggi, da profili di particolari

penalizzazioni rispetto a quella maschile, aggravata dall’attuale situazione economica particolarmente negativa,

specie nel mezzogiorno.

Secondo l’Eurostat, il tasso di occupazione delle donne senza figli tra i 25 e i 54 anni è in Italia pari al

63,9%, a fronte di una media europea del 75,8%. Nei paesi dell’Unione Europea si sta ormai affermando una

relazione positiva fra fecondità e occupazione femminile. In Italia, invece, neanche la metà della popolazione

femminile in età lavorativa è occupata e meno di un terzo nel Mezzogiorno. Le lavoratrici italiane

continuano a essere retribuite 1/5 in meno rispetto agli uomini e proprio tra donne e giovani si concentra la

maggioranza dei contratti atipici.

La maternità spinge ancora molte donne a non lavorare o ad abbandonare l’impiego e costituisce la maggiore

causa di discriminazione sul lavoro e di licenziamento. Un problema che non dipende solo dalla mancanza di

servizi per l’infanzia, ma anche da condizionamenti culturali e da motivi economici.

In accordo con la chiara volontà della Regione Puglia di investire nel campo dell’inclusione sociale, le

politiche di genere e di conciliazione vita-lavoro sono tra le priorità strategiche del Piano di Attuazione 2013

della Provincia di Taranto, con un duplice stimolo: consentire da un lato una migliore organizzazione dei

tempi e dei carichi di cura e dall’altro, incentivare l’offerta di nuovi posti di lavoro in particolare per donne

diplomate e laureate.

L’obiettivo è quello di diffondere sul territorio la cultura di genere, incrementare la presenza femminile nella

vita politica e sociale, anche attraverso la valorizzazione ed il potenziamento delle reti già esistenti tra i

principali attori istituzionali, associativi e di categoria e porsi come elemento propulsivo nella lotta alle

discriminazioni di genere.

Il presente avviso introduce il riferimento al Repertorio Regionale delle Figure Professionali della Regione

Puglia ed al Sistema Regionale di Competenze.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐20148068

In particolare, è  richiesto che la progettazione formativa abbia come riferimento obbligatorio le figure

professionali presenti nel Repertorio Regionale delle Figure Professionali, approvato con Atto del Dirigente del

Sevizio Formazione Professionale della Regione Puglia del 2 dicembre 2013, n. 1277 pubblicato sul BURP n.

160/2013, consultabile all’indirizzo http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/rrfp.

La progettazione formativa si fonda, dunque, su uno standard professionale predefinito, nel quale la figura

professionale viene rilevata secondo un approccio competence based, in termini di Aree di Attività ed Unità

di Competenze, introducendo pertanto elementi innovativi all’interno del formulario di candidatura.

Il presente avviso prevede n. 2 azione, come di seguito specificato.

C) AZIONI FINANZIABILI

Il presente avviso prevede il finanziamento di proposte progettuali finalizzate alla realizzazione di n. 10

Percorsi di formazione professionale riferiti alle figure professionali del Repertorio Regionale e rivolti al

rilascio di una Qualifica, suddivisi nel modo che segue.

Le proposte progettuali, obbligatoriamente riferite a figure del Repertorio, in sede di articolazione didattica

mediante le singole Unità Formative, dovranno essere contestualizzate rispetto ai fabbisogni emersi dal

settore di riferimento e dal contesto territoriale.

Azione 1)

La presente azione finanzia n. 5 percorsi formativi della durata di 300 ore, esami ed attività preliminari

escluse, finalizzati all’acquisizione della figura di RESPONSABILE con riferimento ai settori economici

ritenuti prioritari dalla presente azione (servizi e turismo).

Asse II- Occupabilità

Obiettivo specifico
PO 2007-2013

Migliorare l’accesso delle donne all’occupazione e ridurre la disparità di genere

Obiettivo operativo
POR 2007-2013

Sostenere l’accesso delle donne al mercato del lavoro

Categoria di spesa 69

Tipologie di azione Interventi per la promozione della partecipazione femminile al mercato del
lavoro

Obiettivo specifico QSN 7.3.2) Promuovere interventi mirati alle esigenze di specifici gruppi target

Con riferimento agli standard di progettazione dei percorsi di formazione, l’offerta formativa, in risposta a

ciascuna delle figure professionali proposte dovrà consentire l’acquisizione della qualificazione di V Livello

EQF (per le figure di responsabile presenti nel RRFP).



8069Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014

Azione 2)

La presente azione finanzia n. 5 percorsi formativi della durata di 300 ore, esami ed attività preliminari

escluse, finalizzati all’acquisizione della figura di RESPONSABILE con riferimento ai settori economici

ritenuti prioritari dalla presente azione (informatica e logistica).

Asse II- Occupabilità

Obiettivo specifico
PO 2007-2013

Migliorare l’accesso delle donne all’occupazione e ridurre la disparità di genere

Obiettivo operativo
POR 2007-2013

Sostenere l’accesso delle donne al mercato del lavoro

Categoria di spesa 69

Tipologie di azione Rafforzamento e qualificazione dell’offerta dei servizi attraverso la formazione
di nuove figure professionali rivolte a donne

Obiettivo specifico QSN
4.1.1) Migliorare la qualità e l’equità della partecipazione sociale e lavorativa,
attraverso maggiore integrazione e accessibilità dei servizi di protezione sociale, di
cura e conciliazione e dei sistemi di formazione, apprendimento e lavoro, con
particolare attenzione alle pari opportunità e alle azioni di antidiscriminazione

Con riferimento agli standard di progettazione dei percorsi di formazione, l’offerta formativa, in risposta a

ciascuna delle figure professionali proposte dovrà consentire l’acquisizione della qualificazione di V Livello

EQF (per le figure di responsabile presenti nel RRFP).

Ogni singolo percorso formativo dovrà rispettare, obbligatoriamente, gli standard formativi regionali di

percorso, così come definiti nell’Atto del Dirigente del Servizio Formazione professionale  della Regione

Puglia n. 1395 del 20.12.2013, pubblicato sul BURP n. 171 del 24.12.2013 (Approvazione in via

sperimentale degli standard formativi generali).

Nello specifico dovranno essere rispettati tutti i vincoli ed i parametri esplicitati negli standard formativi

regionali per ogni livello EQF di qualifica rilasciato, così come descritti nella normativa regionale sopra

citata.

I percorsi di formazione dovranno assicurare una progettazione dell’offerta formativa di tipo competence

based, in cui l’articolazione formativa è strutturata in learning outcomes, ossia in risultati di

apprendimenti.

La progettazione formativa, la quale dovrà avere come riferimento obbligatorio le figure professionali

presenti all’interno del RRFP, introduce quindi il profilo professionale, quale standard predefinito, articolato in

termini di “ Aree di Attività e Unità di Competenze”.

Le Unità di Competenza dovranno esplicitare la prestazione attesa (performance) ed i “risultati di

apprendimenti” (in termini di conoscenze e capacità) oggetto del percorso formativo, individuando poi,
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nell’articolazione didattica, i contenuti delle singole Unità Formative.

Le Unità Formative permetteranno, attraverso la declinazione in obiettivi di apprendimento, il

raggiungimento di tutte le competenze definite nella Figura, in termini di conoscenze e capacità.

Le Unità Formative del percorso dovranno essere descritte mediante:

- obiettivi di apprendimento (in riferimento alle conoscenze e capacità necessarie al conseguimento

delle competenze attese)

- contenuti formativi

- metodologie didattiche

- metodologie per la verifica degli apprendimenti

Tutte le proposte progettuali, sebbene debbano essere relative alle figure presenti nel Repertorio Regionale,

dovranno essere contestualizzate rispetto ai fabbisogni emersi dal settore di riferimento ed al territorio

economico locale in sede di articolazione didattica (singole Unità Formative).

I requisiti in ingresso indicati per ogni percorso formativo, devono rispettare i requisiti “minimi” secondo il

livello di qualificazione EQF in uscita.

Pertanto, in sede di progettazione, potranno essere specificati gli ulteriori requisiti in ingresso ritenuti

necessari per una efficace partecipazione al percorso e funzionali al conseguimento degli obiettivi di

apprendimento previsti.

In tal senso è possibile stabilire requisiti in ingresso “supplementari” attinenti al possesso di conoscenze e

capacità specifiche o al possesso di patenti/abilitazioni specifiche che dovranno essere esplicitati in sede di

formulario ed, in caso di finanziamento, nelle procedure di selezione dei partecipanti.

Ogni percorso formativo è volto al conseguimento del riconoscimento formale ed al rilascio di una

attestazione di qualifica EQF di livello V, previo superamento dell’esame finale da espletarsi secondo le

indicazioni che verranno fornite da parte della Regione Puglia.

Ciascun intervento formativo, in relazione alla formulazione del piano didattico ed alla sua durata

complessiva, dovrà prevedere:

- ore di stage pari al 30%

- una ripartizione oraria teorica e laboratoriale/pratica coerente con l’approccio competence based, in

cui l’articolazione formativa è strutturata in learning outcomes, ossia in risultati di apprendimenti.

Tale suddivisione sarà oggetto di verifica in sede di valutazione di merito, in relazione alle Aree di

Attività ed alle competenze tecnico-professionali definite per ogni specifica figura inserita all’interno

del Repertorio.

Non sono ammissibili le attività che prevedono la formazione a distanza (FAD).
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D) SOGGETTI AMMESSI A PRESENTARE PROGETTI

Sono ammessi alla presentazione dei progetti:

1. Gli Organismi (indicati nell’art.23 della LR n. 15/2002 e s.m.i., aventi le caratteristiche di cui alla

DGR n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i.) che abbiano completato l’istanza di accreditamento secondo

quanto previsto al par.3 dell’avviso pubblico approvato con DD n. 1191 del 09/07/2012 e siano in

attesa dell’esito dell’istruttoria (c.d. accreditandi);

2. Gli Organismi inseriti nell’elenco regionale degli enti accreditati secondo il vigente sistema.

Per i soggetti che si trovano nella situazione descritta al punto 1) che si collocheranno in posizione utile in

graduatoria, la sottoscrizione dell’atto unilaterale d’obbligo sarà subordinata all’esito positivo

dell’istruttoria sopra menzionata.

L’Organismo proponente, nella Domanda di partecipazione di cui all’Allegato 1 (utilizzare il

modello allegato al presente avviso) deve specificare la sede di svolgimento delle attività formative.

Ai sensi della vigente normativa in materia di accreditamento, è data facoltà a tutti gli Organismi

proponenti, di dotarsi, per soddisfare le esigenze di specifiche attività, di “laboratori tecnici a

complemento temporaneo”, posti nella stessa Provincia della sede di svolgimento indicata.

I locali sopra specificati devono essere individuati già in fase di presentazione delle proposte

progettuali e devono avere le caratteristiche che il dispositivo prevede in relazione ai requisiti

relativi a sicurezza, agibilità ed accessibilità; la disponibilità è limitata al periodo di affidamento

dell’attività e devono essere sottoposti ad audit in loco da parte dell’amministrazione regionale

prima dell’avvio delle attività.

La disponibilità di ulteriori laboratori “tecnici” a complemento temporaneo della sede di

svolgimento indicata, deve essere documentata corredando la Domanda di partecipazione con la

Copia del titolo di disponibilità dei suddetti locali.

Si specifica che per “copia titolo di disponibilità” si intende idonea documentazione rilasciata

dal legittimo possessore del locale, attestante la volontà di concedere la disponibilità della

suddetta tipologia di locali che si renderà necessaria al momento dell’effettiva assegnazione

delle specifica attività, in caso di collocazione in posizione utile in graduatoria.

In seguito dell’ ammissione a finanziamento della proposta progettuale presentata, il Soggetto

attuatore sarà tenuto a depositare, in riferimento ai locali suddetti, la sotto elencata documentazione.

Perizia tecnica redatta, sottoscritta ed asseverata con giuramento da un tecnico abilitato che

attesti:
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a. la rispondenza ed adeguatezza dei locali dal punto di vista statico, igienico sanitario e

antincendio ai fini didattico- formativi;

b. gli adempimenti relativi alla eliminazione delle barriere architettoniche (L. 118/71, DPR

384/78, L. 13/89, L. 104/92, DM 236/89, D. Lgs 42/96

c. la conformità degli impianti tecnologici (idrico/termico/elettrico) ai sensi del DM n. 37 del

22/01/2008 e degli impianti di sollevamento (ascensori)

d. la redazione del documento sulla sicurezza ai sensi del D. Lgs 81/2008 contenente la

relazione sulla valutazione dei rischi con la individuazione delle misure di prevenzione e

protezione e delle procedure di sicurezza;

Tale perizia deve essere accompagnata da planimetria generale in scala 1:100 contenente

l’indicazione dello stato dei luoghi esterni alla struttura e della destinazione dei vani e planimetrie di

ogni singolo ambiente in scala 1:50 con l’indicazione di tutti gli arredi.

Nel caso di laboratori tecnici a complemento temporaneo messi a disposizione da Istituti

scolastici, non sarà necessario depositare la perizia di cui sopra.

E’ ammessa la presentazione di progetti con soggetti istituzionali, sociali ed economici, nella forma di R.T.S.,

purché l’organismo accreditato/accreditando rivesta, a pena di esclusione, il ruolo di soggetto capofila e siano

indicati, all’interno del formulario, i nominativi, i ruoli, le competenze, le attività da svolgere e la suddivisione

finanziaria dei singoli soggetti, nell’ambito della realizzazione del progetto presentato.

Ciascun componente dovrà sottoscrivere la lettera di impegno a costituirsi in RTI/RTS, secondo lo schema

previsto nell’Allegato 5.

All’approvazione del progetto l’ R.T.S. dovrà essere costituito tramite scrittura privata fra gli associati,

con autentica delle firme da parte di un notaio, ai sensi dell’art.14, comma 4 del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 e

s.m.i., entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione sul BURP delle graduatorie. Tutti i soggetti candidati (sia

in forma singola che in R.T.S.), non devono incorrere nelle cause d’esclusione stabilite dall’art. 38 del

D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 e s.m.i.

Tutti i soggetti proponenti (sia in forma singola che in RTS) devono essere in regola in materia di disciplina

del diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68/1999, e in regola con l’assolvimento

degli obblighi legislativi e contrattuali in materia di contribuzione.
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E’ ammessa la presentazione di max 1 proposta progettuale per ognuna delle azioni di cui al presente

avviso, indipendentemente dal numero di sedi presenti sul territorio provinciale

Si precisa che non è ammesso per un Organismo formativo risultare in più di una proposta

progettuale, indipendentemente che si rivesta il ruolo di Soggetto capofila di un RTS,  partner di un

RTS o soggetto individuale.

In caso di violazione dell’anzidetta previsione saranno annullate tutte le proposte progettuali nelle

quali figura il medesimo ente.

Non è consentito, inoltre, presentare più edizioni dello stesso progetto.

E) DESTINATARI

I progetti sono rivolti a donne disoccupate/inoccupate con residenza sul territorio provinciale.

E’ inoltre richiesto il possesso dei requisiti minimi previsti dagli standard formati approvati in via

sperimentale con Atto del Dirigente Servizio Formazione Professionale della Regione Puglia n 1395 del

20.12.2013, pubblicata sul BURP n. 171 del 24.12.2013.

F) RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI

Il finanziamento complessivo disponibile per gli interventi di cui al presente avviso pubblico è pari ad

€ 756.000,00 valere sulle risorse destinate alla Provincia di Taranto sull’asse II- Occupabilità, categoria di

spesa 69.

Azione 1)

Il finanziamento complessivo disponibile per gli interventi di cui alla presente azione è pari ad € 378.000,00.

Il finanziamento, una volta approvato, prevede una copertura del 100% della spesa, con un massimo di 18

corsiste ed un parametro massimo che non potrà superare, pena l’esclusione, € 14,00 ora/allievo.

Il parametro orario è comprensivo dell’indennità pari ad € 2,00 da erogarsi per ogni ora di effettiva

frequenza.

Saranno finanziati n. 5 percorsi della durata di 300 ore.

Azione 2)

Il finanziamento complessivo disponibile per gli interventi di cui alla presente azione è pari ad € 378.000,00.

Il finanziamento, una volta approvato, prevede una copertura del 100% della spesa, con un massimo di 18

corsiste ed un parametro massimo che non potrà superare, pena l’esclusione, € 14,00 ora/allievo.

Il parametro orario è comprensivo dell’indennità pari ad € 2,00 da erogarsi per ogni ora di effettiva

frequenza.
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Saranno finanziati n. 5 percorsi della durata di 300 ore.

Il finanziamento relativo al presente avviso, è ripartito secondo le seguenti percentuali:

40% a carico del F.S.E.

50% a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art.5 della Legge n. 183/87, quale contributo pubblico

nazionale

10% a carico del bilancio regionale

N. B: APPORTI SPECIALISTICI. A norma dell’art. 23, punto 5 della L. R. n. 15/2002, il soggetto

attuatore può ricorrere ad apporti specialistici preventivamente autorizzati (per “apporto specialistico” si

intende l’eventuale collaborazione per competenze di cui il soggetto attuatore non dispone in maniera

diretta).

A tal fine, per le attività di cui al presente avviso, si considerano “preventivamente autorizzati” gli apporti

specialistici espressamente indicati nel formulario di progetto, con la specificazione dei soggetti giuridici cui

si intende affidare tale apporto. Il dettaglio di tale attività ed il relativo corrispettivo finanziario saranno

valutati in sede di esame di merito dei progetti nel rispetto della circolare del Ministero del Lavoro e delle

Politiche Sociali n. 02/2009 (la collaborazione, pena l’esclusione, andrà dimostrata con convenzione o intesa

sottoscritta tra le parti da allegare al formulario di progetto).

G) MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

Al fine della partecipazione al bando, i soggetti attuatori dovranno presentare, pena l’esclusione, un plico,

debitamente sigillato, timbrato e firmato in ogni lembo di chiusura, riportante l’indicazione della “ragione

sociale” del soggetto attuatore comprensivo d’indirizzo di posta elettronica ovvero numero di fax e la dicitura:

Avviso TA/02/2014 - azione ….):“P.O. Puglia FSE 2007/2013 - Asse II Occupabilità – cat. di spesa 69

“Percorsi formativi per donne”.

Il plico dovrà contenere, pena l’esclusione:

una busta,  riportante esternamente la dicitura “Ammissibilità”, contenete la documentazione di

ammissibilità debitamente fascicolata secondo l’ordine di cui in seguito, le cui pagine dovranno essere

progressivamente numerate e siglate dal legale rappresentante; l’ultimo foglio dovrà riportare sul retro la

dicitura, sottoscritta dal legale rappresentante: “il presente fascicolo si compone di n…… pagine” e n. 4 CD

riportanti il progetto presentato in formato word, editato conformemente al formulario; in caso di

discordanza tra il formulario su base cartacea ed il file word, farà fede esclusivamente il cartaceo. Il CD

dovrà riportare esternamente il nome del progetto e del soggetto proponente.
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una busta, riportante esternamente la dicitura “Formulario”, contenete il formulario di progetto, in

originale e debitamente rilegato.

Si precisa che il formulario e la relativa "Analisi dei costi" andranno compilati, a pena di esclusione,  in ogni

riquadro, ovvero apponendo la dicitura “non pertinente” negli spazi ritenuti tali dal soggetto attuatore.

Si precisa altresì l’obbligatorietà di compilare il Dettaglio dell’Analisi dei costi allegato al presente avviso.

N.B.: In ipotesi di R.T.S., pena l’esclusione, occorrerà indicare sul plico la ragione sociale, l’indirizzo ed il codice

fiscale di tutti i componenti del Raggruppamento.

I plichi dovranno pervenire unicamente al 7° Settore della Provincia di Taranto, all’indirizzo sotto

indicato, pena l’esclusione, a mano, tramite raccomandata o servizio di corriere espresso (non fa fede la

data del timbro postale di spedizione), entro e non oltre le ore 12,00 del 17 Marzo 2014.

PROVINCIA DI TARANTO

7° Settore - Servizio Agenzia del Lavoro e Formazione Professionale.

Via Tirrenia n.4

74123 – TARANTO

La consegna dei plichi oltre il termine previsto sopra indicato comporta la “dichiarazione di inammissibilità”

degli stessi ai fini della graduatoria.

La verifica dei plichi e della correttezza della documentazione concernente l’ammissibilità

amministrativa, da effettuarsi in seduta pubblica, verrà espletata il giorno 17 Marzo 2014 ore

15.00.

Oltre la presente, non vi saranno ulteriori convocazioni.

Documenti di ammissibilità

La documentazione di ammissibilità dovrà, pena l’esclusione, essere corredata dai seguenti allegati:

a) Allegato 1- Domanda di partecipazione sottoscritta dal legale rappresentante, corredata da copia titolo

disponibilità dei “locali tecnici a complemento temporaneo”;
b) Allegato 2- Elenco dei progetti contenuti nella domanda di partecipazione con le relative indicazioni,

sottoscritta dal legale rappresentante;
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c) Certificazione di vigenza della CCIAA di appartenenza, in originale o copia conforme ai sensi

del DPR n. 455/2000 s.m.i, non anteriore a 30 giorni dalla data di scadenza  del presente avviso,

comprovante l’effettiva ed aggiornata composizione degli organi statutari;

d) Allegato 3- Dichiarazione sostitutiva di certificazione, sottoscritta dal legale rappresentante;
e) Allegato 4- Dichiarazione sostitutiva di certificazione, sottoscritta dal legale rappresentante,

attestante la regolarità degli obblighi legislativi e contrattuali in materia di contribuzione;

f) Allegato 5- Dichiarazione sostitutiva di certificazione, relativa all’impegno di costituirsi in RTS.

In caso di RTS, i documenti di cui ai punti c), d), e), f), andranno esibiti anche da parte dei soggetti associati

al Raggruppamento.

Motivi di esclusione dalla valutazione di merito (inammissibilità)

Le proposte progettuali saranno ritenute escluse dalla valutazione di merito se:

Non ritenute ammissibili in fase di verifica documentale;

pervenute in forme diverse da quelle indicate al paragrafo G);

non compilate sull’apposito formulario.

La fase di ammissibilità dei progetti sarà effettuata, in seduta pubblica, da un apposita Commissione

istituita presso il Servizio Agenzia Lavoro e Formazione Professionale della Provincia di Taranto il

giorno 17 Marzo 2014 ore 15.00.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere precisazioni sulla documentazione e sulle dichiarazioni

presentate dal soggetto candidato.

Si precisa che, così come previsto dalle normative vigenti, in caso di mancanza della documentazione

richiesta, l’Amministrazione procederà alla declaratoria di inammissibilità della istanza di candidatura.

H) PROCEDURE E CRITERI DELLA VALUTAZIONE DI MERITO

La valutazione di merito dei progetti sarà effettuata da un’apposita commissione di valutazione istituita

presso il Servizio Agenzia Lavoro e Formazione Professionale della Provincia di Taranto.

La commissione di valutazione procederà all’esame dei progetti, secondo le modalità operative stabilite nel

presente avviso pubblico, applicando i sotto elencati criteri, che si rifanno a quelli individuati dal Comitato di

Sorveglianza del PO PUGLIA FSE 2007/2013 nella seduta del 08/07/2009.

Tali criteri, vanno integrati in riferimento all’approccio competence based previsto dall’avviso, così come

di seguito indicato nella sezione “Qualità progettuale”.

La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio di max 1.000 punti, derivante
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da:

1. Finalizzazione delle Attività max 300 punti

Coerenza con gli Obiettivi Generali dell’asse II e quelli specifici definiti dall’azione;

Motivazione dell’intervento in risposta ai fabbisogni e capacità di incidere sullo sviluppo delle

competenze dei destinatari, con riferimento alle competenze in ingresso dei medesimi;

Attendibilità e fattibilità delle analisi/motivazioni a supporto del progetto e della coerenza in termini

di finalizzazione apportati dagli eventuali partners;

2. Qualità Progettuale max 300 punti

Chiarezza espositiva;

Completezza ed univocità delle informazioni fornite;

Coerenza interna;

Coerenza dell’impianto didattico, con particolare riferimento alle attrezzature per l’attività pratica;

Risorse umane impegnate;

Composizione di partenariato con particolare riferimento alle partnership attivate;

Qualità/innovazione, trasferibilità delle metodologie didattico-organizzative e dei contenuti, in

funzione di possibili replicabilità territoriali dell'intervento;

Grado di dettaglio e coerenza dell’analisi dei costi rispetto alle attività previste;

Coerenza e correttezza del riferimento allo standard professionale della figura così come classificata

nel Repertorio Regionale delle Figure Professionali della Regione Puglia;

Coerenza, correttezza ed esaustività delle informazioni relative agli standard formativi generali e

specifici di riferimento per la progettazione secondo la normativa regionale;

Chiarezza e coerenza dell’articolazione progettuale (rapporto tra obiettivi di apprendimento,

contenuti didattici, risorse umane, metodologie formative e verifiche degli apprendimenti);

Grado di articolazione delle Unità Formative relative al percorso;

3. Economicità dell’offerta max 200 punti

Adeguatezza dei parametri di costo;

Bilanciamento delle voci di spesa;

4. Rispondenza alle priorità indicate in avviso max 200 punti

Conseguimento di certificazioni/qualifiche coerenti con il contesto territoriale nel periodo di

riferimento;

Grado di occupabilità e/o miglioramento dello status professionale e/o occupazionale dei destinatari

del progetto.
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I) TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE

Non saranno ammissibili a finanziamento i progetti cui risulterà attribuito un punteggio complessivo al di

sotto della “soglia” minima, che si stabilisce pari al 60% del punteggio massimo attribuibile.

Sulla base dei punteggi assegnati nella valutazione di merito effettuata, il Dirigente del 7° Settore – Servizio

Formazione Professionale della Provincia di Taranto, con propria determinazione, approverà la graduatoria,

indicando i progetti ammessi a finanziamento fino alla concorrenza delle risorse disponibili, i progetti idonei

ma non finanziabili, nonché quelli non idonei.

La graduatoria sarà pubblicata, secondo le tempistiche connesse agli adempimenti burocratici di rito, sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, costituendo unica notifica a tutti gli interessati, ed in via

consequenziale sul sito www.provincia.taranto.it e http//sintesi.provincia.taranto.it/portale.

La data di pubblicazione delle graduatorie costituisce termine iniziale per la presentazione di ricorsi

amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di venti giorni.

Nel caso in cui vengano accertate ulteriori disponibilità di fondi, a seguito di revoche, rinunce o economie

sui progetti approvati, relativamente ad ognuna delle tre azioni di cui al presente avviso pubblico, i suddetti

fondi potranno essere assegnati, mediante scorrimento di graduatoria a valere sull’azione per la quale si sono

rese disponibili le suddette risorse, salvo il caso di pubblicazione successiva di avviso pubblico di contenuto

analogo al presente.

J) OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE

Il soggetto attuatore garantisce il regolare svolgimento delle attività finanziate impegnandosi ad osservare la

normativa comunitaria, statale e regionale regolante le materie della formazione professionale e dei fondi

strutturali, espressamente richiamate nel presente avviso pubblico ed è altresì tenuto a rispettare gli obblighi

e prescrizioni di seguito riportate.

Tutti  i  soggetti  candidati  devono  essere  in  regola  in materia  di  disciplina  del  diritto  al lavoro dei

disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68/1999 e in regola con  l’assolvimento degli obblighi  legislativi

e contrattuali  in materia di contribuzione, nonché ai sensi dell’art. 2 Legge Regionale n. 28/2006 e

Regolamento Regionale n. 31/2009,  in materia di contrasto al lavoro non regolare che prevede come

clausola: «È condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da

parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale  per  il  settore  di  appartenenza  e,  se  esistente,

anche  del  contratto  collettivo territoriale,  che  siano  stati  stipulati  dalle  organizzazioni  sindacali  dei

lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.

Tale applicazione deve  interessare  tutti  i  lavoratori dipendenti del beneficiario e deve aver luogo  quanto

meno  per  l’intero  periodo  nel  quale  si  articola  l’attività finanziata e  sino all’approvazione della

rendicontazione oppure per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è
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accordato.

Il  beneficio  è  in  ogni  momento  revocabile,  totalmente  o parzialmente,  da  parte  del  concedente

allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del beneficiario sia

stata definitivamente accertata:

a) dal soggetto concedente;

b) dagli uffici regionali;

c) dal giudice con sentenza;

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale;

e) dalle  pubbliche  amministrazioni  istituzionalmente  competenti  a  vigilare  sul  rispetto  della

legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione.

Il beneficio sarà  revocato parzialmente,  in misura pari alla percentuale di  lavoratori ai quali non è stato

applicato  il contratto collettivo  rispetto al  totale dei  lavoratori dipendenti  dal datore di lavoro occupati

nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento.

Il  beneficio  sarà  revocato  totalmente  qualora  l’inadempimento  della  clausola  sociale  riguardi un

numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è

stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca

parziale.

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà anche escluso

da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento dell’adozione del

secondo provvedimento.

Qualora l’inadempimento della  clausola  sociale  riguardi un numero di  lavoratori pari o  superiore  all’80%

degli  occupati dal  datore  di  lavoro  nell’unità  produttiva  in  cui  è  stato accertato  l’inadempimento,  il

soggetto  concedente  emetterà  anche  un  provvedimento  di esclusione  da  qualsiasi  ulteriore  concessione

di  benefici  per  un  periodo  di  2  anni dal momento in cui è stato accertato l’inadempimento.

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso,

l’ammontare  da  recuperare  può  essere  detratto  a  valere  sull’erogazione  ancora  da effettuare.  Qualora

le  erogazioni  ancora  da  effettuare  risultino  invece  complessivamente  di ammontare inferiore a quello da

recuperare ovvero si sia già provveduto all’erogazione a saldo ed il  beneficiario  non  provveda  all’esatta  e

completa  restituzione  nei  termini  fissati  dal provvedimento di revoca, la Provincia avvierà la procedura di

recupero coattivo.

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda  all’esatta e

completa restituzione nei termini concessi.

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione  di  parte

delle  stesse  dalle  erogazioni  successive,  le medesime  somme  saranno maggiorate  degli  interessi  legali

e  rivalutate sulla  base  dell’indice  ISTAT  dei  prezzi  al consumo per le famiglie di operai e impiegati».
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Nel caso di specifica richiesta, il soggetto attuatore deve trasmettere documentazione idonea ad attestare

quanto dichiarato ai sensi del DPR 445/2000, entro 10 giorni dal ricevimento della richiesta stessa.

Gli obblighi del soggetto attuatore saranno, altresì, precisati nell’ Atto Unilaterale d’Obbligo che sarà

predisposto dalla Provincia di Taranto a seguito dell’ammissione a finanziamento.

Entro e non oltre 30 gg. dalla pubblicazione sul BURP delle graduatorie di precedenza, il Soggetto

attuatore sarà obbligato alla consegna della documentazione necessaria ai fini della stipula del sopra

citato atto.

Si specifica che la consegna delle documentazione di cui innanzi, non potrà essere contestuale alla

sottoscrizione dell’Atto Unilaterale d’Obbligo, ma dovrà pervenire necessariamente entro i termini

stabiliti.

Per gli Organismi accreditandi, la sottoscrizione dell’Atto Unilaterale d’Obbligo dovrà comunque

essere subordinata all’esito positivo dell’istruttoria di accreditamento da parte della Regione Puglia.

Elenco dei documenti:

a) Atto di nomina del legale rappresentante, ovvero credenziali della persona autorizzata alla stipula,

con procura speciale;

b) Certificato di vigenza degli organi statutari, qualora modificatosi rispetto a quello esibito tra i

documenti di ammissibilità, ovvero dichiarazione sostitutiva di certificazione, sottoscritta dal legale

rappresentante, nella quale si dichiari che non sono intervenute variazioni rispetto alla certificazione

di vigenza esibita tra i documenti di ammissibilità;

c) Codice fiscale e/o partita IVA;

d) Estremi del conto corrente di tesoreria per l’espletamento del servizio di cassa (e delle relative

coordinate bancarie), appositamente acceso presso il proprio istituto di credito cassiere, sul quale

affluiranno tutti i fondi previsti per le attività affidate per ogni singola azione;

e) Idonea fideiussione bancaria o polizza assicurativa;

f) Certificazione antimafia in base alla legislazione vigente;

g) Calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni delle date di inizio, a partire dalla data

di pubblicazione della graduatoria, delle date di svolgimento e della data di termine dei corsi;

h) Atto costitutivo del Raggruppamento Temporaneo di Scopo (R.T.S.), costituito tramite scrittura

privata fra gli associati, con autentica delle firme da parte di un notaio, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs.

12 aprile 2006, n. 163;

i) Dichiarazione sostitutiva di certificazione, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante la

regolarità degli obblighi legislativi e contrattuali in materia di contribuzione;

j) Perizia tecnica redatta, sottoscritta ed asseverata con giuramento da un tecnico abilitato attestante

quanto richiesto nel parag. D “Soggetti ammessi a presentare proposte” del presente avviso pubblico,

nel caso di utilizzo di locali tecnici a complemento temporaneo della sede di svolgimento indicata.
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Si specifica che il documento di cui alla lettera d) potrà essere presentato unitamente alla fidejussione e

contestualmente alla richiesta dell’anticipo del 50%.

I soggetti attuatori dovranno attenersi al Regolamento CE n. 1028/2006, che stabilisce le modalità di

applicazione del Regolamento CE n. 1083/2006, e alla D.D. n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13

del 22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità degli interventi finanziati con i Fondi Strutturali.

K) MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO

I finanziamenti previsti saranno erogati, a sottoscrizione della convenzione, secondo le seguenti modalità:

- ACCONTO 50% dell’importo  assegnato  ad  ogni  singolo  intervento,  ad  avvenuta comunicazione di

avvio dell’attività;

- PAGAMENTO INTERMEDIO,  da  richiedere  a  rimborso  delle  spese sostenute  e certificate  dal

soggetto  attuatore  pari  al  90%  dell’acconto  erogato,  a presentazione  di  apposita  domanda, nella quale

si attesta di aver effettivamente sostenuto  le spese di cui  si richiede il rimborso e che le stesse sono

riferibili a spese ammissibili; è fatto obbligo ai  soggetti  attuatori  di  richiedere,  prima  della

presentazione  del  rendiconto  finale,  il pagamento  intermedio  fino  alla  concorrenza massima

dell’ulteriore  45%  dell’importo dell’operazione ammessa a finanziamento;

- SALDO nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda di pagamento e previa

verifica ed approvazione della rendicontazione, da parte dei competenti uffici regionali, esibita dal

Soggetto attuatore.

La richiesta di primo acconto, pari al 50% del finanziamento, e la successiva domanda di pagamento

intermedio,  fino  alla  concorrenza  dell’ulteriore  45%  dell’importo  dell’operazione ammessa a

finanziamento, dovranno essere accompagnati da idonea fideiussione a garanzia dell’importo richiesto,

redatta in conformità a quanto contenuto nel decreto del Ministro del Tesoro del 22 aprile 1997 e nel decreto

del 9 maggio 1997 del Dirigente dell’Ufficio Centrale Orientamento e Formazione Professionale Lavoratori

del Ministero del Lavoro, rilasciata da:

- banche o istituti di credito iscritte all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia;

- società  di  assicurazione  iscritte  all’elenco  delle  imprese  autorizzate  all’esercizio  del ramo cauzioni

presso l’IVASS;

- società finanziarie  iscritte  all’elenco  speciale,  ex  art.  107  del  Decreto  Legislativo  n. 385/1993 presso

la Banca d’Italia.

Gli intermediari finanziari autorizzati devono risultare iscritti nell’elenco tenuto presso la Banca  d’Italia.  Si

informa  che  l’elenco  degli  intermediari  finanziari  cancellati  dal  suddetto elenco  su  disposizione  del

Ministro  dell’Economia  e  Finanze  per  il  mancato  rispetto  delle disposizioni  di legge è reperibile sul sito
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web della  Banca  di  Italia http://bancaditalia.it, utilizzando il seguente percorso: Vigilanza – Albi e

Elenchi – Intermediari Finanziari art. 106- Cancellati con Decreto del Ministero dell’Economia e delle

Finanze.

La garanzia dovrà contenere espressamente  l’impegno della banca/società garante di rimborsare,  in  caso

di  escussione  da  parte  della  Provincia,  il  capitale  maggiorato  degli interessi  legali, decorrenti nel

periodo compreso  tra  la data di erogazione dell’anticipazione stessa e quella del rimborso.

La validità della polizza fideiussoria non sarà condizionata alla restituzione di copia controfirmata da parte

del beneficiario e avrà, comunque, efficacia fino allo svincolo da parte della Provincia di Taranto.

L’amministrazione si riserva la facoltà, prima della formazione delle graduatorie, di procedere al taglio dei

costi non esplicitati, sulla base dell’analisi del Piano finanziario e del relativo Dettaglio, effettuata dalla

Commissione di Valutazione sulle finalità delle singole attività previste.

L) INDICAZIONI DEL FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversi il foro competente è il foro di Taranto.

M) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento è:
Provincia di Taranto
7° Settore -Servizio Agenzia Lavoro e Formazione Professionale
Via Tirrenia n. 4 - 74123 Taranto
Responsabile del Procedimento: il Dirigente del 7° Settore

N) TUTELA DELLA PRIVACY

I dati personali conferiti ai fini della partecipazione alla gara dai concorrenti saranno raccolti e trattati

nell’ambito del procedimento, e dell’eventuale stipula e gestione dell’Atto di incarico, secondo le modalità di

cui al D.Lgs. 30/06/2003 n. 196 e successive modifiche e integrazioni.

O) INFORMAZIONE E PUBBLICITA’

Le informazioni in ordine al bando potranno essere richieste:

- al 7° Settore- Servizio Agenzia Lavoro e Formazione Professionale- Via Tirrenia n. 4 – 74121

Taranto;

- al seguente indirizzo email: servizioformazioneprofessionale@provincia.ta.it

L’avviso, unitamente ai suoi allegati in formato word, è prelevabile ai seguenti indirizzi Internet:

- www.provincia.taranto.it

- http//sintesi.provincia.taranto.it/portale
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PROVINCIA DI TARANTO

II- OCCUPABILITA’
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A) Organismo accreditato secondo il
vigente sistema (DGR 195/2012 e
s.m.i.)

Codice accreditamento:

B) Organismo “accreditando” secondo il
vigente sistema (DGR 195/2012 e
s.m.i.)

Codice identificativo PEC attestante il completamento della domanda secondo
procedura telematica:

Unità locale
Set minimo
Complemento definitivo

Indirizzo
Cap Città Prov.
Tel Fax Mail

Complemento temporaneo

Complemento temporaneo Laboratorio /i………(specificare tipologia)

Indirizzo
Cap Città Prov.
Tel. Fax Mail
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Indicare eventuali
altre tipologie di
certificazione da
acquisire, nazionali,
comunitarie o
internazionali:

Ad esempio: certificazioni di
competenza per la lingua
italiana (CILS, CELI, PLIDA
ecc.), di competenze
informatiche (ECDL,
EIPASS,  EUCIP,
MICROSOFT, CISCO ecc.),
di conoscenza della lingua
inglese (UCLES,  TOEFL,
TOEIC, FIRST ecc.)di
frequenza corsi per la
sicurezza (ASPP, RSPP
etc…)

Tipo:
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Per le due figure obbligatorie dipendenti dall’Organismo, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al livello di
inquadramento e data di assunzione.
Per altro personale dipendente (docente, amministrativi ecc.),indicare il nominativo e la funzione/ruolo, unitamente al livello di
inquadramento e data di assunzione.
Nel caso si tratti di personale esterno, indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali possedute,
sinteticamente descritte. E’ necessario anche  allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e riportante in calce
la seguente dicitura:.
“Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76
del D.P.R. 445/2000, dichiaro, altresì, di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e che al riguardo
competono al sottoscritto tutti i diritti previsti all’art. 7 della medesima legge”.
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di specializzazione, di
perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella specifica funzione da svolgere, altre  esperienze
lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le professionalità della persona da utilizzare.
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere obbligatoriamente indicato, nel riquadro
sottostante, tutto il personale da impegnare nell’attività, pena l’esclusione del progetto proposto. Non è quindi consentito il rinvio  a
personale “da designare”.

Si rammenta che per l’utilizzo di personale che riveste cariche sociali, l’ente di formazione è comunque tenuto a
richiedere all’Amministrazione provinciale la preventiva autorizzazione. Pertanto, in caso di approvazione del
progetto, pur se inserito nell’elenco di cui sopra, l’impiego di detto personale è comunque subordinato
all’autorizzazione rilasciata dall’Amministrazione provinciale.
Le variazioni riguardanti il personale docente e non docente incaricato dall’ente di formazione (nel computo viene
escluso il personale dipendente con contratto a tempo determinato o a tempo indeterminato), così come indicato nel
formulario, non saranno ritenute ammissibili oltre il limite del 50% del corrispondente numero complessivo di risorse
umane indicato in progetto. Si intendono variazioni le sostituzioni, gli aumenti, le riduzioni del personale indicato in
formulario.

4. Finalizzazione dell'attività
Analisi relative alle competenze richieste nello specifico ambito settoriale e nell’area professionale,
collegate alla valutazione del potenziale di mercato regionale/provinciale di riferimento

5.Qualità progettuale
Struttura progettuale, in termini di attività, contenuti, risultati (attività formative e non formative)
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6. Descrizione della modalità di attuazione delle attività da realizzare
Obiettivi, articolazione, metodologie di attuazione, risultati attesi, costi (specificare anche il riferimento

alla voce del piano finanziario): ripetere per ogni attività prevista dal progetto

7. Formazione
Requisiti in ingesso modalità di selezione ed orientamento dell’utenza

8. Figura professionale
(Descrivere la Figura professionale presente nel Repertorio Regionale delle Figure Professionali al quale è
stato correlato il profilo professionale di riferimento, così come classificata in termini di Aree di Attività,
Performance attesa ed Unità di Competenze (definiti in termini di conoscenze e capacità). Per la descrizione
della Figura professionale, utilizzare lo schema di seguito indicato .
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Denominazione della figura:

Denominazione Aree di Attività che compongono la figura:
1)
2)
…
n..)
Elencazione delle Aree di Attività (riprodurre per ciascuna delle Aree di Attività della Figura ad oggetto

del percorso)

Denominazione Area di Attività 1 (UC 1):

Descrizione della performance:

Conoscenze (elencare le singole conoscenze previste):
…
…
…

Capacità (elencare le singole capacità previste):
…
…
…

9. Struttura del programma formativo
(Illustrare la struttura dell'intervento, evidenziando anche la ripartizione fra teoria, pratica e stage.
Compilare gli schemi che seguono per l’articolazione modulare del percorso in Unità Formative)

Ripartizione teoria/pratica/stage
Ore di teoria Ore di pratica Ore di stage Ore totali

Articolazione del percorso in Unità formative (U. F.)

(Lo stage deve essere descritto in un’Unità Formativa a sé stante)

Denominazione U. F. Durata
1
2
3
4
5
6
7
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8
9
…
n.. Stage

Totale UF

Per ciascuna delle U.F. sopra indicate compilare ed allegare una scheda. Compilate ed allegate n. ……
schede

Scheda di unità formativa N. … DI …

Titolo U. F.: Durata:

1. Obiettivi specifici di apprendimento in termini di
conoscenze:

capacità:

2. Contenuti formativi (descrivere i contenuti specifici proposti in relazione agli obiettivi di
apprendimento definiti)

3. Metodologie didattiche (descrivere le metodologie adottate per un efficace apprendimento di saperi
teorico-tecnici e per lo sviluppo di competenze professionali richieste dal profilo/figura)

4. Professionalità coinvolte (indicare le figure professionali attivate nell’unità formativa e l’eventuale
presenza di esperti senior e del mercato del lavoro)

5. Organizzazione e logistica (indicare le principali attrezzature e materiali necessari al
raggiungimento degli obiettivi)

6. Metodologie e strumenti di verifica degli apprendimenti

10. Altre certificazioni
(Nell’eventualità di rilascio di altre tipologie di certificazione, descrizione dei contenuti, dell’articolazione
e delle modalità del processo di certificazione previsti con indicazione delle voci di costo e dei relativi
importi riportati nel piano finanziario)
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11.  Stage
(Obiettivi e contenuti del percorso individuale, numero delle strutture ospitanti e numero delle disponibilità
ad accogliere partecipanti, tutoraggio, modalità di verifica e di valutazione finale, eventuale modalità di
attestazione delle competenze acquisite, COSTI – Allegare, per ciascuna struttura ospitante, la relativa
lettera di adesione /accordo/protocollo, ecc). Si ricorda che lo stage deve essere descritto anche nella
sezione precedente quale Unità formativa a sé stante.

12. Soggetti pubblici e privati aderenti all’iniziativa
(Soggetti diversi dai partner in RTS, con le relative modalità di coinvolgimento, ad es. apporto specialistico,
partenariato di rete, ecc..)

13. Risultati attesi
(Occupabilità e/ o miglioramento dello status professionale/occupazionale dei destinatari, in termini quali-
quantitativi)
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Analisi dei Costi

PIANO FINANZIARIO

Importo %

A – TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento
privato)

100%

= parametro ora/allievo x n° allievi x n° ore corso

B - COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO Min 84%

B1 Preparazione %

B11 Indagine preliminare di mercato

B12 Ideazione e progettazione

B13 Pubblicizzazione e promozione del progetto

B14 Selezione e orientamento partecipanti

B15 Elaborazione materiale didattico

B16 Formazione personale docente

B17 Determinazione del prototipo

B18 Spese di costituzione RTI/RTS

B2 Realizzazione %

B21 Docenza/Orientamento/Tutoraggio

B22 Erogazione del servizio

B23 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata: docenza
di supporto, ecc.

B24 Attività di sostegno all'utenza (indennità
partecipanti, trasporto, vitto, alloggio)

B25 Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità
geografica, esiti assunzione, creazione d'impresa,
ecc.)

B26 Esami

B27 Altre funzioni tecniche

B28 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività
programmata

B29 Utilizzo materiali di consumo per l'attività
programmata

B20 Costi per servizi

B3 Diffusione
risultati

%

B31 Incontri e seminari
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B32 Elaborazione reports e studi

B33 Pubblicazioni finali

B4 Direzione e
controllo
interno

%

B41 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del
progetto

B42 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa

B43 Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione

C - COSTI INDIRETTI Max 16%

C1 Contabilità generale (civilistico, fiscale)

C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto,
ecc.)

C3 Pubblicità istituzionale

C4 Forniture per ufficio

TOTALE COSTO DELl'OPERAZIONE (B+C) 100%

Il sottoscritto _________________________ consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali

stabilite, per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni, dall’art.76 del succitato T.U. per le false

attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento emanato

sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del medesimo T.U.

dichiara

che le informazioni contenute nel presente formulario sono veritiere.

__________________________ ___________________________
(luogo e data) (Timbro e firma)

__________________________ ___________________________
(luogo e data) (Timbro  e firma)
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R
I
A
S

SUNTO DEI COSTI

Il sottoscritto _________________________ consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali

stabilite, per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni, dall’art.76 del succitato T.U. per le false

attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento

emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del medesimo T.U.

dichiara

che le informazioni contenute nel presente formulario sono veritiere.

Numero allievi

Ore progetto

RIASSUNTO DEI COSTI Importo %

A TOTALE RICAVI
= parametro ora/allievo *  n. allievi  * ore

B COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO min 84 %

B1 Preparazione

B2 Realizzazione

B3 Diffusione risultati

B4 Direzione e controllo interno

C COSTI INDIRETTI max 16 %

__________________________ _________________________________
(luogo e data) (timbro e firma)
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Allegato 1

DA RIPRODURRE SU CARTA INTESTATA

Alla Provincia di TARANTO
Servizio Formazione Professionale
Via Tirrenia, n.4
74121-Taranto

OGGETTO: Avviso pubblico TA/02/2014- azione ……. Domanda di partecipazione.

Il sottoscritto ……………………………………………………….., in qualità di legale rappresentante
dell’Organismo..………………………….…………………., in riferimento all’avviso di cui all’oggetto approvato con
atto dirigenziale ……………………………………… e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.
...…..... del ............….........., relativo all’Asse II- Occupabilità, categoria di spesa …….., – “(indicare tipologia di
azione) ………………..”

CHIEDE
di poter accedere ai contributi pubblici messi a disposizione, per la realizzazione delle azioni di seguito specificate:

Denominazione progetto
(Riportare la denominazione della figura professionale di riferimento,

come da Repertorio)
Sede di svolgimento (*) Importo

DICHIARA CHE
in merito all’accreditamento la propria situazione è la seguente:

A) Organismo accreditato secondo il
vigente sistema (DGR 195/2012 e
s.m.i.)

Codice accreditamento:

B)
Organismo “accreditando” secondo
il vigente sistema (DGR 195/2012 e
s.m.i.)

Codice identificativo PEC attestante il completamento della domanda
secondo procedura telematica:

la sede di svolgimento sopra indicata (*) trovasi in una delle seguenti condizioni:

Unità locale
Set minimo
Complemento definitivo

Indirizzo
Cap Città Prov.
Tel Fax Mail

Complemento temporaneo (in riferimento a quanto specificato al punto 4.1.2 delle Linee Guida per
l’accreditamento - DGR 195/2012 e s.m.i)
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Complemento temporaneo Laboratorio/i ………(specificare tipologia)

Indirizzo
Cap Città Prov.
Tel. Fax Mail

DICHIARA
ai sensi del DPR 445/2000

relativamente ai locali indicati come “complemento temporaneo” secondo quanto previsto al punto 4.1.2 delle
Linee Guida per l’accreditamento (DGR 195/2012 e s.m.i) quanto segue:

Titolo d’uso dei locali
Proprietà
Affitto
Comodato

La destinazione d’uso è:
Composizione dei locali:

denominazione mq n. allievi
Laboratorio/i

Le attrezzature e gli arredi disponibili presso i locali  sono le seguenti:

denominazione tipologia periodo di
disponibilità titolo di possesso

Laboratorio/i (es
laboratorio cucina,
saldatura ecc..)

Allega inoltre Copia titolo di disponibilità, impegnandosi a depositare l’ulteriore documentazione prevista

(Perizia tecnica asseverata e giurata da un tecnico abilitato attestante quanto previsto dall’avviso pubblico di

riferimento) in caso di ammissione a finanziamento della proposta presentata, entro il termine perentorio di 30

gg dalla pubblicazione sul BURP delle graduatorie.

DICHIARA ALTRESI’

- di presentare la presente richiesta in qualità di Soggetto capofila della costituita/costituenda RTS fra i seguenti
soggetti:

( indicare per ciascuno esatta DENOMINAZIONE SOCIALE - SEDE – C. F. /P.I.)

Luogo e data
____________________

Timbro e firma
_________________________________

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini del
procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.

Allegato: fotocopia in carta semplice di documento d'identità personale in corso di validità del sottoscrittore della
dichiarazione effettuata.



8097Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014

A
lle

ga
to

 2

A
VV

IS
O

 P
U

B
B

LI
C

O
 P

ER
 L

A 
PR

ES
EN

TA
ZI

O
N

E 
D

IP
R

O
G

ET
TI

-n
. T

A/
02

/2
01

4-
az

io
ne

…
.

EL
EN

C
O

 D
EI

 P
R

O
G

ET
TI

 P
R

ES
EN

TA
TI

O
rg

an
is

m
o 

pr
op

on
en

te
Pr

og
et

to

N
.

pr
og

.
S

og
ge

tto
at

tu
at

or
e

C
.F

/P
.I.

S
ed

e 
le

ga
le

(in
di

riz
zo

)
S

ed
e 

le
ga

le
(P

E
C

)
S

ed
e 

le
ga

le
(fa

x)
S

ed
e 

le
ga

le
(E

-m
ai

l)
R

ap
pr

es
en

ta
nt

e
Le

ga
le

D
en

om
in

az
io

ne
co

rs
o

S
ed

e
sv

ol
gi

m
en

to
co

rs
o

(in
di

riz
zo

)

S
ed

e
la

bo
ra

to
rio

/i
(in

di
riz

zo
)*

N
um

er
o 

or
e

co
rs

o

N
um

er
o

de
st

in
at

ar
i

to
ta

le
co

rs
o

C
os

to
to

ta
le

(e
ur

o)

C
01

C
02

C
03

C
04

C
05

C
06

C
07

C
08

C
09

C
10

C
11

C
12

C
13

(*
)s

pe
ci

fic
ar

e
in

di
riz

zo
di

ev
en

tu
al

il
ab

or
at

or
it

ec
ni

ci
a

“c
om

pl
em

en
to

te
m

po
ra

ne
o”

Ti
m

br
o 

e 
fir

m
a

Lu
og

o 
e 

da
ta

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

_
__

__
__

__
__

__
__

__
__



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐20148098

Allegato 3

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445

Il/La sottoscritto/a …………………………………nato/a a…………………………………… il .../.../............,

residente in ........................................ Via ................................................................................................

codice fiscale ………...........………, nella qualità di legale rappresentante dell’Organismo

…………………………………………………… con sede legale in …………………….............................

codice fiscale ...................................... P.I. n. ………………………………, ai sensi degli artt. 46 e 47 del

DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali a cui può andare incontro

in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del DPR cit.,

DICHIARA
1) che l’Organismo  suindicato:

è iscritto/a nel registro delle imprese della CCIAA di .................... al numero

..........dal………………….., con la seguente forma giuridica ......................;

oppure

non è tenuto alla iscrizione al registro della imprese presso la CCIAA in quanto avente la seguente

forma giuridica .......................;

2) che l'Organismo suindicato:

ha sede legale in ..............., via ..............................;

è legalmente rappresentato dal Sig.  ..................., il quale ricopre la carica di ......................; (se vi è

più di un amministratore munito del potere di rappresentanza, indicare generalità e carica di

ciascuno si essi)

ha il seguente oggetto sociale: ......................................................................;

ha una durata stabilita sino al __/__/__ (eliminare se non risulta una durata stabilita).

3) che l'Organismo suindicato non si  trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato

preventivo (salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267) o di

liquidazione volontaria;

4) che l'Organismo suindicato non ha commesso violazioni gravi (ai sensi di quanto previsto in merito all'art.
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38, comma 2, del d.lgs. 163/2006) alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali;

5) che l'Organismo suindicato applica integralmente nei rapporti con i propri dipendenti le disposizioni del

contratto collettivo nazionale di lavoro per il settore di appartenenza (CCNL per il settore _______)

nonché le disposizioni del contratto collettivo territoriale (eliminare quest'ultima specifica, se non

esistente contratto collettivo territoriale);

6) che l'Organismo suindicato non ha usufruito di altre agevolazioni pubbliche con riferimento alle

medesime attività e/o alle medesime spese oggetto della proposta in via di presentazione;

7) che l'Organismo suindicato si trova, riguardo agli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999, nella seguente

situazione (N.B.: barrare quella che interessa o eliminare le altre):

non è soggetto agli obblighi di cui alla Legge n. 68/99, in quanto occupa non più di 15 dipendenti;

non è soggetto agli obblighi di cui alla Legge n. 68/99, in quanto occupa da 15 a 35 dipendenti e non

ha effettuato assunzioni dopo il 18.01.2000;

è soggetto agli obblighi di cui alla Legge n. 68/99 ed ha ottemperato a tutti gli obblighi medesimi;

8) che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del decreto legislativo n.

159 del 2011) o per l'applicazione di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31

maggio 1965, n. 575 (ora art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011);

9) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta,

ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della

Comunità che incidono sulla moralità professionale;

10) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato per uno o più

reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti

comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18.

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini del
procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.

Allegato: fotocopia in carta semplice di documento d'identità personale in corso di validità del sottoscrittore della
dichiarazione effettuata.

__________________________ __________________________
(luogo e data) (timbro e firma)
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Allegato 4

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445

Il/La sottoscritto/a …………………………………nato/a a…………………………………… il .../.../............,

residente in ........................................ Via ................................................................................................

codice fiscale ………...........………, nella qualità di legale rappresentante dell’Organismo

…………………………………………………… con sede legale in …………………….............................

codice fiscale ...................................... P.I. n. ………………………………, ai sensi degli artt. 46 e 47 del

DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali a cui può andare incontro

in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del DPR cit.,

DICHIARA

Ai fini della regolarità contributiva dell’Organismo suindicato:

Di avere n….. dipendenti;

Di essere in regola con la posizione assicurativa  INPS

sede di………………………….   matricola n………………………………………………………..

Di essere in regola con la posizione assicurativa   INAIL

sede di ……………………….. matricola n…………………………………………………………..

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini del
procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.

Allegato: fotocopia in carta semplice di documento d'identità personale in corso di validità del sottoscrittore della
dichiarazione effettuata.

__________________________ __________________________
(luogo e data) (timbro e firma)
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Allegato 5

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445

Il/La sottoscritto/a …………………………………nato/a a…………………………………… il .../.../............,

residente in ........................................ Via ................................................................................................

codice fiscale ………...........………, nella qualità di legale rappresentante dell’Organismo

…………………………………………………… con sede legale in …………………….............................

codice fiscale ...................................... P.I. n. ………………………………, ai sensi degli artt. 46 e 47 del

DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali a cui può andare incontro

in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del DPR cit.,

D I C H I A R A

Che in caso di aggiudicazione si impegna a costituire R.T.S., conformandosi alla disciplina di cui

all’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza

all’Organismo ____________________ (indicare soggetto capofila) qualificato come soggetto

mandatario capofila che opererà in nome e per conto delle mandanti/associate;

Che si impegna a non modificare la composizione del raggruppamento temporaneo da costituirsi

sulla base della presente dichiarazione e delle specifiche attività formulate nella proposta progettuale

presentata.

__________________________
___________________________

(luogo e data) (Timbro e firma del legale rappresentante)

(la presente a pena d’esclusione deve essere presentata da tutti i soggetti che si impegnano a costituirsi in R.T.S.,
compreso il capofila, conformemente alle previsioni dell’art. 37 del D. Lgs. n.163/06

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini del
procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.

Allegato: fotocopia in carta semplice di documento d'identità personale in corso di validità del sottoscrittore della
dichiarazione effettuata.
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DETTAGLIO ANALISI DEI COSTI

Importo Importo
%

PARZIALE TOTALE

A  TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento privato)

€ 0,00 100,00%(Parametro ora/allievo  *n° allievi *  n° ore corso)

€ - %B   COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO  (min. 84%)

B 1 € - %
PREPARAZIONE

B1.1 Indagine preliminare  di Mercato

PERSONALE

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ALTRE SPESE  per analisi, studi e ricerche € -

B1.2 Ideazione e progettazione

PERSONALE

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ALTRE SPESE  per la progettazione dell’intervento € -

B1.3 Pubblicizzazione e promozione
del progetto

PERSONALE

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ALTRE SPESE  per la pubblicizzazione del Progetto € -

B1.4 Selezione e orientamento
partecipanti

PERSONALE

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ALTRE SPESE  per colloqui e selezione iniziale € -

B1.5 Elaborazione materiale didattico

PERSONALE

€ -INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -
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ALTRE SPESE  per elaborazione materialedidattico

B1.6 Formazione personale docente

PERSONALE

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ALTRE SPESE  per formazione personale docente € -

B1.7 Determinazione del prototipo

PERSONALE

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ALTRE SPESE  per determinazione del prototipo € -

B1.8 Spese di costituzione RTS Spese di costituzione RTS € - € -

B2 € - %
REALIZZAZIONE

B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio

PERSONALE: DOCENTI

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

PERSONALE: CODOCENTI

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego

* Costo
orario

€ -

PERSONALE: TUTOR

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

PERSONALE: ORIENTATORI

INTERNO
Ore

impiego *
Costo
orario

€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

Spese di alloggio, vitto e viaggi € -

B2.2 Erogazione del servizio Spese per erogazione del servizio € - € -

B2.3 Attività di sostegno all’utenza EQUIPE SOCIO-PSICO-PEDAGOGICA € -
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svantaggiata: docenza di
supporto, ecc. INTERNO Ore

impiego * Costo
orario

€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ALTRE SPESE  per sostegno dell’utenza svantaggiata € -

B2.4
Attività di sostegno all’utenza

(indennità partecipanti, trasporto,
vitto, alloggio)

Indennità di frequenza € -

€ -

Indumenti protettivi € -

Assicurazioni obbligatorie € -

Stage in regione € -

Spese di viaggio e soggiorno allievi € -

Spese per viaggi giornalieri € -

Spese di viaggio,vitto e alloggio per corsi esterni € -

ALTRE SPESE per  attività di sostegno all’utenza € -

B2.5

Azioni di sostegno agli utenti del
servizio (mobilità geografica, esiti
assunzione, creazione d’impresa,

ecc.)

Mobilità geografica: stage fuori regione € -

€ -

Mobilità geografica: moduli transnazionali € -

ALTRE SPESE  per azioni di sostegno agli utenti del servizio € -

B2.6 Esami

Spese per gettone di presenza € -

€ -Spese per indennità di missione € -

ALTRE SPESE   per esami € -

B2.7 Altre funzioni tecniche

Spese per misure di accompagnamento e affiancamento
consulenziale

€ -

PERSONALE

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

Spese  per il sistema qualità

PERSONALE

INTERNO Ore
impiego

* Costo
orario

€
-

€ -

ESTERNO
Ore

impiego *
Costo
orario

€
- € -

ALTRE SPESE per  funzioni tecniche € -

B2.8 - Utilizzo locali e attrezzature per
l’attività programmata

Affitto e/o leasing attrezzature didattiche € -

€ -

Ammortamento attrezzature didattiche € -

Manutenzione ordinaria attrezzature didattiche € -

Affitto locali € -

Ammortamento locali € -
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Manutenzione ordinaria e pulizia locali € -

ALTRE SPESE  per  utilizzo locali e attrezzature per l’attività € -

B2.9 Utilizzo materiali di consumo per
l’attività programmata

Materiale di consumo collettivo per esercitazioni € -

€ -Materiale didattico individuale € -

ALTRE SPESE  per  utilizzo materiali di consumo per
l’attività € -

B2.10 Costi per servizi
Fideiussione € -

€ -
ALTRE SPESE  per costi per servizi € -

B3 € - %
DIFFUSIONE DEI RISULTATI

B3.1 Incontri e seminari

PERSONALE

€ -
INTERNO Ore

impiego * Costo
orario

€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ALTRE SPESE  per incontri e seminari

B3.2 Elaborazione reports e studi

PERSONALE

€ -
INTERNO Ore

impiego * Costo
orario

€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ALTRE SPESE  per elaborazione reports e studi € -

B3.3 Pubblicazioni finali

PERSONALE

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ALTRE SPESE  per pubblicazioni finali € -

B4 € - %DIREZIONE E CONTROLLO INTERNO

B4.1 Direzione e valutazione finale
dell’operazione o del progetto

PERSONALE: DIREZIONE

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

PERSONALE: VALUTAZIONE

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO € -

ALTRE SPESE  per direzione e valutazione finale del
progetto € -

B4.2 Coordinamento e segreteria
tecnica organizzativa

PERSONALE: COORDINAMENTO
€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐20148106

C4 Forniture per ufficio Spese per forniture per ufficio € - € -

€ - %TOTALE COSTO DELL’OPERAZIONE (B+C)

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

PERSONALE: NON DOCENTE

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ALTRE SPESE per coordinamento e segreteria tecnica
organizzativa € -

Spese di alloggio, vitto e viaggi € -

B4.3 Monitoraggio fisico-finanziario,
rendicontazione

PERSONALE: MONITORAGGIO FISICO-FINANZIARIO

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

PERSONALE: RENDICONTAZIONE

INTERNO Ore
impiego

* Costo
orario

€
-

€ -

ESTERNO
Ore

impiego *
Costo
orario

€
- € -

ALTRE SPESE per monitoraggio fisico-finanziario,
rendicontazione € -

€ - %
C - COSTI INDIRETTI (max 16%)

C1 Contabilità generale (civilistico,
fiscale) Spese per contabilità generale (civilistico, fiscale) € - € -

C2 Servizi ausiliari (centralino,
portineria, comparto, ecc.) € -

PERSONALE: UFFICIO DI COORDINAMENTO

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego

* Costo
orario

€
-

€ -

Assicurazioni € -

Illuminazione e forza motrice € -

Riscaldamento e condizionamento € -

Spese telefoniche € -

Spese postali € -

Collegamenti telematici € -

Custodia e vigilanza € -

ALTRE SPESE  per servizi ausiliari € -

C3 Pubblicità istituzionale Spese per pubblicità istituzionale € - € -
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE TARANTO

PO PUGLIA FSE 2007 ‐ 2013 ‐ Avviso pubblico TA/03/2014 ASSE I ‐ Adattabilità “Interventi di riqualifica‐
zione”.

AVVISO PUBBLICO

TA/03/2014
P.O. PUGLIA FSE 2007 – 2013

Fondo Sociale Europeo

ASSE I – ADATTABILITA’

“Interventi di riqualificazione”
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A) RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI

Normativa comunitaria:

Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, relativo

all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore “de minimis”;

Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006,

relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n°1784/1999;

Regolamento (CE) n. 1083/2006  del Consiglio, dell’ 11 luglio 2006, recante le disposizioni

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di

coesione, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell’ 8 dicembre 2006 che stabilisce

modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, recante disposizioni

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione

e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo al Fondo

europeo di sviluppo regionale;
Decisione comunitaria C(2007)3329 del 13 luglio 2007, di approvazione del Quadro Strategico

Nazionale;

Decisione comunitaria C(2007)5767 del 21 novembre 2007, di approvazione del “Programma

Operativo Regionale Puglia per il Fondo sociale europeo 2007/2013 – Ob. 1 Convergenza”;

Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008, recante disposizioni

generali su alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli

87 e 88 del Trattato istitutivo CE (regolamento generale di esenzione per categoria);

Regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009, che

modifica il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di

costi ammissibili a un contributo del FSE.

Normativa e documenti nazionali:

Legge n. 863/84 “ Misure urgenti a sostegno e ad incremento dei livelli occupazionali”;

Legge n. 223/91 “Norme in materia di cassa integrazione mobilità, trattamenti di disoccupazione,

attuazione di direttive della Comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in

materia di mercato del lavoro”;

Legge n. 263/93, art. 5 “Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione”;

D.P.R. n. 445 del 28/12/2000: “Disposizioni legislative in materia di documentazione

amministrativa”, pubblicato sulla G.U. n. 42 del 20/02/2001 – Suppl. Ord. n. 30;

D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196: Codice in materia di protezione dei dati personali;

D.Lgs n. 163/2006 in tema di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione

delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE e s.m.i.;

Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata  in G.U. n. 241 del 16/10/2007),

concernente: Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli interventi socio-strutturali

comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013;
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D.P.R. n. 196 del 03/10/2008 (pubblicato in G.U.R.I. n. 294 del 17/12/2008), riguardante:

Regolamento di esecuzione del Reg. (CE) n. 1082/2006, recante disposizioni generali sul Fondo

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione;

Legge n. 2/2009 “Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per

ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale”;

Legge n. 33/2009 “ Misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi”;

Circolare del Ministero del Lavoro n. 2 del 02/02/2009, pubblicata sulla G.U. n. 117 del

22/05/2009,  relativa all’ammissibilità delle spese e massimali di costo;

Vademecum delle spese ammissibili al FSE PO 2007/2013, approvato dal Coordinamento

Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato – Regioni;

Vademecum per l’ammissibilità della spesa al FSE PO 2007/2013 aggiornato al 12 gennaio 2010.

Normativa e documenti regionali:

L.R.  n. 15 del 07/08/2002, recante: Riordino della formazione professionale e s.m.i.;

D.G.R. n. 2282 del 29/12/2007 avente ad oggetto: Presa d’atto della Decisione C/2007/5767

della Commissione europea del 21/11/2007, che ha approvato il POR Puglia FSE 2007/2013;

D.G.R. n. 1575 del 04/09/2008, avente ad oggetto POR Puglia 2007/2013: Atto di

programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per il conferimento di

funzioni alle province pugliesi;

Deliberazione n. 1994 del 28/10 2008, con cui la Giunta Regionale della Puglia ha approvato

l’atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per il

conferimento di funzioni alle province pugliesi relativamente al  POR Puglia FSE 2007/2013, ed ha

provveduto ad individuare le Amministrazioni provinciali quali soggetti delegati alla realizzazione

dell’attività professionale ai sensi dell’art. 2, paragrafo sesto e art.59, paragrafo secondo del

Regolamento (CE) n. 1083/2006;

D.G.R. n. 57/2009 del 27/01/2009, con cui si approva il Regolamento regionale n. 5 del

06/04/2009, pubblicato su BURP n.55 del 10/04/2009, avente ad oggetto: Modello per gli

Organismi Intermedi/Provincie del “Sistema di Gestione e Controllo” nell’ambito del POR Puglia

FSE 2007/2013;

D. D. Regione Puglia n. 6 del 15/01/2009, pubblicata su BURP n. 13 del 22/01/2009, attuativo

del Regolamento CE n. 1828/2006 in tema di Informazione e pubblicità degli interventi finanziati

con i Fondi strutturali;

Regolamento regionale n. 2 del 09/02/2009, avente ad oggetto: L.R. n.10/2004 – Procedure per

l’ammissibilità ed erogazione di incentivi costituenti regime regionale di aiuto nel campo

dell’occupazione e della formazione nell’ambito del POR Puglia 2007/2013;

D.G.R. n. 604 del 06/05/2009, recante: Prime indicazioni alle Province sull’attuazione del

POR 2007/2013;
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D.G.R. n. 56 del 26/01/2010 avente ad oggetto: D.G.R. n. 1575/2008 e n. 1994/2008-

modificazioni a seguito dell’istituzione con Legge 11/06/2004 n. 148 della Provincia di Barletta-

Andria-Trani (BAT);

Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 106 del 04/02/2010 relativa all’approvazione

dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del PO Puglia FSE 2007-2013;

Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione – Allegato al Sistema di Gestione e

Controllo regionale per l’attuazione del PO Puglia FSE 2007-2013 (Versione 3.0 del 28.05.2010 e

s.m.i.).

D.G.R. n. 1919 del 09/10/2010 avente ad oggetto: L.R. 15/2002 art.29-Linee guida per gli

esami-prime indicazioni;

D.D. del Servizio Formazione Professionale n. 863 del 29/04/2011, avente ad oggetto

approvazione dello schema di polizza fideiussoria per le attività finanziate, pubblicata sul BURP

n. 83 del 26/05/2011;

D.G.R. n. 195 del 31/01/2012 pubblicata sul BURP n. 26 del 21/02/2012 avente ad oggetto

“Linee guida per l’accreditamento degli Organismi Formativi” , pubblicata sul BURP n. 56 del

18/04/2012;

D.G.R. n. 598 del 28 marzo 2012 recante: Modifica DGR n. 195/2012 avente ad

oggetto:Approvazione delle Linee guida per l’accreditamento degli organismi Formativi,

pubblicata sul BURP n. 56 del 18/04/2012;

D.G.R. 623 del 29 marzo 2012 recante: D.G.R. n. 1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto “P.O.

Puglia FSE 2007/2013: Atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza

regionale e per il conferimento di funzioni alle Province pugliesi” : Modificazione piano

finanziario e modificazione termini D.G.R. n. 3037 del 29/12/2011 e s.m.i.;

D.G.R. n. 1105 del 05/06/2012 avente ad oggetto: D.G.R. n. 195/2012 “Linee guida per

l’accreditamento degli Organismi Formativi” , pubblicata sul BURP n. 91 del 26/06/2012;

D.D. del Servizio Formazione Professionale n. 1191 del 09/07/2012, pubblicata sul BURP n.

102 del 12/07/2012, avente ad oggetto “Avviso pubblico per la presentazione delle domande di

accreditamento degli Organismi Formativi (seconda fase: candidatura);

D.G.R. n. 1191 del 09/07/2012 avente ad oggetto  “Avviso pubblico per la presentazione delle

domande di accreditamento degli Organismi Formativi (seconda fase-candidatura);

D.G.R. n. 2273 del 13 novembre 2012 "Indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale

di Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale";

D.G.R. n. 2868 del 20 dicembre 2012 avente ad oggetto "Deliberazione di G.R. n. 1575 del

04/09/2008 avente ad oggetto “P.O. Puglia FSE 2007/2013: Atto di programmazione per

l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per il conferimento di funzioni alle

Province pugliesi” - Modificazioni termini annualità 2012";

D.G.R. n. 794 del 23 aprile 2013 avente ad oggetto “Deliberazione di G.R. n. 1575 del

04/09/2008 avente ad oggetto P.O. Puglia FSE 2007/2013: Atto di programmazione per
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l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per il conferimento di funzioni alle

Province pugliesi –modificazione termini D.G.R n. 2868 del 20/12/2012: Ulteriore

modificazione termini”;

D.G.R. n. 1012 del 30 maggio 2013 avente ad oggetto “Deliberazione di G.R. n. 1575 del

04/09/2008 avente ad oggetto P.O. Puglia FSE 2007/2013: Atto di programmazione per

l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per il conferimento di funzioni alle

Province pugliesi - piano di riparto annuo risorse destinate alle Province in qualità di Organismi

Intermedi annualità 2013 - Ulteriore modificazione termini”;

D.G.R. n. 327 del 07 marzo 2013 "Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure

Professionali";

Atto del Dirigente Servizio Formazione Professionale Regione Puglia n. 854 del 02/08/2013

“Approvazione dello schema di Libretto formativo del Cittadino e avvio della sperimentazione”

(B.U.R.P. n. 110 del 08-08-2013);

Determinazione Regionale n. 118 del 16.10.2013, di presa d’atto del Piano di attuazione 2013

della Provincia di Taranto;

DGR 2499 del 19.12.2013 recante: “DGR. n. 1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto P.O. Puglia

FSE 2007/2013: Atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza

regionale e per il conferimento di funzioni alle Province pugliesi -Annualità 2013 –

Modificazione Termini;

Normativa e documenti provinciali:
Piano annuale di Attuazione 2013 della Provincia di Taranto;

D. D. n. 24 del 19.02.2014 di approvazione e pubblicazione dell’ avviso pubblico TA/03/2014,

Asse I- Adattabilità cat. 62.

Ogni modifica regolamentare e normativa disposta dalle Autorità Comunitarie, dallo Stato e dalla

Regione Puglia, intervenuta successivamente alla pubblicazione del presente Avviso, sarà da

considerarsi efficace.
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B) OBIETTIVI GENERALI

Nell’ambito del Piano di Attuazione 2013, la Provincia di Taranto, a   valere sull’Asse I- Adattabilità del

P.O. Puglia FSE 2007/2013, intende attuare interventi di:

- “Interventi di formazione, qualificazione e specializzazione delle competenze professionali degli

operatori privati presenti nei settori del turismo, dei beni e delle attività culturali ed ambientali,

dell’industria e dei servizi, della tutela delle acque e di risparmio idrico, della gestione dei

rifiuti e delle bonifiche”, a valere sulla categoria di spesa 62.

Con il presente avviso, la Provincia di Taranto intende sostenere la realizzazione, da parte delle

aziende colpite dalla crisi globale, di percorsi di riqualificazione professionale rivolti alla formazione

dei dipendenti a rischio di perdita del posto di lavoro, con particolare riferimento all’adeguamento

delle competenze dei lavoratori che subiscono sospensioni del rapporto di lavoro nell’ambito di

accordi che prevedono l’utilizzo di ammortizzatori sociali o di contratti di solidarietà.

Lo sviluppo di interventi formativi a livello locale, infatti, si inserisce all’interno di uno scenario

economico che risente di una crisi internazionale e nazionale, con le aggravanti che caratterizzano il

sistema produttivo provinciale.

I dati INPS per il 2013, stimano in oltre 208.000  lavoratori coloro che sono in cassa straordinaria ed in

deroga e quindi a maggiore rischio di licenziamento. In questo inizio del 2014, dopo un biennio

drammatico per l’economia, l’orizzonte passa dalla recessione aperta ad una sorta di stagnazione, in cui si

intravedono solo piccole luci di una possibile ripresa, messa in discussione tuttavia dalla debolezza della

situazione economica nell’area europea.

All’inizio del 2014 le vertenza ancora aperte al Ministero dello Sviluppo Economico erano ancora 159 per

circa 120.000 lavoratori interessati.

Tali dati si ripercuotono drasticamente anche a livello provinciale, dove la crisi economica nel 2013 ha

travolto molte delle aziende che operano sul territorio. Insieme alla delicata situazione dell’ILVA a

preoccupare ci sono i segnali che arrivano da altre grandi imprese (CEMENTIR, VESTAS,

MARCEGAGLIA, TARANTO ISOLA VERDE) le quali, per affrontare il difficile momento, hanno

annunciato chiusure e ridimensionamenti che si ripercuotono inevitabilmente sui lavoratori.

Nella provincia jonica il tasso di disoccupazione ha raggiunto nell’anno appena trascorso il 29,08%,

mentre gli inoccupati sono il 15,43%.

Per la tenuta dell’intero sistema socio-economico, nel quale il mercato del lavoro italiano continua a

deteriorarsi, l’obiettivo da perseguire, passa ancora una volta dal rafforzamento della competitività del

sistema produttivo mediante l’adeguamento delle competenze  e della professionalità dei dipendenti.
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C) AZIONI FINANZIABILI

Sono finanziabili n. 10 percorsi di riqualificazione professionale della durata di  150 ore, esami ed

attività preliminari escluse, rivolti ciascuno a n. 18 soggetti percettori di ammortizzatori sociali o

comunque coinvolti in processi di gestione degli esuberi con attivazione dei contratti di solidarietà,

residenti nella Provincia di Taranto.

Asse I- Adattabilità

Obiettivo specifico
POR 2007-2013

Sviluppare politiche e servizi per l’anticipazione e gestione dei cambiamenti,
promuovere la competitività e l’imprenditorialità

Obiettivo operativo
PO 2007-2013

Sostenere le riorganizzazioni aziendali e il reinserimento nel mercato del lavoro dei
lavoratori nel caso di crisi produttive aziendali, settoriali e territoriali

Categoria di spesa 62

Tipologia di azione Interventi di formazione, qualificazione e specializzazione delle competenze
professionali degli operatori privati presenti nei settori del turismo, dei beni e
delle attività culturali ed ambientali, dell’industria e dei servizi, della tutela
delle acque e di risparmio idrico, della gestione dei rifiuti e delle bonifiche

Obiettivo specifico QSN 1.4.1) Sostenere politiche di formazione e politiche di anticipazione indirizzate
alla competitività delle imprese

L’impegno finanziario complessivo massimo per lo sviluppo di ogni percorso ammonta ad

€ 48.762,00 così suddivisi:

1) € 32.562,00 per l'espletamento dell’attività corsuale

2) € 16.200,00 per l'erogazione del “voucher individuale di sostegno pari a max € 900,00”,

parametrato su € 6,00 per ogni ora di effettiva frequenza del corsista

Il percorso, finalizzato all'aggiornamento delle competenze di un gruppo omogeneo di destinatari, dovrà

prevedere, previo superamento dell’esame finale, il rilascio di un attestato di riqualificazione.

Il reclutamento delle aziende sarà condotto ad opera degli Organismi formativi proponenti, i quali, sentite

le stesse, dovranno stabilire l’area di interevento dei percorsi, funzionale ad una potenziale ricollocazione

professionale del lavoratore nello stesso contesto aziendale di provenienza.

Ai fini della realizzazione dei percorsi, potranno essere utilizzate le modalità formative ritenute più

idonee al conseguimento degli obiettivi condivisi con le aziende di provenienza, senza vincoli nella

ripartizione tra le sessioni d’aula e le modalità non tradizionali o innovative.

Le attività laboratoriali o pratiche, necessarie per l’acquisizione delle competenze tecnico-

professionali, dovranno essere svolte presso l’azienda di riferimento del lavoratore.

Il voucher va inteso quale strumento di sostegno al reddito percepito a titolo di rimborso per le spese

che il corsista dovrà sostenere ai fini della frequenza al percorso formativo.

Non sono ammissibili le attività che prevedono la formazione a distanza (FAD).
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D) SOGGETTI AMMESSI A PRESENTARE PROGETTI

Sono ammessi alla presentazione dei progetti:

1. Gli Organismi (indicati nell’art.23 della LR n. 15/2002 e s.m.i., aventi le caratteristiche di cui alla

DGR n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i.) che abbiano completato l’istanza di accreditamento secondo

quanto previsto al par.3 dell’avviso pubblico approvato con DD n. 1191 del 09/07/2012 e siano in

attesa dell’esito dell’istruttoria (c.d. accreditandi);

2. Gli Organismi inseriti nell’elenco regionale degli enti accreditati secondo il vigente sistema.

Per i soggetti che si trovano nella situazione descritta al punto 1) che si collocheranno in posizione

utile in graduatoria, la sottoscrizione dell’atto unilaterale d’obbligo  sarà subordinata all’esito positivo

dell’istruttoria sopra menzionata.

L’Organismo proponente, nella Domanda di partecipazione di cui all’Allegato 1 (utilizzare il

modello allegato al presente avviso) deve specificare la sede di svolgimento delle attività

formative.

E’ ammessa la presentazione di progetti con soggetti istituzionali, sociali ed economici, nella forma di

R.T.S., purché l’organismo accreditato/accreditando rivesta, a pena di esclusione, il ruolo di soggetto

capofila e siano  indicati, all’interno del formulario, i nominativi, i ruoli, le competenze, le attività da

svolgere e la suddivisione finanziaria dei singoli soggetti, nell’ambito della realizzazione del progetto

presentato.

Ciascun componente dovrà sottoscrivere la lettera di impegno a costituirsi in RTI/RTS, secondo lo schema

previsto nell’Allegato 5.

All’approvazione del progetto l’ R.T.S. dovrà essere costituito tramite scrittura privata fra gli

associati, con autentica delle firme da parte di un notaio, ai sensi dell’art.14, comma 4 del D.Lgs.

12/04/2006, n. 163 e s.m.i., entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione sul BURP delle graduatorie. Tutti

i soggetti candidati (sia in forma singola che in R.T.S.), non devono incorrere nelle cause d’esclusione

stabilite dall’art. 38 del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 e s.m.i.

Tutti i soggetti proponenti (sia in forma singola che in RTS) devono essere in regola in materia di

disciplina del diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68/1999, e in regola con

l’assolvimento degli obblighi legislativi e contrattuali in materia di contribuzione.

E’ ammessa la presentazione di più proposte progettuali, in relazione alle aree di intervento dei

percorsi individuati, purché riferite alla medesima azienda.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐20148116

Non è ritenuta ammissibile la presentazione di più proposte progettuali che vedano coinvolte

aziende diverse sia pur legate al medesimo Organismo formativo.

Pertanto, l’Organismo formativo non potrà presentare più proposte progettuali con aziende

diverse.

Si precisa che non è ammesso per un Organismo formativo risultare in più di una proposta

progettuale, indipendentemente che si rivesta il ruolo di Soggetto capofila di un RTS,  partner di un

RTS o soggetto individuale.

In caso di violazione dell’anzidetta previsione saranno annullate tutte le proposte progettuali nelle

quali figura il medesimo ente.

E’ consentito presentare più edizioni dello stesso progetto.

E) DESTINATARI

Destinatari di percorsi sono:

- lavoratori, con residenza sul territorio provinciale,  in Cassa integrazione ordinaria, straordinaria

ed in deroga, interessati dal relativo provvedimento nel periodo di svolgimento della formazione;

- lavoratori, con residenza sul territorio provinciale, coinvolti in contratti di solidarietà, nel periodo

di svolgimento della formazione.

F) RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI

Il finanziamento complessivo disponibile per gli interventi di cui al presente avviso pubblico è pari ad

€487.620,00 a valere sulle risorse destinate alla Provincia di Taranto sull’Asse I- Adattabilità cat. di spesa

62

e una volta approvato, prevede una copertura del 100% della spesa, con un massimo di n. 10 progetti

finanziabili.

L’impegno finanziario massimo per lo sviluppo di ogni percorso ammonta ad € 48.762,00 così

suddivisi:

1) € 32.562,00 per l'espletamento dell’attività corsuale (max n. 18 corsisti con un  parametro

ora/allievo che non potrà, pena l’esclusione, superare € 12,06)

2) € 16.200,00 per l'erogazione dei “voucher individuali di sostegno pari a max € 900,00”,

parametrato su € 6,00 per ogni ora di effettiva frequenza del corsista.

Saranno finanziati n. 10 percorsi della durata di 150 ore.
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Il finanziamento complessivo, a valere sull’Asse I- Adattabilità, è ripartito secondo le seguenti percentuali:

35% a carico del F.S.E.

55% a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art.5 della Legge n. 183/87, quale contributo pubblico

nazionale

10% a carico del bilancio regionale

N. B: APPORTI SPECIALISTICI. A norma dell’art. 23, punto 5 della L. R. n. 15/2002, il soggetto

attuatore può ricorrere ad apporti specialistici preventivamente autorizzati (per “apporto specialistico” si

intende l’eventuale collaborazione per competenze di cui il soggetto attuatore non dispone in maniera

diretta). A tal fine, per le attività di cui al presente avviso, si considerano “preventivamente autorizzati” gli

apporti specialistici espressamente indicati nel formulario di progetto, con la specificazione dei soggetti

giuridici cui si intende affidare tale apporto.

Il dettaglio di tale attività ed il relativo corrispettivo finanziario saranno valutati in sede di esame di merito

dei progetti nel rispetto della circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 02/2009 (la

collaborazione, pena l’esclusione, andrà dimostrata con convenzione o intesa sottoscritta tra le parti da

allegare al formulario di progetto).

G) MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

Al fine della partecipazione al bando, i soggetti attuatori dovranno presentare, pena l’esclusione, un plico,

debitamente sigillato, timbrato e firmato in ogni lembo di chiusura, riportante l’indicazione della “ragione

sociale” del soggetto attuatore comprensivo d’indirizzo di posta elettronica ovvero numero di fax e la dicitura:

Avviso TA/03/2014:“P.O. Puglia FSE 2007/2013 - Asse I Adattabilità – cat. di spesa 62 -“Interventi di

riqualificazione”

Il plico dovrà contenere, pena l’esclusione:

una busta,  riportante esternamente la dicitura “Ammissibilità”, contenete la documentazione di

ammissibilità debitamente fascicolata secondo l’ordine di cui in seguito, le cui pagine dovranno essere

progressivamente numerate e siglate dal legale rappresentante; l’ultimo foglio dovrà riportare sul retro la

dicitura, sottoscritta dal legale rappresentante: “il presente fascicolo si compone di n…… pagine” e n. 4 CD

riportanti il progetto presentato in formato word, editato conformemente al formulario; in caso di

discordanza tra il formulario su base cartacea ed il file word, farà fede esclusivamente il cartaceo. Il CD

dovrà riportare esternamente il nome del progetto e del soggetto proponente.
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una busta, riportante esternamente la dicitura “Formulario”, contenete il formulario di progetto, in

originale e debitamente rilegato.

Si precisa altresì l’obbligatorietà di compilare il Dettaglio dell’Analisi dei costi allegato al presente avviso.

N.B.: In ipotesi di R.T.S., pena l’esclusione, occorrerà indicare sul plico la ragione sociale, l’indirizzo ed il codice

fiscale di tutti i componenti del Raggruppamento.

I plichi dovranno pervenire unicamente al 7° Settore della Provincia di Taranto, all’indirizzo sotto

indicato, pena l’esclusione, a mano, tramite raccomandata o servizio di corriere espresso (non fa fede la

data del timbro postale di spedizione), entro e non oltre le ore 12,00 del 17 Marzo 2014.

PROVINCIA DI TARANTO

7° Settore - Servizio Agenzia del Lavoro e Formazione Professionale.

Via Tirrenia n.4

74123 – TARANTO

La consegna dei plichi oltre il termine previsto sopra indicato comporta la “dichiarazione di inammissibilità”

degli stessi ai fini della graduatoria.

La verifica dei plichi e della correttezza della documentazione concernente l’ammissibilità

amministrativa, da effettuarsi in seduta pubblica, verrà espletata il giorno 17 Marzo 2014 ore

15.00.

Oltre la presente, non vi saranno ulteriori convocazioni.

Documenti di ammissibilità

La documentazione di ammissibilità dovrà, pena l’esclusione, essere corredata dai seguenti allegati:

a) Allegato 1- Domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante, corredata da copia titolo

disponibilità dei “locali tecnici a complemento temporaneo”;
b) Allegato 2- Elenco dei progetti contenuti nella domanda di partecipazione con le relative indicazioni,

sottoscritta dal legale rappresentante;

c) Certificazione di vigenza della CCIAA di appartenenza, in originale o copia conforme ai sensi

del DPR n. 455/2000 s.m.i, non anteriore a 30 giorni dalla data di scadenza  del presente avviso,

comprovante l’effettiva ed aggiornata composizione degli organi statutari;

d) Allegato 3- Dichiarazione sostitutiva di certificazione, sottoscritta dal legale rappresentante;
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e) Allegato 4- Dichiarazione sostitutiva di certificazione, sottoscritta dal legale rappresentante,

attestante la regolarità degli obblighi legislativi e contrattuali in materia di contribuzione;

f) Allegato 5- Dichiarazione sostitutiva di certificazione, relativa all’impegno di costituirsi in RTS;

g) Autorizzazione all’intervento di Cassa integrazione ordinaria, straordinaria ed in deroga, ovvero al

Contratto di solidarietà;  in mancanza di questi, potrà essere allegata copia dell’Accordo sindacale

sottoscritto in sede istituzionale.

In caso di RTS, i documenti di cui ai punti c), d), e), f), andranno esibiti anche da parte dei soggetti associati

al Raggruppamento.

Il documento di cui al punto g) dovrà essere fornito dall’azienda interessata all’Organismo formativo

proponente.

Motivi di esclusione dalla valutazione di merito (inammissibilità)

Le proposte progettuali saranno ritenute escluse dalla valutazione di merito se:

non ritenute ammissibili in fase di verifica documentale;

pervenute in forme diverse da quelle indicate al paragrafo G);

non compilate sull’apposito formulario.

La fase di ammissibilità dei progetti sarà effettuata, in seduta pubblica, da un apposita Commissione

istituita presso il Servizio Agenzia Lavoro e Formazione Professionale della Provincia di Taranto il

giorno 17 Marzo 2014 ore 15.00.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere precisazioni sulla documentazione e sulle dichiarazioni

presentate dal soggetto candidato.

Si precisa che, così come previsto dalle normative vigenti, in caso di mancanza della documentazione

richiesta, l’Amministrazione procederà alla declaratoria di inammissibilità della istanza di candidatura.

H)  PROCEDURE E CRITERI DELLA VALUTAZIONE DI MERITO

La valutazione di merito dei progetti sarà effettuata da un’apposita commissione di valutazione istituita

presso il Servizio Agenzia Lavoro e Formazione Professionale della Provincia di Taranto.

La commissione di valutazione procederà all’esame dei progetti, secondo le modalità operative che saranno

stabilite dal Dirigente del Servizio Formazione Professionale, applicando i criteri che seguono, che si rifanno

a quelli individuati dal Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2007/2013 nella seduta del 08/07/2009.

La valutazione di merito, si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio di max 1.000 punti, derivante

da:
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1. Finalizzazione delle Attività max 300 punti

Coerenza con gli Obiettivi Generali dell’Asse I e quelli specifici definiti dall’azione;

Motivazione dell’intervento in risposta ai fabbisogni e capacità di incidere sullo sviluppo delle

competenze dei destinatari, con riferimento alle competenze in ingresso dei medesimi;

Attendibilità e fattibilità delle analisi/motivazioni a supporto del progetto e della coerenza in termini

di finalizzazione apportati dagli eventuali partners;

2. Qualità Progettuale max 300 punti

Chiarezza espositiva;

Completezza ed univocità delle informazioni fornite;

Coerenza dell’intervento con particolare riferimento a: metodologie, tecnologie, strumenti da

utilizzare e modalità oggettive di verifica (in- itinere ed ex-post);

Risorse umane impegnate con riferimento al fornitore della consulenza;

Composizione di partenariato con particolare riferimento alle partnership attivate;

Qualità/innovazione, trasferibilità delle metodologie didattico-organizzative e dei contenuti, in

funzione di possibili replicabilità territoriali dell'intervento;

Grado di dettaglio e coerenza dell’analisi dei costi rispetto alle attività previste;

3. Economicità dell’offerta max 200 punti

Adeguatezza dei parametri di costo;

Bilanciamento delle voci di spesa;

4. Rispondenza alle priorità indicate in avviso max 200 punti

Conseguimento di certificazioni coerenti con il contesto territoriale nel periodo di riferimento;

Grado di occupabilità e/o miglioramento dello status professionale e/o occupazionale dei destinatari

del progetto.

I) TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE

Non saranno ammissibili a finanziamento i progetti cui risulterà attribuito un punteggio complessivo al di

sotto della “soglia” minima, che si stabilisce pari al 60% del punteggio massimo attribuibile.

Sulla base dei punteggi assegnati nella valutazione di merito effettuata, il Dirigente del 7° Settore – Servizio

Formazione Professionale della Provincia di Taranto, con propria determinazione, approverà la graduatoria,

indicando i progetti ammessi a finanziamento fino alla concorrenza delle risorse disponibili, i progetti idonei

ma non finanziabili, nonché quelli non idonei.

La graduatoria sarà pubblicata, secondo le tempistiche connesse agli adempimenti burocratici di rito, sul
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Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, costituendo unica notifica a tutti gli interessati, ed in via

consequenziale sul sito www.provincia.taranto.it e http//sintesi.provincia.taranto.it/portale.

La data di pubblicazione delle graduatorie costituisce termine iniziale per la presentazione di ricorsi

amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di venti giorni.

Nel caso in cui vengano accertate ulteriori disponibilità di fondi, a seguito di revoche, rinunce o economie

sui progetti approvati, i suddetti fondi potranno essere assegnati, mediante scorrimento di graduatoria, salvo

il caso di pubblicazione successiva di avviso pubblico di contenuto analogo al presente.

J) OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE

Il soggetto attuatore garantisce il regolare svolgimento delle attività finanziate impegnandosi ad osservare la

normativa comunitaria, statale e regionale regolante le materie della formazione professionale e dei fondi

strutturali, espressamente richiamate nel presente avviso pubblico ed è altresì tenuto a rispettare gli obblighi

e prescrizioni di seguito riportate.

Tutti  i  soggetti  candidati  devono  essere  in  regola  in materia  di  disciplina  del  diritto  al lavoro dei

disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68/1999 e in regola con  l’assolvimento degli obblighi  legislativi

e contrattuali  in materia di contribuzione, nonché ai sensi dell’art. 2 Legge Regionale n. 28/2006 e

Regolamento Regionale n. 31/2009,  in materia di contrasto al lavoro non regolare che prevede come

clausola: «È condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da

parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale  per  il  settore  di  appartenenza  e,  se  esistente,

anche  del  contratto  collettivo territoriale,  che  siano  stati  stipulati  dalle  organizzazioni  sindacali  dei

lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.

Tale applicazione deve  interessare  tutti  i  lavoratori dipendenti del beneficiario e deve aver luogo  quanto

meno  per  l’intero  periodo  nel  quale  si  articola  l’attività finanziata e  sino all’approvazione della

rendicontazione oppure per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è

accordato.

Il  beneficio  è  in  ogni  momento  revocabile,  totalmente  o  parzialmente,  da  parte  del  concedente

allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del beneficiario sia

stata definitivamente accertata:

a) dal soggetto concedente;

b) dagli uffici regionali;

c) dal giudice con sentenza;

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale;

e) dalle  pubbliche  amministrazioni  istituzionalmente  competenti  a  vigilare  sul  rispetto  della

legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione.
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Il beneficio sarà  revocato parzialmente,  in misura pari alla percentuale di  lavoratori ai quali non è stato

applicato  il contratto collettivo  rispetto al  totale dei  lavoratori dipendenti dal datore di lavoro occupati

nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento.

Il  beneficio  sarà  revocato  totalmente  qualora  l’inadempimento  della  clausola  sociale  riguardi un

numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è

stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca

parziale.

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà anche escluso

da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento dell’adozione del

secondo provvedimento.

Qualora l’inadempimento della  clausola  sociale  riguardi un numero di  lavoratori pari o  superiore all’80%

degli  occupati  dal  datore  di  lavoro  nell’unità  produttiva  in  cui  è  stato accertato  l’inadempimento,  il

soggetto  concedente  emetterà  anche  un  provvedimento  di esclusione  da  qualsiasi  ulteriore  concessione

di  benefici  per un  periodo  di  2  anni dal momento in cui è stato accertato l’inadempimento.

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso,

l’ammontare  da  recuperare  può  essere  detratto  a  valere  sull’erogazione  ancora  da effettuare.  Qualora

le  erogazioni  ancora  da  effettuare  risultino  invece  complessivamente  di ammontare inferiore a quello da

recuperare ovvero si sia già provveduto all’erogazione a saldo ed il  beneficiario  non  provveda  all’esatta  e

completa  restituzione  nei  termini  fissati  dal provvedimento di revoca, la Provincia avvierà la procedura di

recupero coattivo.

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda  all’esatta e

completa restituzione nei termini concessi.

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione  di  parte

delle  stesse  dalle  erogazioni  successive,  le medesime  somme  saranno maggiorate  degli  interessi legali

e  rivalutate  sulla  base  dell’indice  ISTAT  dei  prezzi  al consumo per le famiglie di operai e impiegati».

Nel caso di specifica richiesta, il soggetto attuatore deve trasmettere documentazione idonea ad attestare

quanto dichiarato ai sensi del DPR 445/2000, entro 10 giorni dal ricevimento della richiesta stessa.

Gli obblighi del soggetto attuatore saranno, altresì, precisati nell’ Atto Unilaterale d’Obbligo che sarà

predisposto dalla Provincia di Taranto a seguito dell’ammissione a finanziamento.

Entro e non oltre 30 gg. dalla pubblicazione sul BURP delle graduatorie di precedenza, il Soggetto

attuatore sarà obbligato alla consegna della documentazione necessaria ai fini della stipula del sopra

citato atto.

Si specifica che la consegna delle documentazione di cui innanzi, non potrà essere contestuale alla

sottoscrizione dell’Atto Unilaterale d’Obbligo, ma dovrà pervenire necessariamente entro i termini

stabiliti.
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Per gli Organismi accreditandi, la sottoscrizione dell’Atto Unilaterale d’Obbligo dovrà comunque

essere subordinata all’esito positivo dell’istruttoria di accreditamento da parte della Regione Puglia.

Elenco dei documenti:

a) Atto di nomina del legale rappresentante, ovvero credenziali della persona autorizzata alla stipula,

con procura speciale;

b) Certificato di vigenza degli organi statutari, qualora modificatosi rispetto a quello esibito tra i

documenti di ammissibilità, ovvero dichiarazione sostitutiva di certificazione, sottoscritta dal legale

rappresentante, nella quale si dichiari che non sono intervenute variazioni rispetto alla certificazione

di vigenza esibita tra i documenti di ammissibilità;

c) Codice fiscale e/o partita IVA;

d) Estremi del conto corrente di tesoreria per l’espletamento del servizio di cassa (e delle relative

coordinate bancarie), appositamente acceso  presso il proprio istituto di credito cassiere, sul quale

affluiranno tutti i fondi previsti per le attività affidate per ogni singola azione;

e) Idonea fideiussione bancaria o polizza assicurativa;

f) Certificazione antimafia in base alla legislazione vigente;

g) Calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni delle date di inizio, a partire dalla data

di pubblicazione della graduatoria, delle date di svolgimento e della data di termine dei corsi;

h) Atto costitutivo del Raggruppamento Temporaneo di Scopo (R.T.S.), costituito tramite scrittura

privata fra gli associati, con autentica delle firme da parte di un notaio, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs.

12 aprile 2006, n. 163;

i) Dichiarazione sostitutiva di certificazione, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante la

regolarità degli obblighi legislativi e contrattuali in materia di contribuzione.

Si specifica che il documento di cui alla lettera d) potrà essere presentato unitamente alla fidejussione e

contestualmente alla richiesta dell’anticipo del 50%.

I soggetti attuatori dovranno attenersi al Regolamento CE n. 1028/2006, che stabilisce le modalità di

applicazione del Regolamento CE n. 1083/2006, e alla D.D. n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13

del 22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità degli interventi finanziati con i Fondi Strutturali.

K) MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO

I finanziamenti previsti saranno erogati, a sottoscrizione della convenzione, secondo le seguenti modalità:

- ACCONTO 50% dell’importo  assegnato  ad  ogni  singolo  intervento,  ad  avvenuta comunicazione di

avvio dell’attività;
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- PAGAMENTO INTERMEDIO,  da  richiedere  a  rimborso  delle  spese sostenute  e  certificate  dal

soggetto  attuatore  pari  al 90%  dell’acconto  erogato,  a presentazione  di  apposita  domanda, nella quale

si attesta di aver effettivamente sostenuto  le spese di cui  si richiede il rimborso e che le stesse sono

riferibili a spese ammissibili; è fatto obbligo ai  soggetti  attuatori  di  richiedere,  prima  della

presentazione  del  rendiconto  finale,  il pagamento  intermedio  fino  alla  concorrenza massima

dell’ulteriore  45%  dell’importo dell’operazione ammessa a finanziamento;

- SALDO nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda di pagamento e previa

verifica ed approvazione della rendicontazione, da parte dei competenti uffici regionali, esibita dal

Soggetto attuatore.

La richiesta di primo acconto, pari al 50% del finanziamento, e la successiva domanda di pagamento

intermedio,  fino  alla  concorrenza  dell’ulteriore  45%  dell’importo  dell’operazione ammessa a

finanziamento, dovranno essere accompagnati da idonea fideiussione a garanzia dell’importo richiesto,

redatta in conformità a quanto contenuto nel decreto del Ministro del Tesoro del 22 aprile 1997 e nel decreto

del 9 maggio 1997 del Dirigente dell’Ufficio Centrale Orientamento e Formazione Professionale Lavoratori

del Ministero del Lavoro, rilasciata da:

- banche o istituti di credito iscritte all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia;

- società  di  assicurazione  iscritte  all’elenco  delle  imprese  autorizzate  all’esercizio  del  ramo cauzioni

presso l’IVASS;

- società  finanziarie  iscritte  all’elenco  speciale,  ex art.  107  del  Decreto  Legislativo  n. 385/1993 presso

la Banca d’Italia.

Gli intermediari finanziari autorizzati devono risultare iscritti nell’elenco tenuto presso la Banca  d’Italia.  Si

informa  che  l’elenco  degli  intermediari  finanziari  cancellati  dal  suddetto elenco  su  disposizione  del

Ministro  dell’Economia  e  Finanze  per  il  mancato  rispetto  delle disposizioni  di legge è reperibile sul sito

web della  Banca  di  Italia, utilizzando il seguente percorso: Vigilanza – Albi e Elenchi – Intermediari

Finanziari art. 106- Cancellati con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze.

La garanzia dovrà contenere espressamente  l’impegno della banca/società garante di rimborsare,  in  caso

di  escussione  da  parte  della  Provincia,  il  capitale  maggiorato  degli interessi  legali, decorrenti nel

periodo compreso  tra  la data di erogazione dell’anticipazione stessa e quella del rimborso.

La validità della polizza fideiussoria non sarà condizionata alla restituzione di copia controfirmata da parte

del beneficiario e avrà, comunque, efficacia fino allo svincolo da parte della Provincia di Taranto.

L’amministrazione si riserva la facoltà, prima della formazione delle graduatorie, di procedere al taglio dei

costi non esplicitati, sulla base dell’analisi del Piano finanziario e del relativo Dettaglio, effettuata dalla

Commissione di Valutazione sulle finalità delle singole attività previste.
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L) INDICAZIONI DEL FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversi il foro competente è il foro di Taranto.

M) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento è:

Provincia di Taranto

7° Settore -Servizio Agenzia Lavoro e Formazione Professionale

Via Tirrenia n. 4 - 74123 Taranto

Responsabile del Procedimento: il Dirigente del 7° Settore

N) TUTELA DELLA PRIVACY

I dati personali conferiti ai fini della partecipazione alla gara dai concorrenti saranno raccolti e trattati

nell’ambito del procedimento, e dell’eventuale stipula e gestione dell’Atto di incarico, secondo le modalità di

cui al D.Lgs. 30/06/2003 n. 196 e successive modifiche e integrazioni.

O) INFORMAZIONE E PUBBLICITA’

Le informazioni in ordine al bando potranno essere richieste:

- al 7° Settore- Servizio Agenzia Lavoro e Formazione Professionale  Via Tirrenia n. 4 – 74123

Taranto;

- al seguente indirizzo email: servizioformazioneprofessionale@provincia.ta.it

L’avviso, unitamente ai suoi allegati, è prelevabile ai seguenti indirizzi internet:

- www.provincia.taranto.it

- http//sintesi.provincia.taranto.it/portale
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PROVINCIA DI TARANTO

I- ADATTABILITA’

62
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A) Organismo accreditato secondo il
vigente sistema (DGR 195/2012 e
s.m.i.)

Codice accreditamento:

B) Organismo “accreditando” secondo il
vigente sistema (DGR 195/2012 e
s.m.i.)

Codice identificativo PEC attestante il completamento della domanda secondo
procedura telematica:

Unità locale
Set minimo
Complemento definitivo

Indirizzo
Cap Città Prov.
Tel Fax Mail

Complemento temporaneo
Complemento temporaneo Laboratorio /i………(specificare tipologia)

Indirizzo
Cap Città Prov.
Tel. Fax Mail
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Indicare eventuali
altre tipologie di
certificazione da
acquisire, nazionali,
comunitarie o
internazionali:

Ad esempio: certificazioni di
competenza per la lingua
italiana (CILS, CELI, PLIDA
ecc.), di competenze
informatiche (ECDL,
EIPASS,  EUCIP,
MICROSOFT, CISCO ecc.),
di conoscenza della lingua
inglese (UCLES,  TOEFL,
TOEIC, FIRST ecc.)di
frequenza corsi per la
sicurezza (ASPP, RSPP
etc…)

Tipo:

Per le due figure obbligatorie dipendenti dall’Organismo, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al livello di
inquadramento e data di assunzione.
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Per altro personale dipendente (docente, amministrativi ecc.),indicare il nominativo e la funzione/ruolo, unitamente al livello di
inquadramento e data di assunzione.
Nel caso si tratti di personale esterno, indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali possedute,
sinteticamente descritte. E’ necessario anche  allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e riportante in calce
la seguente dicitura:.
“Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76
del D.P.R. 445/2000, dichiaro, altresì, di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e che al riguardo
competono al sottoscritto tutti i diritti previsti all’art. 7 della medesima legge”.
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di specializzazione, di
perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella specifica funzione da svolgere, altre  esperienze
lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le professionalità della persona da utilizzare.
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere obbligatoriamente indicato, nel riquadro
sottostante, tutto il personale da impegnare nell’attività, pena l’esclusione del progetto proposto. Non è quindi consentito il rinvio  a
personale “da designare”.

Si rammenta che per l’utilizzo di personale che riveste cariche sociali, l’ente di formazione è comunque tenuto a
richiedere all’Amministrazione provinciale la preventiva autorizzazione. Pertanto, in caso di approvazione del
progetto, pur se inserito nell’elenco di cui sopra, l’impiego di detto personale è comunque subordinato
all’autorizzazione rilasciata dall’Amministrazione provinciale.
Le variazioni riguardanti il personale docente e non docente incaricato dall’ente di formazione (nel computo viene
escluso il personale dipendente con contratto a tempo determinato o a tempo indeterminato), così come indicato nel
formulario, non saranno ritenute ammissibili oltre il limite del 50% del corrispondente numero complessivo di risorse
umane indicato in progetto. Si intendono variazioni le sostituzioni, gli aumenti, le riduzioni del personale indicato in
formulario.

4. Finalizzazione dell'attività
Analisi relative alle competenze richieste nello specifico ambito settoriale e nell’area professionale,
collegate alla valutazione del potenziale di mercato regionale/provinciale di riferimento

5.Qualità progettuale
Struttura progettuale, in termini di attività, contenuti, risultati (attività formative e non formative)

6. Descrizione della modalità di attuazione delle attività da realizzare
Obiettivi, articolazione, metodologie di attuazione, risultati attesi, costi (specificare anche il riferimento

alla voce del piano finanziario): ripetere per ogni attività prevista dal progetto
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7. Formazione
Requisiti in ingesso modalità di selezione ed orientamento dell’utenza

8. Figura professionale
(Descrivere la Figura professionale al quale è stato correlato l’intervento di riqualificazione, in termini di
conoscenze e capacità, così come definibili dall’ area di intervento individuata dall’azienda)

9. Struttura del programma formativo
(Illustrare la struttura dell'intervento).
Compilare gli schemi che seguono per l’articolazione modulare del percorso in Unità Formative)

Ripartizione oraria
Ore di ……(indicare) Ore di ……(indicare) Ore di ……(indicare) Ore totali

Articolazione del percorso in Unità formative (U. F.)

Denominazione U. F. Durata
1
2
3
4
5
6
7
8
9
…
n..

Totale UF

Per ciascuna delle U.F. sopra indicate compilare ed allegare una scheda. Compilate ed allegate n. ……
schede

Scheda di unità formativa N. … DI …

Titolo U. F.:                                                                                                         Durata:

1. Obiettivi specifici di apprendimento in termini di
conoscenze:

capacità:
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2. Contenuti formativi (descrivere i contenuti specifici proposti in relazione agli obiettivi di
apprendimento definiti)

3. Metodologie didattiche (descrivere le metodologie adottate per un efficace apprendimento di saperi
teorico-tecnici e per lo sviluppo di competenze professionali richieste dal profilo/figura)

4. Professionalità coinvolte (indicare le figure professionali attivate nell’unità formativa e l’eventuale
presenza di esperti senior e del mercato del lavoro)

5. Organizzazione e logistica (indicare le principali attrezzature e materiali necessari al
raggiungimento degli obiettivi)

6. Metodologie e strumenti di verifica degli apprendimenti

10. Altre certificazioni
(Nell’eventualità di rilascio di altre tipologie di certificazione, descrizione dei contenuti, dell’articolazione
e delle modalità del processo di certificazione previsti con indicazione delle voci di costo e dei relativi
importi riportati nel piano finanziario)

12. Soggetti pubblici e privati aderenti all’iniziativa
(Soggetti diversi dai partner in RTS, con le relative modalità di coinvolgimento, ad es. apporto specialistico,
partenariato di rete, ecc..)

13. Risultati attesi
(Occupabilità e/ o miglioramento dello status professionale/occupazionale dei destinatari, in termini quali-
quantitativi)
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Analisi dei Costi

PIANO FINANZIARIO

Importo %

A – TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento
privato)

100%

= parametro ora/allievo x n° allievi x n° ore corso

B - COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO Min 84%

B1 Preparazione %

B11 Indagine preliminare di mercato

B12 Ideazione e progettazione

B13 Pubblicizzazione e promozione del progetto

B14 Selezione e orientamento partecipanti

B15 Elaborazione materiale didattico

B16 Formazione personale docente

B17 Determinazione del prototipo

B18 Spese di costituzione RTI/RTS

B2 Realizzazione %

B21 Docenza/Orientamento/Tutoraggio

B22 Erogazione del servizio

B23 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata: docenza
di supporto, ecc.

B24 Attività di sostegno all'utenza (indennità
partecipanti, trasporto, vitto, alloggio)

B25 Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità
geografica, esiti assunzione, creazione d'impresa,
ecc.)

B26 Esami

B27 Altre funzioni tecniche

B28 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività
programmata

B29 Utilizzo materiali di consumo per l'attività
programmata

B20 Costi per servizi

B3 Diffusione
risultati

%

B31 Incontri e seminari

B32 Elaborazione reports e studi
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B33 Pubblicazioni finali

B4 Direzione e
controllo
interno

%

B41 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del
progetto

B42 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa

B43 Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione

C - COSTI INDIRETTI Max 16%

C1 Contabilità generale (civilistico, fiscale)

C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto,
ecc.)

C3 Pubblicità istituzionale

C4 Forniture per ufficio

TOTALE COSTO DELl'OPERAZIONE (B+C) 100%

Il sottoscritto _________________________ consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali

stabilite, per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni, dall’art.76 del succitato T.U. per le false

attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento emanato

sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del medesimo T.U.

dichiara

che le informazioni contenute nel presente formulario sono veritiere.

__________________________ ___________________________
(luogo e data) (Timbro e firma)

__________________________ ___________________________
(luogo e data) (Timbro  e firma)
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RIASSUNTO DEI COSTI

Il sottoscritto _________________________ consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali

stabilite, per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni, dall’art.76 del succitato T.U. per le false

attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento

emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del medesimo T.U.

dichiara

che le informazioni contenute nel presente formulario sono veritiere.

Numero allievi

Ore progetto

RIASSUNTO DEI COSTI Importo %

A TOTALE RICAVI
= parametro ora/allievo *  n. allievi  * ore

B COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO min 84 %

B1 Preparazione

B2 Realizzazione

B3 Diffusione risultati

B4 Direzione e controllo interno

C COSTI INDIRETTI max 16 %

TOTALE 100%

__________________________ _________________________________
(luogo e data) (timbro e firma)
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Allegato 1

DA RIPRODURRE SU CARTA INTESTATA

Alla Provincia di TARANTO
Servizio Formazione Professionale
Via Tirrenia, n.4
74121-Taranto

OGGETTO: Avviso pubblico TA/03/2014. Domanda di partecipazione.

Il sottoscritto ……………………………………………………….., in qualità di legale rappresentante
dell’Organismo..………………………….…………………., in riferimento all’avviso di cui all’oggetto approvato con
atto dirigenziale ……………………………………… e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.
...…..... del ............….........., relativo all’Asse I- Adattabilità, categoria di spesa 62 – “(indicare tipologia di azione)
………………..”

CHIEDE

di poter accedere ai contributi pubblici messi a disposizione, per la realizzazione delle azioni di seguito specificate:

Denominazione progetto
(corrispondente al profilo da riqualificare) Sede di svolgimento (*) Importo

DICHIARA CHE

in merito all’accreditamento la propria situazione è la seguente:

A) Organismo accreditato secondo il
vigente sistema (DGR 195/2012 e
s.m.i.)

Codice accreditamento:

B) Organismo “accreditando” secondo
il vigente sistema (DGR 195/2012 e
s.m.i.)

Codice identificativo PEC attestante il completamento della domanda
secondo procedura telematica:

la sede di svolgimento sopra indicata (*) trovasi in una delle seguenti condizioni:

Unità locale
Set minimo
Complemento definitivo

Indirizzo
Cap Città Prov.
Tel Fax Mail
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DICHIARA ALTRESI’

- di presentare la presente richiesta in qualità di Soggetto capofila della costituita/costituenda RTS fra i seguenti
soggetti:

( indicare per ciascuno esatta DENOMINAZIONE SOCIALE - SEDE – C. F. /P.I.)

Luogo e data
____________________

Timbro e firma
_________________________________

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini del
procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.

Allegato: fotocopia in carta semplice di documento d'identità personale in corso di validità del sottoscrittore della
dichiarazione effettuata.
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Allegato 3

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445

Il/La sottoscritto/a …………………………………nato/a a…………………………………… il .../.../............,

residente in ........................................ Via ................................................................................................

codice fiscale ………...........………, nella qualità di legale rappresentante dell’Organismo

…………………………………………………… con sede legale in …………………….............................

codice fiscale ...................................... P.I. n. ………………………………, ai sensi degli artt. 46 e 47 del

DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali a cui può andare incontro

in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del DPR cit.,

DICHIARA
1) che l’Organismo  suindicato:

è iscritto/a nel registro delle imprese della CCIAA di .................... al numero

..........dal………………….., con la seguente forma giuridica ......................;

oppure

non è tenuto alla iscrizione al registro della imprese presso la CCIAA in quanto avente la seguente

forma giuridica .......................;

2) che l'Organismo suindicato:

ha sede legale in ..............., via ..............................;

è legalmente rappresentato dal Sig.  ..................., il quale ricopre la carica di ......................; (se vi è

più di un amministratore munito del potere di rappresentanza, indicare generalità e carica di

ciascuno si essi)

ha il seguente oggetto sociale: ......................................................................;

ha una durata stabilita sino al __/__/__ (eliminare se non risulta una durata stabilita).

3) che l'Organismo suindicato non si  trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato

preventivo (salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267) o di

liquidazione volontaria;

4) che l'Organismo suindicato non ha commesso violazioni gravi (ai sensi di quanto previsto in merito all'art.

38, comma 2, del d.lgs. 163/2006) alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali;
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5) che l'Organismo suindicato applica integralmente nei rapporti con i propri dipendenti le disposizioni del

contratto collettivo nazionale di lavoro per il settore di appartenenza (CCNL per il settore _______)

nonché le disposizioni del contratto collettivo territoriale (eliminare quest'ultima specifica, se non

esistente contratto collettivo territoriale);

6) che l'Organismo suindicato non ha usufruito di altre agevolazioni pubbliche con riferimento alle

medesime attività e/o alle medesime spese oggetto della proposta in via di presentazione;

7) che l'Organismo suindicato si trova, riguardo agli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999, nella seguente

situazione (N.B.: barrare quella che interessa o eliminare le altre):

non è soggetto agli obblighi di cui alla Legge n. 68/99, in quanto occupa non più di 15 dipendenti;

non è soggetto agli obblighi di cui alla Legge n. 68/99, in quanto occupa da 15 a 35 dipendenti e non

ha effettuato assunzioni dopo il 18.01.2000;

è soggetto agli obblighi di cui alla Legge n. 68/99 ed ha ottemperato a tutti gli obblighi medesimi;

8) che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del decreto legislativo n.

159 del 2011) o per l'applicazione di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31

maggio 1965, n. 575 (ora art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011);

9) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta,

ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della

Comunità che incidono sulla moralità professionale;

10) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato per uno o più

reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti

comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18.

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini del
procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.

Allegato: fotocopia in carta semplice di documento d'identità personale in corso di validità del sottoscrittore della
dichiarazione effettuata.

__________________________ __________________________
(luogo e data) (timbro e firma)
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Allegato 4

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445

Il/La sottoscritto/a …………………………………nato/a a…………………………………… il .../.../............,

residente in ........................................ Via ................................................................................................

codice fiscale ………...........………, nella qualità di legale rappresentante dell'Organismo

…………………………………………………… con sede legale in …………………….............................

codice fiscale ...................................... P.I. n. ………………………………, ai sensi degli artt. 46 e 47 del

DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali a cui può andare incontro

in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del DPR cit.,

DICHIARA

Ai fini della regolarità contributiva dell’Organismo suindicato:

Di avere n….. dipendenti;

Di essere in regola con la posizione assicurativa  INPS

sede di…………………………. matricola n………………………………………………………..

Di essere in regola con la posizione assicurativa   INAIL

sede di ……………………….. matricola n…………………………………………………………..

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini del
procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.

Allegato: fotocopia in carta semplice di documento d'identità personale in corso di validità del sottoscrittore della
dichiarazione effettuata.

__________________________ __________________________
(luogo e data) (timbro e firma)
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Allegato 5

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445

Il/La sottoscritto/a …………………………………nato/a a…………………………………… il .../.../............,

residente in ........................................ Via ................................................................................................

codice fiscale ………...........………, nella qualità di legale rappresentante dell’Organismo

…………………………………………………… con sede legale in …………………….............................

codice fiscale ...................................... P.I. n. ………………………………, ai sensi degli artt. 46 e 47 del

DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali a cui può andare incontro

in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del DPR cit.,

D I C H I A R A

Che in caso di aggiudicazione si impegna a costituire R.T.S., conformandosi alla disciplina di cui

all’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza

all’Organismo ____________________ (indicare soggetto capofila) qualificato come soggetto

mandatario capofila che opererà in nome e per conto delle mandanti/associate;

Che si impegna a non modificare la composizione del raggruppamento temporaneo da costituirsi

sulla base della presente dichiarazione e delle specifiche attività formulate nella proposta progettuale

presentata.

__________________________
___________________________

(luogo e data) (Timbro e firma del legale rappresentante)

(la presente a pena d’esclusione deve essere presentata da tutti i soggetti che si impegnano a costituirsi in R.T.S.,
compreso il capofila, conformemente alle previsioni dell’art. 37 del D. Lgs. n.163/06

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini del
procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.

Allegato: fotocopia in carta semplice di documento d'identità personale in corso di validità del sottoscrittore della
dichiarazione effettuata.
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DETTAGLIO ANALISI DEI COSTI

Importo Importo
%

PARZIALE TOTALE

A  TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento privato)

€ 0,00 100,00%(Parametro ora/allievo  *n° allievi *  n° ore corso)

€ - %B   COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO  (min. 84%)

B 1 € - %
PREPARAZIONE

B1.1 Indagine preliminare di Mercato

PERSONALE

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ALTRE SPESE  per analisi, studi e ricerche € -

B1.2 Ideazione e progettazione

PERSONALE

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ALTRE SPESE  per la progettazione dell’intervento € -

B1.3 Pubblicizzazione e promozione
del progetto

PERSONALE

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ALTRE SPESE  per la pubblicizzazione del Progetto € -

B1.4 Selezione e orientamento
partecipanti

PERSONALE

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ALTRE SPESE  per colloqui e selezione iniziale € -

B1.5 Elaborazione materiale didattico

PERSONALE

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ALTRE SPESE  per elaborazione materiale didattico
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B1.6 Formazione personale docente

PERSONALE

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ALTRE SPESE  per formazione personale docente € -

B1.7 Determinazione del prototipo

PERSONALE

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ALTRE SPESE  per determinazione del prototipo € -

B1.8 Spese di costituzione RTS Spese di costituzione RTS € - € -

B2 € - %
REALIZZAZIONE

B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio

PERSONALE: DOCENTI

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

PERSONALE: CODOCENTI

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

PERSONALE: TUTOR

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

PERSONALE: ORIENTATORI

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario € -

Spese di alloggio, vitto e viaggi € -

B2.2 Erogazione del servizio Spese per erogazione del servizio € - € -

B2.3
Attività di sostegno all’utenza

svantaggiata: docenza di
supporto, ecc.

EQUIPE SOCIO-PSICO-PEDAGOGICA

€ -INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -
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ALTRE SPESE  per sostegno dell’utenza svantaggiata € -

B2.4
Attività di sostegno all’utenza

(indennità partecipanti, trasporto,
vitto, alloggio)

Indennità di frequenza € -

€ -

Indumenti protettivi € -

Assicurazioni obbligatorie € -

Stage in regione € -

Spese di viaggio e soggiorno allievi € -

Spese per viaggi giornalieri € -

Spese di viaggio,vitto e alloggio per corsi esterni € -

ALTRE SPESE per  attività di sostegno all’utenza € -

B2.5
Azioni di sostegno agli utenti del
servizio (mobilità geografica, esiti
assunzione, creazione d’impresa,

ecc.)

Mobilità geografica: stage fuori regione € -

€ -

Mobilità geografica: moduli transnazionali € -

ALTRE SPESE  per azioni di sostegno agli utenti del servizio € -

B2.6 Esami

Spese per gettone di presenza € -

€ -Spese per indennità di missione € -

ALTRE SPESE   per esami € -

B2.7 Altre funzioni tecniche

Spese per misure di accompagnamento e affiancamento
consulenziale

€ -

PERSONALE

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

Spese  per il sistema qualità

PERSONALE

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ALTRE SPESE per  funzioni tecniche € -

B2.8 - Utilizzo locali e attrezzature per
l’attività programmata

Affitto e/o leasing attrezzature didattiche € -

€ -

Ammortamento attrezzature didattiche € -

Manutenzione ordinaria attrezzature didattiche € -

Affitto locali € -

Ammortamento locali € -

Manutenzione ordinaria e pulizia locali € -

ALTRE SPESE  per  utilizzo locali e attrezzature per l’attività € -

B2.9 Utilizzo materiali di consumo per
l’attività programmata Materiale di consumo collettivo per esercitazioni € - € -
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Materiale didattico individuale € -

ALTRE SPESE  per  utilizzo materiali di consumo per
l’attività € -

B2.10 Costi per servizi
Fideiussione € -

€ -
ALTRE SPESE  per costi per servizi € -

B3 € - %
DIFFUSIONE DEI RISULTATI

B3.1 Incontri e seminari

PERSONALE

€ -
INTERNO Ore

impiego * Costo
orario

€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ALTRE SPESE  per incontri e seminari

B3.2 Elaborazione reports e studi

PERSONALE

€ -
INTERNO Ore

impiego * Costo
orario

€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ALTRE SPESE  per elaborazione reports e studi € -

B3.3 Pubblicazioni finali

PERSONALE

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ALTRE SPESE  per pubblicazioni finali € -

B4 € - %DIREZIONE E CONTROLLO INTERNO

B4.1 Direzione e valutazione finale
dell’operazione o del progetto

PERSONALE: DIREZIONE

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

PERSONALE: VALUTAZIONE

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO € -

ALTRE SPESE  per direzione e valutazione finale del
progetto € -

B4.2 Coordinamento e segreteria
tecnica organizzativa

PERSONALE: COORDINAMENTO

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

PERSONALE: NON DOCENTE

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -
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ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ALTRE SPESE per coordinamento e segreteria tecnica
organizzativa € -

Spese di alloggio, vitto e viaggi € -

B4.3 Monitoraggio fisico-finanziario,
rendicontazione

PERSONALE: MONITORAGGIO FISICO-FINANZIARIO

€ -

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

PERSONALE: RENDICONTAZIONE

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ALTRE SPESE per monitoraggio fisico-finanziario,
rendicontazione € -

€ - %
C - COSTI INDIRETTI (max 16%)

C1 Contabilità generale (civilistico,
fiscale) Spese per contabilità generale (civilistico, fiscale) € - € -

C2 Servizi ausiliari (centralino,
portineria, comparto, ecc.) € -

PERSONALE: UFFICIO DI COORDINAMENTO

INTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

ESTERNO Ore
impiego * Costo

orario
€
- € -

Assicurazioni € -

Illuminazione e forza motrice € -

Riscaldamento e condizionamento € -

Spese telefoniche € -

Spese postali € -

Collegamenti telematici € -

Custodia e vigilanza € -

ALTRE SPESE  per servizi ausiliari € -

C3 Pubblicità istituzionale Spese per pubblicità istituzionale € - € -

C4 Forniture per ufficio Spese per forniture per ufficio € - € -

€ - %TOTALE COSTO DELL’OPERAZIONE (B+C)
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE TARANTO

PO PUGLIA FSE 2007 ‐ 2013 ‐ Avviso pubblico TA/04/2014 ASSE I ‐ Adattabilità “Interventi di consulenza spe‐
cialistica per aziende”.

AVVISO PUBBLICO

TA/04/2014
P.O. PUGLIA FSE 2007 – 2013

Fondo Sociale Europeo

ASSE I – ADATTABILITA’

“Interventi di consulenza specialistica per aziende”
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A) RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI

Normativa comunitaria:

Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, relativo all’applicazione

degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore “de minimis”;

Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo

al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n°1784/1999;

Regolamento (CE) n. 1083/2006  del Consiglio, dell’ 11 luglio 2006, recante le disposizioni

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e

che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell’ 8 dicembre 2006 che stabilisce modalità

di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, recante disposizioni generali sul

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e del

Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo al Fondo europeo di

sviluppo regionale;
Decisione comunitaria C(2007)3329 del 13 luglio 2007, di approvazione del Quadro Strategico Nazionale;

Decisione comunitaria C(2007)5767 del 21 novembre 2007, di approvazione del “Programma

Operativo Regionale Puglia per il Fondo sociale europeo 2007/2013 – Ob. 1 Convergenza”;

Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008, recante disposizioni

generali su alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli

87 e 88 del Trattato istitutivo CE (regolamento generale di esenzione per categoria);

Regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009, che

modifica il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di

costi ammissibili a un contributo del FSE.

Normativa e documenti nazionali:

D.P.R. n. 445 del 28/12/2000: “Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa”,

pubblicato sulla G.U. n. 42 del 20/02/2001 – Suppl. Ord. n. 30;

D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196: Codice in materia di protezione dei dati personali;

D.Lgs n. 163/2006 in tema di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle

Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE e s.m.i.;

Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata  in G.U. n. 241 del 16/10/2007),

concernente: Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli interventi socio-strutturali

comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013;

D.P.R. n. 196 del 03/10/2008 (pubblicato in G.U.R.I. n. 294 del 17/12/2008), riguardante:

Regolamento di esecuzione del Reg. (CE) n. 1082/2006, recante disposizioni generali sul Fondo

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione;
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Vademecum delle spese ammissibili al FSE PO 2007/2013, approvato dal Coordinamento Tecnico

della Commissione XI della Conferenza Stato – Regioni;

Circolare del Ministero del Lavoro n. 2 del 02/02/2009, pubblicata sulla G.U. n. 117 del

22/05/2009,  relativa all’ammissibilità delle spese e massimali di costo;

Vademecum per l’ammissibilità della spesa al FSE PO 2007/2013 aggiornato al 12 gennaio 2010.

Normativa e documenti regionali:

L.R.  n. 15 del 07/08/2002, recante: Riordino della formazione professionale e s.m.i.;

D.G.R. n. 2282 del 29/12/2007 avente ad oggetto: Presa d’atto della Decisione C/2007/5767 della

Commissione europea del 21/11/2007, che ha approvato il POR Puglia FSE 2007/2013;

D.G.R. n. 1575 del 04/09/2008, avente ad oggetto POR Puglia 2007/2013: Atto di

programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per il conferimento di

funzioni alle province pugliesi;

Deliberazione n. 1994 del 28/10 2008, con cui la Giunta Regionale della Puglia ha approvato l’atto

di programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per il conferimento di

funzioni alle province pugliesi relativamente al POR Puglia FSE 2007/2013, ed ha provveduto ad

individuare le Amministrazioni provinciali quali soggetti delegati alla realizzazione dell’attività

professionale ai sensi dell’art. 2, paragrafo sesto e art.59, paragrafo secondo del Regolamento (CE) n.

1083/2006;

D.G.R. n. 57/2009 del 27/01/2009, con cui si approva il Regolamento regionale n. 5 del

06/04/2009, pubblicato su BURP n.55 del 10/04/2009, avente ad oggetto: Modello per gli Organismi

Intermedi/Provincie del “Sistema di Gestione e Controllo” nell’ambito del POR Puglia FSE

2007/2013;

D. D. Regione Puglia n. 6 del 15/01/2009, pubblicata su BURP n. 13 del 22/01/2009, attuativo del

Regolamento CE n. 1828/2006 in tema di Informazione e pubblicità degli interventi finanziati con i

Fondi strutturali;

Regolamento regionale n. 2 del 09/02/2009, avente ad oggetto: L.R. n.10/2004 – Procedure per

l’ammissibilità ed erogazione di incentivi costituenti regime regionale di aiuto nel campo

dell’occupazione e della formazione nell’ambito del POR Puglia 2007/2013;

D.G.R. n. 604 del 06/05/2009, recante: Prime indicazioni alle Province sull’attuazione del POR

2007/2013;

D.G.R. n. 56 del 26/01/2010 avente ad oggetto: D.G.R. n. 1575/2008 e n. 1994/2008-

modificazioni a seguito dell’istituzione con Legge 11/06/2004 n. 148 della Provincia di Barletta-

Andria-Trani (BAT);

Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 106 del 04/02/2010 relativa all’approvazione

dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del PO Puglia FSE 2007-2013;
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Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione – Allegato al Sistema di Gestione e Controllo

regionale per l’attuazione del PO Puglia FSE 2007-2013 (Versione 3.0 del 28.05.2010 e s.m.i.).

D. D. del Servizio Formazione Professionale n. 863 del 29/04/2011, avente ad oggetto

approvazione dello schema di polizza fideiussoria per le attività finanziate, pubblicata sul BURP n.

83 del 26/05/2011;

D.G.R. 623 del 29 marzo 2012 recante: D.G.R. n. 1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto “P.O.

Puglia FSE 2007/2013: Atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza

regionale e per il conferimento di funzioni alle Province pugliesi” : Modificazione piano

finanziario e modificazione termini D.G.R. n. 3037 del 29/12/2011 e s.m.i.;

D.G.R. n. 2868 del 20 dicembre 2012 avente ad oggetto "Deliberazione di G.R. n. 1575 del

04/09/2008 avente ad oggetto “P.O. Puglia FSE 2007/2013: Atto di programmazione per

l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per il conferimento di funzioni alle

Province pugliesi” - Modificazioni termini annualità 2012";

D.G.R. n. 794 del 23 aprile 2013 avente ad oggetto “Deliberazione di G.R. n. 1575 del 04/09/2008

avente ad oggetto P.O. Puglia FSE 2007/2013: Atto di programmazione per l’attuazione degli

interventi di competenza regionale e per il conferimento di funzioni alle Province pugliesi –

modificazione termini D.G.R n. 2868 del 20/12/2012: Ulteriore modificazione termini”;

D.G.R. n. 1012 del 30 maggio 2013 avente ad oggetto “Deliberazione di G.R. n. 1575 del

04/09/2008 avente ad oggetto P.O. Puglia FSE 2007/2013: Atto di programmazione per

l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per il conferimento di funzioni alle

Province pugliesi - piano di riparto annuo risorse destinate alle Province in qualità di Organismi

Intermedi annualità 2013 - Ulteriore modificazione termini”;

Determinazione Regionale n. 118 del 16.10.2013, di presa d’atto del Piano di attuazione 2013

della Provincia di Taranto;

DGR 2499 del 19.12.2013 recante: “DGR. n. 1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto P.O. Puglia

FSE 2007/2013: Atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza

regionale e per il conferimento di funzioni alle Province pugliesi -Annualità 2013 –

Modificazione Termini;

Normativa e documenti provinciali:
Piano annuale di Attuazione 2013 della Provincia di Taranto;

D. D. n. 24 del 19.02.2014 di approvazione e pubblicazione dell’ avviso pubblico TA/04/2014,

Asse I- Adattabilità cat. 64.

Ogni modifica regolamentare e normativa disposta dalle Autorità Comunitarie, dallo Stato e dalla Regione

Puglia, intervenuta successivamente alla pubblicazione del presente Avviso, sarà da considerarsi efficace.
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B) OBIETTIVI GENERALI

Nell’ambito del Piano di attuazione 2013, la Provincia di Taranto, a   valere sull’Asse I- Adattabilità del

P.O. Puglia FSE 2007/2013, intende attuare interventi di:

- “Formazione e servizi alle imprese finalizzate in particolare a migliorare il loro posizionamento

strategico e i fenomeni di internazionalizzazione, al ricambio generazionale e allo sviluppo di

settori innovativi”, a valere sulla categoria di spesa 64.

Il territorio della Provincia di Taranto è interessato dalla persistente crisi economica che sta coinvolgendo

tutti i settori produttivi, per cui si avverte la carenza di strumenti che consentano alle imprese sia il

mantenimento di standard produttivi che un’auspicabile ripresa. L’obiettivo che il presente avviso si pone è

in tal senso duplice:  da un lato sviluppare l'opportunità, per le imprese operanti sul territorio, di essere

accompagnate verso il passaggio a modelli aziendali improntati sullo sviluppo dell'innovazione nei processi

produttivi e delle strategie di mercato; dall’altro finanziare servizi di consulenza finalizzati al miglioramento

del posizionamento strategico aziendale sui singoli mercati di riferimento, oltre che dei processi di

internazionalizzazione, di ricambio generazionale e di sviluppo di settori innovativi.

Il presente avviso finanzia voucher di consulenza specialistica, volti ad accrescere la competitività dei

sistemi produttivi locali, nell’ottica di un rafforzamento del posizionamento strategico dell’ impresa sia sul

mercato nazionale che sui mercati esteri, affrontando le questioni attinenti l’innovazione tecnologico-

organizzativa,  i problemi connessi al ricambio generazionale ed allo sviluppo dei settori più innovativi.

C) AZIONI FINANZIABILI

La presente azione finanzia n. 8 interventi di consulenza specialistica della durata max di 6 mesi, quali

check-up aziendali, diagnosi organizzative, analisi orientative, di mercato e di fattibilità, volti ad accrescere

la competitività dei sistemi produttivi locali.

Asse I- Adattabilità

Obiettivo specifico
POR 2007-2013

Sviluppare politiche e servizi per l’anticipazione e gestione dei cambiamenti,
promuovere la competitività e l’imprenditorialità

Obiettivo operativo
POR 2007-2013

Accompagnare processi di innovazione e adattabilità dell’organizzazione del lavoro
e dei sistemi produttivi per accrescere la competitività del sistema economico in
un’ottica di coesione sociale e qualità dello sviluppo

Categoria di spesa 64

Tipologia di azione Formazione e servizi alle imprese finalizzate in particolare a migliorare il loro
posizionamento strategico e i fenomeni di internazionalizzazione, al ricambio
generazionale e allo sviluppo di settori innovativi
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Obiettivo specifico QSN 7.2.2) Sostenere la competitività dei sistemi produttivi locali favorendo anche la
loro internazionalizzazione

La tipologia della consulenza, preceduta da una approfondita analisi aziendale iniziale, dovrà

riguardare una delle sotto indicate macroaree di intervento:

- Gestionale- amministrativa

- Marketing

- Sistema qualità

- Innovazione tecnologica

- Finanza agevolata e garanzia per il credito

L’intervento di consulenza specialistica dovrà essere svolto presso la sede dell’impresa e le attività condotte

ad opera di liberi professionisti, società di consulenza e/o di servizi specialistici o organismi di ricerca,

con comprovata esperienza professionale nei settori di cui trattasi, evincibile da curriculum vitae.

L’ intervento non potrà superare la durata di 6 mesi a far data dalla comunicazione di effettivo inizio.

Al termine dello stesso, l’impresa che ne ha beneficiato dovrà stilare una relazione tecnica relativa agli esiti

del progetto intrapreso (feed-back), avendo cura di esplicitare gli obiettivi raggiunti rispetto alle criticità

rilevate inizialmente.

È fatto obbligo, inoltre, di predisporre un Piano di diffusione dei risultati conseguiti che coinvolga

attivamente le risorse umane interne al contesto aziendale.

Ciascun soggetto proponente, potrà presentare, pena l’esclusione, una sola proposta progettuale di

consulenza specialistica.

Il costo del progetto deve essere indicato al netto dell’IVA in quanto recuperabile da parte

dell’azienda.

Gli interventi relativi al presente avviso pubblico sono soggetti al Regolamento CE n.1998/2006 del 15

dicembre 2006, pubblicato sulla GUCE L379/5 del 28/12/2006 e s.m.i., relativo all’applicazione degli

articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti d’importanza minore “de minimis”, per i quali non è prevista

la notifica alla Commissione Europea, poiché non considerati lesivi della concorrenza tra imprese degli

Stati membri.

Le aziende che hanno già beneficiato del contributo a valere sugli avvisi TA/04/2010, TA/09/2011 e

TA/04/2013 non potranno usufruire di alcun finanziamento in esito al presente avviso pubblico.

D) SOGGETTI AMMESSI A PRESENTARE PROGETTI

Sono ammessi alla presentazione dei progetti le micro, piccole e medie imprese così come definite all’ All.1 del

Reg. CE 800/2008, con sede o unità operativa sul territorio provinciale ed in possesso dei seguenti requisiti:

iscrizione alla Camera di Commercio;

regolarità con l'applicazione del CCNL di riferimento;
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regolarità con il versamento degli obblighi contributivi ed assicurativi;

regolarità con la normativa in materia di sicurezza del lavoro;

non sussistenza di procedure di ammortizzatori sociali;

regolarità con le assunzioni previste dalla Legge 68/99 sul collocamento mirato dei disabili;

non sussistenza dello stato di liquidazione volontaria/coatta o di procedure concorsuali;

non aver beneficiato di incentivi disposti dalla Provincia di Taranto, a valere sugli avvisi pubblici

TA/04/2010 e TA/09/2011, TA/04/2013 nell’ambito del P.O. Puglia FSE 2007/2013.

E) DESTINATARI

Micro, piccole e medie imprese ,così come definite all’ All.1 del Reg. CE 800/2008, con sede o unità

operativa sul territorio provinciale in possesso dei requisiti previsti al parag. D).

F) RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI

Il finanziamento complessivo disponibile per gli interventi di cui al presente avviso pubblico è pari ad

€ 230.608,96 a valere sulle risorse destinate alla Provincia di Taranto sull’Asse I- Adattabilità cat. di spesa

64 e una volta approvato, prevede una copertura del 100% della spesa, con un valore per consulenza non

superiore ad € 28.826,12, con un massimo di n. 8 interventi di consulenza specialistica finanziabili.

Il servizio di consulenza non potrà superare la durata massima di 6 mesi.

Il finanziamento complessivo, a valere sull’Asse I- Adattabilità, è ripartito secondo le seguenti percentuali:

35% a carico del F.S.E.

55% a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art.5 della Legge n. 183/87, quale contributo pubblico

nazionale

10% a carico del bilancio regionale.

G) MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

Al fine della partecipazione al bando, i soggetti attuatori dovranno presentare, pena l’esclusione, un plico,

debitamente sigillato, timbrato e firmato in ogni lembo di chiusura, riportante l’indicazione della “ragione

sociale” del soggetto attuatore comprensivo d’indirizzo di posta elettronica ovvero numero di fax e la dicitura:

Avviso TA/04/2014:“P.O. Puglia FSE 2007/2013 - Asse I Adattabilità – cat. di spesa 64 “Interventi di

consulenza specialistica per aziende”

Il plico dovrà contenere, pena l’esclusione:

una busta,  riportante esternamente la dicitura “Ammissibilità”, contenete la documentazione di

ammissibilità debitamente fascicolata secondo l’ordine di cui in seguito, le cui pagine dovranno essere
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progressivamente numerate e siglate dal legale rappresentante; l’ultimo foglio dovrà riportare sul retro la

dicitura, sottoscritta dal legale rappresentante: “il presente fascicolo si compone di n…… pagine” e n. 4 CD

riportanti il progetto presentato in formato word, editato conformemente al formulario; in caso di

discordanza tra il formulario su base cartacea ed il file word, farà fede esclusivamente il cartaceo. Il CD

dovrà riportare esternamente il nome del progetto e del soggetto proponente.

una busta, riportante esternamente la dicitura “Formulario”, contenete il formulario di progetto, in

originale e debitamente rilegato.

I plichi dovranno pervenire unicamente al 7° Settore della Provincia di Taranto, all’indirizzo sotto

indicato, pena l’esclusione, a mano, tramite raccomandata o servizio di corriere espresso (non fa fede la

data del timbro postale di spedizione), entro e non oltre le ore 12,00 del 17 Marzo 2014.

PROVINCIA DI TARANTO

7° Settore - Servizio Agenzia del Lavoro e Formazione Professionale.

Via Tirrenia n.4

74123 – TARANTO

La consegna dei plichi oltre il termine previsto sopra indicato comporta la “dichiarazione di inammissibilità”

degli stessi ai fini della graduatoria.

La verifica dei plichi e della correttezza della documentazione concernente l’ammissibilità

amministrativa, da effettuarsi in seduta pubblica, verrà espletata il giorno 17 Marzo 2014 ore

15.00.

Oltre la presente, non vi saranno ulteriori convocazioni.

Documenti di ammissibilità

La documentazione di ammissibilità dovrà, pena l’esclusione, essere corredata dai seguenti allegati:

a) Allegato 1- Domanda di partecipazione sottoscritta dal legale rappresentante,;

b) Allegato 2- Elenco dei progetti contenuti nella domanda di partecipazione con le relative indicazioni,

sottoscritta dal legale rappresentante;
c) Certificazione di vigenza della CCIAA di appartenenza, in originale o copia conforme ai sensi

del DPR n. 455/2000 s.m.i, non anteriore a 30 giorni dalla data di scadenza  del presente avviso,

comprovante l’effettiva ed aggiornata composizione degli organi statutari;

d) Allegato 3- Dichiarazione sostitutiva di certificazione sottoscritta dal legale rappresentante;

e) Allegato 4- Dichiarazione sostitutiva di certificazione sottoscritta dal legale rappresentante,

attestante la regolarità degli obblighi legislativi e contrattuali in materia di contribuzione;
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f) allegato 5: dichiarazione aiuti “de minimis”;

g) lettera di incarico del fornitore della consulenza specialistica, contenente esplicito riferimento

alla proposta progettuale, al servizio richiesto ed al costo;

h) curriculum vitae del fornitore della consulenza specialistica e delle risorse umane che lo stesso

impiega.

Motivi di esclusione dalla valutazione di merito (inammissibilità)

Le proposte progettuali saranno ritenute escluse dalla valutazione di merito se:

non ritenute ammissibili in fase di verifica documentale;

pervenute in forme diverse da quelle indicate al paragrafo G);

non compilate sull’apposito formulario.

La fase di ammissibilità dei progetti sarà effettuata, in seduta pubblica, da un apposita Commissione

istituita presso il Servizio Agenzia Lavoro e Formazione Professionale della Provincia di Taranto il

giorno 17 Marzo 2014 ore 15.00.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere precisazioni sulla documentazione e sulle dichiarazioni

presentate dal soggetto candidato.

Si precisa che, così come previsto dalle normative vigenti, in caso di mancanza della documentazione

richiesta, l’Amministrazione procederà alla declaratoria di inammissibilità della istanza di candidatura.

H)  PROCEDURE E CRITERI DELLA VALUTAZIONE DI MERITO

La valutazione di merito dei progetti sarà effettuata da un’apposita commissione di valutazione istituita

presso il Servizio Agenzia Lavoro e Formazione Professionale della Provincia di Taranto.

La commissione di valutazione procederà all’esame dei progetti, secondo le modalità operative che saranno

stabilite dal Dirigente del Servizio Formazione Professionale, applicando i criteri che seguono, che si rifanno

a quelli individuati dal Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2007/2013 nella seduta del 08/07/2009.

La valutazione di merito, si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio di max 1.000 punti, derivante

da:

1. Finalizzazione delle Attività max 300 punti

Coerenza con gli Obiettivi Generali dell’asse I e quelli specifici definiti dall’azione;

Motivazione dell’intervento in risposta ai fabbisogni e capacità di incidere sullo sviluppo delle

competenze dei destinatari e sul miglioramento del contesto aziendale;

Attendibilità e fattibilità delle analisi/motivazioni a supporto del progetto e della coerenza in termini

di finalizzazione delle attività;

2. Qualità Progettuale max 300 punti

Chiarezza espositiva;
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Completezza ed univocità delle informazioni fornite;

Coerenza dell’intervento con particolare riferimento a: metodologie, tecnologie, strumenti da

utilizzare e modalità oggettive di verifica (in- itinere ed ex-post);

Risorse umane impegnate con riferimento al fornitore della consulenza;

Efficacia progettuale ed impatti attesi con particolare riguardo alla descrizione delle fasi ed agli

obiettivi previsti;

Grado di dettaglio e coerenza dell’analisi dei costi rispetto alle attività previste;

3. Economicità dell’offerta max 200 punti

Adeguatezza dei parametri di costo;

Bilanciamento delle voci di spesa;

4. Rispondenza alle priorità indicate in avviso max 200 punti

Capacità effettiva dell’intervento di incidere sullo sviluppo delle competenze dei destinatari;

Misurabilità, in termini quali- quantitativi, degli obiettivi raggiunti in seguito all’intervento.

I) TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE

Non saranno ammissibili a finanziamento i progetti cui risulterà attribuito un punteggio complessivo al di

sotto della “soglia” minima, che si stabilisce pari al 60% del punteggio massimo attribuibile.

Sulla base dei punteggi assegnati nella valutazione di merito effettuata, il Dirigente del 7° Settore – Servizio

Formazione Professionale della Provincia di Taranto, con propria determinazione, approverà la graduatoria,

indicando i progetti ammessi a finanziamento fino alla concorrenza delle risorse disponibili, i progetti idonei

ma non finanziabili, nonché quelli non idonei.

La graduatoria sarà pubblicata, secondo le tempistiche connesse agli adempimenti burocratici di rito, sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, costituendo unica notifica a tutti gli interessati, ed in via

consequenziale sul sito www.provincia.taranto.it e http//sintesi.provincia.taranto.it/portale.

La data di pubblicazione delle graduatorie costituisce termine iniziale per la presentazione di ricorsi

amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di venti giorni.

Nel caso in cui vengano accertate ulteriori disponibilità di fondi, a seguito di revoche, rinunce o economie

sui progetti approvati, i suddetti fondi potranno essere assegnati, mediante scorrimento di graduatoria, salvo

il caso di pubblicazione successiva di avviso pubblico di contenuto analogo al presente.

J) OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE

Il soggetto attuatore garantisce il regolare svolgimento delle attività finanziate impegnandosi ad osservare la

normativa comunitaria, statale e regionale regolante le materie della formazione professionale e dei fondi
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strutturali, espressamente richiamate nel presente avviso pubblico ed è altresì tenuto a rispettare gli obblighi

e prescrizioni di seguito riportate.

Tutti  i  soggetti  candidati  devono  essere  in  regola  in materia  di  disciplina  del  diritto  al lavoro dei

disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68/1999 e in regola con  l’assolvimento degli obblighi  legislativi

e contrattuali  in materia di contribuzione, nonché ai sensi dell’art. 2 Legge Regionale n. 28/2006 e

Regolamento Regionale n. 31/2009,  in materia di contrasto al lavoro non regolare che prevede come

clausola: «È condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da

parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale  per  il  settore  di  appartenenza  e,  se  esistente,

anche  del  contratto  collettivo territoriale,  che  siano  stati  stipulati  dalle  organizzazioni  sindacali  dei

lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.

Tale applicazione deve  interessare  tutti  i  lavoratori dipendenti del beneficiario e deve aver luogo  quanto

meno  per  l’intero  periodo  nel  quale  si  articola  l’attività finanziata e  sino all’approvazione della

rendicontazione oppure per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è

accordato.

Il  beneficio  è  in  ogni  momento  revocabile,  totalmente  o  parzialmente,  da  parte  del  concedente

allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del beneficiario sia

stata definitivamente accertata:

a) dal soggetto concedente;

b) dagli uffici regionali;

c) dal giudice con sentenza;

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale;

e) dalle  pubbliche  amministrazioni  istituzionalmente  competenti  a  vigilare  sul  rispetto  della

legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione.

Il beneficio sarà  revocato parzialmente,  in misura pari alla percentuale di  lavoratori ai quali non è stato

applicato  il contratto collettivo  rispetto al  totale dei lavoratori dipendenti  dal datore di lavoro occupati

nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento.

Il  beneficio  sarà  revocato  totalmente  qualora  l’inadempimento  della  clausola  sociale  riguardi un

numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è

stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca

parziale.

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà anche escluso

da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento dell’adozione del

secondo provvedimento.

Qualora l’inadempimento della  clausola  sociale  riguardi un numero di  lavoratori pari o  superiore  all’80%

degli  occupati  dal  datore  di  lavoro  nell’unità  produttiva  in  cui  è  stato accertato  l’inadempimento,  il
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soggetto  concedente  emetterà  anche  un  provvedimento  di esclusione  da  qualsiasi  ulteriore  concessione

di  benefici  per  un  periodo  di  2  anni dal momento in cui è stato accertato l’inadempimento.

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso,

l’ammontare  da  recuperare  può  essere  detratto  a  valere  sull’erogazione  ancora  da effettuare.  Qualora

le  erogazioni  ancora  da  effettuare  risultino  invece  complessivamente  di ammontare inferiore a quello da

recuperare ovvero si sia già provveduto all’erogazione a saldo ed il  beneficiario  non  provveda  all’esatta  e

completa  restituzione  nei  termini  fissati  dal provvedimento di revoca, la Provincia avvierà la procedura di

recupero coattivo.

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda  all’esatta e

completa restituzione nei termini concessi.

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione  di  parte

delle  stesse  dalle  erogazioni  successive,  le medesime  somme  saranno maggiorate  degli  interessi  legali

e  rivalutate  sulla  base  dell’indice  ISTAT  dei  prezzi  al consumo per le famiglie di operai e impiegati».

Nel caso di specifica richiesta, il soggetto attuatore deve trasmettere documentazione idonea ad attestare

quanto dichiarato ai sensi del DPR 445/2000, entro 10 giorni dal ricevimento della richiesta stessa.

Gli obblighi del soggetto attuatore saranno, altresì, precisati nell’ Atto Unilaterale d’Obbligo che sarà

predisposto dalla Provincia di Taranto a seguito dell’ammissione a finanziamento.

Entro e non oltre 30 gg. dalla pubblicazione sul BURP delle graduatorie di precedenza, il soggetto

attuatore sarà tenuto alla consegna della documentazione necessaria ai fini della stipula del sopra

citato atto.

Si specifica che la consegna delle documentazione di cui innanzi, non potrà essere contestuale alla

sottoscrizione dell’Atto Unilaterale d’Obbligo, ma dovrà pervenire necessariamente entro i termini

stabiliti.

Elenco dei documenti:

a) atto di nomina del legale rappresentante, ovvero credenziali della persona autorizzata alla stipula,

con procura speciale;

b) certificato di vigenza degli organi statutari, qualora modificatosi rispetto a quello esibito tra i

documenti di ammissibilità, ovvero autocertificazione, sottoscritta dal legale rappresentante, nella

quale si dichiari che non sono intervenute variazioni rispetto alla certificazione di vigenza esibita tra i

documenti di ammissibilità;

c) codice fiscale e/o partita IVA;

d) estremi del conto corrente di tesoreria per l’espletamento del servizio di cassa (e delle relative

coordinate bancarie), appositamente acceso  presso il proprio istituto di credito cassiere, sul quale

affluiranno tutti i fondi previsti per le attività affidate per ogni singola azione;

e) idonea fideiussione bancaria o polizza assicurativa;

f) certificazione antimafia in base alla legislazione vigente;
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g) calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni delle date di inizio, a partire dalla data

di pubblicazione della graduatoria, delle date di svolgimento e della data di termine dei interventi;

h) Dichiarazione sostitutiva di certificazione, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante la

regolarità degli obblighi legislativi e contrattuali in materia di contribuzione;

Si specifica che il documento di cui alla lettera d) potrà essere presentato unitamente alla fidejussione e

contestualmente alla richiesta dell’anticipo del 50%.

I soggetti attuatori dovranno attenersi al Regolamento CE n. 1028/2006, che stabilisce le modalità di

applicazione del Regolamento CE n. 1083/2006, e alla D.D. n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13

del 22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità degli interventi finanziati con i Fondi Strutturali.

K) MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO

I finanziamenti previsti saranno erogati, a sottoscrizione della convenzione, secondo le seguenti modalità:

- ACCONTO 50% dell’importo  assegnato  ad  ogni  singolo  intervento,  ad  avvenuta comunicazione di

avvio dell’attività;

- PAGAMENTO INTERMEDIO,  da  richiedere  a rimborso  delle  spese sostenute  e  certificate  dal

soggetto  attuatore  pari  al  90%  dell’acconto  erogato, a presentazione  di  apposita domanda, nella quale

si attesta di aver effettivamente sostenuto  le spese di cui  si richiede il rimborso e che le stesse sono

riferibili a spese ammissibili; è fatto obbligo ai  soggetti  attuatori  di  richiedere,  prima  della

presentazione  del  rendiconto  finale,  il pagamento  intermedio  fino  alla  concorrenza massima

dell’ulteriore  45%  dell’importo dell’operazione ammessa a finanziamento;

- SALDO nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda di pagamento e previa

verifica ed approvazione della rendicontazione, da parte dei competenti uffici regionali, esibita dal

Soggetto attuatore.

La richiesta di primo acconto, pari al 50% del finanziamento, e la successiva domanda di pagamento

intermedio,  fino  alla  concorrenza  dell’ulteriore  45%  dell’importo  dell’operazione ammessa a

finanziamento, dovranno essere accompagnati da idonea fideiussione a garanzia dell’importo richiesto,

redatta in conformità a quanto contenuto nel decreto del Ministro del Tesoro del 22 aprile 1997 e nel decreto

del 9 maggio 1997 del Dirigente dell’Ufficio Centrale Orientamento e Formazione Professionale Lavoratori

del Ministero del Lavoro, rilasciata da:

- banche o istituti di credito iscritte all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia;

- società  di  assicurazione  iscritte  all’elenco  delle  imprese  autorizzate  all’esercizio  del  ramo cauzioni

presso l’IVASS;

- società  finanziarie  iscritte  all’elenco  speciale,  ex  art.  107  del  Decreto  Legislativo  n. 385/1993 presso

la Banca d’Italia.
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Gli intermediari finanziari autorizzati devono risultare iscritti nell’elenco tenuto presso la Banca  d’Italia.  Si

informa  che  l’elenco  degli  intermediari  finanziari  cancellati  dal  suddetto elenco  su  disposizione  del

Ministro  dell’Economia  e  Finanze  per  il  mancato  rispetto  delle disposizioni  di legge è reperibile sul sito

web della  Banca  di  Italia, utilizzando il seguente percorso: Vigilanza – Albi e Elenchi – Intermediari

Finanziari art. 106- Cancellati con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze.

La garanzia dovrà contenere espressamente  l’impegno della banca/società garante di rimborsare,  in  caso

di  escussione  da  parte  della  Provincia,  il  capitale  maggiorato  degli interessi  legali, decorrenti nel

periodo compreso  tra  la data di erogazione dell’anticipazione stessa e quella del rimborso.

La validità della polizza fideiussoria non sarà condizionata alla restituzione di copia controfirmata da parte

del beneficiario e avrà, comunque, efficacia fino allo svincolo da parte della Provincia di Taranto.

L’amministrazione si riserva la facoltà, prima della formazione delle graduatorie, di procedere al taglio dei

costi non esplicitati in formulario, sulla base dell’analisi del Piano finanziario effettuata dalla Commissione

di Valutazione sulle finalità delle singole attività previste.

L) INDICAZIONI DEL FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversi il foro competente è il foro di Taranto.

M) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento è:

Provincia di Taranto

7° Settore -Servizio Agenzia Lavoro e Formazione Professionale

Via Tirrenia n. 4 - 74123 Taranto

Responsabile del Procedimento: il Dirigente del 7° Settore

N) TUTELA DELLA PRIVACY

I dati personali conferiti ai fini della partecipazione alla gara dai concorrenti saranno raccolti e trattati

nell’ambito del procedimento, e dell’eventuale stipula e gestione dell’Atto di incarico, secondo le modalità di

cui al D.Lgs. 30/06/2003 n. 196 e successive modifiche e integrazioni.

O) INFORMAZIONE E PUBBLICITA’

Le informazioni in ordine al bando potranno essere richieste:

- al 7° Settore- Servizio Agenzia Lavoro e Formazione Professionale  Via Tirrenia n. 4 – 74123

Taranto;

- al seguente indirizzo email: servizioformazioneprofessionale@provincia.ta.it

L’avviso, unitamente ai suoi allegati, è prelevabile ai seguenti indirizzi internet:

- www.provincia.taranto.it

- http//sintesi.provincia.taranto.it/portale
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I – Adattabilità

64
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1.  SOGGETTI

1 a) SOGGETTO ATTUATORE

1 b) SOGGETTO FORNITORE DELLA CONSULENZA
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(Caratteristiche professionali del fornitore del servizio di consulenza e delle risorse umane che impegna)

Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di specializzazione,
di perfezionamento ecc.), esperienza nella specifica funzione da svolgere, altre esperienze lavorative ed ogni altra
indicazione utile a definire le professionalità della persona da utilizzare.
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del progetto, devono essere obbligatoriamente
indicate, nel riquadro sottostante, la funzione delle risorse umane da impegnare nell’attività, pena l’esclusione del
progetto proposto. Non è quindi consentito il rinvio  a  risorse “da designare”.

N. Nome e Cognome CARATTERISTICHE PROFESSIONALI

1

2

3

4
(In caso d i  necessi tà  aumentare i l  numero di  casel le )

4. Finalizzazione dell'attività in relazione alla tipologia di azione prevista in avviso
(Analisi dei fabbisogni formativi e consulenziali)

5.Qualità progettuale
(Indicare coerenza tra obiettivi progettuali e strumenti di intervento)

6. Dettaglio dei Fasi/Attività  da realizzare (Descrivere molto sinteticamente)

C.A. Fasi/Attività obiettivo sintetico n. ore
dedicate

1

2

n..

(“C.A.” corrisponde al codice attività)
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7. Descrizione della modalità di attuazione delle attività da realizzare
(Obiettivi, articolazione, metodologie di attuazione, risultati attesi, costi (specificare anche il riferimento

alla voce del piano finanziario): ripetere per ogni attività prevista dal progetto

8. Indicatore di efficacia con dettaglio mensile delle fasi/attività di cui al punto 6

Tempistica delle attività (in mesi)
C.A. Fasi/ Attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12
1.
2.
3.
4.

9. Grado di innovatività/sperimentalità dell’intervento

10. Impatti attesi, diretti ed indiretti, in termini quali- quantitativi rispetto al contesto aziendale di
riferimento dell’intervento
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Analisi dei Costi

Il costo del progetto deve essere indicato al netto dell’ IVA in quanto recuperabile da parte dell’azienda.

PIANO FINANZIARIO

Importo %

A – TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento
privato)

100%

B - COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO Min 84%

B1 Preparazione %

B11 Indagine preliminare di mercato non pertinente

B12 Ideazione e progettazione

B13 Pubblicizzazione e promozione del progetto

B14 Selezione e orientamento partecipanti non pertinente

B15 Elaborazione materiale didattico non pertinente

B16 Formazione personale docente non pertinente

B17 Determinazione del prototipo non pertinente

B18 Spese di costituzione RTI/RTS non pertinente

B2 Realizzazione %

B21 Docenza/Orientamento/Tutoraggio

B22 Erogazione del servizio

B23 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata: docenza
di supporto, ecc.

non pertinente

B24 Attività di sostegno all'utenza (indennità
partecipanti, trasporto, vitto, alloggio)

non pertinente

B25 Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità
geografica, esiti assunzione, creazione d'impresa,
ecc.)

non pertinente

B26 Esami non pertinente

B27 Altre funzioni tecniche

B28 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività
programmata

B29 Utilizzo materiali di consumo per l'attività
programmata

B20 Costi per servizi

B3 Diffusione
risultati

%

B31 Incontri e seminari

B32 Elaborazione reports e studi

B33 Pubblicazioni finali non pertinente

B4 Direzione e %
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controllo
interno
B41 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del

progetto
non pertinente

B42 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa

B43 Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione

C - COSTI INDIRETTI Max 16%

C1 Contabilità generale (civilistico, fiscale)

C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto,
ecc.)

C3 Pubblicità istituzionale

C4 Forniture per ufficio

TOTALE COSTO DELl'OPERAZIONE (B+C) 100%

Il sottoscritto _________________________ consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali

stabilite, per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni, dall’art.76 del succitato T.U. per le false

attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento emanato

sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del medesimo T.U.

dichiara

che le informazioni contenute nel presente formulario sono veritiere.

__________________________ ___________________________
(luogo e data) (Timbro dell’azienda e firma del

legale rappresentante )

__________________________ ___________________________
(luogo e data) (Timbro dell’azienda e firma del

legale rappresentante )



8169Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014

RIASSUNTO DEI COSTI

Il sottoscritto _________________________ consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali

stabilite, per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni, dall’art.76 del succitato T.U. per le false

attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento

emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del medesimo T.U.

dichiara

che le informazioni contenute nel presente formulario sono veritiere.

RIASSUNTO DEI COSTI Importo %

A TOTALE RICAVI

B COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO min 84 %

B1 Preparazione

B2 Realizzazione

B3 Diffusione risultati

B4 Direzione e controllo interno

C COSTI INDIRETTI max 16 %

TOTALE 100%

__________________________ _________________________________
(luogo e data) (timbro e firma del Legale Rappresentante)
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Allegato 1

FAC-SIMILE DI DOMANDA DA RIPRODURRE SU CARTA INTESTATA

Alla Provincia di TARANTO
Servizio Formazione Professionale
Via Tirrenia, n.4
74121-Taranto

OGGETTO: Avviso pubblico TA/04/2014. Domanda di partecipazione

Il sottoscritto ……………………………………………………….., in qualità di legale rappresentante

di…...………………………….…………………., in riferimento all’avviso di cui all’oggetto approvato con atto

dirigenziale ……………………………………… e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ...….....

del ............….........., relativo all’Asse I- Adattabilità, categoria di spesa 64,  “Formazione e servizi alle imprese

finalizzate in particolare a migliorare il loro posizionamento strategico e i fenomeni di internazionalizzazione, al ricambio

generazionale e allo sviluppo di settori innovativi”.

CHIEDE
di poter accedere ai contributi pubblici messi a disposizione, per la realizzazione delle azioni di seguito specificate:

Denominazione progetto Sede di svolgimento Importo

DICHIARA CHE

la propria situazione è la seguente:

Impresa avente sede o unità operativa  nel
territorio provinciale (Inserire dati della sede)

Luogo e data
____________________

Firma del legale rappresentante
e timbro dell’ azienda

_________________________________

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini del
procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.

Allegato: fotocopia in carta semplice di documento d'identità personale in corso di validità del
sottoscrittore della dichiarazione effettuata.
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Allegato 3

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445

Il/La sottoscritto/a …………………………………nato/a a…………………………………… il .../.../............,

residente in ........................................ Via ................................................................................................

codice fiscale ………...........………, nella qualità di legale rappresentante di

…………………………………………………… con sede legale in …………………….............................

codice fiscale ...................................... P.I. n. ………………………………, ai sensi degli artt. 46 e 47 del

DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali a cui può andare incontro

in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del DPR cit.,

DICHIARA
1) che l’azienda  suindicata:

è iscritta nel registro delle imprese della CCIAA di .................... al numero

..........dal………………….., con la seguente forma giuridica ......................;

2) che l’azienda  suindicata:

ha sede legale in ..............., via ..............................;

ha sede operativa in ……., via……………………….;

è legalmente rappresentato dal Sig.  ..................., il quale ricopre la carica di ......................; (se vi è

più di un amministratore munito del potere di rappresentanza, indicare generalità e carica di

ciascuno si essi)

ha il seguente oggetto sociale: ......................................................................;

ha una durata stabilita sino al __/__/__ (eliminare se non risulta una durata stabilita).

3) che l’azienda  suindicata non si  trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato

preventivo (salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267) o di

liquidazione volontaria;

4) che l’azienda  suindicata non ha commesso violazioni gravi (ai sensi di quanto previsto in merito all'art.

38, comma 2, del d.lgs. 163/2006) alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali;

5) che l’azienda  suindicata applica integralmente nei rapporti con i propri dipendenti le disposizioni del

contratto collettivo nazionale di lavoro per il settore di appartenenza (CCNL per il settore _______)

nonché le disposizioni del contratto collettivo territoriale (eliminare quest'ultima specifica, se non

esistente contratto collettivo territoriale);



8173Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014

6) che l’azienda  suindicata non ha usufruito di altre agevolazioni pubbliche con riferimento alle medesime

attività e/o alle medesime spese oggetto della proposta in via di presentazione;

7) che l’azienda  suindicata non ha beneficiato in passato di incentivi disposti dalla Provincia di Taranto, a

valere sugli avvisi pubblici TA/04/2010, TA/09/2011 e TA/04/2013 nell’ambito del P.O. Puglia FSE

2007/201;

8) che l’azienda  suindicata si trova, riguardo agli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999, nella seguente

situazione (N.B.: barrare quella che interessa o eliminare le altre):

non è soggetto agli obblighi di cui alla Legge n. 68/99, in quanto occupa non più di 15 dipendenti;

non è soggetto agli obblighi di cui alla Legge n. 68/99, in quanto occupa da 15 a 35 dipendenti e non

ha effettuato assunzioni dopo il 18.01.2000;

è soggetto agli obblighi di cui alla Legge n. 68/99 ed ha ottemperato a tutti gli obblighi medesimi;

9) che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del decreto legislativo n.

159 del 2011) o per l'applicazione di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31

maggio 1965, n. 575 (ora art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011);

10) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta,

ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della

Comunità che incidono sulla moralità professionale;

11) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato per uno o più

reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti

comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18.

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni
vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale
scopo.

Allegato: fotocopia in carta semplice di documento d'identità personale in corso di validità del
sottoscrittore della dichiarazione effettuata.

__________________________ __________________________
(luogo e data) (timbro e firma)
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Allegato 4

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445

Il/La sottoscritto/a …………………………………nato/a a…………………………………… il .../.../............,

residente in ........................................ Via ................................................................................................

codice fiscale ………...........………, nella qualità di legale rappresentante

di…………………………………………………… con sede legale in …………………….............................

codice fiscale ...................................... P.I. n. ………………………………, ai sensi degli artt. 46 e 47 del

DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali a cui può andare incontro

in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del DPR cit.,

DICHIARA

Ai fini della regolarità contributiva dell’Organismo suindicato:

Di avere n….. dipendenti;

Di essere in regola con la posizione assicurativa  INPS

sede di…………………………. matricola n………………………………………………………..

Di essere in regola con la posizione assicurativa   INAIL

sede di ……………………….. matricola n…………………………………………………………..

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini del

procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.

Allegato: fotocopia in carta semplice di documento d'identità personale in corso di validità del sottoscrittore della
dichiarazione effettuata.

__________________________ __________________________
(luogo e data) (timbro e firma)
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Allegato 5

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
AIUTI “DE MINIMIS”

resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445

Il/La sottoscritto/a …………………………………nato/a a…………………………………… il .../.../............,

residente in ........................................ Via ................................................................................................

codice fiscale ………...........………, nella qualità di legale rappresentante

di…………………………………………………… con sede legale in …………………….............................

codice fiscale ...................................... P.I. n. ………………………………, ai sensi degli artt. 46 e 47 del

DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali a cui può andare incontro

in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del DPR cit.,

chiede

di poter accedere al finanziamento pubblico messo a disposizione, per la realizzazione della proposta

progettuale di seguito specificata:

N° Denominazione progetto Sede di svolgimento Comune Importo richiesto

1

nel rispetto di quanto previsto dal Reg. CE n. 1998/2006 della Commissione Europea del 15/12/2006

relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di importanza minore ("de

minimis")
PRESO ATTO CHE

la Commissione Europea, con proprio Regolamento CE n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 - pubblicato in

GUCE L 379 del 28.12.2006 stabilisce quanto di seguito riportato:

- l’importo massimo di aiuti pubblici, concedibili ad una medesima impresa in un triennio senza la

preventiva notifica ed autorizzazione da parte della Commissione Europea e senza che ciò possa

pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese, ammonta ad € 200.000,00.

- ai fini della determinazione dell’ammontare massimo di € 200.000,00 non devono essere presi in

considerazione:

gli aiuti concessi in base a regimi specificatamente autorizzati dalla Commissione Europea;

gli aiuti esentati ai sensi di specifici regolamenti approvati dalla Commissione Europea;

- ai fini della determinazione dell’ammontare massimo di € 200.000,00 devono essere prese in

considerazione tutte le categorie di aiuti pubblici, concessi da autorità nazionali, regionali o locali,

indipendentemente dalla loro forma ed obiettivo, qualificati come aiuti “de minimis”;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐20148176

- la regola del “de minimis” non è applicabile agli aiuti di cui all’art. 1 del Regolamento CE n.

1998/2006 del 15 dicembre 2006;

D I C H I A R A CHE

l’impresa rappresentata ha beneficiato, nell’ultimo triennio, dei seguenti contributi pubblici di

natura “de minimis” percepiti a qualunque titolo:

1) € ……………………… concessi da …….…………………..in data …………………

2) € ……………………… concessi da …….…………………..in data …………………

3)    ……………………………………………………………………………………………

Poiché l’importo totale degli aiuti “de minimis” complessivamente ricevuti nell’ultimo triennio, compreso

il presente contributo, è inferiore alla soglia massima di € 200.000,00, l’impresa può beneficiare, del

contributo pubblico richiesto di €………………………………, senza la necessità di notifica e preventiva

autorizzazione della Commissione Europea.

l’impresa rappresentata non ha beneficiato, nell’ultimo triennio, di contributi pubblici di

natura “de minimis” percepiti a qualunque titolo.

_______________________________ _________________________________

(data e luogo) (Timbro dell’azienda
e firma del legale rappresentante)

Allegato: fotocopia in carta semplice di documento d'identità personale in corso di validità del sottoscrittore della
dichiarazione effettuata.

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini del procedimento per il
quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.



ASL BR

Concorso Pubblico per n. 10 posti di Dirigente
Medico disciplina Medicina e Chirurgia d’accetta‐
zione e d’urgenza.

In esecuzione della deliberazione n. 308 del
18.02.2014 è bandito concorso pubblico. per titoli
ed esami, per la copertura di:
10 posti di Dirigente medico della disciplina di
Medicina e Chirurgia d’accettazione e d’urgenza.

Ai sensi dell’art. 7 del Decreto Leg.vo 30.03.2001,
n.165 e successive modificazioni ed integrazioni è
garantita parità e pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul
lavoro. Si applica, inoltre, quanto previsto dal‐
l’art.27, comma 6, del Decreto Leg.vo 11.04.2006, n.
198.

E’ fatta salva la percentuale dei posti da riservare
ai militari delle tre forze armate congedati senza
demerito di cui all’art. 18 del Decreto Leg:vo
08.05.2001, n. 215 ed agli ufficiali in ferma biennale
o prefissata di cui all’art.11, comma 1 lettera c), del
Decreto Leg.vo 31.07.2003, n. 236.

L’espletamento del concorso è subordinato alla
concessione di autorizzazione, in deroga al blocco
del tourn over, da parte della Giunta Regionale.

Trattamento economico
Il trattamento economico è quello previsto dal

vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e
Veterinaria.

Requisiti di ammissione 
Possono partecipare al concorso coloro che sono

in possesso dei seguenti requisiti:

1) Requisiti generali:
a. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti;
b. cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione

europea;
c. idoneità fisica all’impiego.

2) Requisiti specifici:
a. laurea in medicina e chirurgia;

b. specializzazione nella disciplina oggetto del con‐
corso o in disciplina equipollente o in disciplina
affine. Il personale in servizio di ruolo presso
altre Aziende Sanitarie o Ospedaliere alla data
dell’ 01.02.1998 è esentato dal requisito della
specializzazione nella disciplina relativa al posto
di ruolo già ricoperto alla predetta data;

c. iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi.
attestata da certificato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché co ‐
loro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti per la partecipazione al concorso
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termi ne stabilito dal presente bando per la presen‐
tazione delle domande di ammissione.

Modalità di compilazione e termine per la presen‐
tazione delle domande. 

Per essere ammessi al concorso gli interessati
devono presentare, entro il trentesimo giorno
succes sivo a quello della data di pubblicazione del
presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubbli ca, domanda di partecipazione, redatta in
carta semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria
Locale BR ‐ Via Napoli, 8 ‐ 72100 Brindisi ‐. Per le
domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la
data di spedizione è comprovata dal timbro a data
dell’Ufficio postale accettante. Le domande pos sono
essere inviate anche mediante Posta Elettronica Cer‐
tificata (P.E.C.) all’indirizzo:
protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
‐ la data e il luogo di nascita e la residenza;
‐ il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
‐ il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

‐ le eventuali condanne penali riportate;
‐ i titoli di studio posseduti;
‐ la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili‐

tari;
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‐ i servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni
e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

‐ gli eventuali titoli che danno diritto ad usufruire,
a parità di punti, di preferenza o prece denza ai
sensi dell’art. 5 del D.P.R. 09.05.1994, n. 487 e suc‐
cessive modificazioni ed integrazioni.
Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio

presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a).

Per le finalità connesse e consequenziali al pro‐
cedimento di cui trattasi, il candidato deve, al tresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei
dati personali contenuti nella domanda e nei docu‐
menti, ai sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003, n.
196.

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

1. idonea certificazione attestante il possesso del
requisiti specifici di cui al sopraindicato punto 2);

2. certificato di iscrizione all’albo professionale, rila‐
sciato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del presente bando;

3. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten‐
gano opportuno presentare agli effetti della valu‐
tazione di merito, ivi compreso un curriculum
formativo e professionale, datato e firma to.
I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge.
ovvero autocertificati nei casi e nei limiti previsti
dalla normativa vigente (D.P.R 28.11.2000
n.445). Le pubblicazioni devono essere edite a
stampa.
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art.46 del D.P.R.
20.12.1979, n. 761, in presenza delle quali il pun‐
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo. l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio:

4. elenco, in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive 
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto‐

certificazione di cui al D.P.R 445/2000. le dichiara‐

zioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le dichia‐
razioni sostitutive di atto di notorietà (art.47)
devono contenere la clausola specifica che il candi‐
dato è consapevole che, in caso di falsità o dichiara‐
zioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni penali
di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla deca‐
denza dai benefici conseguiti grazie al provvedi‐
mento emanato in base alle dichiarazioni non veri‐
tiere di cui al precedente art.75. L’Azienda Sanitaria
Locale si riserva la facoltà di verificare la veridicità
delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato,
con le modalità e nei termini previsti dalle vigenti
disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o richia‐
mate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documento di ricono‐
scimento del sottoscritto. In caso contrario la sotto‐
scrizione deve essere effettuata dall’interessato in
presenza del dipendente dell’Area Gestione del Per‐
sonale di questa A zienda addetto a tale compito. Si
precisa comunque che in caso di dichiarazione sosti‐
tutiva. relativa ai requisiti di ammissione e/o titoli
che possono dar luogo anche a valutazione. l’inte‐
ressato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli
elementi ed i dati necessari a determinare il pos‐
sesso dei requisiti e/o la valutabilità della dichiara‐
zione ai fini della graduatoria. La mancanza anche
parziale di tali elementi preclude alla possibilità di
procedere alla relati va valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati presso
Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è tenuto a
specificare: esatta denominazione ed indirizzo delle
stesse; se trattasi di servizio a tempo indeterminato
o determinato o a convenzione con l’indicazione
dell’impegno orario; posizione funzionale e disci‐
plina d’inquadramento; se trattasi di rapporto di
lavoro a tempo pieno o parziale; periodo del servizio
con precisazione di eventuali interruzioni del rap‐
porto di impiego e loro motivo, posizione in ordine
al disposto di cui all’art.46 del D.P.R. 761/79. Per
l’autenticazione delle copie si richiede quanto pre‐
visto dall’art. 8 del D.P.R. 445/2000. 

Commissione esaminatrice
La commissione esaminatrice sarà costituita ai

sensi dell’art. 25 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483. Le
operazioni di sorteggio dei relativi componenti
avranno luogo il giorno 28 aprile 2014, alle ore
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10,00, presso la sede della Direzionale Generale
Aziendale ‐ sala riunioni ‐ sita in Brindisi alla via
Napoli 8.

Prove d’esame
Le prove d’esame sono le seguenti:
Prova scritta: relazione su caso clinico simulato

o su argomenti inerenti alla disciplina messa a con‐
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerenti alla disciplina stessa.

Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari
della disciplina messa a concorso: la pro\ a pratica
deve comunque essere anche illustrata schematica‐
mente per iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina
a concorso, nonché sui compiti connessi alla fun‐
zione da conferire.

I candidati dichiarati vincitori dovranno presen‐
tare, entro il termine di trenta giorni dalla data di
ricezione della comunicazione, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a pena di deca‐
denza nei diritti conseguenti alla partecipazione al
concorso:
‐ i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con‐

tenute nella domanda di partecipazione al con‐
corso;

‐ certificato generale del casellario giudiziale;
‐ altri titoli che danno diritto ad usufruire della

riserva, precedenza o preferenza a parità di valu‐
tazione.
La partecipazione al concorso implica da parte del

concorrente l’accettazione di tutte le di sposizioni di
legge vigenti in materia.

Le assunzioni conseguenti all’espletamento del
concorso potranno essere effettuate nel ri spetto dei
limiti di spesa disposti dall’art. 2, comma 71. della
Legge 23.12.2009, n. 191. L’Azienda si riserva la
facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospen‐
dere, revocare in tutto o in parte o modificare il pre‐
sente avviso di bando.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando. valgono le disposizioni di leg ge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al Decreto Leg.vo 30.12.1992 n.502 e
successive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R.
10.12.1997 n. 483, al D.P.R. 10.12.1997, n.484 e al
Decreto Leg.vo 30.3.2001 n. 165 e successive modi‐
ficazioni ed integrazioni.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda ‐ Tel. 0831 ‐ 536173/536727.

Il Direttore Generale
Dott.ssa Paola Ciannamea
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ASL TA

Avviso di sorteggio componenti Commissione esa‐
minatrice Concorso Pubblico per Dirigente Medico
Anatomia Patologica. 

Si rende noto che il primo lunedì successivo al
trentesimo giorno successivo alla data di pubblica‐
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, nell’aula “Socrate”, sita presso
la sede dell’Azienda, in Viale Virgilio n. 31 ‐ Taranto,
alle ore 9.00, avverranno le operazioni di sorteggio,
previste dall’art. 6 del D.P.R. 10/12/97 n. 483, dei
componenti effettivo e supplente della Commis‐
sione Esaminatrice del concorso pubblico di Diri‐
gente Medico disciplina di Anatomia Patologica pub‐
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 20 del 07/02/2013 e per estratto sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana ‐ 4ª serie speciale
‐ Concorsi ed esami n. 15 del 22/02/2013.

Il Direttore Dipartimento Risorse Umane
Dott. Pasquale Nicolì

_________________________

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio,
per il conferimento di n. 1 incarico di ricerca a col‐
laborazione della durata di anni 1 (uno), eventual‐
mente prorogabile annualmente per un periodo
complessivo di massimo anni tre, per n.1 figura
professionale di “Ricercatore Junior”, laureato in
Scienze Biologiche, per le attività di ricerca relative
al Progetto “Studio di potenziali Biomarkers dia‐
gnostico‐predittivi nei tumori solidi umani”.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n.50 del
31.01.2014 indice il presente Avviso di pubblica
selezione, per titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 7,
comma 6 del Decreto legislativo 165/2001 e s.m.e
i., nonché del Regolamento Aziendale di cui alla deli‐
berazione n. 112/2009 e del Regolamento dell’Isti‐
tuto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla deli‐

bera 328/2013, per il conferimento di n. 1 incarico
di ricerca a collaborazione della durata di anni 1
(uno), eventualmente prorogabile annualmente per
un periodo complessivo di massimo anni tre, per n.1
figura professionale di “Ricercatore Junior”, laureato
in Scienze Biologiche, per le attività di ricerca rela‐
tive al Progetto “Studio di potenziali Biomarkers dia‐
gnostico‐predittivi nei tumori solidi umani”.

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto lo
svolgimento delle seguenti attività:
‐ Determinazione della SISH per lo studio di

HER2/neu in pazienti con carcinoma mammario
trattato con Herceptin ed in pazienti con carci‐
noma gastrico;

‐ Relazione con l’impressione (Hercept Test) e l’am‐
plificazione (FISH test);

‐ Relazione comparata con la risposta clinica.

Art. 1
Requisiti generali e specifici 
di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti:
‐ Cittadinanza di uno degli Stati aderenti all’Unione

Europea;
‐ Laurea Magistrale in Scienze Biologiche;
‐ Abilitazione all’esercizio professionale ed iscri‐

zione all’Albo professionale;
‐ Documentata esperienza di almeno 3 anni in set‐

tori attinenti al campo della ricerca oggetto del
contratto (tecniche di ibridazione in situ e immu‐
noistochimica su tumori solidi), attraverso borse
di studio e/o contratti di ricerca o periodi certifi‐
cati ma non remunerati;

‐ Essere primo/secondo/ultimo autore di almeno 1
pubblicazione scientifica impattata nell’ultimo
triennio o essere coautore di almeno 3 pubblica‐
zioni scientifiche impattate, nell’ultimo triennio,
ovvero avere un totale IF di 7 nell’ultimo triennio; 

‐ Conoscenza della lingua inglese.
I requisiti devono essere posseduti dai candidati

alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele‐
zione. 

Le pubblicazioni dovranno essere necessaria‐
mente edite a stampa e allegate in originale od in
copia autenticata ai sensi di legge (artt. 46 e 47
D.P.R. 445/2000).
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Art. 2
Modalità e termini di presentazione

della domanda di partecipazione
alle procedure comparative.

La domanda che ciascun candidato deve presen‐
tare, redatta in carta semplice e debitamente fir‐
mata, deve essere indirizzata al Direttore Generale
di questo Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale
Orazio Flacco n. 65, 70124 Bari, entro il termine
perentorio del quindicesimo giorno successivo a
quello di pubblicazione del presente avviso sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, indicando
come oggetto “Domanda di partecipazione allo spe‐
cifico concorso”, ed inviata tramite il servizio postale
a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o
mediante posta elettronica certificata (PEC ‐
risorse.umane@pec.oncologico.bari.it); non sono
ammessi altri mezzi di presentazione, a pena di
esclusione;

Se il giorno di scadenza è festivo, il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo. Il ter‐
mine di spedizione della domanda è perentorio. Le
domande spedite successivamente al temine non
verranno prese in considerazione. Ugualmente non
verranno prese in considerazione, per le esigenze
operative dell’Istituto, le domande e la documenta‐
zione che, benché spedite nel termine di scadenza,
pervengano, materialmente, successivamente
all’adozione del provvedimento deliberativo di
nomina del vincitore della selezione. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità:
‐ Luogo e data di nascita
‐ Residenza ed eventuale recapito telefonico;
‐ Indirizzo di posta elettronica e/o PEC.
‐ Di avere l’idoneità psico‐fisica per l’attività di

ricerca cui la selezione si riferisce;
‐ Il possesso del titolo di studio richiesto nell’avviso

quale requisito di accesso alla selezione, con l’in‐
dicazione dell’anno in cui è stato conseguito e
dell’Ente che lo ha rilasciato, la durata del corso e
la votazione finale riportata;

‐ Il possesso degli ulteriori requisiti o di eventuali
altri titoli, secondo quanto previsto dall’avviso;
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare l’esatto reca‐

pito qualora il medesimo non coincida con la resi‐
denza; ove tale recapito non venisse indicato le
comunicazioni saranno inoltrate alla residenza
dichiarata; in ogni caso l’amministrazione non

assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità
del destinatario; Dovranno inoltre autorizzare l’am‐
ministrazione al trattamento dei propri dati perso‐
nali ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003
n. 196.

Le comunicazioni potranno essere effettuate
anche tramite posta PEC.

Art. 3
Documentazione da allegare

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i partecipanti dovran ‐

no allegare:
‐ curriculum professionale datato e sottoscritto;
‐ titoli di studio conseguiti;
‐ documentazione riguardante l’attività lavorativa e

scientifica svolta (pubblicazioni edite a stampa,
borse di studio, collaborazioni, ulteriori servizi);

‐ ogni altra documentazione utile in relazione al
tipo di selezione;

‐ fotocopia di un documento di identità;
‐ Elenco dei documenti e dei titoli presentati.

A pena di esclusione, tutta la documentazione
ed i titoli necessari per l’ammissione devono essere
prodotti in originale od in copia autenticata o auto‐
certificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R.
445/2000). La dichiarazione sostitutiva di certifica‐
zione e/o dell’atto di notorietà deve essere corre‐
data da fotocopia semplice di un documento di
identità. In ogni caso, la dichiarazione resa dal can‐
didato, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti delle
certificazioni, deve contenere tutti gli elementi
necessari alla valutazione del titolo autocertificato.
Resta salva la facoltà, per l’Amministrazione, di veri‐
ficare quanto dichiarato e/o prodotto dal candidato.
Qualora dal controllo emerga la non veridicità di
quanto dichiarato e/o prodotto, il candidato decade
dai benefici eventualmente conseguenti al provve‐
dimento emanato sulla base della dichiarazione non
veritiera, oltre a soggiacere alle sanzioni penali pre‐
viste in ipotesi di falsità di atti e di dichiarazioni men‐
daci.

Art. 4
Ammissione alla selezione.

Per l’ammissione alla selezione è necessario il
possesso dei requisiti prescritti nell’avviso. E’ altresì
necessario che la domanda di partecipazione sia fir‐
mata e che la stessa sia presentata nei modi e nei
termini previsti dall’avviso.
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I candidati possono essere ammessi con riserva
alla selezione previa verifica della completezza e
della correttezza della domanda di partecipazione
con riferimento al possesso dei requisiti prescritti,
alla avvenuta sottoscrizione della domanda ed al
rispetto dei modi e dei termini di presentazione.

L’accertamento del possesso dei requisiti dichia‐
rati dai candidati verrà effettuato prima della stipula
del contratto di lavoro. L’accertamento della man‐
canza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammis‐
sione alla selezione comporta in qualunque
momento, la risoluzione del rapporto di lavoro. 

L’ammissione dei candidati alla selezione verrà
effettuata dalla Commissione Esaminatrice.

Art. 5
Modalità di selezione

La selezione si articola in due fasi:
‐ valutazione comparata dei curricula dei singoli

candidati. La comparazione dei curricula terrà
conto della specificità dei requisiti posseduti dai
candidasti con riferimento all’oggetto dell’incarico
da conferire. Costituisce in particolare oggetto di
valutazione:
‐ qualificazione professionale;
‐ grado di professionalità acquisita, ricavabile da

precedenti esperienze lavorative in attività ine‐
renti a quelle oggetto dell’incarico;

‐ ulteriori elementi legati alla specificità dell’inca‐
rico.

Costituiranno titoli preferenziali i titoli afferenti al
settore di attività oggetto della domanda. 

‐ il colloquio, durante il quale vengono prese in
esame sia le competenze tecnico‐professionale,
sia l’attitudine alla ricerca scientifica, sia infine le
qualità relazionali e le motivazioni individuali del
candidato.
Al colloquio sono ammessi solo i candidati che

sulla scorta della valutazione dei titoli, risultino in
possesso del bagaglio professionale e culturale ade‐
guato al tipo di contratto. I candidati devono pre‐
sentarsi al colloquio muniti di documento di iden‐
tità. Ove l’avviso richieda la conoscenza della lingua
inglese, la commissione verifica durante il colloquio
il livello di tale conoscenza.

Art. 6
Valutazione e scelta del candidato

La Commissione esprimerà per ogni candidato,
curriculum e prova orale, un sintetico giudizio ed

una votazione in centesimi, come di seguito indi‐
cato:
‐ un punteggio massimo di 60/100 nella valuta‐

zione dei titoli;
‐ un punteggio massimo di 40/100 nelle valuta‐

zione della prova colloquio.
La somma complessiva dei voti ottenuti costi‐

tuisce la votazione globale del singolo candidato.
Verranno considerati idonei i candidati che alla

prova colloquio avranno conseguito un punteggio di
almeno 7/10 pari a 28/40. 

La Commissione alla fine dei lavori formula una
graduatoria finale di merito.

Il Direttore Generale procede con propria delibe‐
razione alla presa d’atto del verbale della Commis‐
sione ed all’approvazione della graduatoria finale di
merito con conseguente individuazione del profes‐
sionista a cui attribuire l’incarico.

In caso di successive richieste di collaborazioni
riguardanti il medesimo profilo professionale il Diri‐
gente proponente può chiedere di attingere
all’elenco degli idonei secondo l’ordine dato dalla
commissione. 

L’esito della selezione è reso pubblico mediante
pubblicazione sul sito web dell’Istituto.

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi‐
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione.

I candidati che per qualsiasi motivo non saranno
presenti all’ora e nel giorno fissati per lo svolgi‐
mento della prova colloquio, saranno considerati
esclusi.

Art. 7
Conferimento, durata, svolgimento

e retribuzione dell’incarico
L’incarico conferito ai sensi dell’art.7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.e i., nonché
del Regolamento Aziendale di cui alla deliberazione
n. 112 del 9 marzo 2009 e del Regolamento dell’Isti‐
tuto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla deli‐
bera 328/2013, avrà durata pari ad anni 1 (uno),
eventualmente rinnovabile annualmente per un
periodo complessivo di massimo anni tre previa
verifica dei risultati raggiunti ed aggiornamento
degli obiettivi, e decorrerà dalla data di stipula del
contratto individuale di lavoro. 
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Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot‐
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che hanno
consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il compenso annuale lordo dell’incarico, sarà di
Euro 30.640,40. L’importo graverà sui fondi della
Ricerca Corrente 2011 alla voce “Contratti di
Ricerca”, giusta delibera 95/2012.

Art. 7
Pubblicità

Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia e sul sito web, quale alle‐
gato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso ed all’Albo dell’Istituto.

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe‐
rativo del Direttore Generale.

Art. 8
Trattamento dati personali

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione e il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità di sele‐
zione del personale e per l’espletamento delle rela‐
tive procedure concorsuali. 

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste dalla
Legge sulla privacy, adottando specifiche misura di
sicurezza. 

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa‐
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa‐
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per‐
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo‐
nenti la commissione giudicatrice.

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari in Viale Orazio
Flacco n. 65.

Il Responsabile è il Direttore Amministrativo del‐
l’Istituto.

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsabili
è disponibile presso l’URP, o sul sito www.oncolo‐
gico.bari.it

A conclusione delle procedure, la graduatoria di
merito verrà affissa all’albo pretorio dell’Istituto.

Esaurite le procedure del concorso la documen‐
tazione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale.

Il diritto di cui all’art.7 del Regolamento Aziendale
sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa‐
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato. 

Art. 9
Disposizioni finali

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso, nonchè delle disposizioni di legge
vigenti in materia.

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, senza che gli interessati stessi
possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Isti‐
tuto ‐ Viale Orazio Flacco n. 65 ‐ 70124 Bari ‐ tel.
0805555148.

Il Direttore Generale
Prof. Antonio Quaranta

_________________________

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio,
per la formulazione di una graduatoria di merito
per il conferimento di incarichi di ricerca a collabo‐
razione, della durata di anni 1 (uno), eventual‐
mente prorogabili annualmente per un periodo
complessivo di massimo anni tre, a professionisti
in possesso di laurea magistrale/specialistica in
materie scientifiche, per il “Supporto Avanzato (B)”
alle attività di Ricerca, in qualità di Data Manager.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n.55 del
31.01.2014 indice il presente Avviso di pubblica
selezione, per titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 7,
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comma 6 del Decreto legislativo 165/2001 e s.m.e
i., nonché del Regolamento Aziendale di cui alla deli‐
berazione n. 112/2009 e del Regolamento dell’Isti‐
tuto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla deli‐
bera 328/2013, per la formulazione di una gradua‐
toria di merito per il conferimento di incarichi di
ricerca a collaborazione, della durata di anni 1 (uno),
eventualmente prorogabili annualmente per un
periodo complessivo di massimo anni tre, a profes‐
sionisti in possesso di laurea magistrale/specialistica
in materie scientifiche, per il “Supporto Avanzato
(B)” alle attività di Ricerca, in qualità di Data
Manager.

Art. 1
Requisiti generali e specifici
di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti:
‐ Cittadinanza di uno degli Stati aderenti all’Unione

Europea;
‐ Laurea magistrale o specialistica in materie scien‐

tifiche (Biologia, Chimica e Tecnologia Farmaceu‐
tica, Biotecnologia, Farmacia);

‐ Comprovata e documentata esperienza, adegua‐
tamente certificata, di almeno 1 anno in data
management in studi clinici;
I requisiti devono essere posseduti dai candidati

alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancata, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele‐
zione. 

Art. 2
Modalità e termini di presentazione

della domanda di partecipazione
alle procedure comparative.

La domanda che ciascun candidato deve presen‐
tare, redatta in carta semplice e debitamente fir‐
mata, deve essere indirizzata al Direttore Generale
di questo Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale
Orazio Flacco n. 65, 70124 Bari, entro il termine
perentorio del quindicesimo giorno successivo a
quello di pubblicazione del presente avviso sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, indicando
come oggetto “Domanda di partecipazione allo spe‐
cifico concorso”, ed inviata tramite il servizio postale
a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o

mediante posta elettronica certificata (PEC); non
sono ammessi altri mezzi di presentazione, a pena
di esclusione;

Se il giorno di scadenza è festivo, il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo. Il ter‐
mine di spedizione della domanda è perentorio. Le
domande spedite successivamente al temine non
verranno prese in considerazione. Ugualmente non
verranno prese in considerazione, per le esigenze
operative dell’Istituto, le domande e la documenta‐
zione che, benché spedite nel termine di scadenza,
pervengano, materialmente, successivamente
all’adozione del provvedimento deliberativo di
nomina del vincitore della selezione. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità:
‐ Luogo e data di nascita
‐ Residenza ed eventuale recapito telefonico;
‐ Indirizzo di posta elettronica e/o PEC.
‐ Di avere l’idoneità psico‐fisica per l’attività di

ricerca cui la selezione si riferisce;
‐ Il possesso del titolo di studio richiesto nell’avviso

quale requisito di accesso alla selezione, con l’in‐
dicazione dell’anno in cui è stato conseguito e
dell’Ente che lo ha rilasciato, la durata del corso e
la votazione finale riportata;

‐ Il possesso degli ulteriori requisiti o di eventuali
altri titoli, secondo quanto previsto dall’avviso;
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare l’esatto reca‐

pito qualora il medesimo non coincida con la resi‐
denza; ove tale recapito non venisse indicato le
comunicazioni saranno inoltrate alla residenza
dichiarata; in ogni caso l’amministrazione non
assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità
del destinatario; Dovranno inoltre autorizzare l’am‐
ministrazione al trattamento dei propri dati perso‐
nali ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003
n. 196.

Le comunicazioni potranno essere effettuate
anche tramite posta elettronica.

Art. 3
Documentazione da allegare

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare:
‐ curriculum professionale datato e sottoscritto;
‐ titoli di studio conseguiti;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐20148186



‐ documentazione riguardante l’attività lavorativa e
scientifica svolta (pubblicazioni edite a stampa,
borse di studio, collaborazioni, ulteriori servizi);

‐ ogni altra documentazione utile in relazione al
tipo di selezione;

‐ fotocopia di un documento di identità;
‐ Elenco dei documenti e dei titoli presentati.

A pena di esclusione, tutta la documentazione
ed i titoli necessari per l’ammissione devono essere
prodotti in originale od in copia autenticata o auto‐
certificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R.
445/2000). La dichiarazione sostitutiva di certifica‐
zione e/o dell’atto di notorietà deve essere corre‐
data da fotocopia semplice di un documento di
identità. In ogni caso, la dichiarazione resa dal can‐
didato, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti delle
certificazioni, deve contenere tutti gli elementi
necessari alla valutazione del titolo autocertificato.
Resta salva la facoltà, per l’Amministrazione, di veri‐
ficare quanto dichiarato e/o prodotto dal candidato.
Qualora dal controllo emerga la non veridicità di
quanto dichiarato e/o prodotto, il candidato decade
dai benefici eventualmente conseguenti al provve‐
dimento emanato sulla base della dichiarazione non
veritiera, oltre a soggiacere alle sanzioni penali pre‐
viste in ipotesi di falsità di atti e di dichiarazioni men‐
daci.

Le pubblicazioni dovranno essere necessaria‐
mente edite a stampa e allegate in originale od in
copia autenticata ai sensi di legge (artt. 46 e 47
D.P.R. 445/2000).

Art. 4
Ammissione alla selezione.

Per l’ammissione alla selezione è necessario il
possesso dei requisiti prescritti nell’avviso. E’ altresì
necessario che la domanda di partecipazione sia fir‐
mata e che la stessa sia presentata nei modi e nei
termini previsti dall’avviso.

I candidati possono essere ammessi con riserva
alla selezione previa verifica della completezza e
della correttezza della domanda di partecipazione
con riferimento al possesso dei requisiti prescritti,
alla avvenuta sottoscrizione della domanda ed al
rispetto dei modi e dei termini di presentazione.

L’accertamento del possesso dei requisiti dichia‐
rati dai candidati verrà effettuato prima della stipula
del contratto di lavoro. L’accertamento della man‐
canza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammis‐

sione alla selezione comporta in qualunque
momento, la risoluzione del rapporto di lavoro. 

L’ammissione dei candidati alla selezione verrà
stabilita dalla Commissione Esaminatrice.

Art. 5
Modalità di selezione

La selezione si articola in due fasi:
‐ valutazione comparata dei curricula dei singoli

candidati. La comparazione dei curricula terrà
conto della specificità dei requisiti posseduti dai
candidasti con riferimento all’oggetto dell’incarico
da conferire. Costituisce in particolare oggetto di
valutazione:
‐ qualificazione professionale;
‐ grado di professionalità acquisita, ricavabile da

precedenti esperienze lavorative in attività ine‐
renti a quelle oggetto dell’incarico;

‐ ulteriori elementi legati alla specificità dell’inca‐
rico.
Costituiranno titoli preferenziali i titoli afferenti
al settore di attività oggetto della domanda e le
precedenti esperienze lavorative maturate nel
settore di ricerca richiesto in Italia o all’Estero.

‐ il colloquio, durante il quale vengono prese in
esame sia le competenze tecnico‐professionale,
sia l’attitudine alla ricerca scientifica, sia infine le
qualità relazionali e le motivazioni individuali del
candidato.

Al colloquio sono ammessi solo i candidati che
sulla scorta della valutazione dei titoli, risultino in
possesso del bagaglio professionale e culturale ade‐
guato al tipo di contratto. I candidati devono pre‐
sentarsi al colloquio muniti di documento di iden‐
tità. Ove l’avviso richieda la conoscenza della lingua
inglese, la commissione verifica durante il colloquio
il livello di tale conoscenza.

Art. 6
Valutazione e scelta del candidato

La Commissione esprimerà per ogni candidato,
curriculum e prova orale, un sintetico giudizio ed
una votazione in centesimi, come di seguito indi‐
cato:
‐ un punteggio massimo di 60/100 nella valuta‐

zione dei titoli;
‐ un punteggio massimo di 40/100 nelle valuta‐

zione della prova colloquio.
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La somma complessiva dei voti ottenuti costi‐
tuisce la votazione globale del singolo candidato.

Verranno considerati idonei i candidati che alla
prova colloquio avranno conseguito un punteggio di
almeno 7/10 pari a 28/40. 

La Commissione alla fine dei lavori formula una
graduatoria finale di merito.

Il Direttore Generale procede con propria delibe‐
razione alla presa d’atto del verbale della Commis‐
sione ed all’approvazione della graduatoria finale di
merito con conseguente individuazione del profes‐
sionista a cui attribuire l’incarico.

In caso di successive richieste di collaborazioni
riguardanti il medesimo profilo professionale il Diri‐
gente proponente può chiedere di attingere
all’elenco degli idonei secondo l’ordine dato dalla
commissione. 

L’esito della selezione è reso pubblico mediante
pubblicazione sul sito web dell’Istituto.

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi‐
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione.

I candidati che per qualsiasi motivo non saranno
presenti all’ora e nel giorno fissati per lo svolgi‐
mento della prova colloquio, saranno considerati
esclusi.

Art. 7
Conferimento, durata, svolgimento 

e retribuzione dell’incarico
L’incarico conferito ai sensi dell’art.7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.e i., nonché
del Regolamento Aziendale di cui alla deliberazione
n. 112 del 9 marzo 2009 e del Regolamento dell’Isti‐
tuto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla deli‐
bera 328/2013, avrà durata pari ad anni 1 (uno),
eventualmente rinnovabile annualmente per un
periodo complessivo di massimo anni due previa
verifica dei risultati raggiunti ed aggiornamento
degli obiettivi, e decorrerà dalla data di stipula del
contratto individuale di lavoro. 

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot‐
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che hanno
consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il compenso annuale lordo dell’incarico, sarà pari
ad € 25.168,90 comprensivo di oneri ed IRAP.

Art. 8
Pubblicità

Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia e sul sito web, quale alle‐
gato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso ed all’Albo dell’Istituto.

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe‐
rativo del Direttore Generale.

Art. 9 
Trattamento dati personali

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione e il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità di sele‐
zione del personale e per l’espletamento delle rela‐
tive procedure concorsuali. 

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste dalla
Legge sulla privacy, adottando specifiche misura di
sicurezza. 

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa‐
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa‐
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per‐
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo‐
nenti la commissione giudicatrice.

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari in Viale Orazio
Flacco n. 65.

Il Responsabile è il Direttore Amministrativo del‐
l’Istituto.

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsabili
è disponibile presso l’URP, o sul sito www.oncolo‐
gico.bari.it

A conclusione delle procedure, la graduatoria di
merito verrà affissa all’albo pretorio dell’Istituto.

Esaurite le procedure del concorso la documen‐
tazione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale.

Il diritto di cui all’art.7 del Regolamento Aziendale
sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa‐
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato. 
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Art. 10
Disposizioni finali

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso, nonchè delle disposizioni di legge
vigenti in materia.

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, senza che gli interessati stessi
possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Isti‐
tuto ‐ Viale Orazio Flacco n. 65 ‐ 70124 Bari ‐ tel.
0805555148/149.

Il Direttore Generale
Prof. Antonio Quaranta

_________________________

GAL LE CITTA’ DI CASTEL DEL MONTE

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto ‐ Programma di Sviluppo Rurale
2007‐2013 ‐ Bando Misura 311 azione 5 ‐ Misura
331 azione 1 ‐ Misura 313 azione 5. Graduatorie.

Oggetto:
1) comunicazione dell’approvazione della gradua‐

toria finale dei punteggi attribuiti (art. 11 del
bando ‐ criteri di selezione) relativa alla prima
apertura del bando misura 311, azione 5 del psr,
riguardante esclusivamente interventi che rica‐
dono nel territorio dei seguenti comuni: Andria
e Corato.

2) comunicazione dell’approvazione della gradua‐
toria finale dei punteggi attribuiti (art. 9 del
bando ‐ criteri di selezione) relativa alla prima
apertura del bando misura 331, azione 1, riguar‐
dante esclusivamente interventi che ricadono
nel territorio dei seguenti comuni: Andria e
Corato.

3) comunicazione dell’approvazione della gradua‐
toria finale dei punteggi attribuiti (art. 11 del
bando ‐ criteri di selezione) relativa alla terza
apertura del bando misura 313, azione 5, riguar‐
dante esclusivamente interventi che ricadono

nel territorio dei seguenti comuni: Andria e
Corato.

1) In relazione al bando relativo alla Misura 311
Azioni 5, Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia, “Diversificazione in
attività non agricole”, Programma di Sviluppo
Rurale 2007‐2013 della Regione Puglia, emanato
dal GAL “Le Città di Castel del Monte”, come da
avviso pubblicato sul B.U.R.P. n. 112 del
14.08.2013, si comunica che il Consiglio di Ammi‐
nistrazione del Gal, con proprio provvedimento
adottato nella riunione del 25.11.2013, ha
approvato la graduatoria dei punteggi attribuiti
secondo l’art. 11 del bando ‐ criteri di selezione,
relativa alla prima apertura del bando (vedi alle‐
gato 1).

2) In relazione al bando relativo alla Misura 331
Azione 1, Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia, “Sostegno allo svi‐
luppo e alla creazione delle imprese”, Pro‐
gramma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 della
Regione Puglia, emanato dal GAL “Le Città di
Castel del Monte”, come da avviso pubblicato sul
B.U.R.P. n. 112 del 14.08.2013, si comunica che
il Consiglio di Amministrazione del Gal, con pro‐
prio provvedimento adottato nella riunione del
3.12.2013, ha approvato la graduatoria dei pun‐
teggi attribuiti secondo l’art. 9 del bando ‐ criteri
di selezione, relativa alla quarta apertura del
bando (vedi allegato 2).

3) In relazione al bando relativo alla Misura 313
Azioni 5, Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia, “Turismo rurale e
strutture piccola ricettività”, Programma di Svi‐
luppo Rurale 2007‐2013 della Regione Puglia,
emanato dal GAL “Le Città di Castel del Monte”,
come da avviso pubblicato sul B.U.R.P. n. 99 del
23.06.2011, si comunica che il Consiglio di Ammi‐
nistrazione del Gal, con proprio provvedimento
adottato nella riunione dell’11.02.2014, ha
approvato la graduatoria dei punteggi attribuiti
secondo l’art. 11 del bando ‐ criteri di selezione,
relativa alla terza apertura del bando (vedi alle‐
gato 3).

INFORMAZIONI: presso G.A.L. LE CITTA’ DI
CASTEL DEL MONTE piazza Umberto I c/o Palazzo di
Città ‐ Andria (BT) al seguente indirizzo di posta elet‐
tronica: info@galcdm.it nonché:
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a) in relazione alla Misura 311 al Servizio Agricol‐
tura dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale
della Regione Puglia al seguente indirizzo di
posta elettronica 
f.mastrogiacomo@regione.puglia.it ‐ Tel.
080.540.52.78 ‐ Fax 080.540.52.76 ‐ P.A. Mastro‐
giacomo Francesco ‐ Responsabile Misura 311
azione 5;

b) in relazione alla Misura 331 al Servizio Agricol‐
tura dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale
della Regione Puglia al seguente indirizzo di
posta elettronica p.podda@regione.puglia.it ‐

Tel. 0881/706539 ‐ Fax. 0881/706550 d.ssa
Pinuccia Podda, Responsabile Misura 331;

c) in relazione alla Misura 313, al Servizio Agricol‐
tura dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale
della Regione Puglia al seguente indirizzo di
posta elettronica g.ruggieri@regione.puglia.it ‐
Tel. 080.540.52.97 Fax. 080.540.52.24 ‐ Gioac‐
chino Ruggieri ‐ Responsabile Misura. 313 azioni
4‐5.

Andria, lì 17/02/2014
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GAL LUOGHI DEL MITO

Bando Pubblico per la presentazione delle domande di aiuto ‐ Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐
Bando Misura 312 azione 2 ‐ Elenco domande ricevibili.
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ELENCO DELLE DOMANDE DI AIUTO RICEVIBILI APPROVATE 
DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 127 DEL 17/02/2014  A SEGUITO  DI 

RIESAME 

Mottola, 17/02/2014

Il Presidente del Gal “Luoghi del Mito”
Dott. Paolo Nigro

a) b) c) d)

N° RICHIEDENTE CITTA'

Titolare di 
impresa di 

sesso 
femminile

Titolare di 
impresa di età 
inferiore a 40 

anni

Impresa in forma 
societaria a 
prevalente 

partecipazione  
femminile

Impresa in forma 
societaria 

composte da 
persone fisiche 
appartenenti a 

fasce deboli della 
popolazione

e/1) - Sostenibilità 
tecnico-

economica e 
finanziaria 

dell'intervento 
proposto

e/2) - 
Sussistenza 

degli sbocchi di 
mercato

e/3) - Utilizzo di 
tencniche 

ecocompatibili 

e/4) - 
Salvaguardia o 

incremento 
occupazionale

Totale 
valutazione 
qualitativa

Totale 
punteggio

Aiuto pubblico 
richiesto

Investimento Azione 1 
Max 40.000,00

Ammissione 
Istruttoria 
Tecnico - 

Amministrativa 
Azione 2

3 2 1 1 2 2 2 3 Max 9 Max 14 Max  20.000,00 TOT. INVESTIMENTO SI/NO

1 IL BUONGUSTAIO DI TUCCI 
DOMENICO LATERZA 0 0 0 0 2 0 0 3 5 5,0 19.800,00 39.600,00 SI

e)   Valutazione qualitativa dei progetti presentati



_________________________
Avvisi_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A. 

Il proponente, Acquedotto Pugliese SpA, con
sede legale in Bari, alla via Salvatore Cognetti n. 36,
in qualità di soggetto gestore del Servizio Idrico Inte‐
grato,

PREMESSO CHE:
‐ ha redatto il Progetto Definitivo per i lavori di

“Potenziamento dell’impianto di depurazione a
servizio dell’agglomerato di Cerignola” ricompreso
nell’elenco degli interventi finanziati dalla delibera
CIPE 3 agosto 2011 n. 62;

‐ il progetto consiste essenzialmente nel potenzia‐
mento impiantistico e funzionale dell’impianto
esistente al fine di consentire il trattamento di un
carico organico di 83.295 A.E. come previsto dal
Piano di Tutela delle Acque della Regione nei limiti
delle Tab. 1 e 2 dell’Allegato 5, parte III del D.Lgs.
152/06 e s.m.i., oltre a prevedere un potenzia‐
mento delle opere di affinamento delle acque
trattate da ubicarsi nell’adiacente impianto di affi‐
namento irriguo al fine di adeguarle ai limiti pre‐
visti dal DM 185/2003;

‐ l’opera in progetto è localizzata nel Comune di
Cerignola, nell’aree occupate dagli esistenti
impianti depurativo e di affinamento irriguo;

‐ la tipologia di intervento è sottoposta a verifica di
assoggettabilità ambientale poiché ricompresa tra
i progetti di cui al comma 8, lettera t) dell’Allegato
IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.,
(modifiche ed estensioni di progetti di cui
(omissis) all’allegato IV (co. 7 lett. v ‐ impianti di
depurazione delle acque con potenzialità supe‐
riori a 10.000 a. e.) già autorizzati, realizzati o in
fase di realizzazione che possono avere ripercus‐
sioni negative sull’ambiente) nonché nella cate‐
goria della lettera B.2.az) modifica delle opere e
degli interventi elencati nell’Elenco B.2 ovvero
degli interventi di cui alla lettera B.2.am)) impianti
di depurazione delle acque con potenzialità supe‐
riore a 10.000 abitanti equivalenti dell’elenco B.2
dell’allegato B della L.R. 12 aprile 2001,n. 11 e
s.m.i.

VISTO
‐ l’art. 23 della L.R. 3 luglio 2012 n. 18 che attri‐

buisce alla Regione i procedimenti di Valutazione
di impatto ambientale, Valutazione di incidenza e
autorì772zione integrata ambientale inerenti pro‐
getti finanziati con fondi strutturali;

‐ l’Atto Dirigenziale n.41 del 19/06/2013 della
Regione Puglia ‐ Area politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche ‐ Servizio Tutela
delle Acque, che acquisisce l’intervento alla Linea
2.1 “Interventi per la tutela, l’uso sostenibile e
risparmio delle risorse idriche” del PO FESR Puglia
2007/2013 ‐ Azione 2.1.1

RENDE NOTO

‐ di aver presentato presso la Regione Puglia
domanda di verifica di assoggettabilità a VIA ai
sensi dell’art.20 del D.Lgs. 152/06 nonché dell’art.
16 della L.R. 12 aprile 2001 n. 11 e s.m.i.;

‐ che copia del progetto definitivo e degli elaborati
ambientali sono depositati e visionabili presso le
seguenti amministrazioni:
1. Regione Puglia ‐ Politiche per la riqualifica‐

zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle opere pubbliche ‐ Servizio
Ecologia ‐ Ufficio: Programmazione, politiche
energetiche, VIA e VAS ‐ Via delle Magnolie 6/8
 Zona Industriale ‐ 70026 Modugno (Ba). Giorni
ed orari dì consultazione: il mercoledì e il
venerdì dalle ore 10 alle 12,30;

2. Comune di Cerignola ‐ Palazzo di Città ‐ Settore
Lavori Pubblici ‐ Piazza della Repubblica s.n.
Giorni ed orari di consultazione: dal Lunedì al
Venerdì dalle 10.00 alle 13.00;

3. Acquedotto Pugliese S.p.A., Viale E. Orlando,
s.c. ‐ BARI (BA). Giorni ed orari di consulta‐
zione: dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 12.

per la pubblica consultazione e la presentazione
di eventuali osservazioni da inviare all’indirizzo
sopra riportato della Regione Puglia entro il ter‐
mine di quarantacinque giorni dalla pubblicazione
del presente avviso.

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Vincenzo Santoro

_________________________
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

PREMESSO CHE
con istanza, acquisita agli atti della Provincia di

Barletta Andria Trani al protocollo n. 33825 del
10/06/2013, l’ing. Mario Maggio, in qualità di Diri‐
gente pro tempore del Settore “Infrastrutture, Via‐
bilità, Trasporti e Concessioni” della Provincia di Bar‐
letta Andria Trani, con sede in Barletta alla P.zza Ple‐
biscito n. 34, ha presentato richiesta di attivazione
della procedura di Verifica di Assoggettabilità a
V.I.A., relativamente alla proposta progettuale
avente ad oggetto i lavori di completamento della
tangenziale ovest di Andria, S.P. 2 (ex. S.P. 231)
“Andria ‐ Canosa di Puglia” dal Km 43+265 al Km
52+295;

con nota, acquisita agli atti al prot. n. 68745 del
27/11/2013, il Settore provinciale proponente ha
trasmesso volontariamente documentazione inte‐
grativa necessaria al prosieguo dell’iter istruttorio
di cui trattasi, in particolare, ha depositato copia
della nota di trasmissione degli elaborati progettuali
al Comune di Andria, interessato dall’intervento,
comprovazione di avvenuta pubblicazione sull’Albo
Pretorio on line del Comune di Andria e sul B.U.R.
Puglia n. 92 del 04/07/2013 dell’avviso di avvenuto
deposito del progetto di cui trattasi e dell’avvio della
relativa procedura di Verifica di Assoggettabilità a
V.I.A.;

VISTE le note, in atti al prot. n. 54332 del
25/09/2013 e prot. n. 821 del 08/01/2014, tra‐
smesse allo scrivente Settore, per conoscenza,
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA/VAS della Regione Puglia, con le quali il predetto
Ufficio regionale ha riscontrato il quesito posto dal
Comune di Andria in merito all’applicabilità, al pro‐
getto di cui trattasi, della normativa in materia di
VAS, invitando, tra l’altro, l’Autorità procedente a
presentare istanza di Verifica di Assoggettabilità a
VAS per la variante allo strumento urbanistico
comunale, necessaria per i lavori di completamento
della tangenziale ovest di Andria;

PRESO ATTO
‐ delle pubblicazioni ex‐lege previste, effettuate dal

soggetto proponente;
‐ dell’avvenuta pubblicazione della documenta‐

zione progettuale relativa al procedimento di cui
trattasi sul sito web della scrivente Autorità com‐
petente;

‐ dell’assenza di osservazioni da parte di cittadini,
associazioni, soggetti terzi e/o controinteressati
dall’intervento di cui trattasi;

VISTI
‐ la Delibera di Giunta Provinciale n. 23 del 18

novembre 2009 con la quale è stato istituito il
Comitato Tecnico Provinciale per le Materie
Ambientali quale organo tecnico consultivo della
Provincia BAT nelle materie di cui al D.Lgs. 152/06
e L.R. 17/07;

‐ la Delibera di Giunta Provinciale n. 4 del 25 gen‐
naio 2010 recante modifiche e integrazioni alla
predetta Deliberazione;

‐ il Regolamento per il funzionamento del Comitato
Tecnico Provinciale per le Materie Ambientali
approvato con Delibera di Giunta Provinciale n. 16
del 22 marzo 2012 che ha, tra l’altro, integrato e
modificato le su‐citate Delibere di Giunta Provin‐
ciale n. 23 del 18/11/2009 e n. 4 del 25/01/2010;

DISPOSTA l’assegnazione della proposta proget‐
tuale al Comitato Tecnico Provinciale per le Materie
Ambientali ‐ Sezione V.I.A. per le valutazioni tecnico‐
istruttorie nel corso della seduta del 16/07/2013;

VISTO il parere reso, con funzione istruttorie, dal
Comitato Tecnico Provinciale per le Materie
Ambientali ‐ Sezione V.I.A., nella seduta del
16/01/2014, agli atti della segreteria del Comitato,
che, all’esito dell’esame di tutta la documentazione
agli atti, così concludeva:

“[…]
CONTENUTI DEL PROGETTO
Le attività descritte nel progetto riguardano:

‐ movimenti di materie ed eventuali demolizioni per
la formazione del corpo stradale, delle relative
pertinenze e delle altre opere previste in progetto,
da eseguire secondo le sezioni tipo e l’andamento
plano‐altimetrico previsto nel progetto;

‐ opere d’arte di ogni genere: per l’attraversamento
di corsi d’acqua di impluvi, di strade, ovvero per il
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sostegno e presidio del corpo stradale e delle pertinenze;
‐ sovrastrutture e pavimentazioni consistenti negli strati di fondazione, collegamento e di usura, per la car‐

reggiata stradale, banchine, piazzole di sosta e pertinenze;
‐ lavori diversi consistenti in: sistemazioni idrauliche e opere di presidio minori. 

A pag. 4 della relazione generale il progettista chiarisce che:
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SULLE EMISSIONI IN ATMOSFERA Il proponente conclude che:
I potenziali impatti indotti dalla realizzazione del progetto in esame, risultano di livello basso se non addi‐

rittura migliorativi di quelli attuali. Comunque, la necessità di intervenire a livello paesistico per una adeguata
integrazione dei cambiamenti della strada nel paesaggio e di contribuire all’abbattimento degli inquinanti
emessi dagli stessi, nella scelta delle essenze, destinati agli interventi di inserimento a verde, saranno favorite
quelle con maggiore capacità di assorbimento degli inquinanti.

Se ne condivide l’impostazione, facendo il dovuto discrimen per la fase di cantierizzazione dell’opera.

SUOLO E SOTTOSUOLO
Per ciò che riguarda la perdita di terreno agricolo c’è da dire che, nel complesso, le lavorazioni, per come

sono state concepite e progettate, non sottrarranno tanto terreno in quanto sfrutta un tracciato esistente.
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Comunque saranno previste misure di mitigazione e di compensazione tali da equilibrare il bilancio ecologico
(opere a verde, reimpianto di alberature estirpate o di nuovo impianto).

Per quanto riguarda l’utilizzo di risorse non rinnovabili, il terreno che risulterà dallo scavo delle trincee e
delle opere di fondazioni potrà, previo idoneità dello stesso, essere riutilizzato nell’ambito dell’intervento in
progetto per la realizzazione dei rilevati stradali.

Lo strato superficiale di scotico (circa 20 cm di scavo), costituito da terreno vegetale, verrà invece utilizzato
per la sistemazione superficiale delle scarpate dei rilevati e trincee, successivamente inerbite per garantire
un rapido riequilibrio della flora estirpata durante le lavorazioni.

In conclusione il riutilizzo dei materiali scavati nell’ambito dello stesso cantiere permetterà di ridurre il pre‐
lievo di inerti nei poli estrattivi della zona con eventuale beneficio in termini ambientali.

Resta la prescrizione di massima del progettista:
Per ciò che attiene l’alterazione della qualità dei terreni interessati dall’intervento, tutte le lavorazioni pre‐

viste dovranno essere fatte in modo tale da prevenire eventuali sversamenti accidentali di sostanze inquinanti
(oli. Idrocarburi, ecc.) dei mezzi operativi prevedendo quindi l’impermeabilizzazione di tutte le superfici di
lavoro e il collettamento delle acque di dilavamento delle superfici interessate in opportuni sistemi di raccolta
(teli impermeabilizzanti, contenitori a tenuta, ecc.).

VEGETAZIONE, FAUNA, FLORA, ECOSISTEMI
Dal punto di vista naturalistico la zona presenta un elevato degrado dovuto all’alto tasso di antropizzazione:

vi è scarsa o nulla vegetazione.
L’ecosistema presente in area vasta è per la maggior parte un ecosistema di tipo artificiale, ossia prodotto

da attività dell’uomo. Attualmente, infatti, i coltivi occupano la maggioranza dell’area.
La fauna vertebrata presente nell’area oggetto di studio è piuttosto esigua.
L’area interessata è caratterizzata da un intensivo utilizzo per scopi agricoli che attraverso pratiche mono‐

funzionali ha lasciato pochissimo spazio alle aree naturali, rappresentate da boschi e da macchie.

PAESAGGIO



Nell’ambito delle “linee guida per la qualificazione
paesaggistica e ambientale delle infrastrutture” del
PPTR, l’intervento progettuale specifico si identifica
come “strada del paesaggio agrario infrastruttu‐
rato”, ovvero strade che attraversano contesti rurali
fortemente antropizzati e caratterizzati da usi agri‐
coli intensivi e da trasformazioni agrarie profonde
dove si ha la compresenza e l’integrazione di un
modello di uso prevalentemente agricolo, con grandi
partizioni del suolo all’interno di un territorio
segnato da strade, un modello insediativo con carat‐
teri residenziali, commerciali e produttivi propri
dell’espansione metropolitana e di un sistema eco‐
logico fragile e fortemente impoverito.

Gli indirizzi e i criteri progettuali corrispondenti
sono orientati alla ricostruzione di legami significa‐
tivi tra la strada ed il territorio circostante al fine di
migliorare la funzionalità della rete viaria e contra‐
stare il degrado ambientale, attraverso la riduzione
degli impatti sui sistemi insediativi e agricoli e sui
sistemi idrologici e naturalistici, caratterizzati da una
povertà ecologica e biologica.

CONSIDERAZIONI
Lo studio Preliminare Ambientale, ancorché non

particolarmente approfondito, risponde ai requisiti
minimi previsti dalla vigente normativa e, letto con‐
giuntamente agli altri elaborati progettuali, con‐
sente di acquisire le necessarie informazioni per
valutare compiutamente i più rilevanti impatti attesi
in fase di costruzione ed esercizio dell’opera.

Si tratta di un intervento che non può considerarsi
modesto, interessando una lunghezza parziale di
circa 9000 metri per una larghezza di 18 mt, pari ad
una superficie complessiva (attualmente coltivata)
da asfaltare di 9000x18 = 162.000 mq.

La strada interesserà un paesaggio agricolo e la
sua realizzazione comporterà la estirpazione di un
quantitativo rilevante di piante (prevalentemente
ulivi).

Considerata la rilevante superficie da asfaltare
(per altro in un contesto agricolo), la forte incidenza
della stessa sulla flora esistente, l’esistenza di una
arteria che, pur non avendo i requisiti di continuità
con l’arteria proveniente da Corato e da Canosa,
assolve abbastanza bene la sua funzione; conside‐
rata inoltre, l’interazione dell’opera progettata con
PUTT, PPTR, PAI, Piano dei Tratturi, Monte S. Bar‐
bara e Monte Faraone, si può ritenere che l’opera

nel suo complesso comporti significativi impatti
negativi sull’ambiente.

CONCLUSIONI
Si esprime parere di inclusione nella procedura

di valutazione di impatto ambientale.

Si propongono altresì i seguenti indirizzi:
‐ Il materiale di scavo (terre e rocce da scavo) sia

preferibilmente riutilizzato come sottoprodotto ai
sensi dell’art. 186 del D.Lgs. 152/06 e smi, del
decreto ministeriale di futura emanazione ai sensi
del D.L. 1 del 24 gennaio 2012 e smi nonché
secondo il Regolamento Regionale 24/03/2011, n.
5, pubblicato sul BURP n. 44 del 28/03/2011, qua‐
lora applicabile. A tal fine il progettista dovrà redi‐
gere specifico allegato al progetto dell’opera volto
a dimostrare i requisiti minimi di riutilizzo.

‐ I trasporti di terreno da e per il cantiere avven‐
gano esclusivamente con mezzi telonati;

‐ Venga acquisita la autorizzazione paesaggistica ai
sensi delle NTA del PUTT/P; e PPTR

‐ Venga acquisito il parere della competente Soprin‐
tendenza per la presenza di vincoli D.Lgs.
n.42/2004.

‐ Venga acquisito il parere dell’Autorità di Bacino
per la Puglia ai sensi delle NTA del PAI in riferi‐
mento sia alla pericolosità idraulica che alla peri‐
colosità geomorfologica;

− Le acque meteoriche di dilavamento dell’intero
tratto stradale siano intercettate e trattate in
accordo alla disciplina regionale specifica rappre‐
sentata dal Piano Direttore nonché dal Piano di
Tutela delle Acque della Regione Puglia;

‐ La pubblica illuminazione (ove prevista), sia pro‐
gettata in fase definitiva/esecutiva, in modo da
garantire il massimo contenimento dell’inquina‐
mento luminoso e risparmio energetico avendo a
riferimento le disposizioni del Regolamento Regio‐
nale 22 agosto 2006, n. 13.

‐ Siano utilizzati sistemi di ingegneria naturalistica
prevedendo rivestimenti in materiale naturale
(muri in pietra naturale e/o rivestimenti in pietra),
dove risulteranno opere in c.a. a vista.

‐ In sede di redazione della VIA venga prodotto uno
studio di impatto acustico e vengano conseguen‐
temente individuate le eventuali opere di mitiga‐
zione acustica.
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Restando impregiudicata ogni ulteriore valuta‐
zione dell’Autorità competente in sede di esame di
V.I.A.”

VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. e ii.; 

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. e ii.; 

VISTO l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000;

DETERMINA

1) di assoggettare alla procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale, per le motivazioni espresse
in narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, sulla base della documentazione agli
atti e in conformità alle conclusioni del Comitato
Tecnico Provinciale per le Materie Ambientali ‐
Sezione V.I.A. ‐ nella seduta del 16/01/2014, la
proposta progettuale relativa ai lavori di comple‐
tamento della tangenziale ovest di Andria, S.P. 2
“Andria‐Canosa di Puglia”, dal Km 43+265 al Km
52+295, proposta dal Settore “Infrastrutture,
Viabilità, Trasporti e Concessioni” della Provincia
di Barletta Andria Trani, con sede in Barletta alla
P.zza Plebiscito n. 34;

2) di precisare che, qualora il proponente presenti
istanza di Valutazione di Impatto Ambientale per
il progetto in oggetto dovrà, nella redazione dello
S.I.A. e del progetto definitivo, tener conto, tra
l’altro, degli indirizzi contenuti nel parere
espresso dal Comitato Tecnico Provinciale per le
Materie Ambientali ‐ Sezione V.I.A. ‐ nella seduta
del 16/01/2014, sopra riportati;

3) di trasmettere il presente provvedimento:
‐ all’ing. Mario Maggio, in qualità di Dirigente

pro tempore del Settore “Infrastrutture, Viabi‐
lità, Trasporti e Concessioni” della Provincia di
Barletta Andria Trani, P.zza Plebiscito n. 34 ‐
76121 Barletta (BT);

‐ al Dirigente del Servizio Ecologia, Ufficio
VIA/VAS, Politiche per l’Ambiente, le Reti e la
Qualità Urbana, viale delle Magnolie n. 6/8 ‐
70126 Modugno (BA);

‐ al Sig. Sindaco del Comune di Andria, P.zza
Piazza Umberto I, 76123 Andria (BT);

4) di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R. Puglia;

5) di pubblicare la presente Determinazione, nella
versione integrale, sul sito web della Provincia
di Barletta Andria Trani, ovvero sull’Albo Pre‐
torio on line, per 15 giorni consecutivi, ai sensi
dell’art. 27, comma 2, del D. Lgs. n.152/06 e
ss.mm. e ii.;

6) di dare atto che la presente determinazione sarà
pubblicata nella sezione “Amministrazione Tra‐
sparente” ai sensi del D.Lgs. 33/2013;

7) di comunicare che tutta la documentazione
oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni di
merito è depositata presso il Settore Ambiente,
Energia, Aree Protette, Parco Naturale Regionale
“Fiume Ofanto” della Provincia BAT;

8) di dare atto che la presente determinazione non
dà luogo ad oneri ed impegno di spesa a carico
del bilancio della Provincia di Barletta Andria
Trani;

9) di dare atto, che secondo quanto previsto dal
Piano Provvisorio Triennale 2013/2015 di pre‐
venzione della corruzione e dell’illegalità della
Provincia Barletta Andria Trani, approvato con
D.C. P. n. 7 del 02/07/2013 è stata acquisita
apposita dichiarazione sostitutiva resa, ai sensi
dell’art. 46 ‐ 47 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii
(scheda A‐ B), dal Dirigente e dall’istruttore della
presente.

Avverso il su esteso provvedimento è ammesso
ricorso dinanzi al Tribunale Amministrativo regio‐
nale competente per territorio entro 60 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono‐
scenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono‐
scenza dello stesso, ai sensi del DPR 24.11.1971
n.1199.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che
il presente schema di provvedimento, predisposto ai
fini dell’adozione da parte del Dirigente del Settore

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐20148212



8213Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 28 del 27‐02‐2014

Ambiente, Energia, Aree Protette, è conforme alle
risultanze istruttorie.

Trani, li 28/01/2014

Il responsabile dell’istruttoria
Arch. Daniela Barbara Lenoci

Il Dirigente Responsabile del Settore
Dott. Vito Bruno

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT

Avviso di deposito Piano territoriale di coordina‐
mento. 

SI RENDE NOTO

Che presso la Segreteria (Piazza S. Pio X, n 9 ‐
ANDRIA) nonché presso il Settore Urbanistica,
Assetto del Territorio, PTCP, Paesaggio, Genio Civile,
Difesa del Suolo (Piazza Plebiscito, n 34 ‐ BARLETTA)
sono depositati lo Schema di Piano Territoriale di
Coordinamento Provinciale, adottato con D.C.P. n. 3
del 19/02/14 unitamente al Rapporto Ambientale
ed allegata valutazione di Incidenza e Sintesi non
tecnica relativi alla procedura di Valutazione
Ambientale Strategica del Piano.

Gli stessi documenti, ai sensi del comma 2 art. 14
del D.Lgs. n. 152/06, sono altresì pubblicati in for‐
mato elettronico sul sito istituzionale della Provincia
di Barletta Andria Trani, all’indirizzo www.pro‐
vincia.bt.it nella sezione dedicata al PTCP.

I predetti elaborati rimarranno depositati per 60
gg. consecutivi decorrenti dalla data di pubblica‐
zione del presente avviso sul BURP nonchè su due
quotidiani a diffusione provinciale, durante i quali
chiunque potrà prenderne visione.

Entro il termine di sessanta giorni dalla data di
pubblicazione sul BURP, potranno essere presentate
osservazioni, trasmettendole al Settore Urbanistica,
Assetto del Territorio, PTCP, Paesaggio, Genio Civile,
Difesa del Suolo con sede a Barletta in P.zza Plebi‐
scito n. 34, anche tramite Fax al n. 0883/959710, o
invio tramite posta elettronica all’indirizzo email:
urbanistica.territorio@cert.provincia.bt.it (per infor‐

mazioni: arch. Mauro Iacoviello: m.iacoviello@pro‐
vincia.bt.it, 0883/1978921).

Inoltre gli elaborati suddetti, in formato elettro‐
nico firmati digitalmente, saranno anche depositati
presso l’Ufficio VAS della Regione Puglia con sede a
Modugno, Via delle Magnolie n. 6‐8.

Barletta, lì 27.02.2014

Il Dirigente
Ing. Vincenzo Guerra

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
Ditta Nuova Energia Sant’Agata.

La Ditta NUOVA ENERGIA SANT’AGATA ha tra‐
smesso all’Ufficio Ambiente della Provincia di Foggia
richiesta di attivazione della procedura di VIA rela‐
tiva alla realizzazione di un impianto di produzione
di energia alimentato da fonte eolica MEL Comune
di Sant’Agata di Puglia, località Monte Rotondo ‐
potenza complessiva 42 MW, ai sensi della L.R. 11
del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 28/01/2014, ha determinato, con atto n.
491 del 20/02/2014 parere favorevole alla proce‐
dura di VIA il progetto di che trattasi, limitatamente
ai seguenti aerogeneratori: 2, 3, 4, 10, 11, 12, 13.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
Ditta Nuova Energia Ter.

La Ditta NUOVA ENERGIA TER ha trasmesso all’Uf‐
ficio Ambiente della Provincia di Foggia richiesta di
attivazione della procedura di verifica di assogget‐
tabilità a VIA relativa alla realizzazione di un
impianto di produzione di energia alimentato da



fonte eolica costituito da 34 aerogeneratori nel
Comune di Chieuti, località Maresca e Mezzarazza,
ai sensi della

L.R. 11 del 12 aprile 2001.
Il Dirigente del Settore, preso atto del parere

espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nelle
sedute del 4 e del 18 febbraio 2014, ha determinato,
con atto n. 492 del 20/02/2014 di assoggettare alla
procedura di VIA il progetto di che trattasi.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
Ditta Vittoria.

La Ditta VITTORIA s.r.l. ha trasmesso all’Ufficio
Ambiente della Provincia di Foggia richiesta di atti‐
vazione della procedura di Valutazione Impatto
Ambientale relativa la realizzazione di un parco
eolico denominato Pegaso di 56 Aerogeneratori,
denominato PEGASO sito nei Comuni Ascoli
Satriano, Castelluccio dei Sauri, Ordona, potenza
pari a 420 MW, ai sensi della L.R. 11del 12 aprile
2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A., ha deter‐
minato, con atto n. 434 del febbraio 2014, di espri‐
mere parere favorevole limitatamente ai seguenti
aerogeneratori: 1‐4‐5‐7‐8‐12‐13‐14‐15‐27‐33‐34‐
50‐51‐52‐53‐54‐56.

_________________________

SOCIETA’ ECOLEVANTE

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

Avviso di deposito studio impatto ambientale del
progetto definitivo e dello studio d’impatto ambien‐
tale relativo al progetto di ampliamento della cava
di “Sabbie calcarenitiche e di calcare” in Loc. “Amici”
di Grottaglie (TA). (Pubblicazione ai sensi dell’art. 11,
comma 2, della L.R. n. 11/2001 e successiva L.R. n.
17/2007).

Il sottoscritto PAOLO SAURGNANI nato a Milano
il 09.11.1959, Codice Fiscale SRGPLA59S09F205L, in
qualità di Procuratore Speciale munito di delega di
rappresentanza della società ECOLEVANTE S.p.A.
con sede legale a Rovato (BS) in Via XXV Aprile, 18
codice fiscale 04064280722 e partita iva
01363460500, informa che ha presentato al comune
di Grottaglie il progetto definitivo e lo studio di
impatto ambientale. L’area di cava ricade sui terreni
delle p.lle nn. 61/p‐62‐63‐64/p‐84‐128‐181‐182/p‐
183‐184/p‐185 e 186 del Foglio di mappa n. 83, in
Loc. “Amici” di Grottaglie (TA), per una superficie
coltivabile estesa mq. 263.000 circa, per cui rientra
nell’elenco A.3.a dell’All.to A alla L.R. n. 11/01.
Chiunque abbia interesse può presentare nei 60
giorni di consultazione al pubblico del progetto e
dello Studio d’Impatto Ambientale presso il compe‐
tente Ufficio del comune di Grottaglie. 

Rovato, lì 24 febbraio 2014

La Ditta
ECOLEVANTE S.p.A.

_________________________

SOCIETA’ ENEL

Reg. Puglia ‐ Servizio LL.PP. ‐ Ufficio Espropri ‐ D.D.
n. 836/2013 Indennità di asservimento.

Si rende noto che il Dirigente dell’Ufficio della
Regione Puglia ‐ Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’At‐
tuazione delle Opere Pubbliche ‐ Servizio Lavori
Pubblici ‐ Ufficio Espropri/ Contenzioso, con Deter‐
minazione codice cifra 064/DIR/2013/00836 del 18
dicembre 2013 ha determinato in via provvisoria, ai
sensi dell’art. 20 del T.U. DPR 327/01, le indennità
di asservimento da offrire ai proprietari catastali
degli immobili individuati nell’elenco che segue,
nella misura indicata accanto a ciascuno di essi,
occorrenti per la esecuzione dei lavori di costruzione
di un impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica, nonché delle opere connesse ed infra‐
strutture indispensabili alla costruzione dell’im‐
pianto stesso, da realizzarsi in agro del Comune di
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San Vito Dei Normanni (BR), denominato “San Vito
Dei Normanni”, giusta autorizzazione unica e decla‐
ratoria di pubblica utilità delle relative opere
espressa con provvedimento dirigenziale n. 23/2012
del Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali
per lo Sviluppo, in favore della società Enel Green
Power S.p.A. con sede in Roma alla via Regina Mar‐
gherita, 125, P.IVA 10236451000.

Sono interessati all’asservimento coattivo (servitù
di passaggio, servitù di cavidotto, servitù aerea) i
seguenti immobili siti nel territorio dei Comuni indi‐
cati, al catasto terreni:
‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 parti‐

cella 247 di proprietà di: Barella Vincenza (usu‐
frutto per 6/18), Tarì Angela (proprietaria per
2/18), Tarì Luigi (proprietari per 2/18), Tarì Maria
(proprietaria per 2/18), Tarì Rita (proprietaria per
2/18), Tarì Rosa (proprietaria per 2/18), Tarì Vin‐
cenzo (nuda proprietà per 6/18), Tarì Vincenzo
(proprietario per 2/18); costituzione servitù di
cavidotto per 48 mq; costituzione servitù di pas‐
saggio per 240 mq; indennità proposta Euro
201,60;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 parti‐
cella 245 di proprietà di: D’ignazio Concetta (com‐
proprietaria per 1/2), Urgese Domenico (compro‐
prietario per 1/2); costituzione servitù di cavidotto
per 53 mq; costituzione servitù di passaggio per
265 mq; indennità proposta Euro 572,40;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 parti‐
cella 243 di proprietà di Urgese Domenico; costi‐
tuzione servitù di cavidotto per 36 mq; costitu‐
zione servitù di passaggio per 140 mq; indennità
proposta Euro 316,80;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 parti‐
cella 82 di proprietà di Urgese Domenico; costitu‐
zione servitù di cavidotto per 17 mq; costituzione
servitù di passaggio per 150 mq; indennità pro‐
posta Euro 167,00;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 parti‐
cella 239 di proprietà di: Saracino Vincenzo (pro‐
prietario per 1/2), Trizza Saracino Angelina (pro‐
prietaria per 1/2); costituzione servitù di cavidotto
per 45 mq; costituzione servitù di passaggio per
230 mq; indennità proposta Euro 275,00;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 parti‐
cella 141 di proprietà di: Guadalupi Angelo, Gua‐
dalupi Livia, Guadalupi Luigi (comproprietari);
costituzione servitù di cavidotto per 46 mq; costi‐

tuzione servitù di passaggio per 230 mq; indennità
proposta Euro 276,00;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 parti‐
cella 235 di proprietà di: Guadalupi Angelo, Gua‐
dalupi Livia, Guadalupi Luigi (comproprietari);
costituzione servitù di cavidotto per 45 mq; costi‐
tuzione servitù di passaggio per 230 mq; indennità
proposta Euro 275,00;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 parti‐
cella 233 di proprietà di: Del Fiore Cosimo (pro‐
prietario per 1/3), Del Fiore Giuseppe (proprie‐
tario per 1/3), Del Fiore Matteo (proprietario per
1/3); costituzione servitù di cavidotto per 45 mq;
costituzione servitù di passaggio per 230 mq;
indennità proposta Euro 275,00;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 parti‐
cella 231 di proprietà di Casale Antonio (proprie‐
tario per 2/8), Casale Cosimo (proprietario per
2/8), Casale Maria Concetta (proprietario per 2/8),
Casale Paolo (proprietario per 1/8), Lucchini Carla
(proprietaria per 1/8); costituzione servitù di cavi‐
dotto per 38 mq; costituzione servitù di passaggio
per 187 mq; indennità proposta Euro 225,00;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 parti‐
cella 145 di proprietà di Gaeta Raffaele; costitu‐
zione servitù di cavidotto per 38 mq; costituzione
servitù di passaggio per 190 mq; indennità pro‐
posta Euro 228,00;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 parti‐
cella 146 di proprietà di: Crovascio Giuseppe
(nuda proprietà), Santoro Maria Giovanna (usu‐
frutto); costituzione servitù di cavidotto per 19
mq; costituzione servitù di passaggio per 95 mq;
indennità proposta Euro 114,00;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 parti‐
cella 225 di proprietà di Crovascio Maria Paola;
costituzione servitù di cavidotto per 19 mq; costi‐
tuzione servitù di passaggio per 95 mq; indennità
proposta Euro 114,00;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 parti‐
cella 223 di proprietà di: Urso Angela (proprietaria
per Y2), Urso Maria (proprietaria per Y2); costitu‐
zione servitù di cavidotto per 38 mq; costituzione
servitù di passaggio per 190 mq; indennità pro‐
posta Euro 228,00;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 parti‐
cella 149 di proprietà di Cavaliere Elena; costitu‐
zione servitù di cavidotto per 37 mq; costituzione
servitù di passaggio per 185 mq; indennità pro‐
posta Euro 222,00;
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‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 parti‐
cella 219 di proprietà di Ferrari Artemio; costitu‐
zione servitù di cavidotto per 40 mq; costituzione
servitù di passaggio per 200 mq; indennità pro‐
posta Euro 240,00;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 parti‐
cella 217 di proprietà di Santoro Pietro; costitu‐
zione servitù di cavidotto per 146 mq; costituzione
servitù di passaggio per 730 mq; indennità pro‐
posta Euro 1576,80;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 parti‐
cella 24 di proprietà di: De Leonardis Marianna fu
Teodoro (diritto del concedente) Jones Flora Claire
(enfiteusi); costituzione servitù aerea per 552 mq;
indennità proposta Euro 99,36;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 parti‐
cella 40 di proprietà di: De Leonardis Marianna fu
Teodoro (diritto del concedente) Jones Flora Claire
(enfiteusi); costituzione servitù aerea per 562 mq;
indennità proposta Euro 101,16;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 73 parti‐
cella 80 di proprietà di: Colucci Giovanna Anna
(nuda proprietà per Y2), Colucci Valerio (Nuda
proprietà per Y2 ‐ Usufrutto per 1/1); costituzione
servitù di cavidotto per 151 mq; costituzione ser‐
vitù di passaggio per 1060 mq; indennità proposta
Euro 1211,00;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 73 parti‐
cella 70 di proprietà di Loparco Antonio; costitu‐
zione servitù di cavidotto per 62 mq; costituzione
servitù di passaggio per 310 mq; indennità pro‐
posta Euro 669,60;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 73 parti‐
cella 60 di proprietà di: laia Rosa (proprietà per
1/2), Loparco Antonio (proprietà per 1/2); costi‐
tuzione servitù di cavidotto per 58 mq; costitu‐
zione servitù di passaggio per 290 mq; indennità
proposta Euro 626,40;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 73 parti‐
cella 36 di proprietà di: laia Rosa (proprietà per
1/2), Loparco Antonio (proprietà per 1/2); costi‐
tuzione servitù di cavidotto per 52 mq; costitu‐
zione servitù di passaggio per 260 mq; indennità
proposta Euro 561,60;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 73 parti‐
cella 34 di proprietà di: laia Rosa (proprietà per
1/2), Loparco Antonio (proprietà per 1/2); costi‐
tuzione servitù di cavidotto per 8,5 mq; costitu‐
zione servitù di passaggio per 42,5 mq; indennità
proposta Euro 91,80;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 73 parti‐
cella 10 di proprietà di Camposeo Giovanni; costi‐
tuzione servitù di cavidotto per 81,5 mq; costitu‐
zione servitù di passaggio per 407,5 mq; indennità
proposta Euro 880,20;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 77 parti‐
cella 82 di proprietà di: Caforio Angelo fu Croci‐
fisso (diritto del concedente), Urso Pietro (livel‐
lario); costituzione servitù di cavidotto per 80 mq;
costituzione servitù di passaggio per 520 mq;
indennità proposta Euro 420,00;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 77 parti‐
cella 90 di proprietà di Caforio Angelo fu Crocifisso
(diritto del concedente), Urso Pietro (livellario);
costituzione servitù di cavidotto per 110 mq; costi‐
tuzione servitù di passaggio per 265 mq; indennità
proposta Euro 675,00;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 77 parti‐
cella 6 di proprietà di Urso Mario; costituzione ser‐
vitù di cavidotto per 171 mq; costituzione servitù
di passaggio per 430 mq; indennità proposta Euro
1081,80;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 77 parti‐
cella 95 di proprietà di Urso Pietro; costituzione
servitù di cavidotto per 85 mq; costituzione ser‐
vitù di passaggio per 200 mq; indennità proposta
Euro 513,00;

‐ Comune di San Vito dei Normanni Foglio 74 parti‐
cella 92 di proprietà di Attorre Michele; costitu‐
zione servitù aerea per 200 mq; indennità pro‐
posta Euro 36,00;

Si fa presente, anche ai sensi e per gli effetti del‐
l’art. 3 co. 2 e 3 del T.U. DPR 327/01, che le ditte pro‐
prietarie degli immobili in oggetto hanno la facoltà
di presentare osservazioni in ordine alle indennità
provvisoriamente determinate, ove non condivise,
entro il termine di trenta giorni dalla data di notifica
dello stesso provvedimento nelle forme previste
dall’art. 14 della L.R. n. 3/05 e ss.mm.ii., da eseguirsi
a cura e spese della società Enel Green Power S.p.A.,
in qualità di promotrice dell’asservimento.

ll provvedimento, ai sensi di quanto previsto dal‐
l’art. 16 comma 3 del D.P.G.R. 161 del 22/02/2008,
viene pubblicato all’Albo del Servizio Lavori Pubblici
per 10 giorni lavorativi dal 18 dicembre 2013 e con‐
testualmente pubblicizzato nella sezione “traspa‐
renza” del sito internet istituzionale, banca dati del
Sistema Puglia.
_________________________
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SOCIETA’ INERGIA

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La società Inergia S.p.a. con sede in Roma, via del
Tritone 125

RENDE NOTO

Che ai sensi dell’art. 10 della L.R. 11 del 12 aprile
2001, ha depositato in data 27 febbraio 2013 presso
l’Assessorato all’ Ambiente della Provincia di Foggia
‐ P.zza XX Settembre, il Progetto Definitivo ed il rela‐
tivo Studio di Impatto Ambientale di un impianto di
produzione di energia da fonte eolica e relative
opere connesse, da realizzarsi in agro di Stornara
(FG), Cerignola (FG), ed Orta Nova (FG). La stessa
Inergia S.p.a. ha depositato predetto Progetto Defi‐
nitivo e Studio di Impatto Ambientale presso i
seguenti enti:

Comune di Stornara ‐ Via Ettore Fieramosca, 20
Comune di Cerignola ‐ P. zza della Repubblica
Comune di Orta Nova ‐ P. zza Pietro Nenni, 34
L’impianto verrà realizzato nel territorio comu‐

nale di Stornara (FG), in località “Posticciola”, deno‐
minato “Posticciola Ampliamento”. Il progetto pre‐
vede l’installazione di 7 ageneratori eolici con
potenza nominale di 2

MW ciascuno, per una potenza complessiva di 14
MW, e la realizzazione delle infrastrutture connesse,
tra cui le strade di servizio ed i cavidotti. Il collega‐
mento alla rete elettrica nazionale avverrà mediante
la sottostazione elettrica (S/E) esistente nel Comune
di Stornara, previa la realizzazione di una nuova S/E
150 kV nel Comune di Stornara in “contrada Shia‐
vone”, di due nuovi elettrodotti aerei da realizzarsi
nei Comuni di Orta Nova Stornara e Cerignola, dalla
futura S/E di Stornara alla futura S/E 380/150 kV
ubicata nel Comune di Cerignola (FG).

Chiunque può prendere visione degli elaborati
depositati presso i suddetti enti e presentare osser‐
vazioni all’Assessorato all’Ambiente della Provincia
di Foggia, con lo scopo di fornire elementi conosci‐
tivi e valutativi sui possibili effetti dell’intervento,
nel termine di 60 giorni dalla presente pubblica‐
zione, in conformità a quanto previsto del D.Lgs.
152/2006.

_________________________

SOCIETA’ MA.R.E.A.

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.

Il proponente MA.R.E.A. Srl servizi ambientali,
con sede legale in Mola di Bari, via Giuseppe Di
Vagno 167, premesso che:

‐ ha presentato domanda di verifica di assoggetta‐
bilità a Via presso la Provincia di Bari ai sensi del‐
l’art. 20 d.lgs n. 152/2006;

‐ l’opera in progetto consiste: riconversione e riqua‐
lificazione industriale di un immobile da destinare
a piattaforma di stoccaggio temporaneo e centro
di selezione dei rifiuti provenienti dalla raccolta
differenziata;

‐ l’opera in progetto è localizzata: Mola di Bari, alla
strada Provinciale 66 Mola‐Conversano, indivi‐
duata dal N.C.E.U. al fig. 17 p.lla 72 sub 1, rica‐
dente nella Maglia D2.5 del P.P.A. del vigente
P.R.G.

‐ La tipologia dell’opera in progetto rientra nella
categoria della lettera z.b “Impianti di smalti‐
mento e recupero di rifiuti non pericolosi, con
capacità complessiva superiore a 10 t/giorno,
mediante operazioni di cui all’allegato C, lettere
da R1 a R9, della parte quarta del decreto legisla‐
tivo 3 aprile 2006, n. 152” di cui all’allegato IV,
parte II del Dlgs 152/06 e smi e nella categoria
della lettera ai) impianti di incenerimento e di trat‐
tamento di rifiuti urbani e assimilabili con capacità
superiore a 10 t/giorno, e stazioni di trasferi‐
mento, con capacità superiore a 20 t/giorno e aj)
impianti di incenerimento e di trattamento di
rifiuti speciali di capacità superiore a 10 t/giorno
di cui all’allegato B2 della L.R. n. 11/2001 e smi;

RENDE NOTO

che copia del progetto preliminare e dello studio
preliminare ambientale sono depositati e consulta‐
bili presso:
‐ Provincia di Bari, servizio Polizia Provinciale, pro‐

tezione Civile e Ambiente, corso Sonnino, 85 ‐
Bari, dal Lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ora 12 e
il martedì dalle ore 15.30 alle 17.30;

‐ Comune di Mola di Bari, Settore 9 Sportello Unico
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per le Attività Produttive, il martedì delle ore
16,00 alle ore 18,00 ed il giovedì dalle ore 09,00
alle ore 12,00.

Per la pubblica consultazione e la presentazione
di eventuali osservazioni da presentare entro 45
giorni dalla pubblicazione del presente comunicato.

Il Proponente
Ma.R.E.A. Srl servizi ambientali

_________________________

SOCIETA’MASTRODONATO

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.

Il proponente ANDREA MASTRODONATO SRL, con
sede legale in GRAVINA IN PUGLIA (BARI), via
TEVERE n. 8, premesso che:
‐ ha presentato domanda di verifica di assoggetta‐

bilità a VIA presso il Comune di Gravina in Puglia
ai sensi dell’art. 20 d.lgs n. 152/2006;

‐ l’opera in progetto consiste: Proroga dell’ autoriz‐
zazione mineraria Det. Aut. N. 0055/DIR/2005/
0001 del 09/02/2005 di una cava di calcare.

‐ l’opera in progetto è localizzata in GRAVINA IN
PUGLIA individuata in catasto al Foglio di mappa
87 ptc. 61‐62 (ex 30);

‐ la tipologia dell’opera in progetto rientra nella
categoria della lettera8.i dell’ Allegato IV della
parte II del d.lgs n. 152/2006: «Cave e torbiere»;
ovvero di cui alla lettera B.3.1 dell’allegato B.3
della L.R n. 11/2001 e s.m. e i.: «modifica delle
opere e degli interventi elencati nell’elencoA.3»;

RENDE NOTO

che copia del progetto preliminare e dello studio
preliminare ambientale sono depositati e consulta‐
bili presso:

1. Comune di GRAVINA IN PUGLIA
per la pubblica consultazione e la presentazione

di eventuali osservazioni da presentare entro 45
giorni dalla pubblicazione del presente comunicato.

Il Proponente
Andrea Mastrodonato srl

_________________________

SOCIETA’VODAFONE OMNITEL

Piano di installazione. Integrazioni.

Vodafone Omnitel B.V. Comunica le seguenti inte‐
grazioni al piano di installazione presentato al
31.03.2013: Cod. 4RM02570 ‐ Acquaviva delle Fonti
SSI ‐ Acquaviva delle Fonti (Ba); Cod. 4RM02614 -
Miulli SSI ‐ Acquaviva delle Fonti (Ba); Cod.
4RM02619 ‐ Canosa Casello SSI ‐ Canosa di Puglia
(Bt); Cod. 4RM02571 ‐ Capurso Sud SSI ‐ Capurso
(Ba); Cod. 4RM02572 ‐ Casamassima Baricentro SSI
‐ Casamassima (Ba); Cod. 4RM02544 ‐ Castellaneta
SSI ‐ Castellaneta (Ta); Cod. 4RM02546 ‐ Cellino San
Marco Sud SSI ‐ Cellino San Marco (Br); Cod.
4RM02549 ‐ Ginosa Marina 2 SSI ‐ Ginosa (Ta); Cod.
4RM02576 ‐ Gioia Del Colle TI 2 SSI ‐ Gioia Del Colle
(Ba); Cod. 4RM02552 ‐ Manduria Stadio Comunale
SSI ‐ Manduria (Ta); Cod. 4RM02599 ‐ Galleria
Monte Saraceno SSI ‐ Mattinata (Fg); 4RM02587 ‐
Minervino Centro SSI ‐ Minervino Murge (Bt); Cod.
4RM02608 ‐ Monte S. Angelo TI ‐ Monte Sant’an‐
gelo (Fg); Cod. 4RM02616 ‐ Mottola A14 SSI ‐ Mot‐
tola (Ta); Cod. 4RM02579 ‐ SS 604 SSI ‐ Noci (Ba);
Cod. 4RM00039 ‐ Oria Sud‐Oria (Br); Cod.
4RM02617 ‐ Ostuni Zona Artigianale SSI ‐ Ostuni
(Br); Cod. 4OF06545 ‐ Otranto Centro‐Otranto (Le);
Cod. 4RM02590 ‐ San Donato SSI ‐ San Donato Di
Lecce (Le); Cod. 4RM02557 ‐ San Giorgio Jonico Tim
SSI ‐ San Giorgio Ionico (Ta); Cod. 4RM00052 ‐ Borgo
Celano‐San Marco in Lamis (Fg); Cod. 4RM02558 ‐
S. Pancrazio Salentino SSI ‐ San Pancrazio Salentino
(Br); Cod. 4RM02635 ‐ Squinzano SS613 SSI ‐ Squin‐
zano (Le); Cod. 4RM02559 ‐ Statte Ovest SSI ‐ Statte
(Ta); Cod. 4RM02605 ‐ Stornarella SSI ‐ Stornarella
(Fg); Cod. 4RM02586 ‐ Toritto Est SSI ‐ Toritto (Ba);
Cod. 4RM01205 ‐ Baia Dei Campi SSI ‐ Vieste (Fg).

_________________________

SOCIETA’ ZINCHERIE ADRIATICHE

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

Serafino Fernando Orazio Oronzo nato a Diso (LE)
il 10/08/1960, e ivi residente alla Via San Martino,
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1 (Codice Fiscale: SRF FNN 60M10 D305 I), titolare
dell’azienda Zincherie Adriatiche Srl con sede legale
e operativa in S.P. 82 Diso‐Spongano Km 0,4 CAP
73030 Diso (Le) Partita IVA 03998490753,

COMUNICA

di aver depositato in data 07/02/2014 presso il
Servizio Ambiente e Tutela Venatoria della Provincia
di Lecce, e presso il Comune di Diso (LE)), e presso
il Comune di Spongano (LE), lo Studio di Impatto
Ambientale al fine dell’ottenimento del parere di
VIA, ai sensi della L.R. 11/2001 e ss.mm.ii e del D.
Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. relativo allo stabilimento
industriale esercente l’attività di trattamento di
superfici metalliche attraverso zincatura a caldo.

Lo Studio di Impatto Ambientale ed i relativi ela‐
borati tecnici di progetto sono depositati presso il
Comune di Diso, il Comune di Spongano e presso gli
Uffici del Servizio Ambiente e Tutela Venatoria della
Provincia di Lecce per la pubblica consultazione.

Entro 60 gg. dalla pubblicazione del presente
avviso chiunque abbia interessa può far pervenire
le proprie osservazioni presso gli Uffici del Servizio
Ambiente e Tutela Venatoria della Provincia di
Lecce.

Data: 07/02/2014

Zincherie Adriatiche s.r.l.

_________________________
Rettifiche_________________________

ASL BA

Avviso Pubblico per la reperibilità domiciliare nel‐
l’ambito del servizio di Continuità Assistenziale. 

Nel Bollettino Ufficiale del 20/02/2014, n. 24, per
mero errore materiale, bisogna apportare la
seguente errata corrige:

a pag 7125, l’avviso pubblico su evidenziato è
privo degli allegati C‐D‐E;

pertanto si rende necessario ripubblicarlo nella
sua esatta composizione.

ASL BA

Avviso Pubblico per la reperibilità domiciliare nel‐
l’ambito del servizio di Continuità Assistenziale. 

E’ indetto avviso pubblico per la formazione di
appositi elenchi distrettuali da utilizzare per la repe‐
ribilità domiciliare nell’ambito del Servizio di Conti‐
nuità Assistenziale di questa ASL BA, ai sensi dell’
art. 71 dell’ACN del 29/7/2009 e art 43 dell’accordo
regionale pubblicato sul BURP n. 10 del 18/1/2008
ed al regolamento aziendale di C.A.

Art. 71 ACN 29/7/2009 ‐ art. 43 dell’accordo
regionale pubblicato sul BURP n. 10 del 18/1/2008
Reperibilità Domiciliare

Possono dare la loro disponibilità ad effettuare
turni di reperibilità, non coperti dai medici ex art 63
e 70 dell’ACN 29/7/2009, nell’ordine i medici:
A) inseriti nella graduatoria unica regionale defi‐

nitiva di Medicina Generale valevole per l’anno
2013 di cui al BURP n. 10 del 23/1/2014 con
priorità per quelli residenti nell’Azienda BA; uti‐
lizzare l’All. A)

B) che abbiano acquisito l’attestato di formazione
specifica in medicina generale ma non inseriti
nella graduatoria regionale valevole per l’anno
2013 di cui alla norma transitoria n. 4 dell’ACN
29/7/2009; utilizzare l’All. B) 

C) che abbiano acquisito l’abilitazione professio‐
nale successivamente alla data del 31/12/1994
giusta norma finale n 5 dell’ACN del 29/7/2009;
utilizzare l’All. C)

D) medici frequentanti il Corso Triennale di For‐
mazione in Medicina Generale; utilizzare l’ALL.
D)

E) medici frequentanti corsi di specializzazione;
utilizzare l’All. E)

I medici di cui alla lett A) verranno graduati con
il punteggio riportato nella graduatoria regionale
di settore anno 2013 con priorità per i residenti nel
territorio aziendale 

I medici di cui alle lettere B),C),D), E) verranno
graduati, nell’ambito di ogni singolo raggruppa‐
mento, secondo i seguenti criteri:
‐ residenza aziendale 
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‐ Minore età al conseguimento del diploma di
laurea;

‐ Voto di laurea;
‐ Anzianità di laurea

Gli aspiranti, entro 15 gg dalla data di pubblica‐
zione del presente avviso sul BURP, possono presen‐
tare apposita domanda in carta semplice, corredata
da fotocopia di un valido documento di identità e
dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità
ai sensi del DPR 445/2000: dati anagrafici, luogo di
residenza, indirizzo, recapito telefonico, voto di
laurea, data di laurea, data di abilitazione, posizione
in graduatoria regionale, punteggio della gradua‐
toria regionale, indirizzo PEC secondo il FAC‐SIMILE
allegato.

Ogni aspirante dovrà esprimere nella domanda
di partecipazione, a pena di esclusione, una sola
opzione in merito alla scelta del distretto in cui
intende garantire la reperibilità domiciliare.

A tale riguardo, si riportano qui di seguito i
distretti della ASL BA:
Dist.1 Molfetta‐ Giovinazzo
Dist 2 Corato‐ Ruvo‐Terlizzi
Dist 3 Bitonto ‐Palo del Colle
Dist 4 Altamura‐ Gravina‐Santeramo‐Poggiorsini
Dist 5 Grumo‐Acquaviva‐ Cassano‐Binetto‐Sanni‐

candro‐Toritto
Dist 6 Bari Nord
Dist 7 Bari Centro
Dist 8 Bari Sud
Dist 9 Modugno‐ Bitetto‐Bitritto
Dist 10 Triggiano‐Adelfia‐Cellamare‐ Capurso‐

Valenzano
Dist 11 Mola‐Noicattaro‐Rutigliano
Dist 12 Conversano‐ Polignano‐ Monopoli
Dist 13 Gioia‐ Turi‐Casamassima‐ Sammichele
Dist 14 Putignano‐ Noci‐ Alberobello‐Castellana‐

Locorotondo 

Per ogni distretto sarà costituito un contingente
minimo proporzionato alle sedi che insistono nel
distretto. 

Nel caso di opzioni in esubero rispetto al contin‐
gente gli aspiranti saranno iscritti d’ufficio ad altro
distretto appartenente alla ASL BA, nel rispetto della
residenza dei singoli aspiranti e del distretto confi‐
nante

Le istanze, redatte, come da FAC‐SIMILI allegati,
devono essere indirizzate: ASL BA‐ AGRU‐UOGAPC
‐Via Lungomare Starita 6‐ Bari e possono essere spe‐
dite a pena di esclusione:
‐ a mezzo Raccomandata AR (fa fede il timbro

postale);
‐ a mezzo posta certificata al seguente indirizzo:

agru.aslbari@pec.rupar.puglia.it;

Art 71 ACN 29/7/2009 ‐ Reperibilità domiciliare 
Delle domande presentate dagli aspiranti di cui

alla lett. A) saranno redatti appositi elenchi per
quanti sono i distretti della ASL BA secondo il
seguente ordine:
1) medici inseriti nella graduatoria regionale 2013

e residenti nel territorio della Azienda;
2) medici inseriti nella graduatoria regionale 2013

e non residenti nel territorio della Azienda.
‐ Delle domande presentate dagli aspiranti di cui

alle lett. B), C), D), E) saranno redatti appositi
elenchi distinti per quanti sono i distretti di questa
ASL, 

Per quanto non previsto dal presente avviso,
nonché per il trattamento economico spettante ai
medici aventi titolo, si rinvia alla normativa di cui
all’ACN 29/9/2009 ed ai relativi accordi regionali
/aziendali vigenti in materia.

I dati forniti dai partecipanti al presente avviso
pubblico saranno trattati nel rispetto di quanto pre‐
visto dalla L. n. 196/2003 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Si invitano i signori medici, per la presentazione
delle domande, ad utilizzare esclusivamente gli
allegati del presente bando. 

Il Direttore Generale ASL BA
Angelo Domenico Colasanto
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ALL.A)  Per gli inclusi in graduatoria regionale anno 2013

ASL BA

U.O. G.A.P.C.
Lungomare Starita, 6
70123   B  A  R  I

Oggetto: Richiesta   di   partecipazione   all’avviso  pubblico   per  la reperibilità domiciliare  nel Servizio di
Continuità Assistenziale della ASL BA.

Il sottoscritto Dott. ____________________________________, presa visione dell’Avviso pubblico pubblicato sul
BURP n.____________ del ___________,

chiede

DI ESSERE INSERITO NEGLI ELENCHI DELLA REPERIBILITA’ DOMICILIARE DEL DISTRETTO SS
N____________________________________________

A tal fine dichiara ai sensi del DPR 445/2000:

a) Di essere nato a _______________________ il  _______________ Cod. Fisc.________________________________;

b) Di risiedere nel Comune di  ___________________CAP. _____________Via ________________________________

n. ________ Recapito Telefonico ________________________, PEC_______________________________________;

c) Di essersi laureato in data _________________ Università di  _________________________ con voto ___________;

d) Di  essere incluso al n. ________con  punti ________, nella graduatoria regionale definitiva dell’anno 2013,
pubblicata sul BURP n. 10 del 23/01/2014;

Allega alla presente copia fotostatica del documento di riconoscimento.

Il sottoscritto chiede, infine, che ogni comunicazione relativa al presente avviso venga inviata al seguente indirizzo:

Dr. ________________________________ Comune di  _________________________ Prov. ________CAP _________

Via __________________________________ n. ______________ Recapito. Telef.  ______________________________

Luogo e Data Firma non autenticata leggibile
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ALL.B) per chi possiede l’ATTESTATO DI FORMAZIONE
Norna transitoria n. 4 ACN 29/7/2009

ASL BA
U.O. G.A.P.C.

Lungomare Starita, 6
70123   B  A  R  I

Oggetto: Richiesta   di   partecipazione   all’avviso  pubblico   per  la reperibilità domiciliare nel Servizio di
Continuità Assistenziale della ASL BA.

Il sottoscritto Dott. ____________________________________, presa visione dell’Avviso pubblico pubblicato sul
BURP n.____________ del ___________,

chiede

DI ESSERE INSERITO NEGLI ELENCHI DELLA REPERIBILITA’ DOMICILIARE DEL DISTRETTO SS
N.____________________________________________

A tal fine dichiara ai sensi del DPR 445/2000:

a) Di essere nato a _______________________ il  _______________ Cod. Fisc.________________________________;

b) Di risiedere nel Comune di  ___________________CAP. _____________Via ________________________________

n. ________ Recapito Telefonico ________________________, PEC ______________________________________;

c) Di essersi laureato in data _________________ Università di  _________________________ con voto ___________;

d) Di  aver acquisito l’attestato di formazione specifica in medicina generale in data____________e di non essere
inserito nella graduatoria regionale di medicina generale anno 2013;

e) di avere/non avere in atto alcun rapporto di lavoro dipendente pubblico o privato___________________________;

Allega alla presente copia fotostatica del documento di riconoscimento.

Il sottoscritto chiede, infine, che ogni comunicazione relativa al presente avviso venga inviata al seguente indirizzo:

Dr. ________________________________ Comune di  _________________________ Prov. ________CAP _________

Via __________________________________ n. ______________ Recapito. Telef.  ______________________________

Luogo e Data Firma non autenticata leggibile
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ASL BA
ALL.C) per i soli  ABILITATI

U.O. G.A.P.C.
Lungomare Starita, 6

70123   B  A  R  I

Oggetto: Richiesta   di   partecipazione   all’avviso  pubblico   per  la reperibilità domiciliare  nel Servizio di
Continuità Assistenziale della ASL BA.

Il sottoscritto Dott. ____________________________________, presa visione dell’Avviso pubblico pubblicato sul
BURP n.____________ del ___________,

chiede

DI ESSERE INSERITO NEGLI ELENCHI DELLA REPERIBILITA’ DOMICILIARE DEL DISTRETTO SS
N. ____________________________________________;

A tal fine dichiara ai sensi del DPR 445/2000:

a) Di essere nato a _______________________ il  _______________ Cod. Fisc.________________________________;

b) Di risiedere nel Comune di  ___________________CAP. _____________Via ________________________________

n. ________ Recapito Telefonico ________________________, PEC ______________________________________;

c) Di essersi laureato in data _________________ Università di  _________________________ con voto ___________;

d) Di  aver acquisito l’Abilitazione professionale successivamente alla data del 31/12/1994 e precisamente  in
data____________;

e) di avere/non avere in atto alcun rapporto di lavoro dipendente  pubblico o privato;

Allega alla presente copia fotostatica del documento di riconoscimento.

Il sottoscritto chiede, infine, che ogni comunicazione relativa al presente avviso venga inviata al seguente indirizzo:

Dr. ________________________________ Comune di  _________________________ Prov. ________CAP _________

Via __________________________________ n. ______________ Recapito. Telef.  ______________________________

Luogo e Data Firma non autenticata leggibile
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ASL BA
ALL.D) per i TIROCINANTI MEDICINA GENERALE

U.O. G.A.P.C.
Lungomare Starita, 6

70123   B  A  R  I

Oggetto: Richiesta   di   partecipazione   all’avviso  pubblico   per  la reperibilità domiciliare  nel Servizio di
Continuità Assistenziale della ASL BA.

Il sottoscritto Dott. ____________________________________, presa visione dell’Avviso pubblico pubblicato sul
BURP n.____________ del ___________,

chiede

DI ESSERE INSERITO NEGLI ELENCHI DELLA REPERIBILITA’ DOMICILIARE DEL DISTRETTO SS
N.____________________________________________;

A tal fine dichiara ai sensi del DPR 445/2000:

a) Di essere nato a _______________________ il  _______________ Cod. Fisc.________________________________;

b) Di risiedere nel Comune di  ___________________CAP. _____________Via ________________________________

n. ________ Recapito Telefonico ________________________, PEC_______________________________________;

c) Di essersi laureato in data _________________ Università di  _________________________ con voto ___________;

d) Di   frequentare il Corso di Formazione in Medicina Generale triennio_____________________________;

Allega alla presente copia fotostatica del documento di riconoscimento.

Il sottoscritto chiede, infine, che ogni comunicazione relativa al presente avviso venga inviata al seguente indirizzo:

Dr. ________________________________ Comune di _________________________ Prov. ________CAP _________

Via __________________________________ n. ______________ Recapito. Telef.  ______________________________

Luogo e Data Firma non autenticata leggibile
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ASL BA
ALL.E) per gli SPECIALIZZANDI

U.O. G.A.P.C.
Lungomare Starita, 6

70123   B  A  R  I

Oggetto: Richiesta   di   partecipazione   all’avviso  pubblico   per  la reperibilità domiciliare  nel Servizio di
Continuità Assistenziale della ASL BA.

Il sottoscritto Dott. ____________________________________, presa visione dell’Avviso pubblico pubblicato sul
BURP n.____________ del ___________,

chiede

DI ESSERE INSERITO NEGLI ELENCHI DELLA REPERIBILITA’ DOMICILIARE DEL DISTRETTO SS
N.____________________________________________;

A tal fine dichiara ai sensi del DPR 445/2000:

a) Di essere nato a _______________________ il  _______________ Cod. Fisc.________________________________;

b) Di risiedere nel Comune di  ___________________CAP. _____________Via ________________________________

n. ________ Recapito Telefonico ________________________, PEC ______________________________________;

c) Di essersi laureato in data _________________ Università di  _________________________ con voto ___________;

d) Di   frequentare il Corso di Specializzazione in __________________________________________________;

Allega alla presente copia fotostatica del documento di riconoscimento.

Il sottoscritto chiede, infine, che ogni comunicazione relativa al presente avviso venga inviata al seguente indirizzo:

Dr. ________________________________ Comune di  _________________________ Prov. ________CAP _________

Via __________________________________ n. ______________ Recapito. Telef.  ______________________________

Luogo e Data Firma non autenticata leggibile
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